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TRATTATO 

DEL VALORE DELLE MONETE 


IN TUTTI 


’ Accrefciraento , che poco * poco 
vanno facendo al valore delle mo- 
nete i Popoli contro ogni divieto 
de* loro Prencipi è una infermità 
politica de' Stati poco diffonde a— 
ue’ mali urtanti , che con perpetuo incomo- 
o della pedona fi deformano la pelle , tanto 
difficili a curarli , quanto agli effetti pa- 
, e vifibili , danno impulfo caufe occultiffi- 
mt , e di pochi intefe j onde non faranno 
forfi mal impiegate qualche ore di mia appli- 
cazione, fé trovandomi fornito d’alcune cogni- 
zioni necrfiarie alla difcuffione di quello male, 
io tentarò di portar in chiaro io quello breve 
trattatello quali fiano gl' umori peccanti , che 
a coti nojola malattia propongono incel- 
fante materia , acciocché quegli , a cui nc- 
tocca la cura, pollano applicandovi i dovuti , e 
pih propri rimedj render fani i fuoi Popoli da 
un male così moleflo , che dà perpetua mate- 
ria a qualonquc genere di pedone di rifentirne 
querulamente le perdite , e l'incomodo . 

CAPO L 

Dilla Proporzione delle eofe vendibili 
alle Monete . 

F U penderò d’un Mercante letterato Fioren- 
tino in una fua lezione detta in quell' Ac. 
cademia quella mafiima univerfale , che tutte 
le comodili degl" uomini , che fri loro fona 
in commercio comprefc infime vogliono tanto , 
quinto tutto Coro , Carpento, t il rame eoniito 
in moneta , che fri loro corre mede firn lenente 
tn commercio ; nè lo dille fenza ragione , per- 
chè fe follerò in maggior numero le comodi- 
tà , che vanno io commercio , non effendovi 
danaro per pagarle tutte , converrebbe darle 
a miglior prezzo per elitarie , fe vi fo(Te_ 
maggior quantità di danaro , chi lo avelfe per 
impiegarlo pagarebbe qualche cola pili in- 
comodità , o per averle prima degl' altri , o 
per altri fini , ovvero rieirarebbe in altri ufi 
fuori di commercio l'oro , e l'argento , che 
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gl’ avanzafie , come i Melficini , e Peruani * 
che avevano infinità di vali d’oro , e d’argen- 
to , perchè non avevano in che impiegarle in 
commercio di moneta , o baratto - Ora , per. 
chè il commercio Mercantile oggidì è cosà 
diffufo per tutta la terra , che con catena 
d'oro , e di gemme fi può dire che incateni 
iniieme tutte le pih ri mote provincie ; potre- 
mo affermare , dame la mamma fuddetra , che 
tutto l'oro , argento , e rame coniato , che— 
corre in commercio nell' Europa , e in tutte— 
le altre parti del Mondo , che con l’Europa 
contrattano, fia il prezzo di tutte le comodità 
( o accedane , o voluttuofe , che fiano ) che 
fra quelli Popoli fi comprano , e vendono . 

Figuriamoci per intelligenza di quella dot- 
trina il Regno del Perb avanti che dalli Spa- 
gnoli folTe (coperto , ed acquidato : Godeva— 
egli molte comodità , con le quali pacifico . e 
felice viveva , fe non quanto il fupreroo degl’ 
incomodi fuoi , era il non aver lume di Fede , 
e vivere in una cieca , ed abominevole Idola- 
tria , conciofiachè per altro , il noo aver ca- 
valli , nè buovi , nè altri animali da Toma , 
l’elfcr privi del pih utile , fe ben poco apprez- 
zato metallo , che è il ferro , il non godere di 
tante dilizie , di che il nodro vitto , e vedilo, 
i nodri Pailazzi , e giardini fi lautamente ab- 
bondano ; a gente , che non fapeva , che fi 
trovaflero al Mondo sì fatte comodità , niua 
incomodo rendeva , perchè non lo potevano 
apprendere , ficcome non apprendevano 1 no- 
drt maggiori , l’incomodo ai non aver un 
buon oanochiale, ove di veder da longi una— 
cola lor faceva mediere , perchè non per an- 
che ellendo dato trovato , non v’era chi pur 
vi penfade , nè a noi reca moledia il noo po- 
ter volare , conciofiachè non per anche , e— 
forfi mai ne farà trovata l’arte : Perchè dun- 
que non avevano i Peruani commercio con al- 
tri Regni fuori dello Srato loro , poteva dirli 
che tutto il raolt’ oro , ed argento , che ave- 
vano fra tutti , tanto valeva , quanto tutte le 
comodità , che godevano ; ma comparii in— 
quel Paefe gli Spagnoli , ed apportatevi tante 

nuove 
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nuove comodità, non piti da loro vedute, ecco 
d'un Cubito mutata la proporzione di quella 
prima egualità , li viadero valutati a pefo 
d’oro i coltelli t e l'accette , fi viddero a tito- 
lo di rilparmio cangiati in argento i ferri de* 
cavalli , mercechì un ferro da cavallo in al- 
tre tant’ oro fovente cambiava!! , e quello , 
che è pih, tolta a que’ Popoli la primiera liber- 
tà , eh’ era la maggiore delle loro comodità , 
fi viddero corretti a redimerli non della fer- 
vitb , ma di maggiori vefiazioni con tutto 
l’oro , e l'argento , e le gioje , che avevano . 
Quindi feguì, che in quel modo appunto, che 
fe ad un acqua {lagnante , che prima giaceva 
in un perfetto livello , fe non quanto il vento 
tal ora ne increfpava leggiermente la fuperfi- 
cie, fi apre con nuovo canale la comunicazione 
con altra acqua pih lontana, che pure {lagna- 
va , vediamo per qualche tempo farfi nell’ 
una , e nell’ altra infolite comozioni , finché 
transfufo nell’ una il di pih , eh’ era nell’ al- 
tra fi fa nuovo livello ad ambi comune : Cosi 
aperto un si vado canale di commercio fra la 
Spagna , ed il Perh, viddefi come un gran- 
torrente di ricchezze colare dii Perh nella— 
Spagna , ed un altro di Mercanzie Spagnole— 
colar nel P rh , il che fece che ficcome nel 
Perb marcando l’oro , e crefcendo le comodi- 
tà d’altro genere , fi riduffe finalmente il nu- 
mero di quelle a equivalere a poco oro in- 
proporzione di ciò , che faceva prima ; cosi 
le comodità della Spagna , che prima equiva- 
levano a pochiflìmo oro , crefciutovi quello , 
e feemate quelle per lo trafporto nell’ Indie , 
incominciarono a valutarli prezzo maggiore-, 
ed in quello modo l’un , e l’altro commercio 
s’è finalmente equilibrato . Ma perchè la— 
Spagna era frattanto congionta di neceffario 
commercio, e con la Francia, da cui toglie i 
grani , i vini , e gran parte del fuo lolienta- 
mento , e con l’altre parti d'Europa , dalie- 
quali ricava quelle delicie , che la llerilità del 
ìuo terreno , e la poca induflria , ed oziofità 
de fuoi abitanti non può fomminitlrarle ; ri- 
fenti però tutta l'Europa di quello nuovo 
commercio , e di quella mutazione di livello 
fra il valore dell’ umane comodità mercanta- 
bili , e quello dell’ oro , ed argento , con cui 
fi pagano , mentre l’oro , che nella Spagna 
dall’ America , e dall’ Indie a gran canali 
feorrev» , quindi per rivi minori si , ma- 
frequenti , nella Francia , e nell’ altre Provin- 
cie d’Europa derivandoli ha refo facile al Re 
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di Francia prefente il cumular millioni in- 
momenti dalla (ola Città di Parigi , quando 
tutta la Francia in tempo del gloriofo Re S. 
Luigi , non potè , che in lonza dagione met- 
ter infieme una Ranzione di aoom. Bifanti 
d'oro, eh’ erano necellarj per rifeatto del me- 
demo Re , all’ or che prigioniero di Saladino 
Re d’Egitto fu collretto lafciar in pegno a— 
quel Barbaro l’Ollia Sacrofanta , che (eco fole- 
va portare per venirne in perfona a follecitar 
l’ammalTo (*) . 

Quello effetto d'eguagliar!! Tempre la quan- 
tità del danaro , che corre in commercio , 
con le comodità , che ponno dagli uomini ot- 
tenerli per contratto , fi vede pih manifello 
nelle Città rillrette da qualche alledio , ove- 
mancando le comodità neceffarie , ed in par- 
ticolare le vittovaglie , che fi confumano , nè 
concimandoli in tanto l'oro , e l’argento , che 
in mano degl’ allediati fi trova, gionge a ven- 
derli talora fino cento Zecchini una poca— 
quantità di pane , o d'altra limile cofa . tutto 
a caufa che mancando il commercio ellerno , 
con cui potrebbono all’ ordinaria derrata pre- 
vederli , è neceflario che li livellino fra loro 
negl’ angufti termini di quella Città , il dana- 
ro , e le comodità, che con effo avere li pon- 
no . Quindi è che quello raguaglio eh’ hanno 
infieme tutta la moneta con tutte le cole, che 
con quella fi ponno comperare , benché allò- 
lutamente fia fempre vero , trovandoli nondi- 
meno maggior numero di comodità in un luo- 
go , che in un altro , non per tutto li valuta 
egual quantità d’oro per numero eguale di 
comodità ; anzi in quei luoghi , ne' quali , o 
per abbondanza di traffico , o per altra cagio- 
ne abbonda l’oro , quivi le comodità fono ca- 
re , cioè a dire fi dà molt' oro per poca co- 
modità ; onde in Parigi , ed in altri luoghi 
tali riefee di (pender affai predo , e quali che 
in nulla motte Doble , là dove in luoghi , ove 
non fia traffico , e che fiano lontani dalle Cit- 
tà pih mercantili , come è in Italia , la Ro- 
magna , e l'Umbria in gran parte , e di là da’ 
monti , la Borgogna, ed i Svizzeri , quivi 
con poca moneta li comprano molte comudità 
( di quelle però che il paefe può provedere ) 
mercechè abbondano di quede, e (carreggiano 
di quella , onde le molte comodità di viveri , 
e d’altro , che quivi fono , valendo tanto , 
quanto il poco oro , ed argento , che è in— 
quella Provincia , tutte redano a vii prezzo . 
Era ne’ tempi di Giulliniadb abbondanza— 

d’oro 


(*) Joviiu EJog. Vir lllufl. in Saliti in a , 
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d’oro , ed argento nell’ Imperio , era careIHa 
di feta , che non ancora n’era propagata come 
oggi la Cernente , ma veniva per Io più dall’ 
Indie, e da’ Popoli , che Sericani perciò chia. 
nuvanfi , crefceva il ludo negli uomini , e fu 
di roeftieri che l’imperadore provedeffe con— 
opportuna pragmatica , proibendo che la feta 
fi vendeiTe a più che a pefo d’oro (*). 

CAPO II. 

Delle materie delle Monete r e loro 
proporzione . 

I O non trovo confacente alla brevità del 
prefente Trattatello portar in quello luogo 
con più oftentazione , che utile l’illoria di tut- 
te le materie, che hanno ufato , ed oggidì 
ufano in certi paelì per Monete , o in luogo 
di quelle . Che liano Hate fatte di Cu jo figil- 
lato a fuoco , o legnato con un piccolo chio- 
do d’argento in mezzo: che vi lìa paefe fra’ 
Tartari , Aliatici , ove ufano coralli in luogo 
d’altre Monete, che nell’ Indie Orientali lì fpen- 
dano in qualche luogo piccole lunaachette ma- 
rine , che nelle Occidentali lì fpendano i gra- 
nelli del Cacao , poco rilieva al noftro difeor- 
fo , nè Io voglio tanpoco rivolger libri per af- 
ficurarmi di non pigliar alcun equivoco in- 
quello poco , che h.> così a memoria accenna- 
to , ballandoci il confiderai quelle materie , 
che fono le più comuni non Colo in Europa, 
mi in que’ paefi , ove s’eilende il commercio 
Europeo , cioè a dire l’oro , e l’argento , e 
u ile he poco il rame , fe bene differiremo al 
-g lente Capitolo il decorrere di quell’ ultimo 
a parte , sì perchè egli , e per lo troppo pe 
fo , e per altre ragioni rella per lo più nel 
Paele , ove fu coniato , fi perchè egli produce 
eff cti important lfimi nella valuta de’ primi 
due , di che fi meitiere trattare feparatamen- 
te . L’oro dunque , e l’argento fono la mate- 
ria più comune delle monete , che vanno ia- 
commercio, e perchè uno è prezzo dell’ altro , 
la loro valuta fe non è proporzionata alla—, 
quantità , che fe ne trova nel Mondo , poco fe 
ne manca al certo . Concorre nulladimeno al 
valutar quelli metalli oltre la copia , che fe 
ne trova, la foddisfazione ancora , ed il como- 
do , che gli uomini traggono , la quale non- 
sò ben dire fe lìa proporzionata anch’ elfa alia 
quantità , in modo che fe fi trovalfe nel Mon- 
do egual abbondanza d’oro , che d’argento 
P. III. 
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do vertero a egual prezzo (limarli , e fe minor 
copia vi folTe d’argento forte per erter (limato 
proporzionatamente , tanto più come mi fo- 
viene d’aver letto , che in non sò qual Regno 
Mediterraneo ( parmi dell’ Africa ) che ha 
poco commerci® con gli Stranieri , fia in mag- 
gior (lima l’argento, che l’oro, perchè vi tro- 
vano quello in copia maggiore . 

Noi lodiamo l’oro per la finezza maggiore— 
per lo pefo , eh’ eccede ogn’ altro corpo, per 
la proprietà di non feemare a longo fuoco , 
per lo colore , e per altre cofe , ma qual ora 
io vedo antepollo il Diamante diafano , e pri- 
vo di colore ai bei colori del Rubino , e del- 
lo Smeraldo, mi fo a credere, che fe l’oro ab- 
bondarti affai pih dell’ argento , lodareflìmo il 
bianco di quello più che il giallo dell’ altro . 
Donaue la varietà di quello metallo concorra 
più a ogn’ altra circollanza a renderlo prezio- 
lo , ond’ io non trovarci come feufare la feon- 
lìgliata crudeltà di Tiberio , che per tellimo- 
mo di Plinio fece morire colui , che gl’ offerfe 
l’invenzione di far Vetro, che fi tirafle a mar- 
tello per dubbio , che propagato il fecreto 
l’oro fi rendeffe vile , nafeono in tante Pro- 
vincie l’erbe delle cui ceneri , e di fidi , che 
pure in tanti fiumi fi trovano , fi compone il 
Vetro , che il poter tirar a martello non- 
l’avrebbe refo , o almen poco men vile di 
quello , che al prefente egli fia , fe non forfè 
in que’ primi anni per la novità , e rarità , 
perchè in fatti il prezzo non men dell’ oro , 
che di ciafcuna cofa vien così naturalmente 
regolato dall’ abbondanza , che di ciafcuna lì 
trova , che non sò quali come dubitare , che- 
fe dell’ oro , o dell’ argento forte l’abbondan- 
za , che del Vetro , non forte egli vile altret- 
tanto anche di prezzo . 

Nella Giudea a* tempi di Salamone era ve- 
nuta sì gran quantità d’argento , e d’oro dall’ 
Indie d’Ophir , e di Tarfis, a’ dove egli man- 
dava le fue armate per lo Mar rorto , che— 
fecit ( dice il Sacro tello ) ut tanta effe r 
abundmtia argenti in Hteruftlem quinta (£» 
lapidum , e poco più Copra dice che non erat 
nec alicijus pretti putabatur argentwn indichiti 
Salamoms , quia ClaJJis Regis per mare cuni* 
Claffe Hiram fernet per tres annoi ibat in Tar- 
fii defertns inde aurum , tfy argentum , fr den- 
tei EUpbantorum , Smias frc. , ed all’ in- 
contro racconta il Biondi all’ 8 lib della— 
deca feconda , che fu già così grande la penu- 
ria di denaro , che Luca con nm. Scudi ; e 

B Fi- 


(*) P recop. Hift. Arean. 
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Firenze con 6m. fi comperarono dall’ Impera- 
dorè , tutto fia detto per trafcorlo , poiché 
qualonque fia la caufa della maggiore filma 
dell - oro, che dell' argento, l'effetto è: peroc- 
ché comunemente fi fa filma tanto grande— 
dell' oro, che per un’oncia di quello al giorno 
d’oggi fi dmno comunemente in Europa poco 
meno di t j. oncie d’argento , e quelta è la_ 
inedefima proporzione , che corre in Italia , 
regolata in gran parte dall’ abbondanza dell 
uno , e dell’ altro metallo , che dalla Spagna , 
e dall' Indie ci viene portata, oltre quello, che 
nell' Europa fi coglie . ‘ 

Se tutta l’Europa poterti concordarli in- 
mantener fempre in una ined-ma proporzione 
il valore dell’ argento , e dell' oro , ficchè 
non fi travarte differenza da una Piazza ali' 
al ra in quella valutazione, c,ffircbbono molli 
cangiamenti di valore , che vanno facendo le 
monete, ma ceffirebbero eziandio i pib grolfi, 
e piti (icori guadagni de' Mercanti » e parti- 
colarmente Banchieri . 

Io non sò fé alcun politico ortervaffe ginn 
mai il danno , che fa agli Stati il tnffieo , 
che i piti ricchi Mercinti fanno (opra le mo 
nete . L’arte dell» Lana , che fiori già tempo 
si fattamente in Firenze , che potè con uiu 
piccolo tributo di due Ioidi per ciilcuna pez- 
zi di Panni fabbricare quei fontuolo tempio 
di S Maria del Fiore , clic non ha forte per 
r cch- zza , c magnificenza di firuttura chi lo 
egua"lj, (e non eccetiuviamo S Pietro di Ro- 
wì , in oggi , è quivi perdutikquafi a fatto , 
infieme con l'arte della Seta ; lo fieflo è lue- 
ceduto quafi in tutte le Città Mercantili d'Ita- 
lia , ove vedi imo , le non (pente deteriorate 
si fittamente farti piti nobili , che le Città 
medeme ne rifentono deplorabilmente le per- 
dite , ed una delle esule più vere di si gran- 
danno è fiata , che applicati i fuoi Mercanti 
pili ricchi al traffico delie Monete, come piu 
lucrolo , e piìt ficuro da’ pericoli , hanno ira- 
feurato gl' inclementi di qi eli' arti , che fece- 
ro grandi i fuoi m.igg ori , e lalciatone partire 
in Olanda , in Inghilterrt , ed altrove con- 
infinito detrimento , e vergogna dell' Italia il 
magliaro . E chi ben riguarda lo fiato dell' 
Italia , e fuo commercio, vedrà per tutto pro- 
porzionatamente lo fieffo , perchè i nofiri 
Mercanti da un traffico , che manteneva la- 
metà del Popolo in opere manuali con utile— 
umverfale , tono partati a un' altro commer- 
cio , di utile a loro foli , e che fpoglia inien 
Abilmente i Popoli del loro avere , lenza che 
quafi vi fia rimedio . 
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Non fi fente appena ('avvilo , che una Piaz- 
za abbia con qualche o pubblico decreto , o 
popolare abufo variato quanto che già fuori 
della indura comune quella proporzione della 
v linea degl' ori , ed argenti , che (obito vi 
trova la fottìi penna del Mercante con un cal* 
colo fcrupolofo l’utile di mezzo , o d'uno per 
tento in m .ndare a quella volta quelle Mone- 
te", o quel metallo , che ha crelciuto di (li- 
ma, e ritirarne quello , eh’ è reitaro piti vile ( 
e in breve tempo con quelli baratti inutili a_ 
ioti' altri, eh’ a lui, fconvolge ('armonia della 
buona proporzione , che ned' uno , e nell’ al- 
tro pi fe trovavafi . dìi che patilce poi (frane 
convolò jni tuita la mere itura . Pongifì , che 
in Mdino fia decretata la valuta delle monete 
d'oro , e d’argento in mo lo che con 14 lib. 
e mezza d’argento io porti averne una IbrsL- 
d'oro , che in ogni altro luogo d'Italia colla- 

rebbe lib. 14. — . Ecco che in un fub to li 
4 . . 

Mercanti di Venezia , di Genova , e d’ogni 
altro luogo procurano mandir argento a quel- 
la volti , e ritirarne oro in (uo cambio , per. 
chè quello riportato a Cifa v le ogni j 3 uno 
di più , che fono quafi due per cento , onde 
trattone le fpe e , e provigio.ni retta loro al- 
meno uno per cento . Di qui talee che nel 
corlo di pochi ordinari corrieri troverebb-fì 
in gran parte privo d’oro Milano , e riempito 
io luo luogo d'argento , e privi d’arg nto que’ 
luoghi , che a lui favellerò trifmeflo dal che 
nalce fubno , che munta la proporzione an- 
che negl’ altri p.iefi , nè confegue li mutizio- 
ne di valuta nelle Monete finché di nuovo il 
commercio fi raguaglia fra tutte le Puzze in- 
ficine a guifa d’un Mire , che per qualche-, 
tempo agitato finalmente fi livella , e calma . 
Ma chi ha fauo naufragio non riforgi . 

E che altro è mai , anzi da che altro ha 
l’origine quel far conti, qual Moneta fia più 
vantagiofa , che f altre per portare in un pae- 
fe , che dal non edere proporzionata per tut- 
to a un modo la valuta mtrinleca delle Mone- 
te , non foto da oro ad argento , ma da oro 
d’una (pecie a oro d'un' altra ancora . cioè da 
Zecchini a Ongiri , a Doble , e limili . 

Se quella proporzione deve edere precida- 
mene film ica in tutte le Monete fecondo lie- 
vitata intrinfeca , o vogliamo dire fecondo la 
quantità del metallo fino , che in eufemia Mo- 
neta fi trova fenza punto , o poco ((oliartene 
lo diremo più avanti , frat'anto 10 confiderò , 
che quell' proporzione non è fempre la mede- 
ma a fatto nel Mondo , benché non faccia , 

che 
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che in longhilfimo tempo quegli fvarj , che fa 
talora io pochi anni , o meli la valuta delle — . 
tnedeme monete ridotta a piccoli , cioè a 
Ioidi ec. 

Appunto cent’ anni fono Giovarmi Bodino 
Autore per altre fue Opere affai rinomato, ftri- 
veva un piccolo trattato di quella materia , e 
trovava valutarli t». oncie d’argento in cerca 

per una d'oro , e tale dice egli effere fiata 

quali feinpre per due mille anni avanti , an- 
corché qualche volta per breve tempo inter- 
rotta ; ma dal tempo di quello Scrittore in— 
qua ella è andata si fattamente crefcendo, che 
un’ oncia d’oro al prefente lì valuta piti comu- 
nemente 14 ~ d’argento fecondo il calcolo 

di Genova , che per effere la fcala , ove (mon- 
tano tutti gl’ ori , ed argenti , che ddl’ Indie 
vengono in It dia, molto a ragione vien preferi- 
ta a tutte l’altre Piazze da pedona intelhgen- 
tiffì ni , di cui ho avuto occafione di vedere— 
una breve , ma ben ititela Icrittura in quella— 
materia Le caule, che a quella varietà di pro- 
porzione d inno l’tmpulfo lono molte: la più 
gagliardi però è la quantità , che ne viene 
da le miniere , e da’ commcrcj , cosi dell’ 
America, che degl’ altri paefi, ogni volta che 
di quelle viene maggior quantità d’oro del 
folito , d’un fubito mutali la proporz’one ; 
onde per una libra d’argento li dà pili oro del 
folito , e viceverla per un oncia d’oro lì dà 
meno argento , che non era confueto ; e le— 
d-.l!e miniere , e da’ commcrcj dell' Oceano 
viene maggior quantità d’argento in propor 
zione dell’ oro , rclla l’oro piti caro ; onde— 
per un oncia d’oro (e ne daranno d’argento 
lino a ij. e più, giuda l’abbondanza dell’ ar- 
gento venuto . 

Aggiongefi per caufa di quella fproporzio- 
ne il coniamo del medemo oro , ed argento 


Tempre detedabile quegli avari , che occultan- 
dolo di nuovo (otterrà a mtlT; ben grandi in- 
giuriano la natura , e Dio , che ci ha dato 
l’ingegno, e gl’indicj per diffotterrarlo di dove 
nalce , e valerfene agli ufi nollri . Sono pochi 
nulladimeno i Criftiani , che d’un cosi vile , 
e Sordido florilegio lìano colpabili in propor- 
zione d’altre nazioni , e de’ Turchi in parti- 
colare , che dubiofi fe potranno ldciar eredi 
i figlj delle loro facoltà, lo nascondono , con- 
propolìto di manifeilarlo a quegli allorché fa- 
ranno per morire , il che non gli riufeendo 
Tempre a milura fiatino quei refori inutili in 
feno a chi li generò : Ma ne minore è il con- 
fumo , che lì fa dell’ oro p r le mercanzie di 
Levante , cosi del Mediterraneo , che dell* 
Oceano Orientale . Le Seie della Perita , e del 
Mogore rare volte con altro , che con oro 
contante fi comprano , e niuno quali di quegli 
Stati vafiilfimi compra le noitre merci fe non 
con altre merci , ficchè di gran longa mag- 
giore è la quantità dell’ oro , che dall’ Euro- 
pa colà in quelle p irti , che quella , che ne— 
viene . Dall’ altro canto per Sapere quant’ oro 
và da’ nollri lidi in Turchia , e quanto ne tor- 
ni , balla confederare quanti Zecchini Vene- 
ziani corrono per tuito il Levaot* , e quanto 
pochi Sultanini fi vedono fra noi: qualonquc— 
di quelte caufe d’improvifo fi cangiaffe vedreb- 
beli cangiata d’un (libito anche la proporzione 
del valore fra l’oro , e l’argento qui fra di 
noi . Anzi confiderando io qual lìa verifi nil- 
mente fiata la cagione del pirtaggio , eh’ ha— 
fatto in 100. anni la proporzione dell’ argento 
all’ oro da it. a ij. per uno, non Saprai quali 
altra affògnarne, fuori del commercio d’Orien- 
re , così per lo Mediterraneo , che per l’Oc- 
ceano grandemente accrefciuto in qu-ito foco- 
io , cui mediante feorre in quelle parti fenza— 
ritorno gran quantità d’oro pili che d’argento. 


in altri ufi fuorché di Moneta , e commercio,, poiché le bene corre per tutto Levante quan 
il nu nerofo vafcllame d’argento , che e per le tità d’argento ancora in Reali di Spagna , 

credenze , e per le tavole non pili de’ Prenci- — n ' — A — r J " - 

pi foli , ma di Caviglieri ordini rj , e fino de’ 

Mercanti fi fa ; quello., che per fervizio delle 
Chitfe fuori d’ogni proporzione dell’ amico 
coftume , le b’ n lod abilmente s’adopra ; quel- 
lo , che per rica ni , pizzi , ed altre manifat- 


quefii rellano Tempre in giro di commercio , 
e di là a noi qualche parte ancona nc torna , 
ma l’oro , eh’ una volta entra nelle borfe de’ 
Grandi , o nella Caffa del Gran Signore, mai 
piti rivede la Patria . Non metro in confide- 
razione li quantità , che dell’ uno , e dell’ al-- 


ture fi m dimette ; tutto iufieme in Moneta— tro metallo affòrhilce ne’ naufragi il Mare , 
nrmtarcbhc ben tofio la proporzione . Ma dall’ perchè non fi può da quelli cavar argomento 


proporzione 
altro cmuo l’oro , che dal lufio moderno fi 
conlmna sì per gioj? , catene , ed anella , sì 
per dorature , ed altri limili itrapazzi , che le 
ne finno, anch’ egli dalia maffi comune nc— 
lee na , ma molto più ne cònl'umano con ufo 


perch'" non fi può da quelli cavar argomento 
dell’ abbondanza d’uno più che dell’ altro . 


CA- 


6 


T R A T 

CAPO III. 

belli Moneti di rame , ed altre di lajfa 
Uga , t come qaefli cagionino molle 
volte r aceri fcimtnto al valore 
delle Monete Soro , 
e Sargento . 

O Gni Prencipe ne’ fuoi Stati fa battere Mo- 
nete minute per ufo della Plebe , e fra 
quelle gran quantità di rame , ed altre d’ar- 
gento di lega inferiore alle maggiori, e di pe- 
fo , e valuta a loro arbitrio . Vcdefi dall’ ac- 
cennato opufculo di Giovanni Badino , clic— 
fin di quei tempi era gran difputa fra’ Mìni- 
Òri de’ Prencipi , fe li dovette anche io quelle 
inferiori Monete dar il valore giuda la quanti- 
tà del metallo fino , che in elfi trovava!) , e— 
particolarmente nella Francia , nella quale i 
difordini delle Monete erano a quel tempo 
avittimi con perpetui lamenti de' Popoli , e 
detto Bylina fu di parere, doverli abolire in 
tutto il Biglione (così chiamano con nome- 
generico la Moneta minuta ) e fabbricarli di 
nuovo , regolandone la valuta con l'intrinleca 
bontà , licchè tanto argento fino fotte in uro 
Scudo effettivo , quanto in cinquanta Ioidi 
d’argento , eh’ era la valuta d’uno Scudo , 
trattone però le fatture . Nè li può negare-, 
che quello modo non aflicuraffe in maniera il 
valore a tutte le Monete , che non potettero 
fe non in longhillimo tempo far fenfibile mu 
fazione . Nello Stato del Gran Duca , ed in 
quello del Papa , oltre le Monete d'oro, e gli 
Scudi , ed altre Monete maggiori d’argento 
corrono anche Tedoni , e Paoli , anzi mezzi 
Paoli , e quarti di Paoli tutti d’argento di 
coti buona lega , che contengono 1 effettiva 
Valuta del loro prezzo . trattone quel poco di 

rimedio , che per lo calo , e fattura della 

Zecca è neceflario , o fe pure qualche utile- 
dei Prencipe vi fia, non eccede una piccola- 
porzione per cento , onde poca Moneta di 
rame bada per l’ufo del Popolo , all’ incontro 
negli Stati di Modena , Parma , e Mamova è 
collume antico fabbricar le Monete inferiori 
di lega così batta , che vi retta molto utile— 
per la Catta del Prencipe , e l'efperienzi mo- 
dra , che negli Stati di Tofcana , c della 
Chiefa non fa che pochiflìma mutazione It- 
valuta delle Monete d’oro , e J argento ; in 
quelli altri la fa grandifliina . Mi ricordo , 


(*) Plutarch. in Vita Lyfandri . 
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che del 1648. non valevano in Modena le— 
Doble d'Italia piò che lir ij. to , ora Tento, 
che vagliono fino }4 , e del id)J . eh’ lo mi 
trovavo in Firenze valeva to lire la Dobla , 
tanto vale anche al prelente , fe bene poco 
può dare a crefcere di valore per cauta dello 
Scudo di quello Prencipe , battuto novamen- 
te inferiore di pefo , e non sò fe anche di le- 

f a al confueto . e vaine ito al pari de’ pattati . 

e uno Stato fotte così vado , e così abbon- 
dante delle cole al vivere umano bifognevoli , 
e li delìderj de’ fuoi abitanti così moderati , 
che di ciò eh’ egli produce fi contemaflèro , 
onde non avefièro bifogno di contrattare con 
gl’ ellranci , non ha dubbio che potrebbe il 
Prencipe battere qual Moneta volette , e valu- 
tarli a fuo piacere , perchè i fuoi Popoli ri- 
cevendo per autorità (ua le Monete al prezzo, 
eh’ egli imponelfe , e per altrettanto lemprt- 
fra loro fpendendole , non ne rilentircbbono 
perdita , o aggravio veruno . Così i Chine!! , 
che d’ogni commercio con gl' ellranci erano 
privi , e che fotte vinti , o ignoranza , o for- 
za del collume , nulla defideravano di ciò , 
che fuor de’ loro confini trovavi!! , potevano 
delle Monete , che il Re loro batteva , accet- 
tar quel valore , che dall’ arbitrio del mede- 
mp veniva impello , e fe non fu favola , che 
Licurgo riduerfle i fuoi Cittadini a una vita- 
più dolca di quella fanno oggi ■ nodri Reli- 
gioii più aulteri , non avià trovato difficoltà 
in abolire con le fue leggi ogni Moneta d’oro, 
e d'argento , anzi proibirne ogn’ ulo , e ri- 
durre il Popolo a valerli di pezzi di ferro di 
ran pefo , e poco valore , fecondo narra— 
lutarco (*) , temperati in non sò qual guifa 
in aceto , che refi ivano in tifi eziandio ad 
ogni altro ulo , ficchè per comprarfi una— 
Heretta bilognava condur leco un Fachino ca- 
rico di quella sì diladatta Moneta , dal che— 
nalceva lo Iprezzo , e delle ricchezze , e di 
tutte altre comodità , di cut potettero lenza 
fcapito della vita privarli . Ma ne (inno noi 
«ella China , nè fe vi furono , vi (ono oggi 
Popoli , che di vivere alla Spartana fiano 
contenti . 

Perchè dunque è neceflario ad ogni Stato 
per grande eh’ egli fia il commercio con gl* 
altri Stati, egl’ è anche neceffurio, eh’ egli ab- 
bia Monete , che negl’ altri Stati fiano accet- 
tate a quel prezzo , eh* elle corrono fra’ fuoi, 
o almeno con poco Ivario : e in effetto , fe i 
Tolcani mandano de' loro Tcdoui , Paoli , 

Scu- 
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Scudi , ed altre Monete nello Stato Ecclefia- 
flico , o d'altri Prencipi trovano per tutto 
l’illeffa valuta , perchè tali Monete contengo 
«o quel tanto d’intrinleca bontà ( trattene le 
folite fpefe ) quanto elle fono prezzate che 
fe altrimente fo(Te , e lo Stato Veneto per 
efempio ammetceffe i Paoli Fiorentini a venti 
due foldi l’uno , quando non hanno d’intnnfe- 
co valore pib eh? per 18. o 19. farebbe on- 
dar occafione a quel Prencipc di batterne con 
fuo profitto grandiffime quantità inviandola— 
qua a baratto di Monete migliori , nel che— 
trovarebbe l’ajuto de’ Mercanti , che per aver 
arte del profirto gl’ afTilterebbono , ed in- 
reve sì vorarebbe della buona Moneti que 
fio Stato . Non ponno dunque per buon go 
verno accettarli le Monete eltranee per valuta 
maggiore di quella, eh’ hanno con nnrrinfeca 
bontà, e fattura, e da qui è che fe nello Sta- 
to di Tofcana fi batteffero in copia grande- 
quelle loro Crazie, e Quattrini, che non egua- 
gliano con la lega intrmleca il prezzo a dis- 
corrono , ogni volta che quei Mercanti volef- 
fero far pagamenti fuori di Stato farebbono 
affretti a trovar in vece di Crazie, e Quattrini, 
Scudi , e Doble ; e perciò non avendone ab- 
bondanza comprarle con le Crazie , e pagare 
gli Scudi una , o due Crazie piò , che non è 
la loro valuta corrente , ed ecco come cre- 
feerebbono di valore le Monete maggiori . 

Ma fe bene la pib accertata regola , perchè 
non crefcellero di prezzo giammai le Monete 
maggiori , farebbe il battere le Monete picco- 
le tutte contenenti Io (ledo valore intrinfeco , 
che eftrinfecamente fi valutano , come confi 
gliava il BoJino , nulladimeno io confeflò an- 
cora , che fe i Prencipi non batteffero della 
Moneta inferiore piti quantità d’una cena por- 
zione , ella non farebbe danno alcuno , ed eflì 
lecitamente potnbbono valutarla a modo loro 
qualonque foffe Tintrinfeca bontà . 

Sono neceffarie in ogni Stato quelle piccole 
Monete per ufo della Plebe , che fpende a 
minuto , e vive a hvoro giornaliere nei prez- 
zi deile cofè , così Tempre s’adattano alla va- 
luta d-lle Monete grolle, che non vi fiano ne- 
ceffarie altre inferiori per conpire i pagamen- 
ti ; e perciò ogi Stato ne ha di bifogno una 
certa quantità , che ballando a quelli ufi non 
foprabbondi però in modo , che renda pro- 
porzionalmente men copiofa la Moneta d’oro, 
e d’argento , e fe i Prencipi di Lombardia^ 
non fi fodero troppo fpeffò Lfciati perfuadere 
da’ Minillri mal informati , e talora intereffa- 
ti , o a batterne in proprio , o a permettere— 
P. III. 


ad Ebrei , ed altri Mercanti , e Partitami la 
battitura deorbitanti fonine di Monete infe- 
riori , ma folo avefflro fatto fupplire a quel- 
la , che poco a poco và per varie caufe man- 
cando , mantenendo i loro Stati abbondanti , 
ma fenza eccello di tali Monete inferiori , non 
avrebbuno con tanto danno dell’ entrate loro 
veduco nel corfo di 30 anni crefciuto d’un- 
terzo il valore delle Doble , e degli Scudi , 
ed altre Monete maggiori . Il Re di Polonia— 
Cifiniro fu perfualo da molte apparenti ra- 
gioni , che gli furono apportate , e molto pib 
dal bifogno di pagtre le Soldatesche creditri- 
ci di molte p ghe del tempo della guerra- 
avuta con i Svezz.-fi a bufere Monete di bon- 
tà intrmleca molto inferiore alla valuta , che 
gl’ affegnava ; concorrevano i nobili del Re- 
gno a portare argenti alla Zecca per farne da- 
nari per loro bifogno , giacché le incurfioni 
de’ Svezzcfi avevano per pib anni impedita la 
coltivazione delle terre , e privatili dell’ en- 
trate , tutto era loro pagato con Monete baf- 
fo, così pagò il Re i fuoi debiti con l’Armata; 
ma quando s’aviddero , che gl’ Ungari d’oro, 
i Talleri d’argento , ed altre Monete buone— 
antiche erano comperate da’ Mercanti a prez- 
zo tanto maggiore , che gionfero a valer gl’ 
Ungari io. , e it. Fiorini l’uno , di fei , che 
ne valevano prima , cominciò il fufurco de* 
Popoli , le laraentanze della Nobiltà , e final- 
mente lo llrepito , e fuilevazioni delle Solda- 
tesche , che fomentati da’ politici frà l’altre 
foddisfazioni dimandavano al Re le teffe de’ 
Zecchieri , come autori del danno del Regno; 
le turbolenze , che ne feguirono, fono narrate 
dall’ iflorie , e tutto non fu per altro , fe non 
perchè tal Moneta inferiore eccedeva in quan- 
tità la mifura di quanta per ufo dello fpende- 
re a minuto ne poteva (offrire l’ampiezza di 
quel Regno . Era legge per avanti dettata dal 
bifogno , che d’ogni Marca d’argento , che fi 
coniaffe nel Regno ne cedeffe a beneficio del- 
la Repubblica Fiorini 4 ~ , e perchè non 

s’era battuta quantità eforbitante , non s’era— 
Sentito il danno , il che (ervì a perfuadere i 
malcauti a’ trappaflì maggiori , non oliarne— 
tutte le rimodranze de’ Danzicani , eh ■ gli 
pronollicarono in pib Scritture i mali avenuti , 
avendo convenuto finalme nte permettere , che 
l’Ongaro fi valuti dodeci Fiorini, che prima— 
ne valeva fei con danno univerfale della metà 
fi può dire delle loro foflanze . 
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CAPO IV. 

Il danno , che cagioni agli Stati Tintro- 
duzione di Monete bajfe fonjìiere . 

E Gli è un danno così grave quello , che— 
dall’ incrodjzione copiofa di Monete fo- 
reftiere di balla lega a gli Stati proviene , che 
non relto di llupire , come non fia univerlal- 
rnente in tutti i luoghi , e tempi proibita , 
mentre efTa in breve , e con occulti , ma fieri 
colpi dà a* Regni intieri maggiori percoflc— , 
che non fanno le guerre più crudeli . 

Gl' Olandefi avendo contrafatto il Viglione 
di Sp gna , e lardandone a* Mercanti Spegno 
li quattro, e lei per cento d’utile empirono sì 
fattamente la Spagna , e la Fiandra di tali 
Monete biffe , Ipogliandola d’oro , e d’arge i- 
to , che dove la loro ribellione privò quel Re 
di sì belle Provincie , quell’ altro colpo più 
fiero impoverì il reflante de’ Tuoi Reami . 

Il Re di Svezia Carlo Guilavo veduti già 
introdotti nella Polonia i fuoi Silingh , e deb 
la Regina Crilìina, in modo, che le i Polacchi 
gli volevano bandire era uno fogliare tutta_ 
la Plebe , e molti benedanti d’ogn- fuo ave- 
re , caricò sì forte la mano , che ne c.vò 
dalla Polonia tutto quali l’oro, e l’argento co- 
niato , e la miferia in che runafe quel Regno 
non è ancor finit i, a quello fine in Riga fi da- 
vano cento otto Taleri di Silmghi per cento 
Taleri buoni , il che fece che tutti i Me canti 
Policchi portavano colà i Taleri , e gl’ O ìga- 
ri buooi allettati da quel guaJagno , che ben 
prcllo tornò in perdita univerfile . 

La Francia mentre poffedè qualche tempo 
la Cattalogna vi battè e Ipele un’ influirà di 
Monete di rime , e sì afportò tutto l’oro , e 
l'argento del Paole , che ritornato fotto il Re 
di Spagna non ha in tanti anni potuto ancora 
rimetterli del danno , che ne ha ricevuto . 

La Francia pure , ed a lua imitazione le— 
Zecche di Tolcana , e lento dire anche di 
Genova , ed altre , trovato facile l’efito nell’ 
Egitto , ed in Soria , ed altri luoghi di Le 
vante di certe Monete d’argento coniate a— 
torchio , che colà fi Ipendevano per reali da 
otto alla pezza , e n’andava di pelo 1 2. alla 
pezza , allettati i Turchi dalla bellezzi del 
conio, rotondità , ed integrità della Moneta , 
quali che 1 ’effcre mal tagliate quelle di Spa- 
gna , fofle indicio d’efler tolate , e Icario , nè 
ha mandate molti millioni in quelle bande , e 
ritiratone le pezze da 8, reali , che di fubito 
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convertite in dodicefimi colà rimandava , ed 
ha fi può dire con quella indultria privato 
d un terzo deile loro facoltà quei Popoli, che 
ben tardi aveduti 1 hanno proibite doppo aver- 
ne pieni i forzieri 

k ch ‘ può dubitare, che quando uno Stato 
s è lafciato inavertent .mente riempire di Mo- 
nete , che non hanno l’intrinfeco valore cor- 
rilpondente al prezzo , che le gli concede , 
non ha più rimedio da riparare la perdita , 
che ha fatto del tuo miglior metallo ; Se vuol 
proibire la Moneta foreùiera , che ne faranno 
tanti Sudditi , clic hanno in quella il luo ave- 
re ? Se la vuole abballare di prezzo , ecco li 
perditori di tutta quella porzione , che gliene 
leva col fuo decreto ; le barattarle in miglio, 
re, il Prencipe fa al Suddito una carità ben- 
grande, nlurceudolo di quanto gl* hanno ru- 
bato i forcitieri ; ma le fa a troppo fuo co- 
ito , che é lempre danno dello Stito , mentre 
diminuire quell' erario , eòe deve difender- 
lo ; le tollerarlo, egli è un dar adito a’ danni 
maggiori , perchè ogni giorno più ne farà in- 
trodotta di limile da’ for-iticri . 

CAPO V. 

Il danno, che fa il Prencipe al fio Srito t 
cd a fe fhjfo, battendo Moneta baf. 
fa qiìt di quelli può per gl' 
ufi minuti portare 
il fu Popolo . 

L O flefTo danno , che fi ad uno Stito l'in- 
troduzione di Moneta biffa foreitù-ra a 
maggior prezzo dell’ intrinfcca bontà , Io fa 
il luo Prencipe medemo col batterne più del 
bi fogno , perchè c giona , che vu-n traporti- 
to fuori dello Stato tutto loro , e l'argento 
dello Ino Stato moderno ; onde fe ,0 mano 
de’ fuoi Sudditi fi trovano per modo d’eUm- 
pio 20 «milioni di valuta d’oro , ed '•gemo , 
introducendo Moneta , che non abbia a intrin- 
seca bontà più di del prezzo fuo corren- 
te , in breve , mentre i fuoi Mercanti pagano 
con le Monete mihori le Mercanzie forati -re, 
retta in mano de’ Sudditi la valuta d/fuddet- 
ti zo millioni ; ma in Moneta inferiore . ln_- 
quale valutata di poi lecondo l’uurinlt-ca bon- 
tà non vale più di 15. tnillioni . Il calo s’è 
veduto in termine nelh Polonia , raccontato 
d: (oprar poiché ha poi bifognato laiciare . che 
l’Ongiro corri per it Fiorini ; mi fi può ri- 
Ipondere , che anzi il Prencipe avendo fatto 

gua- 
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guadagno d’un quarto di dette Monete avrà 
tirato a fé , e non falciato andar fuor di Stato 
detti cinque millioni ; ma o il Prencipe ha 
batturo con metallo , che era prima coniato 
in Moneta , o con altro luo proprio* le ha 
guadato Monete antecedenti ha tirato parte— 
del profitto per fe , che gli converrà però di 
pigare come fi dirà ; ma non ha però impedt- 
dito , che frattan'o non vada gran parte della 
Moneta buona fuori di Stato * e quando i tuoi 
Sudditi non ne avertono piò , bdognerà per 
forza ridurre la fua Moneta al valore dell* in- 
trinfeca bontà , ovvero ( che torna lo dello ) 
valutare le Monete buone quel tanto piò in-» 
proporzione dell’ inferiori , ovvero barattarle 
in lua Zecca in Moneta migliore * proiben- 
done il traffico , che è lo dello che redimire 
il mal tolto, le ha battuto argenti proprj , fi è 
privato di quelli per un privato profitto , nel 
mentre che ha dato un non piccolo danno a 
tutto il fuo Stato ; ma frattanto di quello il- 
lecito , e mal configliato guadagno egli ne— 
p.iga un ufura ben rigorofa , imperciochè le— 
fue entrate, che confillono per lo piò in Deci- 
ine , Gabelle , Dazj ec. rellano diminuite a 
proporzione della valuta delle Monete . Se la 
Carne paga un fuldo la libra di Gabella , de’ 
quali 200. facevano uno Scudo , e lo Scudo 
palla da 200. a 210. (oidi a caufa dell’ abbon- 
danza di Moneta di lega cattiva, ci vorranno 
ito libre di Carne per cavar uno Scudo di 
Dazio , nè vale il dire, che i Dazj fi affittano 
a Scudi effettivi , e che il Prencipe non li 
ri'cuote , fe non in buona Moneta , perchè il 
Daziaro , che è sforzato rilcuoterJi a Moneta 
minuti , e poi provederfi di Moneta buona , 
a tal effetto comprandola piò dell' ordinario 
valore , fe durante quella condotta loggiace— 
al danno , non vorrà a nova condotta loggia- 
cervi , ma offerirà tanto a eno , quanto im- 
porta il prò che egli paga nel baratto delle— 
Monete , e le il D.iziaro anche egli rilcuote— 
fempre in Moneta buona , jl che però nelle 
cole minute non fi può fare , nulladimcno 
quel gentiluomo , che per pagare un Ducato- 
ne , che già valeva 8. lire c m zza , ora ne 
fpende nuove , fi duole di quello danno eh’ è 
per lui una nuova Gabella , e rellringe quan- 
to può per altre vie le lue fpefe , dal che ri- 
fulta nuovo danno alla Camera del Prencipe , 
e perpetue querele de’ Sudditi , e quello è il 
guadagno d’alcuni Prcncipi di Lombardia , 
quando gli Ebrei , o altri Partitanti guadagna- 
to alcun loro minillro male intendente di que- 
fte materie con la promefla di ricco regalo fi 


lafciano perfuadere da qualche migliaro di 
Doble , che a loro pure offerifeono , a dar li- 
cenze di battere numero eccedente di Monete, 
fra le quali inferirono a titolo di pagar Ope. 
rarj minuti delle loro Mercanzie quantità di 
Moneta baffa , e non veggono quanto danoo 
apportano al proprio erario , mentre l’Ebreo, 
che fa meglio del Prenope , e de’ fuoi Mi- 
nillri il calcolo delle Monete , ha ben fcanda- 
gliato prima, fe con quella battuta potrà egli 
rdarcirlt , e delle mille Doble , eh’ egli offe- 
rilce al Prencipe , e di quelle , che dona a’ 
fuoi Minillri , e di quel piò , che vuol pro- 
fittarne per fe , il che tutto vien cavato da’ 
Sudditi dello Staro , che ne rimangono perciò 
impoveriti ; onde crefce di poi la valuta delle 
Monete d’oro , e d’argento con maggior dan- 
no del Prencipe , e de’ Suddiri , che non fu 
il guadagno , eh’ egli di fare fi perfuafe . 

Ma pia evidente e il danno dello Stato , fe 
fi confiderà , che gl’ Operarj fono foliri lavo- 
rare, altri a un tanto il giorno, altri a Sala- 
rio , e quello calcolandoli a moneta baffi , fe 
quella peggiora, peggiora ezi indio la condi- 
zione loro . Le rendite de’ terreni fi vendono 
a minuto quafi tutte , ed in quelle rifente la- 
perdita , cosi il Padrone , che il Contadino , 
perchè quando )o anni fono s’aveva in Mode- 
na per 4 p..ji di Capponi uno Scudo, perchè 
valeva lo Scudo otto lire , ed i Capp .ni due 
lire il pajo , oggi , eh’ egli vale undici , e- 
qualche cola pia ci vogliono cinque paja , e— 
quafi fei per cavarne lu la piazza uno Scudo: 

( mi fervo d'-fempio di quei Pa fì\ perche qui- 
vi e più evidente l 1 mutazione delle Monete ) 
ne d’è poffibile , che il Mercato delle cofe mi- 
nute s’accomodi fempre all’ accrefcimenco del- 
le Monete , ficchè al crefcer quelle di valo- 
re , crclca eziandio il prezza di quelle . 

CAPO VI. 

Dell* altre cagioni , per le quali la valuta 
degf ori , ed argenti piglia 
accrefcivunto . 

O Ltre la quantità della Moneta baffa bar. 

tuta dal Prencipe « o permeila introdurli 
da’ Paefì convicini a maggior prezzo di quel- 
lo fia l’intrinleca bontà, ed in maggiore quan- 
tità di quello può al bifogno della Plebe ba- 
llare, da cui s’è mollrato procedere neceffiria- 
mente l’accrefcimento del valore delle Monete 
maggiori : Sonovi molt’ altre cagioni , che— 
ponno dar loro l’impullo ; Tabulo di molrc- 

Città 
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Città di Lombardia , e Tofcana di ricevere le 
Monete , che calano di piò grani , per buone, 
e di pelo , non diffalcando cola alcuna per lo 
calo , ha cagionato , che in Bologna non li 
trova più , che per miracolo una Dolala , un- 
Ongaro , o Zecchino , che fia di pelo , men- 
tre i Banchieri giammai fanno un pagimento 
di Doble , che non calino lei , otto , « dodeci 
grani l'una , e a tal fine quinte Doble a loro 
capitano di giudo pelo , tutte mandano a Ve- 
nezia a baratto d'altre , che calano , e n Ilo 
fttffo modo vi corrono Scudi, e Monete d ar- 
gento tolate a fegno , che fi dubita alle volte 
le uno Scudo fia intiero, o mezzo . Di qui na- 
fte , che fe alcun vuol Doble intiere di giudo 
pefo per far pagamenti fuori di Stato le pagi 
31. Paoli , e pio a’ Cambiatori , e Binclncri 
quando elle non vagliono , che jo. , e li Scu- 
di giudo pefo li pagano 10 - Paoli , chc- 

non vagliono , che dieci , e frattanto attefe 
le con inue indaoze de’ Mercanti a que’ Leda- 
ti , ed a quel Senato non vien permeilo il cor- 
fo pubblico alle Monete di pelo a prezzo mag- 
giore delle Bronzate, il che mantiene il giuo 
co a’ Mercanti foli , che tofano con quello 
artefiz o impunemente le Monete non già con 
la forbice ; ma con il baratto , che tanno del- 
le buone in Icarlè . 

Un’ altra caufa dell’ alzamento delle Mone- 
te fi à la valuta lproporzionata , che fi dà tal 
volta a qualche Moneta particolare pili di 
quello fit l’intr nleca (uà bontà. 11 Ducato 
Veneziano fu valutato a Bologna j anni fono 
fi 8. Bolognini , e lubito concorle a Bologna - 
incredibile quantità di Ducati , perchè vi tro- 
vavano il guadagno, cosi i Mercanti di Vene 
zia in mandarli , come quelli di Bologna in_ 
farli venire , onde al prelente non fi trova più 
in Bologna Moneta Papale , nè q iafi pih oro, 
fe non Doble fcarfiffi.ne . La (proporzione è 
manifeda , perchè , (e il Ducato Veneziano 
vale in Bologna fi 3 lo Scudo Veneziano da— 
lir 9 li. in Venezia dovrebbe valere in Bo 
logna Bolognini ioj.,e q ufi un terzo, e pur 
non vale , che cento , onde v’era cinque , 
un terzo per cento di guadagno , ed ecco co 
me per necrlfità palla da 100 a ioj Bologni- 
ni la v ilota dello Scudo , fioche da’ Scudi 
fcarfi in poi non s’avrebbe in Bologna uno 
Scudo intiero per lo folo prezzo di cento Bo- 
lognini . 

Refide però molto all’ aumento delle Mo- 
nete in quella Città l'uto della lor Zecca , e 
di quella di Roma , ed altre Zecche dello 
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Stato Ecclefiadico di non battere Moneta baf- 
la , (e non quella poca , che all’ ufo della_ 
Plebe , e delle Ipele minute è badevole , e_ 
quella ancora di tal pelo , e grandezza , che 
riclce inco noda a portare ; onde fi fervono 
quanto ponno di Monete d'argento piccole- , 
come lettoni , Paoli , ed altre , eh hanno di 
valuta intrmf.'ca , quanto devono per propor- 
zionirfi al prezzo , che corrono . Anzi io ho 
tempre condannato d’inutile pontualità l’ufo 
delia Zecca di Bologna di battere le fue Mo- 
nete di tal bontà , e pefo , che non ne vien 
detratto ne meno tutto il rimedio , che nell’ 
altre Z.-oche fi dà per lo confiamo degli dro- 
menti , e per li Cilarj de’ Minidri d ila Zec- 
ca , che tutti fono mantenuti dalla Città lenza 
rimborl irli d’un foldo fopra le Monete-, 
eh' ivi fi coniano , il che caufa , eh' a pena— 
ulcitc le Monete di quella Zecca in un' altra— 
fono disfatte , e ributtate a pefo , o lega al- 
quanto minore , e la Città non le gode , che 
per breve tempo . Sanno molto bene gli Spa- 

f uoli , che. le lor Pezze fono disfatte , e ri- 
attate nell’ altre Zecche , lo fanno i Geno* 
veli delle lor Genovine; ma perchè vi trovano 
qualciae conveniente guadagno per fe a batter- 
le cosa , avendo d’altrove gl’ argenti a prezzo 
migliore, [alcuno eh’ altri podi profittacene, 
ed in quello modo da no pi fa elitra alle loro 
Monete , in che confide il loro vant aggio ; 
ma i Bolognefi non hanno profitto veiuno , 
anzi hanno (vantaggio nel battere le lue , c— 
pure lo fanno per uoa, Come dilli, a fatto inu- 
tile pontualità . 

Un’ altra cagione ancora produce l’.iccre- 
feimento delle Monete , ed è quando il Pren- 
cipe bitte una Moneta o d’oro , o d'argento 
di minor valore intrinfeco del confueto . Gli 
Scudi Fiorentini del prelente Gran Duca non 
han 10 per quello fi dice il lolo pefo, che ave- 
vano quelli de’ paffiti Gran Duchi , perciò ne 
in Bologna gl’ accettano a' dieci Paoli , c— 
mezzo, come folevano, nè in Venezia li 
vogliono al p ari nè pure degli Scudi di Ro- 
ma , che vagliono dieci Paoli Di qui non- 
può di meno di non prender augmento il va- 
lore delle Doble in Firenze non meno che— 
de 1 !' altre Monete, e fe quello Scudo non vie- 
ne accettato fuori per più di dieci Paoli , ed 

a Firenze fi (pende per io -j , che fono fet- 
te lire di quella Moneta; la Dobla , che fuor 
di Firenze vale per tre di quegli Scudi, o do- 
vrà valere in Firenze *1 lire , che oggi ne- 
vai 10 , ovvero tutte le Doble di quello Stato 

con- 
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convertite a poco a poco in quegli Scudi {pa- 
leranno dalle mani di que' Sudditi , che poi 
per averne a’ loro ufi le compraranno a li. 
lire , non ottante ogni divieto . 

E finalmente un’ altra cagione di cotale— 
alzamento delle Monete fi è, quando le Mone- 
te d’un Paefe pigliano pih credito dell’ altre— 
In qualch* altro Paefe , come il Zecchino Ve- 
neziano , che in Levante ha preio tal credito, 
che in Venezia ha cominciato ad etter pagato 
ao lire per mandarlo in Levante con ifpropor- 
zicne grandiflima all' altre Monete tutte . 

11 comune confentimento di tutte le Piaz- 
ze d'Italia ha fin' ora valutato il Zec- 
chino — . della Dobla d'Italia , e perchè 

comunemente anche la Dobla vale 30 Paoli , 
il Z. echino veniva a valere 18. , così lo va- 
luta la Tofcana , così lo Stato della Chiefa— , 
così tutta la Lombardia proporzionatamente , 

noo ottante , che riduccndo l’una , e l’altra 

Moneta a oro fino non ne fia tanto nel Zec- 
chino , che a quello della Dobla abbia tal 
proporzione , la ragione di che nel feguenrt- 
Capitolo fi dirà . Ora perchè in Levante , e 
fpecialmente in quei luoghi di Turchia , ove 
trafficano i Mercanti Veneziani, vien efclufa— 
cgn’ altra Moneta d’oro de’ Crittiani , e dato 
luogo Colo al Zecchino , contandolo per due 
Pezze , e mezza , qualonque fia o ragione , 
o ignoranza , che muova i Turchi a così fa 
re , certa cofa è che l’efito vantaggiofo , 
eh’ hanno quelle Monete in quella parte, ha 
fatto prima cercarle, poi pagarle pih del folito 
in quella Città , fin tanto , che prefo piede— 
Tabulo fono ufeite a molte migliaja degl’ ami 
chi repottigli i Zecchini , che longo tempo 
avevano nelle Catte de’ Mercanti , e d'altri 
dormito , che (peli tutti a io. lire l’uno han 
no empita la Piazza , oltre qualche numero , 
che ne ha dato fuori la Zecca , anzi dagli 
Stati circonvicini quanti vi fe ne trovavano 
tutti , e la maggior parte a Venezia fono 
flati portati , afportandone le Doble , e gli 
Scudi , di qui pofeia è nata la carettla di Do- 
ble , parte pattate in altri Stati , e parte nafeo- 
fte in quei luoghi , di dove fi fvegliarono i 

Zecchini , onde fcarfeggiando di quelle la 

piazza , che fuori del Levante in niun altro 
paele può f nza danno mandare gl’ effettivi 
fuoi Zecchini , mercechè niun altro Stato lo 
riceve di gran longa a quel prezzo , e perciò 
hanno cominciato a venderli, e fucceflìvamente 

fpederfi le Doble d'Italia s 19 e 30. li r e_ 
P. III. 


l’una quelle di Spagna , che prima 18. , e 
18 - valevano . A quello falto è confegui- 

tato quello dello Scudo d’argento , che cor. 
rendo per lo retto dell’ Italia , per un terzo 
in circa della Dobla d’Italia , qui ha fatto fal- 
to fino a 10. lire , eh’ è un terzo di quello-, 
di Spagna , ammettendo a quello prezzo anche 
gli Scudi di Milano , il che n'ha fatto correre 
di là per le polle a quella parte una fomma 
ben grande , afportandone le Doble benché 
accrelctute , perchè non fono per anthc_ al- 
zate al giullo livello . Ma perchè ne' paga- 
menti, che fi fanno al Pubblico, non fono ac- 
cettate le Monete fe non al prezzo ttabilito al- 
tre volte per decreti dell' Eccelieoiittimo Se- 
nato , quindi è nato, eh’ ogn’ uno falvava per 
cotali pagamenti li Ducatom , e Ducati , che 
non per anche avendo mutato valore erano 
da’ pubblici Miniflri ricevuti allo fletto prezzo, 
al quale correvano ; ma ballava a ponto , che 
fi trovarti: avantaggio nello (pender quelli in- 
uno pih che in altro luogo, per fare che cre- 
feettèro di valore anch’elfi, chiunque aveva da 
pagare gravezze , e non aveva Ducati , li 
cercava d'amici , e poi da Mercanti , pagando- 
li qualche cofa pih , pur di non perderci tan- 
to , quanto avrebbero perduto , pagando con- 
Scudi a lir. 9 11. , che a lui cottavano lir, 
io ., il che ha fatto , che finalmente prorom- 
pa in ufo comune il prezzo de* Ducatoni a— 

lir. 9 , e de’ Ducati a lir. 6 - 

% 

Così come Tonda incalza l’altr’ onda , tutta 
la marta delle Monete poco a poco ha ritenti- 
lo dell’ eforbitante alzamento del Zecchino , e 
finalmente è giorni a far movere fino la Mo- 
neta inferiore da’ Soldi , e Bezzi . La quanti, 
tà delle Monete d’argento , e d’oro cornparfa 
fuori degli fcrigni a rifeuotere quelli fuoi sug- 
atemi ha refo Iterile la Piazza di Moneta mi- 
nuta per barattarle : e perchè quella Moneta_ 
prima era tanta , che ballava, e quinto a (e- 
non corre fuori di Stato almeno lenza perdi- 
ta , il non trovarfene addetto è ben legno , 
che ella viene nafeotta da chi vuol trarne pro- 
fitto . Profitto per mio parere degno di non- 
eflèr tollerato, mentre hanno cominciato ne> 
pagamenti a far facchetti di Soldoni ài 3 t 

lira , e contarli per j*. anzi per 31 ~ con- 

manifello danno di chi ricevendoli non In , 
l’incontro di pattarli intieri in altre nani, ma 
bilognolo di fpendere a minuto fia forzato in- 
giottire la perdita d’una lira , e mezza per 
D aver 
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aver il comodo di far (uè facende . 

Ma ecco come di nuovo fi raguigliano na- 
turalmente le Monete prclfimainente alla— 
primiera proporzione fra loro , trattone però 
il Zecchino , perchè fe la Dobla di Spagna è 

crefciuta dalle 18 — fino alle 30. lire , lo 

Scudo è crelciuto da lir. 9. a*. fino a lir. io. 
onde (e 3. Scudi finno quali una Dobla , cre- 
dono anche quali quanto quella . il Ducato- 
ne è crefeiuto alquanto piò di quella propor- 
zione , ed il Ducato alquanto meno, perchè 

valutando la Dobla di Spagna 18 , ed il 

Ducato lir. 6 . 4. vi volevano Ducati 4 - a— 

far la Dobla , ed ora valutando la Dobla lir. 
30 , ed il Ducato lir 6 . 10. ci vuole Ducati 

4 — , che non v’è differenza , che di tre— 

foldi , e perchè lo {vario rellava nella Moneta 
bada , quella elTendo anch’ ella alzata poco 
meno di quello hanno fatto l'alare , ficomc- 
con un Tacchetto di 31. lira io aveva una Do- 
bla di Spagna a lir. a8 - , e mi recavano 50. 
foldi ; così ora che tal facchetto fi fpende per 
lir. 3* — avrò con lire 30 una Dobla di Spa- 
gna , e mi refi ino Jo foldi , e perciò il ri- 
tmare al fuo antico valore le Monete noie, 
farà difficile nè daunofo , fe non quanto per 
lo Zecchino ci vuole un’ altra irdpczionc— • 
Fruttatila fe vogliamo intendere il guadagno , 
che hanno fra quelli intorbidamenti ripdcato 
i Mercanti ; fupponiamo uno , che avelie a— 
patte mille Zecchini ricevuti a lir 18 l'uno , 
e che fopravenuto l’accrclcimento fino a io 
lire gl’ abbia fpefi per la Pu/za , ridite ndoli 

in Doble di Spagna a lir. 18 , ecco di già 

guadignato lir 10.0. , e trovali nelle mani 
Doble 701 effettive con qualche cofa piò, 

inai a poco crefciute le Doble fino a 30. lire 
v.ighono g'-i bre aioqj , e quelle poniamo 

abbia convertite in Ducaconi a lir. 8 avrà 

avuti Ducatoni 1476- eh' indi a poco fpefi a 
lir. 9 l'uno divengono lir. 11184., or quelle- 
convertite in Ducati da lir 6 4 fanno Scudi 
3J94 , che in oggi a lir 6 io. vaghono lir 
aaj5t. , ed erano pochi meli avanti lir i8m. 
onde ha guadagnato in quello tempo con mil 
le Zecchini di capitale lir. Jjda. , che t quali 
30 per cento eflratti dalle borfe de’ privati 
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eh' oggi fpendono la Dobla per 18. lire , ,c- 
roezua , e d mani convien loro riceverla p.r 
19 , e per 30 

lo sò bene che per convertire così felice- 
mente le Monete d’una in altra forte con tan- 
to guadagno ci vuole , e l’incontro, ed 1 tre- 
Zani , anzi il regiro d’altre Mercanzie , e che 
però non Ijrà così precifo il fuddetto conto, 
ma balla bene che egb è tale , che f i vedere 
maoifellamente , e l'utile grande de’ Mercanti 
in quelli Iconvolgi menti , e l’interelTe eh’ efli 
hanno in promoverle , e nalconders i veri 
mezzi di provederci . 

CAPO VII. 

Del valore intrinfeco delle Monete, e prò - 
porzione , eh' egli aver deve con 
feflrinftca valutazione . 

E Gl’ è un errore di molti non ben infor- 
mati di quelle materie , che fi danno a— 
credere , doverli valutare le Monete a fatto 
precifamente con la proporzione dei metallo 
fino , che contengono : vero è eh’ ella deve 
oflervarfi profiimamente in molte , e che que- 
lla regola nelle Monete forcfliere in pimenta- 
re ha per lo piò il fuo luogo ; ma ciò noi è 
in tutte , nè Tempre il valor del Zecchino , 
che per elfer d’oro fino fu Tempre da tutte le 
Nazioni abbracciato e prefo volontieri , fc— 
non con gl’ eccedi del tempo d’oggi} Tempre— 
però per piò valuta d'altrettanto òro fino in- 
Doble , o altre Monete , ben fa conofcerc , 
che quella proporzione non è quella , che de- 
ve temerli in valutarlo . Tutto l’oro , che fi 
batte per indorare legnami , lluchi , e limili 
fe quegl’ arttfici , che lo battono non trovano 
il Zecchino elf-ttivo , o qualche Ongiro di 
buona lega , gli conviene non fenzi fpefa , e 
tempo raffinare le D ble, e perciò fe trovano 
il Zecchino lo pagano piò di quello , che pa- 
gano l’oro fino contenuto nelle Doble, giuda 
il comodo , che ne traggono dal poter fare i 
loro livori lenza nffinarlo Gl’ Orefici , che 
per ulo d'anello , ed altri lavori d'oro adopra- 
no Doble , aggiongendo feco alt'a materia.., 
quanto balla per ridurlo alla lega di gr. 
19* per marca , che gl è prefitta , ed un— 
poco peggio , fe pottono , nondimeno cercano 
il Z cenino per f ir la malgami da dorare i 
lavori d’argento , e di rame , che fanno , e— 
per averlo lo pagano piò d'altrettanto oro 
fino , che in Doble, o in altro aver potettero, 
perchè avanzano la (pela di raffinarlo . 
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argentieri , che guadando Grnovinc- 
per far argentane non hanno altra fattura a— 
fare p 7 r ridurle alla lega , che loro bifogna— 
per dette argentane , che aggiongervi la tuffi 
ciente porzione di rame , pagano ben pili vo- 
lentieri qualche cola pib l’oncia l'argento fino 
in effe , e negli Scudi contenuto , che non- 
fanno l'argento fino ne* Ducati , perchè quelli 
alerebbero bifogno di raffinatura per fervizio 
de loro lavori , febbrile pochi fono i lavori , 
ove non fi fervono della lega del Ducato , e— 

. Peggiore ancora fe ponno , o fe pure vo- 
gliono megliorarla giudi le leggi , aggiungen- 
dovi Scudi , o Gcnovine loco avanzino la raf 
finarura , onde non fi fvario lopra il Ducato 
lo Scudo , come lopra la Dobla il Zec- 
chino . 

_ L'opinione , che hanno i Popoli di Levante 
d’ingegno ben men fotile de' Criitiani inalz^- 
anch’ ella le Monete, alle volte ricevendone— 
alcuna , e particolarmente il Zecchino per al- 
iai pili valore di quello comportarebae l'in- 
trinleca bontà, paragonata a quella delle Do- 
ble , onde chi mercanteggia in quei paefi 
compra anche fra noi il Zecchino a prezzo 
av.ntaggiefo per valertene in quelle bande . 

Frattanto una Piazza di gran commercio , 
come Venezia , non può permettere eccelli in 
quelle proporzioni l’ufo , il comodo , finte 
relle , l'opinione della de* Popoli non del luo 
foto dominio , ma de’ circonvicini ancora , 
con i quali ella traffica, impone una legge al 
Principe , che gli toglie poco meno , che tut- 
to l'arbitrio di dir altra valuta alle Monete— 
di quella , che riceva la proporzione , in che 
pili comunemente vien ricevuta . 

Supponiamo fe non decretato perraelTo taci- 
tamente il prezzo a *o lire l’uno a’ Zecchini 
nel dominio Veneto , e che frattanto noo pol- 
lano fpenderfi le Doble pili che a hr. 18. io. 
quelle di Spagna , e 18 quelle d’Italia , fe un 
Mercante Veneto dovrà far un pagamento di 
cen-o Doble a Genova , che larebbono lir. 
1880 di quella Mon ta, non può pagarle con 
Zecchini , perchè non vaglion là che lir. io 

ix onde vi vorrtbbono Zecchini 177. — che- 
qui vagì Iono lir. j 54.15 1?. che fe potrà aver 
Doble t (fattive non valerebb.mo qui che lir. 
i8jo , che è uno fvario intollerabile di quali 
■aj percento , onde gli tornerà conto , non 
avendo Doble, o altra Moneta pùavanng- 
giofa del Zecchino, comprarle non lolo a jo ; 
ma fiao )4 lire l’una , e le olierà il divieto 
delle parti , e decreti publici , egli lo farà le- 


crctamenre , e perciò le abbonderà il Zecchi- 
no in breve ulciranno dallo Srato tutte le 
Doble , lo dello faranno gl’ Ongari , lo dello 
l'altre Monete , che non faranno proporziona- 
te al Zecchino , e fe ne' Paefi circonvicini fi 
troveranno Zecchini tutti faranno mandaci in 
audio Stato , e quello , che è peggio avran- 
no bell’ occafione i falfarj di fabricame, men- 
tre anche lenza falfificarli ; ma facendoli di 
rutta finezza pure vi crovaranno tanto van- 
taggio , e fe fra Prencipi di piccolo Stato in 
Italia , e que' Feudecarj Imperiali , che fono 
lib ri Signori ne' loro Stati, fi trovaflero genj 
fimili a quello , eh’ ebbero t’I' ultimi Prencipi 
di Cortyx>« di contrafare , e falfificare le Mo- 
nete circonvicine,» caufa di che furono pofeia 
per bando Imperiale privati del Feudo, fareb- 
be lo Stato Veneto pieno di Zecchini non 
battuti in queda Zecca , ed afportatane tutta 
l’altra Moneta prima che il rimedio vi folle- 
apportato , che larebbe anche difficile . 

Intelo tutto quedo , figuriamoci per un 
elempio la Città di Venezia priva già di Mo- 
nete d’oro forediero a dover fpendere negli 
Stati alieni il fuo Zecchino a quel prezzo, 
che lo valutano elfi loro , dunque non avrà 
con ao. lire di (ua Moneta fe non tanta Mer- 
canzia , quanta n'avrebbe avuta con 1 5. lire, e 
mezza , anzi 16 4 fe dovefle darlo al prezzo 
che lo valuta in proporzione della fua Geno- 
vina la Piazza di Genova ( la quale però 
non fi in quella parte tutta la giullizia , che 
dovrebbe al Zecchino , ed alla valuta , che fi 
dà in quedo Staro alle fue Gcnovine ) . Dun- 
que fi troverà d’un Cubito privata Venezia— 
cf un fello, anzi quali d’un quinto del luo ave- 
re, che tanto rielce a chiunque d'ogni 10. fue 
lire reità con \6. 4 , e (e bene non reitaranno 
perciò i Bit ilori , ed Orefici di Genova di 
pagare i Zecchini un giulio piò per l’occorren- 
za de' loro bifogni , non perciò bada il loro 
confumo per dar credito a quedo prezzo uni- 
verfalmcnte , nè quedo farebbe ballcvole per 
rilevare del fuo danno quella Città , la quale 
nella penuria delle Doble non trovando oel 
Zecchino il valore, per cui l’ha ricevuto dal 
fuo Principe , comprarà ben per tempo le Do- 
ble a jo , e piò lire , perchè fino quali a 34. 
lire ella potrebbe con vantaggio incettarle piò 
tollo , che valerli del Zecchino a ao lire , 
onde fi vedranno le Doble creiciute di prezzo 
molto prima , che d'effer ufcite dello Stato co- 
me hanno fatto queda volti , nè battano i do- 
creti de’ Principi per impedire fi fatto difordi- 
ne , perchè quando gli uomini trovano fua 

avan. 
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avantaggio io un delitto facile a nalcondere , 

( anzi per parlar in termini pili proprj ) quan- 
do trovano come efimerfi da un danno con- 
un delitto diffìcile a (coprirli , non hanno rite- 
gno , che gl’ impedilca . Se uno avelie mille 
Doble in uno fcrigno, e vcnills chi per inviar- 
le fuori di Stato gli volellè dare di cia(cun*_, 
una lira p ò , che non comanda la Parte , do- 
ve mai trovarà nel fuo cuore tanto rifpetto a 
que’ decreti ancorché facrolanti , che preva- 
glia a un imerelTe di tanto rilievo , lìcchè ta- 
citamente fra d’elfi non ne fegua il contrat- 
to , e fe quello lì farà da tutti , così chi farà, 
che potendo tener in calla le fue Doble , ed 
attend re quello guadagno, voglia giammai 
fpenderne una al prezzo llabilito dal Prenci 

P e . Ecco dunque , che non è in arbitrio del 
rencipe di valutar a fuo talento le Monete^ 
fuori delle piccole di rame, perchè qualunque 
piccolo sbilancio, che lia fra i prezzi, ch’egli 
llabilifce fuori della comune proporzione ecci 
ta i Mercanti al profitto , che dagl’ errori di 
chi comanda fanno prontamente ricavare in_ 
danno de’ Sudditi -, e della vera mercatura . 

Ne giammai farà altro mezzo più proprio 
per impedire a’ Mercanti quello dannolo tradì 
co d* Monete . che il mantenere sfattamente 
bilanciate alla proporzione piti giuda , e co- 
mune il valore degl’ ori , e degl* argenti . fe 
faranno tutte rq-iilibrate , come mai troverà 
un Mercante di Roma il modo di guadagnare, 
inviando quà una lorta di Moneta in luogo 
dW altra , fe ciò non gli mette a conto di 
fare , fe non quando , o con un oncia d’oro 
-nella tal Moneta cava pili d’un oncia doro 
d’un’ altra Moneta , o piò di quelle 14 oncie, 

e 1 o — che lìa d’argento , che può ave- 
4 S 

re al fuo Paefe , e fe egli non vi trova guada- 
gno da una a un’ altra lorte di Monete, come 
verrà il cafo , che alcuno paghi qui una Do- 
bla piò caro del prezzo adeguato dal Prenci- 
pe , onde ella debba crelcer di prezzo . 

Non trovando dunque i nollri Mercanti , 
non trovando gl’ eitranei come far guadagno 
fu le nollre Monete per ellsr tutte proporzio- 
nate col valore eftrinleco all’ intrinfeca bontà , 
ed una al prezzo dell’ altra applicannno Fin- 
dullria , ed il denaro loro al traffico di Mer- 
canzie , ed in vece del danno , che portavano 
a’ Sudditi con quelle delle Monete portaranno 
loro l’utile delle manifatture con profitto uni- 
verlale , e vantaggio del Prcncipe . 
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capo vili. 

Moflìme univerfìli per regolamento dille 
Zecche , thè dalle precedenti dot- 
trine fi deducono . 

D Mle cofe dunque fin qui dette , ed efem- 
plificate fi deducono molte malfime uni- 
versi , ch’io (limo ben degne d’oflervarfi in 
ogni Zecca , e Piazza mercantile per dar tu. 
Mercanti la meno occafione pojfibtle di tra- 
viare dagl’ ordini pubblici ne’ prezzi delle Mo- 
nete : nel che fi confeguono due beoeficj ira- 
portantilfimi a gli Stati, che fopra fi fono det- 
ti , cioè che non nafeono i dilordini , e danni 
de’ Sudditi , e del Prcncipe , che dagl’ alza- 
menti delle Monete foghono elTer cagionate , 
e che li Mercanti privati di quello traffico 
delle Monete altrettanto perniciolo alla Re- 
pubblica , quanto profittevole a loro s’appli- 
caranno con piò attenzione all’ altre mercatu- 
re, dalle qualli traggono avantaggio anche gl’ 
Artegiani , e che perciò fono alla Repubblica 
d’inportantilfimo profitto . 

Sarà dunque prima regola il mantenerti 
quanto lìa polfibile alla valuta degl’ ori , ed 
argenti quella proporzione , che fra gl’ ori , 
ed argenti nell’ altre Zecche s’ollefva , acciò 
nella (proporzione non trovino i Mercanti quel 
profitto , con cui votano gli Stati ben prello di 
quel metallo ,.che è a mig’ior prezzo - 

Secondo perchè per lcrvizio della Z.'cca_- 
fa bilogno ora l’argento , ora l’oro d’alre_ 
Piazze.fi potrà alterare la fuddetta proporzio- 
ne qualche piccola cola, non tanto però phc-, 
metta conto a’ Mercanti farci negozio partico- 
lare ; ma folo , che dovendo mandar faldi a 
quella Piazza per Mercanzie , mandino piò 
volontieri di quello , che a noi bifogna . Per 
d'empio fe in Venezia s’ha bifogno d’argento 
e la proporzione piò comune dall’ oro all’ ar- 
gento nell’ altre Piazze, e di 14 ~ per uno , 

riducendola in Venezia a 14 - viene ad ef- 

I 

fere lo fvario ogni 177 uno , onde fi riduce 
a poco a poco piò di mezzo per cento , e 
perciò non ponno li Mercanti di Genova , ed 
altri mandare per traffico particolare a Vene- 
zia i luoi argenti per ritnrne l’oro, perchè 
quel mezzo per cento gli vien confumato io-, 
provigioni , tralporto ec ma le gli conviene- 
far pagamenti quà per altre mercanzie , paga- 
no in argento, perchè vi è quel aggio di mez- 
zo 


DEL VALORE DELLE MONETE. ij 


«o per cento in circi , e cosi viene piu argen- 
to che oro ; ma lenza danno delio Stato , 
ed all’ incontro le bif gna oro , valutandoli 
qui le Monete d’oro in proporzione d’un_ 

oncia per 14- ~ d’argento vi troveranno i 

Mercanti lìmilmenre poco pih d’un terzo per 
cento di guadagno , onde non potranno far 
guadagno lui nudo cambio di Monete ; ma_> 
occorenloli far pagamenti , pagheranno però 
in oro pib tolto che in argento per quel poco 
d’aggio cosi prudentemente fu Itabihto del 
166 $. da q ie(lo Eccellentiflìmo Magilirato , il 
prezzo delle Doble alquanto minore in pro- 
porzione del prezzo dello Scudo di quello 
avrebbe dovuto per dar occalione agli llranj 
di mandar argento pib tolto , che oro , per- 
chè di quello li penuriava alquanto « ed ora , 
che s’è conleguito l'intento, ed è celiato il bi- 
fogno , farà neceffàrio rimetterlo in gioito bi 
lancio , acciò non reltiamo in penuria d’oro . 

Terzo quando una Piazza ha d’altrove la_. 
parta d’argento , o d’oro , licchè battendo al 
confueto raguaglio , e proporzione ella vi tro- 
va qualche utile , non deve valutare la fua^. 
Moneta tanto , che all’ altre Zecche non tor- 
ni conto disiarle , perchè avendo palla a luf- 
ficienza per farne Tempre quantità, il maggior 
guadagno conliile nello Ipaccio . Perciò la_. 
Repubblica di Genova fa le fue Genovinc , e 
la Spagna le fue Pezze da otto d’un pelo , c- 
bontà , che l’altre Piazzerei disfarle vi tro- 
vano qualche vantaggio pib che nell’ altrc_ 
Monete , e tanto maggior quantità battendone 
ne cava utile maggiore , il che dal lortenerle_ 
pib care non farebbe . 

Quarto alle Monete foreftiere nel propor- 
zionato Paefe non bilogna dar valuta punto 
maggior di quello è la bontà loro intrinfeca , 
eccetto qualche poco alla Dobla di Spagna , 
Uagaro , e Zecchino per la raffinatura , altri- 
.mente quelle Piazze ove fi battono empireb- 
bono la nortra , diportandone in proprio pro- 
fitto quel pib , che noi le valutiamo , così 
fono partati a Bologna , e Ferrara come già 
s’è detto in gran copia li Ducati Veneti per 
efler Itati colà valutati 63 di quei Bolognini , 
de* quali lo Scudo Venero non vale al pib , 
che ioj., e la Dobla d’Italia joo. Vero è che 
correndo colà le Doble fpropofiratamente^ 
fcarfe al pari delle buone , viene compenfata 
alquanto la fproporzione del Ducato ; ma non 
tanto che non vi trovino vantaggio grandiflì- 
mo i Mercanti . 

Quinto alle Monete proprie fi può dare^ 

t. Ut. 


qualche vantaggio fopra l’intrinfeco valore , 
mantenendo però la proporzione lolita dell’ 
argento all’ oro ; ma eftenderfi poco , perchè 
per poco avantaggio il fuddito lo tollera, il 
foreiliero non vi trovando utile a portarle^ 
fuori di Stato , le laida, e riporta a noi pib 
torto le noftre , che le fue , e non hanno oc- 
cafione l’altre Zecche d’empire lo Stato noilro 
di foreiliere ; ma non vi trovando anche dan- 
no grande ne va apportando fecondo il bifo- 
gno , e l’occorenze , cd il Prencipe ne ricava 
quell’ utile, che le forte troppo grande torne- 
rebbe a danno fenfibile dello Stato , e farebbe 
alzare le altre Monete . Così Firenze valuto 
Tempre il luo Scudo dieci Paoli , e mezzo » 
tutti gli altri dieci Paoli , nè d’era tanta di 
gran longa la differenza dello Scudo di Mila- 
no , o di Venezia dal Fiorentino , che afeen- 
delle alla ventefi na parte di quegli , onde 
perchè non era gran danno a chi gl’ apportava 
fuori di quello Stato, nè gran utile il riportar- 
lo , non cagionava mutazione di valore all’ 
altre Monete , fi manteneva nello Stato del 
Tuo Prencipe con decoro di lui e con utile., 
moderato di quella Zecca . 

Serto fe il Prencipe trova congiontura d’in- 
viare in Stati ali ni gran quantità di qualche^ 
Moneta con profitto confiderabile , non deve 
lafciarla correre nel fuo Stato , o non a quel 
prezzo , e poca, e foto quanto balta per man- 
dare in quello Stato alieno. 

Quando 1 Francefi empirono la Catalogna 
di Monete di rame le batterono con conio di- 
vedo da quelle , che corrono per la Francia, 
nè in Francia le accertavano : l’ifterto fecero 
gl’ Olandcfi, , quando contrafacendo il Viglio- 
ne di Spagna , nè feminarono sì gran quantità 
negli Stati de’ mal accorti Spagnoli , altri- 
menti avrebbono fatto lo ftoffo danno a’ Sud- 
diti proprj . 

11 Gran Duca Ferdinando del i 6$3 1 659. 
fece battere qualche millioni in Monete picco- 
le d’argento , dndeci delle quali pelavano una 
Pezza da otto chiamare Luigini , perchè era- 
no , benché con impronto luo proprio , limili 
però a quelli Luigini , che di Francia fi man- 
davano in Levante , delle quali fi parlò nel 
Cap. 4. ove erano ricevuti a 8 per una Pezza 
con profitto di jo. per cento j ma non lafciò , 
che ne correffe pur una nello Stato pr prio , 
che ne meno vi fi fermavano , riportandoli 
immediatamente dalla Zecca a Livorno in carte, 
e di quivi in Levante . 

S’egli averte lalciato correre quella Moneta 
anche per lo fuo Stato , o l’averebbe valuta- 

E ta 
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ta gioita il fuo peto , e bontà , e dava in ma- 
no a’ Sudditi il traffico t eh’ egli voleva per 
fe folo con pericolo di (concertarlo , perchè i 
Sudditi l’averebbono raccolte , e mandate— 
anch’ elfi per altra via in Levante con varietà 
forfi di prezzo , e pili pretto fi farebbe (co- 
perto , o l’averebbe valutata al prezzo , che 
la pigliavano in Levante , ed avertbbe fatto 
lo fletto danno a’ Tuoi Sudditi , che faceva a’ 
Turchi , e l’altre Monete farebbono ialite a’ 
prezzi attillimi nel modo * che abbiamo mo 
tirato fopra fuccedere neceffariamente ogni 
volta che una moneta d’argento , o d’oro fi 
(proporziona dall’ altre ; ma poniamo un’ 
elempio d’un’ altro cafo , che fu mal regola- 
to , e partorì evidentemente il danno . La», 
pili piccola Moneta di Fiorenzi è il quattrino 
di rame , do. de’ quali fanno una lira , e io. 
lire una Dobla , fra quelle Monete fu intro- 
dotto del 1653. in Tofcana per una non fo 
qual trafeuragme di governo in quelle mate- 
rie un’ infinita quantità di Scfini ai Mod.*na ; 
eh* erano , le ben diverfi di conio, affai firnili 
però in grandezza , e pefo a’ Quattrini Fio- 
rentini , e di quelli in Modena 60. facevano 
pure una lira ; ma la Dobla valeva ij. , e^ 
quafi ad. lire , ficchè portati a Fiorenza v’era 
una guadagno di più di tj. per cento . Que- 
llo traffico fatto di nafeotto fra Mercanti Mo- 
. donefi , e Fiorentini , che fra di loro ne divi- 
devano il guadagno, fece andar a Modena», 
quantità di Doble , ed altre buone Monete a 
d-nno della Plebe di Tofcana , e perchè fi 
votava perciò lo Stato di Modena della Mo- 
neta piccola, nè fu battuta quivi non lenza ec- 
cetto nova quantità con mal accor;o configlio, 
perchè avvedutili indi a poco del d.mno 1 Fio 
rcntini , proibirono prima che il mal crelcefie 
quella Moneta de Sefini , che ritornata con 
novo guadagno de’ Mercanti a Modena , ed 
eccedendo la quantità , che ne bifognava allo 
Stato , fu cauta che le Doble alzarono fino 
alle 17 lire , e piò per le ragio >i dette nel 

terzo Capitolo; attefo che tal Monera badìa 

non ha intrinlecamente il valore , che ella è 
valutata - 

Ogni volta adunque , che una nollra Mone- 
ta s’introduce con noflro profitto , e danno 
loro ne’ Stati alieni , bifogna ben guardarli 
di fpenderla copiofamente allo fletto prezzo 
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fra di noi , perchè faremo lo (letto danno a* 
noflri , che a quegl’ altri , e la piò ficura b 
non la fpendere, le fi può, d’alcuna forte fra i 
notlri , perchè così il frutto di quel commer- 
cio con gl’ ellranei retta tutto del Prencipe , 
e vien meglio regolato , onde piò a longo 
dura . 

Settimo fe la proporzione dell’ oro all* ar- 
gento fi muta comunemente nelle altre Piaz- 
ze , convien mutarla nel proprio Stato anco- 
ra , il che potendoli fare o col crelcere il va- 
lore a quel metallo , che incanlce , o con- 
fumarlo a quello , che avilttce, è piò ava itag- . 
gio (cemarlo a quello per non lafciar avanzar 
la valuta delle Monete a pregiudizio delltt». 
Moneta batta , la qual non crelcendo quanto 
a fe di valor , fe non rare volte , e per breve 
durata, rende tanto meno frutto alla Catta del 
Prencipe , quanto piò oe và d’etta a fare una 
d’argento , o d’oro . 

Ottavo alle Monete batte foreftiere , parti- 
colarmente de’ Prencipi confinanti , che piò 
facilmente s’introducono , fe fono di ram&^ 
fchietto , devonfi proibire a fatto , le con ar- 

{ ;ento valutarle Icirfamente , an/.i che nò , al- 
a valuta dell’ intrinfeca bontà , acciò non vi 
trovino utile per introdurle . 

Nono le Monete batte della propria Zecca»* 
non fimo mai bittute m piò quantità del bilo- 
gno dello Stato per gl’ ufi di fpi-fe minute , e 
uno a quello legno gli fi può dare , che valu- 
ta piace al Prencipe lenza riguirdo alla bon- 
tà ; che fe egli ne battette troppa quìtuità , 
farebbono alzare le Monete maggiori in vu'u- 
ta come fmno ne’ Stati Ducali di Lombardia. 
L’elperienza ha farto conolcer - , che quando 
le ne trova poca rilperto al b fogno , anche», 
ella crelce di prezzo , non o lime che noi» vi 
fii l’iiitruifeco v flore . A quelli t."npi , che», 
nell’ alzamento delle altre Monete in Venezia 
è llato da’ Mercanti nafeo lo il B.z'o , e 1! 
Soldo affi ie di disfarli delle Monete alzate per 
timore non fimo d’un fubito abb. fiati da* 
M igittrati , il bifogno , eh’ ha la Plebe di 
Soldi minuti , ha fatto accettare i Sacchetti 

di ) t lire di Soldi per 31. e fino 3* “ * C-* 

pure in quei Soldi non v’è il valore intrialeco 
della metà . 


LEGES VARICE, AC DECRETA, 

PRO INTELLIGENTIA STATUTORUM 

REIPUBLIC^E JANUENSIS 
AD REM MONETARIAM 


SPECTANTIUM. 


ORDINI 

Intorni a Moniti , i tomi t'abbino a fin 
i pagamenti . 

1637. Die 19. Novembri» . 

F.renilfimus D. Dux , & Excellentifs. 
Domini Gubernatores . ac Mulinili ni 
D. Procuraiores Serenirtimae Reipu 
blicas Genuenfis leéìis C 1 pi tu lì s in 
frafcriptis, eifque examinatis, animad- 
vertente» ipla quamplurimum pruderti: porte— 
ad tollenda» prffertim Ines , utileque futurum 
fi perpetui I se firmentur Omni meliori mo- 
do , ad calcolo» ; approbanda , & confirman- 
da , & proinde formari propofitionem (equen- 
tis tenori» , cuj 1* Sententiam quantum in ipfis 
e't d creverunt , & decernunt . 

Signori, come le SS. VV. fanno la maggior 
ptrte delle liti , che oggidì fi trattano ne’ 
Tribunali Civili, dipende dalla diverfa intelli- 
genza , che fi ha nella valutazione delle Mo- 
nete per la diverfità de’ tempi , che fi puonno 
confiderare nel pagamento de’ debiti , ellendo 
fopra tal valutazione le opinioni de’ Dottori 
molto difeordi Ira di loro ; Per onde da' Cit- 
tadini , e Sudditi della Repubblica vien deli 
deraia certa decifione fopra ponto cosi con- 
troversa : e fe bene il Sereni!». Senato core, 
la Tua fuprema autorità può con publico De- 
creto decidere limili ponti Civili in termine di 
ragione , ad ogni modo per maggiormente, 
troncare ogni occafioni di liti , e per maggior 
quiete univerfale avendo noi al tutto av ma- 
rnatura confiderazione anche per mezzo di 


deputazioni , e confulte de' Dottori predanti , 
abbiamo fìnilmente rifoluto proponete alle— 
SS. VV. li feguenti Ordini , e Capitoli , e 
ciò ®.iza pregiudicio dell’ autorità, che com- 
pete al Sereniamo Senato . 

». Che tutti i Contratti , o fia Tedamenti, 
ne’ quali fi facci menzione d'alcuna torte di 
Monete tanto della Sereni!» Repubblica , co- 
me di Principe foretìiero , la quale anche a’ 
giorni correnti al tempo della controveifia lì 
ritrovi Rampata nella (leda fpecie , debba pa- 
arfi dal debitore , nè lenza il coilenfo del 
reditore porta farli pagamento in altra fpecie 
di Moneta . 

* Che quando la detta fpecie di Moneta , 
della quale parla il contratto , o fia Tellamen- 
to , detta di fopra non fi ritrovafle , o perchè 
rellafle proibita dalla Repubblica , o da quel 
Prencipe , che la fece (lampare ; o veramente 
forte variata la bontà , o lega inirinfeca della 
(leda , in tal calo lì porta , e debba far il pa- 
gamento in qualfivoglia altro genere di Mone- 
ta non proibita fecondo la fua giuda valuta- 
zione , la quale fi deb >a regolare fecondo la- 
vatura della detta Moneta prima , che forte- 
proibita , o variata . 

3 Che quando sì nelli Contratti , come ne' 
Tedamenti fi pirla di Moneta , la quale per 
non ritrovarli Rampata nella IlelTi fpecie fi 
chiama immaginaria , benché per altro realif- 
(ima , in quanto fi verifica con l’eltiuiazioni 
d'altra fpecie di Moneta , che fi trova , come 
fono nell’ ufo frequentirtime nella Città , e— 
Dominio della Repubblica le lire , di quelle , 
quando fe ne parli con l’aggiunto di lire di 
Cartolarlo di S. Giorgio , di numerato , o di 

pa 
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paghe , o (ia lice di Moneta d’oro , fi abbi in 
ciò a feguire l’efprefTa volontà de contraenti ; 

M i quando le ne parla , Enza fintili aggiunti, 
e fi dice (impliccmente di lire r o veramente— 
lire di Moneta di Genova , o veramente lire- 
di Moneta corrente , quelli tre modi di parla- 
re , ( benché quanto alle parole diverfi ) 
sabbiano ad intendere per Sinonimi , e per lo 
tifilo lignificato , cioè a dire per lire di Mo- 
neta corrente nella Città , e Dominio , fecon- 
do il valore corrente al tempo di contratta— 
1 ’obbligazionc ; o fatto il Tellamento , e fe- 
condo quello debba effettuarli il pigimento , 
benché differito per qualfivoglia caula in altro 
tempo , nel quale per aventura le lire Indette 
aogu'nentjffeto , o veramente diminuifl'ero di 
valore , e di prezzo. 

Eccettuando da quella difpofizione di fini , 
o Ila mercedi di Cale , di Ville , di opere , e 
di qualfivoglia rilponfioni annue , le qualt-non 
rilpondino a certa quantità di denaro dato in 
qualfivoglia modo per C -pitale ; ma devono 
pagarli in riguardo di contratto di locazione , 
perchè tali frutti , pigioni , o mercedi con- 
fittemi in lire s’abbino ad intendere fecondo il 
valore del tempo corrente al giorno , che ma 
turano , e rellano dovuti li detti frutti , c- 
tnercedi per culcheduno anno . 

4 Che i frutti di tutti i Cenli , o fiano di 
Moneta, che fi dice immaginimi, pure di Mo- 
neta , che fi trova in Ipecie , s'abbino a p’^i- 
re fecondo il v-h del tempo, nel quale det- 
ti Cenli furono continuiti , e venduti , e tanto 
maggiormente il Capitale 5 con quella però 
eccezione , che le faranno continuiti in Mo 
neta , che fi dice immaginaria , e per lo cor 
lo interrotto almeno d'anni dieci fi ritroverà , 
che il Creditore abbi rifa. (fi tanti frutti fccon 
do il valore del tempo della Efazione lenza— 
alcuna rilerva , o protetti , in tal cafo retti 
obbligato a continovare nella (leda forma ri 
fpetto ai frutti . nè podi pretendere il mag 
giore valore , nè per lo pallaio , nè per l'av- 
venire ; con dichiarazione però , che (e detti 
frutti fodero llabiliti in Moneta , che 11 ritro- 
va , ipecifica , non s'intenda pregiudicito in 
modo alcuno per qualfivoglia dazione fatta— 
dal Creditore per lo pallaio in altra Ipecie di 
Moneta lotto qualfivoglia ottimazione , in mo- 
do tale , che non polla pretendere , td otte 
nere il fot» pigamento in deità Moneia (peci, 
fica contenuta nell’ Inftrumento del Ccnfo , e 
ciò in quanto l’avvenire , fenza potere per il 
pattato pretendere refacimento . cor - 

reCliontm hujus Capituii infcriut . 
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j Per affacilitare la pratica di ritrovarci 
la ugualità del valore della Moneta farà cipe- 
ri unir accertato , prender per fcopo , e quaS 
per tramontana lo Scudo d’argento della (lam- 
pi nuova , e della Corona di Genova , mentre 
dura nella (Iella bontà , e lega , nella quale- 
ai prelente fi ritrova , ed e perfeverato dal 
(.'rimo giorno della fua introduzione : Perché 
raguagluro quante I re di Moneta corrente ia 
G nova al tempo del debito contratto entrava- 
no per un Scudo d’argento , e fucieflivamente 
quanti Scudi d’argento averebbero paga o al 
tempo del contratto debito U fomrtia delle— 
lire elprefie nel Tellamento. o fi a Contratto , 
e ritenuta la detta quantità di Studi d'argento, 
fa faranno valutati al tempo del pigmento 
fecondo il valore , che correrà in quel tem- 
po , la fomma , e quantità di detta valutazio- 
ne commenderà in le lidia il maggiore , e 
minor valore dell* lire efprcffe nella obbliga- 
zione , ed in confeguenza col pagimento d’ef- 
le s’eleguirà l'egualità , e giultizia dei con- 
tratti . 

6 E la prefente dichiarazione «'intendi- , 
falvi fempre i patti , che diverfamente fodero 
prefitti da’ contraenti , Tdlatori fuddeui , li 
quali fi lafcian (alvi , ed illefi , in modo tale, 
che quando per altro fiano leciti , e non d fi- 
formi dalla Gtuttizia , debbano ottervarfi dilla 
parti , e cullodirfi da' Giudici , non int n- 
dendofi per li prelenti Capitoli, nè dirgli , 
nè togliergli alcun vigore; ma reatino nei luo? 
termini fecondo è di ragione . 

7 Dichiarandoli a cautela , che non (ia le- 
cito ai Debitori pagare atti Creditori di Mo- 
neta minuta magg or fomma di lire dieci , 

Il che turto avendo noi col neceffario nu- 
mero de' voti deliberato , lo proponiamo ora 
alle SS VV. affinchè concorrendo nell’ ittefl* 
S utenza fi contentino dimoltr3rlo con li voti 
loro favorevoli . 

16:8. Die fecunda Januarii . 

Congregato ad confpe&um Serenifs. Colle- 
gi or um in Aula , in qua hyemali tempore— 
Screniffimus Senatus convenire confuevit Ceo- 
tum-virili Confitto in legitimo numero , 8* 
eidem mandato Serenils. Collegiorum ledi*— 
per me Cancellarmeli , & Sccretarium propo- 
(itione predilla una cum Capituhs , de qui- 
bus in ea , fuit datum tempus ad confiderai»- 
dum . 


Dio 
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Die prima Februarii » 

CoaZo ad prarfentiam Serenifs. CoIIegiorum 
minori Concilio in numero 105 Serenils. Col* 
legiis comprehenfìs in aula prardiZa , irerum 

per me Caocellarium , & Secretarium le<£ta 

propofìtione fuprafcripra cum capitulis in ea_- 
. infertis , faZaque potevate omnibus Confilia- 
riis dicendi quae vellent fuper propofitis , vo- 
catifque plunbus ex eis Sentcntiam d cere , 
quorum alti propofitionem approbaverunt , 
alii aliquam partem contradixerunt * eam fci- 
licer , qua? refpicit exaZioncm fruZuum , de 
quibus in quarto Capitulo , nihilominus de- 
mandato prxfatorum Serenifs CoIIegiorum- 
latis luifragiis , propofitio ipfa retulit vota_, 
feptuaginta faventia , Se triginta odio refra- 
gantia , & fic nil adlum , 

Denuoque fup«r eadem propofitione de- 
mandato praefatorum Serenifs. CoIIegiorum ad 
Calculos , propofitio pratdiZa latis fuffragiis 
retulit tantummodo vota fexjgmta novena af- 
fermativa , & triginta novena contraria, & fic 
nil adlum , 

Die ea • 

Pra?ftta Sereniffima Collrgia ad Calculos , 
mandaverunt proponi minori Concilio ut lupra 
congregato eademmet Capitula cum modera- 
tione tamen , & reformatione » ac correzione 
quarti Capituli, quod reduxerunt ad formano 
feq'ientem . 

Che t frutti di tutti i Cenfi, o fiano di Mo- 
neta , che fi dice immaginaria, o pure di Mo- 
neta , che fi ritrova io fpecie , fi abbino a pa- 
gare fecondo il valore del tempo , nel quale 
detti Cenfi furono conditimi , e venduti , o 
tanto maggiormente >1 Capitale, e fe per qua 
Iunque corfo di tempo fi ritroverà , che il 
Creditore abbi rifeofiò frutti fecondo il valo- 
re del tempo dell* dazione fenza alcuna riler- 
va, o protetti fi fia, il Creditore pregiudicato 
per quello avrà feofio , ed accettato per paga- 
mento , nè porta per li anni , per quali avrà 
feortb come fopra pretendere il maggiore va- 
lore ; ma qual'ìvoglia efaz'one fatta dal Cre- 
ditore per lo pattato , non fi fia già pregiudi- 
cato per il pagamento di farfegli in l’avvenire, 
in modo che podi per l’avvenire fcuodere li 
frutti di Cmfi, come averi t potuto fire prima 
di detti pagamenti , come di fopra accettati . 

Et fic per me Cancellarium , 8? Secreta- 
rium leZa diZa reformatione , moderatone , 
P. III. 


& correzione , 8c fuper ea , & fuper diZig 
omnibus reliquis Capitulis , Se ordinibus fum- 
ptis de more calculis in diZo minori Concilio 

n ofitio retulit vota nonaginta favorabilia , 
;cem oZo repugnantia , & fic diZa Ca- 
psula , Se ordinationes , & refpeZu quarti 
cum moderatione , reformatione , ac cor- 
rezione pra;diZa approluta remanferunt , 8c 
ita per me diZum Cancellarium , & Secreta- 
rium fuit denunciatum , 8c pqblicatum . 

Circa le reflituzioni delle Doti , 

1637. Die »j. Dicembris . 

S Erenittìma Collegia Sereniffim* Reipu- 
blic* Genuenfìs , ad tollendas lices , 8c 
abufus , qui & quas in reftitutione dotium- 
plerumque accidunt , leZo themate , de quo 
infra , eoque examinato , omni meliori modo 
ad calculos , mandayerunt illud proponi mino- 
ri Concilio approbandum , & confirmandum , 
in cujus fententiam , quantum in ipfis ett de- 
creverunt , & decernunt , 

Gujus quidem thematis tenor talis ett . 

Che per Tarvenire le reflituzioni delle Doti 
fi debbano fare n 1 modo infraferitto , e non 
altamente ; Cioè fe farà fiata pagita la Dote 
in certa fpecie di Moneta , fi refticuifca , ve- 
nendo il cafo , nella fletta fpecie , quando la 
bontà intrinfeca non fi fia variata , perchè all* 
ora fi abbi di fupplire il mancamento, acciò fi 
fervi l’uguaglianza ; ma fe la Dote farà tlata 
pagata in Moneta immaginaria , come farebbe 
in lire , in tal cafo fi debbano redimire tante 
lire dello fletto valore, facendofi il raguaglio 
al Scudo d’argento , come valeva al tempo , 
che fi pagò la Dote, con reftituirfi tanti Scudi 
d’arge> to , quanti entravano in dette lire al 
tempo , che fi sborfarono in Dote , acciò fi 
rettituifca tanto quanto fi pagò. . Perchè fer- 
rando il Scudo d’argento l’iftefla bontà nel 
tempo della rettituzione , che aveva nel tem- 
po , che fi pagò la Dote , fi reftitqiranno le- 
ftettè lire , che furon pagaie , e quello augu- 
raento confìftendo in che fi paghi meno di 
quello fu ricevuto , che piò torto fi può chia- 
mare con decremento , farà giuftiffimo . 

1638. Die *. Januarii . . 

LeZo minori Concilio in Iegitimo numero 
congregato themate prsdiZo , datum tempus 
ad confiderandum . 

F 1838. 
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1638. Die 19. Januarii . 

Prasfata Sereniffima Collegia ad Calculos 
omni raeliori modo in di&a propofitione fa- 
cienda centum virali Concilio addimandave- 
runr infrafcripra , videlicet in principio . 

Che per li cali di rellituzioni delle Doti , 
che Seguiranno per l’avvenire le dette rcftitu- 
Zioni ii debbano fare , ut in tbemate , ed in- 
fine addi , ut infra , con dichiarazione a car- 
tela , che li cali di reftituzione delle Doti ve- 
nuti , o fia feguiti per lo pillato , per quali 
fia Ulta » o non (ia per anche fiata fatta la— 
reftituzione, s’intendano reftare , e refiino nel 
fino , e grado , nel quale erano , di modo 
che per li prefenti Ordini non s’intenda a 
quelli fatto pregiudicio alcuno , nè accresciu- 
ta , o fminuita ragione ; ma Siano come era- 
no , e farebbero , fe li prelenti Ordini non- 
follerò fiati fatti . 

Et lic thema pratdiélum cum dièta addino- 
ne, 8e declaratione proponi mandaveruat Cen- 
tum virali Concilio . 

Die prima Februarii . 

Congregato ad confpeélum Serenifs. Colle- 
giorum Centum-virali Concilio in numero 
centum oèlo ipfis Sereniflìmis Collegiis com- 
pr henlìs , leétoquc themate luprafcripto cum 
additione . & decliratione , de quibus fupra , 
& data potefiate omnibus Conliliariis dicendi , 

3 u* vellent , & nemine affìggente , fumptis 
e more calculis propolitio pradiéla cum ad 
duione , 8t declirarione , de quibus fupra, ap- 
probata remanfit , & juxta ea deliberatum vo- 
tis oèluaginta quatuor faventibus,viginti qua- 
tuor adverfantibus , 8c ita per me Cancella- 
rium , & Secretarium dièlo minori Concilio 
denunciatuna . 

i( 5 j 8. 4 Februarii . 

Imprimatur , per Sereniflimum Senatum ad 
Calculos . In Cancellarla M. Jo. Thomas Po- 
dii Cancell. , & Secretar. 
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ORIGINE 

Della Moneta , fu a variazione in Genova t 
e valutazione fino a queflo tempo . 

L ’Invenzione di batter Monete vien attri- 
buita da Erodoto alli popoli di Lidia , 
Provincia dell’ Affa , • come altri vogliono , 
a quelli di Fenicia . Si legge ad ogni modo 
nella Sacra Genelì , che da Efrem fu vendu- 
to ad Àbramo un Campo da Seppellir li mor- 
ti per Scudi 40. d’argento , ed il luddetto 
Patriarca ricevette in dono dal Re Abimelech 
mille pezzi , o fia mille Monete d’argento . 
Dal che fi cava , che due rotila anni prima- 
delia fondazione di Roma era nel Mondo in- 
trodotto l’ufo delle Monete . 

Chi però fcrutmiar voleffe in qual tempo , 
e da chi fodero elle la prima volta battute in 
Europa , le non riculerà di Seguitar l’opioione 
di Eutropio troverà, che ciò legni per opera 
di Saturno, all’ or quando, avendo egli ceduto 
a Giove il Regno di Creta , fe n’era nel La- 
zio ritirato fotto la protezione di Giano ; e— 
tali Monete , da elio fiampate , eran di ferro , 
rapprefentando da una parte la tefia di Giano 
con due faccie , e la Prora d’una Nave dall’ 
altra . Ma in progredì) di tempo fotto il Do- 
minio di Servio Ofiilio , fecondo Ammiano, 
furono elle formate di bronzo . Affermano 
erò Atteneo , e Macrobio , che per li molti 
eneficj ricevuti da Saturno , fi molle Giano 
infieme co’ Popoli del L*zio a fabbricargli un 
fomuofo Tempio , ed a coniar Monete con- 
impronto della Prora di Nave in memoria di 
quella Nrve , fovra cui s’era in Italia condot- 
to lo ft-ffo Stturno . E tanto baffi intorno 
l’antichità della Moneta in genere . 

Venendo al particolare delle Monete , ufate 
in varj tempi in Genova , Scrive il Federici 
in un fuo vocabolario , che nel noi. fi ftara- 
pò in Genova una lorte di Moneta chiamira— 
Mtncofos , della quale però non fi trova altra 
notizia ; e nel luddetto anno, fecondo il Giu- 
filmano nelle lue Ifione , m ncandofi di 
(pendere Moneta di Pavia , nè fu introdotta— 
altra nuova con no r e di Bruniti; Ma fecondo 
il Vardggine nella vita di S. Satiro primo Ar- 
civelcovo, pare, che prima del 1100. fi Ipen- 
deffèro in Genova certe Monete Pu veli Doppo 
delle quali furono polli in ulo li Bruni . E 
doppo quelli fi coniarono li Bruneti , i quali 
nel 1139. furono proibiti , e fi cominciarono 
a (lampare li Gianuini , che per tefiimomo 

dell’ 


I 

I 

i 


I 

i 


I 

I, 

t 

t 

a 

£ 

4 

l 

* 

il 

t 

é 

. 

* 

k 

». 

a 

4 

X 

a 


t 


e 

£ 

I 


INTORNO ALLE MONETE. 11 


dell'autor fuddetto fi continovarano afpendcrc 
nel 1191. mentre egli viveva * e quelti facil- 
mente potrebbero eflère quelle picciole Mo- 
nete d’oro , otto delle quali pareggiano il pe- 
fo del Scudo d’oro moderno , ed ancor oggi 
fe ne confervano molte prdTo degli amatori 
degl’ antichità . . : 

Spendevafi anche in quegl’ iftelfi tempi , 
cioè nel njj. certa Moneta d’oro foreftiera_> 
di Coftantinopoli in valore di foldi 20. c fi 
chiama Bizanzio . 

Nel 1587. però fi cominciò a ftampar in- 
Genova altra nuova Moneta d’oro , fotto no- 
me di Fiorino ( la quale fin all’ anno 1400. 
correva a foldi 25. e poi fin’ al 1438. crebbe a 


foldi 40. come da un Decreto del Magillrato 
Uludriffimo della Moneta fotto li 18. Dicem- 
bre 1437. 

L’anno poi 1480. fu introdotto il Ducato 
largo a Soldi y 1 . che durò fin all’ anno 1483. 
a Soldi yy. . Ma nel 1490. ftampatofi il Scu- 
do d’oro a Soldi 57. durò per tutto l’anno 
1507. a Soldi do. . E nel 1591. per Decreto 
de fuddetto Illuftriflìmo Magidrato fi publicò 
Grida , che detto Scudo dovefie edere della-, 
flampa , e lega degli altri Scudi d’Italia , cioè 
di Venezia , Firenze , e d’imperiali ftampati 
in Spagna , e fi dovedèro fpendere a Soldi 
d8. . Donque il Scudo d’oro fi (pendeva iru 
Genova l’Anno 
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i( 5 ji. lir. 8. ». 
i( 5 yx. lir. 8 6 . 

i< 5 yj. lir. 8 tj. primi 9. Mefi , poi lir. 8. 8. 

i<Sy 4 . Iir. 8 8. 

i< 5 yy. lir. 8 8. 

i6ytf. lir. 8 8. 

i<*J 7 - lir. 8. 9. 

i<5j8. lir. 8 14. 

itfj9 Iir. 8. 14. 

1660. lir. 8. 14, 

!<$ 5 i. lir. 8 14. 

1 66*. lir. 8. 14. 

1663. Iir. 8 14. 

1664. lir. 8 iy. * 

i66y. lir. 8. ij. 

1 666. lir. 8 1 6. 

1667. lir. 8. 16. 
i< 558 . Iir. 8 i<5. 

1659. lir. 9. ». 

1670. Iir. 9. j. 

1674. lir- 9 io. 

1681. lir. 9. 8. 


L’Anno finalmente iy<5j. sì ftampò in Genova il Scudo d’argento fenza Corona , valutato a 
lir. 4 , che poi nel lypy li 30. Dicembre di nuovo imprefla con la Corona , e crefciuto di 
pefo , fu valutato lir. 4. 8. Dunque il Scudo d’argento TAono . 


IJ9?- 

*594 

«595- 

«5 9<* 

*597- 

1598 

*599- 

itfoo 

itfoi. 

i<5ox. 

i<5oj. 

1604. 

itfoy. 

1606. 

1607. 

1608 

1609 

1610. 

1611. 

i6tx. 

1613. 

1614. 

161 y. 


8 4. 

io. 

io. 


4 
4 
4 

r. 4 io. 
r. 4. io. 
r. 4 io. 
r. 4 io. 


io. 


r 4. 
r 4 


io. 

IO. 


r 4 . io. 
r. 4. io. 
lir. 4 io. 
r. 4. ix. 
r. 4. ix. 
r. 4. ix. 
r 4 14. 

r. 4 14. lir. 4. ij . 4. 1 6. 
r. 4 14. lir. 4 iy. 4. itf. 
r. y lir y. ». per Grida ridotto a 
lir. 4 io. 
lir. 4 io 4 1». 
lir. 4 ix 4 14. 
lir. 4. 14. 4. 1 6, 

lir. 4. 14. primi j. Mefi, poi lir. 4. i<5. 


l6if. 

1617. 

1618. 
1819. 
i(5xo. 
1(521. 
itfxx. 
1613 

1624 
itfxy. 

1625 
1627. 
!<5i8. 

1(5x9. 

1630. 

KS31. 

163». 

1633. 

i< 534. 

1635. 

1636. 

1637. 

1 9 


Iir. 


r. 4. 
r. y. 
r 5. 
r 5 
r- 5 
r 5 
5 
J 
5- 
5 
5 
5 
5- 


*?• 
r. y. 

5. 
5 
J- 
5 
5- 
J- 
5 
5- 


1 

lir. 

lir. 

r. 

r. 

r. 

r. 

r. 

r. 


18 primi 3. Mefi , poi lir. y. 
primi 9. Mefi , poi lir. J. x. 

IX. 

x. primi <5. Mefi , poi lir. y. 4. 

4 

4- 

4- 

7 primi j. MeG , poi Iir. y. 8. 
8. e poi y. 9. 

8 

8. primi 3. Mefi , poi lir. y. io. 

11. 

ix. primi 9. Mefi , poi lir. y. 
**• 

14 per Grida. 

ij. lir. y. 16. lir. y. 18. 

8 . 

18. 

18. 

18. 

18. 

18. primi <5. Mefi , poi lir. y. 


INTORNO ALLE MONETE. 


•I 


1619 

lir. 4 . 

I«T 7 * 

lir. 7. 

1640. 

lir. 4 . 

i 4 y 3 . 

lir. 7. 

1641. 

lir 4 . 


lir. 7. 

1641. 

lir. 4 

i 44 o. 

lir. 7. 

«<*41 

lir. 6. e. . 

iddi. 

lir. 7* 4 - 

»<*44 

lir. 4 . 1. 

i 44 o. 

lir. 7 4* 

MÓ 4 f . 

lir. <5. a. 

l 44 j. 

lir. 7 4. 

1646. 

lir. 4 . 8. lir. 6. io. lir. 4 . io. » e per 

1664 

lir. 7 4 » 


Grida lir. 4 . 10. 

i6df. 

lir. 7. 4. 

»«47 

lir. 4 . io. 

l66<. 

lir. 7 4. 

1648. 

lir. 6. io. 

1467. 

lir. 7* 4* 

KS47. 

lir. 4 . io. 4 . io. 

1 66 ÌS . 

lir- 7 4 - 

l6jo. 

lir. 4 . io. 4 14. 

1669. 

lir. 7. 4 . 

ttffi. 

lir. 4 . i 4 . 4 . 17. 

1670. 

lir. 7 8. 


itfyt. lir. tì. 17. 

1 lir. é. 17. per Grida 6 . 1 6. 

1654. lir. 6 . 1 6 . 

1655. lir. 4. 1 6 . per Grida . 


1671. , e 167». per Grida lir. 7. t. 

Per tutto il 74. 7. 8. 

Per nino l’8i. 7. 10. 


P.HL 
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EXPERIMENTA 

VALOR IS> AC PONDERIS 

PLURIMORUM NUMMORUM 


ITALI/E, GALLILE, ET HISPANI^E 

Aita in Officina Monetaria (vulgo Zecca ) Civitatis Piacenti* 
Anno MDCLX VI. (*) 


PIACENZA. 


L A Dobla d'oro di Piacenza del Vento , 
è di pelo denari j , grani i * alla bon- 
tà di denari ti per oncia . 

La Dobla d’oro di Piacenza della Lupa , e 
di peto denari 5. , grani 9. alla bontà di de- 
nari 11 grani 11 

Il Ducatone di Piacenza con l'Edìggie di S. 
A. , e dall' altra S. Antonino a Cavallo di 


pelo onc r. 1 den 2. , gran. 4. ~ alla bontà 
d’oncie 11 den. io. 

Lo Scudo d’argento di Piacenza con la det- 
ta Effiggie , e dall' altra S. Antonino in p edi 
è di pelo den tz , gran. 10. alla bontà d'on. 
eie 9. per libra . 

La Parpagliola doppia di Piacenza è di 
peto den. 1. gran. tz. , alla bontà d’oncic 7. , 
den io per libra 

La Parpagliola femplice di Piacenza , è di 
pefo den 1 gran. 11., a bontà d’oncie a-, 
den. 10 , a pezzi 1J4 per libra . 

La Parpagliola luddett» deve effère di pefo 
giudo a proporzione del Ducatone den. 1. , 
gran. 18 , alla bontà di (opra , ed a pezzi 
1 66 per libra . 

Il Soldo di Piacenza a pezzi 164. per libra. 


è di pefo den. 1. , gran. 2. alla bontà don- 

eie 1. , den. 22 per libra , ed a pezzi 22. 
per oncia . 


Detto a pezzi' 294. per libra , è di pefo 
gran. 2}. — , alla fuddetta bontà , ed a pez. 

zi 24 -i per oncia . 

Il Seiino di Piacenza a pezzi }i2. per librai 
è di pefo gran. 12. — , alla bontà di dea. 

22. , ed a pezzi 26 per oncia . 

11 Quattrino di Piacenza , a pezzi jt 6 per 

libra , è di pelo grtn 14 -j , alla bontà 
di den. ij. , ed a pezzi jj. per oncia . 

PARMA. 

La Dobla d’oro di Parma è dell’ iddio pe- 
fo , e bontà come quella di Piacenza dclla_ 
Lupa . 

Il Ducatone , e lo Scudo d’argento di Par- 
ma , è limile nel pefo e nella bontà al Duca- 
tone , ed allo Scudo d’argento di Piacenza . 

_ La GiuHina di Parma vecchia , con S. Mia- 
rio , è di pefo den. 8. , gran. 4 , a bontà 
d'oncie 9. per libra . 

La Giultina di Parma , è di pefo den 8. , 
gran. 7. — , a bontà d’oncie 9 den 18. 

Il Cavallotto di Parma è di pefo den. 2. i 
alla bontà d’oncie f. , den 22 

La Parpagliola di Parma a pezzi 182 per 
libra , è di pelo den. 1. , gran 14. , a bontà 

d'on- . 


(•) Excerpta ex Libro cui Titulus Aritmetica, t Geometri* pratica del Dottor Giulio Baffi ; 
In Piacenza ijód. fot. pag. 224. 
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d’oncie a. dea. sa. , ed a pezzi ij. per 
oncia . 

Detta a pezzi aoa per libra , è di pefo 
den. r. , gran. io. ~ alla bontà fuddetta , ed 

a pezzi itf. ■- per oncia . 

FRANCIA; 

La Dobla d’oro di Francia è di pefo dea. 
J. , gran. ta. , alla bontà di den. **. , limile 
a quella di Piacenza del Vento . 

Lo Scudo d’oro di Francia è di pefo den. 
i gran. 18. , a bontà di den. aa. , gran. ia. 


11 Teftone di Roma novo i di pefo den. 
7 - alla bontà fuddetta . 

Li Giulj di Roma fono di pefo den. a. , 
gran. 15. alla bontà iuddetta . 

BOLOGNA. 

11 Tellone di Bologna è di pelo den. ‘ 
gran. ia. , alla bontà d'oncie 9 den. at. 

Li Giulj di bologna fono di pefo den. 3. , 
gran 11 , a bontà cfoncie 9. den 10. 

Li Paoli di Bologna col Leone fono di pefo 
den. 3. gran. 18 alla bontà iuddetta . 

VENEZIA. 


SPAGNA. 

La Dobla d’oro di Spagna è limile di pefo, 
e bontà a quella di Francia . 

Il Reale da otto di Spagna è di pelo den. 
sa. , gran. aa. a bontà d’oncie 11. 

MILANO. 

La Dobla d’oro di Milano è di pefo den. 
f. gran 10 , a bontà di d n 11. , gran. ai. 

Il Ducatone di Milano è di pefo oncie 1 , 
den. 1 gran. 7., a bontà d’oncie n.,den. io. 

11 Filippino di Milano è di pefo den. aa. 

~ alla bontà d’oncie 11. , den 9. 

II Bianco di M lano a pezzi lai. per libra 
ì di pelo den. a., gran. 9. alla bontà d’oncie 
3. , den aa 

La Parpagliola di Milano è di pelo , e di 
bontà come quella di Piacenza . 

ROMA. 

La Dobla d’oro di Roma è di pefo den. j., 
gran to alla bontà de den ai., gran. al. 

Il Ducatone di Roma di Ludovilìo è di 
pefo oncie t. den. a., gran. 4., a bontà d'on- 
cie 1 1 , den a. 

Il Ducatone a Torchio nuovo di Roma è 
di pelo fuddetto alla bontà d'oncie io. , den. 

aa 

11 Tellone di Roma vecchio è di pefo 
den. 7. , e alla bontà d'oncie 11. 


La Dobla d’oro di Venezia i dell’ ideilo 
pefo , e bontà di quella di Spagna. 

Il Zecchino di Venezia i eli pelo den. a. , 
gran, ao , alla bontà di den a4 

Il Ducatone di Venezia è di pefo oncie 
den a , a bontà d'oncie 11. , den. 9 

La Giudina di Venezia è di pelo den. 7. , 

gran. 1 1. , alla bontà d'oncie 1 1 den. 8. ~ 

Detta fcarla è di pefo den. tì. , gran. 18. 
fuddetta bontà . 

Il Ducato intiero di Venezia ì di pefo dea. 

33. a bontà d’oncie 11. den. 8. - . 

» 

Il Gizzettone grande di Venezia a 43. j- 

per libra è di pefo den. 6 gran ij. a bontà 
d’oncie <J , den 6 

Detto fcarfo a pezzi 49 per libra è di pe- 
to den. y. , gran io. alla bontà fuddetta . 

Da Soldi 8. di Venezia in pezzi 113. ~ per 

libra , fono di pefo den. a. , gran. 13. , a bon- 
tà d’oncie & den 6 

Detti a pezzi ny per libra , fono di pefo 
den. 3. , gran. ta. alla bontà fuddetta. 

Detti a pezzi 119. per libra , fono di 
pefo den. ao. , gran. io. alla bontà fuddetta . 
Il GrolTetto di Venezia a pezzi 334 ~ per 

libra , è di pefo den. 1. gran. y. -i a bontà 
d’oncie 6 . den. 6 . 

Detto a pezzi a}8. - per libra , è di pefo 
den. a., gran. y. alla bontà fuddetta . 

Det- 
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Detto a pezzi «47. per libra è di pelo dea 

gran. 4 alla bontà luddetta . 

La Gtzzetta di Venezia a pezzi 461. per 
libra , è di pelo gran, t y alla bontà lud- 
detta . 

Detta a pezzi 480. per libra , è di pefo 
gran. 1 j. alla bontà luddetta , ed a pezzi 40. 
per oncia . 

Dette come li trovano a pezzi 486. per li- 
bra , fono di pefo grani 14. ~ alla bontà 

fuddetta , ed a 40. per oncia . 

GENOVA. 

La Dobla d’oro di Genova è di pefo , e di 
bontà come quella di Spagna . 

La Dobla d’argento di Genova è di pelo 
oncie 1. , den. 7. , gran 9. alla bontà d’on- 
eie li., den. ti. 

11 Ducatone di Genova è limile a quello di 
Piacenza nel pelo , e nella bontà . 

11 Cavallotto di Genova è di pefo den. a. , 
gran. 11. alla bontà d'oncie 5 , den ai. 


d'oncie 4 , ed a pezzi ia8 per libra . 

Il Georgino di Modena del tdjj' è di bon- 
tà oncie 4 den. 10. , gran, ta per libra . 

Si è ritrovato un altro Georgino del detto 
anno a bontà d'oncie 4. , den. 18 gr. ta. 

La Parpagliola di Modena è di pefo den. 1. 
gran ta. alla bontà d'oncie a. 

Denaro di Modena con S. Geminiano , e— 
l'Lffiggie del Duca , è di pefo den. a., gr. <$. 

a bontà di den. J. gran. 6 . — . 

Denaro di Modena con l’Effiggie del Duca, 
ed una Palma con un Figlio attaccato , è di 
pefo dea. <J. alla bontà di den 8 , gran. 17. 

Altro Denaro con l'Effiggie del Duca Al- 
fonfo , e di S. Georgio , e di pefo den. a. 

gran. 6 . alla bontà di den. j. gran. j. -j . 

MANTOVA. 

La Dobla d'oro di Mantova è di pefo den. 
| , gran. 9 alla bontà di den it. ^ 

Il Ducatone di Mantova è di pefo onc- 1. , 
den 1 , gran. 4 alla bontà d’oncie 11. , de- 
nari . . 


FIORENZA. 

La Dobla d’oro di Fiorenza è di pefo , e 
di bontà come quella di Spagna . 

Lo Scudo d’oro di Fiorenza è di pefo den. 
4, t gran *0 alla bonia di *4 

Il Due itone di Fiorenza è di pefo onc. 1. , 
den. a , gran. ta. alla bontà d'oncie it. , 
den io , gr. tt. 

Il Teftone di Fiorenza è di pefo den. 7. 
gran tx alla bontà d’oncie 1 1 , den io. 

Il Giulio di Fiorenza è di pelo den. a. , 
gran. 1». alla bontà del Tortone . 

MODENA. 

La Dobla d’oro di Modena è di pefo , e di 
bontà come quella della Lupa di Piacenza . 

Il Ducatone di Modena è limile nel pefo, e 
nella bontà a quello di Piacenza . 

I Scudi di vlodena fono di pefo den 5. , 
gran tx alla bontà d’oncie 7 , den. 11. 

e Detti del tdtt. fono di pefo den. j , gran. 
18. alla bontà d'oncie tt. 

II Cavallotto di Modena è di pelo den. a. , 
gr J alla bontà d’oncie j. , den. xj. 

* Detti di pefo den. s. , gran. 6 . a bontà 


Il Tartaro di Mantova è di pefo den. ai. » 
gran 14 alla bontà d’oncie 8 , den tt. 

Lo Scado di Mantova con S. Andrea è di 
pelo dea. ai. , gr. 18. alla bontà d'oncie 9 , 
den. 18. 

Detto nuovo è di pefo den. 17. , gran. ta. 
alla bontà d'oncie it 

La Giullina di Mantova vecchia è di pefo 
den 7 , gran. 11. alla bontà d’oncie 11. , 

den. 8. — . 
a 

Detta fcarfa è di pefo den. 6 . , gran. t< 5 . 4 
bontà fuddetta . 

Detta nuova con S. Barbara , è di pefo 
den. 7. alla bontà d'oncie 9 , den 18. 

Beato Luigi Gonzaga di Mantova fono di 
pefo den. tx. gran. tx. , alla bontà d'oncie 
8. , den. xj 

Anfelmini di Mantova fono di pefo den. 4 , 
gran. 18 alla bontà d’oncie 7., den. 7. 

Detti nuovi tono di pefo dea. {., alla bontà 
d’oncie 7. , den. 4. 

Mirafoli di Mantova , o fiano Cinquini di 
pezzi X04 per libra , fono di pelo den. 1. , 
gran. io. alla bontà d'oncie J. , dea 8. 

Detti a pezzi 177 — fono di pefo den. 1. » 
gran. tj. alla bontà fuddetta . 

De- 
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Denari di Mantova con fopra S. Francefco 
fono di pefo den. ». » gran. id. ~ alla bontà 
d’onde 7. , den. 9. 

Denari di Mantova col Tabernacolo , ed 
arma Ducale , fono di pefo den, 1. , gran. d. 

• alla bontà d’oncie 3. , den. io. 

1 

CASAL MONFERRATO. 

I 

Il Ducatone di Cafal Monferrato è di pefo 
onc. 1., den. a., gr. 4. alla bontà d’oncie 11., 

* den. 8.- . 

* 

II Fiorino di Monferrato con l’Effigeie del 
Duca , ed un Aquila incoronata , è ai pefo 

den. 3. , alla bontà d’oncie 7 den 13. — . 

La Parpagliola dall’ Aquila di Monferrato è 

1 di pefo den 1. , gr. ao. alla bontà d’oncie *., 
den. 19. 

, Le Gianne di Monferrato fono di pefo den. 

* x. t gr. J. — alla bontà d’oncie *. , den. 17. 

t La Parpagliola di Monferrato con l’ Aquila!, 

e S Francefco, è di pefo den. 1. , gran. 18. , 

; olla bontà d’oncie a. , den. ao. 

S A V O J A . 

a 

. La Dobla d’oro di Savoja è di pefo , e di 

bontà come quella di Maotova . 

Il Ducatone di Savoja è di pefo onc. 1. , 
den. ». , gran. t. alla bontà d'onde 11. , 

.1 den. 8. -■ . 

Il Cavallotto di Piemonte con l’arma Duca» 
le , e dall’ altra un Cavallo, è dt pefo den. 

■ gran. d. alla bontà donde *. , den. 10. 

Un Denaro di Piemonte con fopra una Cro- 
ce , ed arma Ducale , è di pefo den. 1. , gr. 
7. a bontà d’oncie * , den. 18. 

1 ' Altro Denaro di Piemonte con l’Eflfiggie 

del Duca , e la Croce dupplicata , e Coro- 
na , che pefa den. 5. , gran. 8. a bontà don- 
eie 7. , den 1*. 

Denari del Duca di Savoja dell’ anno fud- 
detto con la fua Effiggie da una parte , e dall* 
altra l’arma Ducale , fono di pefo den. 7. , 

(1 gran. d , a bontà d’oncie 7. , den. 1. 

Altri Denari di Savoja del idij. , con_ 
fopra S. Carlo * fono di pefo di den. ai, , 

• P. Ili 


51 P AES I. 17 

gran. 18. a bontà d’oncie 8. , den. 9. . 

La Parpagliola di Savoja a bontà d’on- 
cie *. 

La Parpagliola di Savoja del 1618. con 
fopra un Cavallo a bontà d’oncie 1. , den. 18. 

LUCCA. 

Il Ducatone di Lucca è di pefo onc. 1. , 
den. 1., gran. d., a bontà d’oncie 11. den. 18. 

GUASTALLA. 

Gli Anfelmini di Guaftalla fono di pefo 
den. 4. a bontà d’oncie 7. , den. 7. 

La Giuftina di Guaflalla con l'Annunziata_ 
pefa den 8. a bontà d’oncie 9. 

Denari di Guaflalla pefano den. 4. , gran. 
18. a bontà d’oncie 7. , den. 7. 

MIRANDOLA. 

Lo Scudo del Pico della Mirandola con 
l’Effiggie , e nel roverfeio S Antonino , è di 
pefo den. 1». , a bontà d’oncie 3. den. ao. 

IMPERIO. 

Li Tallari Imperiali pefano den. *3. , gr. 
8. a bontà d’oncie io. » den 8. 

X 

Denari Tedefchi dell’ Imperador Rodol- 
fo fono di pefo den. 4. a bontà d’oncic d. , 
den 19. 

Denari Tedefchi del idi* con l’Effiggie 
d’un Re con lo feettro in mano , fono di pefo 
den. 7. , gr. 3. a bontà d’oncie 9. den *. 

Denari nuovi Tedefchi con un Capricorno , 
che falta fuori d’una Torre dell’ ani;o fuddet- 
to , pefano den. d gr. *0. , a bontà d’on. 8. , 

den. 19. i . 

' * 

Picchioni novi Tedefchi fono a bontà d’on- 
cie 1. , den. 1 d. 

Altri Picchioni Tedefchi fono a bontà d’on- 
cie 3. , den. o. 

Denari Tedefchi detti Bazzi , fono a bontà 
d’oncie 4 , den. d. 

La Parpagliola Tedefca a bontà d’oncie j. , 
den. *0. 

H Gli 
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Gli Ongari vecchi di divertì liampi fono di 
pelo den i gr. io , a bontà di den i|. , 
gr 18 

Gli Ongari novi di divertì ftaropi fono di 
pelo luddetto , a bontà di denari ij. , gr. 
i J 

Et infra libro fexto , tra&atu tertio pag. 
ji(S titulo : Delti Cambi > che fi fanno nella 
Città di Milano : Trattato ledo . 

In quella Piazza fi tiene la -crittura a Scu- 
di , Soldi , e denari , che fi formano in io. , 
e i*. 

Ticnfi ancora la Scrittura a Llrp , foldi , c- 


denari , che fi fommano come fopra , ed è 
Moneta Imperiale . 

Il luo Scudo d’oro vale lire 8 . , fot. f. , va* 
riabile . 

Lo Scudo di Cambio lire J. , fot 17. fer- 
mo . 

Lo Scudo di Moneta lire 6 . fermo . . 

Lo Scudo di Cambio per Napoli , lire J. 

Nel cambiare con Piacenza , Genova , cJ 
Lione gli darà l’incerto , che farà un numero 
di Ioidi . 

A tutte le altre darà il Certo , che farà un 
Scudo , ovvero cento . 
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EDICTA PRINCIPUM, 

ALIA Q.U E DOCUMENTA 

S E C U L I XV. 

AD NUMMOS MEDIOLANENSES 

SPECTANTIA, 

AB ARCHIVO 

CASTRI PORTiE JOVIS 

HUJUS METROPOLIS 

Urne primum (ruta , ai pubììcam utilitatcm 

pralo tommijfa . 


ELENCHUS 

DECRETORUM 

ad nummos mediolanenses 

PERTINENTIUM. 


E DiCtum Franti fci I. Sfotti* Vtctcomitit Mediolani Ducii prò imminutiont ( vulgo abbatti- 
mento ) Monetarum aur» , ér argenti , & prò tollendit contentionibut in folutiont debi. 
forum . Datum Mediol. die ultimo OSobris Anno MCCCCLXV. 

Gihotii Miri* Sforti o Vicecomitit Mediol ani Duci t. Proclama prò Monetti expendendit , 
eorumdemque valore . A 61 un Mediol. die 7. Odobris Anno MCCCCLX 1 X. 

Confultatio utriufoue Migiflrstut Reddituum Statai Mediol mi falda ìllufhriffimo , ir Excellen. 

‘ tifllmo D. D. Galeatio Mari o Sforti o yie et orniti Meiiolani Duci &-c. fuper exemptioni- 
fati Clericorum . In tadrm bibetur vii or Floreni aurei ab Anno 1397. ufque ad Annum 
i^yi ( Signata die 7* Aprili! Anno MCCCCLXXI. 

Deeretum Gale atti Mari o Sforti a Vtcecomitit Mediol, mi Guài prò tollendit normallit oneri bui ; 
prò valore Monetarum expendendarum , uni cum ijufdem Principi 1 Mandato in Proctt. 
rotarti ad SanMonem facieniam fuo nomine prò executione fupndUh Decreti in Con. 
ftlio Generali Decurionum Civitatii Mediolani . Adla Abbiate die 11. Aprili* Anno 
MCCCCLXXlV. 

Ducale Mandatum in procuratore» ad fe obligandum prò perpetua ob fervutone Decreti Moneta, 
rum, ir quorumdam Datiorum ,& onerum abolitionis dici 1 1. Aprili* Anni MCCCCLXXlV. 

Acceptatio Ducalis Decreti Monetarum falde per Decurione» Confini Generala Ovini il Medio. 
Ioni , quorum nomina ibi exifiuot , data die ij. Aprili* Anno MCCCCLXXlV. 

Rclatio Antonii de Landriano Pro Incantatone Duoli» Officino Monetario ( vulgo Zecche ) 
Mediolani , data die % 8 . Maji Anno MCCCCLXXlV*. 

Obfervationet prò retta adminifhratione Ducala Officino Nummtrio ( vulgo Zecche ) Mito. 
J lati , Petti de Acceptantibui Ducala Camera Rationatorit , Agiata die 4 Junii Anno 
MCCCCLXXlV. 

Alio Obfervationet ad etmdem rem fpettintet (ìgnit. die 4 Junii Anno MCCCCLXXlV. 

Capitali Officino Monetario ( vulgo Zecche) Meliti mi fub Duce Galeatio Maria Sforti» 
yicecomite Italici exarata , die 4* Junii Anno MCCCCLXXlV. 
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E D I C T U M 

Francaci I. S forti et Vicecomitis Me di ol ani Ducis prò imminutionc 
( vulgo abbattimento ) Monetarum auri , argenti , & 
prò tollendis contentionibus in ( olutione debit or um . 

Datum Mediolani die ultimo Odobris 
Anno MCCCCLXV. 


^ancifcus Sfortia Vicccomes Dux 
Mediolani 8tc. Cum proprer varia 
fuperiorum temporum diferimina , 
forenfiuroque potiffimè noftra in- 
ditione Monetarum frequentem- 
ufutn, quoniam ut plurimum longe noftris infe- 
riores , ac deteriores fuot , fi ratio , five— 
ponderis , five lighx argenti habeatur, effe- 
ttuai fit , ut Monet® noftrz forenfibus , ut 
perfertur, meliores , ieu lucri cauta ab nonnul- 
iis deftruttz , vel liquefatta , aliarumque— 
Monetarum formam fumpferint , feu noitra— 
editione in alieoas partes delata» fint, in quibus 
celebreoa quendam , 8c percrebrum curfunru 
/ibi nancilcuntur , & vendicant . Kt infuper 
aureus Ducatus , qui per totum annum excur- 
fum 14J2. lib. 3. fol. 4. Impr. non exceffit , 
paolattm deinde augeri coepit , fummamque 
in hunc ufque diem 4. hbr. Iniper. » Se ultra, 
veluti omnibus debet effe notirfimum , attigit, 
«quavitque. Qjiod quidem gravi Subditorum, 
& populorum noltrorum incomodo , damno 
depauperationi , Se jatturx , nobis vero cui* 
dam labi , dedecori , ac detrimento , haud 
obfcure ceffit, 8c in pejus fiquidem, raajufque 
ditcrimen in dies prolabetur , 8t exerefe et , 
nifi communi buie tot , tantorumque detri* 
mmrorum aperrifiìmo przjudicio , Se dadi 
couveniens , 8c peropportunum remediuia- 
accomoda veri mus . Quo igitur res majus pon- 
dus confequitur, ac quo magis nobis, 8c Sub- 
d:tis noftris przjudicio eli , eo diligentiorem , 
jure meritoque curam , Se impenfius ftudium 
in dcligenda huic morbo roedda przftandum 
cenfuìmus . Et cum nullum denique five me- 
lius, five laudabilius, five honeftius confilium, 
quod (equi haberemus , invenerimus , quam , 
quod non modo ea omnia tubmoveamus , 8c 
quibus res in hzc ipta memorata diferimina—, 
& inconvenientia delapfa eli , demum etiam 
qazeumque ad id neccfiaria jutlitia , Se equi* 
tate pentatis in melius dirtgamus , conftitua- 
P. IH. 


mufque , ita ut unufquifque feiat , quod ter- 
vare , Se fequi in hujufmodi pecuniarii mate- 
ria , quodque vitare , 8c fugere habeat ; hoc 
igitur talubri ordine , Se decreto nolèro vim 
legis perpetuo valituro , Se quod ubique lo* 
corum Dominii notlri mediate , vel immedia- 
te obfervari difponimus , fancimus , delibera* 
mus , decernimus , edicimus , volumus , ac 
ftatuiraus in hunc modura , videlicet , quod 
à Calendis menfìs J attuar ii armi i4<S<S. froxtme 
futuri in antea nemo fit cuiufcumque flatus , 
gradus , przeminentiz , Se conditionis exi- 
fiat , qui per fe , vel per aliam fubmifiktn 
perfonam audeat , nec przfumat quovis modo 
expendere , nec recipere , feu expendi , ve! 
recipi tacere in Dominio nottro media- 
te , vel immediate fuppofito Dusatum , vel 
aliam Monetam auream , vel argenteam , nifi 
dumtaxat , Se infraferiptis Ducatis aureis , Se 
Monetis ad valorem , curfum , Se ad compu- 
tum. Se fecundum limitatiooes infraferiptas , 
8e quod nemo fit , Se ut fupra , qui audeat , 
nec przfumat quoquo modo alicubi locorum 
ditionis noflrz , Se ut fupra , neminique li* 
ceat , à dittis Calendis januarii in antea ex- 
pendere in aliqua fumma , nec recipere Mo- 
netas Forenfes argenteas , nec multo minus 
rami , fint qua» velint ; quas quidem om- 
nes , Se fingufas reprobamus , Se prò bannitis 
ex nunc haberi volumus ; (ed folummodo ex* 
pendat ex Monetis noftris , Se przdecefibrum 
noftrorum , 8c feu in terris , Se Dominio no- 
ftris fattis, vel fiendis, 8c procurlu dumtaxat. 
Se limitationibus , Se tub poenis infraferiptis 
videlicet . 

Primo Ducati Veneti jufti , 8c gravis pon- 
deris prò lib. 3. fol. J. Imp. prò fingulo . 

Ducati Noftri a Teftono jufti , Se gravis 
ponderis prò lib. j. fol. J. prò fingulo . 

Ducati larghi ubicumque fabricati jufti , 8 e 
gravis ponderis prò lib. 3. fol. 4. dcn. 6. prò 
fingulo . 

I AI- 
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Alphonfini Julti , Se gravi* ponderis prò 
lib. 4 fol. 1 6. den. 9. prò (ingulo . 

Fioreoi feu Ducati de Camera graves ut 
fupra prò lib. 3. iol. 4. prò (iugulo . 

Floreni Reni de grams duobus prò lib. 1. 
fot. it. prò (ingoio . 

Scuti de Francia de granis duobus prò lib. 

3. fol. — prò (iugulo . 

Nobiles Angli* graves ut fupra prò lib. < 5 . 
Iol. — prò (ingulo . 

Scuti Sabaudi* de granis duobus prò lib. t. 
fol. 19 prò (iugulo . 

Gatefchi, quos reprobamus, nullum in terris 
nortris curlum habeant ; Moneta vero argentea 
expetidi , Se recipi debeat juxta limitationes 
infraferiptas videlicet . 

Primo GrolTi de Milano , feu in liac Civita- 
te Mediolani confetti , urn tempore quondam 
Illuftriflìmi D. D. Duci* Mediolani Patri* , 6 c 
Soceri noltri obfervandiflìmi , quam nollro , 
& qui expendi confueverant ad coroputum , 
& rationem den. 14. » leu (old. duorum prò 
(iugulo , expendantur , 8e expendi debeant , 
& recipi lolummodo prò lol. uno , 8c dena- 
rios novena Imperiai, prò (ìnguio , 8c non 

ultra • , . 

Soldini prò den. decem prò fingalo . 

Quindecini prò den. duodecim prò (ìnguio . 

Sexini prò denariis quinque prò (ìnguio . 

Cinquini prò denariis quatuor prò (ingulo . 

Grofloni de Medio! ino de (oldis quinque 
prò fol quatuor prò (ingulo . 

Groflì de Medioiano de lold. 3. , prò fol. 
». , Se den. fex prò (ingulo . 

Groflì de Medioiano de fold. *. den. 6. prò 
fol. duobus prò (ingulo . 

Treline — prò denariis duobus prò (in- 
culo . 

Groflì Januenfes de fol. 6. , & den. 3. prò 
iol. 5- prò (ingulo . 

Groflì Januenfes de lol. 5. prò lol. quattuor 
prò (ingoio . . , . 

Pegiont Januenles prò donar, quindecim prò 

(ingulo . 

Novini Januenles prò denar. feptero cura 
dimidio . 

Et h*c omnia» 8c (ingoia fub pana cuilibet 
contrafacienti, videlicet ram expendenti , quam 
recipienti prò qualibet vice , qua contraliet 
amiflionis pecuniarum , feu auri , quas , vel 
quod contea formara pr*feoti$ Decreti noilri 
expendi , Se recipi contingat , 8t ulterius qua- 
drupli ejus, quod expeodetur . Et inluper ut 
omnes (ciani, quotnodo (olutioncs contrago- 
rum ha&enus debitorutn , Se qu* contrahen- 
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tur , Se fient , hinc ad di&as Calendas Ja- 
nuarii fieri debeant , tollanturque , 8c prxci- 
dantur lites , contentiones, 8c ddcordi*, qu* 
iplarum fiendarum lolutionom occafione multi 
mode lufcitari , 8 c oriri poflent , ac Subdito- 
rum noitrorum idempnitati bene proviiutn fit, 
fi c liatuiraus , deliberami , decernimus , Se 
volumus, quod omnia , ac fingula debita fadfca 
a C ìlendis J attuarti 1453. retro , de quibus 
in toto , vel in parte aliquam (ieri (olutionecn 
poli diéias Calendas Janu.mi proximè futura* 
contingat , lolvi debeant ab eis , per quos fiet 
follino, ad computum lib. 3. , 8e (ol. 4. prò 
Ducato , 8e leu de ipfìs Monetis noitris , & 
ut fupra , qua? cune poli ixpediètis Calendas 
current , Se qu* hmitantur ad eumdem vaio- 
rem libraruin trium , 8e (olidorum quatuor 
Imper. prò Ducato . Debita autem qu* 
facia repcriantur a diètis Calendis Januarii an- 
ni 1453. in antea , ulque per totum annum 
1459. incitili vè , de quibus aliquam (ieri lo- 
lu nonem poti iarpe didas Calendas Januarii 
proximè futuras contingat , ioivi debeant ad 
computum librarum trium, Se (olidorum duo- 
decim Imper. prò Ducato , Se (cu de Monetis 
noitris , Se ut fupra , habita ratione praedi&i 
valoris Ducati ; a Calendis vero Januarii anni 
1460 » ufque ad eafdem Cale idi* Januarii 
proximè futuras debita quxeumque , Se qua* 
liacumque , ac cujufcumque conJuionis , qu* 
interra fadia repcriantur , Se prò quibus ali- 
quam fieri poftea folutioaem , vel compenla- 
tionem contingat ut (upra , lolvi, Se leu conv* 
penfari debeant ad computum librarum qua- 
tuor Imper. prò Ducato , vel de Moneta no- 
lira , Se ut (upra , lecundum curfum , quem 
de prxfenti habet , (alvo quod Incantatore* 
Datiorum , Se Gabellorum , leu Camer* no- 
(tr* , tam incantatorum , Se delivratorum , 
quam incantatorum , Se non delivratorum , 8c 
incamandorum prò annis venturis in (olutioni- 
bus per eos , (eu eorum nomine Camer* no- 
ftrs fìendis , a di< 5 tis Calendis Januarii proxi» 
mè futuris in antea , tencantur lolvere Co- 
rner* noftr* aurum , Se Monetam juxta limi- 
tationes auri , Se Monet* (upraferiptas , vide- 
licet ad computum » Se rationem Flarmoru-n 
duorum prò Ducato , Se ut fupra . Et illud 
idem fcrvari difpommus, decUramus , 8c ve* 
lunus prò refpeiiu ad omnes alios , Se (ingo- 
io* , (ine qui velint , qui aliquam tunc (olu- 
tionem Camere noitr* efficere quavis cauta.* 
habeant, ac pari modo fieri deliberami , di- 
Ipommus , Se volumus in (olutionibus , quas 
tunc fieri contingat occafione annualtum pr s~ 
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flationum perpetuar»»! inter quorcumque in Prima circa al fpendere dell* oro non fi 
Dominio nofiro , quas quidem fieri deberc dcbbe fpendere ne ricevere il Ducato del-* 
declaramus fecundum Monetarum . 8c auri te/ta Ducale , Se V mettano boni , fe non 


curfum , tempore quo ipiae fient lolutiones . 
Volentes tamen , qucd fi alicui , vel aliquibus 
jus redimendi rem aliquatn , five mobilem , 
live immobilem , vel lemoventem competerei 
in pecunia , quod ille , vel illi , cui , vel qui- 
bus tale jus redimendi in pecunia competit , 
lolvere poflit , vel polfint, 8c ei, vel eis liceat 
fecundum curfum Monetarum , Se auri cor- 
renti tempore , quo tale libi jus redimendi in 
pecunia competunt . Delarantes tamen quod 
u, & cura contingat bona aliqua , five fitta— 
libellaria per extimatorem vel extimatores ju- 
ta alicujus legis formam extimari , quod eis 
in cafibus fiendse ob id folutiones , fieri de- 
beant fecundum curlum Monetarum , 8t auri, 
tempore, quo fient extimationes ab eis extima- 
tore , vel extimatonbus . 

Dat. Mediolani Die ultimo Ottobris 14 <Sf. 
Sig aat. V 1 NCENTIUS . 

Gale atti Maria S forti a Ficecomitis Mediolani 
Duci s Proclama prò Monetti expendtn - 
dii , earumdtmqut valore . Attuai 
Mediolani die 7. Ottobris 
Anno MCCCCLX1X. 

C Onfiderando il noftro Illuftriflìmo , 8c Ex- 
cellenriffiroo Signore , ohe li Ordeni , e 
Cride fatile fopra il fpendere , 8t recevcre del 
oro , Se Monete , 8e il bannire de le debile , 
8c adulterine fono maturamente fa dii , Se con 
diligentilfima confultazione de fuoi Magiftrati 
compilati ; Et vedendo , che elli non fono 
oblervati con quella attenzione , che doverla- 
no , 8c che è de firmifiìma intentione de Sua 
Ululi Signoria fe faccia in tutto il Dominio fuo 
mediato , & immediato, 8c per il bene comu- 
ne- de’ Subditi loi , de la Camera fua. Per 
la prefenté Crida Sua Celfitudine delibera an- 
cora fare replicare , 8c reiterare ditti Ordeni, 
& Cride fadle , addò , che niuno per modo 
alcuno fe pofiìa excufare de ignoranza, 8c ca- 
dauno intenda firmamente , che Sua Celfitudi- 
ne vuole, Se comanda ex prettamente, che di- 
tti Ordini , e Gride de Monete fiano inviola- 
bilmente oblervati da tutti, fia chi fe voglia , 
lotto le pene in ette Cride contente lenza al- 
cune remuTione . De li quali Ordeni , e Cride 
fatte il tenore per piò chiarezza de tutti fe 
replica qua de lotto cioè 


er liur. 4. fol. ». d'imperiali. Il Fiorino largo 
ono per lib. 4. fol. 1. d’Imper. . Il Fiorino de 
Camera bono per lib. 4. fol. — Il Fiorino de 
Reno de grani 3. per liur. 3. fol. 3. . Sento de 
S avoglia de grani 3. per lib. 3. fol. iz.. Sento 
de Franza de grani 3. per lib. 3. fol. tj . Et 
Alpbonfino bono fe non per lib. 6 . fol. 1. den. 
6 . d’Imper.. Sotto pena de perdere lo oro. La 
qual pena fia applicata per le due parte alla— 
Camera Ducale, Se per l’altra terza parte all’ 
Inventore irreroifiìbilmente . 

Circa al fpendere, 8c recevere de le Monete, 
non fi deno fpendere , ne recevere li Grojji 
da Genoa tonfati , fe non ad pelo ; li Grojji da 
Milano , fe non per den. 24. l’uno. Li Carlini 
da Bolognia dai Lione , fe non per (oidi 6 . 
den. 3. per cadauno . Sotto pena de perdere 
la Moneta , Se de pagare la condemnatione al 
arbitrio de fpettabili ComifTarj Generali di 
Monete . Li Grojji novi di Mantova eoo 
il Tabernacolo per fol. 9. per uno . Li Grojji 
novi de Monferrato per fol. uno, 8c den. io. 
l’uno . Parpajole per den. xj. l’una . Quintini 
Ducali , fe non per denari cinque l’uno . Sor- 
to pena di perdere le Monete , Se de pagare 
per uno 4. le quale pene predette pervengano 
ut jupra . 

Circa al bannire, & reprobare de le Monete 
d’oro , 8c d’argento , che non fe pollano fpen- 
dere , nc recevere . Li Gatefcbi non fi deno 
fpendere , ne recevere per predo alcuno , 
lotto pena de perdere l’oro . Fiorini de Reno 
hanno la tara del callo den. 12. per gr. fin. a 
gr. 6 . , Se ultra gr. 6 . non fi deno Ipende- 
re, ne recevere fotto la pena predetta. Se fu. 
no tagliati ; Ducati da la te/la Ducale , che— 
fiano men de pefo , che di puntto , non fi de- 
no fpendere , ne recevere fotto la pena pre- 
ditta , 8c fi deno tagliare . Li Duetti F me. 
tiani f Fiorini larghi , Se de Cantra hanno la 
tara del callo denari 18. per gr. fin. a gr. x. , 
ed oltra gr. x. non fi deno fpendere , ne re- 
cevere fotto la pena predetta , Se fi deuo ta- 
gliare m( ftpra . Scuti di Francia , Se de Savo. 
glia hanno tara del calo foldo uno per il gra- 
no de tre gr. fin. ad 4. , Se oltra gr. 4. noo fi 
deno Ipendere , ne recevere per alcun pre- 
do fotto la pena predetta ; le quale pene tutte 
pervcngino ut ftpra . 

Moneta alcuna de den. 6 . , e da 6 . in xo. , 
che non fia fabricata nelle Zeche del preliba- 
to llluftrifiìmo Signore noflro , Se Quarti di 

Sa- 
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Savoglia , e di Lofana non fi deno fpendere , 
ne recevere, fotto pena di perdere I3 Moneta, 

& de pagare per un quattro, lo quale perven- 
gano tlf fupra . 

Graffi Angomfi , li quali te fpendeano 
per lei l’uno , non fi deno fpendere , nè re- 
cevere per predo alcuuo fotto la pena pre- 
detta , la quale pervenga ut fupra . 

GroJJi da Mentova , eh’ erano a fol. 4. , 8 c 
den. 8. per cadauno , non fi deno fpendere, 
ne ricevere , ut fupra , fotto la pena pre- 
dica , la quale pervenga ut fupra . 

Quindecini dalla raza' chiamati Carantani , 
& ogni Moneta Veneziana d’argento non fi 
pofTa fpendere , ne ricevere , ne ancora tene- 
re fotto la pena predilla di perdere la Mone- 
ta , e di pagare per uno quattro ; la quale 
pervenga ut fupra . 

Certificando qualunque Perfona fi troverà 
contrafare , & avere contrafatto all’ Ordini 
prediali, e Cride fatte, e replicate, e di nuo- 
vo per la prefente Crida reiterate , farà puni- 
to irrenoimbilraente fecondo la difpofizione di 
quelle , e nulla grazia gli ferà fatta . E chi 
prefumefle retare per alcun modo ad alcun’ 
Oificiale lopra ciò deputato in fare l’officio 
fuo , farà condemnato in Ducati cinquanta-, 
d’oro , e piò al arbitrio dell» prefati Com- 
miflirj da lui applicati ut fupra , fenza remif- 
fijne alcuna . 

CONSULTATIO 

Utriufque Magifiratus Reddituum Statuì Me. 

dìol mi fatta llluflriffimo , fr Excellentijjì. 
mo Ò. P. Giltatio Marta Sfortia I y i- 
etcomiti Mediai ani Duci frc. fxptr 
txemptionibut Cltricorum , In eadem 
b abttur vtlnr Flurcni aurei ab 
Anno 1*97. ufqur ad Annum 
i47i.Signata die 7. Apri- 
lis Anno MCCCCLXXI. 

Li Magiftri de le Intrate fanno li infraferitti 
ricordi circal propofito de la Bolla 
Papale (*) . 

P Rimo auefto è chiarifii.no , che per lo no- 
llro lllullrifiimo Principe non è faéla in- 
novatone veruna de Datii , ne d’altre gravez- 
ze contra li Clerici , ne fono fadli alcuni In- 
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canti de Datii , fe non tnodis , 6c paélis con- 
fuctis , Se a volere intendere il conlucto , 
quello è certifiimo , che non Iole per lo tem- 
po , che li Illultrifiimi Sigoori Vifconti heb- 
heno prima lo Dominio de Milano , ma etian- 
dio inanze , quando Milano fe governava per 
fe , li Clerici tutti pagavano li Datii « come 
li Scculari, (alvo quelli , che da poi in divedi 
tempi fono fadli exempti per li prefari Segno- 
ri; Et per evideptia de quello a volere inten- 
dere quelli Clerici , eh’ erano exemptt al 
tempo del Segnar Mtftr Bernabò , Mefr 
Galeazo V efeonti , le trovarà eh’ erano po- 
chifilmi, & cosi eh’ erano pochi al tempo dèi 
primo Duca , & il limile al tempo del Duca— 
Giohanne . E vero che lo lllullrifiimo de re- 
colenda memoria Signor Duca Filippo , olirà 
quelli pochi , eh’ erano exempti denanze , ne 
fece exempti alcuni altri . Ma puoi fucceduto 

10 lllultrilhrao de recolenda memoria Signor 
Duca Francelco, Sua Excellcntia, 8c così la_, 
lllullrifiìina de recollenda memoria Madona— 
Bianca feceno exempti generaliter li Rehgiofi, 
Religiofe Obfervanti , 8c Mendicanti , & de 

11 altri molti , e molti in modo che a compa- 
rare li Clerici exempti al prefente con anelli 
denanze , non e duìno , che fono mulriplicati 
per uno dece , e quelli tutti non folo fono 
confervati per lo Illuftrifiì no Segnore nollro ; 
ma etiandio Sua Illuflriffi na Signoria più tulio 
ne ha faélo exempti de novo , 8c per quello 
fe conclude per chiara veritade , che li Cleri- 
rici più rollo hanno reportato , & reportano 
bono , & fiumano traviamento da Sua Excel- 
lentia thalchè fe polla dire , che li fia fafla 
veruna innovatione , non lolo per refpeélo de 
Datii ; ma non etiandio de veruna altra gra- 
vezza . Imò ove fole vano eTi Clerici havere 
tafia de fale grande , al prefente (ono annulla- 
te elle taxe, & così ove loievano pagare Sub- 
fidj menfuali , al prefente non fentano alcune 
limile gravezze . 

Quanto all* altra parte della Bolla per ri- 
fpeélo de novi Datj , fe dice che il venire alle 
fpecialitate farà condire chiaramente , che la 
Excellentia del prelibato lllullrifiimo Signore 
nollro più collo ha ufato , ula humamtate, 
& clemcntia vedo li foi Subditi . 

Et prima ove per fuoi preceffbri , incomin- 
ciando dal prefatto Segnor Mefer Bernabò , 
fine al fuccefio de lo lllullrifiimo Signore fuo 
Patre , fe incantava lo Datio de la Ferrartela, 
che foleva valer libre ledeci milla l’anno t 

fua 


(*) Scilicet Pauli II. Pont. Max, 
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fu» Iiluflriflìma Signoria per far .bona condì- uno Ducato,al prefente per moggia ai. non fe 
none alli fuo» popoli l’ha rune (Io , Se annui- paga fe non uno Ducato . 
lato . Per la macina del frumento fe folera paga- 

Et così lo Dario dell’ imbotato del feno , re al tempo del prefato IlIuffrifTimo Signor 
che fempre fe foleva incantare , al prefentc_ Duca Philippo aliquando a computo de Ioidi 
non fe incanta , & è annullato « che valeva «4* per modio , 8c aliquando folcii ao , Se al 


libre .... l'anno fufo lo Ducal Dominio 

Ha etiandio Sua Excellenria remiflo le taxe 
de Cavalli nel Ducato di Milano , che fe fole- 
vano pagare . 

Et ove al tempo dello Illurtriflimo Segnore 
Duca Philippo fe foleva pagare per brenta de 
vino ad computo de ioidi 7. , nel qual tempo 
lo Ducato fe fpendeva ora per tre libre , ora 
per lib. 3. foldi 4. , al prefente non fe paga , 
fe non a computo de foldi fei , Se den. 3. per 


prefente fe pagano folamente a computo de 
foldi 15. per modio non obftante la aiffercn- 
tia dell* oro , ut fupra . 

Et finalmente a (correre tutti li Datii , non 
è dubio , che più tolto fono moderati , Se 
aleviati tutti, che altramente accrefciuti. 

Et per quefto fe conclude , che lo Intertra- 
mento , che al tempo del prefato Ulultriffimn 
Signor Duca Philippo fe pagava fopra li Datii 
de Biade Vino , Macina , Carne , 8c graffe , 


brenta, non obliarne, che ’1 Ducato fe fpenda. Se (opra molti altri Datii fono remifli , 8c an- 
& vaglia lib. quattro , che veniva edere mol- nullati per l’Excelientia del prelibato lllufirifli- 
Co maggiore pagamento quello dall’ ora , che mo Signor noftro , 8c fe forfè fe volefle dire » 
quello d’adeffo , pero che ove all* ora odio che U moderazione de l’oro a doe Fiorini per 
brente de vino pagavano uno Ducato , al pre- Ducato fìa nova additione , quale alcuni il 
fente per tredeci brente non fe paga , fe non baptezano per inquintamenro , che oon è , 
un Ducato . a quello fe refponde, che Tè notiflimo , che 

Per lo modio del grano fe pagava al tempo l’oro al tempo , che lo prelibato Illuflriflìmo 
del prelato Duca Philippo a computo de foldi Signore fuo Padre bebbe lo Dominio de Mila- 
4. , e de ordente fe p^ga foto a computo de no fe fpendeva a due Fiorini per Ducato , 8c 
Ioidi 3. d 9. non ondante la differenria fo- per confeguente non fe può dire che l'avere li- 
pralcritn de la mijor valuta de l’oro ,'Bc cosi mirati li pagamenti delti Datii , come le face- 
ove allora per moggia 14. de grano fe pagava va allora t ua cofa nova , nè contri Tonello . 


Valuta del Ducato del tempo in tempo, 
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lir. a. fol. 16. — 
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lir. 3. lol. io. — 
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lir. 4. foL — 

lir. ). fol. 19. — 

1470. ) 


lir. 3. fol. 8 . — • 
lir. 3. fol 9. — 
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Subfcript. IO FRANCISCUS DE LA TURRE . ) 

ANTONIUS MARLIANUS . ) 

IOANNES MELCIUS . ) 

IOANNES BOTTA . ) 

Subfcript. ZILIOLUS DE OLDOYNIS I. V. D. ) 

PINUS DE VERNACIJS LL Dodtor . ) 

DONINUS DE ZANDEMARJJS . ) 

Subfcript. FRANCISCUS DE CRASSIS Notarius Offitij Reffereodari* , 8c Comtnu* 
ni* Mediolani io fidcm prxmifTorum iublcripGr. 


MagiUri Tnrratinittt 
Ordinariarum . 


Magi (tri Ducalium Intrata* 
rum Extraordinariarum • 


DECRETUM 

Galearii Mari* Sfarti* Vìctcomitit Mediolani 
Duci! prò tollmdis nonnulla oncribus , fa’ 
prò valore Monetarum expendendarum , 
una cuoi ejufdcm Principis Mandato in 
Procuratore! ad SanClìonem facienlam 
f,o_ nomine prò exeeutione fupro- 
dilli Decreti in Confitto Genera- 
li Decurionum Civitatis Me- 
dielani . Aita Abbiate die 
li. Aprili: Anno MC- 
CCCLXXIV. 

G Aleaz Maria Sfonia Vicecomes Dux Me- 
diolani 8ec. Curo ad Subditorum no- 
ftrorum, tociufque huju: noltri felicis Dominii 
contnodum , 8 c utilitatem nonnulla onera , 
Datia , ac vedtigàlia retnoverimu* , nec non 
quofdam alio: Ordine: lanciverimu: , ficuti in 
Decreto noltro luperinde condito difufius pa- 


tet , quod ipfum prò ftifficieoter pubblicato ef- 
fe , Si tuberi volumu: , cujufque tcuor tali* 
eli . 

G Aleaz Maria Sfortia Vicecome* Dux Me- 
diolani &c Non ign orante*, eam elle de» 
mum magnifaciendam in quovis Egregi'. Prin- 
cipe gloriati! , quae in populorum Tuorum_ 
amore , atque benevolentia fin fit , probeque 
intelligente: nulla re magi» inter Principe: , ac 
Subdito* conciliari erariali] , quam & huroa- 
nitate Principum , Se Subditorum obedientia 
non immerito qui Subditos omnes noltro: in 
omnem eventura ltudiofilTimos parendi nobi* 
diu lumut experri quotidie cogitamu* , quo 
paéto benevolentiam in ilio: noflram , hutna- 
nitatem , benignitaremque exerceamu: . Itaque 
cupiente: in univerfo Principati: noltro popu- 
lorum in no* fidem retincre ; amorem , llu- 
dium oblervanciamque magi: in die* augere , 
oonlìderantefque , nihil ad noe magi: elle con- 
veniens , quam & (ubditorum damnis , atque 

ne- 
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neceffiratibus providere , 8c onera interdum effemus , hoc idem non modo Principati» no* 
tollere , Se veftigalia reddere leviora , cura- Aro detriraentofum , veruno 8c fingulis Sub 
xeque ut nihil inhumanum , nihil injuftum , ditis noftris , & mercatoribus fore pernitio- 
nihil afpcrutn , nihil immite patiantur , eo fum ; Sed cutn deincep» ad iifdem , qui nos 
maxime tcndimus , ut hac ipfa via liberalità- ab incatpto probabilibus rationibus removerunt 
tem, clementiamque noftram experiantur: Ve- exortati fuerimus, ut ad ipforum, ceterorum- 
rum quoniam , ut hoc maxime ad Subdiro- que Subditorum commodum cenfus , atque la- 
rum noflrorum erga nos devotionera acceflu- tratas noftras folito more noftro exigi fine re- 
rum exiftimamus , fi qua» illis a nobis onera mus ; praefertim , cum nemo fan» mentis ab 
vel dimiffa quoquo padlo , vel condonata , hanc veterem erigendi confuetudinem legi ti- 
re I e medio , fubulta fuerunt , eadem prò di- mam ullam habeat caufam conquerendi ; Nos 
m ffìs omnino cond natifque , ac (ublatis , e qui nihil cupimus magia , quam Subditis ipfis 
medio non modo confirmemus edtéf o , (ed Se omnibus rem gratam Tacere , quo fidem , Se 
legibus decretifque (anciamus : Id circo ad devotionem in nos fuam finceram indelebilem- 
conftitutionem hanc non coniutto minus quam que rctineant, inftituimus, equi Principis offi- 
fponte , libenterque devenimus . Qoamobrem cium exercentes, opportune providere . Igitur 
cum fuperioribus menfibus ex univerfo Princi- ut dilucidius no Ara in Subdicos ipfos bcoevo- 
patu noftro onrra Pratorum , nec non Datiti lentia oftendatur , per hujus noftras conftitu- 
ftrraritia , Se hnbotatwrarum Feni dimoveri- tionis , decretique au&oritatem inftituimus, 
mus , cumaue pecuniarias omnes condemna- decernimus , declaramus , edicimus , Se jube- 
ciones , Se delidla fere omnia ante affumptio- mus , ut fupraferipea omnia » 8e lìngula one- 
rum noftram in hunc felicem ftatum perpetra- ra , Dacia , Se ve&igalia » videlicet ormi Exa • 
ta remiicrimus , ceterarumque condemnatio- ftorum ,quód Subdicos noftros omnes maximè 
■um poft initium Principarus noftri fa&arura premebat , remotum omnino fit , 8c intelliga- 
honeftas fieri co rpofitiones ad Subditorum tur : volentes , ut ab hodierna die in antea ad 
utilitat- m » Se commodum inftituerimus ; reli- Officiale* noftros ordinarios remittatur , qui 

fine ulta impenfa , nifi que per Statuta loco- 
rum difponitur , Exadlorum officium gerente 9 
debita a debentibus exigant . Item , Se Da* 
tium Ferraritia e toto Dominio noftro ge- 
neraliter fit fublatum , Se effe intelhgatur , 
nec non Datium Imbotatwrarum feni in iis lo- 
cis , ubi remiffum , 8c condonatum eft , de 
cecero prò remiffo penitus , ac remoto in 
totum teneatur . Identidemque ut onera , Da* 
ria , ac ve&tgalia , que fpecialiter in non- 
nullis Civitatibus noftris remiffa fune , prò re- 
miffìs , Se condonati» perpetuo habeantur ; 
facientes precerea de fupradt&is omnibus one- 
ri bus, Datiis, Se ve&igalibus , ut fupra, perpe- 
tuam remiffionem . Ita ut in pofterum nullo 
unquam tempore aliquo modo amplius exigi 
poffint , que ipfa rationibus fuprafcriptis fpon- 
te , ac libenter removemus , annullamus, caf- 
famus , Se irritamus , 8c prò caffatis , annul- 
lati , Se irritacis haberi volumus , Se jube- 
mus . 

Sed ne quis item in futurum aliquo pa&o 
conqueri t vel dolere poflit propter fraudem 
corruptionemque Menetarum , nec non ut una 
eadcmque folutio confìrmetur , que tam ad 
Intratas noftras , Se Datia , quam alibi per 


quum adhuc unum exiftimamus , ut in toto 
otacu noftro Subditis noftris omnibus promit- 
camus futurum , ut preter ve&igalia , Se one- 
ra ordinaria , que hoc tempore exiguntur , 
queque eadem ferme (unt , que temporibus 
Mulinili Tioru.n quondam , 8e Kxcel lenti (lìmo 
rum Dommoruin Avi , 8c Gennoris noftri 
fuerant , nulle omnino neque per nos , ncque 
per filios , 8e Succeffores noftros quoquo mo- 
do m pofterum innovationes oriantur . Itaque 
Cum piurimorum voces aadirentur , qui minus 
rerum multarum periti conluetudinem exigen- 
dorum veóligalium aon intelligebant , volen- 
tes quod alio paéto argentum , atque aurum 
ad Intratas noftras exigatur , alio demum per 
Domintum noftrum expendatur . Nefcientes 
eundem hunc modum , 8c Venetiis , Se Nea- 
poli , Se Florentie , Se Ferrari» , & in Incly- 
ta Urbe noftra Genua , 8 c in univerfa Italia , 

Se extra Italiam fervari . Nos ut dolentium 
voces aufferremus , inftitueramus jam aurtum 
Due a tutu ad foldos fexagintaquatuor expen- 
dendum reducere ficuti temporibus predi- 
étorum Excellentiffìrnorum Dominorum Prin- 
cipum Avi , & Parentis noftri confueverat ; 

exiftimantes videlicet id ipium ad uttliratem . 

Subditorum accofforum , nifi per quampluri- Dominium noftrum expendatur , eodem modo 
mos ex diverfis Domiaii noftri locis , Se hu- decernimus , edicimus y 8c jubemus , ut aurei 
julntodi rerum peritiores piane commonefa£ti Ducati } 8e Moneta argentea expendi , ac re- 

cipi 
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cipi debeant fecundum limitationes infn- 
(cripti* incìpieado a Calendu mentì* J unii 
proxime futuri videlicet . 

Aurei Ducati noflri a Teftono jufli ponde- 
ri* prò libri* 4. fol. x. 

Aurei Ducati Veneti jufti ponderi* prò lib. 
4. fol. s. 

Aurei Ducati Larghi jufti ponderi* prò lib. 
4. fol 1. 

Aurei Ducati de Camera jufti ponderi* prò 
lib. 4. fol. — 

Floreni Renenfes a grani* tribù* prò lib. 3 fol. 3. 

Scuti de Francia a grani* tribù* prò lib. 3. 
fol. rj. 

Scuti de Sabaudia a grani* tribù* prò lib. 3. 
fol. IX. 

Grofli Ducale* a fol. 8. prò fol. 8. 

Grofìi Ducale* a fol lex prò fol. 6 . 

Grofli Ducale* a lol. quinque prò fol. 3. 

Grofli Ducale* a fol. quatuor prò (oidi* 4. 

Grofli Ducale* a fol. tribù* prò (oidi* 3. 

Trentini Ducale* prò denaro* 30. 

Grofli Ducale* a den. *7. non tonfati prò 
denari» 14- 

Quindccini Ducale* prò denari» rj. 

Soldm> Ducale* prò denarii* duodccim . 

Sexini Ducale* prò denari» fex . 

Quinqueni fadii Mediolani prò denarii* j. 

Terlinz fa£tz Mediolani prò denarii* 3. 

Quindecini a radio prò denarii* ix. 

Quorum omnium Uucatorum , & Moneta- 
rum earum , qui Mediolani fabrica» iuerint, 
volumu* ad lotratas noitras , 8 t Dacia , 8e in 
Thefaurariam notlram recipi polle , 8e debe- 
re , ac folvi $ Reliquat vero Monetai foren- 
fet , 8e alia* omnes reproba* banniri , & prò 
bannitis haberi volumu* , exceptis iis , qua 
erunt bone ad zquivalenciam Ducati , & qua: 
expendentur in eundem curfum , quem ordi- 
nabunt illi , qui przfèfti fune fabricationi 
Monetarum . 

Decernentes itidem , 8c conftituentes , ad 
populorum omnium noflrorum quictem, coni, 
m od urti , & utilitatem , ut in pollerum fic 
etiam confirmati*, ftabilitis , 8e convalidati* 
fupraferiptis onerum alevationibas , etiam fi in 
prz judicium non mediocre Camerz nollrz 
cedant, neque per no* , neque per filio* , 8e 
Succeflore*, Officialefque noitro-, Se fucceflo- 
rum noflrorum ullo modo forma , & via ali- 
qua* innovationes onerum , veAigalia , Dacia , 
aut gravamina exigi vel imponi poflint in ali- 
quo loco totius Domimi ooflri ; fed Intratz , 


Se reddito* noflri firmi , flabilefque remaneant 
nul a addinone in poflerum , neque dimiou- 
tione eorum latta . F t ut Dacia , ac vettiga- 
lia noflra , 8e pretium tali* eodem modo exi. 
gantur , quo & hoc tempore exiguntur , quae 
przfercim veterem (ummam, redditum , 8c uti- 
litatem non modo non excedunt , fed nequc_ 
etiam attingunt; videlicet qnz temporibus II- 
lullriflìmorum Domiaorum Avi , & Patri* no- 
flri exigebantur . 

Mandante* Magiflri* Tntratarum utriufquc_ 
Camerz noflra , nec non Thefaurario genera- 
li przfcntibus , 8t futuri* , aliifque omnibu* , 
Se fingulis Magiflratibus , 8e Omcialibu» no- 
flri* , ad quo* fpettaverit , ut prarfent De- 
cretum obfervent firmiter , Se faciant invio- 
labiliter oblervari ; Atque infuper ipfum in 
loci* confuetis ttm in inclyta Civitate noflra_. 
Mediolani , quam in aliis omnibu* Civitati- 
bus , Se loci* Domimi noflri publicari , Se 
in ali» Ordinum , 8e Decretorum noilroruaa 
voluminibus ad ipfius perpetuam memoriam a 
Se obfervantiara inferi, 8e regiflrari faciant . 
Dat. Abbiati die il. Aprili* 1474. 

Firmar. GALEAZ MARIA SFORTIA 
V1CECOMES manu proprie» 
fubfcripfit 8ec. 

ciccus . 

Accef tatto Ducali! Decreti Monetarum faCJ» 
per Decurione r Con/ìlii Generala 
Gvitatit Mediolani . 

In Abbreviaturis Inflrumentorum rogarorutri 
per n. q. D. Francifcum de Bulli* alia* 
Mediolani Notarium inter alia fic 
fcriptum reperitur videlicct . 

I N Nomine Domini , Anno a Narivitare ejuf- 
dero millefimo quadringentefimo (rptuage- 
fimo auarto Induzione leptima die Mercuri! 
tertio decimo menfis Aprili* . 

Cum per Illuflrifli num , atque potentini- 
mum Principem D. D. Galeaz Miriam Sfor- 
narti Vicecomitem Ducem Mediolani Sec. ad 
finem , 8c effe&um , de qoib'is infra , Se 
prò utilitate fubditorum fuorom conditum fic 
Decretura tenori* infrafcripti , quod perpetui* 
futuri* temporibus inviolabiliter obfervari vo- 
luit , 8e juflit , cuju* Decreti tenor tali* eli 
videlicet . 

Ponatur tenor Decreti (* ) . 

Modo convocato , Se congregato Confido 

Gene- 


(*) j faro illui dedimm fupra pag. jg. 
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Generali noningentorum Civitatis Mediohni lani , videlicet in Sala magna fuperiori , in 
juxta formam Statutorum Communi* Mediola- quo quidem Confilio afFuerunt , 8c lunt prò 
m » videlicet in Ducali Curia Arcnghi Medio- Porta Orientali . 


Porta Oruntalis . 

Magnif. Miles D. Melchior de 
Marliano . 

$pe<Sh D. Antonius de Marlia- 
no . 

Spe<Sl D. Jacobus de Olgiate. 
D. Jo Antonius Vicrcumes . 
D. Pro (per de La m pugnano . 
D. Joannes de Cairrns . 

D. bartolomxus de Pagnanis 
Dodlor . 

D. Georgius de Marliano D. 
Jontredini . 

D. Joannes de Marliano D. 
Luchini . 

D. Gabriel Morexinus Do&or. 
D. Spinibertus de Trivultio . 
D. Barroloraotus deCaprisDo- 
<5for . 

D. Rafael de Caimis . 

D. M.r Baptiila de Coyris Fi- 
ficus . 

D. M.r Nicolaus de Arfago Fi- 
ficus . 

D. Jo. Leonardus de Vince- 
malh . 

D Srephanus de Homate . 

D Juli^nus de Varifìo . 

D. Stephamis de Porris . 

D. Baptilta de Pignanis . 

D. Joannes de Ribecco . 

D. Prot.di^s Sanfonms . 

D. Joannes Je Tradare . 

D< Barnabos d? Care -no . 

D. Joa nes de Coyris . 

D. Francilcus de Petracinis 
Ser. Antonii . 

D. Bartolom-eus de Tanziis . 
D. Augurtinus de Roffinis . 

D. Donatus de Caponago . 

D. Jacob .) s de Robecco . 

D. Georgius de Rozus . 

D Joan es de Advocans . 

D. Jacobus de Pirovano . 

D. Paulus de Verano . 

D. Araòrofius de Ofnago . 

D. GuhTmus de Porteria . 

D. Augurtinus de Terzago . 

D. Baptifta de Morexinis . 

D. Joannes de Ulollis . 

P. Ili 


D. Dominicus de Vifcardis . 
D. Tomafius Pifanelli . 

D. Laurentius de Breppia • 

D. Joannes de Concoretio . 

D. Joannes de Camporgnago . 
D. Guidotus de la Curte . 

D. Baptiila de Milio . 

D. Nicolaus de Vilanterio . 
Mag.r Vincentius de Lampu- 
gnano . 

D. Antonius de Caxamara . 

D. Francilcus de Premenugo. 
D. Antonius de Cimiliano . 
Mag r Ambrofius de Mal«_ 
Scotti* . 

D. Gregorius de Balbi* . 

D. Julianus de Elio . 

M.r Galdinus de Tritio . 

D. Tibaldus de la Padella . 

D. Ambrofius de Elio . 

Mag.r Bonifortus de Solario . 
Joannes de Rah . 

Opizinus de Cifnufculo . 
Thomas de Novate . 
Julianus de Biliis . 

D. Filipponus de Tutis . 
Joannes Antonius deGrafiìs. 
Joannes de Rovidi . 

Petrus Antonius de Loma- 
tio è 

Donatus de Sormano . 
Joannes de Rabiis « 

Simon de Lcxmo . 

Andreas de la Ecclefia . 
Maffiolus de Vegiis de La* 
vania . 

Crulophorus de Medici* . 

D. Petrus fìlius , & nomine.. 
D. Mag.ri AbLJonis Patri* 
fui Fi'ici abfenns . 
Sebaitianus de Cermenate . 
Criitophoius de Suyco . 
Aluifius de Sexto . 

Gafpar de Bexana . 

D. Aluifius de Inviciatis . 

Petrus de Brugora . 

M r Diomfius de Sexto . 

D. Petrus de Caxate .• 

Martinus de Caxate . 

Julianus de Serono . 

Joannes de Paladinis . 


Angelinus de Sexto . 
Hieronymus de Rippa . 
Galvaneus de Menclotiis . 
Virili* de Suyco . 

D. Antonius de Abbiate. 
Gabriel de Lifcate . 
Antonius de Canalis . 
Bertola de Bafilicapetri . 
Dominicus de Fagnano . 
Joannes de Placentia . 
Augurtinus de Mangiatoti*. 
Angelinus de Rovidi . 
Jemolus de Bufnate . 
Criftophorus de Leuco . 
Galeaz de Benzonibus . 
Petrolus de Barlaflìna . 
Damianus de Introppis . 
Ambrofius de Cifare . 
Criftophorus de la Ecclefia. 
Nicolaus de Raymondi% 
Hieronymus de Callrofra»- 
co . 

Petrus de Barengo . 
Anronius de fnzago . 

{ acobus de Merate . 
.aurentius de Angleria . 
Joannes de Brambilla . 
Antonius de Ferrariis . 
Anronius de Gallinis . 
Aluifius de Vercellis . 
Joannes de Trevano de Cu- 
rais . 

Luchinus de Leporibus . 
Jacobus de Gluxiano . 
Guidotus de Seregnio . 
Aluifius de Cifnulculo . 
Ambrofius de Reyno . 
Crillophorus de Sirturi . ' 
Antoniolus de Cimiliano . 
Continus de Cermenate . 
Joannes Petrus de Ripalta . 
Dominicus de Lifcate . 
Donatus de Rachis • 

Joannes de Bregnaao . 
Andreas de Torquatis . 
Jacobus de Burti . 

Laurentius de Sexto . 
Bartolomasus de Morexim*. 
Antonius de Larapugnaio . 
Ambrofius de Cattaneis . 
Vincentius de Montiliono 
L fuo , 
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fuo , 6c nomine D. Joan 
eis Montiliono . 

Jacobus de Morexinii . 
Samftinus de Trethis . 

D. Gafpar de Lavilla . 
Andreas de Cifnufculo . 
Bernardinus de Sanfonil . 
Galeaz de Monerariis . 
Benedigli; de Morexinis . 
Gabriel de Marliano . 
Ambrofius de Novate . 

Ì acobus de Incaxate . 
Jominicus de Bufnago . 
Joannes Antonius de Ser- 
bellonibus . 

M.r Bartolomxus de Carava- 
gio . 

Dominicus de Paraztgo . 
Donatus de M iflalia . 
Joannes de Sexto . 

Martinus de Fumagallo . 
Joannes Antonius de Imbe- 
redo t dnflus de Ctxute. 
Antonius de Sexto . 

Torta Romana . 

Spe£l. D. Jo. Firmus de Tri- 
vultio . 

Spedì. D. Carolus de Trivul- 
tio . 

D. Signorolus Homodeus Do- 
ttor . 

D. Cridophorus Vicecome3 . 
Spedì. D. Renatus de Trivul 
tio . 

D. Nicolaus de Gambaloytis . 
D. Bonifortus de Trivultio . 
D. Gafpar de Trivultio . 

D. Joannes Martinus Viceco* 
mcs . 

D. Joannes de Lavezariis . 

D. acobus Sitonus . 

D. o. Antonius de Gamba- 
loytis . 

D. Ruglerius de Brugora . 

D. Petrus de Fidelibus . 

D. Hedlor de Marchixiis . 

D. Thomafius de Brugora . 

D. Joannes de Petrafandla . 

D Francifcus de Gallarate . 
D. Blaxius de Petrafandla . 
D. Petrus de Anzavertis . 

D. Conradus de Vicomercato. 
M.r DiouiSos Medicus . 


D, 

D. Lanzalotus de Figino . 

D. Joannes de Trivultio . 

D. Albertus de Sclafenatis . 

D. Georgius de Roziis . 

D. Antonius MifTalia . 

D Gregorius de Corneno . 

D. Simon de Currentibus . 
Spedì. D. Antonius de Porris. 
D Aluifius de Monetariis . 

D. Joannes Vicecomes . 

D.Jo Petrus de Zapellis . 
Thomas de Homodxis prò 
D Marchiolo patre luo 
decrepito . 

Francifcus de Leucho. 

Otto de Calcano . 

D. Antonius de Cazaaiga . 

Berninus Moronus . 

D. Marcus de Graflìs . 
Baitolomsus de Gallarate. 
Nazarius de Draghis . 
Petrus de Appiano . 

Carolus Mercgarius . 
Andreas de Bulli . 
Ambrofius de Sala. 

Ì acobus Vefcontinus . 
o. Perrus de Sabaudia . 

D. Jo. Petrus de Porta Ro- 
mana. 

A lui f? us de Petrafandìa • 

I acobus de Villanova . 
)ionifius de Homate , di- 
dìus Ravazolus . 

Otto de Archuri . 
l^onardus de Cifero . 
Luchinus de M ignago . 
Joannes Zucha . 

Thomafius de Rolandis . 
Joannes de Ponzo . 

D. J cobo? de Cavallis . 

M.r Crilìophorus de la Torre. 

Aluifius Cremella . 

M r Bendidìus Aromatarius . 
M. r Francifcus Sartor . 
Georgius de Carugho . 
Jacobus de Alcheriis . 
Gregorius de Vincemalis . 
Donatus de Carugo . 
Joannes de Biliis . 
Ambrofius Se razonus . 
Ambrofius de Campo . 
Donatus de Tritio . 
Jacobinus de Bamfis . 
Aloifius de Campo . 
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Francifcus de Gorgonzola. 
Gibriel de Caymis . 

Joannes Antonius Cortei*- 
rius . . 

{ oannes de Tanziis . 

’etrinus de Albairate l 
Aluifius de Turate . 

M.r Panialion de Vaylate ! 
Jicobus de Borfano . 
Francifcus Pavexius . 

M r Zaninus de Carate . 
Petrus de Inzago . 

Joannes de Cervegnano • 
Georgius de Turate . 

D, Bartolomeus de Perego . 
D. Antonius de Pagnams . 

Barmbos de Prua . 

D. Baptilla de Monetarii 
Jacobus de Douiiniombus • 
D. Joannes de Burris . 
Birtolomxus de Verano 1 
Joanninus de Barlaflina . 
Thomas de Suyco . 

Baptiiìa de hulbiate . 
Joannes Petrus de Creme!» 
la . 

Vincentius de Gallinis . 
Cridophorus de Campo a 
Vincentius de Vicomerc*» 
to . 

Crilìophorus de Archuri ; 
Beltramin is de Wclzio . 
M.iffiolus de Comitibus . 

Cr tìophorus de Legnano i 
Valentinus de Bralcnis . 
Thadeus de Sormano . 

D. J > Petrus de Gerenzano « 
Cridophorus de Uglono . 
Bernardinus Vicecomee . 
Gabriel de la Flore . 
Francifcus Comes . 

Petrus de B.-xana . 
Bemabos de Polleria 
M r Andreas de Manrua 
D Lararus de Pagnanis . 

Gabriel de Macaxolis . 

M.r Joannes de Cumis . 

M.r Joannes de Rixiis . 
Baronus Pilizarius . 
Alberrinus de Abiate . 

Jo Petrus de Brippio 
Crilìophorus de Albricis . 
Francifcus Rotfìnus . 

Jo. Perrus de Pienis . 

Petrus de Dexio . 

Sto* 
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Steph.inus de Cazulis . 

I anzatotus de Gradi . 

Francilcus de Valle . 

M r Donatus de Littis . 

M.r Pancratius Rechamator . 

M.r Perrus de Pergamo . 

Jo. Petrus de Caxaaova . 

Porta Ticincnfìs . 

Spedi. Comes Lucas de Is_^ 
Turre . 

Spedi. D Lucas de Crottis . 

Spedi. D. Jo. Francilcus de_ 
Pufterla miles filius , & 
nomine Magnif. D. Petri 
ejus patris . 

Nob.Jo. Francifcus Stampa 
filius , & nomine Spedi. 
Milicis D. Joannis ejus 
patris . 

M.r Angelus de Trivultio Fi- 
ficus . 

D. Jacobus de Clivio Dodlor. 

D. Theodorus Plattus Do- 
dlor . 

Spedi. Criftophorus de Cani- 
bus . 

D. Antonius de Marliano . 

D. Donatus de Comite . 

D. Joannes Antonius Viceco- 
tnrs . 

Spedi. D. Baltheflar de Bar- 

ziis . 

D. Stephanus Stampa . 

D. Jacobus Stephanus de— 
Brippio . 

D. Francilcus de Salvatici . 

D. Angelus de Crivellis . 

D Jo. Thomas de Plattis . 

D Jo. Petrus de Canturio . 

D. Francilchinus de Madiis . 

D. Ambrofius de Nigris . 

D. Joannes de Alzate . 

D. Boninus de IVionrebreto . 

D. Petrus Antonius de Lam- 
pugnano . 

D. Dionifius de Caflrono . 

D. Nicolaus de Przderìis . 

D. Petrus de Trivultio . 

D. Bonifortus de Cornice . 

D. J icobus de Platis . 

D. Jo. Andreas de Lampu- 
gnano . 

Nob. Ambrofius de Arcona- 


te filius , & nomine D. 
Henrici patris lui . 

D. Jo. Baptilla de Caimis . 

D. Saturnus de Villanis . 

D. Joannes Varexinus . 

D. Hellor de Pado . 

D. Jo. Ambrofius de Trinche- 
riis : 

D. Baptillinus de Mantega- 
tiis . 

Francifcus de Littis . 

Simon de Serono . 
Francifcus de Grafiìs . 

D. Gufminus de Briofco . 

D. Jacobus de Petrafanéla . 

D. Bartolomzus Feruffinus . 
Dominicus Marinonus • 
Jacobus de Cixate . • 
Rcraanus Baldironus . 

D. Joannes de Belbulcho . 
Francifcus de Caimis . 
Angelinus de Carate . 

D. Bernardus de Grallis . 
Donatus de Corfico . 
Bartolomzus Amiconus . 
Zanonus de Petrafanéla . 
Francifcus de Richis . 
Hieronymus de Monteve- 
P* • , 

Petrus de Cumis . 

Ì oannes de Malcolzatis . 
oannes de Comite . 

Gabriel de Cittadinis . 
Brunorus de Matrognano . 
Bartolomzus de Scarlioai- 
bus . 

{ oannes de Parpalionis . 
lernardus de Comite • 
Joannes de Brunello . 
Priamus de Comite . 
Vincentius de Cittadinis . 

I o. Laurentius de Comite . 
'ilippus de Cittadinis . 
Ambrofius de Alzate . 

D. Andreas de Scaccabaro- 
tiis . 

Criitophorus de Pegiis . 
Petrus de Montebreto . 
Joannes de Burris . 

Antonius de Graffis . 
Criftophorus de Serono . 
Steifanus de Terzago . 
Marcus de Canobio . 
Altiifius de Pado . 

Zacharias de Beaquis ; 


4 » 


Andreas de Caxate 
Francifcus di&us Bcllinus 
de Marfiliis . 

Jo. Antonius de Magnis . 
D. Melchior de Arluno . 
Antonius de Putheobonel- 
Io . 

Gabrinus de Sanfonis . 
Jacobus de Reftis . 
Francilcus de Panceriis . 
Martinus de Terzago . 
Steffanus de Petralandla . 
D. Diamantus de Ferrariis . 
D. Luchinus de Trincheriis . 
Petrus de Canibus . 
Jacobus de Alzate . 

Gabriel Arzonus . 
Bartolomzus de Seregnio 
Jo. Petrus de Crivellis . 
Aluifius de Calchis . 
Georgius de Petrafanéla . 
Francifcus de Crivellis . 
Bartolomeus de Lomeno . 
Francifcus de Landriano • 

{ oannes de Comite . 
r rancifcus de Terzago . 
Jo. Francifcus de Marita- 
no . 

D. Petrus de Curté ; 

Martinus de Solario ' 
Ambrofius de Pado. 
Artaldus de Oxiis . 

Jo. Antonius de Martignoi 
nibus . 

Francifcus de Vincemalis 
D. Bartolomzus de Nigris . 
D. Simon de Correotibus . 
Leonardus de Brunello . 
Gabriel de Brugora . 
Ambrofius de Trincheriis l 
Francifcus de Vicecomiti- 
bus . 

Nicolaus de Barbovo . 
Protaxius de Correntibus . 
Gafparinus de Caxate . 

D. Mafieus de Corneno . 
Ambrofius de Elio . 

Joannes de Putheo . 
Andreas de Gallarate . 
Jacobus de Brafchis . 

D. Matrognanus Brafcha 2 
D. Jo. Antonius de Homo- 
deis . 

Jo. Francifcus filius ,8c no- 
mine Set Pauli Amiconi. 

Cri- 
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Criftophorus de Guioldis 
Protafius de Gallarate . 

D. Joann-'S de Laude . 

D. Gualterius de Litri» . 

D. Martinus-de Curte . 
Joannes Antonius de Pu- 
theobonello . 

M.r Gabriel de Birago . 

D. Francifcu» Crevena filius, 
& nomine D. Bertolini 
ejus patri» abfentis mili- 
ti» . 

Port* Virctllina . 

Magnif. D. Come» mite» D. 
Joannes Borromeu» . 

Magnif. Miles D. Joannes de 
Scipiono . 

Magnif D. Alexander Vice 
come» . 

Magnif. Miles D. Andriottu» 
de Mayno . 

Magnif. D. Petrus de Galla 
rate . 

Magnif. Miles D. Nicolau» de 
Tolentino . 

Spedi. Comes , 8t Miles D. 
Ugolottus de Crirelli* . 

Spedi. D Thomas de Bollii». 

Magnif. D. Nicodemus de_ 
Pontremulo . 

Spedi. D. Lanzalotus Viceco- 
mes . 

Spedi. Comes D. Bartolo- 
mseus de Crivelli* . 

D. Criftophorus de Lampu- 
gnano Dodlor . 

Spedi. D. Joannes de May- 
no . 

D. Criftophorus de Ghiliis 
Dodlor . 

M.r Crillophoru* de Soncino 
Filicus . 

D. Criftophorus de Landria- 
no . 

D. Antonius de Cagaranis 
Dodlor . 

Spedi D. Joannes Bottus . 

D. Jacobus de Muzano . 

D. Simon de Mantegatiis . 

D. Antonius de Judicibu» Do- 
dlor . 

D. Criftophorus de Mirabilii» 
Dodlor . 


D. Aluilius de Culano 
D. Francifcus Panigarola . 

D. Jacobus de Con ago . 

D. Jacobmus de Porris . 

D. Alexander de Kaude Do- 
ttor . 

D. Petrus de Fallati» . 

D. Joannes de Candianis . 

M.r Barnabos de la Cruce 
F i ficus . 

D. Melchior de Cadano . 

D. M.r Bartolomzus de Ro 
xate . 

D. Simon de Terzago . 

D. Marcus de Coyris . 

D. Francifcus de Crivelli» . 

D. Marcus de Ferrarli» . 

D. Joannes de Piacenti» . 

M.r Jo. Antoniu» de Terzago 
Filicus . 

D. Filippus Beaquis . 

D. Bertmus de Bollii? . 

D. Donatus de Raymondis . 
D. Ambrolìus de BoiGis . 

D. Jacobus de Ferrariis . 

D. Jo Antonius de Villa . 

M 1 Nicolaus de Niguarda_ 
Medicus . 

D. Ambrolìus de Marliano . 
Jo Antonius de Ferrariis. 
Bartolomxus de Novarii., 
prò D Siedano Taberoa 
infirmo . 

D Paulus de Gariboldis . 
Joannes de Homate prò D. 
Joanne Petro de Homate 
ablente . 

D. Lanzalotus de Beaquis . 
D. Antonius de Crilpis . 
Antonius de Marliano auri- 
fex . 

Francifcus de Pazio . 
Ambrolìus de Cifnufculo . 
Jofafat de Corbeta . 

D. Petrus de Coyri» . 

D. Andreas de Oppreno . 

D. Aloilius de Coyris . 

D. Conradinus de Vicomer- 
cato . 

Aluilius de Cavanago . 

D. Francifcus de Coyris D. 
Oldini . 

Aluilius de la Ecclelia . 

D. Francifcus de Pandullis . 
Bomfacius de Pznigirotis . 
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Daniel de Coyris . 
Bartolomeus de Coyris . 
Aluilius de Vicomercato . 

D. Maffiotus de Fagnano . 

Bo prilla de Meregariis . 
Francilcus de Coyris . 

D. Guidetus de Caymis . 

D. Bernabovus de Landriano. 
D. Catellus de Tabernis. 
Aluilius de Ghixulfis filius , 
8c nomine D. Jo. Petri 
ejus patris abfentis . 
Joannes de la Ecclelia . 
Thomaxinus de Trizio . 

M.r Joannes de la Rotta Me- 
dicus . 

Blaxius de Vicomercato. 

D. Gjlaflinus de Rortoris . 

Antonius de Abdua . 

D. Antonius de Moriggiis . 

D Ottorinus de Canevexiis . 
D. Jacobus Moneta . 

D. Bonifortus de la Cruce 
Tuo , Se nomine D. Bo- 
nifacii ejus fratris . 

D Francifcus de Fidelibus . 
D. Francifcus de Lampugnano. 
D. Marcus de Gaìlarate . 

D. Jo. Antonius de Raymon- 
dis . 

D. Joannes de Crivellis . 

D Vincentius de Rabiis . 

M.r Georgius de Caravaggio 
Filicus . 

D. Antonius de Gali irate . 

Jo Antonius de Boriano . 
Michael de Vicomercato. 
D. Maffiolus de Rcgnis . 

D. Criftophorus de Regois . 
D. Ambrolìus de Ghdiis . 

D. Zanonus d* Uglono . 

D. Antonius de Balbis . 

Paulus de Sena . 

D. Spinolus de Birago . 

D. Sagramorus de Villanis . 

D. Joannes de Arixiis . 

Filippus de Vertemate prò 
D. Guidone Borromeo 
ablente . 

D. Augullinus de Antoni» . 
Franzius de Pelizarns . 
Aluilius de Ghilullis cugna- 
tus , Se nomine D. Bar- 
tolomei de Arexio , 8c 
fratuin . 

M.r Sii- 
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M.r Sillmus de 
cus . 

Paulus de Crifpis . 

D. Jo. Bapriita de Balbis . 

M r Hieronymus de Crifpis 

fificus , & nomine D. Pe- 

*ri ejus patris . 

, Petrus de Bebulcho , 

D. Bartolomzus de Caflilio- 
no , 

Bartolomzus de Guioldis 
frater , & nomine Lau- 
rencii ejus fratria abfen- 
tis . 

i D. Aiuifìus de Serono . 

Jo. Stephanus de Seregnio 
nomine D. Jo. Petri ejus 
patris abfentis . 

D. Bartolomzus de Tcrzago. 

Donatus de Oldanis . 

D. Joannes de FolTato . 

D. Morellinus de la Porta . 

D. Andreinus de Damianis . 

D. Gulielmus de Cufano . 

D. Aiuifìus de Caltighono . 

Joannes Antonius deGaziis. 

D. Joannes de Cuxano - 

D. Michael uatalia . 

Nob. D. Francifcus de Bira- 

R° • , 

D Jacobus de Rivoltella . 

D. Joannes de Gallarate . 

D. Simon de Mirabiliis . 

D Aiuifìus de Canevexiis . 

D. Joannes de Mirabiliis . 

D. Antonius de Gallarate. 

D. Galaffìus de Landriano . 

Joannes de Novaria . 

Stephanus de Melzio . 

D. Petrus Paulus de IaStrata. 

Gafpar de Dugnano . 

Jacob js de Vicomercato . 

Andreas deGradegnano no- 
mine D. Thomaxii de_ 
Graffìs abfentis . 

Joannes de Landriano no- 
mine D. Antonii ejus pa- 
tris fìmiliter abfentis . 

Et Petrus de Ozeno . 

Porta Camma , 

D. Stephanus de Bolfis . 

D. Joannes de Meltio . 

D J icobus Malumbra . 

P. III. 


D. Jo. Petrus de Seregnio . 

D. Julianus de Peflìna . 

D. Petrus de Boffiis . 

Aiuifìus de Vaylate . 
Joannes Antonius de Mo- 
doetia . 

D. Joannes de Culano . 

D. Jacobus de Rottolis . 
Nicolaus de Cafate prò Ma- 
gnif. D. Cicho Simoncta. 
Gabriel Vicecomes . 
Augullinus de la Cruce . 

D. Petrus de Caponago . 
Donatus de Puteo . 

Joannes Andreas Garibol- 
dus . 

Damianus de Longono . 
Crilìophorus de Oddoni- 
bus . 

Aiuifìus de Carcano . 
Joannes Scazofìus . 
Augullinus de Foppa . 
Blaflus de Gallarate . 

D. Princivalus de Rubeis . 

D. Aiuifìus de Bufchis . 
Augullinus de Cermenate . 
Francifcus Cribellus . 

Petrus Antonius de Raude. 
Crilìophorus de Barcho . 
Marcus de Carlis . 

Gabriel de Magnago . 

{ o. Antonius de Terzago . 
.ancelotus de Terzago . 
Filippus de Lomeno . 

Mag.r Helias de Seregnio . 

Jo Filippus de Garbavate. 
D. Francifcus de Horu nbel- 
lis . 

M.r Matheus de Bulli . 

Ì oannes de S. Petro . 

’etrus de Molteno . 
Augullinus de Landriano . 
D. Octavianus de Viconierca- 
to . 

Jo. Antonius de Aretio . 

D. Augullinus de Terzago . 
Aiuifìus de Pergamo . 
Dionifìus de Landriano . 

D. Ambrofius de Aliprandis . 
D. Ambrofius Cagnoia . 

Crilìophorus de Cafate . 

D. Antonius de Calcaterris . 
Georgius de Cafate . 
Filippus de Seregnio . 
Jacobinus de Cufano . 


Joannes de Varifio . 
Crilìophorus de AlTandris . 
D. Laurentius de Bulli J. V. 
D. 

Guarnerius de Glallìate . 
Bartolomzus de Goriis . 
Crilìophorus de Sartirana . 
Stephanus de Quadris . 
Jacobus de Modoetia . 
Domintcus de Merono . 
Simon de FolTano . 
Antonius de Panecame de 
Cadano . 

Bartolomzus de Budi . 
Maitinus de Suardis . 

D. M.r Francifcus de Budi 
Fifìcus . 

D. Candidus de Porris . 

D. Joannes de Cadiliono . 
Crilìophorus de Meltiis de 
Serenio . 

Gafparinus de Cropello . 
Galeaz de Laude . 

Aiuifìus de Brugnis . 

Jo. Matheus Zalaronus . 
Mafìolus Vignola . 

Petrus Sora . 

Petrus de Laude . 

Simon de Barziis . 

Joannes de Ferrariis qu. D. 
Crillophori . 

D. Guoldus de Olivi* . 
Joannes de Cremona . 
Frater de Gariboldis . 

D. Joannes de Cufano qu. 
Magnif. Jacobi . 

Antonius de Taliabobus . 

D. PaUìnus de Vicomercato. 
D. Damianus de Marliano . 
M.r Nicolaus de Cufano Fili- 
cut . 

D. Laurentius de Graffìs Do 
dlor . 

D. Scipio Barbavaria Dodlor. 
D. Matheus de Comitibus Do- 
élor . 

D. Jo. Jacobus de Dugnano 
Dodlor . 

D. Petrus Motta . 

D. Aiuifìus de Dugnano . 

D. Bonifatius Aliprandus . 

Jo. Stephanus Cribellus . 

D. Aiuifìus de Gradi . 
Galeotus de Lomario . 

■ Andreas de Callelletro . 

M Am. 
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D Diomfìus vie Trivul io 


Petrus de Guioldis 
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Ambrofìus de Ragii9 . 
Colla de Eugubio . 
Benedi&uS de Paganis . 

D. Gilianus de Galunis . 
JVl^pheus de Suganapis . 
Mag r Julianus de Sondri . 

Porta Nova . 

Magnif. D. Jacobus de Cuba- 
no . 

Magnif. D. Jo. Angelus de 
Vicoinercato . 

Magnif. D. Jo. Andreas dc_ 
Cagnolis . 

Magnif. D. Jo. Aluifìus Bof* 
fìus . 

Magnif. D. Joamies Simoneta. 
D. Joannes Vicecomcs . 

D. Ruglerius de Comite Le- 
gum Doiflor . 

D. Alexander de Cadigliono. 
D. Jo. Angelus de Fiorentina 
Legum Doiflor . 

D. Luchinus Feruffinus Le- 
gum Dodlor . 

D Baptida de Pegìis . 

D Michael de Bdutiis . 

D Irius de Venegono . 

D. Joannes de Brippio . 

D Jacobus de Calvis*mile$ . 
D. Jo. Jacobus de Cottis Do 
élor . 

D. Baptida de Bolftis Dodfor. 
D. Francifchinus de Cadrò S. 
Petri . 

D. Julianus de Balfamo . 

D Marcus de Percgo . 

D Nicolaus de U l'urrc . 
Petrus de Homate . 

Aluifìus de IVliis . 

Fazinos de S. Ferro . 

D. Cridophorus <le la Strata . 
D. Joannes do Calliliono . 
Cndophorus de Vienclotiis. 
Joannes de Peregallis . 
Julianus de Cardano » 

Jo. Antonius de Imperiali- 
bus . 

Jo. Petrus de Roma . 
Btrtolomsus de BirhfTìna. 
Azolinus de Soroldonibus . 
Nicolaus Coroinus . 
Salamon de Sudatis . 
Baptilta de Marinonibus . 


D. Cridophorus <le Gomito . 
D. Pagano* de Florcntia . 

Jo. Andreas Lanavcg'a . 
Cridophorus de Gaifuriis . 
Evangeli da de Arzonibus . 
M.r Ambrofìus de Caxate . 
Marcus Frixianus . 
Franzinus de Ruzinello . 

D. Ambrofìus Cagnola . 
Joannes de Cilnufculo . 
Aluifìus de Cagnolis . 
Ralael de Dugnano . 

Petrus de Machalolis . 
Marcus de Gluffiano . 
Georgius Pavarazius . 
Michael de Crifpis . 
Ambrofìus de Garbagnate . 
Beltnmus de Rotta . 
Cridophorus de Lanciapa- 
nicis . 

Joannes de Caxate . 

Gabriel de Undegardis . 
Marcus de Predis . 
Antonius de Pallatio . 

• Ambrofìus Marinonus . 

Jo Petrus de Crivellis.. 
Donuus de Cornino . 
Bernardinus de Meroxiis . 
Antonius de Plems . 

Joannes de Solirio . 
Baptida de Galli tre . 
Francilcus de B bis . 
Antonius Scarlionus . 

Jo. Antonius de Surrigooi. 
bus prò D. Petro Surri 
gono . 

Ambrofìus de Belufcho . 
Pc-rrus de Magidris . 
Gulielmus de Cari nate . 

M r Petrus de ubiate . 

P.mtus de Carate . 

D. Stephanus de Dugnano . 
Petrus de Medda . 

Martinus de l’Aqua . 
Gabriel de Mcdda . 

Perrus Pelaratus . > 

Febx de Medda . 

D. Michael de Menclotiis . 

Nicolinus de Carpams . 

D. Jo. Francilcus de Pigino . 
Matrognanus de Bernadi- 
gio . 

Albertus de Porris . 
Andreas de Caimis . 


Aluifìus de Olnago . 
Monagolus de Comitibus . 
D Guidetus de Cu xeno . 
Villanus de Curte . 

Petrus de la Crucc . 

D. Donatus de Giocarlo. 

Bernardus de Dugnano . 

D. Stephinus de la Strata . 

D. Aluifìus de Dugnano . 
Joannes de Conlitioneriis . 
Zanotus de Dugnano . 
Bartolomaeus de Pelizoni- 
bus . 

D. Baptida de Vincemalis 
Dodlor . 

D. Jo Antonius de Caxate . 
Manfredus de Seruzonibus. 
Filippus de Seregnio . 

D. Jo. Antonius de Latuada . 
D. Manfredus de Dugnano . 
D Fazinus de Tanzits . 

D. Martinus de Rabiis . 

D. Bartolomseus de Vicomer» 
caco . 

D. lomnes de Cuxano . 
Cridophorus de Brippio , 
Joann-s de Sirturi . 
Georgius de Pufqu.ilibus . 
D. Honofritis de Meroxiis de 
V tcomercato . 

M r Rafie! de Vicomercato 
Fifìcus . 

D. Marchifìus de Biliis . 

M. f Jacobus de Gradi Medi-» 
cus . 

M.r Gabriel de Pirovano . 

D Jo. Antonius de Pelizoni- 

bus . 

D. Jo Cridophorus de Figi- 
no . 

Gulielmus de Appiano . 

Jo. Petrus de Giochis . 
Baltheflar de Premenugo 
prò Jacobo de Guida * 
Cellus de Crivellis. 

Mathens de Biliis . 

D. Jo. Jacobus de Balfamo 
Doétor . 

D Michael de Giochis . 

D. Bartolorasus de Landria» 
no . 

D. Jofepb de Archintis . 

M.r Bartolotn®us de Nìgris 
Fifìcus . 

D. Jo. 
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D. Jo. J.icobiis de B irba . 
Crillophorus de Ripa . 
Joannes de Gallarate . 
Amonius de Ghiringheltis 
prò Berto ejus fratre . 

D. Michael de Tonfo . 
Sandlinus de Cavate . 
Petrus de Longono . 
Candidi» de Bellina . 


Criìlophorus de Giochis . 
D. Angelus de Birago Legum 
Doélor . 

D. Aluifìus Moronus Dodlor. 
D. Joannes Moronus . 

D. Zanorus Zacharia . 

D. Joannes de la Cruce . 

D. Criìlophorus de Torgio . 
D. Branda de Cafligliono 


Dodlor. 

D. Joannes de Giapanis. 

Laurentius de Cuxino . 

D. Filippus de Coyris . 

D. Filippus de Crivellis Do- 
élor . 

D. Ambrofìus de Coliate . 

D. Ambrofìus de Corigio . 


Qui omnes Cives prenominati fuerunt , Se 
funt ex , & de didlo Conlilio Generali Civi- 
tatis Mcdiolani reprtefentante totam , & uni- 
verfam Communitatem Mediolani , & in Con- 
Cliarios de prafato Confilio Generali eleSli , 
& deputati fuerunt per Spedi. Dominum Vi- 
carimi! , 8c duodecim Deputatos Oiiicio Pro- 
vifionum Communis Mediolani , & qui pre- 
nominati Cives faciunt , & repratfentant to- 
tam ipfam Civitatem , 5c Communitatem Me- 
diolani , ac fuerunt , & lunt major , Se fanior 
pars , videlicet dua partes ex tribus partibus , 
& ultra , omnium noningentornm de ipfo 
Confilio, facientes infraferita tanquam Confida- 
rti , ac nomine , 8e vice ahorurn Confiliarto- 
rum , nec non totius Civitatis Mediolani , de 

uorum elezione , 8c deputatione patet , ut 

icitur in adlis Oilicii Provifionum Communis 
Mediolani ; attendentes utilitatcm , quam con- 
fecuturi funt ex difpofitione , 8c obfèrvantia_ J 
didli decreti , nec dubitantes , quia perpetuis 
temporibus dccretum iplum obfervetur, prout 
jacet ad litteram , ad petitionem , & inllan- 
tiam mei Notarii infraferipti pedona publicae 
ftipulintis , 8e recipientis nomine , & vice , Se 
ad partem , Se utilitatem prelibati llluilrifs. 
D. I). Ducis Mediolani , ac filiorum , Se fuc- 
ceflorum fuorum ulque in perpetuum, nec 
non ad petitionem , Se flipulationem infra- 
fcriptorum Magnificorum DÒ. Mandatariorum 
infraferipto non ne flipulantiutn , 8c recipien- 
ti um . 

Acceptaverunt , & acceptant decretunru, 

ipfum tenari! fupraferipti , Se contenta in co , 
Se eorum obfervamiam . 

Dicentes , & protdlantes , ac dicunt , 8c 
proteftantur ad petitionem , Se llipulationem 
utfupra , quod contentantur , Se contenti funt, 
quod prshbatus llluilrifs. I). D. Dux, ac filli. 
Se defeendentes fui ufque in perpetuum exige- 
re , ac exigi Tacere poliint eorum Datia , 8e 
inrratas ordinaria , & ordinarias , prout de_ 
prudenti exiguntur juxtà fornum didli decreti. 


Se modo , 8c forma , prout in ipfo decreto 
continetur . 

Renunciando didli Confiliarii didlis nomini- 
bus exceptiont pradidlorum , 8c infraferipto. 
rum omnium , 8c fingulorum non ita , Se tali- 
ter adlprum , Se faélorum , omnique proba- 
noni , Se defenfioni in contrarium . 

Qui omnia fadla fuerunt , 6c funt , ac fiunt 
femper prafentibus , Se audtentibus , Se intel- 
ligentibus Magnifìcis D. D. , ac llluilrifs. O. 
Trillano Sfortia Vicecomite f. q llluilrifs. , 
atque Evcellentifs D. O. Francifci Sforna ohm 
Dticis Mediolani 8cc. , Petro de Pullcdl f. q. 
Magnifici D. Joannis P. T. P. S. Alexandri in 
Zebedia , Se Petro Francilco Vicecomite f q. 
Magnifici D. Leonardi P. V. P. S. Mari* Fai- 
corina , uti manditariis , 8c procuratoribu? 
prelibati llluilrifs. D. D. noflri Ipecialiter con- 
llitntis pirentibusDucabbus littens figmtis ve- 
ro figlilo Ducali in cera alba , ac fignatis : Ci- 
chus , 8c lublcriptis manu propria prelibati 
Illuflrifs. D. D. Ducis ibidem in publica.m for- 
mam vifìs , Se ledlis , atque exhibitis tcnoris 
infraferipti videlicet . 

Ponatur te lor M iodati Ducalis (*) . 

Promittentibus Sec. qui Mandatari! procura- 
torio , Se mandatario nomine , ac etimi no- 
mine , & vice , Se ad pirtem , Se utilitatem 
prelibati llluilrifs. D. D. Ducis promiferunt , 
8c promictunt didlum decretum , ac contenta 
in iplo decreto tenoris fupraferipti perpetuo 
obfervare , & ab omnibus obfervurt fteere his 
modo , Se forma , prout in ipfo decreto conti- 
nctur Sec. 

Et mivimè quod pralibatus llluilrifs. D. D. 
Dux non partetur , nec permittet , Se fi nili- 
ter ejus prelibati llluilrifs. D. D. Ducis filii , 
& defeendentes , ac fucceìfores non patientur, 
neiue permittent quoquo modo, vel ex aliqua 
caufa vaiateti Moneti» tan iurta, 

ij'ivn argentea fuperius fpecifìcitum , Se utfu- 
pra atig-ri , vel minui , nec aliter mutari , vel 
alterni , Se quod pralibatus D. D. Dux labo- 
rari 


( * ) Qitod Vide pig. 46. 
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rari facict ejus Ceccham Mediolani , Si io ea 
Ceccha Monetas ad fuprafcriptuai valorem 
suri . 

Renuntiando di<fti Procuratores , Re Manda, 
tarii dido nomine exceptioni pratdiStoruai 
omnium , 8c fingulorum non ita , Se tahter 
adorum , Se fadtorum . 

Et de prxdiéìis rogatum fuit per me Frun- 
cifcum de Bullis Notarium &c. ac Sindicum 
Ducalem 8ec. 

Adum in dida Sala magna in dida Curia— 
Arenghi Mediolani 8cc. praefentibus Galcaz. Se 
Jo. Paulo fratribus de Bullis f. q. D. Criilo- 
phori P. V. P S. Maria: Pedonis , & Jo. de 

Longono f. q. D. ...... P. .. P. S 

Notariis &c. 

Tedes Reverendils. D. B. de Cartiliono Fpi- 
feopu» Cumanus , Magnificus D. Thomas dc_ 
B inunia , D Bartolomxus Grimaldus, 13. Mi- 
riotus de Aretio, Magnificus 13. Laurcntius de 
Pi lauro omnes idonei Sec. 

Sublcript. cum figno Tabellbnatus ante- 
posto . 

Ego Carolus Vincentius Varenna f. q. D Go- 
lielmi P T. P. S. Laurent ii intus Mediolani 
pub. Aportolica Impefialique audoritate de 
Collegio Mediol. Notar. , Se Cauli habens 
aud uitatem explendi Inllrumeota rogata per 
didura q. Notar. D. Fr.incilcum de Bollii ut 
ex ordine Egr. 13.3. Abbatti n didi Ven. 
Coliegii dici 17. Martii 1695- (upraieriptum 
Indrumentum ab cjufdem Abbrevi.ituris ex- 
traili feci 1 concordavi , Se vigore alterius 
peculiaris ordinationis did. DL>. Abbatum 
dici 11. pr.rfemu Mentii edidi , Se prò 
fide fupfcnpli liac die ad. Metafis Februarii 

17 od- (*) • 

Ducale Mjn h:«n in Procaratires al poi!-. 

gandu 11 prò perpetua obferuatione Decreti 
Mor.itanvn , pec. diei tt. Apri- 

lis Ami MCCCCLXX1V. 


C Uinque intelligamus Decretimi ipfum ab 
inclyta Civitatc noflra Mediolani , live— 
a Confido generali noningentorum , quod to- 
tani ipfam Civitatem repraefenrat uno eodem- 
que conlenlu, certatimque, ac libentiffimis ani- 
mis elle acetptatum, perinde atque non foluna 


utile , veruna etiam (aiutare , ac ftnfUim . 
Kos qui quo magis poflumus ad dcvinciendoS 
in nos be.nivolos populortim animos quotidic— 
magis eniiimur ; iiuclligentfS rem luturarm» 
ornili ex parte gratillìmara non piivatim mo- 
di , fed publlcè univerlo noflro Mediolanenlt 
populo: Si promittamui etiam Decretimi ipfum 
erga Civitatem i plani perpetuo i.npojlcrnm fer- 
vere . Tametfi natura nolira quod verbo , ne 
dum fcripro dicimus inviolabiiter ex quatnur; 
umen ad abundantitm pratmillorum , Se ut 
onnes dilucidius inielligant quanto , &: amore 
Se benivolentia , 8c cantate erga eamlem.. 
inclytam Civitatem nollrarn Mediolani atiàcia» 
mur . Cum propter nonnullas arduas , atque— 
raaximts occupationes nollras redire hoc tem- 
pore Mediolanum , Se hujulmodi promillìoni 
interrile ncque unus , infìttiti nus ii p, r pi-oca > 
•Mt 'Tvj, minljtariot rt 'flros adimplere . 
Itaque tenore pradentium , ex certa Icientia , 
Se alia omnibus modo jure , via , Se cauta , 
Se forma .qiiibus mclius.ac vaiidius polTumus, 
fecimus , conibtuimtis , ordmimus , Se lolcm- 
niter creamus , ac conllituimus , facimus , or- 
dinami* , 8e folemniter creamus Magnificum 
Oominum Tritlanom Sfortuna Fratrem , Se 
fpeltlbiles viros Perniiti de Puflerla , Petrum 
Fr mcifcuai l / 'icccomitem , Se Dominimi Lan- 
celloitm del YJiyno , Militem, noftros Confì- 
liarios noitros veros , certo* , Se indubita- 
tos procuratore t. Se n.mJitjrios fpeciales , 8c 
quicqui 1 melius dici , Se elTe podìt : iti ta- 
ttica quod duo ex eis infraferiptis exequi pof- 
fint non minus quod fi omnes prxfentialiter 
interefTent fpecialiter ad procuratorio , Se man- 
datario no itine noltro , 8c tam prò nobis , 
quatti prò filiis , Se delcendentibus noftris io 
Confido noningentorum ejufdem Civitatis Me- 
diohni cligendorum per Vicarium, Se Duode- 
cim Provifionis Comunis Mediolani , acceptatt* 
d un , 8e ibpulandura omnc n Confenfwn , ac- 
ceptuinitem , 8c promiffionem , 8e quicquid 
per ipfos noningetitos reprslentantes totani-. 
Com munitateli Mediolani, leu majorem partem 
eorum , qui congregati fuerint , fieri , Se 
prxllari voluerit , de prò , ac fuper ditto De- 
creto , Se contentis in eo , 8c ejus oblervan- 
tia , ac dependentibus , connexis , Se emer- 
gentibus ex inde qualifcumque , feu quali a- 
cumque , Se qualicumque modo , caufa , Se 
condtione erunt. Etiam ita ut hoc mandatum, 

quam- 


(*) "-anr fub prato Decretum , dy Mandatum, de ani 
feto Stiantano sicceptatio ifla libemi/fmì de more 


ilus fiora , cum ex diti fimo Mu- 


- . t? •„ . , . « nobis data fuit , in itila menno 

tot Familiarità! tlluftrnm babetur , idioquc non on.ìunJan effe ccnfumut . 
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uamvis fpeciale crahatur ad omnia , etiamlì 
e eis , vel aliquibus ex eis fpecialis eflet ha- 
bcnda menno. Et ad procuratorio , & manda- 
tario, nomine quo (upra, prò nobis , filiis, Se 
fucccfioribus nodris promittendum dittis no- 
ningentis , ut (upra reprzlentantibus totam 
Civitatere dipulantibus nomine praefatse Civita- 
tis , quod no: , ac filii , Se (uccefiòres nollri 
erga iplam Civitatem , Decretum iplum , Se 
in eo contenta oblervabimus , 8e perpetui» 
temporibus oblervari faciemus modo , 6e for- 
ma , prò ut in ipfo Decreto continetur ; Ncc 
quovis patto patiemur <jus difpofitionem ad 
inobfervantiatn reduci , 8e ad prsedifta omnia 
facienda cum renunciatiombus , promifionibus. 
Se claufulis debiti:, (icut eis, vel duobus ex eis 
melius videbitur , 6e placuerit . Dantes , 8e 
concedente: przfatis mandatarii: nodris , ut 
(upra , plenum , liberum , largum , generale , 
6e (pedale mandatum , cum piena , libera , 
larga , generali , 8c (pedali adminidratione 
in pratdttti: , Se circa prsrditta , Se quodli- 
bet pndittortim , etiam (i talia forent, qui 
mandatum exigerent magi: fpeciale , Se Ipe- 
cialifTimurn . Promittentes in verbo , fide le- 
gali» Principi» , 8t Domini , quod feroper , 8 c 
omni tempore quidquid per iplos procurato- 
re: , Se mandatario» nodros acceptatum, pro- 
milTum , obbligitum , 8e attum fuerit , ra- 
tum,gratum,8c firmum habebimus, nec in ullo 
contrafactemus direttè , nec per indirettum 
aliqoa cauta, vel ratione de jure, nec de fatto. 

In quorum fidem, 8cc. Dat. Abbiate die xi. 
i Aprilis 1474. 

Firmai. GALEA! MARIA SFORTIA VI- 
CECOMES manu propria . 

GERARDUS . 

1ACOBUS . 

IO. 4UGUSTINUS. 

IO AMDREAS . 

ANTON1US . 

Relitto Antonii de Landriano prò ine infittone 

Ducili 1 Officina Monetari* ( vulgo Zec- 
chi ) Me Rollìi , data die 28. Maji 
Anno MCCCCLXX1V. 

I Lludrifiimo , 8e F.xcellentiffimo Signora 
mio = l’Ordine dell’ oro , e Monete e in- 
elfere de ftabilire in grande utilità de V.S.,8e 
de li Subditi tutti , 8c tutte le preparatone 
' fe fono fatte neceflarie a quello , folo reda 
a dare via la Zeccha a chi fa pib qnantità de 
Moneta , 8e megliore . Et poi che V. S. fece 
P. Ut, 


dire a li Subditi , quando fe publicò il Decre- 
to , che non la voleva utilità de la Zeccha , 
Se che la lavorale V. S. debbe volere che 
la fe dia a chi (a migliore partito , cioè me- 
gliore , e piò Moneta ogni anno , 8c non vo- 
lere , che fia admifTo pib uno come un al- 
tro. Quello dico , perchè c’è chi mette b ni 
partiti , Se non fapiamo noi , che fare, perchè 
V. S. ha (critto , che ad eguale partito la Te- 
dia ad Jobanantonio de Ca/hlùmo , Se lui, qua- 
le habbiamo afpettato fin a oggi , (la fui ge- 
nerale , Se molira non fapere che volerle , 8c 
la cofa (la cusì , ne (e dà via , ne fe reità , 
che darà che dire aliai al Poputo , 8c Subditi, 
elTendofe ditto tanto, de fare lavorare, 8c darà 
carico a V. S. de mente , e per edere per 
gratia de V S. de li Deputati a quello , n’ hò 
voluto avvifare V. S. , Se pregare quella farà 
(otto qualche bon colore fcrivere a li Deputa- 
ti , che la diano predo pib , che fe può a chi 
(a megliore , 8t pib Moneta ogni anno , non 
obliarne altre lettere (critte in contrario, azio- 
che la V. CeKitudine , ne noi damo biafmati 
da li Subditi , quali non fenza gravezza lu- 
porrano quelle novitate de Moneta , 8c oro . 
Fidelmente ricordo quedo a V. S., a la quale 
me raccomando 8cc. 

Ex Milano die 28. Maji 1474. 

E. D. V. 

Servitor Antoniu» de Landriano. 

A tergo = Illudiiflimo , 8 c Excellentidìmo 
Principi Domino Domino Duci Mediolani 
Domino Suo Singularidìmo 8cc. In manibu* 
Domini C1CHI . 

OBSERVATIONES 

• 

Pro retta adminiftrationc Ducalit Officina 
Nummari a ( vulgo Zecchi) Media- 
tali , P etri de Acceptmtibus Du- 
calit Cimerà Rationstoris , 

(ignara die 4. Junii An- 
no MCCCCLXXIV. 

N EIIa Ducale Cecha de Milano fe fabri- 
ca Moneta , che vale un Soldo per 
cadauno , 8c gli ne va in uno Marco 1S4. , 
Se tengono de argento fino per cadauno Mar- 
co onze *. den. 20. fi che computata la hono- 
rantia , 8e manifattura , che monta fol. 8. 
den. 2. fin. fabricata fu fol. 74. per Ducactv Et 
N per- 
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perchè (e diceva , che licet nella dilla Cecha, 
fe fabricalfe in quella forma , & bontà , ta- 
tnen per il paele non fe trovava ; cosi a di 
ij. de Zugno lono tolti, e recattati da diverti 
Bancheri , 8 1 perlone , Se con diligentia pe- 
latine piti Marchi , li quali lono trovati ere- 
feere in numero , che procede per qualche 
mancamento gli li fallo per lo paele , Se fono 
trovati per adequato in numero foldini i SS. 
per Marco , 8t ad liga de den. 4. , gr. 6 . te- 
nendo onz. a. den. io. de argento lino per 
Marco , li quali vagliano de Ducari 6 . doro 
lo Marco , Ducat. *. , 8t uno odiavo . Et 
perchè vi è de manifa&ura loL 8. den. a. per 
Marco, reltano lib. 7. fol. 8. den. 10. li quali 
fono lo pregio de onz. a. den. ao. de argento 
tino , che c falla rafone valere Ducat. a. Se 
uno odiavo , come è dillo . Se adunche le 
libr. 7. fol. 8. den. io. vagliono Ducat. a. Se 
uno odiavo , è manifello , & chiaro , che ’l 
Ducato vaierà fol 74. den. a. Se non più . Et 
per niente vaierà ioidi 8e. , come dicono al- 
cuni . 

Et più fe dice , che non conliderando dilli 
Solimi per Moneta , la quale ha la fua mani- 
faHura , Se li foi remedj , ma volendoli fon- 
dere , ie potrebbeno fondere ad (ol. 78. den. 

t, — per Ducato , perchè valendo le dille- 

onz. a. den. ao. Ducat. a. , Se uno odiavo , 
Se liando trovato in (oldioi 1 66. , ne tocca- 

rà per ogni Ducato fol. 78. 1. — , Se però ad 

nifuno modo , ne per Moneta , ne per Bolzo. 
raglia fe troverà , che Sano fol. 80. per Du- 
cato . 

Alia Obfervatitnes ai tamdem rem fpe&antet 
tignar, die 4. ]unii Anno 
MCCCCLXXIV. 

R icordi delti rifpedli , per li quali intefo 
el mancamento , fe è dillo de fare vifi- 
tare el Mareo de la Zecca de Milano , fecon- 
do el Mareo della Comunità di ella Città di 
Milano , fon perchè 

Roma , Napoli , Firenze , Sienna , Bolo- 

§ na , Venezia , Genua , & tutte le Cittade 
e l'Italia , ove fe fabrica Moneta , hanno 
uno foto Mareo io Comune , Se io Zecca . Et 
il limile hanno tutti Tramontani , Turchi , 8c 
Mori , mediante el qual Marcho le compra , 
Se fe vende , Se fabricano le loro Monete . 
Onde non è honeflo , ne utile al ben pubblico. 
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che quella Inclita Cittade in tal colà jufla , 8c 
comune debbia eflere dilcrepante da tutte le 
nationi del Moodo , perchè non debbia avere 
un folo pexo judo per regula del altri , Se co- 
mune ad ogni perfona . 

Ancora non fe intende, qual ratione voglia , 
che mettendo una perfona 10 Zecca , ut pura 
mille Marche de argento , che noa gli deb. 
bia elTere dato la fua Moneta in quello pexo , 
Se bontade , che lui ha meflo lo (uo argento 
in Zecca , detraila la fabricatione , fecundo 
E Capitoli d’elTa Zecca . 

A vifando chi detienile Sacramento alti Ma- 
Ritiri dell’ Intrate , Se alti Prefidenti de la 
Zecca , fe mai veruno di loro hebbe noticia 
eh' el Mareo della Zecca folle m ano» uno di- 
naro corno è , non è dubio , giurano , che mai 
non hebbeno noticia de tal mancamento . 

Et cosi chi domanda li Condudlori de la 
Zecca , fe in concludere li Capituli da li dilli 
Magiftri dilleno , o feceno mentione del Mar- 
co della Zecca : credei! , che diranno , de 
non avere mai capitulato in tal modo de bat- 
tere Moneta a quello Marco | Qjjinimo i da 
credere ratione , vel mente , che la iotentiooe 
folle de chi dette la dilla Zecca , che fe la- 
vorale lui Marco juflo . 

Et criam chi demanda alti dilli Maeflri , Se 
alti Prefidenti della dida Zecca , quando co» 
clufeno , Se deliberarono la Zecca per li tre 
anni paflàri , fe fua ioccntiooe fotte , che le*. 
Monete fe fabricattèno al pexo iti Comune , 
per lo quale comunemente fe compra , Se fe_ 
vende , Se non a quello delia Zecca , del coi 
mancamento non sverno noticia , i da crede, 
re , che diranno, avere condolo li Capiruli al 
peso del Comune , 8t non de la Zecca , che 
cala 7. denaro per Marco . 

Ceterum fe crede fel Nottro IUuttriflimo 
quondam Signore , Bt la noftra Illutiritihntu, 
Madonna con tutto el fiso celeberimo Confi- 
glio avellerò avuto notizia del Marco iella 
Zecca, mediante il quale n’è coofeguito noa pi- 
ciolo profitto , avendogli vogliuto donare , 
Se confirmare quelli privilegi , averiaoo in etti 
fado mentione del dillo Marco de la Zecca . 

Apreflo chi domanda a li fopradiUi Maeflri, 
8t Prefidenti, quando avellerò avuto notizia— 
del Marco de la Zecca ; fe avelTero delivrato 
ella Zecca con quelli Capituli , fe crede , che 
rifponderiano de non . 

Per la qual cofa juftamente fe pò conclude^ 
re , che per el ben Comune fe debbia juflara 
el pexo feu e l Marcho de la Zecca con quella 
del Comune , 61 alare un Ifolo pexo in dare , 
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le in tuofe , come fanno tutte le natione del re fabricare oro , e Moneta , cioè de Groffi a 
Mondo . Et così de ordinatone de Voftrc^ fol. io. , e a iot. io. . e a fol. «. . e a (ol. 


Uluftrilfime Signorie abbiamo exequito , & 
comandato a quelli de la dita Zecca t perchè 
non lavoralTeno altramente . 

Et maxime etiam , perchè intendendo noi, 
che li pexi , quali fono in Zecca in pottanza 
de li Conduttori d’etta Zecca, erano pih gravi 
de quello del Comune ; & che dui anni palla* 
ti Inno comprato , & pefato li argenti da li 
Merendanti Todefchi , & d’altre perlooe in 
grandi (Timo detrimento de li Venditori t & 
quando l’Abbate de li Aurifici per molte fo- 
rnente fate , le ne accorfe li fece juftare , 8c 
ledurre al pexo judo, non fapiamo qual rafio* 
■e non voglia , che pariformiter non fi debbia 
juftare quello, che fe trova pib legiero. 

Et quando forfè li diti Conduttori de la». 
Zecca allegattero non potere lavorare con 
lo dito Ma reo juftificato , ut fupra , fe dice , 
che g i fiano reftituiti li luoi dinari . Et fe_ 
trovarà perfona , che la farà lavorare fe- 
condo la declaratione novamente fata , & 
con el Marco jnflato corno , e dito : 6c ad 
quello modo non fe potranno fomentare . 


C A P I T U L A 

Officina Monetaria (vulgo Zecche) Medio - 
lani fub Duce Galeatio Marta Sfortia 
Vicecomite Italici exarata , die 4. 

Junii Anno MCCCCLXXIV. 

P Rimo , che Io Magiftro , e Compagni de 
la Zeccha de Milano fiano tenuti a pa- 
gare ogni quantitade d’argento , che ferà por* 
tato alla Ducale Zeccha a computo de libr. 
*4. , e fol 12. Imperiali per Marco d'argento 
a fino infra giorni diece alla confignazione. 
fata a lo dito Magiftro , & lo dito argen- 
to fia alla liga delle Monete , quali furono 
fabricate . 

*. Itera che lo dito Magiftro , e Compagni 
fiano tenuti a fabricare ogni quantitade d’ar- 
gento, quale farà portato a dita Zeccha a pe- 
na de fol io. per Marcho , quali fieno appli- 
cati alla Ducale Camera , refervato Io argento 
dorato fia obfervato , come è fatto per lo 
paffato . 

3. Irem che Io dito Magiftro , e Compagni 
fiano obbgati a pagare alla Ducale Camera 
per la obligazione fua , five honoraotia della 
Zecca per tutto lo tempo, che li ftarano a fa- 


Soldmi , Treyne , e Importili de ogni Marco 
de Moneta , che farà fàbricata , dito Magi- 
ftro , e Compagni pagano fol. t. per Marano 
alla fine dell’ anno . 

4. Itera che lo dito Magiftro , e Compa- 

S ni pollano fare fabricare Graffi a foL io. , 
la Uga a den. 11. gr. 13. a fino che tengooo 
onze 7. den. 14. d’argento per Marco io liga 9 
e io numero fieno «4. Gradoni per Marco , 
& habbiano de remedio in pexo denaro ano 
per Marca , & in liga gran, uno per quarto 
d’onza . 

5 Itera che lo dito Magiftro , e Compa- 

{ ;ni pottano fare fabricare Groffi a fol. io. alla 
iga a den. 10. gr. 18. a fino, che tengono on- 
ze 7. den. 4. d’argento per Marca in liga , e 
in numero fieno 44. , tertii *. per Marco , 8c 
habiano de remeoio in pexo denaro uno per 
Marca , e in liga grano uno per quarto 
d’onza . 

6 . Itera che lo dito Magiftro , e Compai 
gni pollano fare fabricare Groffi a (ol. j. a la 
liga a den. 9. gran. — che tengono onze 6 . 
d'argento a fino per Marco in liga , e in nu- 
mero 75. Groffi per Marca , & habiano de re- 
medio in pexo denaro 1. per Marca , e in liga 
grano uno per quarto d’onza . 

7 Item che lo dito Magiftro , e Compo- 
ni facciano fabricare Groffi a (ol. 3. a la liga a 
en. 6 gran. — che tengono onze 4. d’argento 
a fino per Marca in liga , e in numero 84. 
Grotti per Marco , & habiano de reme dio in. 
pexo den. a. per Marco , 8t in liga grano 
uno per quarto d’onza . 

8. Item che lo dito Magiftro , e Compagni 
pollano fare fabricare Soldini a fol. r. a liga a 
den. 4. grani 6. , che tengono onz. 1. den. 20. 
d’argento a fino per Marca in liga, e io nume- 
ro 70. Soldini per Marca , 8c habiano de re- 
medio in pexo den. 3. per Marca , 8c in ligi 
grano uno per quarto d’onza . 

9. Item che lo dito Magiftro , e Compagni 
pottano far fabricare Treyne a den. 3. a liga ft 
den. 1. gran. io. , che tengono den. zi. a ar- 
gento a fino per Marco in hga , e in numero 
*4j. Treyne per Marco , 8c habiano de reme- 
dio in pexo den. 6 . per Marco, 8c io liga gra- 
no uno per quarto d’onza . 

io. Itera che lo dito Magiftro , e Compa- 
gni pottano fare fabricare Imperiali a den. i. 
l’uno a ligi a gr. 18. , che tengono den. ts. 
d’argento a fino per Marce in liga , e in nu- 
mero 453. Imperiali per Marco , flc habiano 
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de rémedio in pexo den. 6. per Marco , & in 
liga grano uno per quarto d’onza . 

ii. Item che Io didlo Magiaro, e Compa- 
gni fieno obbligati a pagare Operarj , Moneta- 
ri , Judice , e Superllanti , Guardie , Afla- 
giarore, Taliatore da ferri, fecundo fi è pagato 
per lo pafiato . 

tt. Item che alcuna perfona , fia de quale.* 
conditione fe voglia, fe fi fia attenuta infra tre 
zorni a confignare allo didlo Magiaro , e 
Compagni ogni quantitade d’oro , e d’argento, 
che farà portato in la Cittade , e Ducato de_ 
Milano fotto pena de perdere tale oro , e ar- 
gento ; & ultra quello lotto pena de Fiorini 
cinque per caduno Marcho , la quale pena_ 
pervenga per la tertia parte alla Ducale Ca- 
mera , e l’altra tertia parte allo didlo Magi- 
aro , e Compagni della Zecca , e l'altra ter- 
tia parte allo accufatore , e repertore dello di- 
&q oro , e argento . 

i ij. Item che alcuna perfona « come hò di- 
élo de (opra , non ardifca de portare , ne fare 
portare alcuna quantirade d’oro , e argento 
fuori della Cittade , e Ducato de Vtilaoo , & 
in tu'to lo dillretto dello Noilro Ululi. Signo- 
re Videi, in pezie , e grana , verghe , bol- 
zonalie , e Monete bolzonate lotto pena de^ 
perdere didio oro , e argento , Carri , e Bo- 
vi , Nave , Cavalli , e ogni cola che ferà ado- 
perato , £c ultra quella pena Fiorini dece per 
ogni Marchi , la quale pena pervenia corno 
ho didlo de fop-'a . 

14. Item che lo didio Magillro , e Compa- 
gni debbano pagare ogni oro , e argento , 
che larà portato alla Zecca a termino de zor- 
ni dece al di della confignarione a computo 
<Je Ducati 66. per Marco doro fino , corno lo 
mod > , e ordine in fare li adagi , e levato 
■corno è fato per li proximi Magiiiri padàti , e 
per manifattura fia dato fol. Imperiali per 
Marca . Ancora che didio Magillro , c Com- 

agni podano fare reiiamparne Ducati corno 
anno fadio li predidii Magiiiri . 

15. Item che lo didio Magillro , e Compa- 
gni , Operarj , e Monetari , 8c tutti quanti 
quali han officio alla Ducal Zecca, fono , 8c 
ceno edere exenti da ogni caricho reale , e 
pedonale , acque raiflis , & uti aliis honori- 
bui , corno tempre è obfervato per lo paf- 
fato . 

16 Item fel accadede , che intervenne al- 
cuna differenti» dalli Superffanti della Zecca_, 
allo Magillro , e Compagni in fatto de l’oro , 
Moneta , che fe elegea dui homini , quali 
togliaao via ogni diferentia , che poffede ac- 
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cadere dalli didii Magutri , e Compagni a fa- 
peritanti . 

17. Item che tutte le Inventioni , quali fu- 
rono fadie contra li contraiamoti , fe intenda, 
che la tertia parte fia della Ducal Camera , e 
l’altra tenia parte allo Magiliro , e Compagni, 
e l’altra tertia parte a lo accufatore , o inven- 
tore de quella . 

18. Item che non fe poda fabricare ne oro , 
ne Moneta , fe non a Milano , reicrvaro alla 
Cittade de Genova , in tutto lo Dominio dello 
Nollro lllultridimo Signore . 

19 Item che la Ducal Camera fia obbligata 
a fare allo Magillro , e Compagni lettere op- 
portune , e favorevoli , a tutti quelli Officia- 
li , quali didio Magillro , e Compagni deputa- 
ranno in fare le Inventioni contra ahi contrafa- 
tienti in tutto lo Dominio del Noflro Illuilrif- 
fimo Signore , come è de ulanza , & fadio 
per lo pattato . 

*0. item fe 1* accadede , che la epidemia 
venide in la Cittade de Milano, non fe poflef- 
le fare lavorare , che alo didio Magiaro , e 
Compagni habbiano reitero de oltrattanco 
tempo proximo in lo avenire , quanto farà 
quello, che l’haverà manchato a potere fare la- 
fiorare oro , e Moneta . 

ai. Item che lo didlo Magillro , e Compa- 
ni non fieno obbligati a pagamento alcuno 
ella penfione della Caxa de la Zecca , dove 
fe farà fabricare le Monete , e oro . 

ai. Item che allo didlo Magillro , e Com- 
pagni li fia confegnati per li Magiiiri proximi 
padàti tutti quanti li utenfilj de la Zecca. , 
quali fono, e comprati per Jobo della Croce a 
nome del Noflro llluilridìmo Signore , & che 
de novo fieno extimati per una pedona de 
Co.nuno, tenendoli Io fopraferitto Magillro , e 
Compagni , corno ha fatto li Magiiiri proxi- 
mi padàti . 

a$. Item che alcuna perfona de quale eoo- 
dirione fe voglia fe fia , non {penda , ne rece- 
va alcuno oro per piti pretio , corno de pre- 
fente fe fpenda : Videi. Ducati , Teftoni , e 
J^eniziani buoni de pexo a fol. 82. , Ducati 
larghi boni , a fol. 81. , Fiorini da Reno , 
che non calino fe no grani tri a fol. , 
Scudi che non calino fe no grani tri a fol. 7 J-» 
Fiorini de Cimerà a fol. 80. quali non calmo 
fe no grano 1. , Scudi de Savoya , che calino 
grani tri a fol. 72., fotto la pena delle Cnde, 
e Decreti fati in Io padàro . 

24. Item che li Battifolj , e Fabri, 8c ogni 
altre oerfooe fieno de quale condidlione fe vo- 
glia fe fia , non podano comprare argento per 
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piìi predo de libr. tre fol. 13. per onza_ 
d’argento a fino , (otto pena da perdere lo ar- 
gento ; 8t ultra quello Fiorini 5. per ogni 
Marco ; e quello quale venderà d ito argento 
fia io la pena de Ducati quattro per ogni 
Marca , la quale pena pervenga la tertia par- 
te a la Ducale Camera , & altra tertia parte 
allo lopralcripto Magillro , e Compagni , e_- 
l’altra terna parte allo acculatore , e invento- 
re de quella . 

ij. Itera che lo diito Magiftro , e Compa- 
gni pollano tenere li dtnari , quali havevano a 
pagare alla Ducale Camera a lol. 1. per Mar- 
ca , che le fabricatà ancora li Denarj dille_ 
fcarfixie de le Monete, ponendo per contra le 
larghixie dal principio de ogni anno ufque in 
la fine del anno per fcorta allo diito Magi 
Oro , e Compagni . 

Graffi a lol 8. con la tefta del Noftro Illu- 
da (fimo Signore da una parte , & da l’altra_ 
parte Sanito Ambrofio a Cavallo . 

Graffi a fol. 4 con la tefta del prefato Si- 
gnore Noftro da una parte cum le lettere nel 
Campo Gz. M. dall’ altra parte Sanito Ara 
brofio impede . 

Groffi a fol, 1. cum Sanilo Ambrofio Ira- 


ontificato da una parte , dall’ altra parte tri 
adoni nel foco cura le legie cum le lettere 
nel Campo Gz M. 

Ir ir uni a lol. i. den. 6 . cum Sanilo Atn- 
brofio inpede in una mano la Pafturale , 8e 
dall’ altra mano la fcrugiata , & dall’ alti a-, 
parte un fariolo grande cum le lettere nel 
Campo Gz M. 

Qiiindtxini a fol 1. den. 3. cum una 
grande, quale tengha tutto lo Campo da untu. 
parte , 8c habbia Gz. M. , & dall’ altra par- 
te la tefta de Sanilo Ambrofio dalle Ipalle in 
fuxo, in lo Campo gli fu S. A, 

Soldini a lol. 1. cum la Croce belliflìma da 
una parte , & da l'altra parte una Columbio» 
cum lo breve , & li radij . 

Triline a den 3. cum uno ziroero da 
biffa, quello proprio , quale è tu le Ttilme , 
che (e fabricavano al tempo della bona memo- 
ria dello Illuftrilfimo Signor Duca Filippo . 8c 
dall’ altra parte una Corona cum 1 * palma , 
& lo aloro cum una b.fla dilcpra la Co- 
rona . 

Imperiati a den. 1 di una parte lo Fariolo, 
quello propio, quale fe fabric iva al tempo d' i- 
la bona memoria del prelato Signor Duca Fi- 
lippo , 5 c dall' altra patte Gz. 
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G ALE ATII MARll 

SFORTI^E VICECOMITIS 

MEDIOLANI DUCIS 

TESTAMENTUM, 

In quo adeft iterata mentio Moneta; Mediolanenfis Ducatorum 
auri in auro j fignatum die 111. Novembris 
Anno MCGCCLXX1. (*) 


A Nno Domini Millesimo quadrin- 
gentefimo feptuagefimo primo , 
Indizione quinta , die Domini- 
co certio menfìs Novembris , in 
Camera cubiculari Illullritórai 
Dni nollri Dni Gakaz Mari* S forti* Ducis 
Mediolani , 8cc. in loco Catóni extra , 8c 
prope Cai! rum Porr* Jovis Mediolani . Capita 
rerom ponenda in Tellamento prelibati Dni 
& Ducis , 8ec. 

I. Coniìrmamo , ratificamo , Se convalidia- 
mo tutte le Donatione , & Concetóone per 
N’uii da qui indreto fadie alla Ulufiritóma Ma- 
dona Bona Duchefla nofira preclaritóma Con- 
torte de qualunque Beni mobili , Se immobili, 
& de ogni altra rafone 8ec. 

II. LafTamo , Se infiituimo dopo Nuii lo II- 
Juflre 7 obmat Galeazo Maria noliro Primoge- 
nito herede univerfale , 8e fucceflore in el 
Ducato de Milano , 8e univerfo Dominio no- 
flro , 8e Stato , che lalceremo , Se che fé 
squillarti in futurum , fotto la cura , Se tu- 
tela , Se adminiflratione de la prefata Duchef- 
fa ; fecondo che altra volta havemo ordinato 
per la fucceflìone per Nuii declarata Sec. 

III. Et mancando erto Primogenito fenza 
Figlioli legitimi ; [affamo herede , 8e fuccef- 
lore ut (opra Htrmts noftro Secundogenito ; 
Se mancando lui fenza Figlioli ut lupra , laf- 
famo quello che hà in ventre la Duchefla fe— 
l’ è Milchio ; Se mancando anche quello lenza 
Figlioli ut fupra , ex nunc lartamo , Se infli- 
tuirao herede , Se 

IV. SuccelTore ut fupra lo Illuflre Merter 
Ludovico Maria Sforza Vifconte noltro Fra- 
P. l/i. 


(*) Ex Muftto Sitoniano . 


tello legitimo , Se dopo lui li fuoi Figlioli , 
8c Defcendenti legitimi 8ec. 

V. Se la prefata Duchefla partorir! una Fi- 
gliola , volemo che la Ila Baptizata , e nomi- 
nata Bianca Maria , in memoria , Se reveren- 
da della Illuflritó na Madona nofira quondam^ 
Marre , 8 c Madona ; Se ex nunc gli taxamo la 
Dote in Ducati cento millia Soro , ir in oro , 
la quale fìa maritata fecundo che parirà , c_. 
piacerà alla prefata Ducherti fenza altro con- 
fentimento de li noflri Erogatarii infraferitti ; 
lì vero parturirà mafehio , fìa in el grado de 
li altri ut fupra , 

VI. Volemo , Se judicamo , che Io Illuflre 
Hermes noflro Secundogenito , Se ad li altri 
noflri Figlioli legitimi , che faranno dreto ad 
Nuii fiaao dati de provifìone oggi anno fin ad 
la fomma de Ducati dodeci millia per cadauno 
de loro ; Se parendo alla prefata Duchefla in 
vita fua , o dopoi , tartare ad Hermes Nova- 
ria col Novarefe , fumo contenti , che la ne— 
faccia quello che gli parerà , recognofcendola 
però in feudo dal dillo noflro Primogenito . 

VII. Ordinamo , Se volemo , che li nollri 
Fratelli legitimi non portano domandare ne- 
havere da la Duchefla , Se dal dillo noflro 
Primogenito ultra la fumma de Ducati dùce 
millia Soro , <jr in oro per la provifìone loro 
ogni anno , computa la fomma che hanno al 
prefenti ; Se così de quella nofira Ordinatione 
volemo , Se comandamo , che fliano taciti , 
Se contenti . 

Vili. Ordinamo , Se volemo , che alti no- 
flri Figlioli naturali , e non legitimi , cioè 
Carlo , 8e Alexandro fìano dati de provifìone 
O a gni 
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ogni anno fin’ alU fomma de Due tti quatr» 
tn.llia d’oro , & in ero per ciafcuno computa- 
to quello ebe conlegtiirà Carlo dalla Moglie- 
re Scc , 8e che non gli fia dato conduca , nè 
Soldo de Gente , finchel diilo nodro Primo- 
genito non habia compito vinti anni . 

IX Legamo , 8e juilicamo ad Cath,rina no- 
Ilra Figliola naturale tantum Duetti dece titil- 
li d’era ut fupra per Dote , 8e che al tempo 
debito la fia data per Mogliere al Conte Ho- 
norato Torello , con quetio che fia lano della 
perlona . 

X. Legamo , & judicamo ad Chiara noflra 
Figliola naturale tantìim Duetti dece milla ut 
lupra per Dote , Se che al tempo debito la fia 
data per Mogliere ad Celare Figliolo del Ma- 
gnifico Signor Julio Celare da Catturino Sec. 

XI. Legamo , & |udicamo , ad FìorJelifia 
nodra Sorella naturale tantìnn Duali f i milla 
d'oro ut lupra per la Date lua , Se che la fe— 
daghe al GuiJazo tuo Marito Figliolo del 
Magnifico Signor Tadeo Imola; Sic. 

XII. Confermami) , Se convalidando tutte le 
Donazione , Se Concedìone per Nuli faile a li 
nodri Servitori , 8t fe alcuna ne havemo re- 
vocato per corozo , le reltituimo Sec. 

XIII. Volemo , 8c ordinatilo , che alla II- 
luftre Madona Jfibetli nodra Sorella legiiima 
Mogliere de lo lliuftre Signor Marchele de— 
Monferà fia fatisfailo de la Dota lua , e che— 
de quella parte gli è data adeguata (opra !a_ 
Poli Ifione de Culago , overo che lafle delia— 
Podefiione , corno meglio parerà alla prefata 
Duchella . 

Item confirmano tutti li Caffettani delle 
Fortezze in el Dominio nodro , decernendo , 
che niuno fe ne polle rimovere , fe non dopoi 
che il prelato nodro Primogenito haverà l’età 
de vinti anni ; (alvo fel apparelTe altramente- 
alla Duchella St alti infralenti! miei Erogitarii. 

Item ordinatilo , Se volemo , quod niduno 
de Famigli , Camereri , Se Servitori noitri le 
amovino alli lervizii del nodro Primogenito , 
ne ali altri fuccelTori ut fupra , fe non loia- 
mente ad tempo de guerre £<c. , altrimenti li 
priviamo de tutti li Benefizi! , che hanno 
havtito da Nuii . 

Item ordiniamo , Se comandiamo che fii pa- 
gato , Si fatisfailo ad tutti It nodri Creditori . 

Item che Antonio da Pi-tcenza , & Riconto 
Alfero fiano liberi , Se li hberamo , iti che 
non pollino edere adretti ad render altra ra- 
fon de adminidratis 8ec. 

Item che de li nodri Denari non fe faccia— 
pyblicazione alcuna f nifi dopo la morte no- 
tila , Se etiam fenza licenzia de la Duchella , 


8e del Marchefe de Mantua , 8e de Ctcho &c. 

Item che le debano expendere Ducati vinti- 
cinque milla in fare due Chiefe con le Capel- 
le , corno ordinari il nodro Confelfore , & 
ciafcuna d'ede Capelle ghe fii duii de miei 
Santi Divori ; Se fi faccia una Chiefa di mar- 
moro in modo del Bapnderio de Sanilo Jo- 
hanne de Fiorenza , o de Pila . 

Irem che! Corpo nodro , 8e Sepultura fii in 
quella Chiefa de Brunzo, Se fra quello mezzo 
fii repoilo in la Chieia de Sanilo Gotardo, Se 
ancora fi condrui un’ altra Sepultura per la— 
Duchella nodra Conforte , el Corpo de la- 
quale in ella le repona , quando a Dio piace- 
rà eh’ ella mori . 

Item che de le Entrate del Porto di Pavia— 
fiino celebrate Mede , 8t Officj Divini , Se 
ogni di fOificio de Morti 8ec. Se Mede de— 
Sanilo Gregorio . 

1 tu che le Exequie nodre fimo faile corno 
in piduo a Principi Signori Veicoliti, Se chel 
Corpo nodro fii inhumato , Se de fopra terra 
horis vmtiquitro , Se non pili . 

Erogitarii llluitris Dominus Ludovicus Mar- 
chio Maniui . 

Illudris Doninus Golielmus Mar- 
chio Viontislerraii . 

Illullris Dominus Fraticifcus . . . 

Illudris Dominus Robertus de— 
Sanilo Severino . 

M ignitìcus Dnfis Cichus Simonetta. 

Qui Frogatarii mini agere , aut dilponert- 
pofiìni fine Dna Ducifia Conforte noltra ; ipfa 
vero fola agere , Se dilponcre polfit omnia— 
prò erbàrio fine Erogaiariis . 

Quod Marchio de Finario habeac omni 
anno Duetto! ccntum, ultra quos habet. Sorel- 
la de Caravsgio Ducatot dueentwn , ultra lli- 
pendium omni anno . Dominus Johés Jacobus 
de Trivultio Ducato! ducentum , ultra ili pen- 
di u in ut lupra . 

Nota quod pratdi^lis omnibus interfuit , Se 
prmlens iuit llludriifima Diia Bona DucilTa , 
Se Illudris Dominus Ludovicus Maria Sfortia , 
Se fupradiitus Donmus Ciehus Si nonetta: Pe- 
trus Francilcus Viceco nes : Petrus de Lati- 
driano : Ambrofius de Migliavacca , Se com- 
plures alii Sec. 

Et fuprilcripra omnia verbi pronunciavit 
IllullriiTiinus Dominus Dux Galeaz ore fuo 
proprio , cum optimo intelleilu , 8e in lua— 
mente . Ex ejus ore Se judu omnia prout fu- 
pra fcripfi fideliier ego Chridophorus de— 
Cambiago Ducalis Secretarius filius qu. Dni 
Jacobi P. T. P. S. Georgii in Pallatio Medio- 
lani . 
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VETERUM DOCUMENTORUM, 
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INSTRUMENTA Receptionum in Operarios Zechce Mediolani de Jacobino , & Am- 
brojto fratribus de Pbilippts , faÙarum per Monetario s , & Operarios ejufdem _ 
Zcch * Mediolani , & Sacri Imperii , & Regni Francorum , rogata per Am - 
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Monetariorum in Statutis in Civitate Nemaufi firmatis Anno MCCCXVI. XXIV . 
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EXCERPTA ex Proclamate Illufìris & Excellenfiffìmi Domini Jo: Galeatii Viceco- 
mìtis prò Re Monetaria edito Anno MCCCXCI. die XXV. januarii . pag. 59 

CAPITULA prò cudendis Monetis in Civitate Papice s cum eorundem pondere , & • 
valore , concordata Anno MCCCC. ibid. 

ALIA CAPITOLA compilata codem Anno MCCCC. prò Monetis Aireis , Argen- 
tei s , Mixtis , cudendis ad Z e eh am Civitatis Papice Annis MCCCC 1 . , & M- 

CCCCII. pag. 60 

ALIA CAPITOLA prò eadem re Papice expedita Anno MCCCCVlII. mevfe Apri » 
lis prò Monetis cudendis Anno MCCCCIX. pag. <*4 

DECRETUM Jo: Mar ice Vicecomitis Mediolani Ducis &c. prò valor e Ducati , & 
Floreni aurei Anno MCCCCIX. XVIII. Januarii . pag. 

DECRETUM Illufìriffimi , & Excellenfiffìmi Domini Jo: Mari ce Vicecomitis Medio- 
lani Ducis , Comitis Papice , ac Veronce Domini prò matafione Monetee editum 
Anno MCCCCIX. die XXVI. Septembris . pag. 66 

INSTRUMENTUM declarationis falla per fjohannem de Aplano prò quadam quan - 
tifate auri varii ponderis , ex Officina Monetaria Mediolanenjt , fignatum Anno 
MCCCCXXÌX. die XXVIII. Novembris . pag. 6 8 

INSTRUMENTUM mutui falli per D. Innocentium de Cotti s , Wufìribus , & Ma - 
gnificis DD. Capitanets , & Defenforibus aurece Libertatis Illufìris , & Excelfce 
Communitatis Mediolani , quo probatur dìverfitas , quee intercedebat inter Duca- 
tum auri in auro , & Florenum , receptum die XXV. Junii MCCCCIL. per Jo- 
hannem de Giramio Mediolani Notarium . pag. tfp 

ACCEPTATIO Ducalis Decreti Monetarum falla per Decuriones Conftlii Genera lis 
Civitatis Cumarum , Anno MCCCCLXXIV. VI. Maji» pag, 71 
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IN RE MONETARIA. 


MCCCLXXXV. XVI. Ottobri* . 

INSTRUMENTA 

Receptionum in Operarios Ztcba Mtdiolani de 
S/aeobino , fr Ambrofio fr ut ribus de Philip, 
pis , faClaram per Monetario t , Operarios 
tjufdem Zechse Mediolini, *r Sieri imperii, 
li* Regni Francorum , rogata per Ambrafo- 
l'ttn Oayroldum Me dio/ani Nvtarium , quikus 
jfura , ac Privilegi a ipforum Monetariorwn 
in Statutis in Civitate Nemaufi fìrmatis An- 
na MCCCXVI. XXIV. Junii txprt/Ta . cosi, 
firmantur . 

Illefimo trigentefitno ottuageft- 
mo quinto, Indittione nona, die 
Luna decima fext a menfis Otto- 
bri, in Domibus Moneta Me- 
diolani, in quibus Moneta Com- 
tnunis Vediolani cuduntur , & laborantur , fi- 
tis in Civitate Mediolani in Porta Vercellina 
io Parochia Santts Maria Pedonis . 

Convocati* , & Congregati* infraferiptis Ope- 
rarii* , & Monetari)* Moneta Communi i Me - 
isolani , Se Sacri Imperli , ac Regni Franco, 
rum prò infraferiptis fpecialiter peragendis , in 
qua quidem congregatione aderant , fuerunt, 
& funt Ubertelus de Belbelo de Papia fil. qu. 

I acobini Prapoxitus Operariorum , Se Maho- 
us de Marliano Prapoxitus MonetarioruoL. , 
Se cum eis, & penès eos : 

Ambrofolus de Laynate fàlius qu. Zanibelli . 
Antonius ejus filius . 

Ambrofius de Meda filius D. Albertoli . 
Leonardus de Pinttotibus fil. qu. D. Fran- 
eifei . 

Zaninus de Belbelis de Papia fil. qu. liber- 
tini . 

Ubertinus ejus filius . 

Johann nus Machacuna , 8c 
Ambrofinus ejus frater fil. qu. Petroli . 
Lantelmolus de Longono fil.tju. D. Stephani. 
Gervaxius de Tedio de Clafttgio fil. quond. 
Manzini . 


Antonius de Becho de Claftigio fil. qu. Con. 
radi . 

D. Molus Squarta fil. qu. D. Stephani . 
Leonolus de Filippis fil. qu. Beltramoli . 

D. Jacobus de Belbelo fil. qu. D. Symonis . 
Auguftinus de Belbelo fil. qu. Ubertini . 
Petrazolus de Serono fil. qu. D. Pauli . 
Georgius , 8t Gerardus fratres de Bruzano 
fil. qu. Johannoli . 

Jacobinus de la Frafchada fil. qu. Micheioni 
de Papia . 

Ambroxius Pinttor fil. qu. D. Francefcholi. 
Maffietus de Filippis fil. qu. D. Leoni* . 
Ambrofius ejus filius . 

Ambrofius Capellus fil. qu. D. Stephani . 
Auguliinus de Veteris de Canturio filini 
Trurti* . 

Joh.nnoltis Squarra fil. qu. D. Ubizoli . 
Ambrofius , St Petrinus fratres de Inzago fll. 
qu. D. Andrioli . 

Paulinus de Arexio fil. qu. Maffeji , 8e 
Johannolus de Novate fil. qu. D. Galvanei , 
omnes Operarii dittar Moneti , 

Thomaxius Frota fil. qu. D. Laurentii . 
Gervaxius Squarra fil. qu. D. Johannis . 
Guido de Figera fil. qu. Morelli de Papia . 

Ì ohanninus Mirabilia fil. D. Galdini . 
’crroninus de Frotis fil. qu. Petri . 
Tibaldinus de Merate fil. qu. item Tibaldi . 
Zaninus de Caftellaziis fil. qu. O. Jacobi . 
Jacobinus ejus filius ambo de Alexandria . 
Bertholus de Vicotrtercato fil.qu. Johannoli. 
Jacobinus Mirabilia filius Galdini . 

Georgius Frora fil. qu. D. Laurentii . 
Francelchinus Frota fil. qu. D. Petri . 
Bizinus de Medici* fil. qu. Petri . 

Ottorolus Mirabilia filius D. Galdini . 
Johannolus Frota fil. qu. D. Aluyfìi , 8e 
Niger Frota fil. qu. D. Mafioli , omnes Mo- 
netarti ditte Moneti, qui omnes Operarii, 8t 
Monetarii luperius deferipti, Se quilibet corum 
lingula fingufis, & congrua congruis referendo, 
funt Operarii , Se Monetarii Monete Comma, 
siit Mediolani , Sacri Imperli , 8c Regni Fran. 

corum , 
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e , r,,m , ac Sacratami Fr tnvf , ik qui l'int ulquc in perpctuum , eis Sociis Operarli* , Mo- 
major ! & fanior pars Opcrariorum . & Mo netariis , fk Juratis Sacri Impeti , & Rw»i 
n.i.irioruin di ita Monete Communi* Mediola- Fnncorun, 8 c qui perpetuò habeatur , tratte- 
nì laborantts in ditta Moneta, ut ibidem oixc- tur , reputetur , fk recipiatur , & haberi, tra- 
runt , fk protediti fuerunt . ibi] 'ir preditti cuti , reputari , & recipi debeat in omnibus 
Prapoxiti de voluntate, beneplacito & cunlen Moneti* per omnes Operarios , fk Monetario* 
iu predittorum Socioru r. luorum Operario dittarum Monetarum , prò Operario dittarum 
rum , & Monetario™» dift muro Mone t irum , Monetarum, & etiam preditti Prepoxiti, 
& preditti Socii Operarii, & Monefarii ut fu- Operarii , Monetarii, & Socii fuerunt confeffi. 
pra de volunttte , confenfu , b nepheito , (k ik contenti recepifle , 6c habuifTe il preditto 
Lentia dittorum Prepoxitorum ; Et itetn prce- Jacobino recepto ut fupra prò bine lucrata foU 
ditti Prepoxiti , & Socti Operarti , fk Mone- du decori , renuntiantes exceptioni non rece- 
tarii, ut fupra omnes unanimitèr, & concordi- pia: . fk bibite preditte qnantititis pecunie, 
tèr, nemine eorum diferepante ftns nomimbus, fk (pei futura: numerationis , fk non recepii 
6c 'nomine , 8c v ; ce aliotum Sociortmi fucrum ditti Jicobini proOperario utfupra dittum cft* 
Opcrarioium, & Monetariorum dittarum Mo- fk o-nni probationi , 6c ddcofioni incontr*- 
retarum.habiro prius intcr eos trattato, & di- riutn , 

ligenti deliberatione , quod Jicclnnus de li- Et de prsedittis d tti Prepoxiti , Operarii , 
/rppir filius fnpraferipti Leonoli hibet bonum- Monetarii , 8i Socii , 8c idem Ja.obinus roga- 
Jus in ditti* Moneti* prò Operario , fk quod veruni me Notarium infrafcriptum , ut publi- 
ditto* Leonolus Pater ditti Jacobmi eli Òpc- cum confìcere debeam Inlfrumentum unum- , 
rarius, fk Stocbus de Moneta, 8t quod dittus fk plura eiufdem renoris fi expedien* fuerit . 
J.icobinus coram ditti» Prepoxiti* , & Soci* Attuiti in ditti* Doinibus ditte Monete Me- 
Operarns , fk Monetariis ut lupra petebat Jus diolani pofìtis utfupra . 

fuum prò ditti* Moneti* . Interfuerunt ibi tede* D Moyxolus Regna-, 

Idcirco ditti Prepoxiti, Operarii , Monetarii, fil qu. D Jicobi P.V. P. S. Mattine in Moneta 
& Socii in pieno parlamento pribs per eos re- norus , Andreolus de Aflulfi* fil. qu Johanni* 
ceptis facramenti* ditti*, & telfificatiombut fu- P. T. P S. Ambrofìi in Solayrolo , & Marti- 
praferiptorum Maficti de Filippi*. Ambrofoli de nubi* de Virudono fil qu. Martini Port. Tici- 
Laynate, & Lmtelmoli de Longono Operai-io- nen P.irochie S. Laurenui Mjjoris intus, ora- 
rum utfupra, qui ftio facramento ibidem . fk in nes Cavitati* Mcdiolani ydonei, voc.ui, & ro- 
ptefenti aixerunt.fk certificati fuerunt dittum gati . 

Leonolum Patrem ditti Jacobini de Filippi* Die I.une f ipraferipto fupraferipti Prepo- 
fuifle , 8c elle Operarium , & vidifle faborare xiti , Operarii , Monetarli , 8t Socii adliibìti* 
in Moneta prò Operario, & dittum J.icobmum fobmpnitatibo* proximè fuprafctipiis , recepe- 
hibere bonum J i* in Moneta , 8c de ]ure , & run: , fk re cipitt ut Atnbrofium de Filippi* fi- 
retto Stocho Monete , & obligat one , artem , bum fupralctipti Leonoli , fk fratrem fupra- 
8e miniderium , quod ille ]ac binus ed de— (cripti J’cobtni, laudami), tell ficatum , fk ju- 
Jure, & retto Sturbo Monetarum, quibus om- raium . prout tedificarus fuitdittus Jacobinu*, 
nibus fic vixis , auditis , fk inter fe diligenter Ik per ilio*, qui eumtedificavcrunt, in omnibus, 
ex.iminatis, omnes unanimitèr, fk concorduèr, fk per omnia prout in ditta proxima receptio- 
neinine eorum ddcrepante, ipfum Jacobinum ne fatti de ditto J.c bino plenius continetur, 
ibidem prelcntem , & petemem receperunr , cu n r . nuntiationibus , & (olempnitatibus in— 
& recipiunt prò Operario , 8c Socio dittarum ea deferipti* . 

M.m-tarum , volentes quod de cetero predi- Attuo utfupra proximè. Interfuerunt ibi te- 
ttili J cvb.nus fi' , fk tde debeat, fk habea des proximè fupraferipti noti, ydonei , vociti, 
tur , trattetur , & reputetur , fk haberi , tra- fk rogati utfupra . 
ttari , & reputari debeat ubilibet totias Rami- 
ni Imperli , ir li -uni Fran.-orum prò Opera- 
rio , 8c Socio ditte Monete , fk ex nunc pro- 
ut ex tunc gaudeat , 8t gaudere debeat ubiate-, 
ttrrarum , ir per tatui, i Orbem omnibus pri- 
vilegio , honoribu* , libertatibus , 8c fran- 
chixiis acquixitis , Se de cetero acquirendis , 

& concedi* , & qui de cecero concederentur 

EX 
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IN RE M O 

EX PROCLAMATE 

ILLUSTR.IS ET EXCELLENTISSIMI 
DOMINI 

JO.GALEATll VICECOMITIS 

IMPERIALIS VICARII GENERALIS , 
COMITIS VIRTUTUM , 

ET MEOIOLANI DOMINI, 

Anno MCCCXCI. die XXV. J ormar ìi 
edito . 


Rimo prohibet extradlionem Monete au- 
rea , vel argentea . 

Secundo,quod qualibet perfona cujuf- 
cumqoe datus, gradus, conditionis , dignitatis, 
Se przeminentia cxidat , a die XXV. prefentis 
Meni! Januarii in antea , teneatur , & debeat reci- 
pere, Se per confequens ex pendere Groffum, qui 
*unC valer , & expenditur Imperialibus vigin- 
ci qua'uor , prò Imperialibus triginta duobus: 
Pegtonum , qui nune valer Impernila decerru 
odio, prò Imperialibus vigintiquatuor : Sext. 
nu<n, qui valer Imperialia lex, prò Imperialibus 
odio: Qieatrinum, qui valet Imperialia quatuor, 
prò Imperialibus fex . Et quod nullus audeat 
recufare de recipiendo Monetas pratdidlas prò 
pretiis fupraferiptis , & hoc fub porna cuiqua 
• inobedienti , & contrafacienti haveris, & per- 
fona: . Hoc tamen addito , 8c declamo, quod 
Dalia , Pedagia , Gabelle , & alias Intrate 
Civitatum , 8 t Terrarum antedidli Domini, 
folvantur , 8e folvi debeane ad illam Mone- 
tam , qux ante illuro ordinem currere con- 
fuevit , videlicet ad computum Imperialium-. 
viginti quatuor prò uno Groffo , Imperialium 
decem odio prò uno Pegiono , Imperialium., 
lex prò uno JYxino , & Imperialium quatuor 
prò uno Quatrino ; & quod Datiarii omnes , 
alieque fimiliter perfone Territori - ! fupra- 
fcripti teneantur , & debeant folutiones quaf- 
libet per eos, feu eis fiendas, tam de Imratis 
ordinariis , quàm de falariis , de quibus ref- 
pondetur Camera» memorati Domini Nollri, fa- 
cere de bona Moneta , hoc eli de Moneta , 
qux ab hodie retro curfum habuit , hoc ed 
ad rationem , & computum Imperialium 14. 
prò Grotto , Imperialium 18. prò Pegiono , 
imperialium fex prò Sexino , & Imperialium 
P. HI- 
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quatuor prò Quatrino . Ad quod quidenu. 
computum di die bone Monete fimiliter fol- 
vantur Intrate extraordinarie fpedlantes , & 
pertinente» Camere prefati Domini per de- 
cente» Intratas illas folvere . Et ulterius fìmi- 
liter redditus polTeflionum quarumeumqut— 
prefati Domini ab hodie retro incantatarum , 
& etiam przfertim falis ejufdem Noflri Domi- 
ni , quod folvitur Guilelmo de Blaflono , 8t 
ulterius fimiliter etiam predila , & talee im- 
pofita , & impofite ab hodie retro qualicum- 
que ocaxione ; Et ne in folutionibus fiendis 
de predidlis Datiis, Pedagiis, Se Gabelli! , ac 
de Intraris fupraferiptis dubium aliquod oria- 
tur , declaratur ex nunc , quod predilla Da- 
lia , Pedagia , & Gabelle , Se Intrate folvi 
debeant Datiariis, & Gabellatoribus de fupra- 
diflis bonis Monetis ut fupra proximè fpecifi- 
catis, ab ea quantitate dumtaxat, que folven- 
da erit prò Datiis , & Gabellis ab Imperiali- 
bus quinque fupra . Pro Datiis autem , 8e 
Gabellis , quorum quantità! folvenda non ca- 
piet nifi Imperialia quinque, & ab inde infra, 
folvi poflit , 8c debeat predidlis Datiariis , & 
Gabellatoribus per folvere debentes in Impe- 
rialibus . 

Relatum Proclama fuit revocatum fub die_ 
XV. Februarii ejufdem anni , Se Moneta fuit 
redudta ad tiatum pridinum , videlicet Qua- 
trinus ad Imperialia 4., Sexinus ad Imperialia 
fex , Pegionus ad Imperialia 18. , Se GrofTus 
ad Imperialia 14., ut ex alio Proclamate . 

C A P I T U L A 

Pro cudendis Monetis in Civitate Pepi a , 
cu-n eorundem fondere , valore , 
concordata Anno MCCCC. 

In Nomine Dei eterni Amen . 

P Adla compilata fuper fabricarione Mone- 
tarum infraferiptarum ordinatarum no- 
viter fabricari debere ad Zecham Civi- 
tatis Papié . 

Primum.quod Condudlor prefentis Incantus 
poflit , 8c debeat fabricari facere P igirnot ex- 
pendibiles prò Imperialibus decem Se odio 
prò quolibet , qui Pigioni fint , & effe de- 
beant de liga ad denarios feptem , gran, duo- 
decim, fic , quod teneant onzias quinque ar- 
genti fini prò qualibet Marca ipforum Pigiono- 
rum , & ex eis intrenc , Se intrari poflint Pi- 
gioni numero nonaginta quinque prò qualibet 
Q, Mar- 
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Marca , habendo remedium in li "a ufque ad 
grjnum unum prò quarto unius uncise , Se in 
pondere ulque ad denarium unum granorum^ 
duodecim prò qualibet Marca ipforum Pegio- 
norum . Pro acquattate vero talea: ipforum^ 
intrare polfint in duabus onziis Pegioni trelde- 
cim cum d midio de fortibus , 8c in aliis dua- 
bus onziis Pegioni viginti quatuor, cum diini. 
dio de levibus , 8c non ultra . 

Item poffmt , Se debeant fabricari facere_ 
JV vinai expendibilcs prò Imperialibus fex prò 
quolibet, qui Sexini fint, Se elle debeant de— 
liga ad denarios l'ex , fìc , quod in qualibet 
Marca ipforum intrent onzix quatuor argenti 
fini , & ex ipfis intrent Sexini ducentum tri- 
ginta duo numero prò qualibet Marca, haben- 
do remedia , videlicet in liga ulque ad gra- 
num unum prò quarto onzioc , Se in pondere 
ufque ad denarios duos granorum duodecim_ 

t iro Marca , poflìntque ex eis intrare in dua. 

>us onziis Sexini quinquaginta quinque de 

fortibus, 8e in aliis duabus onziis Sexini fexa- 
ginta unus de levibus , Si non ultra . 

Item, quod Deliverantia? , Se adagia, tam in 
pondere , qtiam in liga fupraferiptarum Vlo- 
nctarum , fiant , & approbentur in omnibus , 
& per omnia fecundum formam , Si ordincs 
conr mios in incantu deliveratioirs fattx Fr,»n- 
cifehino de Morigiis hoc anno MCCCC. 

Ite n dittus Conduttor de omni quantitatc^ 
ergenti cujusiibet materici , quod (ibi porta- 
bitur , teneatur folutiones debitas facere infra 
otto dies ad computum librarum undecim lm- 
periabum prò qualibet Marca in ratione fini . 

Item teneatur idem Conduttor facere folu- 
tiones Operariis, 6c Monetariis, Superllitibus , 
Cullodi , & Intaliatori, modo. Si forma con. 
tentis in incantu lupralcripto, intelligendo P e- 
gionos loco Grofforten in eorum Mjgifterio in 
fabrica fupraferipta . 

Item , quod ipfe Conduttor teneatur, Se de- 
beat facere lervare , Si adtmplere omnia , Si 
lìngula contenta in dato fupralcripti Incantila , 
Si fic vcrla vice eadem omnia , Si fingula_, 
contenta Conduttori fcrvari , attendi , Si 
adimpleri debeant cum eflfattu , 8c abfque ali. 
qua contradittione , falvis taineu , Si excep- 
tatis patti* illis , quibus per fupraferipta prac- 
fentis Incantus patta , tam exprefsè , quara ta- 
citè derogatur , 8c qua? non extenduntur nifi 
ad formati» fabricationis fuprjfcriptarum diti- 
rum Monefarum io dilli Civitite Papi a tan- 
tum . 

Item , quod idem Conduttor in fine ditti 
prefentis incantus relevari debeac per quem- 


cnmque ejus Succefiorem , 8i quomodolibet 
fabrieare habentem Monetas in ditta Zecha_, 
Papix , de omnibus Pilis , Torfelbs , Si reli- 
quis urenfilibus necellariis , Se aptis ad fabri- 
cationem Moneta rum, faciendo lolutionem ipfo. 
rum ferrorum , Si utenfilium, quemadmoauio 
ipfe prxfcns Conduttor tenetur recipere ea_ 
ferra , 8i utenlilia talia ab ejus Pr*celforc_ 
Magiftro ditta? Zechas , feu Monetario ipfius 
Zeclia?, fecundum formam patti ultimi Incan- 
tus prenominati Francilchini de Morigiis . 

Item , quod fi placuerit ditto Conduttori, 
fabricari facere politi Fforcnos altri , qui vo. 
centur Duciti Parie» fes, in forma , modo. Si 
ordine, quibus , 8i prout contineiur iuCapitu- 
lis tfttituor , Se qmnquc Dati Incantus (upra- 
fcripti . 

Fgo Scrandus de Gallate Notarius Ofiìzio 
RefTerendarix Cooaraunis Mediolani fubfcrmfi 
MCCCC. * 

ALIA CAPITULA 

Compiliti todem armo MCCCC. prò Monetit 
Aur/is , Argentei * , Mixtit, cudtndit 
ad Zccham Civttatit Pipite annii 
MCCCC l. , & MCCCC li. 

In Nomine Dei sterni Amen . 

P Rimo, quod Condottar prxfentis Incantus 
poiTit, Si debeat fabricari facere Groffos ex- 
pendibiles prò Imperialibus vimntiquatuor prò 
qjolibet Grofib , qui Groflì fiat , Si c!Te de- 
beant de liga ad denarios decem , Si grano* 
vigmti unum , fic, quod teneant oncias fep- 
tem , Si denarios fex argenti fini prò qualibet 
Marca ipforum Groflorum , Si in eis intrent , 
intrare debeant Graffi nonaginta feptem , cum 
dimidio prò qualibet Mirti Me lielintnfi , 
habendo tamen renedia in prxdittis , videli- 
cct in liga ul.jue ad granum unum prò quarto 
unius onzix , Se in pondere ufque ad dena- 
rium unum , gran, duodecim prò quatibcc 
Marca ipforum GrolTbrum . Pro *qualicate_ 
vero tabu u ipforum Grollarum intrare polfint 
in duabus onziis Grofii vigmti quatuor , de- 
narii duodecim de forribus , Se in aliis duabus 
onziia Groflì vigintiquinque , den. duodecima 
de levibus , 8c non ultra . 

Item polli? , 8i debeat idem Conduttor fa- 
toricari facere DoJexinos , fivc Sol .1 ino s ex- 
pendibiles prò Imperialibus duodecim prò quo. 
libet Soldino , qui Soldini fiat , & effe de- 
beant 
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beant de liga ad denarios feptem cum climi- 
dio , fic , quod teneanc onzias quinque argen» 
ti fini prò qudlibec Marca t & ex eis intrent, 
& inrrare debeant Soldini cencum triginta fex 
prò Marca , habendo camen reraedium , vi- 
dtheet in liga ulque ad granum unum prò 
quarto onzix ur lupra , de in pondero ulquc^ 
ad denarios duos prò qualibet Marca iplo- 
rum . Poffintque ex e.s lucrare in duabus o«- 
Z:\% Soldini tngi ira duo de fortibus , & in_ 
aliis duabus unziis Soldini triginta lex de levi- 
bus , & non ultra . 

Itoin putrir , Se deboat dittus Conduttor fa- 
bricari tacere Sexinos expendibiles prò Impc* 
rialibus lex prò rjnolibet Scxino , (inique ditti 
Sexini de liga ad deuarios lex » fic , quod te- 
reant onzias quatuor argenti fi u prò qualibet 
Marca iplorum , de ex ipfis intrare polTint , 
de debeant Sexini ducentum. viginti prò Mar- 
ca , habendo re.nedia , videlicet in liga ulque 
ad granum unum prò quarto onzias ut fupra , 
& in pendere ulque ad denarios duos , gran, 
duodecim prò Marca iplorum , poffìiitque_ 
ex eis intrare in duabus onziis Sexini qum- 
quaginta duo de fortibus ,, 8t in aliis duibus 
onzus Sexini quinqaaginta otta de levibus , 
de non ultra , 

Item , quod Co'fitittor antedittus poffit , 
de debeat fabricari facere fijrcnos auri , qui 
vocemur , 8c nominentur Lombirdi auri , de 
qui luut expendibiles prò Soldis triginta duo- 
bus bnperialibus prò qaolibet Fbreno, qui 
Fioroni finr, de elle debeant in ligi de Ciratis 
vigin quituor , videlicet ex auro puro , <J» 
fiat, di ex eis intrare polTirt Fioroni fexaginta 
fex prò Marca , de in squalitate pouderis , 
& talium iplorum (ibi inviciem refpondeant , 
taliter, quod quilibei eormn fìc gravi? faltem 
fub retto pondere, de in punito bilancia: cum 
Campiono {olito ditte Zechsc / qui una cum 
Patrono auri lervatur perGuardiam diita: Ze- 
cha» » & qui Campionus debet effe ponderis 
denar orum duorum, & granorum viginti unius, 
de qoarr. duo, licei per sequalem compartitio- 
nem debere t effe ponderis dcnariorum uuorum, 
de granorum, de quid viginti unius, de unde- 
cimarum novem unius graui . 

Deliverantia vero dittorum Florcnorum fìat 
hoc modo, videlicet . Congregati limul in lo- 
co ordinato ditta» Zechae Domino Judice Da- 
tiorum, Sup. rilitibus, Rationatoribus, Guardiis, 
di Aff igiatoribus ad hoc Deputatis, fiat primo 
levata Florenorum trium per propriam, Se me- 
ram fortem , qui fundentur limul ., Se redaiti 
in virgola» ponantur ad parengonuin , ad ta- 
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ftum petra: cum virga auri , qua» appellarne 
Putronum , & fi per comparationem repcrian- 
tur ejiifdem bonitatis , tunc deliberentur , de 
approbenrur prò bonis Si vero non vidcan- 
tur attingere bonitatem diiti Patroni , fi diito 
Conduttori placuerit fiat alia levata de aliis 
Florenis tribus, de fundantur, & experimen* 
tentdr ut fupra , 8c fi reperti fuerint paris bo- 
nitatis, approbenror ut lupra , alioqtiin fun- 
dentur, 8 c deffruantur . 

Deliverantia» autera dittarum Monetartirru 
argentearum fiant hoc modo, videlicet, quod 
portatis , & repoxitis denariis deliverantia: , 
qua: fienda fuerit fuper bancis , di pannis , de 
milfuratis debito ordine ipfis denariis in_. 
prxfencia Domini Judicis , Superftitibus , Ra- 
tionatoribus , Guardiis , de Aff igiatoribus fu- 
praferiptis, per Superftites iplos fiat levata in 
quantit.ite (ufficienti ex onnt cumulo , & ex 
quacumque parte ipforum denariorum indi- 
ferenter , 8c per propriam fortem prout ca- 
fus evenerit , 8t demde ipfi denarii taliter le- 
vati ponantur fuper tabula , 8c iterato per- 
raifeeantur , fiatque ex ipfis levata denario- 
rum incidcndorura ad invicem fuffiiiens , de 
ordì iata , di Polita , qui denarii llitim trad in- 
tur AfTigiatori praeditto , & ibidem per eum 
incidantur fingtili in quatuor partes , de fic de 
ipfis fiant duo affagia cujuslìbet quarti unius 
onzio: fub judo pondere , fattifque ipfis duo- 
bus Affigiis, (umatur fortius in tlettione ditti 
Conduttons , fi ditta Affagia rette pervene- 
rint . Si vero aliqu>d ex dittis Affagiis minus 
debito modo , vel non bene rette pervenerit , 
tunc aliud fiat de novo ex ipfis denariis incixis 
in fupra , donec duo babeantur Affagia bene, 
di rette per venta, fuper quorum forciori live 
graviori modo prxditto fiat Deliverantia , de 
judiccntur in liga ditti denarii , dittumque-» 
Affagium , cum rcliqua parte dimidia denario- 
rum incixorum inde lervetur,8c figilletur cum 
dabicur in cuftodia guardi e prtcdittae, ut moris 
eft : F.x levata fi niliter pr.tditta fuper tabula 
prcemiffa ex dittis denariis iterato perraixtis 
fumatur numerus Marcarum trium fingula- 
rurn de per fe ad numerum taxatum ipfius cu- 
jtislibet Monetaruin antedittarum , prout fu- 
pra notatum eit . Ica tamen quod exvipfis de- 
nariis fic num.ratis eligantur , 8c extrahantur, 
fi qui fuerint enormiter rupti , de apparerenc 
rodati, non concurrant in ditta levata, de eo* 
rum extrattorum loco totidein ponantur non 
defettuoxi, fecundum elettionera,& arbitrium 
Dammi Judicis , 8c Superilitum ad hoc deputa- 
torum , demde ponderentur fingular iplarum_» 

trium. 
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trium Marcarum, & ipfarum ponderibus fimul 
collettis, 8c aggregati* fiat fecunda fumma, Se 
fumpta tertia parte ejas, taliter deliberetur, & 
incidantur in pondere ditti denarii , five lar- 
ghi , live fcarfi fuerint intra remvdia fuperius 
limitata . Cafu vero, quo per examen Aliagli 
predici reperirentur ipfi denarii extra recne- 
dia lua in liga , prout fuperius eft expreflum , 
fi fuerit in largitate , liceat Conduttori ipfos 
denarios aut expendere , aut ipfos deftruere 
fecundum ejus voluntatera . Si vero in fcarfi. 
tate id evenerit , tunc penitus ipfi .denarii de- 
ftruantur , & fundantur in confpettu , Sc-prs- 
fentia fupraferiptorum Domini Judicis , Super- 
flit. , Guard. , & AfTagiat., five majoris par- 
tis ipforum . Cafu autem , quo repertum fue- 
rit per examen antedittum in pondere dittos 
denarios fore largos , five graves ultra reme- 
dia praetaxata , illud idem liceat Conduttori 
pra»di<to in ejus elcttione , aut ipfos denarios 
expendere, aut fundere . Si vero reperti fue- 
rint fcarfi , five leves ultra fua remedia prae- 
roilTa , tunc fundantur , & deftruantur , falvo 
quod eidem Conduttori licitum fit de ipfis le- 
vibus extrahere , Se in tanta quantitate ipfo- 
rum levium eligere , qui perveniant ad pun- 
tura remedii fui, faciendo fuper hoc ulque ad 
duo experimenta , five examina levatarum_. 
duarum , & non ultra . In quibus exarainibus 
fi reperti fuerint intra remedium, approbentur, 
& deliberentur , quemadmodum fi in prima_, 
levata deliberata; fuifient , alioquin fundantur, 
ut pratmifTum eit . 

Itera nulla levata fiat de Banco Monetario- 
rum , nec aliter quovifmodo , nifi ex denariis 
defuper primo prout fupra notatis . 

Item, quod rationes, tara fcarfitatum, quam 
largitatura fiant modo , 8c ordine debito per 
Racionatores ditta; fabricse , faciendo eum- 
dem Conduttorera debitorera fcarfitatum , & 
creditorem largitatum in ratione argenti fini , 
& ita fuccelfivè per tempora deducantur ufque 
ad finem Conduttionis bujus Incantus , quo 
finito excludantur , & debite folidentur . 

Itera , quod dutus Conduttor teneatur , Se 
debeat rccipere omnes , Se quaslibet quantita- 
tes argenti , qua» conducentur , Se configna- 
buntur ad di£lam fabricara in qnacumque fpe- 
cie , five forma, faciendo folutiones debitas 
ipfarum , Se cujuslibet earum quantitatura ar- 
genti ad computura librarum decem Soliiorum 
decem Imptrialium prò qualibet Marcba ar- 
genti in ratione fini infra dies otto utiles, a die 
rcceptionis ipfius argenti computandos . 

_ Itera., quod idem Conduttor teneatur , Se 


debeat ipfas Monetas in ditto ejus Conduitio- 
nis tempore fabricandas, curare, & operare, 
quod fiant , Se fint in denariis bene rotundis , 
oc convenientibus Monetis , Se prò ipfarum-. 
fabricatione teneatur folvereOperariis prò qua- 
libet Marcha GrofTorum , videlicet Imperiale» 
quatuordecim : Soldinorum Imperiales XV., 
Se Sexinorum Imperiales XVI. Monetarii» 
vero prò qualibet Marcha GrofTorum Iraperia- 
les VII., 8c Sexinorum Imperiales Vili., Su- 
perftitibus ad rationem Iraperialis unius: Cullo- 
di ad rationem Iraperialis unius: Taliatori ad 
rationem Imperiali: unius , 8t dim^lii prò 
Marcha : Affigiatori Sold. viginti prò quali- 
bet deliverantia . Pro fabricatione autem fio. 
renorum auri dare , folvere , Se. contribuere— 
debeat Superftitibus Imperiai. XII. : Taliatori 
Imperiai. XII. : Operanis Sold. quinque Im- 
periai. 8c Monetariis Soldura unum denarios 
otto Imperiai, prò quolibet centenario Flore- 
nqrum 8cc. 

Itera , quod liceat Conduttori praeditto vi- 
gore prxlcntis patti, cuicuraque Famulo, ve! 
Officiai, ufque ad numerum quinque , quorum 
nomina ordinate in fcriptis exhibcbit , arma 
qucelibet offenfibilia , Se aefenfibilia ferre libe- 
re , Se impune per Civitattm , ér Comitatunt-, 
Papic r,die, noftuque, no» coramittendo tamen 
quicquam illicitum contra Statum , vel Ordì* 
nes Illuftriflìmi Domini Domini Noftri , nec 
non Comnrtris Ptpia , Se in pra»miffis fiant 
Iicentio? opportuna» per quofcumqueOfficiales, 
ad quos fpettabit ad omnera requixitioncm-, 
ipfius Conduttoris . Similiter etutn licitum-. 
fit , fiantque licentiae prout fupra, tam ipfi» 
Conduttori , Famulis , Se Officialibus , quam 
ca:teris Monetariis , Operariis , Superftiribus , 
& Servientibus ad dittam fabricam, eundi per 
dittam Civitatem , tam cum lumine , quam-. 
fine lumine, impune, Se abfque ulla contradi- 
ttione . 

Item , quod antedittus Conduttor habeat , 
& habere debeat Domum folitam fabricationis 
Monetarum, abfque ulla folutione penfionis. Se 
fine expenfis refettionis aliqualis . 

Item , quod habeat. Se habere debeat idem 
Conduttor falem neccfj'arium prò opere Deal- 
bationis dittarum Monetarum a Gibtlla Salii 
Communit Papi £ , pretto Soldarum trigint» 
Imperialium prò quolibet diri » . 

Item , quod ipfe Conduttor , Monetarii 
Superdites, Se Offitiales omnes, perfonalirer , 
8c opportune fervientes ad opus fabiicationis 
anteditta;, fine , Se elTe debeanc immunes , li- 
beri , Se exempti a quibufeuraque oneribu» , 

gra- 


Digitized by Google 


IN RE MONETARIA. 6 f 

gr.v minibus fuétionibus extraordinariis (e- argenti , quod cidem portabÌ(ur , St configna- 
cundum formato Privilegiorum luorutn , St le- bicur, prillare debeat bonos , Se idoneo: tide- 
cundurw coniuetudines oblervatas . juflores librarum deccm millium Imperialium, 

It. ni, quod nulla pcrlona ciijulcuinque Con- ancequltn poffeflionem intret didlz fabrica- 
ditionis , gradua , prxeminemii exillac pri- tionis . 

ter digiuni Conduftorem, ve! quoi ipfe deputa- Infuper di&us Condudlor teneatur , St de- 
verit , audear, nec prxfumat intra Crjitatem, beat ex paSlo prxlenti in fe recipere omnes 
tue Sanfìorum Carpar i Papi e emere , acqui- Torlellos, Pilas , 8t omnia utenfilia apta , Se 
rere , vel mercati quovis modo, ingenio, vel neccflaria prò opere fabricandi didlas Mone- 
quxlico colore quantitatcm aliquam argenti in ras, exillcnres, & exitlentia prilentialiter pe- 
peciis, grana, bolzonaliis, vel alia quacumque nes Bonacurfum de Sclafenatis, live Saglimbe. 
forma, lub pcena amiffionis argenti iplius tali- nem ejus filium, & Socios ohm Magiflrot Fa- 
tei empii , vel aquixiti , & ulteriut Floreno- brica Moneta Mediolani, pretio competenti , 
rum quinque prò qualibet Marcita ipfiuj ar- 8t raiionabili, fecundum extimationem duorum 
gemi in poeia, applicanda videlicet Camerx aaicorum communium , 8t inde facere bonam 
prxfati Domini prò medietate , 8t prò reli- folutionem . Et limili modo fucceflor Con- 
qua medietate Accufatori, (alvo quod quilibet duSlor fupradiéli prxfenris Incantus teneatur 
AurifexFaber licite, 8t impune prò nccelTariis lecipere Torlellos , Pilas , 8t reliqua utenlilia 
flationis Cuce , Se al ter, non polut e.ncre ar- apta , Se necslTiria prout lupra a Conduttore 
gentum in bolzonaliis in non magna quantità- ptxdidlo , 8t inde facere bonam (olutionem , 
te , qui non excedat Marchi: quinque quali- ut diSlum eli . 

b.t lepri nina . I» peciis vero vel grana nulla- Item , quod Incantator poflit facere fabrica- 
tenus pollìnr ipli Aurilices einere, mxi de con- ri orimi Menfe, durante ditto Incantu, Marebai 
fenlu diti Conduttori:, fub paenis eifdein lu- mille Imperiahitm honorum, Se expendibilium, 
perius fpecificstis . 8t fecundam Ordine i Civit itis Mediolani , cuoi 

Item , quod lice ir Conduttori prtdidlo fa- Aampo ordinando per Magiftros Imrat.irum . 
bricarr tacere de qua libi placuerit Monetarum Item, quod Incantator ditti Moneti tenea- 
prediitarum, lecund'.im lortes argenti , quas tur fui: expenfis habere Dortium , leu Domo: 
per tempora habere potuerit , 8t prout ei neccllarias , 8 1 opportuna: prò labricatiunc* 
melius , 3 £ commodius cellerit in iplius arbi- ditti Moneti, habere, Se tenere, durante tem- 
trium voluntatis, durarne tempore condurti©- pore lui Incantus. 

nis lui prendilo . Item , quod Incantator teneatur , Se debeat 

Item polTit idem Condurtor , fi eidem pia- deliverato Incanta exburfarc , 8t numerare*, 
cuerit, fabricari facere lupralcriptas Monetas, Thexaurario przfati Domini Noftri infra decem 
8t iplarum quamlibet in Ctvitatc P'eromt , 8c dies tunc proximè venturos , medietatem pre- 
ad Zecham iplius Civitatis, lub eildem pcenis, tii diéli Incantus , Se aliam medietatem in line 
Ordinibus , Se limitationibus , duin tattico* anni , Se quod de hoc teneatur , Se debeat 
continuetur opus lahricationis priditti ad Ze- prillare bonos , 8c idoneos Fidejufiorcs in_ 
cham Papia , 8e non polTit , nec debeat quii- Papi» . 

quam alius quovis modo, jure, vel caufa fa- Item , quod diitus Incantator teneatur , 8c 
bricare , nec fabricari lacere de didlis Mone- debeat omni Mente fabricari facere in Moneta 
tis in Territorio prifari Domini citra flumen- argentei alba , in Pigionis, vel Sexims , prout 
Aventici , filicet fi prilibatus Domìnus decre- ei magi: placuerit , ad minus Florenos tria_* 
verit fabricari facere de ipfis Monetis in ali- millia , St fi non pollet facere in uno Menfe , 
qua parte Jurifditflionis ejufdem citra diélum quod pollìt fupplere in alio , ita tamen quod 
flumen , debeat ipli Conditori fub forma, 8e antequam polTit facere fabricare aliquos Impe- 
tenore prilcntium paélorum fupraferiptorum* riales, prius teneatur facere fabricare Florenos 
conferri Magifterium , 8t fabricatio totali: quinque millia in ditfla Moneta argentea alba, 
ipfarum Monetarum . Mf'CCC. die XX. Novembri: inctpere debet. 

Irem , quod per ipfutn Condudlorem fiat Ego Serandus de Gallate Notarius Officio 
integri folutio prifentis Incantus , prò cenfu Reflerendarix Communis Mediolani fubfcripfi. 
fabricationis antediélx, in fine cujuslibet anni, 
abfque ulla exceptionc,8c prò lecuritate diélx 
folliti ims a'tendende , St prò reddenda bona 
ratione , St latisfadlione debita , St folutione 
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ALIA CAPITULA 

Pro eadem re Papia exp edita Anno MCDVlll. 
Mcnfe Aprilis prò Moneti» cudendis 
Anno MCCCCIX. 

In Chrifti Nomine Amen . 

P AZa addita , 8c compitata fuper Incantu 
ordinato fabricationis Moneta» infrafcriptas 
noftri Illutlriffimi Domini Comitis Papiae , ac 
Domini Veronas . 

Primo . Quod ConduZor prsfentis Incantus 
podit , 8e debeat fabricare , 8c fabricari face- 
re Ottino» argenteo» valituros , 8c expcndibi- 
les Imperiai, odio prò quolibet, fub cuncis , & 
ftampis , auae orainabuntur . Qui Ottini fint 
in liga ad aenarios quatuor , grana duodecim, 
hoc eft , tenentes onzias tres argenti fini prò 
qualibet Marcha f 8c in pondere fuper talea— 
centum quadraginta odio prò qualibet Marcha, 
habendo remedia in liga granum unum prò 
quarto onzias , Se in pondere denarios tres 
prò qualibet Marcha . 

Item , quod didii Ottini fiant , 8c fieri de- 
beant cum bona diligenza aequalis ponderis 
bene adieZati , & in tua bona debita rotondi- 
tate, & dealbati fufficienter, atque laudabiliter 
Monetati , 8t fine ullo defeZu rupturae , vel 
fcifliirae, habendo rooderationem, five remedium 
ia experientia , & examine adjeZaturae hoc 
modo , videlicet , quod de ipfis Ottinis in_ 
pondere duarum onziarum intrare polfint de_ 
forrioribus Ottini triginta quinque , 8c de le- 
vioribus Ottini triginta novena ; hoc tamen 
declarato , quod nullus Ottinus , qui fit for- 
tidìmus, aut leviflìtnus , non approbetur, nec 
acceptetur in ipfa Delivrantia , 8t intelligatur 
ille clenarius ed'e Tortidimus , qui pofitus in— 
Bilancia cum Campiono fuo , non leretur a 
diZo Campiono , & fimiliter ille leviflìmus , 

J mi non levabit diZum Campionum, levando 
emper Bilanciarci moderate , 8c convenien- 
ter . 

Item, quod inDelivrantiis, & Aflàciis fiendis, 
tam in pondere , quam in liga ferventur modi 
infraferipti , videlicet , quod primo fiat levata 
a panno de ipfis denariis bene , Se fufficienter 
tnifturatis fuper iplò panno in quantitate debi- 
ta , 8t fufficienti prò ipfis Delivrantiis , 8c Af- 
faciis , 8c deferantur fuper tabula ordinata-, 
coram Domino Judice , 6c Superititibus , ac 
Guardia , Se ibi iterum promifeeantur diligen- 


tcr, poftmodum per fupraferiptam forrem fum- 
mantur ex ipfis denariis ad quantitarem onzia- 
rum duarum, qui incidantur per Afl .zatorem- 
modo debito , 8 c ordinato prò Aflàciis per 
ipfum fiendis . Icerum fiet levata dcluper ta- 
bula ex diZis denariis ad quantitatem Mar- 
charum trium, abfque aliqua elezione rupto- 
rum , nec crodatorum , led prout ex lortc- 
pervenerint, ex quarum ponderatione , & nu- 
mero fecundum remediurn fuuro , ordinatuoi 
ut lupra, fiat Delivraotia debita per reZura ju- 
dicium , Se ita fi fuerint in di<Slo eorum re- 
medio juxta pondus approbentur , Se delibe- 
rentur ; fi vero non eflent intra diZum re- 
medium in pondere (uo , tunc liceat Magt- 
ftro , five OonduZori elcZioncm facere— , 
8c extrahere de levioribus, donec reducantur , 
8t perveniant intra remediurn luperius ordina- 
tum, taliter quod approbari. Se deliberati pof- 
fint . Ex denariis vero incifis ut lupra, per 
dióìum AfTazatorem lumantur quarti duo 
unius onzias , ex quibus fiant duo Àflacia mo- 
re debito , videlicet quarti unius prò quolibet 
AfTacio , qua A dacia fiant , & affinentur cum 
piombo bene lineerò , Se approbato , 8c fi re- 
perta fuerint reZe , Se bene pervemfle antc- 
uam ponantur in Bilancia , deelacetur per 
iZum AfTazatorem , Se cum conlenlu Con- 
duZoris , five Magiftri , fi fuerint Adacia 
p!ura , & fufficicntta , ac bene perventa , 8e 
tunc ponantur in Bilancia , Se fuper fortiori 
eorum terminetur , 8t judicetur de bonitart^ 
eorum , quantum in liga ; Et fi reperti fuerint 
diZi denarii intra remedium prasdiZura in li- 
ga , tunc delibercntur , 8c approbentur ; Si 
vero reperientur elle io fcarfitate infra— 
didtum remedium , tunc fundantur , & de- 
ftruantur in prtefentia diZorum Superftitura , 
vel majoris partis iplorum. Cafu vero , quod 
ipfa duo Adacia non reZe pervenident, ita ut 
de iplorum perfezione dubitaretur, tunc ex 
praediZis denariis incifis fiant alia Adacia , 
donec habeantur duo reZe perventa , 8t ap- 
probata , fuper quibus fiat examen , 8c expe- 
rientia iplorum Adaciorum , lervato ordine 
prasdiZo ; 8c ita faZo A dado , Se approba- 
to includatur Adagium praediZum , cum csslà- 
liis fuis , 8c fimul ligetur , 8c figillctur per 
diZum Dominum Judicem , ac confignetur 
Guardia!, reponendum, & confervandum more 
ordinato per diZam Guardiani . 

Item, quod rationes largitatum , Se fcarfita- 
tum fecundum Delivrantias amediZ «s , sgan- 
tur , 8 c compilentur , faciendo diZu n Con- 
duZorcm , uve Magiflrum debitore» de qua- 
libet 
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libet fcirfitate , 5 c Crcditorem de qualibet 
largitale in r-uione argenti fini quantum ad li- 
giru , quantum vero ad pondus in rationem- 
denariorum monetatorum , quii ratio conclu- 
datur, 8t lolidetur finito tempore condudiionis 
Incantus . 

Item, quod Delivrantiis prxdidiis peragendis 
fcrvetur , quod non fiat levata ulla de banchis 
Monetariorum , neque aliunde , nifi deiuper 
panno pr®di£io tantum . 

Item , quod pr®dicius Condudtor teneatur 
Tacere bonas » 6c integras folutiones pretii to- 
tius quantitatis argenti , quod portabitur ad 
Zccliam fabric® Monet® pr®didi®, ad compu- 
tum librarum duodecim , 8c Solidorum qua- 
tuor Imperialium ex l'upraicripta Moneta, infra 
dies odio , ex quo rcceperit ipfutn argentum . 

Irena teneatur , 8t debeat idem Condudlor 
fo’.utiones facere debito, 8c ordinato modo ut 
infra , videlicet , prò qualibet Marcita didio- 
rum Ottinorum Monetatorum Superllitibus ad 
computum Imperialis unius: Guardi® ad com- 
putum Imperialis unius: Taliatori ferrorum ad 
computum Imperialis unius, cura diraidio . 

Itera AlTaciatori ad computum Soldorum 
vigìnti Imperialium prò qualibet Delivrantia . 

Item Operati» ad computum Imperialium,. 
decem novem prò qualibet Marcha , Mo- 
netari» ad computum Imperialium undecinu. 
pr > qualibet Marcha ipforum Ottinorum . 

Item, qut’d praedi<fki Condudlor, Superftites, 
Guardia , Taliator , Operarii, Monetarii , & 
Sc-rvientes operi prxdidlo, licentiam liberam 
i ere pofltnt , & debeant ferendi arma qu®- 
c m ’ue, tam de die, quam de nodte , & tam 
cura ramine, qnam fine lumine, per Civitatem 
Mediolani, ejulque Ducatum prò ut eis hadie- 
cus ett lervatum . 

Item, quod didlus Condudlor habere , uti , 
g.iudere polfit , & debeat Domum confuetatn 
fabric® antedidl®, gratis, & libere , quodque 
poflìt.fie valeat facere in ipfa Domo quafcum- 
que expenlas, tam prò reparatione , 8c confer- 
vatione didl® Domus utiles , & neceffàrias , 
quam prò fornacibus , fornellis , banchis , & 
ali is utenfilibus didl®Domui pertinentibu$,qu® 
expeci® libi compenlari , aut redi tu i debeant 
per Cameram prslibati Domini noftrt . 

Item, quod idem Condudlor habere debeat 
Salem fiòt necellàrium prò opere fabricationis 
predio® a Gabella Salis .Vtediolani, propretio 
Soldorum triginta Imperialium prò quolibet 
flario didli Salis . 

Item , quod idem Condudlor teneatur , & 
debeat in le reci pere omnia utenfilia , & in- 
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ftrumenta apta , 8c necefiaria prò fabricatio-' 
ne fupraferipta, a Magiltris didl® fabric® pr®. 
cellbribus ipfius juftis, 8t convenientibus pretiis 
in exllimatione , & arbitrio duorum amico- 
rum communium confidentium utriufque par- 
tis , & folutiones debitas facere lecundum ta- 
lem extimationem , & compofitioneno ipforum 
confidentium , & fimiliter quilibet luccellor 
didli Condudloris teneatur , & debeat fimili 
conditione , & padlo in fe recipere omnia ea 
inllrumenta , 8c utenfilia apta , 8c neceffaria_. 
prout fupra, a dillo prxfenti Condudlore , 8c 
debitas folutiones ei facere, prout fupra^, 
didlum ed , fecundum extimationem, 8c com. 
pofitionem confidentium ipforum . 

Item quod idem Condudlor teneatur , & 
debeat idonee fatis dare de folutione debita , 
vel qu® debebitur occaxione prafentis Incan- 
tus, ac de ipfis padlis obfervandis integraliter, 
ufque ad fummam librarum decem miilium 
Tertiolorum antequam in pofleflìonem Magifté* 
rii przdidli introducatur . 

DECRETUM 

JO: MARl/E VICECOM1TIS 

MEDIOLANI DUCIS Bcc. ■ 

Pro valore Ducati , Floreni aurei Anno 
MCCCCIX. X(/ ni. 3 anuarii . 

D Ux Mediolani &c. Vifis replicatis litteris 
veftris refponfivis ad noftras fuper fallo 
curfus , live pretii dandi Ducato , & Floreao 
auri , deliberamus tantummodo , & volumus 
quod Ducatus , & Florenus auri curfum , five 
prerium annodo habeat lolidorum quinquaginta 
{ex Imperialium , 8c non plurium , & nc volu- 
mus , quod faciatis ftatim publici proclamaci 
cutn addirione poen® ®ris , & perlòn® cuilibet 
contrafacienti cum hoc ut decima pars perve- 
niat in accufatorem ; itaque ordinamus , quod 
falla fic hojufmodi proclamatone fimiliter 
etiam Papi® fieri debeat . Datum • Mediolani 
die XVIII. Januarii MCCCCIX. 

Signat. UBERTUS . 

A tergo = Nobilibus , & Sapientibus Viri* 
DD. Vicario, & Duodecim Provifionum Com- 
munis Mediolani . 

MCCCCIX. die decimo odiavo Januarii pau- 
lo ante horara vigefimam tertiam fadia fuit 
Grida ad Scalas Palatii Movi Comraunis Me- 
diolani de continentia fupraferiptarum littera- 
rum per Jacobnm de Rolaada Prxconem Coov- 
rounis Mediolaai . 

D* 
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DECRETUM 

ILLUSTRISSIMI, ET EXCELLENTISSIMI 
DOMINI 

JO: MARINE VLCECOMlTIS 

MEDIOLANI DUCIS, COMITIS PAPI/E, 
AC VERONA DOMIMI 

PRO MUTATIONE MONETA. 

Editum Armo MCCCClX, die XXl'I. 

» Scptembrii . 

N Os Dominus Mediolani Sic. Comes Papi?, 
ac Dorainus Veroni. Volentes providere 
quantum nobis fit pofiìbile.ut occasione miri a - 
t ionia Moneta: non oriantur dilcordii , lite: , 
live controverfis , qui jam ut percepirno: 
pullularunt, ordinarmi: in cafibus jullis Dccr<:- 
tum infralcripti tenoris , quod volumus prò 
lege fervari : In cafibus vero non cotnprelien- 
fis in prifenti Decreto, volumus jura fervari 
debere , decCrnenres Decretum iplunr lervari , 

8c intelligi debere fecundum quod litcra 

lonat . 

De quali Moneta feri debeat folutio prc- 
t iorwn prò l'tnditionibus . 

Primo dedarare volentes quomodo fieri de- 
beant folutiones pretiorum de Venditionibus 
fadis ante mutationem Moneti , tam rerum 
mobilium , qua.n immobilium , Se attenden- 
te: , quod Venditore: rerum mobilium , 8c 
immobilium , qui vendiderunt didas res luas 
ro pretiis invicem conventi: , verifimiliter 
abuerunt refpedum ad o.nnem curlum Mone- 
ta aure* , Se alterius Moneti tunc currenti3 
ad terminum , mandamus quod folutiones ta- 
lium venditionum rerum, tam mobilium, -inani 
immobilium , Se tam nominimi , quam a'fio- 
num , Se jurium quorumcunvjue fiant , 8e fie- 
ri debeant in illa Moneta , qua: erat in uxu 
tempore contradus , Se in illa quantitate feu 
numero , unde fi aduna fuit , quod (olutio de- 
beret fieri in argento ab eo tempore irti -feli- 
ni novi erant , feu fuerunt in uxu citra , quod 
dando Sexinos fexaginta quatuor prò quolibet 
Floreno , qui nunc expenduntur prò Quatrinis 
fexaginta quatuor , debitor fit , Se elle intelli- 
gatur liberatus , Se idem intelligatur de quo- 


li ber genere Moneti promifii tempore con- 
tradus, lingula fingulis referendo. Si veropro- 
miffio (olutionis fiendi non reperiatur forc— 
fida cum exprefiione alicujus generis Moneti, 
led folum fit fida promiflio in Florenis valen- 
tibus fol. XXXII. Imper. prò quolibet , vel in 
lib. Imper. 8tc. tunc Se eo calu liceat , Se li- 
citu-n fit debitoribus folvere debentibus dare, 
Se folvere prò quolibet Floreno promifio foL 
XXXII. Imper. ex Imperialibus , qui appellan- 
tur tìiffoli, ad rationem duodecim Biftblorum 
prò quolibet foldo , 8e prò qualibet libra Im- 
per foldos viginti Biflolorum ad rationem XII. 
Bflulorutn prò quolibet loldo , ita 8c taliter 
prò talibus lolutionibus fadis , feu fiendis cre- 
ditore: ex caula talium venditionum fadarum 
nihil amplius petere , vel requircre , leu esi- 
gere poifint , feu valcant quoquomodo , 8e 
quod fadis lolutionibus didorum contraduum 
modo fupraferipto, vel oblationibus, depofitio- 
nibus , Se confignationibus debiti: , Se legipti- 
mis in Moietis fupraferiptis , 8e ad quantita- 
tes luprafcriptas, fiant, 8e fieri debeant libera- 
tiones , 8c confefiìones debitoribus in formi: 
debitis, 8e a jure requifitis . Idem intelligatur 
de quolibet contradu,8c qualibet promiifiune 
fado , Se fida de retrovendendo , feu permu- 
tando , leu aliter difponendo prò quantitate., 
pretii promifTo . Et noe exceptis cafibus in- 
fraferiptis, 8e etiam nifi tales debitore: fuerint 
in mora folutionis didas quantitate: promiflas, 
qui tunc 8e eo calu mora comroiffa lolvere te- 
neantur , 8 e debeant tales debitore: de Mone- 
ta nunc correnti , Se in cafu , quod lupralcri- 
pri Creditore: fadis fupralcriptis lolutionibus , 
aur oblationibus , depofitionibns , Se configna- 
tionibus recularent Tacere confefiìones, 8t libe- 
rationes debitas , tunc tales debitores vigore— 
prilentis decreti fint , 8c efiè intelligantur li- 
berati . 

De quali Moneta fieri debeat refi itul io 
Depofiti , 

Item Se etiam declarare volente: qualiter 
fieri debeat rellitutio Depofiti fadi ante muta- 
tionem Moneti , h abita confideratione cum— 
eadem res depofiti {peci al iter debeat rertitui , 
vel alia confimilis in eodem genere; decerni- 
mus , 8r mandamus , quod fi depofita fad-a-, 
feu celebrata fuerint altero de modi: infralcri- 
ptis , videlicet , quod pecunia , leu tradita— 
fuerit in facho , leu marlìpio (ignita 6c figil- 
lata , vel in fcripucio clavato , quod tunc 8c 
eo cafu fada tradii ione tali: fachi , feu mirfi- 
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pii (ignari , & figillati , nec non fcripneo cla- 
vati, Debiror fit liberatus, Se hoc nifi talisDe- 
pofitanus fuerit.in mora refìituendididlum de- 
portimi , vel circa id male verfatus fuerit . Si 
verò depofitum faélum fuerit in pecunia nume- 
rata pa<5lo appofico , quod illuci Depofitarius 
redimere reneatur ad omnem voluntacem , 8c 
requifitioncm Deponentis, & alicer non appa- 
reat depofitum fuiflè fattura in utilitatem , 8e 
commodum Depoluarii , cune & eo cafu fiat , 
Se fieri debeat lolutio prout , 6c ficut fupra-. 
proximè didlum eiè . Si verò apparere poflèt y 
quod calia depofita fuilTent faéla in utilitatem 
ipforum Depofitariorum ( licet iftud pa£lum_. 
fit) » quod Depofitarii depofita reflituere re- 
neantur ad omnem requifitionem Deponentiura, 
tum Se eo cafu de di<5hs , & etiam de diélis 
Depofitis faélis in quantitatc , & reftituendis 
poli terrainos in contraélibus appofitos, 8c quz 
gratis facfba fuerunt fine folutione alicujus mer- 
c.-dis , difponatur , Se dilponi debeat in omni- 
bus , & per omnia prout Se ficut inferius ordi- 
natum eli fuper Capitulo de mutuis reilituen- 
dis , quz gratis fadla fuerunt . 

Qualiter fieri debeat folutio mutuorum . 
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przfenti Decreto, teneatur, Se debeat compel- 
lere Uxuranos publicos, qui non poflìdent ira- 
mobilia , vel poflìdent in pauca quantitate , ad 
fatis dandum de non baratando , nec expor- 
tando , vel exportari faciendo pignora extra-. 
Civitatem Papi*, Se hoc nifi alias idoneas prz- 
ftiterinr cautiones hujufmodi, quz& nunc ido- 
nez affirmentur per XII. Sapientes negotiis 
Coramunis Papi* . 

Quale fieri debeat refiitutio Dotium . 

Item declarare volentes qualiter fieri debeat 
refiitutio Dotium promiflarum , Se debita ex 
caulà Dotium contrada ante mutationem mo- 
netz, decernimus. Se mandamus, quod fi Dos 
data eli ante mutationem monetat , vel pro- 
mifla,8c Matrimonium fit diflolurum ante mu- 
tationem raonetz , vel etiam diflolutum poli 
mutationem montrtz, quod folutio fiat & fieri 
debeat de moneta promiflà , Se quz erat in_ 
uxu tempore promiflìonis , vel folutionis , feu 
traditionis ipfarum Dotium, nifi fucrint in mo- 
ra tales debitores ut fupra , quia tunc & eo 
cafu fiat folutio de moneta nunc currenti . 


Itero declarare volentes qualiter debeant fie- 
ri folutiones de pccuniis mutuatis gratis , Se 
amore , item 8c de pecuniis mutuatis fub uxu- 
ris, decernimus , Se mandamus , quod fi diéla 
mutua gratis fadla fuerinc fine perceptione ali- 
cujus utilitatis aliquo tempore , ita quod tota- 
liter , Se omni tempore gratuita fint , 3c effi^ 
reperiantur ,quod tunc Se eo cafu lolutio fiat. 
Se fieri debeat in moneta nunc currenti; Si ve- 
rò fuerint mutua contraila lub przltatione uxu- 
rarum,quod tunc Se eo cafu folutiones fiant, Se 
fieri debeant de moneta currenti tempore mutui 
contraili. Se ad illum numerum , Se quancita- 
tem, qui, 8cquz tunc erantin uxu, ita Se raliter, 
quod przlcns mutuatio monetz in aliquo tali- 
bus Creditoribus non opituletur , feu emolu- 
mentum aflerat , nifi tales Debitores fuerint , 
feu efle reperiantur in moia folvendi eorum_ 
debita , quia tunc Se eo cafu lòlvere tenean* 
tur , Se debeant de moneta nunc currenti , ut 
f >pra proximè diélum eli . Et quia inter tales 
Creditores, qui mutuaverunt fub uxuris, multi 
xeperiuntur, qui non poflìdent imroobilia , vel 
fi poflìdent lunt pauci valoris; Volumus, quod 
ad evitandas omnes fraudes, quz circa przdi- 
dla committi poflent , Poteflas nolter Papi* , 
feu ejus Locumtcncns in continenti publicato 

p . ih. 


Qualiter fieri debeant folutiones Datiorum. 

Item declarare volentes , qualiter Debitores 
Datiorum lolvcre debeant ipfis Datiariis prò 
debitis faétis ante mutationem monetz &c. Edi- 
cimus , Se mandamus , quod diéti tales Debi- 
tores folvere teneantur, Se debeant in moneta, 
quz expendebatur , Se ad quam vendiderunt 
ecrum Mercimonia , non obilante , quod mo- 
neta fuerit mutuata , nifi tales Debitores fuerinc 
in mora ut fupra , quia tunc , Se eo cafu fer- 
vetur , Se fervari debeat prout in Debitoribus 
morofis, de quibus agitur mentio. Se fcriptum 
eft in przeedentibus Capitulis : Deccrncntes 
quoque noflrz intentionis fore, quod quemad- 
modum flatuitur , quod mora commina in fà- 
ciendo folutiones debitas noceat , Se nocert- 
debeat in cafibus , in quibus morofi fuiffe re- 
periantur in recipiendo eorum eredita . 

Item declarare volentes qualiter fieri debeat 
folutio de Cambiis Sec. decernimus & manda- 
mus , quod fervetur illud , quod in fimilibus 
cafibus iervatur in Civitate Mediolani . 
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INSTRUMENTUM 

Dee brattanti fai Ice per fohannem de ripiano 
prò qttadam quantitatc auri varii ponderi t, 
ex Officina Monetaria Mediolanenfì , 
fignatum Anno MCCCCXX1X. 
di* XXVIII. Novembri t . 

M lllefimo quadringentefimo vigefimo nono, 
Indizione oliava , die Lunz vigefimo 
«diavo meni» Novembri» , Johannes de Apia- 
rio fil. qu. D. Anconii P. T. Mediolani P. S. Se- 
baftiani , Negotiorura gefior fabricse Monet* 
Mediolani , in mei Notarii , & c Notariorum , 
& Teftium infraferiptorum prxfcntia conliitu- 
tus , fpontè , liberò , 8e e* certa (cientia , Se 
omni modo, jure, via , & forma, quibus me- 
litxs potuit , Se potei! , ad hoc ut veritas omni 
tempore , & ubique per przlens publicum In. 
ftrumentum pateat evidentèr, 8c ut veritati fit 
locus etiam ad petitionem , inllantiam , Se re- 
quifitionem mci Notarii infralcripti perle»* 
publicz initaniis , & requirenti! , ftipulaotis , 
& recipienti» nomine , 8e vice , 8e ad parte m. 
Se utilitatem Laurentii Montini filii D. Georgii 
P. V. P. S. Mari* ad Portam . 

Ambrofii de Homate fil. qu. D. Johannoli 
P. C. P. S. Thom* in Terra Mara . 

Johannis Morexini fil. qu. D. Philipoli P. O. 
P. S. Babilx intus . 

Philipini de Multino fil. qu. D. Columbini 
P. R. P. S. johannis Ytholani. 

{ ohannis de Toloxa fil. qu. 
ohannini dilli Monegtni de Bulli fil. qu. • • 
Azini de Cuxano fil qu. D. - -- -- -- -- - 
Jacobini de Calliltono fil. qu. Sapientis Viri 
D. Johannis Lcgutn Dolloris P. V. P. S. Ma- 
ri* Secret* . 

Chrillophori de Taliabobus de Montorfano 
fil. qu. D. Antonti P. C. P. S. Nazarii ad Pe- 
tratti Sanllam . 

Georgini de Calliliono filii O. Francilchiai 
P. V. P. S. Michaèlis ad Gallum . 

Antonii de Legnano filii qu. D. - -- -- -- 
Bartholomzi de Altprandis fil. D. Johannis 
P. O. P. S. Martini in Compedo , Se nomine., 
cujuslibet eorum, 8e prò cis, dixit , Se prote- 
(latus , Se confelTus fuit , Se protellatur , dicit, 
8e confitetur etiam luo facramento per euro. 
Joh annera de Aplano negotiorum gellorem ut 
fupra przllito ad fanlla Dei Evangelia manu 
corporaliter tali» Scripturis jurando juravit , 
8e jurat , quod in veritate quzdam quanti tas 
auri in granis exportata per Ipellabilem , ac 


egregium Virum D. Raffaele»! de Vicecomi- 
ttbus fil. qu. D. Johannis P. V. P. S. Mari* Se- 
cret* , leu quod exportare fecit a fabrica Mo- 
neta Mediolani ad domutn habitatioms ipfius 
D. Radaci» die hodierno , eli proprium au- 
rum prznominatorum Laurentii , 8e aliorum— 
luperius numinatorum, Se per eos confignatum 
ad didlam fabricam prò quamitatibus infraferi- 
ptis lìngula fingulis congruè referendo , videli- 
cet prxdiHi Laurentii Montini prò onziis no- 
vem , 8e denario uno cum dimidio auri de— 
Caratis viginti duobus , Se quarti» tribù» ; di- 
lli Ambrofii de Homate in una parte oro on- 
ziis icx , Se denari» decem cum diraìoio auri 
de Caratis viginti duobus , Se quarto uno cum 
dimidio ; in alia parte de onziis quatuor , Se 
denariis (ex decem auri de Caratis vigmti , Se 
quarto uno ; in alia parte de onziis duobus , 
Se denariis odio auri de Carati» viginti uno , 
Se quartis duobus ; in alia parte de Marchi» 
quinque , onziis quinque , Se denariis novena 
cum dimidio auri de Caratis decem novera , Se 
quarto uno ; in alia parte de Marchi! tnbus , 
onziis tribus , Se denari» novera auri de Cara- 
tis viginti ; in alia parte de March» quatuor- 
decim , onziis leptem , 8e denari» decem fep. 
tem .rari de Caratis vigniti uno. Se quartis tri- 
bus cum dimidio ; 8t in alia parte de March» 
decem odio , onziis fex , Se denariis decem- 
auri de Caratis decem novera , Se quarto uno 
cum dimidio ; dilli Johann» Morexini prò 
March» quatuor, onzia una , Se denariis qua- 
tuor auri de Carati» viginti ; dilli Filipini de 
Moltino prò onziis decem leptem , Se denariis 
duodecim auri de Caratis viginti ; dilli Johan- 
nis de Toloxa in una parte de March» leptem, 
onziis fex, 8e denariis viginti cum dimidio auri 
de Caratis viginti uno ; in alia parte de Mar- 
chi] leptem , onziis duabus , Se denariis qua- 
tuor auri de Caratis viginti cum dimidio ; Se 
m alia parte de Marcho uno , onziis quatuor. 
Se denariis decem leptem auri de Caratis vi- 
ginti , Se quartis tribus ; dilli Johannini dilli 
Monegini prò Marchis quatuor , onziis tribus, 
8t denari» quindecim auri de Caratis viginti 
uno ; dilli Àzini de Cuxano prò onziis qua- 
tuordecim , Se denario uno cum dimidio auri 
de Caratis viginti , Se quartis duobus ; dilli 
Jacobini de Calliliono prò Marchis quatuor , 
onziis duabus , 8e denariis viginti tribus auri 
de Caratis viginti uno , Se quartis tribus cum 
dimidio ; dilli Chrillophori de Taliabobus de 
Montorfano prò Marchis quinque , Se denariis 
decem olio auri de Caratis viginti uno ; dilli 
Georgini de Calliliono prò Marchis quatuor , 
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onzia una , & denariis vigimi duobus auri de 
Cararis viginti uno , 8c dimidio quarto ; diéti 
Anronii de Legnano prò onziis fex , 8c dena- 
riis fexdecim , 8e granis fex auri de Caratis vi- 
gioti uno , 8c quartis duobus cum dimidio; 8c 
diéli Bartholoraasi de Aliprandis in una parte 
de Marchis duobus , onziis duabus , 8c aena- 
riis duodecim auri de Caratis viginti uno , 8c 
quartis tribus ; in alia parte de Marchis duo- 
bus , & onziis quatuor auri de Caratis decera 
novera , 8c quarto uno ; in alia parte de on- 
ziis feptem , & denariis fexdecim auri de Mar- 
chis viginti , & quartis tribus cum dimidio ; 
in alia parte de Marchis tribus f onziis dua- 
bus, & denariis undecira auri de Caratis viginti 
duobus, 8c dimidio quarto; Se in alia parte de 
Marchis tribus , onziis feptem, & denariis fex 
auri de Caratis viginti duobus. Renuntiaas di- 
«Shis Johannes de Aplano exceptioai non faélas 
fupraferiptas proteftationi modo 8c forma pra>- 
didlis , Se utfupra , & pradiélorum, & infra- 
icriptorum omnium , oc fingulorum non fic 
aélorum , 6c omni probationi , ac defenfioni 
in contrariura . 

Et de pra;diélis rogatum fuit per me Nòta- 
rium infraferiptum publicum debere confici In- 
fìrumentum unum , Se plura tenoris ejufdem . 

Aòlum Mediolani in P. V. P. S. Michaélis 
ad Gallum in Statione Notariae mei Notarii in- 
fraferipti , praefentibus Aralmino de Pirovano 
fil. qu. D. Ambrofii P. N. P. S. Bartholomsei 
intus , & Paulo de Cermenato fil. qu. D Raf- 
-faélis P. N. P. S. Eufebii Notariis Mediolani 
prò Notariis , 8c D. Ambrofio Cavallerio fil. 
qu. D. Marchefoli P. C. P. S. Michaélis ad Gal- 
lum , Jacobo de Carchano fil. qu. Ambrofii 
P. C. P. S. Protafii ad Monachos , Se johanne 
de Armagniis fil. qu. D. Stepham P. C. P. S. 
Thoma? in Cruce Sicariorum omnibus teflibus 
Mediolani notis, idoneis, vocatis , Se rogatis. 

Ita in Imbreviaturis Honrighini de Sartirana 
Mediolani Notarii exiftentibus penès me J. C. 
Jo: Angelum de Cuftodibus . 


N E T A R I A. 69 

INSTRUMENTUM' 

Mutui fatti per D. Imoctntium de Cottit, lllu- 
ftribus , ér Magnifici! DD. Capitanti s , & 
De fen foriina aurea Liberi atis llluflris , & 
Excelfa Communitati s Medio/ani , quo prò . 
batur diverfltas , qua intercedebax inter Di *~ 
catum auri in auro , & Florenum , receptum 
die XXIS, Junti MCCCCIL. per joharmerru 
de Gtramio Mediolani Notar ium . 

I N nomine Domini . Anno a nativitate ejuf- 
dem millefimo quadringentefimo quaara- 
gefimo nono , Indizione duodecima , die 
Mercurii vigefimo quinto menfis Junii . 

Cura prò aurea Liberiate llluflris, 8cExcelf* 
Communiratis Mediolani manutenenda , Se au- 
genda, per Generale Confilium DD. Noningeo- 
torum praefatae Communiratis Mediolani data. Se 
concerta fuerit, ac attributa ampia, 8c largano- 
teflas Magnificis DD. Johanni de Ofona , Jo- 
hanni de Aplano , 8c Gabrieli de Tabernis, ex 
Illuflribus , 8c Magnificis DD. Capirancis , 6c 
Defenforibus prasfara» Libertatis praefatae Cora- 
munitatis Mediolani , pofendi quaslibet dena- 
riorum quantitates recuperare, 8e prò ea occa- 
fione pofendi praefatam Communitarem, Se om- 
nia fua bona , res , terras , loca , Se caftra— 
praefatae Communitati pertinentia , 8c fpedlan- 
tia, vendere , obligare , alienare , 8c impigno- 
rare , Se prò ut ferioxius in ea ampia potevate 
continetur , de qua apparet autentica fcriptura 
rogata per Ambrofium Samarugam Notarium 
ad Offitium Provixionis Comraunis Mediolani 
anno , 8c die in ea contentis , Se proinde pro- 
pter occurrentes maximas neceflìtates , requi- 
xitus fuerit per prsefatos Magnificos Domino» 
Nobilis VirDominus Innocentius de CottisCi- 
vis Mediolani , quod fubvenire vellet praefatas 
Communirati prò ipfa Libertate manutenenda_» 
de infraferiptis qoantitatibus denariorum ; ipfe 
verò , qui femper promptiflìmus fuit omnia fa- 
cere , 8c exponere prò didla Libertate manti- 
tenenda quamquam cum difficultate pecunias 
recuperare pome , contentns fuit , 8c reman- 
fit prò di£ta fubventione fienda , Palla , 8c 
Conventiones infraferiptas inter fefe bona fa- 
cere, 8c fine fraude per, 8c inter partes infra- 
feriptas attendenda, 8c obfervanda, venire, 8c 
ea , 8c eas omnibus modo , jure , via , 8e for- 
ma , quibus melius potuerunt, & poflunt, fe- 
cernnt , 8t faciunt 

Praefati Magnifici Viri DD. Johannes deJ 
Ofona , Johannes de Aplano » Se Gabriel de* 
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Tabernis , qui lunt ex Illudribus , Se Magni- 
fica DD. Capitancis, & Defenforibus prae- 
fat* Libertatis prxfatse Communitatis Medio- 
lani habentes potedatcm hoec , Se alia , ac 
majora faciendi a prxfata Communitate Me- 
diolani ut lupra ex una parte , 8e Spettabili* 
Vir Dominus Innocentius deGottis filius quon- 
dam D. Alberti Porta; Novae Parochiae Santti 
Euxebii Mediolani ex altera , inter estera in- 
hunc modam , & per haec verba , vidclicct ; 

In primis , quod prsefatus D. Innocentius de 
Cottis teneatur , Se debeat , ac obligatus fit de 
przlenti , modo tamen , & forma mfralcriptis 
fubvenire prsfats Communitati Mediolani , ac 
eidem Communitati lervire de Ducati* mille-, 
q'ùnquecentum auri gr in auro , qui faciunt , dr 
oonflixuunt Florenos tres mille valori* folidorutn 
triginta duorum Imperi alium prò Fiorino , prò 
fuccurrendo dittis neceflìtatibus prasfata? Com- 
munitati Mediolani occurrentibus, & manuieo- 
tione Libertatis ejufdem, Se ex nunc D. Paulo- 
tus de LampugnanoGeneralis Tclaurarius prne- 
fatst-Communitaris, nomine prxfitx Communita- 
tis Mediolani, contentus, Se confeflus fuit, 8c con- 
fitetur recepire, Se habuiffe, Se quod recepir, 
8t habuit a prxfato D. Innocentio de Cottis ibi 
prselente , llipulante, Se recipiente, dittos Du- 
catos Mille quinquccentum auri , Se in auro , 
qui faciunt. Se conltituunt dittos Florenos tres 
mille ditti valoris juxta formam dittar Convcn- 
tionis fattae ut lupra , 8e numeratos per iplum 
D. Inoocentium , leu ejus nomine . 

Et quod p. sfata lllultris , & Excclfa Com- 
munitas Mediolani prò pignore , Se fecuritate 
dittorum Ducatorum mille quinquecentum- 
auri , Se in auro datorum przfatae Communi- 
tati ut fupra, teneatur, Se debeat , ac obligata 
fit dare , 8c tradere , Se confignare prelato 
Domino Innocentio , Se in ejus manibus , for- 
tia , Se potevate , Rocbam , Fortalitium , 
Terram de Sanalo Columbano, cum fuis juribus, 
8e pertinentiis , 8e ex nunc prsfati DD. Johan- 
nes de Olona , Johannes de Aplano , Se Ga- 
briel de Tabernis ex prefatis DD. Capitaneis, 
8e quiliber eorum , Se quibus data eli potcltas 
ut lupra, titulo przlentis Initrumenti, datum , 
traditionem , relaxationem , 8c allignai ionem., 

' fecerunt , 8c fictunt in manibus prsfati D. In- 
nocentii ibi prxlcntis, ftipulantis , Se recipien- 
ti de dittis Rocha, Fortalitio, & Terra San- 
iti Columbani,cum dittis fuis juribus, 8e per- 
tinentiis , Se cum iis paótis , lege , 8c condi- 
ttione appolìtis in principio , medio , Se finc- 
hujus Inlìrumenti , Se per totum hoc Inltru- 
meotum , quod quotienlcumque , Se quando- 


cmnque prefata Communitas Mediolani , feu 
Agentes prò ea dederit , folverit , 8c numcra- 
verit , feu cum effettu obtulerit dare, folvere. 

Se numerare , ac reddere , 8c redimere prxfa- 
to D. Innocentio , vel fuis hxrcdibus , oc fuc- 
cefloribus dittos Ducatos mille quinquccentum 
auri , 8c in auro , live dittos Florenos tres 
mille valoris ad computum ut fupra. Se omnes 
illos denarios per cum D. Innocentium tunc ex- 
penditos caula , Se occalione dittx Fortalitio , 
live in reparationibus ipfius, dum tamen dittas 
expenlx fattx fuerint cum licentia prxfatoruro 
Dommoium, live SuccelTorum luorum, 8e om- 
nes denarios , quos tunc debere reperictur 
caula , Se occanone pagarum , quas tenuilìec 
prò cullodiendo iplam Rocham , quod ipfe D. 
Innocentius teneatur, Scdebcat, ac obligatus fìt 
iplam Rocham , Fortalitium , ac Terram- , 
cum dittis fuis juribus , Se pertinentiis ut fu- 
pra reddere , 8c redimere prxfatx Communi- 
tati Mediolani , feu Agentibus prò ea , 8c ex 
nunc przfatus D. Innocentius promifit , Se pro- 
mittit lub obligatione lui , Se omnium fuorum 
bonoruin Sec. pignori prefatis DD. Johannt 
de Aplano , Johanni de Olona , Se Gabrieli de 
Tabernis Capitaneis ibi prelrntibus , Se nomi- 
ne , Se vice prxfatx Communitatis Mediconi 
lìipulantibus , Se recipiendbus , 8c etiam mihi 
Notario infrafcripio perfonz publicar ftipubnti, 
recipienti nomine , Se vice profane Communi- 
tatis Mediolani, de redimendo , Se quod redi- 
tuet dittam Rocham, Fortalitium, Se Terram, 
cum dittis fuis juribus , Se pertinentiis , ipfa_- 
tamen Communitate , feu A^> i-tibtis prò ea_- 
folventìbus Sec. dittas omnes qnantitates dena- 
riorum, de quibus fit ruentio . 

Ac etiam juravir ,• Se jurat quod bonam , 8c 
idoneam fatildationem , leu bonas , 8c idoneas 
fatildationes dabit , Se praeltabit cor^m Sptdìa- 
bilibus DD. Magiliris Camerz Poflìonum lllult, 
8e Excella; Communitatis Mediolani de Ducatis 
fex millibu* auri Jy in auro prò ad implemen- 
to , 8c oblervantia prxdiétorum, qui recipient 
fatildationem ipfam nomine pra?fatz Communi- 
tatis ab iplo Domino Innocentio, videlicet, quod 
ipfe D Innocentius bene « fideliter , 8e legali- 
ter , 8e bona fide leraper , 8c omni tempore^ 
euftodiet , live quod cuftodire faciet iplam- 
Rocham , live Fortalitium Saniti Columbani 
nomine praefatse Communitatis , Se quod For- 
talitium ipfum , live Rocham iplam libere, 8c 
ablque aliqua exceptione dabit, tradet, 8ccon- 
fignabit prajiatx Communirati , live Agentibus 
prò ea , lemper. Se quotienlcumque , Se quan- 
documque eidem D. Innocentio fuerit integre 
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datum , Se fatisfa<5fum ut fupra de didtis Ou- 
caus milie quingentis , five de didtis Florenis 
tribus millibus valoris ad computum ut fupra, 
& de di&is expenfis ut fupra fieri per prsefa- 
tam Coramunitatem , five per Agentes prò ea, 
liberam, vacuanti , & expeditam , & a nemine 
occupatati! pofiefiìonem , cum opnnibus expen- 
fis &c. 

Itera convenernnt ut fupra , quod praefatus 
D. Innocentius habeat , Se teneat , & habere , 
& tenere debeat didlse Rochoe , Fortalitiique , 
& di<5Fas Teme pagas quinquaginta prò ut de 
przfenti habet Cafiellanus oe praefenti ipfam- 
Rocham cuftodiens, de quibus paghis folvatur 
didlus D. Innocentius a pagffis duodecim omni 
anno prout fit fupralcripto Cartellano de pra?- 
lenti in ea Rocha nomine prsefat® Communi- 
tatis comraoranti , Se prò praertantia dentur ei- 
dem D. Innocentio paghz duo? prout commu 
nitèr fit aliis Cartellanis , & prò pra?di6fis pa- 
g h is per eum D. Innocentiura in ea Rocha te- 
nendis ut fupra folvatur per praefatam Commu- 
nitatera , feu Agentes prò ea , ex & de dena- 
riis , qui procedura de Intratis Datii Panis, 8c 
Vini , & Carnium , ac Salis , fi vendi contin- 
get di<fkas Terr* de Santffo Columbano , & 
etiam de aliis Intratis illorum Datiorum diéfa? 
Terree pertinentium ipfi Coraraunitati , fi ade- 
rinr . Et fi latrata? diila? Terra? non fatisface- 
rent diilis paghis - , quod de refto fatisfiat ei- 
dem D. Innocentio per praefatam Communita- 
tem ufque ad fummam praediélam , Se quod 
przfati DD. tres Capitane! modo quo fupr^-, 
teneantur ponere ipfum D. Innocentiura ad pof- 
fertionem , Se tenuram diilorura Rocha? , For- 
talirii, Se Terra?, cura diitis fuis juribus , Se 
pertinentiis, Se ut fupra , & modo quo fupra: 
Et de praediélis fiat ratificano per Confilium— 
Generale DD. Noningentorum pra?fata? Com- 
munitatis Mediolani . 

Item convenerunt ut fupra , quod fi in prae- 
diéla Rocha effent aliqua? munitiones , quod 
prsfata Coramunitas teneatur mutuare praefato 
D. Innocentio ufque ad terapus congruum , ad 
quod prrfatus D Innocentius melius poterit, 
ipfam Rocham fornire de munitionibus fuis , 
& fi alqua? munitiones de defendendo in e^- 
Rocha non edera , quod pra?fata Comraunitas 
teneatur eidem D. Innocentio dare , vel loco v 
Be tempore debitis eidem D. Innocentio bonum 
facere totum id , quod erit per ipfum expen- 
dirum in forniendo ipfam Rocham de talibus 
munitionibus , & fi cafus accideret , ( quem- 
Deus avertat ), quod ipfa Rocha perderetur , 
P. IH. 


feu per Inimicos per vim aufereretur ipfi D. In- 
nocentio ex defeilu , quod ipfi D. Innocentio 
per praefatam Coramunitatem non daretur fub- 
fidium ipfi Rocha? , fi peteretur , de quo con- 
ftet, quod eo cafu Caftellanus ipfe, vel diilus 
D. Innocentius non tcnqatur in aliquo proefata? 
Communitati occafione dtéla? perditionis diète 
Rocha? ; & nihilominus eo cafu dièta Illurtris 
Communitas teneatur , & debeat , & obligata 
fit reddere , Se redimere , & ad reddendum-, 
& redituendum dièto D. Innocentio diètos Du» 
catos mille quingentos afeendentes ut fupra_ , 
Se diètos omnes alios denarios,quos habere de- 
bere reperiatur occafionibus praediètis Se ut iu- 
pra , cum omnibus expenfis &c. 

Renuntiando vicifiìm &c. 

Promittentes vicifiìm &c. 

Cum paètis executivis Sic. 

Aètum fuper Sala magna fifa jufta Cameram 
de laTurre a manu finifìra ad introitum diète 
Camera? , in Domibus Refiderai* praefatorum 
DD. Capitaneorum fit. in Curia Arenghi Me- 
diolani, praefentibus Petro de Mottis, Alberto 
de Balbis . 

Teftes Ambrofius de Cagniis de Corpelfo 
filius D. Johannoli P. C. P. S. Carpophori in- 
tus , Jacobus de Vergiate fil. quond. D. Petri 
P. C. P. S. Marcellini Mediolani , 8c baptifia 
de Surigonibus fil. D. Caruli P. R. P. S. Eu- 
phomiae Mediolani , omnes noti Sic. 

ACCEPTATIO 

Ducali s Decreti Monetarnm falla per Decurio- 

nes Confìtti Generalit Civitatis Cumarunt^ , 
Anno iVCCCCl.XXIV. VI. Maji , in- 
Imbreviataris Inftrumcntorum roga - 
forum per n. qu. Baptiflam de la 
Porta alias Notjrii Novoco- 
menfìs inter alia fìc re - . 
pcritur , videlicet : 

I N nomine Domini. Anno a Nativirate ejufc 
dem millefimo quadringentefimo feptuage- 
fimo quarto , Indizione feptima , aie Ve- 
neris fexto.menfis Madii . 

Cum per Illuftriflìmum , atque Potentifiìmum 
Principem D. D. Galeaz Mariam Sfortiam Vi- 
cecomitem Ducere Mediolani &c. ad finem , & 
effeèt um , de quibus infra , & prò militate- 
Subditorum fuorum , conditum fit Decretum- 
tenoris infraferipti , quod perpetuis’ futuri# tem- 
poribus inviolabilitèr obfervari voluit, &jufiit, 
cuius Decreti tenor talis.eft , (*) 

T Modo 
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Modo convocato , & congregato Confitto Officialium ipfius Civitatis in Canainata magna 
Generali Civitatis Cumarum juxta formam Sta* Provifionum ipfius Communitatis , in quo qui* 
tutorum, & Ordinum Communitatis Cumarum, dem Confitto affuerunt , & funt : 
de Mandato tamen infrafcriptorum Dominorum 


Magnifici , & Spe&abilcs Do- 
mini Azo Vicecomes Com- 
miflarius . 

Gualtrellus de Folpertis Le- 
gum Doflor Poteftas, & 
Laurentius de Aymis Refe- 
rendarius Civitatis Cu ma- 
rum , & cuna eis infrafcri- 
pti Domini 
Martinus de Lulmo . 
Johannes de Lavizariis . 
Aluyfius de Baliachis . 
Nicolaus de Salicibus . 
Baldefar de Lansbertengis . 

J ohannes Petrus de Perlafca. 
ohannes de Somazo . 
Alexander de Rezonico prò 
fratre . • 

Bartholomaeus de Marinis,oro- 
nes Deputati Officio Provi- 
xionum ipfius Communis 
Cumarum . 

Itera infrafcripti Domini de_ 
Majori , & Generali Con- 
fitto 

Spe&abilis Miles, & Do&or 
D Ravazinus Rufcha . 

D. Chriftophorus de Muralto. 
D. Antonius de Mugiaica . 

D. Codeus de Sanéto Bene- 
dico . 

D. Aluyfius de Lucino . 
Nicolaus de Lucino . 
Thomas de Olzate . 

Petrus de Lavizariis . 

Marcus Moronus . 

Aluyfius de Vicedominis . 
Nicolaus de Mugiaica . 
Johannes de Pigotiis prò Pa- 
tre . 

Donatus de Albricis . 
Nazarius de Soldino . 


Johannes Brefianus de Ifnar- 
dis . 

Johannes de Meda . 

Georgius de la Sala . 

Antonius de IaTurre proSer 
Georgio Patre . 

Francifcus deRaymundis Ser 
Antonii . 

Paulus de Olzinate . 
Chriftophorus de Benzo . 
Romerius de Coquis . 
Bartholomaeus de Coquis . 
Nicolaus de Matiis prò Ser 
Bartholomaeo . 

Johannes de Azariis . 
Stephanus de Pateriis . 
Francifcus de la Porta . 
Abondius de Zobiis . 
Bertolafius Rufcha prò fra- 
tre . 

Auguftinus de Gabelleriis . 
Jacobus de Orcho . 

Jacobus de Herba . 

Petrus de Peregrinis . 
Chriftophorus de Valle . 
Petrus de Ficanis . 

Johannes de Turconibus . 
Antonius Stuppa . 

Bonifortus de Paravexino. 
Martinus de Gazerò . 

I ohannes de Vaylate . 
licardus de Lucino . 
Chriftophorus Ravilia . 
Galeaz de Clerici s . 
Angerinus de Furmento prò 
Patre . 

Guafperinus de Suave prò Pa- 
tre . 

Bernardinus de Raymundis 
prò Ser Francifco Patre . 
Johannes Antonius de Herba 
prò Ser Nicolao Patre . 


Bartholomaus de San&o Ju- 
lia no prò Patre . 

Johannes de Torgio . 

{ ohannes de Luctno . 
ohannes de Albricis . 
Hieronymus de Albricis . 
Bartholomafus de Grszis . 
Andreas de Perlafca . 

Jacobus de Fontana . 
Antonius de Raymundis prò 
D. Aluyfio . 

Leo Vacha . 

Stephanus de Fontana . 
Johannes Aluyfius de Lucino. 
Galeaz de Albricis . 

Antonius de Vulpis . 
Auguftinus de Fontanella prò 
Patre . 

Nicolaus de Hodefcalchis prò 
Patre . 

Marinolus de Marinis . 
Andreas de Quadrio . 
Hieronymus de Peregrinis, 
Stephanus de Lambertengis . 
Francifcus de Matiis prò Pa- 
tre . 

Nicolaus de Rumo . 

Johannes Aluyfius de Rippa. 
B< nediftus de Peregrinis . 
Anr< mus de Sala . 

Marcus de Albricis . 

Gabriel d- Rezzonico . 

Petrus de Paravexino . 

Itera infrafcripti additi 

D. Filippus Rufca . 

Eutitius Hodefcalchus . 
Bartholomjtus de Trefoliis. 
Antonius de Peregrinis . 
Johannes Antonius de Cana- 
rixio , 8c 

Jacobus de Curte . 


Qui oranes Cives prenominati fuerunt , 8c 
funt ex , & de Confitto Generali Communita- 
tis Cumarun» reprsefentante totam , 8 c univer- 
fam Communitatem Cumarum , & in Confitta- 
rios de praefato Confitto Generali ele&i , 8c 
deputati fuerunt per duodecim Deputatos Offi- 
cio Provifionum di&i Communis , & qui pre- 


nominati Cives faciunt , & reprafentant to- 
tara ipfam Civitatem , & Commflnitatem Cu- 
raarum , ac fuerunt , 8c funt major , & fanior 
pars , videlicet duae parres ex tribus partibus , 
& ultra, omnes de ipio Confitto, facienres infra- 
fcripta tamquam Confiliarii , ac nomine , & 
vice aliorumConfiliariorum nomine totiusCom- 
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muniraris Curaarum , de quorum elezione, 8e 
depuratone parer in a<5)is Offici! Provifionum- 
ipfius Communii, attendente: militatoti, quatti 
confequturi funt ex difpofìtione , & obfervan- 
tia didti Decreti , nec dubitante! , quin perpe- 
tuii temporibus Decretum iplum obfervetur , 
prout jacet ad litteram. 

Ad petitionem , Se indantiam mei Notarii 
infrafcripti perfonx publicz llipulantis , & re- 
cipienti! nomine , Se vice , Si ad panetti , 8c 
utilicatem prelibati llludriffimi Domini Du- 
ci: , ac Filiorum , 8 e SuccelTorum fuorum- 
ufque in perpetuum , necnoo ad petitionem , 
& llipulationem iofraferiptorum Magnifìcorutn 
Dommorum Mandatariorum infraferipto no- 
mine dipulantium , & recipientium , accepta- 
vtrun t , dr acceptant Decretum iplum tenori! 
fupraferipti , & contenta in eo , 8 1 eorum_ 
obfervantiam , dicentes , Si protedantes , ac 
dicunt , 8c protedantur ad petitionem , Se di- 
pulìtionem ut fupra., quoti cotttentantur , ( ir 
contenti /unt , quod przlibatus llludriffimu: 
D. D , ac fili! , Se Defcendentes fui ufque— 
in perpetuum exigere , Se exigi facere poffint 
eorum Dalia , Se Intratas ordinaria , 8e ordi- 
naria! , prout de przfenti exiguntur juxta for- 
mati ditdi Decreti , 8e modo, Se forma prout 
in ipfo Decreto continetur . 

Renuntiando diedi Confidarli ditdis nomi- 
nibui exceptioni przdiftorum , 8e infraferipto- 
rurn omnium , 8c fingulorum , non ita , Se ta- 
liter aétorum , Se fa&orum , omnique proba- 
tioni , 8e defenlioni m contrariura . 

Q.uz omnia faida fuerunt , Se funt, ac fìunt 
femper przfentibus, audientibus, 8e intelligen- 
ribus Magnifici! Domini! Azone Vicecomite— 
CommifTirio . 

Gualtrello Folperto Potedate , 8e 

Laurent io de Ay.nis Referendario prxdi&z 
Civitatis Curaarum Mandatarii! , Se Procura- 
toribu: prelibati llludriffimi D. D. nodri fpe- 
cialitir conditutis, patentibu: Ducalibus litteris 
fìgillati: vero figiUo Ducali in cera alba , ac 
fignatis Fibntius , fubfcriptis manu propria— 
przlibati D. D. ibidem in publicam formante 
vifis , 8e leétis ..atque exhibiti: tenori! infra- 
fcripti , videlicet . ( * ) 

Cumque nobis perfuadeamus Decretum ip- 
fum a Civitate no/ìra Cumarum , five a Cond- 
ilo Generali ejufdem , uno eodemque confenfu 
cenante , ac libentiffimis animis ede acceptan- 
dum , No! qui, quo magi: pofTumus ad devin- 
ciendo: in Nos Populorum nodrorum animos, 
quotidiè magi! enitimur , intelligente! rem fu- 
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turam ex omni parte ^ratiffimam , non priva- 
tilo modo , fed puhljcc przdiidz univerfz Ci- 
vitati nodrz Cumarum , d promittamus etiam 
Decretum ipfum perpetuò impoderum fervare, 
tametd natura nodra , quod verbo , nedum— 
fcripto dicimus inviolabilitèr exequamur , ta- 
men ad abundantiam prxmifTòrum , ut omnes 
dilucidili! intelligant, quanto 8e amore, 8 e be- 
nevolenti!, Se carirate erga eamdem Civitatem 
nodram Cumarum afficiamur , cum propter 
nonnulla: arduas , atque maximas occupatio- 
nes noftras hujufmodi promiffioni perfonalitèr 
intereflè nequeamu! , indituimu: id per Procu- 
ratore! , Se Mandatario! nodros ad im pie re— t 
Itaque tenore prxfentium ex certa feientia , Se 
alias omnibus modo, jure , via, cauta. Se for- 
ma , quibus meliìis , Se validi!.’! pofTumus, fe- 
cimus , condituimus , Se ordinaviinus , Se fo- 
lemniter creavimus , ac condituimus, facimus, 
ordinamus , 8e folemniter creamus 

Spe&abilero Azonem Vicecomitem Commif- 
far um , 

Nobilem Doftorem D. Gualtrellum de Fol- 
pertis Potedatem , necnon 

Nobilem Laurentium de Aymis Referenda- 
rium ejufdem Civitatis nodrz Cumarum , no- 
ftros veros, certo: , Se indubitatos Procurato- 
re! , Se Mandatario! fpeciales , Se quicquid 
melius dici , Se effe poffit ; ita tamen , quod 
-duo ex eis infraferipta exequi poffint non mi- 
nus , qu.im fi omnes tre: przfentialiter interef- 
fent , fpecialitèr ad Procuratorio , 8e Manda- 
tario nomine Nodro, 8e tam prò Nobis, quàm 
prò Filiis, Se SuccefToribus nodris acce pian du m. 
Se dipulandum oranem confcnfum , acceptatio- 
nem , Se promiffionem per ipfam Communita- 
rem Cumarum , live Confilium Generale ejuf- 
dem , vel Agente: prò ea , aut majorem par. 
tem iplorum, fieri. Se przdari voluerit de, prò. 
Se fuper disio Decreto , 8e contenti: io eo , 
8e ejus obfervantia , ac dependentibus , conne- 
xis , Se cmergentibus exinde qualefcumquc- , 
feu qualiacumque , 8e qualicumque modo , 
cauta , Se coodi&ione erunt , etiam ut hoc 
Manditum quamvis fpeciale trahatur ad om- 
nia , etiimfi de eis , vel aliquibus ex eis fpe- 
cialis edét Habenda mentio , Se ad Procurato- 
rio , Si Mandatario nomine , quo fupra prò 
Nobis, Filiis, 8e SuccefToribus nodris promic- 
teoduin przdi&z Communitati Cumarum, feu 
Agemibu! prò ea, quod Nos, ac Filii, Se Suc- 
ceflóres Nodri erga ipfam Communitatem Cu- 
marum , Decretum ipfum , Se in eo contenta 
obfcrvabimus , Se perpetui: temporibus obfer- 
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vari faciemus modo , & forma prout in ipfo 
Decreto continetur , oec quovis pado patie- 
mur ejus diipofitionem ad inoblervantiim de- 
duci , 8 c ad pratd da omnia faciendum, cuna- . 
renuntiatiombus , promifiionibus , & claufulis 
dcbitis, Sciti eis Mandatario Noilris, vel duo- 
bus ex eis melius videbitur. Se placucrit, dan- 
tes , & coocedentes prarfatis Mandatari» No- 
iìris ut fupra plenum , iibcrum , largarti , ge- 
nerale , & fpeciale Mandatum, cum cilena, li- 
bera , larga , generali , & (pedali aaminiltra- 
tione in praedidil , & circa pr*dida, Se quod- 
libet prcdidorum , etiamfì talia forent , quae 
Mandatum exigerent magis Ipeciale, & fpecia- 
li'.Timura , promittentes in verbo 8c fide legalis 
Prindpis , 8t Domini , quod lemper , 8 1 omni 
tempore quicquid per iplos Procuratores , Se 
Mandatarios noftros acceptatum , Se promif- 
(um , obligatura , & aduna fuerit , ratum- , 
gratum , & firmum habebimus , Se in nullo 
contrafaciemus diredè , nec per indiredum.- 
aliqua caufa , vel ratione , de jure , nec de^ 
fado. In quorum fidem , & tellimonium pre- 
fentes fieri , Sé regiftrari jollìmus , nollriquc- 
figilli munimine roborari , ac infuper raanu 
propria lubfcripfimus . 

Dat. Mediolani die XXVI. Aprilis MCCCG- 
LXXIV. 

GALEAZ fublcripfit . 

Signat. Fabritius . 

Promittentes Sec. • 

Et qui Mandatarii Procuratorio , 8c Man- 
datario nomine , ac edam nomine , 8c vice— , 
Se ad partem , Se militatela prelibati Illuftrif- 


fimi D. D. Oijcii promiferunt , Se promit- 
tunt didum Decretum , ac Contenta in— 
iplo Decreto tenoris fupraferipti perpetuo ob- 
fervare , Se ab omnibus obferviri facere his 
modo , 8 e forma prout in ipfo Decreto conti- 
netur , 8e maximè quod prslibatus lllmus D. 
D. Dux non patietur, oec permitiet , 8c (ìmi- 
litèr ejus prelibati Itimi D. D. Ducis Filii , 8 c 
Delcendentes , ac Succeffores non patientur , 
nec permittent quoquo modo , vel ex aliqua— 
cauta curfum , & valorem moneta; , tam au- 
rea: , quam argentei iuperius fpecificatum , 8e 
ut (upra augeri , vel minui , oec aliter mutari, 
vel alterari , 8c quod pradibatus Illtnus D. D. 
Dux laborari faciet ejus Cecham Mediolani , 
8c in ea Ceclia monetas ad luprafcriptum va- 
lorem auri . 

Renuntiando didi Procuratores , 8i Manda- 
tarii dido nomine, exceptioni predidorum om- 
nium , 8c fingulorum non ita talitèr adorutn , 
8c fadorum . 

Et de pr.rdidis rogatum fuit per mt Bapti- 
(lam de la Porta Notarium infralcriptum pu- 
bli. um confici debere Inltrumentum . 

Adnm, ut fupra, pratlentibus prò reftibus ad 
predida vocatis, 8c rogatis , Sapiente Jurifpe- 
riro D. Jacobo de Careaano fil. qu. D. Johan- 
nis Vicario prtrfati D. Poteftaris , Petro Pau- 
lo de Crifpis fil. qu. D. Augultini habitantc— 
Bexate Comitatus Papi* , 8t Zanino dido 

S oxcpo de Ripolis de Civena fil. qu Petri ha- 
litante ad Sandum Anton. am prope Muro» 
Cumanos , notis , Se idonei» . 
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uieeeptatio Decreti Galeatii Maria Sfortia Vieecomitis Mediolani Dacis 
prò valore Monetar um &c. fobia per Confilium Generale Civium 
Cremonenftum una cum eorum nominibus , mine primum prodit 
ex slrcbivo publico Civitatis Cremona . 


► 

i 


i 


MCCCCLXXIV. Die Doménica prima Maji. 

C onvocato , & congregato Confìlio Gene- 
rali Civium centuno quinquaginta Com- 
munitaris Cremona:, quorum nomina— 
lunt . (*) 


D. Ponzinus de Ponzonibus ) 

D. Gracinus de Pifcarolo ) 

D. Petrus de Pertico loco D. Com. ) 

Michaelis ) 

D. Francilcus de Cautiis ) 

O. Francilcus de Granelli! ) 

D Fedcricus de Sfondratis )OmnesDo- 

D. Joannes de Meliis ) dlorei 

D. Balthallar de Aymis ) 

D. Julianus de Cautiis ) 

D Joannes Baptitla de Riparili ) 

D. Georgius de Pifcarolo ) 

D. Joannes Baptitla de Alia ) 

D. Joannes Andreas de Amidanis ) 


D. Joannes Baptifta de Malumbris) 

D. Carolus de Madiis loco D. Bartholomei Do- 
iftoris ejus fratria 
D Eultachius della FolTa 
D. Gulielmus de Prezagnis 
D. Ugutio ile Belatili 
D. Petrus de Fogliata 

D. Balthallar de Meliis loco D. Bartholomei 
ejus fratris 

D. Baptilla de Ponzonibus 
D. Lazarus de Ponzonibus 
D. Emmanuel de Sfondratis 
D. Ruttichinus de Oldoynis loco D. Joannis 
ejus patris 
oannes de Burgo 
oannes Francilcus de Stanghi! 
Maladobatus de Summo 
Nicolaus de Roncajolo 
Stephanus de Cambiago 
Francilcus de Putheo 
Gubertus de Summo 
Dalmianus de Roncadellis 

! oannes Petrus de Marianis 
oannes de Puuo 
U. Andreas de Raynoldis 
D. Francilcus de Ripariis 
P. III. 

(*; Hic i ileccun crai Dacrctum Duci! Galeatii, 


D. Leonardus de Zacchariis 
D. Leonardus de Olivo 
D. Jacobus de Trecchis 
D. Gulielmus de Carbonibus 
D. Jacobus de Sorexina 
D. Joannes de Valvaloribus 
D. Petrus de Stanghis 
D. Joannes Francilcus de Picenardis 
D. Boninus della Penna 
D. Joannes de Regio 
D. Francilcus de Tinélis 
D. Joannes de Arcidiaconi! 

D. Gateaz de Panevmis 
O. Gulielmus de Ripariis 
D. Paulus de Oldoynis loco D. He&oris ejut 
fratris 

D. Nicolaus de Pertico loco D, Zclioli ejus 
fratris 

D. Gateaz de Schinchinellis 

D. Bertolinus de Lupis 

D. Georgius de Vairolis 

D. Lombardinus de Pertichello 

O. Joannes Francilcus de Zucchit 

D. Raphael de Piafiis 

D. Bartholomeus de Burgo 

D. Joannes de Fondulis 

D. Blafius de Picenardis 

D. Francilcus de Afellis 

D. Grorgius de Ripariis loco D. Joannis Mari* 

D. Nicolaus de Zanebonis 

D. Bettinns de Pifce 

D. Petrus de Regazola loco D. Bettolini ejus 
patris 

D. Balthallar de Carenzonibus 
D. Chrillophorus de la Scalona 
D. Joannes Chrillophorus de Stavolis 
D. Ambrotius de Foliatis 
D. Petrus de Aftorris 
D. Simoninus de Hermenzonibui 
D. Andreas de Multis denanis 
D. Nicolaus de Azzanello 
D. Bertolottus de Ofcalalibus 
D. Chrillophorus de Picenardis 
D. Borfìus de Cavitellis loco O. Czfaris ejus 
fratris 

D. Bonifatius de Redenafco loco D, Guidoni! 
ejus fratris 

V D. An- 

juod jam dedimus pag. jS. 
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D. Antoni us de Roxanrt 
D. Petrus de Crottis 
D. Jacobus de Offredis 
D. Nicolinus de Motarit 
D. Zanarius de Marianis 
D. Joannes Petrus de Mainoldis 
D. Balthaflàr de Ugolanis 
D. Laurcntius de Laude 
D. Baptifta de Drizzona 
D. Marchefius de Burgo 
D. Joannes de Schitiis 
D. Nicolaus de Schitiis 
D. David de la Manna 
D. Venturinus de Aribertis 
D. Petrus Joannes de Ferrariis 
D. Joannes Petrus de Madiis 
D. retrus de ReftaJiis 

D. Antonius de Ponzonibus loco D. Cabrini 
ejus fratris 

D. Joannes de Bellonoribus loco D. Jacobi ejus 
patris 

D. Joannes Jacobus de ftordolano 


tee in adtis OfHtii Divaria Cremona ; atte»» 
dentei utilitatei* , quam confecuturi lunt ex di» 
fpofitione, Se obfervantia di&i Decreti; Non_ 
dubitantes , quin perpetuis temporibus Decre- 
tum iplurn obfervetur, prout jacet ad litteram, 
ad petitionem Se inftantiam mei Notarti infra- 
Icripti perfone publice ftipulanris, 8 cpredi< 5 to 
nomine, & vice, & ad parrem, Se militatene, 
prelibati llluftriffimi D. D. Ducis, ac filiorum, 
& Succeflorum fuorum ttfque in perpetuum no. 
fircrum (*) , ad prefentiam infralcriptoram Ma- 
gnili" , Se Specìabiliura DD. Mandatariorure. 
infraferipto nomine ftipulantium , 8c recipicn- 
tium, acceptaverunt & acceptant Decretum ip- 
fum tenoris fupraferipti ; 8c contenta in co , & 
eorum oblervantiam . Dicentes & proteftantes, 
ac diconr, Se protelfantnr, qtiod contentantur. 
Se contenti funt ad pctitionem, 8c llipulationem 
utfupra , qnod prelibatus llluilriffimus D. D. 
Dux , ac filii , Se de f cendcntes fui ulque itu 
perpetuum exigere , Se exigi facere polfint eo- 
rum Datia , In-ratas ordinaria , 8c ordinaria?, 


D jacobus de Trccchis loco D. Joannis fratris prout de prefenti exiguntur juxta formam di£li 


D. Baptirta de la Cella 
D. acobus de Cipellis 
D. joam es del Vida 
D. oannes de Vitalonibus 
D. Bercohnus de Cautiis 
D. Thomas de Grandibus 
D. Joannes Antonius de Muffii 
D. Apollinarius de Sivria 
D. Joannes de Manariis 
D. Cabrinus de Arrigonibus 
D. Joannes Petrus de Belingeriis, 6 c 
D. Joannes Maria de Burfis. 


Q 


Ui omnes fupraferipti Cives prenomi- 
nati &c., 8 e ex dicio Concìlio generali 
Civitatis Cremon* reprefentames to- 
tani , Se univerlam Communitatem di- 


Decreti, Se modo, Se forma, prout in ipfo De- 
creto continerur. Renuntiando diéli Confiliarii 
diélis nominibus Exceptioni predidlorum om- 
nium, & fingulorum, omnique alii probttioni, 
& defenfioni in contrarium. Que omnia & fin- 

f jula fupraferipra ficla fuerunt, 8t funt, aefiunt 
emper prelentibus, audientibus , Se inrelligen- 
tibus Magnifico E qu te Aurato D J acobo Bona- 
rello Ducali in Cremona Locum Tenente , & 
Gubernatore , ac Spe&abilibus Egregits Vins 
Dominis Ambrofìo de Mirabiliis Poceitate , & 
Jacobo de Griins Referendario dici e Civitatis 
Creinone M.inJitariis , & Procuratoribus pre- 
libati Illullriffimi D. D Noftri fpecialiter conili- 
tutis prelentantibus Ducales litteras figillatas 
vero Sigillo Ducali in cera alba , ac fignat.— 
Fabritius~ Se fubfcriptas manu propria Ululiti- 


ètx Civitatis Cremon», & in Confiliarios eie- (fimi O.D. Ducis Mediolani ibidem in publicam 


«SVi, Se Depurati per Officiales, 8c perfonas ad 
hoc Icgitimam faculratem, 8c poteilatem ha- 
bentes; Et qui prenominati Cives faciunt Se re- 
prrefentant ipfam Communitatem Populi &Uni- 
verfitatis Civitatis Cremon», Se fuerunt 8c funt 
major Se fanior pars, videlicet: Due pirtes ex 
tribus partibus , Se ultra , omnium centum quin- 


formam vifas, Se le&as, arque exhibitas teno- 
ris infraferipti . 

Cumque Nobis perfuaderaus Decretum ipfura 
a Civitate nollra Stc. ~ quod itidem cum c ete- 
ris infralcriptis omittitur brevitatis gratia (**) 
Sic utfupra (criptum e(è,habetur, & legitur 
in Aélis Difterie Illuftrifs. Civitatis Gremoni, 


quaginta de ipfo Confilio, etiam facientes infra- adqueScc. Ideo prò fide hac die Sabbati quinti 
Icripta tamquàm Confiliarii , Se nomine. Se vice Decerabris 1750. Indili. decima quarta currente. 
aliorum Confiliariorum nomine totius Commu- B. Pellizzariut diti* Cwitota 

nitatis & Univerfitatis Populi Civitatis predi- Cancellarmi prò fìJt 

£le, de quorum elezione , Se deputatione pa- ANO- 


(*) futurorum. (**) Hanc ncccpiam debeo ClarilEmo, ac Eruditiflitr.o J. C. Jo. Paulo de Ntj'ris, Ordirum 
Confcrvatori Civiiati, Cremona;, & utinam ab aliis Civiratibus , feilieet Papi», Novari* , Ale». 
Dcrihon» &c. tnihi datum fuerit hute fttnile amiquitati» Monumentnm obtinuiflc, quo Collcùiotum 
idain cxornaic potuiiT^rn, ut fummopcrc optabam; fui diligcmiam meam frulha adhibui 


ANONYMI MEDIOLANENSIS 

SYLLOGE P RIKC IP IOpU M, 

Q.U JE USUI CENSENTUR 

AD CONST1TUENDUM MONETARUM SISTEMA 

Nane fallica curiqfìtati , ac eruditioni export a • 


Selva di Maffime , che hanno fervito di fonda- 
mento alla idea di Siftema delle Monete . 


L 


A fetenza , giuda il fentimento 
de’ più celebri Autori , confifte- 
re nella chiara didima , e vera 
Idea delle cofe. 

1 1. La Sap'enza verificarli nel 
perfetto ufo della luddetta Scienza . 

Quindi permfìno il tanto amato, ed al gk>r^ 
no d’oggi troppo imitato Cicerone nelle Iole-. 
Tue giovcnili Opere , nell’età fua provetta pre- 
fidofi di lafciarc a’ Poderi una chiara , e didin- 
ta Idea delltRettonca nel proemio di quel fuo 
libro , dopo «(aitatone Io fperabile bene della 
medefima qualora regolata fia dagli onedilfimi 
ftuvij della ragione ( che intenderei Scienza, ) 
e degli Officj ( che chiamerei Sapienza ) , ne 
foggiunge fubito li graviflimi mali , che ella par- 
torire cfifgiunta da etti col celebratiflìmo detto , 
che : Eloquenxiam fine Saptentia nimtum obejft 
flerumqnt , prodeffe nunquam. 

Colla feorta delle fuddette due tradirne ho 
conchiufo fra me dello di ritenere per Scienza 
la vera Teoria delle cofe , e per Sapienza la_ 
Pratica operazione corri fpondente alla detta-, 
▼era Scienza ; motivo per cui nella mia Idea 
non ha mai potuto aver merito quella definizio- 
ne della giufiizia, che la fa confidere nel defi- 
derio , ed inclinazione collante di dare a eia- 
feuno ciò , che gli fi debbe , perchè col rite- 
nerlafi nel folo defiderio , ed inclinazione , la 
mi fi dipinge piuttodo in aria di un concetto 
dell’animo , che non di una regai legge della 
volontà ; onde per mia parte 

III. Giufiizia intendo una regola della volon- 
tà cortante di dare aciafcuno ciò, che gli fi dee. 

IV. Dirtingucrfi detta Giudizia in dirtributi- 
va, commutativa, e legale. 

La prima appartenere al Principe » 


La feconda a’ Sudditi. 

La terza edere comune alla prima , ed albi 
feconda . 

Lalciate la prima , e la terza come fuori de! 
mio propofito , ed efercizio, edermi attenuto 
alla (ola feconda , che commutativa fi chiama, 
e la ho confederata 

V. Giudizia commutativa edere una regola 
della volontà codante, colla quale negli affari 
dell’umano commercio , e nella comunicazio- 
ne , o commutazione delle cofe , reda dato a 
ciafcuno ciò, che gli fi deve con perfetta tgua» 
liti Aritmetica. 

VI. La egualità Aritmetica confidere nella 
verificazione di tutte le parti mifurate, e mi. 
furabili contenute in una cola correlativamente 
ad un’ altra ; all’ incontro la inegualità confide- 
re nell’ eccedo , o nel marcamento di alcune^ 
parti di una cofa correlativamente all’ altra-, 
cui fi raziona . 

VII. Mifurarfi le cofe per le loro diverte di- 
roenfìoni principalmente di Numero, Pelo, e_ 
Miiura, del longo, largo, e profondo . 

Vili. La egualità, od inegualità di una, o 
piò cofe razionate tra loro con un’ altra , de- 
terminarli dall’eguale, od ineguale contenimen- 
to di tutte lerifpettive parti, e in tutti gli dodi 
termini, tanto nell’ una, quanto nell’altra delle 
cofe tra loro razionate . 

IX. L’efatta mifura mifurante le rifpettive— 
cofe nello dedo termine, e della dedk fpecie_ 
razionate tra loro , confidere in una certa , ed 
inalterabile parte di tali cofe , la quale comune 
mifura , mifurante fi chiama. 

X. Se la mifura mifurante una delle cofe del- 
la ded‘a fpccie razionate tra loro farà ineguale 
alla mifura mifurante l’altra delle dette cofe , 
quantunque il numero delle mifurazioni dell* una 
fia eguale al numero delle mifurazioni dell’ al- 
tra, ciò non odante dette due cofe faranno tra 

loro 
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loro ineguali ; Come per efempio , date due- 
quantità di formento da razionarli fra loro , 
cui la prima fia A, e la feconda Ha B; la pri- 
ma milurata con lo Stajo Milane ft fia rinvenu- 
ta Staja 17., e la feconda milurata collo Stajo 
Novanfe lìa parimenti riluttata Staji 17., ciò 
non ottante , per contenere lo Stajo Milanefe_. 
maggiore quantità di grano, clic non lo con- 
tiene lo Stajo Novarefe , fi-bbene il numero de- 
gli Staja lìa egualmente xj . , tanto nell’ uni- 
quantità A, quanto nell’ altra B, faranno per- 
tanto ineguali tra loro , cioè la A farà fempre 
maggiore della B. 

XI. La mifura raifurantc le cofe di diverfa 
fpecie da razionarli tra loro , fuori della Mo- 
neta , non poter ettcrvene altra reale, ed effetti- 
va , ma folamente razionale , e per intelletto , 
cioè per regola di proporzione dell’ una cofa 
alP altra, come per elempio nel darli Vino da 
mifurarli con Panno , non poterli dare comune 
mifura reale, ed effettiva per quette due cofi- 
di così diverfa fpecie; e perciò non poterli rin- 
venir modo di addattare materialmente il Pan- 
no al Vino, nè ttrumcnto, che potta fervire di 
mifura egualmente al Panno, ed al Vino; per- 
ciò in quello, ed iu tutti gli altri confimili cali 
doverli ricorrere alla razionale, ed intellettuale 
indura , che proporzione dell’ una all’altra cofa 
lì chiama, il che li ottiene col premettere pri- 
ma la mifurazione particolare, e comunale del 
Vino c Ila propria mifura , od ittromento cui 
fi fitta il numero della comunale quantità del 
Vino, e lo Hello praticarli colla propria mifura 
per il Panno. Saputoli quante Brente, Mezza- 
ruole. Botti ec fieno nel Vino, che per efem- 
pio fotte Brente 3 j. , e dall’ altra parte Caputoli 
il numero delle Canne , Braccia , o Palmi vi 
fieno nel Panno , che per efempio fodero 70., 
fa d’ uopo , che ftabilita fia la proporzione- 
deli’ una all’ altra fpecie delle propotte due_ 
cofe; come per ipotelì, che per ogni Brenta di 
Vino fi debbano dare due Braccia del Panno , 
immediatamente per la regola di proporzione, 
ne rifulta, che le Brente 3$ del fuddetto prò- 
porto Vino fieno eguali alle fpiegate Brazza_- 
70. del Panno . 

Xll. Nei Contratti del quii prò quo ftabilirli 
la giurtizia della egualità proporzionale dell’ 
una cola all’ altra . 

Per elempio nel Contrattò Copra fpiegato 
delle Brente 35. Vino , per Braccia 70. del 
Panno ftabilirli la fua giurtizia della proporzio- 
nale egualità, che ogni Brenta del Vino vaglia 
Braccia due di Panno; e quando quella idea 
di proporzione non fotte la giuda, non vi fareb- 
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be giurtizia nel fuddetto Contratto . 

XIII. La Moneta dell ’ Oro ( e non mai le-, 
altre di qualunque fpecie) avere ccnlrguita in 
fe la ragione, ed ufo di Reale comune mifura — 
mi furante tutte le cofe. 

Avanti ftabilirmi nel fuddetto propolìto aver 
io bene , e didimamente efamin.ue tutte le_* 

F poche , e la materia del Commercio in tutte 
le lite parti, e circortanze, ed in fine aver rin- 
venuto ficuraraente, che la loh Moneta dell'Oro 
è fempre Hata, e farà fempre l’unica accertata 
Regolatrice de ’ Prezzi de' Cambj , ed in conle- 
guenza di tutte le cofe fra tutte le Piazze del 
Mondo , e non mai alcun’ altra Moneta fia di 
Argento, fia di qualunque altra più fcadentc- 
qualità . 

Avere io ben* efaminara la variata propor- 
zione introdottali, li può dire, a principio tra 
l’Oro , e gli altri Metalli , ed in leguito altera- 
tali molto, e maggiormente fopra ogni altra- 
Epoca, nel breve decorlo dal principio del die- 
cialettelimo Secolo fino alla metà del corrente 
diciottefimo , nel qual poco giro , quella pro- 
porzione dodecupla , che nel Secolo tredicefimo 
era folamente lecupl 1 , che comunemente li pra- 
ticava tra l’Oro, e Y Argento, cioè, che un’on- 
cia del primo equivaleva a dodici del fecondo; 
in' oggi li ritrova falita anche alla quindecupla 
circa, facendo valere un’ oncia de l’ Oro quali 
quindici dell’ Argento , ed in confeguenza di 
quello aver riconofciuto avviliti rutti li Generi, 
e le manifatture tutte degli uomini con tanto 
danno del Pubblico numerolo più di uomini af- 
finanti , ed indurtriolì, che hanno bisogno di 
follenerlì con le loro arti , che altra qualità di 
più agi Ite Perfine, che a prò de’ludori de’loro 
Maggiori vivono in lautezze fenza fatica . 

Con la ferie alla mano delle variazioni delle 
Monete dell’ Oro di tempo in tempo leguitc- 
nelle rifpettive Città dell’ Europa , e con le— 
indubitate relazioni de’ Cambiati praticati cor- 
relativamente da una Piazza coll’ altra , aver 
rinvenuto verificarli li Cambiati del giorno 
d’oggi in tutto, e per tutto eguali ai Cambiati 
di ciafcnno dei tempi pattati , lempre però , 
che il Conto fia eleguito fopra le Monete del i* 
Oro , e lì ritengano ben calcolate tutte le rif- 
pettive variazioni feguite lopra le Monete fud- 
dette tanto nel prezzo ,epifa, quanto nella- 
lontà ; Non così elattamente verificarli però 
fopra le Monete £ Argento ; non ettendoci poi 
prefa la cura di far offèrvazione fopra le abra- 
di più inferiore comporto , per non avere » nè 
poter aver quelle, in nertuna parte del Mondo, 
luogo nel Cambio . 


Per 
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Per dare un piccalo 1 aggio, e rincontrabilc 
ficilmcr.tr predò qualunque Erudito, accanerò 
le Nozioni , ed in ieguito l' A nalifì da me pra- 
ticata per riguardo ai!e due principali Piazzi 
di Genova, c di Lior.e verfo la nollra Città di 
Milano avendole ricavate , e tuttora efilterido 
predo notiflimi , eo accreditatirtìmi Autori . 

E fra gli altri mi ferviró di citare il Celebre 
Maeltro di Aritmetica Gio. tìattifia Zucchetta 
Genove fe , che ha fcritro, circa la fine del fedi- 
cefimo Secolo, cioè in fine del 1599., il qua- 
le nella fua prima parte Campata in Brelcia— 
nel idoo. a foL 589. ha legnato, che in Geno- 
va Io Scudo d’Oro valea lir. 4 efs. 10. correnti, 
e che cambiando per Milano dava uno Scu- 
do de lir. 4. correnti , per avere in Milano 

fs. 119. - circa, e nell’ altro feguente foglio 

590., che in Milano cambiava con Genova . _. 
dando uno Scudo d’ Oro , che dice valea lir. 
6 15. di Milano , per avere in Genova uno 
Scucio da lir. 4 fs. io. correnti, il che lignifica, 
che allora ogni lira di Genova corrilpondeva— 
a ft. 30. di Milano. Ritengo pure per le cer- 
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te relazioni collanti, che in Genova dal 1^94. 
fino al 1605. la Genovina , o fia Scudo d’Ar- 
gcnto, non fi ipcnJca di più di lir. 4 e io. , c 
cosi allora tanto era il valore cf una Genovina , 
quanto d’'im mezza Doppia, che Scudo d’Oro 
era chiamata; e finalmente, clic in Milano nel 
1657. è fiato per Grida fidato, che nelli paga- 
menti del Cambio fi do vede ricevere il Filippo 
della Zecca di Milano inalterabilmente al prez- 
zo di ls 106. cadauno, la qual Legge reità— 
anche al giorno d’oggi in piena odervanza in- 
quarta Città di Milano. 

Con ritenere parimenti che oggi io. Mag- 
gio 1750. in Genova per la Moneta di Banco 
reità in vigore la Grida primo Luglio 1741., nel- 
la quale lo Scudo d’Oro è tariffato in lir. 9. 8., 
e quello dell’ Argento in lir. 7. 14. , e che— 
qui in Milano per la fua Grida z 6 Novembre 
1749. lo Scudo d’Oro di Genova è tartaro in- 
lir. 11. 10. 6. , e la Genovina fuddetu in— 
lir. io. j. 

Per riguardo all* Oro , l’Analifi del Cambio 
di Genova per Milano in parità del 1599. re- 
ità inrtituita nel feguente modo : 


In GENOVA 


MILANO 

1750 1599 

1599 


fs. 188. — fs. 90. 

fs. 80. •— fs. 119.— 

X 

fs. 135. — fs. 130. ~ 

94 3 - 

• "*{ 

« 35 - ~ 


94 * 
3 S- 


11690. 

_J* 

6345°. 
fs. 75. 


di Genova 
fs. 150. — fs. 106. j fs. 80. 

j. jj.| 

J 3 - 

*S 0.7 


13176.- 

*‘*T 


1386541. -ì 
4 

3 - 

4 

318115. 

875. 



no 1 599. fi inrtituifce come fotto . 


P. Ili . 


Gl- 
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GENOVA 


MILANO 


1599. 


1599. 


fs. 1 fi. — fs. 90. 

fs. 80. — fs. 119. — 

X 

fs. 117. — fs. 405. 

fs. 150. — fs. 106. 

7 6. 3. 

,I 9 -~ 

127. 405. 

5 - 53 - 


76. 

H7. 


9651 . 

5 - 


48160. 


53 * 

405. 


10865. 



fs. 80. -i circa . 

4 


1*98367.- 

?• 


3895x01. ~ 


Quindi (opra V Argento il Cambio del 1599. 
di Genova per Milano ragguagliarebbe in oggi 

a fs. 80 ~ circa , quando la Piazza fuddetta-. 
4 


non ula che fs. 75 circa. 

Dunque full’ Oro, e non full* Argento fta la 
correfpondenza , e ragguaglio del Cambio di 
un tempo, con quello dell’altro. 

Si comprova maggiormente il fuddetto af- 
funto col rivolgerli a pareggiare il Cambio dt 
j Milano con Lione pratteato nell’Anno 1599., 
ed accennato dal fuddetto Zucchetta afogl. 390. 


fs 135. — per ogni Scudo del Sole t ritenendoli, 

che in Milano lo Scudo efOro in detto tempo 
fi fpendea fs. 135. , e in oggi è tariffa o in_ 

fs. *50.— ritenendoli non meno a calcolo l’al- 
terazione léguita in Francia dall’Anno 1599. 
fino al corrente 1750. accennata dal Signor 
Derni* 1 fotto il Regno di Eorico IV. rilpetto 
al prefentaneo regolamento lotto Luigi XV., 
che pcrta la lira di Enrico IV a lire 4 8. del- 
le preientanee di Luigi XV., ed in confeguen- 
za lo Scudo da lir. 3. Tornelì del 1599. a 
lir. 7. 4. in correlpettività del 1750., e lopra 


tali notizie ne inflituifco 1 ’Analili del feguni* 
te tenore. 

Sopra l'Ora . 


lir. 7. 4. Iir. 3. 
lir. 7. 4. — — 


lir. j. fs. 135 — 

fs.135.-i 


lir. 3. 
lir. 3. 


* 35 - 


1 

% 




36. 


406 ~ 
5 - 


e «031. -i 

Riefcono fs. 56. — circa. * 

n 111. 


131. 

«5 


1 

Di corrifpondenza del Cambio di Milmo 
per Lione del 1599. a quello di Maggio 17 50. 
nello ragguaglio ritenuto tuli’ Oro. 


Sopra l'Argento . 

S’inftitnifce l’Analifi del tenore feguente: 


lir. 7 . 4 * - 3 * 

lir. 3 . - fs. 135 .- 

fs. 13 5 . 

fs. 210 .- 

X 

fs. 150 . 

— fs. 106 . 

7 4 - 

* 35 “ 

* 35 - 

410 .- 

X 

• 

O 

v> 

m 

lOd 


—A 

umiliai Google 


lir. 
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lir. 7. 4. 

lir. 3. 

»1J> 

106. 

971. 

318. 

1 Jo. 

*10. 2 

143800. — 



66939. 

fi. 61.- circa . 

4 



9070134. 2 


311134. 


30634. 

Riverrebbe il Cambio d'oggi nel fuddetto 

ragguaglio prtfo full’Argento a 

fs 61.— circa 
4 

quando la Piazza non pratica , 

che fi. 36. cir- 
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ca, onde fi comprova, che il piti accenato 
ragguaglio deve prenderli fopra l'Oro, e non— 
fopra \' Argento. 

Ma perchè potrebbe imputarli ad accidente 
il luddetto confronto riguardante il foto tem- 
po 1399. full’ autorità del lolo Autore Zuc- 
chetta, mi riporterò ad altro celebratiflìmo Au- 
tore parimenti Genovefe Già Domenico Per-, il 
quale nel luo Trattato del Negoziante fcritto 
nel 1649. circa, delcrivendo le Relazioni dei 
Cambiati , e delle Piazze principalmente , ri- 
feritole che la Città di Genova per Milano cam- 
biava nel detto fuo tempo uno Scudo da lir. 4. 
correnti in Banco per fs 91. Imperiali di Cam- 
bio, che in Genova era tallato lo Scudo d’Oro 
in Banco lir. 7. 15. 

Da altre noltre Scure Relazioni rifulta, che 
in Milano nel 1649. la Doppia era regolata in 
Cambio a lir 18 , e così lo Cento d’Oro in— 
lir. 9., perciò fopra l'Oro inflituifco l’Analifi 
nel tenore feguente : 


fi. >88. — 

fs. 1JJ 

fs. 80. — fs. 93. 

fs. 180. — 

fi. 130.2 

fs. 1,0. 

— fs. 106. 

94- 

1» 

31. 

ì 6 - 

.,0.2 

ja 

Sì- 


94 

j<5. 


3584. 

jo. 


169100. 


fs. 73.2 circa. 

♦ 


N- 

ijo 2 


13176..; 

?*• 


4'«J7' - 
!*• 


11758716.2 

914716. 

68716. 

Che fi addarta al Cambio corrente. nova refla talfato in lir. 7. 11., dalle Gride- 

Rifpttto all’ Argento in detta Piazza di Ge- di Milano fi ricava, che il Ducatene di Milano 
nova riferitole il detto Negoziante del Peri, nel 1649. valelfe nel Cambio lir. 6., che in- 
cile lo .fruito 8* Argento in quella Piazza valeffe oggi è tallito in lir. 8. 11., perciò fi inllitui- 
nel 1649. lir. 6, io. correnti, e in oggi in Ge- fee l’Analili nel tenore feguente t 


fs. 1,1. 

fs. 13 [0. 

fs. 80. -— fs. 93. 

fs. 110. — fs. 171. 

fs. MS lo. - 

- fs. 106. 

7<S. 


— i« 

40. 171. 

«y. 

Sì- 


76. 
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lir 1. iy. 3., in modo che lo Scudo Tornefe 
53. da lir. 16.4 9. corrifponde in oggi a lir y.y 9. 

171. parimenti Tornefi, perciò s’ inlhtuifce l’Analifi 

— — del tenore feguente rifpetto all’Ora. 

9 o(, 'ì- 

Jt. • 1646. i7$o. 


45600. 


fs. 79.- circa. 


18095 3. 
* 3 - 


3641389. 

450389. 

39989. 


Vedrebbe per adeguato il Cambiato di Gè- 
rota per Milano preio full’ Argento in correi- 

pettività di quello del 1649. a fs. 79. ^ circa, 

quando la Piazza non pratica in oggi , che- 
te. 76. circa. 

Dunque anche dalle Relazioni del Negozian- 
te del Peri rifulta , che il piò precifo raggua- 
glio del Cambo di Genova per Milano fi ha— 
dall’ Oro, e non dall* Argento. 

Retta da rincontrarli lo fletto fopra le Re- 
lazioni , che il medefimo Negoziante Peri fa_, 
del Cambio di Milano con Lione , che dice fi 

praticava nel detto fuo tempo a fs. 99. , e_ 

ritenuto che il Siguor Dermi accenna , che la 
Lira Tornele del 1649. è divenuta in oggi 


lir. y. y. 9 — lir. 3. — — fs. 99 - 

lir. y y. 9 3. 

10. 


loy. 

ix. 


* 99 - 

xo. 


1x69. 


5985 - 

11. 


lir. y 6. 


’ circa . 


71820. 

8370. 

756. 


Onde full’ Oro corrifponde il Cambio del 

1649. di Milano per Lione a fs y 6 i- circa», 

del giorno d’oggi, e tanto pratica la Piazza. 

Per riguardo all’ Argento , ritenuto che in_ 
Milano nel 1649. in Cambio ficonrava il Ducato- 
ne lir. 6 ed in oggi è tallato lir 8. 11., s’ia- 
ftituifee l’Analifi nel tenore feguente : 


lir. y. y. 9 lir. 3. 

lir. 3. fs. 99. -i 
4 

fs. HO. fs. 171. 

fs. lyo. fs. 106. 

lir. y. y. 9 

1 — 

60. 171. 

y°- ss 


lir. 3. 
lir. 3. 


S S 9 

60. 


3»7 S- 

yo. 


iy86z, ~ 
x. 


1 I 7 1 S- 


fs. y 6 


6*9Ì7 


S 

sì- 


159. 

171. 


*7189. 



904034. ~ 
x. 


1808068. -i 
% 

31468. S 

Riefce 
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Hiefee il Cambio di Milano per Lione full’ 
Argento » fs. j 7. circa. Ma praticando in og- 
gi la Piazza is. j< 5 . circa . 

Dunque il Tuo ragguaglio ritorna piti preci- 
fo full’ Oro, che non full’ Argento . 

Cogli foddetti fperiraeoti mi perfuado abba- 
(lanza provato in pratica il ludaetto principio, 
che li Bilanciamenti de’Cambj dipendano dalli 
prezzj, e corfo delle Monete, e fra effe piut- 
tofto dal prezzo , e corfo di quelle dcH'Òro, 
che non delle altre d’ Argento. 

Chi ha pratica poi , e Audio delle iniìiruzio- 
ni de'Cambj, e delle rifpettive leggi de'Com. 
merzj, e regolamenti delle Fiere di Nove, Pia- 
temi, Lione, Bifanzone et., ritrova a lettere 
Cubitali, che dal 1657. retro, in neflun’ altra 
fpecie fi potevan pagare le lettere di Cambio 

in qualunque Citta d’Europa , fuori di qui-lln 

delle Monete dell' Oro effettive , e fra effe de- 
gli Scudi di Marche , che (onolemezzf Dop- 
pie, e di quelle folamente delle cinque Stampe 
nel loro giudo rigorolo pefo pefate a Marco , 
cioè a tutte infieme componenti il Marco , c. 
non ad una ad una , come reità pofteriormen- 
te introdotto. 

XIV. Le Monete d’Oro rifpetto all’ Oro , 
che le compone avere Tempre confervata la— 
flefla preciia originale proporzione , nella qua- 
le fono Hate la prima volta introdotte nel Mon- 
do, e fu (Tegnentemente fabbricate in ogni di- 
verto) tempo. 

XV. Le Monete di Argento rifpetto all’Ar- 
gento , che le compone , avere Tempre confer- 
vata la (teda preciia originale proporzione.. , 
nella quale fono fiate la prima volta introdot- 
te nel Mondo , e lufieguentemente fabbricate 
in ogni diverto) tempo . 

XVI. Le Monete dell* Oro rifpetto alle Mo- 
nete dell’ Argento , avere di tempo in tempo 
alterata tra loro la proporzione, in confeguen- 
za fra li rifpettivi Metalli; ficchè per elempio 
quella decupla proporzione , che nel 1 joo. cir- 
ca fi ritrovava nella Europa generalmente pra- 
ticata tra l’Oro, e l’Argento, e così tra le rif- 
pettive Monete in oggi fi riconofca (alita quafi 
alla quindecupla . 

XVII. Nella alterazione oceorla dal 1 300. 
circa a quella parte della' proporzione fudder- 
ta del *. dell’ Oro al «o. dell’ Argento fino 

alla prelem anca 1749. del 1. dell’Oro al 14. - 

dell’ Argento , non verificarli aumento di tti- 
®a dell'Or», ma avvilimento di quella dell’ 
Argento. 

Quella propofiziooe , che fenza la prefeien- 
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za, che il ragguaglio de’Cambj di qualunque 
tempo al prdentaneo, confitte full' Oro, e non 
fu\V Argento , farebbe fiata Problematica , ed 
indeterminabile, con la fua premetta non può 
pih effere polla in dubbio . 

Imperocché fe le Monete dell’Oro rifpetto 
all’Oro, che le compone , come al Numero 
XIV. fono fiate , lono , e faranno fempre di 
inalterabile proporzione tra loro. 

Se il Cambio giufio regolatore de’ Prezzj 
delle cofe, e maffime delle rilpettive provifte 
de’ Contanti , e fpecie eftere , fi ragguaglia-, 
come al Numero XIII. (opra le Monete dell’ 
Oro, collo fiato fiffo, che fempre ha avuto , 
ed ha l'Oro in fe (letto, o con le proprie. 
Monete dell’Oro. 

Ne fuccede immediatamente, che l’alterata 
proporzione occorla poi tra etto Oro , ed Ar- 
cato abbia propiamente portato avvilimento 
1 (lima , e prezzo dii detto Argento rifpetto 
alTOro, che non aumento di prezzo, e (lima 
dell’Oro rifpetto all’ Argento. 

XVIII. Le Monete di qualunque altra fpe- 
cie, fuori di quelle dell’ Oro, e tutto al pih in 
fudidio di effe delle altre di Argento , non po- 
ter mai avere avuto , nè avere giufio ufficio di 
comune milura mifurante la (lima delle cofe. 

XIX. Le Monete di qualunque altra forta—, 
fuori di quelle di Oro od Argento, non poter 
offendere il fuo ufficio oltre il riftretto limite. 

r cui fono inftituite, come per elempio, non 
P arpa jote , nè li Quattrini di Rame, poter 
effondere il fuo ufficio di milurare, o di com- 
porre le lire dei Contratti , ma dovere quelli 
riftrettivamente (lare ne/li Contratti minuti, che 
fi fanno a Soldi riffrettivamente nel limite.,, 
per cui fono infiituite, cioè, per fupplire a— 
quelle minute parti alle quali non può arrivare 
la minima Moneta dell’ Oro, o dell’Argento. 

XX. Nei Contratti di Compere , Vendite, 
Mutui , ed ogni altro Umile , doverli adempiere 
le rifpettive Leggi fecondo quelle mifure , mi- 
furanti le cole contrattate , le quali attualmen- 
te potevano cadere fotto l’occhio de’ Contraen- 
ti al tempo de’ rifpetivi Contratti . 

QuelTultima propofiziooe, alla tjuale haofer- 
vito di regola tutte le precedenti fari da me 
(piegata . con darli per efempio un Contratto , 
che fia ftato fatto in Milano tra Cajo .« Sem- 
pronio nell’Anno 1J99. nel quale Sempronio 
fi fia obbligato o per Compera , o per Cento) , 
o per altro limile Contratto, di pagare a Cajo 
Annue lir. 500. correnti, dico, che quel Con- 
tratto deve effere fempre efeguito con i* mi. 
fura competente mi 1599. in Mtlano'alle lir. joo. 

Y e coti 
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e così io ogni tempo fino alla fua confumazio- 
ne, cioè, cne ficcome nel 1599. in Milano era 
fallata la mezza Doppia , o fia Scudo d’oro , in 
lir. 6. ij. , e il Ducatone in lir. 5 ij. , cor- 
rendo la dodccupla proporzione dall' Argento 
all’Oro , coficchè , con la ftefla mifura ( fc— 
tuttavia pendette il fuddetto Contratto ) , dov- 
rebbe in oggi efeguirfi ; in modo che , fendo 
falita la mezza Doppia , o fia Scudo d’Oro 
ftarope dalle lir. 6. 15. alle lir. it. io. 6., de - 
vono le lir. joo. correnti del 1599. e {fere ade- 


guatamente compite con lir. 9*7. ij.~ del gior- 
no d’oggi . 


M A S S I M E 

Si comprova in primo luogo, perchè confi- 
fiondo la giuftizia del fuddetto Contratto nelle 
giufie comuni mifure , che nell’Anno 1599. fi 
praticavano , con effe , e non con altre diver- 
te mifure, deve ricevere in ogni tempo il com- 
pimento ; E finalmente perchè la fua giufta_ 
mifura deve effere prefa fulle Monete deU’Oro f 
che è quel foto , che dà la giuda comune efti- 
mazione delle cofe, e che in ogni calcolo fer- 
ve di giufio univerfal rincontro al pareggia- 
mento de’ Cambj di Moneta con Moneta di 
quella con tutte le parti dell’Europa, e in- 
conleguenza con tutto il refio del Mondo . 


PROBLEMA 


SE MEGLIO SIA ACCRESCERE DI PREZZO LA MONETA REALE r 

OPPURE MINORARLA. 


A Vanti rifolvere il fuddetto Quelito mi 
ritrovo in necefiìtà di diftinguere pri- 
ma il termine Meglio , poi la fua Rela- 
zione . 

Per Miglioria , o che s’intende il Giufio , o 
che s’intende YUtile . 

Se per il miglior bene s’intende il Giufio , 
abbaftanza con l’ultima fuddetta Mafftma refia 
chiaro , che non fi deve mai per qualunque^ 
accidente, o circoftanza permettere, nè auto- 
rizzare neffun accrcfcimento , nè diminuzione 
alcuna di prezzo della Moneta Reale . 

Se poi per il miglior bene s’intende il più 
Utile y che per lo più , e raalfime al giorno 
d'oggi tanto prevale , ficcome il bene Utile in- 
quelle baffe cofe reali del Mondo non può mai 
ellervi affolutamente per le , ma dipendente- 
mente da altri ; cioè non può mai darli nelle— 
cofe Reali utile per uno , che non fi verifichi 
fubito aggravio y o fia danno per altri ; perciò 
io con verità debbo ritenere nel termine Utile 
un neceffario Relativo , e a come tale , diftin- 
guerne le generali, e particolari Relazioni, ed 
a ciafcuna d’elle darne la competente rifolu- 
zione . 

In primo luogo difiinguo il Mondo princi- 
palmente in due parti , nella prima de * Ricchi 
debitori. a* Poveri degli Alimenti , e Mercedi , 
e nella feconda de’ Poveri nati , fatti a vivere 
al pan de’ Ricchi . 

E per li primi , cioè per li Ricchi , fempre 
che efii non accrelcano fubito con la propor- 


zione dell’ aumento , che li dia al prezzo del- 
le Monete Reali proporzionalmente la merce- 
de de’ Poveri , riufcire unicamente utile a lo- 
ro ftelfi l'accrefcimento di Prezzo delle dette- 
Monete Reali , perchè coll’ ajuto dell’ aumento 
delle Monete prima fopra le Monete fieffe, che 
attualmente tengono in Calla ne ritraggono fn- 
bito un fenfìbile beneficio , dilatandole per il 
mal ulo della precedente mia Maffima al num. 
XX. al maggiore fpedimento , che porta l’au- 
mento , cioè , facendo fervire , dopo l’aumen- 
to , per maggiori giornate di fervizio de’ Po- 
veri quel danaro, che prima dell’ aumento era 
la paga , ed il Pane di fole minori ; Seconda- 
riamente , perchè ne’ redditi , c frutti fuccelfi- 
vi , che fempre , e maflime li fecondi , pren- 
dono aumento di prezzo dalla aumentazione- 
di corfo delle Monete Keali ricavandone mag- 
gior numero di Lire formali , delle quali foll- 
mente fi fervono per paflare li foliti alimenti 
a’ Poveri , ne rifentono privatamente un nota- 
bile beneficio . 

Per li Poveri poi fommamente dannofo rie* 
fee l’aumento di prezzo, che fi dia alle Monete 
Reali , perchè non ulaadofi da’ Ricchi la giufti- 
zia fpiegata nella fuddetta Malfima XX., viene, 
dopo detto aumento, foftanzialmente defraudato 
il detto Povero nella lua mercede contribuitagli 
con lo Hello numero di Monete formali di pri- 
ma , cioè con gli fteffi quattrini di Rame , od 
altri limili di baffa lega , che nel- mio concetto 
non poffono , fe non per accidente ammetterli 

per 
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per Moneta Reale , ma foflanzialmente, e per 
le ritenendola per fola Moneta formale ; viene 
foftanzialmente defraudata , e diminuita la» 
propria quotidiana mercede , nè mai più dopo 
l'aumento dato alle Monete Reali il Povero 
con le fteflè Monete formali, cioè con gli 
quattrini di Rame , o di bada lega di prima»,, 
può provvederci di tutte quelle llelTe necedarie 
cofe al fuo alimento , e vedito , che fi prov- 
vedeva di prima . 

Diftinguo fubordinatamente il Mondo in due 
altre Clalfi , cioè di Debitori , e di Creditori , 
avanti fiegua l’alterazione delle Monete , e di- 
co , che fuppollo l’univerfal abufo di non of- 
fervaca giudizia fpiegata alla Madiraa fuddetta 
rum. XX. riufeire al Debitore d’ ingiudo fol- 
lavo l’aumento , che diafi alle Monete Reali ; 
come altresì d’ingiudo danno al Creditore , per- 
chè il primo nel pagare il Creditore con lo 
dedb precedente numero di lire formali nume- 
rato prima dell’alterazione , contribuifce fo- 
danzialmente meno del giudo , ed al fecondo 
reda foftanzialmente contribuito di meno . 

Finalmente didinguo il Mondo nelle due piò 
belle , e magnifiche fue parti , cioè di Princi- 
pe , e di Sudditi . 

E per il Principe dico , che ogni aumento 
di prezzo , che fi dia alle Monete Reali , è 
fonicamente dannofo a lui medefimo , ancor- 
ché egli fodè quel Salomone , che dalle Terre 
di Tarfi gli fodero portate le Navi ogni Anno 
piene del? oro . 

Prima, perchè fe a proporzione dell’aumen- 
to del prezzo, che diafi alle Monete Reali fac- 
cia aumentare , come porta la giudizia , pro- 
porzionatamente verlo li Sudditi luoi Servi le 
confuete predazioni , rimunerazioni , o dipen- 
di , in quedo cafo , egli non fa altro , che di- 
latar l'incomodo di maggiore numerazione eflrin- 
fica alla fuddetta Moneta Reale , e non ne » 
ritrae beneficio alcuno nè fodanziale , nè ap- 
parente pel fuo Erario : Che s’egli dopo l'au- 
mentazione di corfo data alla Moneta Realtà 
conferva nello dedo edrinfeco primiero nume- 
ro di formali Soldi , Lire , o fienili di prima», 
le confuete precedenti retribuzioni , o mercedi 
de’ fuoi Sudditi , e Servi fenza accrefcerli pro- 
porzionatamente all’accrefciuto corfo dato alle 
Monete , in quedo cafo lo foftanziale rispar- 
mio , che rtfla fatto con tanto detrimento de ’ 
Sudliti Servi a prò del Sovrano ricade in foria- 
mo detrimento dello dedo Principe Padrone», 
intercedendo quafi infinita difparità tra il Sud. 
dito Padrone verfo li fuoi Servi Confudditi t ed 
il Principe Sovrano verfo tutti li fuoi Sudditi 
fieno Ricchi , fieno Poveri , perchè tutti lono 
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Sudditi , c Servi al fuo Signore , nè le mifure, 
e modi , che comunemente fervono tra Suddi- 
ti , c Sudditi, prr mifurare il loro privato be- 
ne , podono adattarli a mifurare quello del 
Principe . 

In primo luogo il Principe reda maggior- 
mente magnificato, efaltato, ed arricchito nel- 
la maggiore ricchezza, ed abbondanza de’ fuoi 
Sudditi ; Il Padrone Suddito all’incontro inten- 
de fare maggiore comparfa , e renderfi piò 
rifpettabile fopra la povertà degli altri fuoi 
Servi , che è fempre sforzato riconofcere Con- 
fudditi al fuo Sovrano , quindi ne abborre in- 
trinfecamente le loro commodità temendone» 
da quelle minor foggezione , fervigio , e di- 
pendenza, e in conleguenza di ciò maggiore» 
pefo nelle proprie fpeie , che fempre deve fare 
per poter comparire , ed in quella parte quell’ 
utile materiale tanto fiimabile dal Padrone Sud- 
dito , che fi ritrae coll’aumento delle Monete» 
Reali a danno de’ Servi , ricade in fommo de- 
trimento del fuddetto gran bene, che è la glo- 
ria , e la magnificenza del Principe . 

In fecondo luogo con quella fleffa giuftizia , 
con la quale il Principe mifura le fue Retribu- 
zioni , o Mercedi alli fuoi Sudditi , e Servi 
per riguardo a Regolamento di Moneta Reale 
polleriormente all'alterato corfo , deve anche » 
ricevere da ejjì li priflini confitti Tributi , e» 
Regali nella ftejfa nuova mifura ; onde in que- 
lla parte fe la nuova mifura ha minorato a* fe- 
condi la retribuzione , minora anche a fe fief- 
fo la foflanza delle Regalie , ed ecco fubito 
una mutazione univerfale delle cofe in peggio, 
a proporzione del peggioramento delle Mone- 
te Reali , ed ecco in quella parte il danno lo- 
llanziale del Principe , il quale o ch’egli è in 
politura di fpendere tutto quanto ricava con- 
temporaneamente dal Principato con li fuoi 
Sudditi , e in quello cafo toltone gli Stipendj 
filli , ed Annuali , ne’ quali non avrà danno , 
per tutte le altre proviggioni , fi ritroverà di- 
minuiti i mezzi , e le loilanze per adempirle , 
o ch'egli è neceflìtato a formare Erario per le 
future tlraordinarie contingenze , ed in elio 
fenza dubbio minore foltanza potrà riporre» , 
dopo l'aumento di corfo dato alle Monete Rea- 
li , di quella avrebbe ripolla prima della fud- 
detta dilatazione di corio alle dette Monete» 
Reali . 

Quindi chiaramente fpiegato refla come Tal- 
zamento di prezzo , o fia ipendimento maggio- 
re delle Monete Reali riiulta in grave detri- 
mento del follentamento de’ Poveri , ed anche 
del maggior bene del Principe , 
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PR^EFATIO AD LECTORE1VL 

H Abes, amiceLe&or, Differtationem deNummisRavennatibus, quam non utgtoriam mihi 
ullam ex tenui hac Lucubratiuncula comparerai, fed ut aliquam amoris in Patriam mei 
fignificationero proferam, invulgus edendam cenfeo. Quum enim deNnmmariaeOfficina: 
ioflii licione intcr Ravennates non fatis conffaret , deque ea breviflime tantum fuperioribus annis 
egerit ad Litterarum incrementum natus Ludovicus Antonius Muratorius, qui innumera pine ad 
locupletandam Hilloriam jecit femina eruditionis; pergratum me antiquitatis (tudiofis fa&urum-, 
fum arbitratus, fi qui apud auélores feorfum invenircntur collegifiem , atquecriticis animadver- 
fionibut five confirmaflem, five refelliiTem , ea addendo, quse fedulo labore, ac non mediocri ad- 
bibita diligenti e vetuftatis ruderibus, ut ita dicam, effodi potuerunt . Quid autem in eo com- 
mentatus firn, breviter indicabo . Differtationem univerfam in (ex partes, five capita divido ; in 
quorum priore deNuonmis iis ag'tur, quiHonorio, ceterisque Imperatoribus Occiduas res adirai- 
nidrantibus cufi funi : per id enim tempus Ravennam hac prerogativa donatam fuifle communi- 
ter nunc cenlent eruditi : quamvis id , ut late patebit, ad remotiora fortafiis initia fit arrandan- 
dum . In Iccundo de eo Kummornm genere (ermonem infiituo , qui lub barbaris Regibus per* 
culli funt ; ad quos ii mihi certe videntur referendi , qui in anteriori parte mulieris corona mu- 
rali redimire caput exhibent hac epigraphe FELIX RAVENNA ; ettnim hjud defunt mcmen- 
ta, ob qus Gothis Regibus potius, quam Exarchis tribuantur. Tertium caput Nummos eos coni- 
pleiflitur, qui ad Exarchorum tempora dubio prccul pertinent : adturus in quarto de rrhqois , 
quos live Ravennates Archirpifcopi , five Commtine Ravenna:, quemadmodum illius svi diplo- 
mata, contraélusque loquuntur, fignavit . Podcriora duo tandem illa de variis moneti generi- 
bus diflerent , ut ne exteros quidem nummos in Urbem noftram receptos pretermittant ; quod 
fibi preftandum quoque duxit Joannes Brunatius, quum de Re Nummaria Patavinorum erudite, 
ut folet, elrginterque tra&aret . Id autem argumemo minime officit, quum ufus quodunmodo 
eos Civitare donarit . Nonnulla monumenta vel noodum edita , vel qua variam aliquan leflio- 
nem contineant, ex hoc Archiepifcopali Tabulario, ex aliis Archivis, atque AuAoribus deferì- 
bentur, qua Hiftoris huic nollre lucis aliquid adferre poterunt . Tandem ad DilTerrationis c ri. 
cem poneodas curavi aliquot tabulas , illos tantum nummos exprimentes , qui ab eruditis 
antea obfervati minime fuiflent ; quibus alios nonnullos jam vulgatos adjeci, ut lingula capita., 
clariora redderentur. Neque hos poeniteat propefiti nofiri, quum, quosomifimus, nummos cer- 
nere percominode quisque poffit apud Ducangium , Banùurium, ceterosque ejusmodi Monetarum 
editores . Fateor tamen in hac Diffèrtatione vulganda me non leviter commoveri: quod fortaffe 
confilium cepiflem numquam , ni prefiantiflìmi aliquot viri per litteras ad id impuliflent ; atque 
imprimis Ludovicus Antonius Muratorius nuper laudatus , Hercules Dandinus Comes , ohm itu. 
Patavino Gymnafio Profeflor celeberrimus , quem fuperiori anno e vivis (ublatum, immaturaque 
nobis morte prereptum deflevimus , ac Camillus Comes Zampierius Patricius Forocornelienfis , 
quiHendecafylIabos aliquot vere Catullianos mifit , quos tamquam prò coronide cum noftris non- 
nullis, ac Hieronymi Ferrii in Faventino Seminario Humaniorum Litterarum Profeffòris eximii 
publici juris faceremus rum ut rerum tra&andarum alperitas poeticis lufibus recrearetur, tum ut 
feftiviffimi utriusque Vatis in latina quoque lingua nitorem atque peritiam, horumee Studiorum 
cultores fufeiperent, ni ad oftentationem id pertinere alicui viaeri poffet : etfi non fumus nelcii 
male omnino fibi confulere , qui ex aliorum fcriptis nomini s cclebriratem (ibi ducunt comparan- 
dam. Nos tamen, quantalicunque fimus, femper ab hoc laudis aucupio abhorruimus . Sed ante- 
quam inarrnam defeendo, monitum te volo ab eorum more me plurimum abhorrere, qui omni. 
bus, qus ad manusfunt, (cripta (ua inferciunt, eorum nomina filcntiopretereuntes , a quibus ea- 
dem mutuati funt, quod certe non immerito ingenuis viris ftomachum mover: quid enim turpius 
aut effe, aut exeogitari pot ft, quam ex alien* lupclleéVile ditefeere, tantoque ingrati animi vitio 
laborare? Id profe&o erit incauto, cur ahquando ab itinere defleiflam , eorum, qui opis aliquid 
in rexenda Differtatione attulerunt, mentiouem fadturus. All malo verbofus videri, quam ingra- 
to*, atque inurbanus . Tenes modo rationem confili! mei : quapropter tuum erit fin minus doctri* 
nam atque ingenium, quod (cntio quam fitexiguum, at voltintatem (altem meam inLiteras, Pa- 
triamque probare: nam ut preclare inquit Tuliius lib. I. de Orar, quum omnia commoda a Patria 
acctpu fint , nullum incommodum prò Patria ir ave putandum t/i . 
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SYNOPSIS RER 

Qux in hac Diflcrratione continentur. 


CAPUT FRIMUM. 

M Ent A u florii , rerumque divifìo . Vide Pr*f. 

Quid di - Re Nummaria Ravennatum noflri Seri- 
f/torcs tradiderint . Taz- 9 l 

Quot in Octidente Honorii temporibus numntari <e Officina 
extiterint , & quandonam moneta Roma cudi dejierit , 
uh Muratori ut defeuditur adverfut Anelerei L. piane- 
ridum blorentinarum 91 

Differitur de Origine Officina nummaria opti i Ravenna- 
te t, ac Ittera R.VPS , qua cernuntur in Honorii , ac 
ffoannii ty ranni nummit , expìicanlur . tbtd. 

Cur Ravennati < moneta Procw al or d.fit in N titialmpe- 
rii , ubi nonnulla ad e onde m fpiettantia affsruntur . ibtd. 
Dua Honorii moneta , & altera Jomnii exponitur tbtd. 
Quomode cognojeendi fiat nummi Occidentahnm Impera - 
forum , qui Ravenna federimi , laudata! luterai UVi’S 
band proferente! . 9 j 

Da I itera COiVlOB &c. in nnmworum exergo exprimi 
Joìitii , ubi de Conflant ino polis adpcllatione nominili _ 
pronu iciantur . 94 

Qn-t mudi 1 Ravenna nomen in hpidibui frali i Conpieve- 
rit, ubi mormora nonnulla afferuntur , atquc illuflran- 
tur , hter ique RV. qua ad Intera fi urar ttm in mcdti 
jKvi nummi s nonnunquam pojìta fuerunt , exphean- 
tur. 9j 

Vtjfi ulnt ex ffoviani nummo orla , nutnque ad bujufce 
1 operatori' t mpora nummaria Officina ortgo apita Ra- 
v. nn.it et fit referenda 96 

Ex pi cantar reliqm occidcntalium Imperatorum nummi 
iijqttc ad AugUjiulum , panca ex eorundem vita deli- 
bata . 96., & feqq. 

CAPUT SECUNDUM. 

Q Uandonam Odoacsr Jtaliam occupar it , nutnque ntim- 
mot pcrcuffent . IQl 

‘“'Quid dtccndum de moneta Tbeodorici , Romane 
officina 11 .■mcn proferente ubi nummoi in Italia fignaf- 
(e cum fua effigie ex Caffi' dorio evinc tur. , Q » 

Qjto in pattimi dedtttta fuerint , qutim Italia Regnimi Bar- 
bara ionceffum efl , ubi nonni» la de Francorum Re uni 
moneta reccnfentur . 10+ 

Num 7 beodoricut Graci< Tmperatoribut fan per ol tempe- 
rar it , numque Cum Regio nomine , ac poteflate , regia 
quoque in/ìgnia fumferit . tbtd. 

Rauca de rebus , moribwque ceterorttm Regum. qui 7 beo- 
dorico ftccejjere , difl'eruntur , aique eorundem moneta 
exbibentur , atque illuflrantur . lo j 

Jtgitur de nummi! cpigrapi en K AVFVN'A FELIX fra- 
fercntibui , uque ad Gvtbos Regei referuntur. 108 

CAPUT TERTIUM. 

E Exarcbcrtrn ad venti» in Italiani fermo inflit uitur 
quariturque r.utn flatvn a Gotlis exacla pecunia . 1 


Rivelino confata fieri t , trctquejuflini.ini moneta pro- 
dveuntur . llo 

Dc'Juiinoj niore , ac Tiberio Ccnflantino agitar, ubi ex 
qnodam m nuore occnfione arrepta , plura ad Aigeu- 
i-niys fpeflantia colltguntur . 111 

Maurici i nummi fueceJunt , cum quibut Pboco moneta 
conyn • un tur 

Herachi, Conflantini Pogouati , ac Leoni! Ifauriei nummi 
exvwentur • ^ 1 1 j 


R 


CAPUT q_u artu ,\i. 

Et nummaria Antiflitum Ravcnnatum pcrtrattatur , 
V. ac Gregora D , Diploma ad Gerbertum de pecunia 
coup inda rccogmtum d- feribitur, atque defeuditur . itf 
Nonnulla alia live Pontificum , fine imperatorum Diplo- 
mata ad eandem nem pertincntia afferuntur . 1 iti. & feqq. 
Pbilippi Antiflitjs ebarta profertur, qua fi gnau, do moneto 
jus ad Arcbtepifcopot tantum , non vero ad Commune 
Ravenne fpettare dtclaratur ; alterabile Raynaldi ebar- 
ta ptiblici j iri flt , qua cttidam Maxio l.icult aiem_ 
dat cudendi Ravigiunos giofios,8c parvo*, ito iti., 
& feiq 

Ravennate! Cum Anconitani! conv’niffe de moneta con fan - 
da oflendìtur , ac de poflenorum temporum pecunia !_ 
nonnulla leviter innuuntur. ixi 

Serie! numiimatum , ac monetarmi! Ravennatum Avelie- 
pifcoporum conte xitur , atque bidona epe explana- 
fnr . ibii. 

Eptfljh ai Amicum de origine vocit Archiepfcopu* , de 
Arge.’itariis , deqtte Officino nummaria fi tu , publtci 
jitrti fit . ,*j 

CAPUT Q.UINTUM. 

D E Libra , Solidi r , Denariit , Groffit , & Parvis Re- 
vennatibus dijjeritnr , ubi plura ex Arcbivit de- 
p, unita vulgantur . 117 , & feqq, 

CAPUT SEXTUM. 

i mmi aliquot exteri in mbein recepii reccnfentur , 
atiue^ docununtorum fubfidto illuflrantur. «jo 

ibtd. 
tbtd. 
ibtd. 
*!« 
fi» 
ibtd. 

ibid. 
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Dijjir’tur d ■ I euariit tmius Crudi . 

I)v Papien/ibut . 

De III cantiii . 

De Pecunia Lucenfì , ac Ma, abetini! . 

De Pecunia lenita. 

De Impcrialtbu! . 

De More bit. 

De Florenii. 

De Ferrarmi t, Bononinii , atque Aquilini! . 124 

■Ajlertur valor pecunia» uni ex Ritiro , atque Diacepto De- 
ferì Menfa Arcbteptf copali! , ac Difjti talloni finii im- 
ponitur. 
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DE NUMMI S 

R A V E N NATIBUS; 

DISSERTATICI. 


CAPUT PRIMUM. 

De Nummaria Officina infiitutiont apudRavtn • 
natte, deque Nummi s Occidentalium Impe- 
ratorum , qui Ravenna federunt . 

I. "V V AVENNAM cudendoruitL. 

■ M Nummorum prerogativa an- 
tiquitus donatati) fuiffe , cer- 
I tum adeo eli, ut is dumtaxat 

inficiari id poflit , qui anri- 
quitatis (India vel oronino de- 
fpexcrit , vel a limine vix falutarit : quam rem 
in exteris venia dignam , in nodratious non_ 
item judicamus, qui & veterum monumento- 
rum copia longe funt refertiflimi , & a Scri- 
ptoribus patriis dicendi non minus elegantiam, 
oc vim , quam in antiquitatis lludium , qua io 
re vel maxime urbis nollra laus eli conditura, 
amorem, fi faperent, debuiffenc arripere. Qua 
enim eruditionis (emina non jecit uve Ferree- 
tus, five Carrarius, live Spretu», five, ceteros 
ut omittam, Rubeus ille , qui ad veteres ita— 
accedit oratione utens ad eorum elegantiam 
accommodata,ut eorum didla, fcribendique fe- 
diviratcs in fuccuro , quod ajunt , languinem- 
ue converterit , poderorumque admirationem 
bi conciliari! ? Scio equidem laudatos Audio, 
re» vel denuromis perpauca attigiffe, vel de iis 
denariis dumtaxat lermonem inlfituiffe.qui po- 
fierioribus feculis apud nos obrinuerunt : ve. 
rum hoc critices defrdlui , quo per ea tempora 
laborabant, tribuendum ed; quod nodris hifee 
temporibus minime ferri debet , quum doélif- 
fimi Scriptores facem prarulerint, atque fludio- 
rum horum caliginero nitididìma fua luce difc 
cuflerint : quorum nomina heic pratermittenda 
cenfemos, ne recodlam, ut dicitur, crambem- 
exhibeamus . Verum ad rem nodram propiu* 
accedendum , 

P. III. 


IL RAVENNA igitur cudendorum Num- 
morum jure donata futi , ac nummarias habuit 
officina* . All qutbus temporibus e* prirounu 
inllituta fuerint, fatis haud condat. Non equi- 
dem ante Honorium M. Theodofii filium , qui 
primus Ravenna Imperii (ui ledetti firmavit , 
id contigue afferendum videtur, quum per eo» 
dies, ut Imperii utriulque Notiti* nos edocet, 
fex tantum in occiduis region bus Monetaria 
Officina extiterint , Scifcia nimirum , Aquilej», 
Lugduni , Arelate , Treviris , ac Roma pre- 
ferttm, de qua fic Muratorius: (a) caput Im. 
p-rti Roma vel pofi in Onentem trantlatam cl*. 
C.n i naino Stdem vetuflam relinuit pr erogati. 

vam publics Moneta faltcm ufque ad 

temrora HeraclH Augufli . Neque decipitur do- 
dlilfimus vir in hac Romana Moneta diuturni* 
tate itabilienda , ut Florentinarum Ephemeri- 
dura Audlores lentiunt, (A) hoc innixi fonda- 
mento, quod poli Ducangiutn Bandurius duo* 
nummos retulerit, cotnplures poli Heracliunv* 
anno* Roma culo? , quorum prior ad Staura. 
cium Nicephori Logotheta Filium, alter vero 
ad Zoén , ac Theodoraro Augullas pertinct , 
addito in utroque Romana Officina figno ; 
naro cum Bandurii verbis, tum hiftoricis ratio- 
nibus evincitur merito eos fufpeftos elle debe- 
re . Et quidem ut de Bandurii Tementi* priu» 
loquamur , poftquam ille ( c ) Stauracii nurn- 
mum retuhllet, hac fubdit: (d) nummum bunc 
rarijjimum , fi quidem genuinus tfi , exhibuit 
Dittonghi e Strada . Strada autem parato fi* 
dendum effe feiunt orones, qui antiquitatis Au- 
dio vel leviter deletftin tur . De Zocs autem , 
ac Theodora nummo , quem pag. 714. exhi- 
buerat , ita loquitur pag 74J. de utriufquc _ 
nummi fine tritate merito dubitavtris; utriufqut 
enim averfa pars hujus atatis non effe videi un. 
..... Uttrque ixcriptus tfi e Strada . 

UI. Quod vero fpedlat ad momenta hiftori* 
A a ca. 


(a) Irai. Mei JEv i Tom. II. Dii». *7. (f) Pan. II. p. 7‘°- 

(A) Tom. L Pait. IL p. j?. (<0 pag. 711, 
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ea, certuni e(l Leonislfaurici temporibus quic- 
quid Itali* erat reliquum a Gratcorum domi- 
nato defedile , feque in libertatem vindicaflc^ 
(a). Qpi ergo fieri potuit, ut eode.n Impera- 
tore e vivi» lubUto A. C. 741. nummi cune. 
Roman* Officio* figno Stauracio Agnati fue- 
rint , qui Imperio , quod per aliquot menfes 
rexit , anno aumtaxat 8oj. potitus eli ? Q11* 
ruteni poli Leonem in Italia per Lingobardos, 
de quious nonnullos ante sitauracium annos 
triumpharunt Pipinas, ac Carolus Magnus, re- 
rum commutationes fint confecutz, Demo fer- 
me eli qui ignoret . Nihil de Zoe» 1 ac Theo- 
dor* nummo heic addam , quum res fatis ipfa 
loquatur : ieculo enim dumtaxat Chrilli X I. 
imperarunt, quo tempore ne minimum quidem 
juris velligium fupra urbemRomam Gr*ci lm- 
peratores redimere . 

IV. Ceterum non llatim poli Heraclium Ro- 
mana» monetam defecirte arbitratus eli Du- 
eangius , ( 4 ) nummos aliquot exlnbens Con- 
flantis, (e) five Conllamini , qui Heraclii fe- 
condi film» fuàt , quos inter alter vifuur , in 
Cujul poftica h*c leguntur : ANNO XX. M 
magna intermedia , in imo RAV. Si aurem Ri. 
verni* nummi tunc fcalpebantur , potiori jure 
td Rom* fa&umfuifle dicendum eli, qu* quo- 
vis tempore Imperii caput in Occidente eli ha- 
bita , quamvi* Augulli alibi federent . Verum 
Ducangium , laudatum nummum ad Conllan- 
tem , five Conllantinum , referentem , dece- 
etum fuifiè, ollendit Bandurius.quod Conllans, 
five Conilaodnus annolraperii lui XIII. & XVII. 
unicum Imperi! Collegaro habuerit, Confland- 
num nempe eum, qui deinde Pogonatus eli di- 
tìus: contra vero anno XX. tres lòcios habue- 
rit , quum biennium ante Heraclium , & Ti- 
berium filios Augulla digmtate honellafiet . 
Qpum igitur noller hic nummus, ac reliqui a 
Ducangio exhibiti tres Auggg. llantes in anti- 
ca przferaat , non ad Conltanteml , five Con- 
flantinum , fed ad Heraclium ipfum potiut 
erunt referendi . 

V. Bina* edam Conllantini Pogonati mone- 
tas affert Bandurius , quarum averlam partem 
fic defcrihit : ANNO G K. magna intermedi* , 
in imo forte ROM. Bud. XX. in medio nummo-, 
in ima forte ROM. Ducang. Ejufdetn Conflan- 
tini nummum Ravenns percufium nobi(cum_ 
ex (uo Mufeo communicavit V. CI. Annibai Oli- 
veriu(,dequo alibi agemus. Alternai vero Leo- 
ois iraurici, fub quo fortafCt monet* przroga- 
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riva cum Rom*, tum Ravenn* defiit, doéliG , 
fimos Jinus Plancus Ariminenfis in fuis Cime- 
lio fervat, quem tertio difiertationis capite ex- 
plicabimus. Ex quibus omnibus infertur , cui- 
pandum non elle Muratorium, quod circa He- 
raclii tempora Romanam moneta» defnlTe affir- 
marit . Id autem late heic ollendendutn duxi- 
mus , quod ad rem nofiram facere plurimum-. 
deprehendatur . 

VI. Verum ut ad nummari* Officina infll— 
tutionem apud Ravennates revertamur, ea mi- 
nime dillerenda videtur poli tempora Honorii , 
quum ridoni confentaneum fit, ea in Urbe-, 
quam Imperii fui Sedem declaraverat, omnique 
ornamemorum genere locupletarat , ejufmodi 
Olficinas inllituifie : id enim Imperiale decus, 
nummorumque necefiìras pieno jure flagitabant. 
H*c conjeflura innititur notis nonnulhs, qu* 
in duobus Honorii numtnis , 8c altero Joannis 
Tyranni cernuntur, de quibus fic Muratorius: 
(d) Apud Ducangium vifitur ejufdem Honorii 
nummus cum /inerii RVPS , fusi figlat eruditi 
interpretantun RaVenna PecuniaSignato. Alter 
quoque a ’Jotnne tyranno pofi Honorii mortene 
percuffus eafdem /iterai referti Horumce num- 
roorum deferiptionem accipito a Ducangio ipfo, 
qui non unicum tantum , ut Muratotius inquit, 
fed binos Honorii nummos exhibet , co(dem_ 
vifurus exprefTos ad calcem dilTertationis . 

Ar. D N HONORIVS P. F. AVG. Impt- 1 
rator cum diademate ex unioniius . 

GLORIA ROMANORVM. Figura^ 
ftolata, ac ga/eata fedent, dextra glo- 
bum, JtniPra bafìam , infra RVPS. 

Ar. VRBS ROMA . Figura {/olata , ir go- 
letta fpoliit infident, dtxtera globum 
eum vi/ìoriola , fìntftra baftam , in- 
fra RVPS. 

Ar. D N IOANNES P. F. AVG. Impera- t 
t or cum pemmate gemmato . 

VRBS ROMA. Figura potata, ir go- 
leata , dextra globum cum viChriola, 
altera h apile, infra RVPS. 

VII. Duo heic explicanda occurrunt , cur 
nempe liter* RVPS ad Ravennani fiot rel'o- 
rende, & cauli* , ob quas hi nummi percufG 
fuerint. Prioris rei rationes, leu potius conje- 
éluras breviter exhibeo , ut quod ab eruduts 
fupponirur, argumento aliquo firmetuc. Ncmi- 
nem latet , more» fuille non modo eorum ten- 
porum , quibus deferipti nummi culi lunt , (ed 

*ta- 


(c) Utroque hoc nomine appellali folet apud Scriptoie». 
(d j Antiq. Irai. Ucd. JEr, loc. cu. 


(a) Zonar. apud Petavium . 
Conti. Chridtan. ub. JJ. 
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«statura etiam fuperiorum , per priores ffllab* 
literas integra nomina defignart; fic in marmo* 
ribus habemus BNMRT prò benemerenti, KRM 
prò Kariffiwa , PSTRSQ prò pofierifque , & 
aliaejufmodi bene multa- Aólura agerem fi hu- 
jufce conluetudinis apud veteres exempla inu 
medium prolerrem, quum deea luculenter dif- 
ferant eruditi. ( a ) Id tantumraodo addam.. , 
eoulque tr.orem hunc devenille, ut literas non- 
nulla, quas ne (Edipus quidcm folverer, in Au- 
guftorum nummos invedt® fuerint, ut de <I>K, 
atque HK , qua» Phocam , & Heraclium defi- 
nant, liquido apparet. Quid ni igitur eruditi 
anc confuetudinera relpicientes , nummarias 
infcriptioncs , atque Officinas, qu* per fimiles 
notas defcribebantur, exponere debuifient » fi eo- 
rum conjeólurx hilloricis rationibus fulcirentur? 

Vili. Id proietto fuit in caulla , cur Medio- 
barbus , Ducangius , Bimardus , aliique literas 
MDPS, AQS, ROPS, fimilcfque de pecunia-, 
Mediolani, AquiIej»,Rom*, atque alibi figna- 
ta expofuerint . (£) Fallttur igitur pcellaotif- 
fimus Hurduinus literas RVPS reddens: Re- ■ 
menfet fatemi P atrono fio. Nana ut rette ad-. 
monet CI Jobertus (e) ration» , veritatique- 
confentaneum magis eli per exergorum literas 
urbes illas inrerpretari , inquibus nummi cude 
rentur, quam ita eafdem diflòlvere , ut earura 
quaslibet verbum integrum conftituat. Non jure 
tamen hic Auttor fìglat RVPS interpretatur 
Roma in 1 S. Officina : etfi enim cum Hardulno 
haud pugno , qui prior fub literis A. B. r. o. 
&c. qu*in lmperatorura nummis Ieguntur, va- 
rias ejufdem urbis Officinas delitefcere arbitra- 
tus eli, attanaen contendo probabilità efie in— 
noftris hifee nummis Ravennana tantum expri- 
mi , ipfius nomine per priores fillab* literas in- 
dicato, quum mos illius asvi conftans fuerit, in 
exergo earum urbium nomina fignandi , quas 
nummo» percuterent . Nimius eflem fi plura_, 
hujus rei exempla velim afièrre , quum Roma, 
Cart, Afì ». Heracl. Altxand. Vienn. Rav. atque 
aliarumCivitatum nomina pallina in imo occur- 
rant; nulla deofficinarum, ause in iifdem repe- 
rirentur , numero mentione fatta. Veruna qu* 
capite fequenti dicenda fune rem luculenter 
ollendent . 
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IX. Ncque obliar, quod in Notitia Imperii, 
quas , telle Pancirolo , lub finem Principati 
Theodofii junioris confcripta fuit, defit Procu- 
raror moneta» Ravennatis : nam tribui id jure 
potell negligenti , qua confcriptus eli Liber , 
de qua fic queritur idem Pancirolus in epillola 
nuncupata ad Carotum Emmanuelem Sabaudi» 
Ducera: Hac omnia utriufque Romani Imperii , 
tum in duo divi fi , idefl Orienti!, ér Occidentis 
continet Notitia ; [ed ita jejune po/ita, (d) ut 
indici! tantum vice fungatnr . ltaque ret vetu- 
fla, alt ai] ut caligine condita obfcttra relinquun- 
tur , ur le gente! incerti, dr perturbati di feeder e 
cogantur, tfy «t ait Poeta: 

Inconfulti abeunt , fedemque odere SybUla. 

Fortaffis etiam id contigit, quod Ravennati* 
monetae Procurator nuperrime inllitutus ellet , 
in eafque tabulas nondtim relatus : ni opinari 
velimus , fupervacaneum fuifie monet* Procu* 
ratorem in ea urbe, in qua Imperator iple de- 
geret: dubitar» fiquidem potell num ubicumqua 
nummi cud^bantur , nummarii Procuratore* 
ad (Tent ; potuit emm per Procuratorem e. g. 
Roman* monet* * Ravenna quoque Officina-, 
regi, exemplo lumpto ex tot muneribus , qu» 
nodrs quoque temporibus per adminiftro* 
exerceri lolent, nePrincipum *raria nimis gra» 
ventur . Nec defunt exempla ab antiqujtate^ 
perita : conftat enim nonnullas leges lata» fuiG» 
fe , ne publtca pecunia effunderetur . Ceterhm 
me non multum hoc filentio terreri deberc— , 
docet Ducangius , ( e ) ollendens plures num- 
marias Officinas per ea tempora inllitutas fuif- 
fe, quamvis nullus de iis in Notitia Imperii fer- 
mo habeatur . Venio mine ad nummorum Ho- 
norii, ac Joannis tyranni explicationern .. 

X. Crediderim priores duos ad vittoriano^ , 
quara a Radagaifo reportavit Honorius , refe» 
rendo» elle . Vicit hic Princeps. Radagaifum, 
Stiltcone armorum duce , A- C. 405. ut Profc 
per, vel fequenti, ut Marcellinus; quibus certe 
temporibus Ravenn* naorabatur, quamvia anno 
dumtaxat 409. io ea urbe Imperii lui fedena* 
fixerit . (O Ideo autem ira fentio, quod anno 
404. adverlus Radagaifum profetturu» , necef- 
(arias ad bellum copia» Ravenn* paraverit ; 
quod illi adeo feliciter ceffit , ut incolumi pene 

foto 


(«) Fabrett- Infcr. Dom. cap s III. p. 1 «4, 8e feq. Olir. Marm K Pifaur. p. 67. aluq, 

(£) Con tuie Ducang. Difs. de Inf. ^vi Numifm, p. jo. 6c feq. 8 c Mcdiobfub.. in Occone aufto polir, ah 
Ar gelato, Edir. p. j 01 . 8c 501^ ( c) De Scient.. Numifm. Inft. V.. 

(d) Qwa.nvis Imp. Notitia jeiune confcripta fit , eain, tamen neceffariam , nedum uulcm adolMCCiUibu* , 
in opttmit. Studi is pronciendi cupidi* , judicavit Hadr. Valefiu*. 

(#) Difi. de Inf. JEv. Numifm. p. }6. de feq. . . 

(/) Si^on. de Occid. Imp. lib. s. editiotiU. Ar gelati, Rubeut Hill, ub» U. A,, w 
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toto exercitu, ingentés barbarorum copia? prò- gine in anteriori parte immotata , quum alt- 
fligaverit. Hanc vidloriam ita deicribit D. Au- quando exprefia in iis quasdam cernantur, qua 
gullinus , qui tamen non nihil Catholicis rebus nunquam golTete. Nullus priterea joannis num- 
ìndullifi'e , (ì narratio ipfius perpendatur , non mus invenitur cuna litteris RVPS , vel quod 
injuru credi poteft : (a) Radagifius uno die-, Ravenna: oleina, ut mot patebit, aliter defi- 
Untj ce Irritate fic vittus efi, ut ne uno quidem, gnata fuerit, vel quod exiguo tempore Imperii 
non dicam exfiintto , Jei nec vulnerato Roma- habenas moderatus fic , quum duo? dumtaxat 
norum , multo amplius , quam frittili» millium^ cegnirit annoi , ac duos circiter menfes cum— 
profìernercntur ejus exercitu i: atque ip/e cum- ducidio, ut ientiunt Panvinius , Bandurius, ahi. 
filiit max raptus debita perni nccaretur . Quod que adverfus eos, qui ad odio mcnles tantum- 
fi lubeat eos de Aitalo potius interprctari , (A) lmperium ipfius contrahunt . Falluntur tamen 
cujus tyrannidi perfidiaeque Honorii in ludos nonnulla, qui joannis obitum vi. Kal. Septem- 
amor, atque (ocordia anfam prxbuerat , haud bris contigiife fentiunt : lecundum enim Fanvi- 
repugnabo : hic enim Imperator XI. Coniulatu nii , Tillemontii, Pagiique calculos a. d. xvm. 
Ravetrtae inito, de pelce canfla percuflifuere ii Kal. Septembris ex hac vita migravi! . 
tifimi, de quibus ficBaronius ad ann4i7< n. LX. XII. Iis perpenfis , quae ad Honorii , ac Jo- 
loquitur : „ eodem hoc anno fub nomina- anni? nummos apud nos fculptos videntur per- 
„ tis Confulibus (intuii Pro/per) triumphans tinere , inquirendum nunc fupered , quomodo 
„ Romam ingreditur, prateunte currum ejus cognolcendi fint nummi reliquorum Imperato- 
„ Aitalo, quem Lyparae vivere exujem jufiit. rum, qui Ravenna: lederunt, quum in alio nul- 
H*c ipfe: fed triumphi hujus ntillam prateria lo , quod Iciam , literae RVPS cernantur . Si 
memortam exlare feimus , nifi in nummis , q ti- quodlentio liceat verbi? declarare, eamihi ful- 
bus reprafentatur Honorii Imperatoria imagi , picio pluriei injeéla eft , non per literas RV. 
in quorum parte adverfa effigiti ine/? militarti, tantum defignari, quae nonounquam ad latera— 
finifiraHittoriam , dextcra labarum tenens ,cao- figurarum viluntur abique ullo officiti* notti- 
tivum fupphntans , quo Attalus deflgnatur , maria: figno in exergo , ut in quodum Augulluti 
qui Cbrifii virtute ipfe hoftts Cbrifliana Reli . nummo, quem exhibet Ducangius (o) altiquej 
gianit fuerit penitus debclhtus . Sed in uno verum etiam per ealdem literas RV.quae in— 
triumpbo , fi rette infpicis , de pluribui hofiibus podici leguntur, quamvis in ima nummi parte 
debellati! celebranti vittoria , & gloria fi eie- note CONOB , vel COMOB , fimilelvc ejus 
vantur trophaa: deGotbis in primit, qui eum , evi f umiliare? habeamur. Quod autem de Ine- 
rir vidimus , in lmperium evexere ; de gentibut risRV id etiam de RM. MD.Stc. quas ad Ro- 
deorum cultoribus , qua omnibus favere fludiis mam , Mcdiolanum , alialque urbe? refertmus, 
btmini refittuturo Deorum cultum . Hadlenus pronunciandum putamus. Hi? autem ratioaibus 
Baronius ; ad cujus verba oblervanda funi , que adducor , quod nempe vero limile haud videa- 
commentatur dodtiflìmus Pagius ex Philollor- tur, illa prerogativa Ravennate? per ea tcm. 
ciò lib. xit. n. 5. ut Hononi triumphum illu- pori neutiquam ulos fuifie , qua jam inde ab 
ftrinrem reddat . Honorii temporibus donatos elle conjeélant 

XI. Quod vero ad johannis nummum perii- eruditi ; quodque nullo momento evincatur id 
aet, in ea lum tentenna, ut putem tuncRaven- juris illi Urbi ademtum fuifie, que etiam ex- 
ne perctsflum fuifie , quum anno Chrifii 41;. tinélo Occidentali Imperio Barbarorum Regum 
pofiquam Ravennam occupaflet , Ardaburo Sedts fuit condirmi . Ncque ejus nummi ad 
contra fe a Theodofio mifio, ac tempedate ja- unum omnes peritile putandi funt; quum enim 
flato potitus ed: utrumque enim per Visorio ex illis complures fuperfint , qui alibi fcalpti 
lam far odenditur , quam dotata , ac galeata_ fuere , intelligi nequit , cur hoc infortumum- 
figura fpoliis inlidens dexrra mauu gedat ; ne- Ravennatibus tantum acciderit. 
que enim alios triumphos reportavit , quibus XIII. Conjeflura ilthec mea vel ex eo prò- 
adferibi nummus commode polfit. Non inficior babilior redditur, quod nummi, qui in adverla 
tamen, fieri pocuiffe, ut io hoc, aliifque num- parte literas RV. preferunt, addìi is figlis CO- 
mis cudendis perfepe monetarii eodem typo NOB 8cc. in exergo, vel nulla aliamola adje- 
uteremur, quo fuperiorum Imperatorum num- fta , fi paucos Augudos excipias, de quibus 
intimata fignarant, nomine tantum, atque ima- alibi erit fermo, ut plurimum capita exhibemt 

Ho- 


(«) De Civit. Dei c. aj. (i ) Porte rior cm Honorii nummum refert ad Attalum Mediobaib. Oco. autf. 
f. jiy. Id autem contigit A- C. 417. (e) Court. Cbrirt. Tab. 14. 
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Honorii , Joannis tyrantii,Conftanrii, Placidi*, 
Valrntiniani 11 !. ]ulii Majorani, Libii Severi , 
Glyccrii, Zenonis, Julii Nepotis, &Auguiluli, 
qui omnes, Zenone cxcepto, per eos dies in— 
Occidente imperartmt , Se vel Ravenn* , vel 
prope batic tirbem Imperatorcs renunciati funt. 
Neque roihi negottum faceffit Zenonis nummus; 
nani quum hic Imperator Theodoricum Ofiro- 
gothorum Rrgem in Italiana contra Odoacrem 
roiferit , nemiii mirtina videri debet , fi num- 
mus cum ipfius imagine ibi fuerit Icalptus, ubi 
& ipfe Theodorictis , interfeAo Odoacre, per- 
petuo fedit . Potuit enarri Zenoni cudi a Julio 
Ncpote, qui, ut videbimus, illius ope ad Oc- 
cidentale Imperimi! evctftus eli aliquot annii 
ante, quam Odoacer per vim Italiana ingrede- 
retur . Idque fortaffe probabilius eli ; typuj 
enim nummi ante Barbarorum tempora videtur 
exprefius. Quod fi forte aliquis ahui nummus 
ejufdem astatis extet, ad Grircum aliquem Itti- 
peratorem fpedtans, qui diligcntiam noltram— 
fugerit, per eum ccnlemus afiìnitatis, atque— 
necefiituainis faedus oftendi, quo urrutrquelra- 
perium copulabatur; Grxci enim Augulti , ut 
cuique perfpcftum eft , rebus occiduis fc le— 
f*pe fzpius immifeuere. 

Nec oblìant opinioni huic nofir* liter* CO- 
MOB &c qute in exerg-s eorum nummorum— 
cernuitur , quos Ravenna fcalptos putatr.us ; 
nam quamvis Oucangio , alii'que concedatut , 
per e t Coi’lt intinopiiliin defignari , quod ta- 
men non omnino cxp oritum eli; (o) non inde 
tatnen feqnitnr , moneras illas omnes Conltan- 
tinopnli fuifie obfignatas ; quum not* ili* in- 
nonnullortim etitmPrinciputn fiveTyrannorum 
nuramis exprefias fuerint , qui vel nunquam in 
ea urbe federe, vel cum Graetis Imperatoribus 
fimultates exercuere. ab iifque reprobati lunt, 
exemplo Atrali , Jovini , Conliantti Corniti: , 
P. III. 
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Joannis Tyranni , nonnullorum Regum Fran- 
corum , aliorumque , quos erudite refert Du- 
rangius. (A) !d t intum addirti, apud Mediobar- 
bum in Occone auffo p. tn. 450. cerni num- 
mum Maxentii , qui nullo puftoConilantinopoli 
figntri potuit , quamvis laudatas toties literas 
exhibeat , ex quo dare eruitur ( fi tamen ge- 
nuinus fit) eas ante Conftantinopoleos denomi- 
nationem in nummos inveftas futile. En ipfius 
delcnptio : 

IMP. MAXENTIVS P. F. AVG. 
CONSERVA POR V R B. SVAE. 
CONS. Roma in tempio fatto infidens , 
dextra globnm ndflanti porrigent , fini- 
firn hafl im tenens cum cnptivo ad pedes. 

XV. Et re quidem vera feiunt omnes , Ma- 
xentium , ubi audivit Confiantinum Patri de- 
mortuo fucceffille , ejufque imagines Romam- 
delatas fuifie , Imperium , quod per integrum 
fexlennium tenuit , ulurpafie , ut refert Naza- 
rius (c), atque ab eodetnConftantino ad Pon- 
tem Milvium profligatum fuifie, ac Tyberi ab- 
forptum (d) . Accedit ad h*c, Maxentium- 
anno 311 fupremum diem explevifie, Encznia 
autem urbis (t) inno dumtaxat 550. ld. Ma- 
jas celebrata fuifie , quo tempore lex lata eft 
atque in columnam ljpideam incifa, qui By- 
zmtium novam Romam adpellari jubebat Con- 
ftmtmus ( f). Oilend t autem Bandur us (g) 
ex Anonymo Antiq. Conllant. Part I. memo- 
rata die Cnnflanttnot' lit nomen eidem urti im- 
pofìtttm fuiffe. Confirmanrur h*c omnia autfto- 
rirate Zozimi (*) id fatftum afferemis . poft- 
quam Conrtantinus variis temporibus Carfires 
Filios luos adpellaffct , quod certe cor.tigifie— 
multo poli docent Hifiqrtci. ( ' ) 

XVI. Ut autem ad literas R V revertamur, 
quas in noftrum lenfum interpretari videntur 
efiè Rubeus (A), ac Bimardus ( l ), eas Ra- 

B b ven- 


ta) V. iri.it hac re edita» commentinone» complettitur Hift. Acad. Parilìcnf. Infcript. Tom. I. p. jffo. 
quam ficonfulcs, rejettis Cedroni, Hardnini, cietcrorumquc opto io in bus , in Vaill.tnlii fortnfie fen- 
tentiun defccndct, cui Augudinius prsclufide videtur, putami» per eas moneta: probitltctn defignari, 
ut proinde ititcrpretandre fint : conflato moneta obryzata , vel potius cum Ri. nardo , conflato olryzo , vel 
conflato moneta olryzo . Quid antem fibi veli! hoc nomen obryzum docci Plinius lib. 5. cap. J. 

(A) DifT. de Iuf. JEvi Numifm. (c) In Pancgyrico Condannili, (d) Idatiu» in Fadis. (e) Ibidem- 
(f) Socrate». ( g ) Imp. Oricnt. Tom. I. (è ) Lib. II. e. !j. ( < ) Paghi», ac Tillcmontiu» . 

( 1 ) Hiftor. Ravenn. ad ann. 40». p. m. 64. ubi iuquii. Hate lignificare viatori. un ( /I larici nintirum ) tram- 
„ mifma illtid argenteum puto, quod podquam bare fcripfiflem, flcTcmplum D. Lnurcntii in Caefarca 
,, ruins effodercntur, fecundum paricicm , qui refpicit Ottentcm Soli-m, repentini cd . Ab uno la- 
,, tcrc ipfius caput Honorii videtur laurea corona rcdimitum, porrctto nafo, nulla, aut rafa barba, 

„ nifi pili fint, quod c fummo mento eminere cernitur. In ambitu hai leguntur (itera:: D. N. HOVO- 
» RIVS P. F. AVO. Advcrfum latu» fimulactum habet paludamento militari: dextra manu li.tdam, 1 

,, qua vittoriana referre creditur , gedantem : prementem vero fintdro pede bominis fimulncrum fe fe 
» ex humo tollere adnitentis . In dextero 1 itero fimulacri paludati ed liter.» K. in iìnidro V. In atti- 
„ bitu vero VICTORIA AVGG, eranr enim hoc tempore tre» Augufli , quum Arctdiu» Theodofium 
,, filium Augudum declaraflet. Sub pedibu» ita legitur. HONOR. “ Corrige CONOB. 

' 1 ) Att. Academ. Cottoti. Tom. III. p. iti. 
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vennam indicare piane conjicitur ex nummo 
aereo, a ntmine, quod (darri, edito, ( a ) in_ 
cujtis anteriori parte mulieris caput murali co- 
rona redimitum ccrnitur , addita epigraphc^ 
FELIX RAVENNA, in polleriori vero vidto- 

riola cum literis R V ad latera abfque ulla . 

oflìcinte nota in exergo: etenim quum in pofti- 
ca aliorum mimmorum hujus urbis murali co- 
rona ir.fignit®, vel aquila alis expanfis, vel Ra- 
venna: monogramma cernatur, perlpicuum fir, 
iftius loco, quod integrum poni nequiret, vi- 
éloriola pofticte aream occupante, litcras R V 
in nummo exprcflas fuiffè . 

XVII. Addatur, varie adeo defcriptum fuiffè 
anteadtis temporibus Ravenna; nomen , ut id 
quoque non levi effe podìt argumento ad ean- 
dem rem confirmandam . Profeto Petrus Diar 
conus (£) nos per literas RHAV, (ìve R E 
magno per RAV (r), 8c Valerius Probus per 
RHAV , aut RH ( d ) Ravennam antiquitus 
indicatam docent : quid ni igitur Se per RV, 
accedente vel maxime tellimonio nummi non_ 
inulto port ea tempora percuiTi , quibus Occi- 
duorum Imperatorum moneta; (ìgnata; fuerunt? 
Addatur fides tnarmoruin, in quibus varie Ra- 
venna: nomen iifdem temporibus expreffum^ 
fui ile nitidiflìme apparet. (e) 


avennatibus 


2 . 

D. M 
M. AVR. ROMAN 
M I L CL. PR. RAV 
iti. AVG. N. SVR 
STIP. XX. M. AVR 
ROMANVS. MIL CL. S. 
PATER. FECIT 


C. TRF.BONIVS. NARESSVS 
LVPVS. MIL. EX. C. P, R (O 
( g ) ili. PACE. V. AN. XXXVIII. 

M. VAL. RVFINVS. H. C 
DON. CVR. AMI. BENEMEREN 


C. IVLI. ALEXANDRI 
( h ) AVG. m. R. (») 

C. IVLIVS ALEXIS. LlB. ET 
IVLI A F AVST1NE 
HEREDES 


i. 


D. M 

T. FLAVIO . CANDIDO 
MILITI. GLAS. FR RA 
BEN. ili. HEKCVLIS. 

N A T I O N E. S I R V S. C. 

IVLIVS, VICTOR INVS 
HERES. FACIENDVM 
CVRAB1T 


5 

C. OCLATIO 
ZOZIMO. VTVIRO 
M. R. OC LATI A 
ANTHIS 

CONlVGI. SANCISSIMO 
H. SIBI. VIVA. P. C 


6 M. 


(*) Exrat npud Gabridem Guaftuccium Monachum Camaldulenfem , Virum apprime erudirum , qui hifceJ 
liudiis mirifico delc&atur. (£) De Noti* Literar. (c) Note Juris . (d) De Not. Rom. interpretand. 

(e) Priore* tres Infcriptione* ex Fabretto defumfimu* Infcr. Domelt. c. v. p. -i6$ . Reliquas vero ex Muraro 

rio, in hoc Archicpifcoporum Mufxo exiftentes inter ccreras, quas Mapncju* Nicolaus F.irfettuJ , oliai 
Aniiilcs mumfìcentiflìimis , colligi curavit. .De Clafle auiem Ravennate loquitur Xacitut Iib. 4. cap. J» 
Appianus lib. j. Suctonius in Augullo, fic Vegetius lib. v. cap. 1. 

( f ) Intellige heic pariier Claflem Prxioriam Ravennatcm . Deca quoque mentio habetur apud GruterumJ 

p. 4J7. 8. ubi Celeniui quidam Prafctlut auxihortim omnium claffis Pratorii » Ravennati t indicatur . Lapi- 
dem haud exliibemu*, ne in re clnnfiìma diutiu* , qu.im par eli, immoremur. 

(g) In hoc, & fuperioribus Marmoribus per notarn III. Trterem fignificari docet Fabret. in Syntugm.Colum. 

Traj. p. nj. Keiiicfìut ad Infc. 46. Clafs. vm. Philipp»* a Turre in Monum. Ver. Antii p. 66. Tre* 
igitur vide* Triercs defìgnari , quarum prior Hcrcuhs , altera Augulli , pofterior vero Pacis nomen-» 
refe r re t . 

(&) Municipiis fui Augure*, atque Auguftales fuerunt. Panvin. Antiq. Vcron. lib. II. cap. z. 

(i) Heic autem per littera* R. ìli. Municipium Ravenne defìgnari docet Muratorius in Thcfauro , & Lapi* 
a Rubco aliata* Hirt. Rav. lib. I. P. 9. hoc paolo» 
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6 

M. AVR. DEMETRI 

S\RAPAMMONI. EC 

AVGVRI. DEC. M. R. PAT.... 

( a ) COLL. FAB. ET CENT.... (b) 

XVIII. Qu® de R aventi® nomine a nobis 
prolata lunt , firmantur etiam autRoritate Ma- 
nutii, qui, ut oblervat Orfatus (r) per litcras 
R M: Ravennatem Militiain denotari arbitra- 
tus eft . Neque ha&enus di<Ris obllat, aderte 
alias urbes , quarum nomina per eaidem inci- 
piant, quarumque nummi propterea cum Ra- 
vennatibus confondi poflint: namvel e® mone- 
tam haud fcalpfere , voi id luperiori ®vo fa- 
éfcum eft, vel tandem per literas R V S, non 

( ter R V defignantur. Appofite ad rem hanc 
ocutus eft Vaillantius : ( d ). Plurima Colonia 
per ha» literas R V S incipiunt : Rufella i«- 
Tufcia Plinio lib. III. c. K. [ed Italia Colonia 
jus cuienda moneta haud conce ffitm. Rufadder 
in Mauritania Tingintana , intonino in Itine- 
rario , quum a Plinio Colonia non apptlletur , 
a Trapano , aut Hadriano deduflam putamus . 
Rufconta , Ru/icuriunt , Rufazus in Mìuri - 
tanta Cafarienft ab eodem Plinio collocatur t 
lib. I'. c. IL ... & e/l Rufcino in G alita Nar. 
bonenft Colonia &c. 

XIX. Ut vero ingenue fatear , quamvis di- 
lucide res ita demonltrata fuerit , magnai! ta- 
men dubitandi occafionem prsber Joviani num- 
mus , quem refert Ducangius ( e ) , in cujus 
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parte adverfa e®dem liter® R V occurrunt , 
cum figlis Conob. in excrgo : etenim quum^ 
hic Imperator in Oriente Anno Ch. 36^. a^. 
proinde multis ante Honorium anms, inerir re- 
nunciatus , ea videntur corruere , qu® di e- 
ruimus : Veruna liceat mihi dubitanter dicere, 
iis temporibus Ravennatis officina? Epocham^ 
fortaffis effe adjudicandam : id emm fuit cani. 
I® , cur nihil luperius prò certo atque exp. ti- 
rato definierim. Tanta iìquidcm in Chriftianas 
res fuit Joviani pietas , ac ftudium , ut niwem 
labentibus opem laturus , maxima ac dimciUt- 
ma bella fuftinuerit , ingenteiq. vi&orias re- 
portarit , quis late dcfcribunt Cedrenus , £0- 
naras, Suidis , aliique. Ravenna autem quum_, 
quovis tempore pietatis nobilitatilque glonau_ 
ftoruerit , hoc fortaTe magno beneficio allctta 
eft a Joviano, vel ab aliquo alio Augufto, qui 
circa Joviani tempora vixrrir, illam pr®.idium 
olim , columenque Romanorum exercituum_» « 
atque Latin® Ecclefi® Filiam Primogenitam-# 
( f) fuifte memoria repetenti , urqne eim ur- 
bem ill'iftriorem rcdderer , quam 8t Romana__< 
Refpnblica antiquitus plorimi fecerat . 

XX. H®c magis confirmabuntur, fi adverta* 
mus , mortuo Joviano. Imperium in Orientale, 
& Occidentale primo fciflum fuiffe : nam Va- 
lentinianus apud Nic®am in Bithynia Imperator 
eleaus , Valentem fratrem Auguftum appella- 
vit , Orientis Prxfeétura eidem tradita A. C. 
*54. Profeta & nummi ejufdem Valentima- 
ni extant cum literis RV in poftica . Unum-» 
ex Occone au&o exfcribam . 


P. VFTTIO 
P. FIL. CAM. SABINO 
EQ_ P* ,1Ì. VIR. 

A ED. FOT 

ET. MAG. MVN. RAVEN 
CORNELIA. MAXIMINA 
MARITO. INCOMPARABILI 
ET. SIBI. VIVA. POSV1T 


Ravennate* vero Camilia Tribù , de qua in marmore, cenfos fuiffe conga* v n> , &4 . atque 
(«) De ejufmodi CoIIcgii* differii Reinef. CI. Vili, n.yfi. Fontaninu* Antq. £ p ‘ jf Difs .l. c .<y. 

1 Emincntifftmus Norif.u. , docent per V.VIROS ea quoque admi »<■»« loc. cii. eo« bomi- 
(i) Quamvis rewftmarii variis muneribos funft. fin*. o«endtt «amen £ curabant . Con fu le edam CI. 

ne* ila ditto* fuiffe, qui arctbut , navtiut, mtltubut centones tfjot offerenaot 
OR ve ri um Marm. Pifaur. pag. «J9- & feq. hae de re erudno agen.em . 

(c) De Not- Romanorum. (d) De Numifm. Col. Tom. L P jANVS P. F. AVG. Imp. cum dia- 

<n Gregorios M. ^peUa.it 

mogenitam difi, in Italiaqut folam pofl Romanam tnter Apofiolicat numerar t fate . 
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9 « 

D. M. FL. VALEN'TIN'IANVS P.F. AVG. 
Catmt Imp. cum diademate ex unionibui. 

VIATORIA AUGG. CONO». R V. Figu- 
ra finn t dixtrj Cr licei, j , JìniJìra Vitto- 
riolam . 

Hi nummi miteni fortafle prodiere , qu'jnx- 
Valentinianus Rivennar degeret : Per id enim-, 
irmp’.it (inquic Rubeus ) (a) Valentinianum 
Jmperatorem Ravenna alienando inoravi foli- 
tunty refcriptum illud declarat y quod anno ter- 
cenUflmo fxageflmo qninto , dum Confutatimi ^ 
cui n inaiente gcrerct , Ravenna ad Rufinutti _ 
Pra flettimi Pratorio XI. Kal. Jtiliai dedit hit 
verbi t . “ Ordines curiarum , quorum nobis 
„ fpler.dor vel maxime cordi cfi T non aggre- 
„ gcntur, nifi nominati , nifi eletfbi , quos ipfi 
,, ordines coetibus fuis duxerint aggregan-los , 
,, nec qu s oh cu'pam , ob quam exiini debe- 
,, rct , ex ordine mittatur in curiam „ Confir- 
matur Valentinianum per ea tempora Ravenna; 
fui fio ex Lcge qui nectfflario C. de / Idvoc . dtverf. 
jadic. quam confiat ibidem latam fuiffcK /. Sep- 
tembris {''a lente VI. Valent intano Il A 4 . 

Cofs. anno videlicet Chrifii 378 Somniavit au- 
tem Fabrius (l>) , Se quicumque ei praelufit , 
quum Legcm (Orimi pitrimonia C. de jure fiflci 
hb. io. Ravenna pariter ab bis Imperatoribus 
latam affirmat ; qurrn compertum fit, ab Ho- 
norio , ac Theodt fio Arcadii filio complures 
annos poli e am fuifTc promulgatam . Atque ut 
ad Jovianom revertamur, alterum ipfius num- 
moin exhibet Ducangius (c), in cujus poftica 
hxc h bentur : VOT V. in Laurea ; in imo 
CO MS fy litcra R. A. Ravennam aurem per 
has quoque liter.is fuifie defignatam docet num- 
mus Heraclii , quem cum ceteris hujus Impera- 
toris nummis referemus . 

XXI. Expofitis iis, qua; ad notas Ravennam 
exprimcntes attinet, feriem nummortim Augu- 
ftorum prolcqtumur necefie efi . Praeter lauda- 
tas monetas Honorii , ac Joannis , ha; quoque 
a Ducangio , Occone , aliifque afleruntur . 


D. N. HO MORI VS P. F. AVG. caput ht- 
peratoris ut fupra . 

( d ) VICTORIA AVGG. RV 

A. RV 

D. N. HONORIVS P. F. AVG. eodertt^ 
tv.-o . 

(e) VICTORIA AVGVSTORUM RV. 

COiMOB . Vittoria infldetn thoraci , 
ante quam puer alatus , ambo clyyeum 
tenent , in quo VOT. XX. MVLT. 
XXX 

D. N HONORIVS AVG. eodtm typo . 

(/) XXX MVLT. XXXX in fcutOy quem 
dna Roma fpoliis infidicntes fluflinent . 
Ad l itera R. A. in imo vero COMOB. 

D. N. IOHANNES P. F. AVG. Caput fe. 
nile karbatum , corona gemmata cum 
bufìo . 

( g ) VICTORIA AVGGG CONOB. RV. 
Imperator finiflro pede captivum cal- 
cane y dextra labarum , fìniflra glo - 
bum cum Vittoria hnperatorem coro- 
nante . 

VICTORIA AVGVSTORVM. CO- 
NOB. Vittoria goleata fedens , [cu- 
tum utraqtie manti fuflinet , in Jcuto 
Chrifli Monogramma y ad pedes figura 
parva feutum idem fuflinet t quod 
trunco arboris itnpofltum efiy ad latut 
RV. 

XXII* Succedit rarifiimus Conftantii Comi- 
tis Nummus , de quo Augurto prius nonnulla 
fune difierenda , quam euin rc-feramus, Con- 
ftantiun pofiquam ingentes viétorias a barba- 
ris con’ecutus efiet , Placidiamque reculantcm 
ab Honorio uxorem accepiffet , Augufium_ , 
Imperiique conlortem fuifie declaratum poft 
veteres docet Sigonius (b) inquiens: exrat re - 
fcriptu n titillo de Repuìfit cum praflcriptiona. » 
trrun /Inguftorum . Ad qua? verba ha?c adno- 
tavit Salinas Monachus Cafiìn (i) eft lex 4. de 
Repnins Cod. tbeod. qua repudtorum levitai im- 
probatur. Sunt fr quatuor alia lega (A) nomi- 
ne 


(a) p. *7. (A) Ephcmerid. 8. Julii p. 19}. Ideo autem Fabrium criminati fumus, no» quod explor itum 

liabeamus Leges dubio procul in iis loci» fuifTe lata», quorum nomina referunr, quitti re » imo 1 itut 
nonnulli; fed quod co» libros haud confuluer't Fabrius, quo» ipfe citar. ( c ) Con.'t. Cini L IMi. , 6 . 
(d) Mcdiob.Occ. aucl. p. jitf. ad Alaricum auton hi nummi fortifle funi ref rendi. fe ) Ibide n. p. 518. 
dubio procul fittnitus cft ntimmut anno 411. quo Hononus Viccnnalia in nummo cxprciTi Roma» 
celcbr.ivii. (/') Pcrtincr al ami. 4»» quo Honorio Tricennalia Roma: cclebuta fu it , poi-ji.un 
Maxi mus Hifpani* Tynnnus a Gallino viclu», ad euin milTus fuilTet. Ext.it autem a pud Annlulem- 
Oliverium. (^) Rcfer nummum adea tempoaa , quibus ArJ.iburus a lomne ciptus, c;.iiquc_. 
exercitus profligatus eli. (/») De Imp. Occid. I. xt. (i) in Mons ad Sinonimi Je Ocod. itnp. 
( 4 ) Has Leges vidcrat ctiam Pagiut, Difs. Hypat- p. x 3 . Vide B.icchinium in Oofcrv. ad Vii. Juana. An- 
gclopt, 6c P. I. p. 314. 
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tu t rioni Augufiorum dita ufque ad Kal. Aug. 
V. Chronolog. C. Theo i. p. 166. Ha ne vero 
Condanni nuncupationetn non ad annum 410. 
ut prodit Profper , fed in fequentem referen- 
dsm e flit , patet , quod leges pra lenti anno 
lata, Honorri tantum, ac Theodolii exhibeant 
nomina , habe inique in lubfcriptione : Theodo- 
fio IX. fa Conflmtino l''. C. Cojfi. qua vero fe- 
quenti anno emilT* funt, trium Auggg. nomini- 
bus inftgniuntur . Thcopbanei injiipcr ( fubdit 
idem Salinai) anno Incorri. 413. feetmdum Alex, 
qui incipit a Kal. Sept. ann. 410. babtt : Hoc 
anno Cenflantiut l'alent intani Pater Imperitene 
obtinnit fexto Iditt Fckr. quarto noni 1 Septern- 
brilei occifut eft . Hinc Confi antiut anno fequenti 
Auguflus rinunciatiti , todtmquc anno obiit , ut 
Olympiodorut in cxcerptit. Ufuiautem eftCon- 
ftmtiui attroncate libi ab Honorio coltati»^ , 
quum mandata adverfus Coeleftium Volufiano 
Roma Pr*fe£lo dedit, qua refaruntur a Baro- 
nio ad ann 410. $. 1. (uo tantum nomine in_ 
tabulis infcripto prater eorum temporum (j) 
confuetudinem . Condanni etiain cutn Honorio 
Occidua* rei moderanti! illuflre teftimonium^ 
dat infcriptio aput Gruterum (4) , quam Ma- 
ximi fi mula ero , flagrante Senacu , adfigi juf- 
feruot Ucinam vero tanta dignità! Conìtantio 
invito , ac recufanti haud tradita futlTet ; non 
enim ex m aerore (r) , quod ratam eam mini- 
me haboifTet Theodofiu! , occubuiffet. Sunt ta- 
ttico qui putent obiiilè rum ex pleuruide— , 
menle ab ipfius dignitate feptimo, vel odiavo, 
ann. 410. fi Marcellinum , fequenti vero fi Pro- 
fperum audiamus H*c autem omnia ideo col- 
legimus , ut facilius inreUigarur rarifiimus num- 
tsus, Ravcnn* , ut putamus , fignatu! , in cujus 
anteriori parte vifitur imperator laureatoti fr 
4 chi antidatiti cum litrrit D. N CONSTANTIVS 
P. F. AVG. In pofticj fi ura militarti capti- 
Vum calcari , libitum dex -4, viUoriolam fini- 
/ Ira ttnrns cum literii R V ad laura, addita _ 
epigrjphe VICTORIA AVGGG. in imo vero 
COMOB. Eum publici juris iecit (d) Bimar- 
dus . 

P. III. 
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XXIII. Quod de Condanni nummo diximtis, 
de moneti* etiamGall* Placidise dicendum pu. 
tamus. Vixerat prillamiiTima h*c Mulier diu 
Raveunz cum Honorio Fratre , antequam fi- 
multate! cupi eo exerceret: poli cuju! obitum 
ibidem cura Valentiniano Filio ad roortem uf- 
que imperavlt , ubi Splendida munificenti* fu* 
figna reliquit. Non aifentimur autem Randurio, 
qui nummo! omnes illius nomen exhibentes Pla- 
cidi* M Theodofii Coniugi adfignat, ncque Me- 
diobarbo, aliilque, qui Placidi* e uldem Theo- 
dofii uxori fecund* ( e ) attribuunt; fed Du- 
cangio , ac Begero , qui poti Baronium nollr* 
hujuc Placidi* efie arbitrantur. Movet no! ut 
ita fentiamui eorumdem typus.quo fit, ut cura 
Honorii nummis in Occidente perculTts, fi Pla- 
cidi* imago tollatur, facillirae confondi pol- 
lini ; movent liter* R V , qu* in iis funt fro- 
quentifiim*; movet copia ipforum, qui, dum 
vel Ravenn*, vel in ejus agro variis tempori- 
bus folum elfoderetur, reperti funt; movet de- 
mum hujus Wulieris potentia, qu* Auguflorum 
Fili* , Soror, Conjux, ac Mater extittt, quara- 
que ad delicias , & fortalTe plus nimio , duna 
in aula fecum degeret, Honorius dilexit , 8c 
qu* tandem Valentiniano Filio, fextura *tatis 
annum agente , C*fare renunciato , nutu fuo 
Occidua! re! moderata efl . Claudit ipfius cine- 
rei onychina urna, qu* in SS. Naxarii ac Celli 
Sacello lervatur , quod viveni circ. ann. 440. 
ad Saniflz Crucis Bafilicam excitarat . Cellula» 
enim ejufmodi , qu* Oratoria etiam ac Moni. 
Orrii adpellabantur , a nobilioribus Laici! Ba- 
filicis adh*renres conflrui folitas, norunt omnes, 
ui hifee ftudiis deledlantur • De hoc Sacello 
c quondam lufimus : 

Ardua qu* furgit gelidi» fpedlanda fepulcris 
Et circum trilli fronde revinéla Domus; 
Augullos cohibetmanes.queisRoma triumplios 
Detulit : heu cineres quam brevis urna tegit ! 
Heic fpedlanda Parens (/). jacet heic (?) go 
(nerofa Propago. _ 

Occidui heic (A) Fratcr jam Caput Im perii . 

C c Qva- 


(4) Tillemontius T. V. p. m. 647. id amanurofibus tribuit, quibui frequentiffiniut mos fuic illim tantum 
nomen infcribendi , a quo mandata dimanafleni. , „ 

(i) Paj. 449. 7. ejus priora verbo hec funt: DDD. NNN. imiltiffimi Principe Htmonui, Tleodofiui, & Cm- 
fiantiut Canfore ! , remuneratorefqne virtutum tre. 

(e) Paulus Dine. 1. 4. Orof. I. 7. e. 4*. (d) Adi. Accad. Corion. Tom. III. 

(») Hanc opinionem refellit Bacchinius ad Vit. S. Joann. Angelopt. 8c Joann. II. toc. cit. rum quod fecun- 
dam hanc Theodofii M. uxorem Gallom lamum Scriptores dicant, neque Placidi a cognomen 1II1 con- 
veniat , tum quod neque fua , neque Conjugis Vicennalia in quodam nummo exprcua celebrare po- 
tucrit , quod brevi poft Nuptias in puerperio deceflerit. Errat tamen Bacchinius, vel pouus Typ#- 
graphusX. pio XX. ponens. (f) PUcidia. (g) Valentinianus XII. (4) Honorius. 
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Quare age hcrymulis tumulos confpcrgc Viatori 
Ni facias, dura durior es {ilice. 

Exhibeamus modo feriem nimtmorutn Placi- 
di*, quos Ravenns pcrcullos puiair.us. 

Aur. D. N. GALLA PLACIDI A AVG. 

(j) SALVS KEIPVBLICAE. RV. 
CON'OB. Vittoria infìdens t borici , cly- 
pea infcribit Cbrifii mon grammi . 

(i) VOT. XX. MVLT. XXX. RV. CO. 
NOB. Vittoria alata finis, dextra Cru- 
cem longam . 

Rt. D.N.GALLA PLACIDIA P. F. AVG. 
Augufla cum dia limate ex unionibus . 

(O VICTORIA AVGGG. RV. CONOB. 
Imper. flans , dextra la'arum , fìniflra 
globum cum vittoria ; fede finiflro capti, 
vum calcane , 

XXIV. Succedunr Valentiniani III. nummi , 
de quo ita Sigonius : ( d ) Hate il/e Vrbem l. 
(Ravennani) quoniam prò Imperii fede babuit, 
omni inde monumentorum atq ie ornamentarmi 
genere infìgnivit . Nam sEdem (r) D. 'Joannis 
Evangelifls ex veto conflruxit , fr dulia ex Po. 
do foffa fi amen ipfum derivavi! , atque ad ma. 
ria urbi i deduttum, partir» in Urbem infudit , 
partir» omnibus circumfudit , ut non folum com- 
mercio ferviret civium , fid firmamento muro, 
rum . Confoflu» eft Rome in campo Manio 
lmpcrii fui anno trigefimo, Chrilli 4JJ. 

Aur. D.N. PLA. VALENTINI ANVS P. F. 
AVG. Imper. cum dia-lemale gemmato. 

(/) VOT. X. MVLT. XX. RV. CONOB. 
Imper. babitu confulari fedens, dextra_ 
globum , fintftra feeptrum. 

D. N. PLA. atti PLAC. VALENTINIA- 
NVS P. F. AVG. 


RAVENNATIBUS 

( s ) VICTORIA AVGGG. RV. CONO!*. 
Figura militari t flans , dextra Crucent* 
elevane , fìniflra globum cum Vittoria l_ 
Jcrtum tenente : dextro pede ferpentem-. 
capite bum ano calcane . 

XXV. An Eudoxioe Valentiniani Uxoria num- 
mi apud no» leaipti luperlìnt , ignoro , quurtu. 
unum tantum apud monetarum Editore» vide- 
rim , in cujus parte adverla litcras R. M. qua: 
cernuntur, libet cum Bandurio t ac Muratorio 
interprctari Romana , vel Roma Moneta, live 
potius in «olirà hypothefì Romer , quam Ra- 
venna Mmeta cum aliis : non enim adeo pa- 
triarci ditigimus, ut > qu* illam vel Ieviter de- 
liziare videantur , aucupemur . Si quis tamen 
velit eas literas Ravenna: adjudicare , haud re- 
pugnabimus , dicemufque cum Poèta : 

Utque ego non (perno, fic acceptiffima femper 

Munera fune, auftor qua: pretiofa facit. 

Non ab» re tamen fuerit,(i illum exeribamus. 

Aur. LICINIA. EVDOXIA. P. F. AUG. 
Caput Mulierts corona redimitum , tn_, 
cui'is medio C-ux , 

SALVS REIPVBLICAE. R. M. CO. 
MOB. Figura radiata fedens , globum. * 
cum Cruce dextra , fìniflra vero Crucci» 
longam gefìans . 

XXVI. Idem affirmanduns eli de Tariffimi» 
duobus Honorisc nummis, quos cum fuperiori» 
bus lingulis exhibent Ducangius , Bandurius , 
ac Mediobarbus . Quum nuìlam notam prarter 
COMOB in pollica referant , non immerito 
Ravenna: tribui poterunt: in hac enim Urbe.- 

ab 


(«) Ad quem annitrii refcrcndu» lìt nummu»,ignoramu». Forte ad 414. quo in ForoCornelli nupfit Athautfo 
Gotliorum Regi: turic enim Rcipublic* fillutcm faclar» fui (le rette dici poicli, quod Coniueem pre- 
cibus adduxerit, ut paulo pori picei» cum Honorlo conficeret . 6 

(*) Signaun eli nummu» ano. 4 ix. quo Honoriu» Roma Vicennali» fplendide celebravi!, de quibu» non- 
nulla nuper adnotavimu» . (c) Hunc nummum cum Bacchinio libentilfitne referimus ad annuite, 

ipfum, quo Conlt intiut in Imperli foderatoti ufl'umtus cfl . In co autem Conllamii iudicaniur irium- 
phi, de qui bui Hi li urici . ( d ) De Occid. Imp. ad ann. 4J0. 

(») Hujui /Eiis condro dtio Placidi* maxime irìbuenda eli, qu* per id tempu», Valcntiniano puero omnia 
ad nutum moderabamr. Paict id ex Infcrìptione ipfa, nutra ad grammatica canone» accommodaiam 
r t r lb r l "«««hinio* ibidem p. tij. Beat ilfimo Apadolo Jabaimi Evngetefl» Galla Placidi* Augu/la rum- 
Fitto fuo Placida Att-uio , & Ftlia fu* Grata I /onori a Angulla lUerationit pericolo mar 11 votum folvit. 

\l) Vicennali.! in nummo exprclT.i annum 4 JJ. rcfpiciunt . Celebravi! quoque Trinccnnalia ul coni lai ex 
iplius nummo, ac Placidi*, qu» adverfui Baronium fpeAare aJ annum 455. docei l’aeiui in Prole co- 
meni» ad Diffeir. Hypar. num. jo. b 

»<) Bcfer ad ann. 4 jS. cum Ducanpio ac Mediobarbo , quo Pirata Vandali Siciliani populame» proflicati 
runt, corum Duce capto, atque ìnterfeéto; ni per ferpentem humanum caput exhibemtm Ami me 
inrelligere veli», U ei Scriotur* verbi hcic apponete: Super afetdem. & bajihicum ambulata . ù rea- 
tulcaba Leone m , & Dracjnim. 


D I S S E R 

i'n Eugenio Procuratore ftuprata(.j) concepir. 
Qio<i fuir in cauda , car a Vnlentiniano Fra- 
tte expulla Couiiantinopoliro apud Theodofium 
fecederit. Fan ttnguflam diiSlam (A) tedantur 
rnarmora : «f ila tem vero Reipublica nummi • 
Mirum hoc adpell.it Bandurius , nofque id fa* 
éfum puramus , vel quadam Augudis adulandi 
conluecudine , vel quod Valentinianus , ad im- 
pt-iranciam ab Aitila pacein, a qua Imperai fa- 
lus pendehat , eandem fe illi conjugem dstu- 
rum curri Regni parte promileric . Id ne acci- 
derit, Attila inferirò faótum ed. 

Aur. D. N. IVST. GRAT. HONORIA . 

Aaguflj cum diademate ex unioniiut. 

SALVS REIPVBLICAE. Chrifli mono, 
grammi tn corona querce». COMOB. 

(O CXVX tn laurea apud Norifiuitu. . 

Mediob. 

XXVII. Petronii Maximi , qui , interfeélo 
Valentiniano, Imperium Eudoxiamque ufnrpa- 
vit, nullum vidimus nummom cum literisR V. 
Fortade id accidit , quod Ravenn* minime— 
federit , ac tertio Im perii menlè a milite quo- 
dam ( l), live, ut alii tradunt , a Populo in- 
terfcétu* , laniatufque fuerit . Hinc Maximo 
convenire Infcriptionem eam, quara ubi de— 
Conllint o ageremuj indicavimtis , cum Tille- 
montio probibiliter conjeftamus . Eildem de 
caudÌ9 fortade defunt Aviti nummi ad Raven- 
mm referendi; minquam enimRavennam vidit, 
8t primo , vel , ut alii tradunt , fecundo Im- 
perli anno dejeètu) ed. 

XXVIII. FI. Julii Mijor.ini , qui a Leone— 
Orienti) Impertrore Magilter miiitum diftus , 
atque ad Imperium occupindum midus, prope 
Ravennani A. C. 4J7. Auguftua ab exercitu re- 
nunciarus eli, fingularem nummum vidi cum- 
Iiterij R V apud Docangium, quem ad vièto, 
rias, quas Mijoranus a Theodorico Vifigotho- 
rum Rege annodo, retulit, Ipeètare arbiiror. 
Anno 4t8. Ravenna aliquot menfei moratum- 
ede , ibique nonnulla) leges promulgade , fe* 
ront Hillorici (e). Imperavit hic Princepa an- 
no) qiutuor, menles (ex, interfeètufque eli ad 


T A T I O. 1 o 1 

Hyram fluviun* Ann. 461. vii. Id. Augofli , 
ut docet Pagiua , quum iv. Nonas ejuldem- 
menfìs a Ricimere captus , Imperioque abdi- 
care coaètus fuidet . 

Aur. D. N. IVLIVS MAIORANVS P. F. 
AVG. Caput galeatum haflam reti, ni 
cum peata , in qua vifuur Chrifli mo. 
nogramma . 

VICTORIA AVGGG. COMOB. RV. 
Figura militari 1 flint , dixtra liba - 
rum cum Cruce , finiflra globum cum 
Vittoria . 

XXIX. Libi! Severi nummum curo literii 
RV exhibet Ducangius (/"), 8 t alterum Mc- 
diobarbus ( g ), in quorum poftica per Draco- 
nem ibi expredum fortade Genfericus Vanda- 
lorum Rex eli interprerandus , cui acriter re- 
ititit Severus , quum objeètas Africa) Infulas 
incurfaret Anno 45». Vicit quoque , interfe- 
citque hic Princeps per Ricimerem armorum- 
Ducem Ann. 4^4 Bergomi Begorcm Alanorum 
Regem , qui fnperatis Alpibus in Liguriam de- 
feenderat . Obiit quarto Imperii lui anno non- 
duro expleto , vel potius, ut alii tradunt. Ri- 
cimeris fraude , Rornz cum eflet , veneno fub- 
latus ed . 

Aur. D. N. LIB 1 VS SEVERVS P. F. 
AVG. Imper. cum f irto ex duplici 
tenionum Alo . 

SALVS REIPVBLICAE . R V. Jmper. 
flans dextra Crucem , finiflra globum , 
iextro pidc Dracontm calcane . 

VICTORIA AVGGG. R. A. eodem typo . 

XXX. FI. Anthemii , qui Libio Severo fuc- 
ceflìt , quique a Ricimere per id rempus om- 
nia nutu fuo moderante , cui Filiam in mairi* 
roonium collocarat , annp Imperli fui fexto in- 
coato occi(u) ed , nullum vidi nummum tiferai 
RV przferentem . Id fortade contigit , quod 
nunquam Ravennam venerit: quamvis non in- 
ficiar, fufpicari aliquem pode, ipfius moneta), 
quae nullam, prstter Iiteras CONOB, in podi- 
ci 


(*) IIonnrÌT fhiprum ex Marcellino an. 4J p accidiffc.TheodofìoXV. 8c Valctiniano IV. Coft. colligit Bironius. 

Vide Bacchio. loco nupcr laudato de co late diflTcrentem. 

{b) Confulendut B. indurili) Tom. H. pag. 57!. 

( c) Extat eiiam apud J.mum Planrum V. CI. ut noi per literai monuit. 

(d) Paul! Diac. I. $. Joriund. de Reb-Get. Cedren*aliiq. 

IO Sieon. de ImpOccid. lib. 14. Hub. lib>). 

<0 Tab.»j. (g) pag. J+3. 
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ea cxhibent notam (a) , Ravennae elTe adjudi- 
candas . Id quoque de Flavio Anicio Olybrio 
dicendum puto, qui eodem anno, Leone, ac 
Ricimere opero fcrentibu» , Auguftus eli renun- 
ciaius , fepcimoque , vel odiavo Imperi) fui 
nenie occubuit , fato ne , an veneno , incer- 
tum . 


RA VENNATIBUS 

Imper. cum gemmate eri/tato , dextra 
fpiulum , leva elypeum , cui equei 
infcriptui . 

VICTORIA AVGGG. RV. COMOB. 
yiCloria Cructm tenni : ad latut 
/ Iella . 


XXXI. FI. Glycerii, qui poft interregntittL- 
inenf. quatoor, dier. duodecim tu. Non. Mar- 
tin» prope Ravennam , quutn Romanus Sena* 
lor ellet, fadfu» eft Imperator, nummus fingu- 
laris cum literis R V extat in Thefauro Theu* 

f ot. Q'ium vix integrum Annuiti regnarit, a_ 
ulio Nepote deturbatus eft . Quid libi velit 
Oraco in nummo exprelTus , ignoro : ni ad 
Vindemirum Oftrogothorum Regera , quem.. 
ille donis ab Italia avertit, atque in Gallia? mi- 
fìt, referendum putemus . Sed, ut alibi adver- 
timns , in nummi» cudendis fepe eodem rypo 
utebantur monetarti , quo fuperiorum Impera- 
tornm ses lignarant; proindeque perperam an- 
tiqi itatia cujtores ea nonnunquam in ejufmodi 
monumenti» cernere libi videntur, qutene lom- 
tnniando quidem auélores cogitarunt . 

Aur. D. N. GLYCERIVS P. F. AVG. 

Imper. cum diadtm-itt ex unionitui . 

(A) VICTORIA AVGGG. RV. CO- 
MOB. lmper. Draconem conciliami . 


XXXIII. Imperialium nummorum agmen_ 
claudir moneta Auguftuli (d), fub quo Occi* 
denti» Imperium còrruit A. C. 47 6. Indizione 
xi ut. Bafilifco , 8 c Armato Cofs. Dejerflu» il 
fuit ab Odoacre , decimo Imperii menfe , 8c 
in Lutullanum pulfut 

Aur ; L. AVGVSTVL. P. F. AVG. 

Imp. cnm duplici tmionum filo . 

(r) RV. Fi fiur a militari! fiale ita , dex. 
tra baflom , finiftra comucopiim te- 
nni . 

Si cui autem in Imperatorum , qui Ravennae 
federunt , nummi» interpretandis audaciores , 
quam par erar, fuilfc videamur , feiat , Erudì- 
torum morem fecutos effe, qui coniedturis piu* 
rimum tribuunr , mutare fentenriam parati , 
atque in alienarti abire (/") , ut de fe ipfo in- 
quiebat Jacobus de Bery , ubi conjeélurae prò- 
babiliore» , 8 c rationi confentanez magi» acce- 
dant. Venio nunc ad ea, in quibu» palliai evi* 
dentiam baud defideres . 


XXXII. Julii Nepotis, qui A. C. 474. Gly- 
cerio dejedlo , Imperium invalit , nummurn-. 
cum Rivenni nota exhibet Ducangius tab. ij. 
In iplìus poltica per Viéloriam Auggg. trium- 
phu» ille fortafle exprimitur , quem Zenone , 
le Leone Ifaurico faventibus retulit , Glyce- 
rium pdlci'do : fuerat enim Occidenti» Impe- 
rio dellinatus a Zenone , a quo Neptem Con- 
jugem acceperat , quum Glycerius interea re- 
gno per fraudem pqtittr» ellet . Solio dejeflu» 
fuit ab Orerte exercitu» lui duce , qui militari 
favore fretu» , poft interregnum menlium dim- 
rum , ac trium dierum , Imperatorem dixit FI. 
Momvllum Auguftulum filium. Laudatus num- 
mus uc deferibitur in Occone audio (r) . 

Aur. D. N. IVLIVS NEPOS. P.F. AVG. 


CAPUT SECUNDUM. 

De Birbarorum Return Nummii , qui Raven- 
ne Imperii fui fedem collocar unt , 

I. /^VUm eo dedurla re» (ir , ut de Re- 
f 1 gum Barbarorum , qui Ravennse fe- 
deront , nummi» loqui debeamu» , 
ab Odoacre exordiamur necefle eft . 
Nulla , quod feiam , illius moneta fupereft s 
veruna Irbentiftime Murarono aflèntior opinanti 
ab eo quoque pecunia» fuilTe Ugnata» : proba- 
bile liquiderò eft , conftituta (emel Ravenna; 
nummaria officina , numquam morem cuden- 


(a) Mcdiob. ibidem. (A) Occo ludi. pag. JJt. ( c) Pag. fJJ. 

(d) Imperatorem liunc non Momulnm , vel Momulum , fed Romulum j neque Auguftulum , fed Augufltmu 
dicendum elle, au&oritate nummorum docci Banduriut Tom. 11. pag. 674. In noftro tgirur nummo 
prò Auruftulo AuguJIum lege . 

(a) IJIum , ur exhibemus , defumtìmus ex Ducane. Confi- Chrifl, Tab- 14- ex Mediob- 

if) In Epiftola, qua: extat in Hadrimi Relandi PaUflina apud Ugolinum , Autij.SaCT. To. iv, p. 894. & feq. 
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dorum mmmorum ibi defilile , quum pr*(er- 
rim ónte Ofirogothorum advcntnrn tenuerit an- 
nos, regio t.inrr.n nomine, IcJ line infìgnibus, 
ut tdlaturCufiioJorius in Chronico; quumque 
Rtveima ( :), infinito jjm ab /4ngu(lit exen. 
fio , Regni f i. ni locarit. Magis atitem patcbit 
per ea tempora Ahmt.im , vulgo la Zeccete. , 
Ravenn* extitilTe, fi perpendamus , qu* com- 
mentatur poftiffimus Garetius ( 6 ) , docens , 
Odoacrem moneta ri , cui Cafiiodorius aliquan- 
do prifuit , percuffilTe . 

II. De Thcodorico pariter Ofirogothorum- 
Regc, qui Zenonis liortatu, atque confilio ad- 
verlus Odoacrem arma movit , illumque poli 
nonnullas rclatas viclorias per fraudem neca- 
vit , dubitatur ab eruditisi nam qui (olet pro- 
ferri ipfius nummus Rom* (calptt s, ex Strada 
fulpedìse fidci aurore deiumitur (e); commu- 
niorque eruditorum fentemia eli, in Itali* Re- 
gio , quod Auguitorum beneficio ir odcraba- 
tur , numquam id juris ufurpafie . All lallun- 
tar, qui ita fentiunt, quum Muratorius Theo- 
dorici nummum Roman* officio* notam prs- 
fcrentem fe vidilTe affirmet , mihique teltimo- 
nia flit lfatim (ubjicienda, qu* Strad* num- 
mum haud fidlum , corruptumve ollendant . 
Non inficior tamen, aliquot etiam liujus Regia 
extitifle monetas , in quarum antica Impcrato- 
ris, qui per id temporis in Oriente fedebat, ef- 
figie* cerneretur , ut colligere eit ex quodam_ 
nummo , qui in anteriori parte Jullini effigiein 
pr*f-rt ; in adverfa vero, non Roman* offici- 
ti* fignum , fed Theodorici monogramma , ut 
Ephemeridum Horentmarum auflores optime 
Icntiunt (d), B indurino! Iccuti, qui nummum 
hunc cum altero Analirfii eandem pofticam- 
preferente ex Mufeo Philipp! Stofchii V. CI. 
contulerunt , in eoque pr*ter literas a Mura- 
torio obfervatas , T , & E pariter , qu* ad 
Theodorici nomen expriroendum requiruntur , 
libi cernere vili lunt . Miror autem Murato- 
rium literas ROASD in nummo detedlas mter- 
pretari : Roma obfignatut denariut , quum ra- 
tio in hifee itueipretationibus (ervanda requi- 
rat , ut Ravenna potius obfignatut denarius di- 
catur . 

Ili Prior ratio, qua utor, ut probemTheo- 
doricum in Italia, ac Ravenna przlertim num- 
P. II f. 


T A T IO. io? 

mns percnffiiTè fua imprelTbs imagine , duobus 
Caffiodorii tellimoniis innititur . Primu n defu- 
mitur ex Vatiarum lib. vi. ubi fic Theodorici 
nomine loquitur in formula Comitiva Sacrarum 
J. irgition-im . Suppliamo per te fortuna! erigi, 
min, KalJfanttartis a filini dona largiintir ,<*f 
latiti t pulite a militi i tuo e/ì . I erum bine li - 
ber olitateli! nofìron alio decani obfequio , ut fi- 
guri villini neflr't metalli! ufiulibm imprimo, 
tur, mane! inique faci: de no/lrii tempori ! r fi fu. 
tura fratta eommonere . O ni igni inventi pru. 
dentano ! O laudali! a infittala majorum, ut iV 
vulgo Principimi fubjeritt videretttr pi ferra .. 
per commcrcinm , quorum confitta invidiare., 
non definunt prò fallite ctmUortim ! Std buie , 
ut ita dixerim , mur.trari.r dignitati , prato- 
nem largitati! no/lra , publica f licit iti! indi - 
eia n , heum quoque Primiceriatut adjungiinus, 
ut per te donni bonortt , per quem fr nofìra 
pecunia eonferimus largitale ! . Alterum depro- 
mitor ex Fermala , qua moneta committittir , 
ubi h*c lubentur (e) t Omnit qui lem utilità! 
publica fideli debet anione con, plori: quia tetani 
vitto funi gerii ur , ubi confricati# puritas ne n . 
babetur. Tamen omnino monets debet integrità s 
quepri , ubi f vultut nofìer imprimittir , fg ge- 
nerali t utilità! invrnitur . Qjiidnam ent turttm, 
fi in nofìra peccetur effigie , quod fnbj,riu: 
carie venerari debet, manu J icrilegia violare 
fedinet ? 4 IJ.it ur quod venalità t ambia di ff vi- 
vi! , fi viblu i lia metalli viti amar : qnan lo ne- 
ceffi ed re foni, quod in merci a orni s correttili,, 
viletur o ferri . Quii ergo pttiatur unint effie 
commodum difpenlia felefìa cnnriorirn , ut - 
teflabile vitium venire poffi t al pretini i ? Se: 
muntimi , quod ad forraam nojlr # Serenit ilis 
addneitur. Clarini regia nil ahni tit inf il iti. 
Nam fi vultut cujuslibet (incero colore depìngi- 
tur ; multo jnffiui mia!! or un puritate prènci- 
patii grotia cufioditur ffic. 

IV. Percuffit igitur nummos fua effigie Thco- 
doricis , qui ad Ravennani pr*cipue funt re- 
ferendi , quo tempore Cafiiodorius ci ab epi- 
ftolis fuit (f)s quum enim iis muneribus lu la- 
ma cum laude fumfius efict , qu* libi abOdoa- 
cre fuerant demandata ; adeo fe Thcodorico 
probavit , ut ad ejus Aulam accefierit , ibique 
ingenii , probitatilque fu* complura prsbucric 
D d mo- 


ta) ?igon. de Occid. Imp. I. xvr. 

(i) In vita C.iifiodorii , quam ipfius Opcribus ab fe adHot.ationibus illuflrati» prmfecit . 

(e) Advcrtimua licie cum Pure Salìn.is (adS goniì locum nupcr laudatum) duplicem epocham Regni Theo- 
dorici effe liatoendam , altcram ad ann. 489. quo Odoacrem Verona; fuperavit: alteram vero ad ami. 
49!- quum Odo cer ab co inicrfcitus di. Priorem fccutus eft Procopius Hill. Goth. lib 1. pollcriorem 
reliqui auAores. (d) Tom. I. P. II. pag. 617. («) Variar, lib. vii. (/) Gaxetiutin vit.Calliod. 
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monumenta . Patet hoc cum innumcris aliis ex 
locis, tum precipue ex libro primo ICariarum 
ep. 4. ubi Theoaoricus de Calfiodorio fic lo- 
quirur : His itaque fub precedenti Rrge gym. 
naftit exercitatus , emerita lauiibut ad palatia 
nofira pervenit . 

V. Verum ut clariora hsc fiant , adverten- 
dum eli cum Ducangio (a) , hac conditionc— 
Italix Regnum Barbaris conceffum fuifle , ut 
nempe Imperatores tamquam fipremos Domino s 
agnofeerent , monetamque eorum imagine cnde- 
rtnt , nomìnibu s finis iifidem tantwnmodo inficri- 
pt'ts . Porteriori huic conditioni Barbaros non 
lem per obteroperalTe ollendimus , Theodorici 
excmplum fortadc fecutos , quern nummos (ua 
imagine (ìgnafle elareevincitur cum allatisCaf- 
fiodorii telìimoniis , tum nummo , quem fc— 
vidilTè tedantur Strada, ac Muratorius , cui li- 
bencifline alTcntior dicenti , Theodorici poren- 
tiam ej fimo di onere enm leviffe : quinque pro- 
pterea illui privi! •gium nfurpavit, quod Fran- 
cis Regibus peculiare tantum crat , fignandi 
videlicet nummos corum effigie™ pr.-rfercntes . 
De hoc fidem facit Procopius ftc de Francis lo- 
quens (/•) : Nummos cudunt ex auro gallico , 
non Imperatorie , ut fieri folet , fed fina impref- 
fios effìgie . Moneti» qui lem argtnte im Per fi- 
rum Rex arbitr.itu fio elidere con fievit: aure un 
vera ncque ipfi , ncque alii cuipiam fiarbarorum 
Regi, qmmvis auri Domino , vultu proprio fi- 
ga ire licct . Ad qu» verba longe ante Mura- 
torium adverterat etiam Do&iilìmos Petavius 
(c) inquiens : di bsc anno 54?. Juflinianum 
eofdem dentereri Fr.mcos cupicntem , Provincia 
poffefponem fio Hs decreto confirmaffe ; & ex eo 
tempore /lrd ite cere amen eqneflre celebraffic , 
ac fhlidot a ireos ex Gallictnis metallis, non ut 
gente s ce<er<r, etiam Pcrf<e , Romani Imperato - 
r ir effìgie , jid fiuapte jignaffe , fcribit Proco- 
pi ut .. 

VI. Alteri vero conditioni , ut nempe Impe- 
ratores fupremos Dominos agnofeerent , certo 
conlìat ex Scriproribus aliquando Gothos Reges 
ftetifle , aliquando vero eam IprevilTe . Theo- 
doricum certe eidem fe fubjeciflè tradit Caffio- 
dorius . Nam ut praetereamus quas habentur 
lib. I. f^ariarum epiit. 4. far id perfpicuun fit 
ex eiuldem priori lib. II. epirtola, qua de Feli- 
ce Gallo ab (e Confule creato Anallafìum facit 
certiorem his verbis : 


Piifjìmo /Ina fi a/io Imperatori 
Tbeodoricus Rrx . 

Admonet nos confuetudo fiolemnis dare fiafiis 
nomea, ornamentai» proprium Roma, ttrrenam 
Curia* elaritatem , ut per annorum numerum de- 
currat , grafia dignitatum , fr beneficiis Prin- 
cipu a f'icretur memori t firculorum . Felix cu. 
Conf ile fu nat annus aufpicium , portamque die- 
rum tt’i rumine dicattis annui introéat , faveat- 
que reliqu ? parti fortuna principii . Quid enim 
credi pofir optatila, quam ut alumnot propriot 
ad ubera fi j Roma recolligat , & in venerando 
nomini t cretu Senatum annumeret Gallicanum ? 
Agnoficit Curia tranfalpini Sanguina decus , 
qua 'non fernet coronam fuam nobilitata ejus 
flore vcfìivit. Novit inter reliquot fafces Viro* 
in le fu nere confuhres , qui tango fìemmatc 
dittilo per tr ibeat , lege temporum originarmi efi 
honorum . /ltque ideo vos , qui utriufque Rei - 
publicee bona indifereta potefìis grafia dcleélari t 
jungite favorem , adunate fententiam. Amborum 
judicio dignus efl tligi , qui tantis fafeibus me - 
retur aligeri . 

VII. Imperatoribus igitur aliquando obtetn- 
peravit Theodoricus , aliquando vero eos fpre» 
vit , nummos cudendo fuam imaginem pra»fe- 
rentes . Id fortaffe fuit in cauffa, cur fimulta- 
tes cum eodem Anifta^to exercuerit . Ex fatis 
indicantur per priorem Theodorici Epiftolam, 
ua illum rogit, ut inrermilTtm (ibi pacem re- 
ituat , idque ca animi moderarione prasllat , 
quB ipftus obedientiam , demifTìonemque (atis 
confirmet . Juvat pauca ex eadem delibare— » 
ut evidentius conilet, quod haéfenus commen- 
tati fumus . 

(4) Anaflafìo Imperatori 
Theodoricus Rex . 

Oportet nos , Clementi/pme Imperator , pacem 
queerere , qui cauffas iracundia cognofcimur 
non habere : quando ille moribta obnoxius jant— 
tenetur , qui ad jufla deprehenditur impar atut . 

Et ideo , Piifjtme Principum , po lentia 

veflra conventi , fr bonori , ut concordiam ve- 
flram queerere debeamut , ctijus adhuc amore . — 
profìcimus .... Quapropter falutationit bonari - 
fìcentiam praferentrs , prona mente depofeimut , 
ne fufpendatis anobis manfietudinis veflra glo- * 
rhft fjìmam charitatem , quam ego fperare debui , 
etiam fi aliis non videretur poffe concedi . Cite- 
rà 


( a ) De Inf. /Ev. Nummifm. n. Lxxii. (i) De Bello Gothico lib. cap. jj. 

(c) Ruionar. Temp. Part.I. lib. m. cap. vi. (rf) Baroniut (utobfervatGaretius) putat hanc epiftolam 
fcriptam fumé an. 493. Legato* vero fuiflie Fauttum , 8 c ireacum . Vid. T. vi. Annui, p. 4 76 . Edit . Amuerp. 
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ra vero per latore s prafentium pietati vefìra 
verbo fuggerenda commifimus , ut nec epiftolaris 
fermo redderetur extenfìor , nec aliquid prò uti- 
litatibus nnftris pratermifìjfe videremur &c. 

Vili. Agenti deTheodorico liceat mihi bre- 
viter fcrutari , num ip(e cura regia potevate- 
ac nomine regia quoque infìgnia lumferit . Af- 
firmat Jornandes, inquiens : (<j) tertioque ut di- 
ximus anno ingreffus in Italiam , Zenonifqne_. 
Imperai, confitto privatim habito (aliilegunt 
privatum habitum ) fuaque gentis vefìitum repo - 
ne ni , in/ìgne Regii amiClus , qttafi jam Gotho- 
rum, Romanorumque rrgnator ajfumfìt. Proco- 
piu* autem viderur aliter fentire , ubi inquit 
(b) : At licei Imperatori nec infìgnia , nec no- 
men ufurpare voluerit , fed vixerit contentus 
Regis appellatine , qua Barbari fupremos Prin- 
cipe fuos donare confievtrunt ; tamen Jubditis 
ita praf.tit , ut ipfì nihil defuerit eorum , qua 
funi Auguftorum moribus confentanea . Diflèn- 
tiunt igitur laudati Au&ores, ni fub Regis ap- 
pellatone regia quoque infìgnia delitclcere ar- 
bitretnur . Incredibile enim videtur eum Prin- 
cipem , quem Jornandes (<•) Gentium Regem - 
adpellac, maximum hoc ornarnentum refpuille. 
Sigonius certe folertifììmus Scriptor cum Jor- 
nande confentit (d), ubi ait: Superiorum Im- 
pera forum exemplo Ravenna Regni fedem firma, 
vit , atque omnino infìituit Regnum Imperii ex 
omni parte fìmillimum . 

IX. Non prior tamen Theodoricus Regiam- 
hanc appellationem uluJpavit , ut ex Guillelmo 
Fornerio opinarur Garetius ( e ) , quum ante- 
euro , ut (opra innuiraus, Odoacer fc Regem- 
dixerit . Ita CaiHodorius in Chron. Hit Cofs. 
(Bafìlifcus II. &. Armatus fuere) ab Odoacrc — 
Oreftes , fr frater ejus Paullus extinfti funt , 
nomenque Regis Odoacer affumfìt , quum tamen 
nec purpura , nec regalibus uteretur infìgnibus . 
Ut ut fìt , liquido apparet , cognovifle Theo- 
doricum Csefaris dominationem, fed ita ei fuiffe 
perfpeffam , ut ipfì nihil defuerit eorum , qua 
funt Auguftorum moribus confentanea: ac proin- 
de oprime intelligitur quomodo ab Imperatorura 
Legibus deflexerit, nummos cudcndo, in quibus 
propria effigies cerneretur. Ad monetas noftras 
modo revcrtamur . 
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X. Prster defcriptuin a Strada, ac Murato- 
rio nummum , praeterque alterum Theodorici , 
ut diximus , monogramma prsferentem , extat 
& quoddara quadrangularis formse fruflum, fic 
a Muratorio deferiptu® (f). Rariffìmumfrvt. 
flulum antiquitatis ad inclytum tllum Regem per - 
tinens exeram , quoi Mulinenfì ex urbe in fuum 
Mufeum intulit Cl. V. Apoftolus Zenus , anti- 
quorum monumentorum Venator indefefjus , hoc 
efl nummum areum (ita tanti fper adpellare liceat) 
quadrangularis forma ,non minoris crafìitudinis, 
qnsm numifmata majoris moduli . In altera fa - 
eie leguntur litera ifta D. N. THEODERICI . 
In altera una tantum litera vifitur , fed exefa , 
furmam T. referrns , qua fortajfìs eft initialis 
nominis Theoderici , & corona laurea, feu quer- 
cea circumdatur . Duplex heic rarum occurrit . 
Alterum quod in exteriori limbo nummi ( tralice 
nel contorno) litera ifta leguntur: CATl^LI- 

Nl^S. KC. ET I L P. F. V. Al. 

ttrum quod tum ipftus Theoderici , tum Catulini 
nomina literis confìant in are cavatis , atque-, 
argento oppletis . In nomine Theoderici adbuc 
fere omnes litera fuperfunt : e Catulini nomine 
prater duas , aut tres , qua remanent , r,liqua 
exciderunt , fuperftite earum veftigio in are _. . 
Gradum deinde facitCl. Auétor ad Catullinam 
gentem , quam putac cum Catulina confondi 
polle , multaque ad ipfam ipe&antia eruditile* 
me colligit . 

XI. ( g ) Theodorico fucceflìt Athalaricus ex 
Amalefunta Filia Nepos , qui o&o dumtaxae 
regnavit annos; oétavum enim agebar, quum- 
ad gubernacula Imperii acceflìt, decimum vero 
fextum , quum immatura morte fublatus fuit . 
Gothorum fimul, ac Romanorum ab Avo crea- 
tura Regem, fuique fucceflorem, utrifque hifee 
populis fufFragium ferentibus, parer ex aliquot 
ejus epiftolis ad Juftinum , ad Senatum Roraa- 
num, atque ad alios confcriptis, quas quifque 
apudCallìodoriura conlulere poterit ( h ). Juili- 
niano autem , qui Juftino fuccellìt , numquam— 
non obedientiam prseftitille Athalaricum , nul- 
lafque cum ilio fìmultates exercuille liquet cum 
ex nummis, qui vel Imperatori imaginem, vel 
caput Roma? galeatum exhibent, tura ex humil- 

limis. 


(a) De Regnor. Succcfs. C. Lvn. ( 4 ) De Bell.Gotli. cap. primo, Maltrctio Soc. Jefu interprete. 

(e) De Regn. Succefs. pag. m. 140. (d) De Occid. Imper* lib. II. 

(e) In Not. ad priorem cpiflolam Theodorici apud Cafliodor. ubi inquit : fflc primus (e Regem dixit, quum. . 

Odoacer ante tum [e Imperatorem Romanum diceret . (f) Ital. Med. JEv. Tom. II. 

Ig) Cafliodor. Procop. Jornand. aliique . _ _ < 

(i) Juvat heic pauca defcribcrc ex cpiftola ad Liberium GaJliarum Praefeftum ,apud Caflìod. lib. 8. Variarum: 
In Sellam Regni fui noi domino! ’collocavit, quatenu! decut generis , quod in ilio floruit , in Sutctffort protinut 
aquali luce radiaret , cui ordinationi Gothorum , Romanorumqut defìderia cotti vnerunt , 
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Iimis , quibus ufus ed verbis, quum adCa?farcm 
fcribcret. In ipfius nummis , rari nil cxhibenti- 
bus , haud diutius immorabimur: id enim latis 
praertitere, qui eos collegerunt , publicique ju- 
jis fccerunt . Eorum leriern acupito ex Occo- 
ne audio . 

lEr. D. N. ATHALARICVS REX. S.C. 
Figuri i fi .ws drxtra ha fi am (n) fini- 
fi r a chptum tencns . 

INVICTA ROMA. Caput galeatum . 

D. N. ATHALARICVS REX tri lau- 
rea . 

INVICTA ROMA. Caput gale al tm . 

Ar. D. N. IVSTIN 1 ANVS. AVO. Caput 
Imper. 

D. N. ATHALARICVS REX in- 
laurea . 

XII Athalaricum excepit Theodahatiis ab 
AmalcfuntaC n'o' rina il i luffedtus in Regnimi 
anno y? 4. ( b ) Hujus Nummi , modo Inani , 
modo Judiniani imaginem reforentcs , dilig.-n- 
tius nobis font perpendendi . Crediderim dii- 
crimcn hoc ilhs elle ddcordus tribuendum, qu® 
Theodahatum inter, ac Jultinianum ort® lunr, 
quas , non abs re erir, fi levi calamo a'tingi- 
iivjs . Frior harumee fimultarum caullìi nex fuic 
Amalefunth® illata , qu® eum fibi matrimonio 
conjunxer.it (r) . Tlicodoram Juibniani uxo- 
rem, veriram ne Imperator Amakfuntham fibi 
anteferret, Theodahatum ad id criminis impu- 
lifie, Audlor ed Procopius in Anecdotis. Qu® 
odia coepifTe pollquam conjunx immemor con- 
fanguinitatis , pod aliquantulum tempus a Pa- 
lario Ravennate abllradlam in Infulam laciVul- 
finrnfis eam exilio relegafiet , adfirmit Jornan- 
cks ( d) . Hinc autem fortafiTe fa Auro ed , ut 
nullus Am.ilalunth® nummus (uperfit. Incredi- 
bile enim pene ed, quam varius, eflcrus, fub- 
dolufque Theodaharus fuerit ; nam podquam- 
fummis Conjngem laudibus , ad Cael.ircm Icri- 
bens (e) exdulifTet, ad necem eam ed perle- 
cutus. Altera tandem Theodahati cum Cxlare 
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fimultatum caufTa inde orta ed, quod Impera- 
torem fefellerit , ejulque Legatos , podquam- 
promifillet, fe Itali® Regnum eidem cedurum, 
fi certam fibi pecuniam iolviilet. Ita Procopius 
(/): quasi ìo amoliri utrumque licet (bellum in- 
quain, r> Regnum) inibì certe neutrum arriditi 
hoc quidem quoniam fatietati multtatur , atque 
fa fi t il* : illud vero , quia rerum infolentia per - 
turbar ione n parit . Si modo babeam pradia-. , 
unde miài quotannis atiri pondo faltem mille & 
ducend 1 proveniant , regnum fic poflhabebo , ac 
tibi G-tborwn , Italorumque Imperium tradam 

A gè rum ocvus bue virum deflina , cui 

conveniat a me Italiani , & quicquid ad Regnum 
fpcttit arciper e . Quibus mifiìs Legati*, a C®* 
lare illufit, illofque co loco habere coepit, quo 
abjcdli homines haberi folent. Qua re corner o- 
tus Jndinianus anno Chr. yjy Gothis bellum— 
indixit , ac lieliiario Duce, concurrentibus in 
Dalmatia cxerciribus ®quo marre dimicutum- 
ed (<?■), magnaque utrinque clades conkcuta. 
Hoc pn?lio fortalTe elatus nummos fignavie 
Thcodah.itus hanc Epigraphen prrf- rentes : 
VICTORIA PRINCIPIÒ . Verum belli fortu- 
nt brevi commutata , ingenti ditionis parte- 
fpolittus ed ; quo deinde fadlum , ut Gothi 
confpirantcs Vitigem fibi Regem elcgerint , 
Theodiluto paullo pod , dum Ravcnnam le- 
reciperet , iugulato . Duos circiter annos re- 
gnavi , holque nummos Icalpi curavi! , quos 
ex Occone auclo delcribimus . 

JEt. D. N. THEODAHATVS REX. 
Ipfius caput cum corona pileum refe- 
rente . 

( b ) VICTORIA PRINCIPV. Vi- 
ttoria dextra laureai n , fìntjlra pai- 
ni im . 

VICTORIA PRINCIPV M . S. C. 
Vittoria refìro navis inflans , dtxtrs 
laure am , fìntfìra palmam . 

VICTORIA PRINCIPVM S. C. 
Eodtm lypo , fed literis C. & R. tn- 
vcrjis . 

D. N. 


(a) Ho* nummos quoque Ri verni* lìgn.uos put.imus, quod Gothorum Regcs licic iis temporibus federanti 
Idem «iiccndum de reliquia illorum moneti*, ea excepti, qu* ad Ticiuuin fpcctat , de qua inlciius 
loquciuium cric. Ad Ravenn.im ceree refert Muratorius . 

(A) Calìiod V iiiar* lib. x. cp. 6 . & 7. ex quibus dotticene col ligit Garctius in vita cjufdcm C.iflìodorii §. 40. 

id circa medium, vel fub finem anni contigilTc . ( c) Jornand. cip. yj. nluquc. (d) Ibidem* 

(e) Vide Cailiod- Variar. I. x. ep. 4. ubi eam adpellir Dominai n rerum , & foto orbe gloriofìan ; ?< epici, t. 
in qua h*q iubentur : ab ejtit jndirio .... me nullatetms deviare certifììwum e!ì , qu.t tanta (apxnlit luce 
rcfpìcndct , ut & propria regna mirabili difpojitione coni fonai, & promijjam cunfln gratiam to’ ufia frini- 
tale cuftodiat . ( f) Cap. v. ubi fe Muli? deditum, inapotctitctn ad bcllum nitro fatetur . 

($) Td.itius cap. v. (Zi) In Ine infcriptione Principmn loco Principi t legitnus in aliquot numiuis , quo* 
proptiis oculis ufurpavimus . 
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D N THEODAHATVS. 

VICTORIA PVBLICA REST. Vu 
[icria gradimi, dextra laurearti , fi- 
nipra paini»! , ad fedts lituus . 

THEODAHATVS REX. Caput ippui. 
Vie rORlA AVGVST. Vittoria gra- 
die ns. 

D N THEODAHATVS REX «*» laurea. 
INV1CTA ROMA. Caput galeatum. 

XIII. Rtx Italia ann. jjtf. renunciatus Viti- 
gas , nummos quidem percuflir , fed fua haud 
quaquam fignatos imagine . Id ne faceret in 
caullà fortatte luerunt tttmultns, ac bella, qua» 
cum Belifario ftrenuifiimo Juftiniani duce gef- 
fit, metuens ne adverfo Marte pugnanti ea libi 
acciderent incommoda , qua Theodahato no- 
verat contigiile. Captimi a Belifario Vitigem, 
&Conftantmopolim perdudlum auélor eli Pro- 
copius de eo tic fcribens : Quod audieni Imiti- 
gli ( Romani nempe a Belilario captam ) 
nem Gotborum exercitum congregai, Ravcnna- 
que egre flits. Romana s arces obfidione longa fa- 
tigat ; fed frufìrata ejut audacia , pofl quatuor. 
decim nanfe t ai obfidione Romanie uriis aufu - 
gii, & ft “d Arimintnfem opprejponem prepa- 
ra! ; onde pari tenore fruflratus , fugatutque 
Ravennani fe recepii , fy oifeffut , nrc mora , 
nitro fe ad partes dedit viflorit cum Maìafutn. 
ta jrigali, regiitque opibut , &r fic famofum re- 

gn rim , fortiffimamque gentem tandem 

viiìor gentium diverfarum ’Jufiinianus Impe- 
rator per filetifimum Confilem vicit Belifa- 
rium (a) , df perdutlum Vitigium Conflantino- 
polim Patricii honore donavit . Hsec autem om- 
nia quum ab anno jjd. ad J40. getta fint , li- 
quet quandonam Vitigis nummi fuerint per- 
culTì . 

ADN IVSTINIANVS AVG. Caput 

JT nfìiniani . 

D N VVITlGES REX in laurea. 

D N VVITIGES REX in laurea. 

1NVICTA ROMA. Caput galeatum. 

P. III. 
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XIV. Succedunt Totila:, live Baduelte num- 
mi, de quo Rege videnda funt, qu* ex Bege- 
ro , ac Mediobarbo commentatur Bandurius , 
ubi de ipfìus monetis mentionem facit . Ij an- 
no54i aGothis Rex eledlus, eorum res ever- 
far omnino , jacentesque reftituit , lapiusqiie 
fufìs Romanis exercitibus , iplam urbem anno 
J4S. recepit . A Narfete vidlus eft , interfe. 
élusque , quum e pr*!io fugeret anno regni 
fui undecimo . Hujus bella cum Juftiniani Du- 
cibus luculenterdelcribuntur a Procopio , aliif- 
que . Sequeotes nummos ex Mediobarbo acci- 
pito. 

Ar.DOMNO IAV IVVC. Caput cum dia - 
de nate . 

( ) D.N.BADVILA REX in laurea. 

£DN BADVILLA REX . Caput Re- 
gi S F1VREAS SMIES . Miles pani, 
dextra (e) hiflam, finifira clypeum. 

BADVILA REX. Caput or fupra. 

LVRI ARR. X. M'itt pani. 

D. N. BADVELA REX. Protome Regit 
D N BADVELA REX in laurea. 
FIVREAZ ZEMPER. X. Imp.paluda. 
tu 1 , & galeatui , dextra hafiam , fi- 
niflra clypeum . 

D N BADVILLA REX in laurea . 
FELIX TIC NVS . Caput turritum - , 
Vii infulotum cum bufio . 

Pofteriorem huncnummum adjecimus,quam- 
vis putemus Papi* eum fignaturo fuitte; etenim 
jam inde ab Athalarici temporibus eam Ur- 
bem Gorhorum fedem exftitilTe , docet mar- 
mor a Mediobarbo exhibitum , quod heic af- 
ferendum putamus . (d) 

A D. N. ATALARICVS REX 
GLORIOSISSIMVS HAS 
SED1S SPECTACVLI ANNO 
REGNI SVI TERTIO FIERI 
FELICITER PRECEPIT . 

E e XV. 


(a) Bel' (arii Confidami contigit annojjy. Ita autem ex AuSoribu» , ac Monumenti! defcribitur Tom. IL 

Bationaiii Temp. Editionii Venet. pag. J09. 

Belifario: V. C Afa» , vel pofl Confutai. Paulint J1J. 

Pojl Confulatum Bilifarii V. C. & in Occidente 

II. p. C Paulint „ „ .. «*• 

Iterum vcl Aiuto z. pofl Confulatum Beltfant 

& in Occidente III» p. C. Paulini, Sì7\ , DIV 

(l) Vide» heic Gothicam barbariem , qu* in aliquot etiam horumee Regum nummi» cernitur , ubi IX 
prò REX ufurpaiur, quod Gaflendu» quoque in Peyrefchn vita advertit. .. 

lei Eiufmodi acclamationcs quam ab ii» differunt , qu» in Auguftorum nummi» vifuntur . Pro omn bui 
l ì 'vi affidar quam Antonini Pii nummi premunì . Senato, , Popolo iqoe Romano . a, mom novum fan. 
flumfthctm optino Principi Pio ; (Se altera illa , qua Auguftis meolumem vii» diuturnitatttn picca- 
bantux hii verbi»; Multò viccnnalibus impera • {d) 
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XV. Quicquid tamcn in Marmore habeatur, 
inficiar! nequir Ravennam potiori jure Gotho- 
rum Reguna fedem elle dicendam, omnclquc_ 
propterca illorum nummos eidem e(Te adjudi- 
candos. Quid enim clarius ad id addruendum, 
de quo eft fermo , ab illius aevi Scriptoribus 
quseri poteft , qui numquam paene Gothorum». 
mentionem faciunt, quin Ravennam norainent ? 
Certe per id tempus nummariam officinam in_ 
hac Urbe exftitifTe ex papyro evincitur, quara 
poli Maffqum Muratorius vulgavit Antiq. Ira- 
licarum Difs.xxii. qu® de Origine Itngu* Ita- 
lica infcribitur . Ea anno 540. Ravennae exa- 
rata fuit ; in eaque Vitalis quidam Vir Cla - 
rifiimus Monitarius ( hoc eft Minierò della. 
Zecca ) fubfcribit . De hac officina fit quoque 
mentio in papyro altera , anno J7t. Ravenna 
pariter fcripta , quam Scipio Maffejus acFras- 
cifcus Bhnchinus V. Cl. interpretati lunt (a), 
ubi tabellionis nomen hoc patto cxprimitur : 
5 * oh anni s far ( f or enfi s fortaire ) haben t fi atto- 
nem ad monetam aari in porticn (acri Palatii . 
Accedat his omnibus Agnelli auttoritas (b) : 
non longe (inquit) a pofierula Ovilionis , i«_ 
loto , qui dicilur moneta publica . Et alibi (c): 
ex Mona fi erto B. Apollinaris Abba fuit , quod 
tfl funditum non longe ab Ecclefia S. Redem- 
ptricis Crucis ad Monetam veterem. His autem 
docemur non modo tunc nummarias officinas 
Ravennae exftitifle , fed eas plures fuifle , no- 
vam filicet , ac veterem (d), ubi moneta» au- 
re® , ac reliquorura metallorum conflarentur . 


XVI. Gothorum Regum , qui Ravenn* le- 
derunt , quoruraque nummi fuperfunt, agmen 
claudat Thejas , de quo obfcure fatis loquun- 
tur Scriptores . Excepit is Totilam anno yyz. 
6t lequenti in acie interfettus eft , corruitque 
cum eo Gothorum Rcgnum in Italia . Num- 
mum Thej® exhibet Bandurius ex Schedis Har- 
duini , ita expreflum : 

D N AMASTASIVS P. Caput Ansfiafil , 
corona ex margaritit ( r) c indura ad pt- 
£Ì: tt cum paludamento . 

DOMNVS THEIA REX in corona . 

XVII. Anteqtiam de nummis Exarchorunu* 
*vo apud nos (calptis aliquid dicamus , inqui- 
rere licear, breviterque fcrutari, fintne ad Go- 
thos Reges an vero ad Exarchos referendaa 
monetae , turrirum Mulieris caput exhibentes , 
hac infcriptione FELIX RAVENNA. Ducan- 
gius , Philippus a Turre , Bandurius , Mura- 
torius, quique eos fublècuti lunt, ad Exarchos 
pertinere arbitrantur : verum nos aliquot haud 
ìpernendis rationibus innixi a tantorum Viro- 
rum fèntentia parumper recedimus , atque ali- 
ter fentimus . Videtur in primis minime con- 
fonum Exarchos y Graecorum Imperatorum vi» 
ces in Occiduis Regionibus gerenres (/), qui- 
que Pr®fctti ab iildem mittebantur , nummos 
hgnafie , eorutn effigie in illis negletta , qu* 
conditio , ut ante innuimus , Gothis Regibus, 
quum Italia? Rcgnum iis traderetur , lata eli . 

Quod 


(a 1 ) Mie in Hift. Diplom. pag. itfj. liic vero in epift. ad Vincentium Butrighellium apud Callogcrà T. xiit» 
(£) In vita Reparati P. II. p. 19$. 

(c) In vita Gratiofi ibidem p. 4J0. Qu* omnia advertit etiam Thcfeu* a Corno Ravenn. Domin. pag. 

ubi aliqua ad Ravcnnatem Monetam fpe&antia more fuo colligit . 

(dj Vides heic coufirmari ca , qua: de inftituta Auguftorum evo in hac urbe nummaria officina commen- 
tati fumus . Non enim recens ea officina fuit excirata , que per id tempu* vetus tunc dicereiur . 
Confulc epillolam ad Savernium ad calcem quarti Capiti* pofitam . 

(#) Cernis nummum multo ante , quam Gothi expellerentur , cufum fnifle: tette enim Procopio Theja* 
A. C. j obtruncatut fuit ; Anaftafius autem ann. 518. obiit . Cur igitur Thejas nummi per id 
tempus tignati , isque Rex adpellatus t Alii vidcrint . Malumus enim fateti rem noe , fileni ibu* 
Auttoribut , ignorare , quam de Harduini fide vel leviter fufpicari . Venir nobig in minus fupc- 
rioribus diebus Liber duobu* Tomi* diltinctus , cui tirulus La Sviene» dei Medaillei avec dei Remar- 
quet &c. quem rantum Italice redditum fine noti* amea vider.imus . In parte autem iplìus priore 
ptg. « 1 5. nonnulla invenimu* , quibu* ea, qu* de Teja nummo aflerimuj, confirm.uttur . Ea heic 
fubdere optimum judicamui. ,, Thejas fut le Succefleur deTorila, 8c pc'rit dans unc bacalile enjjj. 
„ un au aprcs fon éleAion . le ne crois pas pu’on ait vii jusq’ à préfent des Médailles de ce Prince : 
,, car la Medaille d’argent où on lit dans unc couronne D V THELA REX , que j’ai vùc dans le 
„ Cabinet de M. l’Abbe' de Rothclin, reprefente de Pautre cote la téte de 1 * Empcreur Anaitafc v qui 
„ etoit more 54. an* avant que Thejas montar fur le trone, 

„ Le Roi Théli de la Médaille de M. l’Abbé de Roihelin ponrroit bien étre le méme quejoman- 
„ de* ( de Reb. Get. pag. 141. ) nomine Tranftila , pere de ce Tranfaric qui fut chafsé de Sirmium 
,, par le* Troupe* que The'odoric des Oilrogoths cnvoya d’ Italie coutrc lui; car il paroìt par le recit 
„ de Jornandes , que Tran/Ula avoit dù erre con tempora -n d’ Antidate . “ Et pag jjo. liac habet : 
», J’ai dcji remarqtiè, qu* 011 ne trouvoit point de Medaille qui portai le nom de Teias , $c que celle* 
„ où on lit D N THELA REX , au revets d’Anallafc, nc fcauroicnt appartenir au dcrnier de* Roi* 
,, Goth* qui ont regué en Italie. 

if) Confulc Rubcum Hill. Ilav. 1.4. p. m. 17S- de Exardiorum nomine, ac munere erudite diUercmcm. 


D I S S E R 

Qticd igirttr jtire in tinta Imperii perturbatio- 
ne haud licuit Barbar», quos mrtuebant , ne- 
duna oderanr Auguiti , id Exarchos , quamvis 
Regia pene audloritate ac nominibus donaren- 
tur , przilitiffe arhitrabimur ? Quam enim fol- 
liciti fuerint Auguffi , ne Exarchi rerum poti- 
rentor , conllat ex AuAoribus , qui eorum- 
temporum Hidoriam conicripfere . Altera ra- 
tio inde rcpetitur , quod ii nummi , qui Exar- 
chorutn temporibus ac julTu dubto procul cu- 
debilitar , lmperatorum Protomas , ac nomi, 
ri referrent , ut capite fequenti oltendemus . 
linde igitur tanta inconfiantia oriri potuit , ut 
Augufiorum nomine, ac forma fpreta , diver- 
fi s eodem tempore typis nummi ab Exarchis 
fignarentur l Przterea fi monete ejufmodi per- 
pcndantur , meridiana luce clarius erit eas fi- 
miles adeo Gothorum nummis efle , ut ex ea- 
dem officina prodiiffe evidenter appareat. Ob- 
fervavic id quoque ApoAolus Zenut , in Anti- 
quiutis Audio nemini lecundus , qui abs me— 
per 1 iteras interrogatus , quid hac de re fen- 
tiret , mihi mire conlenfit (-») , illud addent , 
J rpud fe nummum cum epigraphe FELIX RA- 
VENNA exilare , Athaiarici , ac Vitigis mo- 
neti! fimillimum , in cujus adverfa parte idem 
cernitur monogramma, quod in Jufiiniani num- 
mo vifitur . Illum , quod a nemine exhibea- 
tur , vulgandum effe arbitramur . His omni- 
bu« accedat confuetudo eorumdem Regum, cu- 
dendi feilieet nummos cum capitibus Urbium- 
murali corona redimiti!, addito Felicis epithe- 
to , ut ex eo Ticini evincitur , quem paullo 
ante retulunus . Id etiam pr* ceteris animad- 
vertit Caroli» Patinus (A) , ubi de Trajani 
nummis agens , Daciam felicem didlam docet, 
quetnadmodum Ravenna , 8c Cartago ( c ) : 
quem fortaffe morem Urbium hoc vocabolo 
adpellandarum delumlerunt Barbari ex nummis 
Auguftorum , in quibus idem Epitheton live— 
in redlo , live in obliquis cafibus frequenter 
occurrit (d). Certe non nifi florentibus , ac 
magnis urbibus tribuebatur . Sed quid clario- 
ra argumenta quzramus ì quzllionem perfol- 
vat nummulus sereus , quem nos largiti fumus 
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GuaAuccio noftro alias laudato , qui hinc ga- 
leatum Rom* caput , ut Gothorum Rcgum- 
Moneti? , inde vero Ravanne monogramma— t 
aft'abre fcalptum przfert . Duo autem corople- 
dlitur numraus , quibus minime repugnare fas 
videatur . ... 

XVIII. Perfpeifto tempore , atque pnncipi- 
bus , ad quos prudenter laudatos nummos pu- 
tamus pertinere , difficultas modo in iis inter- 
pretandis inlurgit . Philippus a Turre (e), ac 
Handurius, Spanhemium fecuti , ajunt , felicem 
Ravennani przdicari , quod ( verba lunt Phi- 
lippi a Turre (/) ) mrrii Italia Urbibut di- 
re p tit , te Barbarorum jugo oppref/tl (tunf rni* 
Langnb irdi totam pene tam P royinciam fubege- 
rant ) fola Imperatorttm prafidio fervala f*ij} 
fet . Docuerat enim ante idem Audlor , ejuf- 
modi Epitheton claras urbes ufurpaffe, ut adu- 
larcncur Principibus, (c eorum beneficenti! le- 
lices , percuffo /Ere public» , jadlantes , vel 
quod brneficium aliquod effènt confecutz , vel 

2 uod reAaurat* , aut fubjedlz nuper fuiffent , 
arthaginetifium exemplo , quos Tertullianus 
de Pallio vocat vetuflatt nobile 1 , novitate feti - 
tei 5 & Dacia , de qua Marmor apud Gruter. 
S49- 4. Cujm vèrtute Dacia Imperio addita — 
Felix e/ì . Qjium igitur a Barbarorum jugo , 
ut diximus , per lmperatores erepta fuiflèt Ra- 
venna , inf-rebat eam merito in iis nummis , 
Exarchi conflari curabant , fe felicem ad- 7 

E ffe. Confirmari opinionem (uam inde cen- 
, quod in poAica eorum frequenter Aqui- 
la al» expanfis cernatur , ut nempe Romanun» 
Imperium indicaretur , additi Stelli ad Phot- 
phorum , five Luciferum Orientis fignum de- 
clarandum . Qpod fi binz ftelle adjicerentur , 
ut in nummo apud Harduinum ac Muratorium, 
tunc ex Chifletio arguraentabatur Przlul prz- 
ftantiffìmus , eum nummum ab aliquo Augulto 
culum fuiffe, coi utrumque Imperium lubeliet: 
duo fiquidem hzc fydera Pholphorum, Helpo- 
rumque , ee audiore , lignificarti . 

XIX. Quicquid tamen laudati Auélores len- 
tiant , opinio mea minime infirmatur : non— 
enim video , cur Ravenna felicit Epitheton- 

ulur- 


(«) A 3 D fleruiionis ornatum verba CI. Viri exhibemus i La Medaglie da me vedine con la leggenda Felit 
Rivenni, furono a mio creder* battute al tempo da’Goti, uou mai al tempo degli Efarcbi . Una cheto »# 
Ungo in pircolo bronzo , è famigliantiffìma di grandezza » di fabbrica a quelle di Alai anco , a di ringe . 


Ha nel rovefeio il monogramma con/ìnnle a quella di G iufliniano in argento. 

(A) Imp Rom. Numirm. e* Sto med. 8 c min. forma: p.Jiio. . „ - ... 

(r) Num mi idi cxhibenrur .1 Scguin. Sei Num. f.4j. flc a Ducangio Confi. Chrift. Tab. ii. Priefenint au- 
tem hinc Caput Hilderici fTandalorum Regii ■ ipfiui nomine infcripio : inde epigraphen Felix C arlago , 
vel Kartago circa Mulicbrcin figurarti fiantem , fruir.cniiquc fpicas utraque mjuu lenenr m. 

(d) Vide Nummos Ncn-as, Hadriani , Caricali», Commodi, Antonini, Ncpouani , Arcadi! , Honoru, ali*- 
rumque. (c) De Preft. Se Ufu Numirm. Dift. 8 . p. m.7j7. <Sl Monum- Vet. Armi C. iv. 


no DE NUMMIS RAVENNATI BUS 

ufurpare nequiverit in eorura Rcgum nummi* Patri® amore decipiamur , five hariolandi ge- 
cudendis, qui & illam cetcras inter Itali® Ur- 
bes delegerant , ubi ledera fuain figcrenr , 8c 
cam redi bus , raoeniis , ceterifqné cjufmodi or- 


namenti locupletaverant . Profeto rum ut 
Barbari* illis blandiretur Ravenna, rum ut be- 
ncficiorum , qure ab iifdem fuerat confecuta—, 


nio abducamur , videtur interpretandnm cum 
Muratorio D N. Denarius RATS. Ravennati? 
Urbis , tum quod id haud obfcure indicent ht- 
terre in eo exprefT® ; tum etiam quia in num- 
mo apud Zeoum ejufmodi monogramma ftet 
illius , quod in Ravenna felicis nummis , ad 


laudem ad fcmpiternam mcmoriam propagare!, ejuldc-m Urbis nomen fignificandum fcalpi con- 
prreltare id debuit . Sed de portiere Aquila— fuevit . Ut ut fit , notandum ert , hunc Jurti- 
quid diccndum ? Quum urbibus iildem, atque niani nummum in Mufeo quoque laudati Zeni 
Provincia dominarentur Gothi , qure Romani adfervari hoc diferimine , quod ad dextrum-. 
olim Impcrii robur conftituebant , quid mirura monogrammatis latus prò D littera S legatur . 
fi eodem, qno Augufti, figno ufi fint , addito Muratorii autem interpretatio partim corruit ; 
Lucifero Orienti Sydere , ut Grreei Imperato- fed explicari commocle poterit S. N. ftgnatu? 
res indicarentur , a quibus eam ditionem fue- Nummus Ravennati s Urbis : non enim latinus 
rant confecuti ? Quod fi Hclperus prretcrea— fermo tunc eleganti* , ac perlpicuitati* gloria 
Occidenti* index , ut in aliquot nummis, adji- florebat . 
ciitur , per eumdem utriulque Imperii affinità- 

tem dcclarari non immcrito conjertabimus . CAPUT TERTIUM. 

Quamvis folertiores niinis fimu* , fi Barbari 

hujus revi Symbol-i a erto frepe (xpius profici- De Inaperatorum Nummis Ravenna J tgnatis , 


quum Exarchi Occiduas res moderarentur . 


rAl&urus de eo nuramorum genere , qui 
Exarchorum *vo Ravenn* fignati lunt. 


fcentia,Pythiam facilius intellecfuri, rimemur. 

XX. Aniequam boc caput abfolvamus , ob- 
fervandum ert , ut luperiu* etiam 3 ttigimus , 

8 reliquas Ravcnnre Fdtcis monetns hujus Urbis 
monodramma in portica referre , fi eas exci- ingenue fateor ine non leviter commoveri , 
pia* ,°quas Viiloriolam cutn Iitteris RV ad (c) quum feiam eos , qui Romana , Gracaqu o 
laceri , vel Aquilana alis expanfis exhibere di- numtjpnata , infcalptas , excalptafque gemma? 
ximus : ir.onogra-ntnatum cnim ufus jam anti- tradire folent , vt teraque ob artem miranda . — 
quitus obtinuèrat ( *) , quamvis celeberrimus arti fida contemplari t hac fequioris atatis , ma- 
Mabillonius (£) a Carolo Magno ortum ha- gnifi'ca licet vefti^ia , ut potè inelegantia .... 
buifie putarit ; qure opimo communitcr refel- afpernari , quod morofts illis Antiquartis , qui 
litur ab eruditi • H® autem monetre forte ad altero a fuperiori feculo fioruere , J'olemne fuit , 
ceterosGothorum Reges referendre crunt,quos ac piane dolendum , quum piar a ab iifdem ne- 
imperafle tradunt Hirtorici , quamvis nullum_. gleda perierint , qua non modicum luci s tene- 
ipforum extet publicum monumentum . Circa bricofis iis feculis affundert poterant . Veruna- 
Gothorum tempora quoque eum nummum fcal- quando operis ratio id portulat , in arenami 
ptum dixerim , in cujus antica eminet Jurtmia- alacrcs defeendamus necefle ert . Everlo per 

9 ni caput hac infcriptionc D. N. IVSTINIA- Belilarium , atque Narfetem ftrenuiffimos Julti- 
NVS P. AVG. in portica vero fequens mono- niani Duces Gothorum regno, iifque ab Italia 
gramma, in quo interpretando multa commen- expulfis , novum Ravenn® dominationis genus 

^ f)% vt in j r inrtitutum ert. Eodem fiquidem tempore, quo 

tantur eruditi D N. Illud autem , five- Lango b 5r di , au&ore eodem Narfete \d) (ut 

Ana- 


ta) Vide CI. Maffcjum Veron. Ilhiflr. pluribus in locis ; Vignolium in Dennr. Pontific. Montfauconium Df'ar. 
ltal . c.i. Lupum S. |. Fresbytcrum in Epitapli. Severa , Paralcp. Francifci Antonii Zacari* in hit 
Fl/tvii Clementii Firi Conjularis Twnulum ab Ed v/ ardo de V iti) illutlraium , aliosque. 

(b) De Re Diplom. p. 164. . , _ „ . , 

le) Ex Franciico Valefio V. Gl. Difs. de Turri Comitum , qua cxft.it inCoIIctt. Callogcra Tom.:.». p.jy. fiefeq. 
(d) Narfetis obitum circa annum J74. confìgnat Agnelius, cui Anaftafius confcntit . Dubia igitur redditur 
fententia Baronii Langobardorum advenruin in lialiam comigiflc aftcrcntis ann. £67. vel 568. Hoc 
ideo adnotandum duximus , quod nonnulli Baronium fccuti , Narfete mortuo , FI. Longinum in lra- 
liam a Juftino miffum autumcnt, irucr quos Mediob .rdus : diximus cnim ufque ad annum 574. vixifle. 
Qiicquid tamen hac de re fìt , crravit Henfchenius , a Bacchinio notatus , quod ad caput priinum 
vita Maximiani Archiep. ex Rubco defumta dicat , Exarchoi Vigilii Pontificis ac Juftiniani tempori' 
bus Ravenna fuiffe, quum ante Langobardorum irruptionem nequaquam in Italiani milD fueciut. 


DISSERTATIO. 


Anaftafìus , ac Varnefridos tradunt) , in Ita- 
liani irfupere, Exarchi , Grrrcorum Imperato- 
rum Prsefe&i , primum miflì lunt , qui utcun- 
que Langobardis refiflcntes , Imperium pene— 
omnino lapfum , everfumque tutarentur (a) , 
longe tamen majora, ac Barbari, ob impoten- 
tiam , atque avaritiam eidem damna infere- 
bant . Verum tandem Langobardis viéfcas ma- 
nus dare coaéfi funt , Aiftulpho corum Rege— 
Ravennam armis occupante (A). Caepit, utdi- 
ximus , ifth®c Exarchorum dominano fub an- 
num y< 58 . circaquc annum 75 1. vel 751. extin- 

eli , poilquam annos circiter 185. Itali® 
prmfuiflent . A Gothis autem exaftis ufque ad 
Exarchorum adventum monetas Ravenna* cudi 
minime defiiflc docent duo numifmata Juftinia- 
ni apud Bandurium anno 558. fcalpta , & al- 
terniti ab hreredibus Zavoniorum fervatum (c), 
ad annum eundem referendum . Miramur au- 
tem in iis nullam habitam effe rationem secatisi 
eodem enim typo conflati funt, quo Juftiniani 
florefeentis nummi (ignari folebant . Ea ita fe 
habent : 

D N IVSTINIANVS P F AVG. Caput 

Jufìiniani cum [lemmate eri/lato ad 
peClus cum lorica ; dextra tcnet glo - 
bum crucigerwn , fìniftra data cum 
cruciati j a Jìnifìris in arra . 

ANNO XXXIIII M inaino intermedia cum 
trucidila fttpra t Ay infra inter crura 
A , in ima p irte R AVFN. 

D N IVSTINIANVS P 1 C (fic) caput Ju- 
/Imi ini , ut ftpra , 

ANNO XXXIIII. VI magna intermedia cum 
crtteicrtla fnpra , in ima parte RA- 
» VENNA . 

IO IVSTINIANVS. Caput Jufliniam, ut fu- 
pra , dextra globum crucigerum te - 
nentit . 

ANNO XXXIII. M magna intermedia : in 
imo RAVENNA . 

/ 

II. Juftini Junioris , qui Juftiniano Avunculo 
fucceffit, & a quo Exarchi primum milfi funt, 

P. III. 


I I I 

nullum vidi nummum ad Ravennam pertinen- 
tem . Nemo , reor , intìciabitur id temporum 
infuri ^ e (Te tribuendum, fuffragium ferentibus 
hac de re nummis Grrcorum Impcratorunru 
imaginem pr®ferentibt»s , qui Juftinum exce- 
pere . Sufpicari etiim qnis poterit , num Ra- 
venna; trilwend® fìnt nonnulla; Jufiini monet®, 
qo® nullum Urbis fignum exhibent , in qua— 
cuf® fuerint , quum barbaries per ea tempora 
longe lateque gralfaretur . Certe Longinus 
Exarchus diu Ravenna» moratus eli , ibiqut— 
complura memoratu digna gefTit, quamvisLan- 
gobardi , nonnullis Urbibus direpris , everfif- 
qus , magna Itali® parte potiti fint : Neque— 
dubium eflè poteft eam Civitarem per id tem- 
pus cudendis nummis fuperfedilfc , qu® pra 
ceteris Itali® Urbibus florebat , ubique Impe- . 
ratori® Leges , Jurifque Scientia tantum vige- 
bat : tede enim Gravina viro fummo, Raven- 
ne! a l reliquas Itali® partes ea dimanavit . 

Ili A Jurtino afeitus in Imperium Tiberius 
Conftantinus Thrax anno 578. pollquam Mau- 
ricium Generum fuum adoptaffet, anno Impe- 
rii quarto (d) e vivis iublatus eft : Princeps 
profeto fapientia , ®quitate , ftrenuitateque- 
confpicuus. Hujus fingularem nummum ad Ra- 
vennam pertinentem ex fuo Mufeo nobis fup- 
peditavit Vir nobiliflimus Annibai Oliverius , 
in cujus antica cernitur Imperator cum diade- 
mate , addita epigrapbe TICO — AN PP A m t | 
pofhca vero M magna , ad cujus pedes littera 
RAV. 

IV. Tiberio Contamino rr.ortuo ann. 0.581. 
Mauricius , qui Auguflus jam fuerat renuncia- 
tus , l m perii habenas moderari coepit . Ut re- 
bus Iraìicis labentibus opem ferret , ac Barba- 
ris validius refitleret , in Regni fui primordiis 
Longino (e) Zmaragdum fu (feci t, qui , fi Hi- 
ftoricis fides habenda , Ravenn® oris ann. 585. 
appulit . Is ut Ravennatibus rebus confuleret , 
beiiuin ClafTenfe , quod camdiu Longinum di- 
flinuerat , feheiter confecit , ac ClalTenfe Op- 
pidum , Langobardis proptignantibus partirti-, 
c®fis , partim male roul&aris, recepit . Rcvo- 
catus a Mauricio fuit circa annum 587. poll- 

F f quam 


0») D. Grecoriuj M. lìb y. epifisi. Romani fraudes , nequitiamque exagerans h*c habet: ejut in noi melitia 
glàdio! Langobardorum vicit ; itaut ben igni or et videantur bojìet , aui noi mterimunt , quam Reipubltca Judi - 
c«i, qui noi malnia fua, rapimi , atque fallaciit in cogitatione conjumunt. ( b ) Il uh. Iib 4 . p ni. 

(r) Illud nobifeum com mimica vit Petru* Francifcus Mancttus Mutinenfis , Santi» hujus Metropolitane Ec- 
cidi» Canonicus Pcenitcntiarius , atque Seminarli Rctlor , quem honoris cauffa nominamus. 

(d) Vide qu» habentur in cpiftola, quam appcndicis loco capili quarto fubjecimus. 

(#; Augujli quum foli imperare cceperunt , revocato qui fub Pr/tdeceffore admintfhraverat , alteram in Provincia m 
mitubant . Ita a MauAcio Smaragdui , a Pboca Smaragdtn iterum , ab Heraclto Jobannet Demi gei , ftu 
Remiget , & a Confante Tbeodorut Cali top ai mijjt Junt . Bacchin, Obferv. ad vit» Mauri Sclnfmatiai 
P. 11 . pcg. 189. 
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quam ftcpius , ut Pomponius Lartus apud Ru- 
belliti fcribit , vidlor ab Hollibus Langobardls 
exceflìflet . Trcs in Occone audio ex Ducan- 
gio , ac Strada , Maurici* nummi exhibentur , 
quorum defcriptionem fic habeto : 

D. N. MAVRIC. T1CER. P. P. AVO. 
(a) M magnum in medio mimmo cum eri t- 
cicula fupra . 

M lottra ANNO QN’NO. in imo RA- 
VEN. ex Mediòb. 

, x D. N. MAVRIT1VS. P. P. AVG. Caput 
Imp. pio bum crucigernm tenenti! . 
ANNO Q.V1NT. M magna intirmedia cum 
, crucicula fupra , intra crura ( . 
In imo RAVEN. ex Muf. Zavon. & 
ClalTerifì , cum hoc dilcrimine, quod 
Zavonianus nummus Q.NNT refert. 
D. N. MAVRIC. TIBER. P. P. AVG. 

S S 
X*X 

R \VEN ex Mcdiob. Band, aliifque . 

D. N. MAVRIC. P. P. AVG. 

S S 
X«J*X 

RAVEN. Ex iifrlem . 

D. N. MAVRITIVS. P. P. AVG. Caput 

Imp. eh bum Unenti! &C. 



VKNN. exBandurio, & in Muf. Za- 
von. Clafs. & apud nos varie exprefs. 

Caput Mauritii cum diademate ex unto - 
nihut , glabum crucigerum tenenti s . 

M magna cuoi /itera I fnpra . /n_ 
imo RAV. ex Mul. Zavon. & Clals. 

Non fumus nclcii , dubitari porte , nura po- 
flerior Ine nummus ad Mauritium fit referen- 


RAVENNATTS 

dus, cum ipfìus formam minime exhibeat . Ve- 
runi ahi viderint . Nos in rebus adeo oblcuris 

ni! definire audemus . 

V. A Phoca abdicare coadhis Mauricius , 
cum quinque film interfedlus eli , quorum fe- 
cundo loco genitum (A), Tiberium nomine—, 
Occidcmis Imperatorem defìinaverat , quam- 
vis per Exarchos quicquid hujus Imperii erat 
rcliqmim regi foleret . Prarerat tunc Iralicis re- 
bus Callinicus , qui non multo poli Ravenna 
obiit , Zmaragdo iterum in Italiani mirto. Sin- 
gularem Phoca: minimum Ravenna Icalptum— 
vidi apud (<) Bandurium ita delcriptum : 

DN FOCAS PERP.AVG. Caput Phocs. 
(d) RAVENNA (fic) K in medio num- 
mo cum crucicula fupra . 


Alterum autem in eadem urbe fignatum in -14 
fuis cimeliis lervat Dominicus Pulazzinus Pa- 
tri. ius Cxfmas , qui Antiquitatis tludiu pluri- 
muro delcdlatur . Is ita le habet : 


D N FOCAS PERP. AVG. Caput Pbocs 
Acaciam ( e ) dextra , globum crucige- 
rum fìniflra tenentit 


ANNO 


X 

X 


★ 


X 

X 


RAV 


VI. (O Succcflìt Phocac Heraclius , omni- 
bus notus non minus religione , cui in Regni 
fui primordiis impenle armis favic , quam ha*. 
refi Monothelitarum, Dxmonumque prsclligiis, 
quibus in lenedhite deditus omnino fuit,quam- 
vis Cholroé vifto , ac profligato , Pcrfideque 
vallata , Chrilli Crucem feliciter, ac non fine 

fpe- 


(<») Prior nummus referendum eli ad annum 587. quo revocarus eft Zm iragdus, Romano Patricio, quicquid 
alii dicjnt , cidem luffecìo • Poitcriores vero duo annum vigchmum Maunciani Imperii indicam , 
quod Chritli anno coi. refoonder . 

(b) Murai or- Annal Irai, Tom. IV. ad ann. fez. (e^ Tom II- png. 674. 

{d) DiRiciilimum eflet annum definire, quo fignatus fuii nummus, rum quod per noram nullam id ir.dice- 
tur, 1 11 m quod in Pnocx numims annorum numerus v.ilde cl iudiccr : tu ttf enim , in auibus annui 
xx*x. vii XXXXHII. legitur , monete prctium dcltgnari optime conjcclat Jobertus ( luti. XI. ) quod 
ceto tantum annos Phocas imperarti . Non igitur in obfcurn rebus, nobis auttoriCaium ptefidio de* 
ftitutis , diutius , quam par eli, immorandum. 

(l) Fort Anaflajìum mappa gema in Atigufiorum manibut vi/ìtur , gradi AKAKIA dtfìum , quo «, qui Circe»- 
Jìbus lutiti praerat f curjfui fignum datat . ho proprio velisti Jìgno Grad ddnde Imperatore t ufi jutit , p<>(i- 
quam Confuto perpetui ejji voluerunt . Vide qua po/l Ducangtum , ac Bonarotium notat Btmardui ( La Senne, 
dei Mod uli. Tom. 1 . p.»g. 11 ) ut fìvt eorum opintonem driv.it , qui putant Acactam jacculum futfje cmtre , 
ac puivere oppìttmn y quo accepto Augufii dum turpi fìnta a.iulatione c onjecrarcntur , monebantur , ut jietans, 
morti' qua n-iordarentur i (ìve ahorum t qui ajunt , A caciai» volume» queddam ebartarum M e » quod 
Prmeiptl’iil , CouJulibtinjiie prabebalnr , ut refpoaja daterà . 

(f) Id coninjit aim.Oio. Vide li ac de te Agnelli feiitentium P. II. pag. 139. Jc qu* commcntatur doftiffiuiu» 
Bacehinius , ut eorum ictr.puium ciironologiam reliiiuat. 
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fp'cialiNuminis auxilio recepiffet: quibus om- 
nibus acceflìt turpe illud cum Fratrrs Filia ma- 
irimonium , quod jure quifque improbabit . 
Sexro & fexagefimo irtatis fuse anno occubuit, 
priapifmone , an hydrope incertum , poltquam 
annos trigima , quatuor menfes , ac dies fex 
regnadet. Editi* Heraclii nummi* aliquot Ra- 
venna; fcalpros addemus , qui annorum , qui- 
bus imperavit , fcriem plurimum juvabunt . 

fee. D D. N N, HERACLIVS ETHERA 
CONST. P P. AVG. duo Imperalo, 
rum capita , viri n'mpe , ac putrì cum 
ftcmmatibut crucigeris (a) fupra , in- 
ter utriuftjue caput crucicula . 

X * X in medio nummo j in ima vero 
parte RAV. ex Ducang. 

, D. N. ERACLIO AVG. Duo capita gem - 
mata corona redimita . 

X * X 

r^t ex eodem • 

»J DD. NN. HERACLIVS. ET. HERA. 

CONST. PP. AVG. Duo capita,viri 
fcilicet , ac pueri , fr in priore , lit. 
ttris , nomina refenntibut , pene dele. 
tii . 

ANNO VII. M magna intermedia cum 
cruciai! a fupra ; in imo RAV. ex 
Muf Zjvo'iiorum . 

DD. NM. HERACLIVS. ET. HERA. 
CON. P P. A. Tri a Imperatorum ca- 
pita Jertum crucigertim habrntia-.quod 
a d-xira cernitur , Augufla . 

(£) ANNO VII. M magna intermedia ; 
in imo RA apud Bandurium . 

DD. NN. HERACLIVS. ET. HERA. 
CON P l\ Dina Imperatorum proto- 
ma- , quorum qua ad dextram augu- 
fls . Media babitum confularem gè- 


ri t , fen Lorum . Supra /iugula capi- 
ta adefl erucicula . 

ANNO Vili. M magna intermedia cum 
crucicula fupra , dr infra cruna A ; 
in imo vero R A. ex Ducang. & Band. 
DD. NN. HERACLIVS ET HERA tS 
CON P P. Duo Imperatorum capita. 

{jp alterum Augufla cum cruciculit in 
vertice , fi (c) Anguflam excipiat . 
Apud nos . 

ANNO XVI. M magna intermedia _ 
cum crucicula fupra : Intra cruna A 
in imo RAV. 

D NN HERIA . Eodem typo ; ex Mufeo 17 
Jani Planci . 

ANNO XVI. Heraclii monogramma 
cum crucicula fupra ; in imo RAV. 

DD. N. HERIA . Trio Capita , ut fupe- 
riora . 

H K. Nempe Heraclii monogramma 
fub quo ad funt bina Crucci. Mediob. 
ex Ducang. 

Eodem Typo . 

(d) ANNO XX. M magna interme- 
dia , fupra monogramma Cbrifli, in- 
fra inter cruna A j in ima parte RAV. 
Ducang. Band. &c. 

Eodem Typo . 

(e) ANNO M magna inter. 

«T 

medio cum Cbrifli monogrammote fu. 
prò ;• in imo vero RAV. Ducang. 
Band. 

Duo Imperatore s flontet ; qui a dextris efl 
altior bobitu militari , dextro baflain 
tenens, pedeque dextro fedentem copti - 
vum calcane . Eum quoque vidimus 
in Foro Livii apud Georginura Me- 
dicum Meldulenlem . 

ANNO 


(«) Hcracliut Condannimi , de quo in nummo , coronami Tuie anno Heraclii IH. Cliridi dii. Eodem hoc 
anno Joannct Leinigius Thrax Zmaragdo fufììcitur, ab coque duos hofee nummo* pcrcuflos putamus. 

( 4 ) HunCnummnm vidimus etiam in Mufeo Zavonioium , & apud nos in adverfa parie prò M magna lit- 
reram K prxfercmem . Circa hunc annum aulem , qui fuir Chrilti 617. , Elcutherius , qui Lcmigio 
a Ravennatibua intcrfe&o, quod fuperbe fc. arrogamerque gereret , ac tributa inclcmemer exigerer. 
fucccflcrat . Campfanì perfìdia vindicaia Rcgcm fc Italie declaravic . Verum a Aavennatii nnlitie 
Ducibus apud oppidnm Luceolum trucidatus efl, quum Romani, Jmperium fuum toufirmaturut , fc 
confcrret . Videi aulem in nummo Heraclium ipfum , Marinaro Neptem , qu un uxorem duxerac , 
eorumque Filium Heraclium Conllantinum , annodi}. Imperli Collegam dtcL.raium . 

(f) Hoc tempore rei modcrabaiur Yfaacius l’atricius , qui vinutit gloria, rcliquisqnc animi dotibus florebat, 
ab Hcraclio fuffeCtus Fleuterio . Horraru Honorii Poniificii hoc ipio anco 615* Proviuciam fumile 
Alcaldi in Rcguum reftituendi , quod ifli felieiter omnino ccflìt : quamvis non ila inulto pod Aival- 
dus, confpiramibus Arrianis, veneno fublatus fucrit. 

U) Hic 8c fequentes duo nummi male a Ducangio referumur ad Conilaniem , iit de cauli» , quat fupra re- 
tulimui. 

(») Obfcuios hos caraflcrcs fortaffe intelliges, fi adibii CI. Bcvercgium Inditi Chronolog. p, m. ni. Se feq. 
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ANNO XXI. M magni intermedia-, 
cum crucicula fupra ; infra vero cru - 
ra £a\ £r in ima parte RAV\ Du- 
cang. Band. 

(j) Duo Auguflorum capita, fenile unum, 
jtivcnile alterum , Cruce intermedia . 

j8 ANNO XXII. M nngna in medio’ 

nummo , ctijus intcriores litterce ita . _ 
interfeeantur , ut veluti A magnante 
efforment . Stipra a>L(ì cruciali a : in . 
fra RAVE. ex Muleo Annihalis Oli- 
verii . 

I9 DD NN HERACLIVS ET HERA 
CON. Duo Impp. flantes , ejni a dex- 
tra babitu militari , & altior hajlam 
tenet ; alter globum crucigerum . 
ANNO XX III. M magna in medio 
nummo interioribus linei s A efformtns, 
cum crucienti fttpra ; in imo RAV. 
Ex eodem Mufeo . 

Trcs Imppp. fi anta , globumque crucige- 

• rum tenrntes . 

40 ANNO XXUII. IVI magna cum Cbr’u 

fìi monogrammi ite , ut fupra ; in imo 
RAV. apud Oliverium, ac Baptiftam 
Ccltam Pi&orcm Ariminenfern . 

lidem tres Imppp. 

4 1 ANNO XXV. cum M magna , ac 
Cbrifli monogr animate . Infra RAV. 
ex Muf. Zavon. 

Eodem Typo . 

ib. ANNO XXVII. in exergo RAV. Ex 

Mufeo Oli vcrii , Si Guartuccii . 

Trcs Anggg ut fupra , fed tn laurea . 

44 (/’) ANNO XXX. M magna cum re- 

liquis paritcr in laurei ; in imoRAV. 
Apud Oliverium , Plancum , ac Pu- 
lazzinum . 

4 j Duo Imperatore flantes cum ferto cruci- 


gero , cruciculam oblongam ttnentes , 
Ad lavam adfìat labarum cum vocr . 

CO NIKA . 

M magna cum Cbrifli monogramm ite , ut 
fupra ; ad latera ANNO XXX. in . _ 
imo RAV. Eum nobis fuppeditavit 
Guafiuccius . 

VII. Ab Heraclio ad Conftantinum Pogona- 
tum graduai facimus , omiflìs nummis haud 
fano confìlio Condanti ejus Patri a Ducangio 
tributis. De Contamino hoc , cujus nummum 
Ravenna Icalptum in fuo Mufeo lervat Vir de 
hac noltra Diflertatione optime meritus Anni- 
bai Oliverius , 8c alterum Guaduccius noder , 
paucadicamus necefle ed. Is anno 568 ad Im- 
pcrium eveftus , in id unum incubuit, ut bel- 
luria cum Saracenis , qui feprem annos Con- 
danrinopolim obfedere , conficeret , paxquc-, 
in annos triginta optinvs conditionibus fa&a_, 
ed (d) . Ad pacandam deinde Ecclefiam-. , 
mentem, cogirationefque omnes trandulit, hac- 
que de caulTà fextum generale Concilium indi- 
<&um fuit , in quo plura fan&iflìme fancira_, 
funt , fed precipue decretum ed , duas iru. 
Chriiìo ede voluntates , totidemque a&iones , 
qui fecus docuerant prò hsereticis jure ac me- 
rito damnaris . Neque univerfalis tantum Ec- 
clefia; bono confnluit Condantinus, led Raven- 
nati quoque minficc duduit, ut condat ex Pri- 
vilegiis Reparato Ravennatium Antidui ab eo 
concedis (e), qu'B ’ n Opere .VI ulivo magnifica 
Aldis D. Apolhnaris in Cladè indicantur. Poe- 
nituit hunc Pratfulem , podquam a rribus Suf- 
fraejaneis confecratus fuidèt, Palliumque non_ 
a Romano Pontifice , fed ab Imperatore acce- 
pifTct , Autocepbalta a Mauro invela ulurru 
fuide : verum mors fuit in caudà , cur honos 
ad Pcnrificis obedientiam redeundi Theodoro 

ejus 


(<*) Hunc paritcr nummum nnnum XXII. Hcraclii exhibcntcm vidimi!* apud Guaftuccium trcs Imperatore» 
flantes in antica prxferrc . Illum haud incidcndum curavimus , quod ejuflnodi anterior pnrs in no- 
flris tabuli» fu frequens occurr.u - Servar cum cti.un Oliverius cum hoc dilcrimine, quod duos Im- 
peratore? fluite» oilendit , quorum qui a dextra habitu militari inccdit , ut in fequenti nummo, fed 
fine Epigrapiie . 

(£) Spettai hic nummus ad emottualcm Hcraclii annuiti , eodem Ifacio Italiani regente , qui fequenti an- 
no, Chrilìi nempe 641. &. ipfc migravii ex liac vita, poliquam fumma cum laude Exarchatuin mo- 
deratu» cflct. 

(e) Vide» heic unum ex iis verbi* in Cado exprcflì» , quibus Conflantino Magno Vittoria prasnunciabatur : 
nempe : •n/r» vino , vel »V •»'?» »/x» ; hoc eli : hoc vince , vel in hoc vince . Confulc excrcitanoncm 
criticarti Io Alberti F ibricii , qua difputatur Crucetn , quam in Cadi» vidifle fcjuravit Con/ìanttnui Imp. 
fuiffe Pbitnomenun Naturale in Hafone Solari , ubi plura de hoc eodem verbo erudite proHunci.intur . 
Ea autem habeiur in VolumincVI. Biblioth. Grate. N«'l de Labaro addam, quod de eo multi agaut, 
ac precipue praeflantiflimus Spanhemiu* de P. & V. Nmn . Difs. ix. ubi de figms agii. 

(d) Theophane», Cvdrenus, Diacouu», aliique. 

(e) Vide Agnellum in vita Rcp.irati , atquc Bacchinii in candem obfcrvationcs : quibus adde Ciampiniutn 

Vet. Monum P. II. hac fupcr re adverfu* AqucJudtiutn Camaldulcnfcm Monachum, 8c advetfusPa- 
briuin diffvicmcm. 


» 
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ejus Succeffori refervaretur (a). NumraumPo- 
gonati , quem priori loco exhibemus , dubio 
procul culum foiffe a Theodoro II. Exarcha— 
putaraus , qui Gregorio luffeZus eft . Ille au- 
tem eft ejuimodi : 

D N CONST ANTINVS P. P. Imp. glo- 
bum crucigerum tenens . 

( b ) M magna intermedia cum crucicula. 
fttpra , & annui tertius ad Intera^. ; 
in imo RAV. 

a 5 D. N. CONSTANTINr Imperator cum ^ 

ftemmat e criftato , dextra geftat fpi- 
culum humero dextro innixum . 

M magna cum crucicula fupra,fr in- 
ter entra O ; ad Intera duo Impera- 
tare t ftantes , dextra Crucem longio- 
rem tenente s . 

Vili. Grarcorum Imperarorura , quorum., 
nummi apud nos fcalpti fuperfunt , poftremus 
eft Leo liauricus. Succeflìt hic Theoaofio Dra- 
mitteno , qui ei (nonte ceflìt Ann. Ch. 717. In- 
dizione iy. vili. Kal. Aprilis , ut ex Theo- 
phane optime docet Petavius . Quam crudeli- 
ter in Sacras Imagines (aevierit , ediZum illud 
teftatur , quod (c) anno 750. IndiZ. 13. prò- 
pofuit. Studnit Gregorius II. rune Pontifex per 
iitteras ab heerefi illum abducere , fed fruftra: 
quapropter Romani Concilii Patribus hortan- 
tibus , eum anathemati fubjecit ; quo faZum-, 
eft , ut quicqnid 1 tal ire crac rcliquum ab iplò 
delciverit , dalle fruftra contra Italos mifia^ , 
qux anno 7 ?z. in Adriatico mari tempeftate-. 
jaZata periit . Quot federa adverfus Raven- 
nam , in epiftola priore , quam Gregorius li. 
ad eum mifit , Mctropolim diZarn , contraque 
ipfum Pontificein molitus fueric per fuos Exar- 
chos , perque Luitprandum Langobardorum-. 
Regero , nemo eft qui ignoret . Veruna fic re- 
Zitit Summus Pontifex, ut Langobardo occur- 
rens , eum flexerit , atque a propofita fenten- 
tia dimoverit . Obiit lcelertiftìmus Vir Ann. 
Ch. 741 poftquam vigefimum quintum Impe- 
rli fui annum inchoaflet . Tres lub Leone Ra- 
venna Exarchi morati funt , nempe Scholafti- 
cus, Paullus , atque Eutychius , qui Imperan- 
te Conftantino Leonis filio circa annum 751. 
vel 7Jt Aiftulpho Ravennam cedere , atque^ 
P. III. 


115 

in Gratciam fe recipere coaZus eft : ficque_, 
Exarchatus Italia; omnino periit . Sub quonam 
ex laudatis Exarchis fcalptus fuerit aereus num- 
mus, quem ex Mufeo fuo nobis fuppeditavic 
V. CI. Janus Plancus , fatemur nos ignorare . 
Illum prò capitis hujtis coronide deferiberaus . 

D LEON Imperator cum cruci-zó 

culti fttpra caput , globum crucigerum 
m sntt tenens . 

M magna in medio , fttpra quam cru- 
cicula : infra RAV. 

IX. Eorum Auguftorum ferie expleta , quo- 
rum nomina , atque effigies in nummis Exar- 
chorum asvo apud nos icalptis cernuntur , re- 
rum ordo pofeeret , ut de Langobardis aliqui 
dicerentur : (cimus enim Aiftulphum , hac ur» 
be capta, Ravenna? aliquando raoratum fuiffe, 
ejusque Ecclefiam ( d ) pluribus donis ditafle , 
poftquam Petrianam Aìdem , qua; terra; motti 
corruerat , reftauraffet : verum quando nullum 
illius temporis monumentum id iudicat , reli- 
quum eft , ut ad monetas noftrorum Antifti» 
tum, quibus nil potius unquam habuimus, de» 
veniamus . 

CAPUT QUARTUM. 

De Nummis Ravennatum Archiepifcoporurtt , 
quibus fi aiduntur , quos Commune 
Ravenne fìgnavit. 

I. TJ Avennates Archiepifcopos Romani Pon- 
JlV tificis beneficio , non Pallium modo (e)» 
ac Metropoli tnam Poteftatem jam inde a Va- 
lentiniani HI. temporibus aftecutos effe, ni ma- 
Iimus eam ab Apoftolorum temporibus cum Ru- 
beo, aliisque derivare, fed 8c feculo Ch. oZa- 
vo univerfum Exarchatum cum tribus Tribu- 
nis , qui Comitiis publicis eligerentur , admini- 
ftrandum fufeepiffe, conftat inter omnes. Hinc 
faZum eft ut eorum potentia , ac dominati! 
amplificato , etiam poft Autocepbaliam extin- 
Zam SummisPontificibus aliquando reftiterinc. 
Nummosne cuderit Leo Archiepifcopus , qui 
primus inter Ravenna; Antiftites Exarchus (/) 
a Stephano li. renunciatus eft , ignoro : non 
G g enim 


(4) Anaftafius Biblioth. in Bono. . ... , 9 

(b) Annui III. Conftantini convenit cum anno Chr. #70. Scptcm Se duo* rcgnavit annoi, obutque anno 

(c) Thcopban. Diacon. tic. Nicephoru*. ... a r ... 

( J ) A gncll. in vit. Scigli P. II. p. 4x1. Sigon. de Regn.Ital. lib. j. Rub. Iib« 4. pag.xu. ( 5 c feq. ahique. 

(k) Confulc Bacchili, in Pixfat. ad Agnelli Hiftoriam late, atque erudite de hoc diflcrentem adverfuiRubeum. 
(f) Hoc nomai , quod tunc poteftaiii fuit , Aicceffu deinde tempori* notòri* Archiepifcopi* honeru tantum 
cauffa pcrmifTum eft. Confule Rubeum pluribut ili locis , Fabrimn , aliosque. 
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enim ine omnibus hac fuper re Monumenti! 
deftitutum divinandi cupido ccpit . Certe.» 
fi Kcparati Viiam coniulamus , comperiemus 
Agnelli temporibus fublicam flhr.et am Raven- 
nz iuiile . Vitam autem produxit Agnellus ad 
ea tempora, quibus Kavennatium Antillites re- 
rum potiebantur: quis autem in animum indu- 
ca! Przfules Urbis pane Domino: ab hac re 
temperarti ì Verum id alu viderint : nos ea 
tantutn proferemus , qui tenipus , quo Prsfu- 
les noliri fignandorum nummorum p stregati- 
va donati funt , liquido dedarant, ut horu.nte 
nummorum leries , quantum per fcquioris atvi 
obfcuritatem licer, iliullretur, libentilliitiecon- 
fitentes plurimutn debere nos V.C 1 . Retro Paul- 
lo Ginannio Cartinitium Prtefidi , ac S. Vitnlis 
Abbati, qui luculintiflìmum Indicem Tabularli 
Archiepilcoporum Ravennatum «domavi! , ex 
quo ubi lingula monumenta hac de re agenda 
delitelcerent didicimus , cumque nollris Scri- 
ptoribus contulimus, ut five errata corrigeren- 
tur , live qu* deerant lupplerentur. 

II. Primus (a) inter Ravennate* Arehiepi- 
(copos cudendz monetar jure donatus eli anno 
Chr. 998. Gilbertus natione Gallus, quem ahi 
Gerebertum , alii Herbertum adpellant, ut vi. 
dere eft in Appendice ad Agnellum p, 91. Nos 
Gregorii V. Iitreras , & celeberrimi Codici! 
Karfenfis autfkoritatem (ecuti , Gerbertum vo- 
cabimus. Hic eli Gerbertus ille, primum Flo- 
riacenfis Monachus, deinde Remenlìs , ac po 
ftea Ravennz Archiepifcopus , qui tandem Sil- 
veftrill nomine Romanus Pontifex creatus eft. 
Exemplum litterarum Gregorii ad Gerbertum, 
vetuftate colendum, atque ab Aloyfio Amade- 
fio Viro eruditilTimo , arque amittllimo nobif- 
cum communicatum , iterum vulgandum duxi- 
mus, ut quisque oculis usurpare queat , quan- 
tum ab ea ledlione , quam Rubeus exhibuit , 
five ortographiam fpedles , five verba ipfa , di- 
fcrepet. Monitos autem Le&ores volumus, ta- 
bula! easomnes, quarum numerus tantum hoc, 
ac fequenti Capite indicatur in notis, loco prz- 
termifto, unde depromrat fuerint, ad idem Ar- 
chiepilcoporumTabularium pertmeret id enim 
hoc confilio fecimus , ne eodem «ornine fzpius 
reperito nar.leam alicui crearemus (t). “Gre- 


,, gorius Epilcopos Servus Servorum Dei Ger- 
,, berto Sanile Ravenne Ecclefie Arcbiepifco- 
,, po , ac ( e ) nofìro Spirituali Fi Ih, ac per te il» 

,, eandem Ecclefiam, cunilifque SuccelToribu* 

,, tuis Archiepifcopis in perpetu'im . Quoniam 
,, fi pullolicc Sedis benevolentia, & antique Se- 
,, dts iiinfuetudini, Zeloque provocati frater- 
„ ni m'mi t'iam Eccl rav. prefecimus, infignia 
,, prrfiilum ejufdcm Eccl dignum duximus t.» 

„ conlerenda cum ulu pallii , quo uti(d) dtbe- 
,, b ir certis temporibus, certifqoe modis, ficut 

,, antecef. tuoi ufo 1 fuiffe copto fett . Hoc 

„ te (e) n'hminus admonentet , ut ficut a no- 
„ bis uius decori» tilum, ac Sacerdotali! officii 
„ honorem accepifte te giudes , ita etiam mo- 
„ rum , arque ailuum probitate fufeeptum irL. 

„ Chrifto Sncerdotium adornare contendasi fic 
,, enun , iltrmo tris decore confpicuus, fi cuna 
„ abitu corporis, mentis quoque bona concor- 
,, dant, ut foris compofitus, intuì autem dire, 
„ flut, Deo cum Propheta vere dicere poflii , 

„ Provideo Deo in confpedlu meo femper , ut 
„ fit a dextris mihi ne unquam commovear . 
„ Ut autem cavitate (f) in nobis fundare dul- 
„ cedinem recognofcas , ex gratuita largitale^ 
„ noftra poti mortem Adeleiae imperatrici! au- 
„ gufte donamus tibi, tueque Eccl diftriétum 
„ rav «riir , ripatn integram, MONETAM.to* 
„ leneum(*), mercatum, muros, & omnes por- 
„ tas civitatis. Si vero alia privilegia aliqutbu* 
„ fatila aparuerint Sandle Ecclefie obaoxia, 8 e 
„ uic noftro privilegio contraria , audloritate— 
„ Dei , & Sanili Petri ad nihilum redigenda 
„ illa diiudicamus. & hoc, quod faci mus, fta- 
„ hilimus, 8t intailum permmendum jubemus. 
,, Donamus tibi, tueque Eccl fie Comaclenlem 
„ comitatum poft mortem Adeleide imperatri- 
„ cis augnile , ut tu , tuaque Sanila Ecclefia , 
,, tuique (ucceftores illum cum omnibus inibi 
„ pertinentibus libere teneant, ?c ordinent irL» 
„ perpetuum , & quod bene faélum eft , ut be- 
„ ne relervemus , in melius corroboremua 
,, privilegium , quod tuo predeceffori Johan. 
„ cum monteferetrana, & Cervienfe (g) Fede- 
,, fìat. Se cum omnibus que libi largiti fumui 
„ ex noilra benevolentia tibi , tueque Sanile» 
„ Rav. Eccl. tuilque Succeftoribus confirma- 
mus. 


(a) Diximui priorem Rav. Archicpifcoporum fuiffe Gcrbeitum , qui faculiatrm obtinuerit cudcnJx moneta, 
quod nullum antiquius de hoc documenium cxtet . IMemor.it quidem Rubeus in Indice Script u r.nnm 
Archivi Romani ad Archiepilcopaium fpett.imium Priviltgìum Otbouit 111. de moneta eutimia , concef- 
futn ann. pp|. verum quum illud minime videi imiti , ncque Rubeus in Hiftorus Tuis reterai , ficcai no- 
bis ab co Archiepifcopalis monets cpocham minime derivale, vel de ilio faltcm prudemer ambicele. 
(*) Exllat in Capfa F. num. 198]. verba autem Diplomati! , qu* fignavimu», nulla in notis adjecti leiliof 
re, qu» ab iis diferepet , vetullas delcvit . Monituin te volumus. Lettor, quo fato netcìoius orto- 
graphiam in nonnullis vocibus foifle immutaiam : qu* ret quam nobis difplicuerir , vii credas*. 

(0 Et. (d) debea» (e) nihilominut. tfi Caritatii (s) Eccleftii, (*) I. teloneum. 
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,, mus, & incorrupta femper effe decerniraus . 
„ Item Monafterium San&i Tome apoftoli , 8c 
» Sanéle Etifimie martiri* cum omni integrita- 
„ te eorum, & omnibus, cum omni (a) poffef. 
„ fi*n\b. dr Ttb. eorum cultis & iocultis tam in 
,, ci vitate Ariminenfì pofitis , quam extra, fci- 
„ licei in Comitati!). Pifaurienfi , Arirainenfi , 
„ &MonttTrretrano collocatisi Qpe omnia per 
„ Centura jam curricula annorum veftra Eccle- 
„ fia, & veltri Anteccffores tenuerunt, & vos 
„ Deo gratia tenctis quiete , ideft Caftellum , 
„ qd. voc. Ligabicci cum orcni pertinentia fua , 
„ nec non 6c caftrum qd. voc. Granariolo cum 
„ omnibus rebus & polleflìonibus iuis; & (£) 

„ caflellum qd . voc e curbino cum omni 

„ integr itale fua , nec non integrum Capei. 
,, lum , quod voeatur Crucit cum omnibus rebus , 
ii & pofjeljìon-bus fuis ; fk ut paternità* bonita- 
t, tis noftre filiationera tue devotionis fummo 
„ alFcétu, & affluenrer in Chrifto enutriat au- 
si «ftoriratc Dei omnipotentis , & Santi Petri 
«, principis Apoftolorum hoc noftro privilegio 
,, prcccptum de regienfe Epifcopatu cum otti* 
n mbus libi adjacentiis a VÌf. Othone (r) Au- 
lì gufto tibi, tueque Ecclefie, tuisque Succel- 
ii foribusattributum, confirmamus, ftabilirous, 
it Se inconvulfura permanendum precipimus , 
»i ut teneas , defenuas , regas , & ad Dei ono- 
ti rem tam tu , quam fucceffores libere ordi- 
,i netis . Confirmamus edam cibi , tueque Ec- 
n delie in perpetuum donarous C-ftnam cum 
,i omnibus (<i) /ibi pertinentibus , & potefta- 
ii te apoftolica jubemus « ut de fubtus Arata 
„ ufque ad mare nullus audeat diftriéhim , aut 
„ venacicnem ullam exercerc, nifi cui tu, aut 
•• tui (ucceflores jufièrint, fed absque omnium 
,, hominum inquietudine ad onorem , & utili» 
ii tatem tuam poteftative omnia ibi facias , & 
i, prcecipias . Omnia etiam privilegia jam pri- 
„ dem a Predecefforibus noftri* tue Ecclefie 
i, collata « omniaq. precepta aut a regibus , 
ii aut imperatoribus prò Dei refpe&u attribu- 
ii ta hoc noftro privilegio in voluntate Dei , 
n & audfcoritate Saniti Petri confirmamus, cor- 
ii roboramus , Se in ecernum valere volumus , 
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,1 Se precipimus. Si quis igitur contra ec q p. 
„ hoc noftrum privilegium pie, 8t firmiter di- 
,, fpofita funt i temerario aulu ire temptaverit 
„ (e) feiat (e audoritate beati Petri principis 
„ Apoftolorum, cujus immerito vices agimus, 
„ anachsmatis vinculo innodatum. Se cum dia- 
„ bolo , Se juda traditore (/') eterni fupplicii 
„ incendio concremandum , ficque inremedia- 
„ biliter involvendum , ne unquam a nexibus 
„ anatliematis fit ablolntus . At vero, qui ob- 
„ fervator (g) in omnibus extiterit , cuftodiena 
„ hujus noftri Apoftolici conftituti au&orita- 
„ tem i ad cultum Dei noftri refpiciens , be- 
li nedi&ionis gratiam a milericordiofifiìrao Deo 
„ noftro multipliciterconfequatur, 8cviteeter- 
„ ne particeps efficiatur ( b ) . Scriptum per 
„ manum Petri Notarii , & Scriniarii San<ft« 
„ Romane Eccl. in menfe Aprili, & Indi&io- 

„ ne xi. (i) . «J* Benevoleotie (*)- 

„ Dat. UH. Kal. viaii per manum Epifcopi 
1, Sanéle Albanenfis Eccl. & Bibliotbecani 
,, SandVe Apoftol. Sedis anno Pontificatus Do- 
,, mni Gregorii Summi Pontificis , & univer- 
„ lalis Pape in facratiffiraa Sede beati Petri 
,, apoftoli anno fecundo , Imperante Domno 
„ Otone III. a Deo coronato magno , & paci- 
,, fico imperatore , anno fecundo in menfe , 
11 & indie, fupradiéta undecima. 

„ (i ) Ego R imbertus Chrifìi miftricordta rav. 
„ tabellco , dr not. Sanile rav. Ecclefis 

»» f er *pfi oc txemplum . 

IH. De harunce litterarum finceritate dubi- 
tat dotSIifliraus Muratorius (m ) , I. quod mini- 
me conftet Romano* Pontifices per ea tempo- 
ra urbe* donare fuiffe folitos . 11. quod dona- 
tio in litteris indicata tanta fit , ut injuffu Im- 
peratoria, cujus in ditioneCymaclum rune erar, 
fieri nequiverit . ili. quoa ad eam Adelaidis 
Augufta: confenfus requireretur , ad quam ea 
Civitas tunc pertinebat , quatque anno dumta- 
xat Chrifti 999. e vivis exceffit . IV. tandem 

quod 


(a) rebus & poflTcflìonibus . (b) H*c omnia defunt in Rubeo. Ginanniur outem laudatus ita fupplet duo 

verb i , qu* remporum injuria pcriere : quod voeatur Montocorbino . (c) Videi heic confirmari dona- 

tionem Othonis 111. cui fortune adjiciebatur privilegium de moneta cudenda , de quo fupra . 

(d) inibi (e) tentaverit. (/*) dcclt in Rubeo . ( g ) extiterit in omnibus, (è) Datum 1111. Kal. Maii&c. 

(«) Male Rubeus prò Undecima Dccimam Indiclionem fcribit : Id noi edocet exemplum ipfum litterarum 
bis laudata m IndiAionem referentium , ut legenti apparet ; conllatque ex Pagio huoc Pontificem 
II1I. Kal. Maii in fecundo regimétiis fui anno fuiffe. 

(k) In Pontificiis bullatis liteni mos obtinuit figliare BENE VALETE. (1) H*c omnia defunt )in Rubeo. 
(«) in libro , cui titulum fecit : ojfervazionì fopra una lettera intitolata “ 11 Dominio temporale della Sede 
Appofiolica fopra la Città Comacchio p. jo. 
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quod nonnulla lirterarum verba cum Hilloria dimus, Allodium Mathilda; anspliflimum fuille, 
pugncnt : fupponunt enim Oihonem Ravennse quum magnani ditionis Mantuana:, Parmenfis, 
Metropolitano Regienfem Epilcopatum , qui Regienfis , ac Mutinenfis partem , omnemque 
jamdiu illi (uberat, tributile, ut diploma ipfu'n pene Grafinianam compleéreretur . Quod ver» 
innucre vidctur , inquiens : preccpium de Re. fpetfht ad verba noftri Diplomatis , quibus Re* 
gienfe Fpifcopatu , cum onmiArir fibi aijacentiis gienfis Epifcopus Ravenna: Metropolitano fubji- 
a\'V. r 'thone augufio tibi , tueque Eccl. tuisque ci videtur , dicimui , per ea confirmare Gre* 
fuecefjoribnt attributum confirmamus frc. goriiirn quoddam privilegium ( quodcumque 

IV. Verum bona venia tanti Viri putamus illud fnerit) ftipra bona Regienfis Eoilcopatus, 
cum doAiffimo Fontaninio ( a ) , cujus argu- Ravennati Fcclefiae olim ab Otho«e conceduto : 
menta hic exfcribimus , nullam fulptcionis no- frultra enim in illius xvi monumenti eam per- 
tam fubefTe his littcris . Quis enim ambigat ad fpicuitatem requiras , qua in hac nitidifiìma 
Gregorianam donationem alferendam fufficere temporum luce aliquando etiam defideratur. 
fi ccnllet eam fa&am fuifTe ? Id autem in dii- V. Neque a Summis Pontificibus modo , ut 
bium duntaxat revocabit qui non modo Hono- diximus , cudendx monete jus Ravennatibus 
rii 111 . Innocentii II. Gregorii IX. atque ( b ) Archiepilcopis confirmatum eft; verum etiam-. 
Alexundri IV. Pontificum diplomata eandem ab ipfis Imperatoribus , gui Ecclefiam hanc piu- 
confirmantia ignorarit ; led nefciat preterea rimi femper fecerunt; ni afiìrmare malimus ab 
aliquot Imperatorum tabular extare , quibus Augullis illud primo dimanaffe. Fridericus Ca» 
idem adftruatur . Neque infolens Pontificum far co Diplomate, quo (e) confirmavit Wido- 
mos futr urbes dimandi: Bcnedidlus (c) enim ni omnia Privilegia, qux ufque ad eam diern^ 
III. A. C. 857 Imeramnam Civibus fuis largì Antecedere* ejus fuerant confecuti, hxchabet: 
tus ed , qui illam everiam pene , atque dele- confirmamus etiam pradiClo Archiepifcopo Gui- 
tatti a Spoletinis Ducibus redauraverant. Quod doni, ejut Ecclejht diftriftum Ravenn. cum- 
autem ad eam fartam te&amcjue fervandam portis , ripit , pnrtubus , murit , publicariis , 
Imperatori confenfio haud requtreretur, excm* omnibus teloneis , Moneta , *g omnem potcflatcm 
pio iuo ollenderunt Veneti, quorum Dux Ba- in omnibus intra , «tri Civitatem Ravenn. 
doarium fratrem Romam mifit , ut Cymaclum exceptis illis nofiris regalibns cum diflriftu frc. 
ex Pontificie largitate confequeretur , ratus VI. Idem etiam prtellitit Anno ■ itfq. Henri- 
nempc injulfu Imperatoria domri illud potuif- cns HI ut in laudato Indice Rubeus docet , & 
fe. Nona autem Principatuum F udorumqu-Ec- Otho IV. annoiaop. cujus hic lunt verba ( f ) 
clefiadicorum Dominatus per Pontifices Impe- Confirmvnus etiam ipfi Arcbiepfcopo Hubaldo , 
ratoribus tribui potuerit , ea conditione aoje- fr ejus Fcclefie difiriCìnm Rav nne cum portis , 
dia , ut poli eorum obitum ad Pontifices eof- ripis , fr portibus, muris , publicariis omnibus , 
dem devenirent , docet Baronius ( d ) ubi ex teloneis , Moneta publica , quam bine in antta — 
Cencii Camerarii Codice Diploma exfcribir , ibi fieri precipimus , fub potevate fantle difleEc- 
quo Innocentius II. Papa Lotti trio II. Impera- clefie fnpirius , ejufque Prefnlum fyc. Et quo- 
tori, atque Agtieti ejus Conjugi Allodium con- niam in hoc Archiep. Archivo fuperlunt (g) 
celfit Comitillx Mathilda:, iis adhibitis folemni- Honorii III. 6c Gregorii (6) IX. Diplomata—, 
tatibus, qux illuftre illud redderent ; hac lege preclare de hac re agi cenlemus, fi eorum ver- 
tamen , ut pod eorum obitum proprietat , (jr ba afferamus . Ita Honorius : — confirmjmut in 
jus ad Domin’um S. Roman a Ecclefim cum in- comitati 1 Ariminenfi Cafirum montis Columbi 
tegritate , abfque dimintitione , fr moleflia re- cum jurifdiClione temporali, fjr aliis pertinentiit 
verteretur . Ceteras conditiones heic preter- fuis: DtfiriCìum Ravennati: Urbis , ripam inte- 
mittimus , nelongiores fimus; idque tantum ad- gram , Monstam , teloneum , muros , dr omnet 

par. 


(a) Dominio della Santa Sede (opra Comacchio p. ido. Se fcq. (b) Rub, p. 389. 

Ir) Urtile 1 1 . Ital. Sac. Tom. I. p. 814. (d> Tom.xti.ad ann. 1 ijj. §. J. 

(«) Ughell. Ital. Sac. Tom. II. p. 571. 8c feq. illud ex Codice Vaticauo exhibuir . Emifliim autem fuit Di- 
ploma inno uSo. ut «ridere ed apud eumdem Auctorem . 

(f) Cap. P. num. 8174. Illud quoque ex Codice Vaticano deCcriptum publici juri» fecit Ughcllus ibid. p. 174. 

atque ex hoc noitro Tabulario Amadcfiui Difi. de Junfditlion t Ravenn. Arebiepefi. tn Cìvit. ù Diacef. 
Ferrari su. loco nuper laudato. 

(g) Ex rom.xxxvin. Archivi in bulla Sixti IV. contentum, qua Honorii diploma confirmatur . R.bctur 

etiam fcjuiuhim a Bulla in capfa L. num. 4977. Diploma autem Honorii ami. 1 114. cxìit; confiima- 
tio vero Sixti anno 1471. 

(l>) In cappa A. num. 19. ,6c apud Ughell. Ine. rii. Datum fuit ann. 1418. 
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portai civititit : fr Camaclenfem eomitatnm , fy 
pertinentiis ptis . Gregorius vero hasc haber : 
la Territorio R ìvtnnatmfi Rovendulam , vtllam 
Sanfli Panerà *;: , villani S. .Arcangeli , vtllam 
Buffi , & Ciboi , Cfirum CafeìMurate cum cur - 
tibus , jurif ìitf ivne , & pertinentiis fuis , difìri. 
Slum Ravenne Urbis , Ripam integram , mone . 
tam, telcneun: , mrrror, omner portai Civita - 
rii, quidquid bibes in Exarcatu Ravenne 
Neque folum laudati Impcrntores , fummique_ 
Pontifices in Ravennate Ecclefia amplificando 
certafle videntur , fed fupcrioribus feculis alii 
coraplures . Liquet hoc ex Bulla D. Gregorii 
Magni ad Marinianum Archiepifcopum , quam 
polì Rubcflm , 8c Ughellum nuper ex hoc Ar- 
chivo emendatiorem dedit Amadefius (a) in_* 
qua haec habentur : ~ Confirmamus omnia prc - 
cepta y aue a piiffimis Imperatoribus V alcnttnia - 
no , Theodofio , / Ircadio , & Honorio , necnon 
ftifiìniano , 'liberto , <*r Domino noftro Mau - 
ptijfprho Ce fare fnnper Augufio , eidem fan - 
tìe Ravennati Ecclcfie funt attributi , omnia 
privilegia, que a Santi is Pradecefforibus no/ìris 
Innocente , Innoc enfio , fr Sanfli fs. Leone , fr 
glorio fijjìmo Gel -fio , felicijjìmo & Agapito, fr 
Spirititi Sanili fervore repleto beat'tjfimo Pela- 
gio , ob amoretti fummi omnipotentis Dei , fan- 
flique Apollìnaris Ponti fidi , martiris reve- 
rentiam eidem Ecclifìe , Ubi , tuisque Succeffo - 
ribus in perpetnum funt data . ~ Scio doéiiflì- 
mum Muratorium de hujus quoque monumenti 
finceritate dubitare ; veruni brevi (pero f'utu- 
rum , ut per laudatum Amadefium vindicetur. 
Id unum nobis negotium faceflìt , quod Mura- 
torius minime animadvertit , Marinianum nem- 
pe , noitrosque Antilhccs in Bulla , feu Diplo- 
mate Archieptfcopos dici , quum de iis loquens, 
ad eosque faepiflìme fcribens ( b ) Gregorius 
perpetuo F.pilcopos vocarit , quumque Mari- 
nianus ipfe in Concilio Romano , leu Latera- 
nenfi III. quod exliac in Conciliorum colleftio- 
nibus , fubfcribat : Mzrinianus Ravennas Fpi- 
fcopHt . Crediderim tamen id amanuenfis vitio 
fa&um fuiflè , qui vocem atvo luo perfamilia- 
rem ufurpavil : nam hoc in more pofitum efi 
( inquit Patricius in explicatione Patena? S. Pe- 
tri Chryfologi p. 90. ) iis nominibus appellare 
Epifcopos qutbns fulgent tempore loquentis. Hoc 
patio Epifcopos Hierofolymitanos etiam ante Con - 
cilium Calcedonenfe , immo ante Nicaum pofte - 
P. III. 
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riora tempora vocant Patriarcbat : eruditi ta- 
men dottique viri optine norunt , eos neque Pa- 
triarchìi tunc adpellatos fuiffe , neque revera 
dignitatem obtinuiffe . Sed ad rem noftram re- 
deamus. 

VII. Quum Ravennate? Archiepifcopi cuden- 
dorum nummorum praerogativam amififfent , 
inliauravit Leo V. Nicolao de Flifco Cardina- 
li, Archiepifcopo Ravennatenfi * Diplomate da- 
to Romae apud S. Petrum anno Incarnationis 
Dominici MDXVII. xiv. Kal. OtSiobris, Pon- 
tificatus anno v. cujus verba ad rem facientia 
lìchabeto: (r) Hinc efl quod noi motuproprio, 

ex certa no/lra feientia , aubloritate Apo fta- 
lica , tenore prafentium cudendi monetai , nec 
non quascumque mojores conce Ijioncs , donai iones, 
fr gratias , ac privilegia , & indulta quacum- 
que Ecclefia Ravennatenfi , cui dileClus Ftltus 
nofier Cardinali s de Flifco ex concezione, & di- 
fpenfatione Apoftolica pr&ejfe dignofeitur , ejus- 
que Ecclefia Archiepifcopo prò tempore e xift en- 
ti , tam conjttnftim , quam divifim per Roma - 
nos Pontifica Pradecejforcs nofiros , ac Impe- 
ratore s , fr Reges , ac Principes quoscumque 
quomodolibet conceda , quorum omnium, necnon 
quorumeumque , literarum , dr fcripturarum 
defuper quomodolibet eonfebfarum , tenores pra - 
fentibus , prò fufficienter expreffis , ac de verbo 
ad verbum infertis , habemus , ipfasque literas , 
fy fcripturas , & in eit contenta quacumque , 
etiamfi in ufu non fint , approbamus , é>* con- 

firmamus , & de novo concedimns P’o- 

lumut auttm quod moneta pradifta fit liga per 
Cameram Apoflolicam tam in Urbe , quam in 
aliis Romana Ecclefia lodi ordinata . 

Vili. Miramur autein maximopere Nicolai 
SuccelTores hanc praerogativam , unde tantum 
honoris ad Archiepifcopos veniret, penitus ne- 
glexiffe , quod viros in Ecclelis fuae juribu# 
vindicandis accrrimos minime deccbat: verurn 
fortaffeinftaurandi hujus privilegii gloriam Deus 
O. M. Divusque Apollinaris iEmilite Apoliolus 
Benedillo XIU. Pontifici Summo refervarunt » 
a quo eum in Ferdinando Romualdo Guicciolo 
accepimus Antiftitem , qui & ejus fapientiam, 
pietatemque ftudeat «mulari, & prò virili par- 
te curet , ne florentiffìma Ecclefia , & quon- 
dam longe potentifiìraa auid detrimenti capiat; 
fed potius ad veterum dignitatem , quantutn 
per tempora licet , accedat . Verum * ut eo 
H h rever- 


C a ) Ex eadem capfa A. 

{l/j Gonfiale libros cpiilol.irinn hujus Pontìfìcis , ubi duodequiuquaginta cpiflolas ad Ravennatium Prtefulet 
fpcQantc* invenics; atque litcram nollram ad catcem hujus capir:* pofitam hac de re ugenrem* 

(c) Ex Tom. xxxvi. Ardi. Arcicp. Illud quoque afferunt Fubrius in Mauri vita, atque Amadefms Difi* tir. 
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revertamur» onde difceffirous , animadvertea- 
dum heic eft , Philippnm Archjepifcopum an- 
no 1157. declarafle , eudendse monetai jus ad 
Ravennate» rantunq Ecclefiam , non autem ad 
Commane pertinere. Pulcherrimum hac de re 
monumenti!» fuppeditavit nobis hoc Archicp. 
Archivuoo ( a ) quod integrum heic damus : 
M. CC. LVfL filenfe Aprili Xl^. Indizione in 
Palatio Comuni* Ravenne in generali confili 0 
Comunis Rav. fono campane more folito congre- 
gato , prafentibu* Der{fo(o t ffobarme Parodi - 
fo , Arnulfino , 

Noi presbiter Bonus (b) Cardinali ! , & Sym. 
propofitus Sicari &c. de mandato & voluntate 
ipfius Domini Pbilippi (c ) elelli , nulloritate-. 
nofbra ordinaria , fr delegata ex per fona ipfius ~ 
Requirimus , d>* monfmu* vos Dominai / dilido • 
xium judicem , Drudo de Signorelljs , Ben, . . . . 
Cittadinum , & Alattbeum Cwtkum Confules 
Civitatis Ravenne , dr covfilium univerfum prò 
vobis , fr nomine totius comuni * Rav. Urbis , 
etiam fìcut vobis mandavit , probibemus , i^jun- 
gentes in banno w. marcharum argenti , quod 
non faciali* piUum, vel cqngreffirn , aut prò - 
miffiomm , ftu eonditiaocm altqmw alieni » vel 
aliquibus Com'tnibu* Civitatmn , vel aliorum la - 
raenm , yir* aliquibus perfone , perfonis de 
Carena, Malcoletia , paffagio , telloneo , disio, 
monda. , ripis , tjP pontibus Civitqtis , fr Di- 
firillus Ravenne, vel aliis juribus qujbufcumque 
ad ipfam Ravenn. F.cclefìim pcrtinentibus ex pri . 
vilcgiis , d?* conce ffion'ibus Impcratovum , fy Sum- 
morum Ponttficum ; fy fi in altquo feciftis , vel 
venifìis contra boc , quod fupra dirtum efi , prò. 
teffamus, dicinius prò Domino rnflro eletto , 
fr Ecclefia Ravenne , quod {ibi, nec nobis placet , 
nec volum'u , nec confentimus , immo ...... 

dr fi quod falhim efi contra, cafamus penitus , 

in iritum revocamus , probibemus infuper ex- 
prejfius , nec de cetero per vos, vel per aliquam 
per fon am fubmiffam, vel fubmittendam predilla, 
vel aliquii predillorum flint , vel attententur : 
df* fi feceritis , ex nunc vos , fr dirtum Commune 
Ravenne ab omnibus juribus, ratbnibus , dr . . . . 
que commune Rav. habet , fr tenet ab Ecclefia. - 
Ravennat. pvivamus , ea omnia ad jus, frdomi- 
nium ipfum Domini Elelli , d>* Ecclefie Raven. 
integre revocando . 
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Jtem montmus , & requirimus vos ex parte.* 
ditti Domini Elerti , ut bine ad Kal. Madii prò - 
ximi folvatis M. V. CC. libr. prò cuflodia Ca - 
{ tri Rav. ficut tenemini vos, dr ttt in fiatuto co. 
munii Ravenne continentur , alioquin de predirtis 
faceremus , quod nobis ab ipfo noftro Domino efi 
injunrtttm . 

IX. Nec modo per has tabulas Philippos ve- 
tuir , ne Commune Ravenn® cudendorum nura- 
morum jus ufurparet , verum etiam quodam» 
modo nos docuit , monetas, quse abfolute Ra* 
vennates tunc dicebantur , ( à ) ex Archiepifco* 
porum officina prodiiffe . Clariora hsc fienc , 
fi chartam exfcribamus, quaRaynaldus(e) Ar- 
chiep. Ann. 1311. concedic Maximo quondam l, 
Albiglieù lietntiam cudendiRavignanos grojfos , 
df parvos . Ea autem eft buiufmodi . 

Cum nos Raynaldus permijjìone divina Sce . . . . 
ciam , dr r<quifitionem Nobilum, fr prudentium 
virorum , & Dominorum poteflatis . ... ac vo- 
lente s pradeceforum noflrorum veftigiis inbare- 
re, conceffimus Maximo quondam Albiglieti licen - 
tiara cudendi , feu fibbricandi monetam in Ra - 
venni videliert Ravegnanos groffos , dr parvos , 
prò ut ex Inftrumento (uprr hoc conf ólo piene-. 

contiaetnr , Ay ad dirtum offìeium habtre 

etate q porteat ìnciforem ferrorum prò diólis me- 
netti excutiendis , fi’* fabricandis , fy prò ip fo- 
rum ne fraus aliqua poffit committi iti 

tis , dt* q»i Rt per fona Raffici ens , legalitatc _* 

mu .... fona Magiflri Petri , Migiftri Tbo - 
m trini de Animino , de quo fatis l md$bile te - 

(lim ilitate, ac diferetione plur'tmum com - 

meni itur , ipfum Migiftrum P ttrwn deputamus 
inciforem. ... ad ipjfas monetas fabricandas , fr 
affazatorem earum ufque ad dirtum tempus con - 
tentnm in Inflrumento conceffionis fuper boc con- 
forto , qui tiromifit , ét* juravit ad Sanila Dei 
Evangelia , tartis fcripruris , dirtum offitium fi- 
deliter , dr legaliter , nec ferrum incidere ullo 
moda , nifi quantum prò dirti s monetis fufrit op • 
portunum , fa quod finito dillo affilio ifìa ferra- 
menta nobis integre affignabit . Incujns rei tefii- 
monium mandamus de pradillis fieri pubftcum 
infirumentum pet Bafiantim Nofarium . Alluma 
Argenta in Capelli Cafiri dirti Domini Arcbie- 
pifeopi , prafentibus religiofo vira Salarili Or- 
dini* 


(a) Jn capf. H. num.tjto. (£) Ravenna; Canonico! Cardinale* adpellatot fiiiffc docent Hiflorix. Fioraie 
autem hic Bonus fub Federico, & Philippo Archicpifcopis , cujus porterioris etiam Vicarius fuit. 

(f) Philippus Fontana Fcrrarienfis , prudentia ac litcris clarifiìmus, Federico fucceflit ami. nji. obiitque Ra- 
venn* anno 1170. Rub. ud anno» mox cnumiatos ; Fabr. Sac. Mem. P. II. p. 50J. &UgheII. in Epifc. 
Fior. & Ferrar. 

(rf) De hac re late diflcremus capite fequenti, ubi Libram , folidos, ac denarios Ravennate* reccnfcbimut. 
(e) Capf. t. num. jjcg. Hic autem eft Raynaldu» hujus «ornimi primus, quem Divum colimui, quiquq hoc 
eodem anno xv. Kal. jeptembri» in e«»un«n Patriam cvolavit. 
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Ainh Minorum in Sacra ’Tbeologia Magiaro , 
fntkyttro Ravnildo Cappellano , Dopno Guido, 
ni Ordini! Ciflercien/ii Offici ili , Domino Hm. 
rico Bafferio Clerico , SiUirolo de Media No- 
tirio , ir f amili rribut prafati Domini Arebie • 
T'Itopi, & prudenti viro Johann e Fragerto cive 
R ivcnn. ad pramiffa tefiibui vacarti , ir rogati i 
fub anno Domini mille [imo trteentefìmo vigefur.o 
primo InJiflione quarta die VII. Madii . 

L. sf* S. F.go Bijìanui quondam Nigri de 
Lande, Imperiali aulloritatc Notarius, ir dilli 
Domini Arcbiepifcopi fcriba pradillis inter fui , 
& ca de mandato dilli Domini Arcbiepifcopi 
fcripfi, ir public avi . 

X. Hac de Archiepifcoporum moneta didla 
fint . Quod vero a:i Ravenm Commune fpe- 
ftat, quandonam nummos cudere coeperit, in- 
certum ed. Signade antem liquido condat non 
modo iis temporibus , quibus Veneti rerum_. 
potiebantur ( 4 ), verum etiam feculo Chrirti 
XIII. Hate Rubeus ad annum 1149 ubi Anco- 
nitanos cum Ravennate Republica, ejufque Ar- 
chicpifcopo conveniflè de moneta cum Raven- 
na, tum Ancona cudenda diferte tradii: ~ ft'a. 
dem hoc anno Bertonut Calcherei Ancona Pra - 
to p , ipfiq-u Anconitani , Senatn in domo filto. 
rum TariboBi babito , Marcum Florentia , dg 
Pederelìum C.ifiatcm legato 3 crearunt , qui Ra - 
vtnnam veniente! cum hujus Urbi! RepubliccL- , 
fy Arcbiep feopo agrrent de cudenda tam Raven- 
na , quam Ancona moneta, dtque palli! , con. 
cordi 1 , ir immnnitatibus , qua inter utriufque 
civititis Commune intercedcbant , probarentque, 
& ratum biberent quicqnid de modo , numero , 
fr omni r,ti me cu L i, da moneta cum Ravenna- 
tibui tr ìnftgiffmt . 

XI. Ravenna; tandem officinam collaplarru 
omnino , j.icentemque redimi curavit Julius Al* 
beronius S R. E. Cardmalis vere Eminenriffi- 
mus, quum poli Bartholomzum MafTzum , qui 
idem opus molitus erat, minacium fluviorum., 
curfum avertit, arque argenteam , sreamque^ 
pecumam conflavit , quas live Clementis XII. 
Pontificis Maximi, ab cujus munificentia idhzc 
omnia procclTcrant , (lemma, atque imaginem 
refrret, live D. A polli naris effigierai , urbifque 
nollrz infìgne exhiberet . Ex eadem officina^ 
Avrei nummi etiam nunc prodeunt , qui mini- 
ma moneta inopia mirifìce confulant . 
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Serie! Numism aturi , valgo Medaglioni, ac! Un- 
n/tarum ad Arche-pi [copi! fpellantium , qui- 
èti! bini nummi ad Commune referendi ad- 
duntur . 

I. FJAucos beic eos nummos exliibemus, qui 
L cum ceteris minime periere , feriem -li- 
bentiffimc auguri, (ì alii occurrant . Prior qui 
fervatur a Petro Paullo Ginannio Caffinatium 
Frzfide alias laudato , ed Bartholomai Rove- 
rella Patricii Ferrarienfìs , quem anno 1445. 
labente fucceffòrem Thoma Perendulo Euge- 
nium IV. dedide ferunt Rubeus ( 4 )-, Fa- 
brius ( c ) , aliique . In anteriore nummi pir-»7 
te Bartholomai caput vifìtur cum hac e pigra- 

pbc BARTOLOMEVS ROVERELLA CAR- 
DINALE RAVEN. In pofleriori vero fub ga- 
lero d ignitali! (uà indice hac leguntur verbi . 

OB CLE IPSIVS. MORQ.SANCTIMO.ET. 
IN. SE. AP INGEN. MERITA . Ideo amen» 
Cardinali Ravenna dicitur in nummo , quod 
anno 1461. in Cardinalium Collegium a Pioli, 
cooptatus, qui amor ipfius fuit in nodram Ec- 
clefiam , femper eo nomine adpcllari voluerit. 
Ipfius autem clementiam , roorum fandlimo- 
niam , inque Apodolicam Sedem ingentia me- 
rita fat indicant , qua praclare gefiìc non Ra- 
venna modo, cujus Ecclefiam piiffime, lapien- 
terque rexit , fed Roma, ubi difiicillimi mu- 
nera obivit , atque alibi , quum pluries Apo- 
dolicz Srdis Legatus miffus ed . Podica ver- 
ba autem eadem funt , ut optime advertit Fa- 
hrius ( d ) , quibus ufus ed Pius II. quum eum 
Cardi' alerai renunciavit , quo tempore num- 
mum fuifle fignatum exultationis cauda a Ra- 
vennatibus jure arbitramur . Id memoratu di» 
gnum accidit fub hoc Antidite , quod neinpe 
anno 1457. quum Veneti Senatus decreto Ar* 
munitiffima Ravenna eflèt excitanda , Bariho» 
Irimaus fupplicatione omnium ordinum indiéla, 
ut loquitur Rubeus , Kal. Junii primum lapi- 
dem jecit . Utinam vero fuperefiet deferiptio 
nummi illius aurei, Se argentea, snezque mo- 
neta, quis Petrus Georgms Patricius Venetuj, 
tunc temporis Ravenna Pr.-rror, ac Prafeélus, 
lubter priorem lapidem poluir ; ipfarum enirai 
typum ad didertationis nodra ornatum libcn- 
tiffime exhiberemus. 

II. Succeffir Birtholomao , e vivis fublato 
ann. 1476. Fyliatius Fratris Filius , quem ille 
ab Sixto Pontifice fuperiori anno Ravennate» 

Ar- 


ia) Veneti Ravennani primum lufeepcre annoiai, quum rempe ejus Circi, ab HoflalìoPolentano deficien- 
te* , Veneium Senaium conci. imarum , cidemque fé dediderunt . Deinde vero eadem politi funi an- 
no 1J17. milfii ad luendam advcrfui Hifptnoi nobiliflimam Uibem fubfìdiii. Vid.Rub. p. 6% 7. Se dpi. 
(») Hift. p.dja. (r) Sac. .Meir. p. JJ4- (d) Ibid. p. jjj. 
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Archiepifeopum defìgnari curaverat . Is ultra 
quadraginta annos Ecclefiam liane rcxit, attjue 
dottrina? , pietatis, virtutumque omniunn glo. 
ria quam maxime floruit. Qua; de Fyliafio eie. 
ganter fcribit Rubeus lat olienti un t, ea de ilio 
rette prardicari , qua: in numismate quodam 
a Fabrio deferipto , quod fcrvat etiain Ginan- 
nius , cernuntur . In antica circa caput ipfini 
leguntur ktre verba : FYLIAS ROVOREL- 
„LÀ. ARCHI. RAVENNAS : in poflica vero 

a mulicr vifitur lava calictm geflant , deftra puc. 
ri caput tangcni , intuensque foli t radios t fa. 
pcriori parte erumpentis , qui Tbeologicarum 
virtutum typu t e/l , addita tpigrapbe : FIDES 
CHAR1TÀS. SPES. Curavit Fyliafius, ut (ibi 
Ravennatis Ecclefiae regimine ultro abdicanti 
fufficeretur . 

III. Nicolaus Flifcus Genuenfìs Cardinalis , 
qui anno 1516. Ravenna: Archiepifcopus re- 
nunciatus eft . Variis privilegi^ a Leone X. 
donatum fui de diximus , quibus Ecclefite no- 
ftras dignitas augeretur , jusque iterum cudcn- 
dx moneti Ravennatibus Archiepilcopis tra* 
deretur. Nonnullas in Aìdibos Archiepifcopo- 
nm ex atre , argentoque confliri moneta? cu- 
ravit Nicolaus, quarum binas adhuc luperftites 
ex Floravante (a) recudimus . 

*9 LEO X. PONTIFEX. M. Pontifici! /lem. 

ma , quod utriaqne Ltenct fallente! 
ful/lentant. 

ECCLESIA-! RA. S. RESVRRE. Chri. 
fluì Dominili rtfirgent dexlra berteli, 
cit , ftniflra vexillum tenet : ad dex- 
trum latti! infigne Ravenna , Crux 
feilieet (A) ; ad finiflrum flemma gerì- 
tilitium Cardinali! Nicolai Flìfci . 

Per ea verba Ecchfie R ivennatit S. Refur. 
reCiio , non modo indicari Ecclefiam nortram 
Chrillo refurgenti dicatam fuide , adpellatam 
proinde iis temporibus, quibus Grxci Impera- 
torej Ravenna potiebantur Afta Anaflafis , Ld 
etiam ea , qui ipfi Leoni X. acciderant, arbi- 
trane Floravantes : quum enim ipfo die Pa- 
fchatis captus ab hoftibus fuidet in pugna, qua: 
commida eft prope Ravennam . fcquentì anno 
anniverfario , ut poft Platinam Panvinius tra- 
dii (r) , dadi! Ravennati! die , munificenti//! . 
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nto apparatu, tota urie auleti ! , feflivii fnn. 
dibtn , arcubutque ornata , Bafilicam Falera, 
nrnfrm Pontificuminflituto vifitavit . Alter num- 
mus hic eft. 

LEO X. PONT. M. Stemma Pontifici ! 
infra ad dcxteram par mula , in qua 
Crux , Ravenna Urbi ! infigne, ad fi. 
niflram Flifci Cardinali! Stemma. 

S. APOLLINARIS. RAVENNA!. S.Apol. 

linarit protome Epifcopali habitu in- 
dati , dextra benedicit, finiflra pedum 
tene!. 

» IV. Subfequitur Benedittt Accolti numisma, 
de quo Prsrfule inter ceteros Fabrius (d) . Il- 
lud nobilcum communicavit dottidìmus Apo- 
ftolusZenus, qui nonnulla de eo diderit in no- 
tis ad E/oquentiam Italicam V. CI. Jufti Fon- 
tanini , quas ad umbilicum perduttas anno fu- 
periore vidimus, quum Venetiis edemus . Suf- 
fettus fuit fibi Benedittus a Petro Patruo , iis- 
que temporibus vixit , quibus Bembus , Sado- 
letut , Paulus Manutius , ae Czlius Calcagni- 
ne , qui eum fummis ornarunt laudibus , fio- 
ruere . Fattus plurimi fuit a Carolo V. Ro- 
manorum Imperatore , atque ab Ecclefia , cui 
prierat , Ravenna Cardinalem dittum fuide , 
prater Hiftorias, docet numisma , quod exhi- 
bentos ; in cujus antica circa caput ipfius le- 
gitur 

HE. ACCOLTVS CAR. RAVENNAE }I 
in portici vero Neptunui finiflrorfum fedem vi- 
fitur , Leva tridentem gereni , ac ttirrim fpe- 
Slam , ex qua due promincnt faeet accenfe , 
cum tpigrapbe : OPTIMIS. ARTiBVS. 

His autem verbis , hacque turre , de qua 
Plinius 1. xxxvi. (e) qtte profeto notturno Iu- 
te ine certwn navigantibut , opportunumque in- 
ter ceca! notti! tenebrai fignum , & remedium 
prabeb.it , Ravenna Pharon indicari , ut iis 
temporibus Patriam hanc noftram Literarum , 
quas Benedittus fovit , atque tutatus eft , do- 
micilium fuide oftenderetur , lapienter ftatuit 
idem Zenus . 

V. Cum Accolti Numismate illud conjun- 
gendum puramus , quod eodcra typo ex tri- 
plici Metallorum genere conflatum Mapheus 
Nicolaus Farlettus Patricius Venetus lubter 

prio. 


(4) Antiq. Romanor. Pontif. Denari! P. II. p. 199. 

( t ) Err.it heic Floravantes , cujus verta esfcriplìmus : Crux enim non Ravenne Urbis, fed llavcnnatis Ec- 
cidi» infigne eft . Nil de ea agimus , ne in alienati! Provinciam ingrediamur ; magna enim cum vo- 
luptatc Stemmata ad Ravennate] fpedantia nitide exprdti, Se ad Blafonii modum capofila vidimus 
a Marco Antonio Comite Ginannio, Jofephi V-Cl. Fr.ure, qui hilce ftudiis maximopcte ddcdatut, 
( *) Pag. 178. (d) Sac. Mcm. P.II. p. J4J. (s) Rub. p. 14. 
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priorem Urfian* Bafilic* lapidem pofuit, quam 
collabentem aere fuo a fundamentis excitandam 
fnfceperat A.C. 17*4. quamvis immatura mor- 
te prareptus conficere eam haud potuerit . 
Obiit Antirtes optimus anno 1741. die vi. Fe- 
bruarii , aetatis fu* fexagefirao tertio , poft- 
oaara annos xm. M. xi. D. xx. commifTam 
ubi a Benedico XIII. Ecclefiam ea munificen- 
za , pietate , vigilantia , ceterisque virtutibus 
Summo Principe dignis rexifTet , ut Urbis de- 
liri*, Pauperumque Pater proprio quodam ju- 
re adpellaretur . Numisma in antica prafert 
tpfitts protomen Mitra , ac Pontificalibus vefli- 
$ tbus induti hoc inferitone : MAPHAEVS. NI- 
COLAVS. FARSETTI. PATRIO. VENET. 
RAVENN. ARCHIEPISCOPVS. ET. PR 1 N- 
CEPS. 

ìn poflica vero nova AZdis frontem , addita 
epigrapbe : 

CHRISTO. DEO. REPAR ATORI : atque 
ad.i'Edis larera : 

HINCPAX HINC VICTORIA . 

« • 

VI. Poftremus Archiepifcoporum nflmusquan- 
donam fcalptus fuerit, ignoramus. Fortafle ad 
ea tempora eft referendus cum Muratorio, qui- 
bus Archiepifcopi Ravennatium res modera- 

jjbantur. In antica legitur ARCHIEPISCOPVS: 
in poflica antem DE RAVENNA . Extat du- 
plici typoRom* apud Cl. Equitera Viétorium, 
& Ravenna; apud Ginannium, &Guaftuccium . 
Alrerum horum vulgavit Muratorius. 

VII. Ad Venetos fpe&at numulus ex argen- 
to , & ®re conflatus, in cujus anteriori latere 
Din ut Apollinaris vijfitur habitu Pontific. indo- 
tta ; fìniflra pedum tenens , dextta benedicens , 

J4 com litteris S. APOL. RAVEN: In altero au - 
um Leo Divi Marci index hoc epigraphe : D. 
MARCVS VENET. Cui fi numisma illud ad- 
damus, quod aureum , argenteum, sereumque 
Rom* fignari curarunt Corfinii , quum Julius 
Alberonius Cardinalis amplifiimus Fluviorum 
aquis in novum alveum deducendis operam da- 
ret , elegantiam alii , alii eruditionem , dili- 
genti a m nemo in hac noftra oprila defiderabic. 
Prafert bine Clementis XU. Pont. Max. effi- 
jfgiem bis litteris: CLEMENS XII. P. M. A. V. 
(anno quinto) ; inde vero Ravennam inter duo 
flumina , quorum nomina indicantur , placide 
cubantem j etti Pinus adflat ipfius flemma , hac 
infcriptionc SECVRITAS . POPVLI . RA- 
VENN. MDCCXXXV. Ad lavam urbis Lu- 
pa fimulacrum vijitur , ex cujus uberibus Ro- 
mulus , oc Remus pendent . Quantum autem 
Summo buie Pontifici debeamus , aeminem ia- 
P. III. 
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tet. Is certe Ravennatum felicitatem perpetuo 
refpexit-, eorumque faluti mire confuluit : cu- 
mulandus propterea iis laudibus , quibus Ro- 
mani olim Csfares fuos ornabant . Sed fit hif- 
ce nummis modus , non autem capiti , quod 
abfolvet epiltola ad Amicum , qua proxime fu- 
periora duo capita plurimum illuftrantur. An- 
tequam vero illam proferamus , Iciat Ledìor , 
in exprimendis nummis ufos nos effe opera Pe- 
tri Monachi, seris incidcndi peritia clariflìmi , 
quod etiam in Re Numaria Patavinornm no- 
tandum duxit doótiffimus Brunatius . 

5 hfepb Antonini Pintius Dominico Maria 
Savernio JC.to 

S. P. D. 

„ Plura ex me qua*ris, Saverni fuaviffime^, 
,, qua; ut voluntatem in me tuam abunde de- 
„ clarant, ita mihi in rebus adeo obfcuris h*- 
„ fitanti negotium facefiunr . Ita ne amori in- 
,, dulges , ut ad ftudia me tua conferre aliquid 
„ polle arbitreris ? Peccas profeto , ingenuo- 
„ que amore peccas. Verum quando fic jubes, 
„ obtempcrabo: non enim amiciti* honeftape- 
„ tenti eft aliquid denegandum , qua; non indi- 
„ gnabitur , « quid ablonum , ac minus prò- 
,, prie di&um amico exciderit . Antequam vero 
„ id prseftem , fine me tibi grarias agere , ha- 
,, biturum etiam, fi occafio fuerit, de Numifi- 
„ mate eo Ravenna Felicis , cujus effigiem aere 
„ incifàm nuper dono dedifti, in Libelli noftri 
,, fronte exprefTam vifurus . Hanc priiis grati 
,, animi fignificationem pr*bendam ftatui ,quam 
„ tibi obtemperarem . 

„ Quzris igitur primo , quid fentiam dc^ 
„ voce Arcbtepifcopus , quam Sacra; Ravennse 
„ Metropoli peneco*vam arbitrantur nonnulli: 
„ deinde rogas ut eum lapidem explicem Gt-or- 
,, gii Argentarti , qui olim ad Divi Zacharia», 
„ qua; eft Agri Ravennati Villa , nunc vero 
„ in Archiepifcoporum Mufeo adeft , de cujus 
„ Chronologia , deque Argentariorum adpella- 
,, tione, nonnulla cognofcere cupis: tandem po- 
,, ftulas in quanam Urbis regione Numraaria; 
w e* Officio® fit* eflent , quarum aliquando 
,, Ravennates Hiftorici mentionem habent. Ut 
„ tibi faciam faris , libere dicam quod fentio , 
,, ne in me ingenuitatem eam defideres, a qua 
,, nunquam abhorrui . Do&os enim quofque_ 
„ viros lemper plurimi feci , at non ita , ut 
„ juraflè me in verba Magiftri queri pofltt Ho- 
„ ratius . Ut igitur a voce Arcbiepifcopus , de 
n qua primo me interrogas , exordiar, lènti unt 

li „ ali- 
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» aliqui jam inde a feculo Chrifti lexto eam_. 
„ «pud nos obtinuiffe . Niiuntur automati 
,, Agnelli dicentis ( a ) donatle Maximunum^ 
n Urfian* Ecclefise duo Chnfmataria ( i ) , 
,, quorum alternai fuis temporibus adirne lu- 
,, pererat hac inreriptione: Serviti Cbrifìi Ma- 
,, xìmhnus hoc Chrifmatarium ad ufwn Fide - 
„ lium feci! fieri . ( c ) Addunt fidem Marmo- 
n ris in laudato Mufeo exiftentis , quod refer- 
,, tur ab Agnello (d), cujus podcriora verba 
,, hsec funt : Hic requiefeit in pace Agnellai 
„ Archiepifcopus, qui fedii Annoi XIII. M. /. 
,, D. Vili. frc. ause omnia una cum Valenti- 
„ niani III privilegio de Ufu Fallii , deque 
„ Metropoli Ravennate conditura , quod fin 
,, fuppofititium , ut nonnulli , at certe mendo- 
,i fum a melioris notseCriticis exploditur, fuf- 
,, lìcere libi videntur , ut datuant multo ante, 
,, quatti reliqui Occidenti! Antidites , Archie- 
,, pifeopos nofiros hoc nomine fuifTe donatos . 
,, Veruni ne ventati fucum faciamus, plura_ 
n funt, quse aliter fentire nos jubeant . Movet 
,, in primis Marmorum omnium illius/Evi au- 
,i dloritas , quse nunquam Archiepifcopi vocem 
„ ufurpant . Si autem Maximianus , atque A- 
„ gnellus omnium primi hoc nomine ufi fuif- 
h fent, cur non conltanter adhibuerunt ? Cur 
„ ilio Epifcopum fé dicit in Marraoribus Con- 
,, fecrationem rEdium DDD. Vitalis , Apoi- 
„ li n a ri s , ac Stephani indicantibus ? Cur hic, 
,, cum in Urfiano Tempio celebre illud Sug- 
„ gefium ex marmore , pulcherrimis ornatum 
,i imaginibus faciendum curaflèt, Epifcopivo- 
,, ce contentus ab ea adpcllatione abfiinuit ? 
„ Cur (uccelTores ipfius idem fecerunt t Co- 
„ gnovit id Rubeus , qui live dudlus audiori- 
„ tate Codicis , quo utebatur , live quod hu- 
», jus rei repugoantiara videret , quo erat in- 
„ genio , loco Archiepifcopi femper Epifco- 
„ pum pofuit (e) . Sed hsec haud (ufficiane . 
„ Movet fecundo confenfus Scriptorum , qui 
», per ea tempora floruere , atque in primis 
„ Gregorii M. qui dum ad Ravennae Antidi- 
», tes fcriberet , deque iis verba faceret, nun- 
„ quam Archiepifcopos vocavit . Movet de- 
», imita privilegium Condantis , & Heraclii 
», Augg. ad Maurum , quod refert Agnellus 
,, P. 11 . p. 185. in quo feeledus hic Prteful 
,, Aatocephilia audlor Epifcoput adpellatur . 
„ Certe fi Joannis temporibus Archiepifcopi ti- 
„ tulo Antidites nodri donati fuiflènt , non il- 
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,, lum praetermififTet , quum quzdiones ipfum 
»■ inter, ac Gregorium M. de Ufu Fallii mter- 
,. cedere , quas late eleganterque deferibunt 
•1 Rubeus , atque Bacchioius : in ea namque 
,, re plurimum caufTae fuse adjumenti pofitum 
„ putadet . Erravi! igitur Agnelli exfcriptor 
», Archiepifcopum prò Epifcopo ufurpansj er- 
,, ravitque Lapicida in marmore laudato, quod 
„ tamen non genuinum , fed iterum fcalptum 
„ putamus , ne fcilicet io publicis monumen- 
„ tis Agnelli Antiditis optimi memoria peri- 
„ ret , quod frequenter accidere confuevide 
„ exploratum ed omnibus , qui Antiquitatis 
,, dudia vel a limine falutarune . Neque quia 
,, dicar, multo ante Agnelli tempora Alexanari- 
„ nos Patriarchas hoc nomine ufos fuiffe , ut 
,, ex Aihanafio, atque Epiphanio docent Tho* 
», mafinus , Si Ducangius , quse vox abEphe- 
,, fina Synodo deinde anno 451. ufurp.ua ed t 
„ nam non Metropolitani , fed Primati 1 digni- 
„ tatem per id tempus fignificabat , neque ad 
„ Ravenn» Antidites extendi poted , m Seri- 
» ptorum , monumentorumque fides accedat , 
„ quam falfo iisfuffragari hadlenus demondra- 
,, vimus . Si autem quseras, quonam tempore 
,, eam vocem invedlam putem , curiofius id 
„ facis , quam oportet : nil enim ceni apud 
„ me exdat . Sed quoniam jadta ed alea, Ru- 
», biconem tranfeamus necefle ed . Ceofeo igi- 
,, tur illam Maurum Autocephalise audiorem 
», ad dignitari! fu* ornatum priorem adhibuif- 
» fe . Confirmatur idhzc mea fufpicio audio- 
,, ritate marmoris in ejufdem vita ab Agnello 
,, relati , ubi h*c habentur : Hic requiefeit 
n in pace Maurui Archiepifcopus , qui vixit 
„ Annoi plurimo 1 ( lege cum Bacchialo P. M. 
,, l'ded pitti mmm ) LXVII. qui tempore Do- 
», mini Confi tntint Imperatori! hberavit Ecele - 
,, fitm de jugo Romanorum fervitutii . Tea- 
„ dem illud argumeatò ed mihi, ne conjedhi- 
,, r* idius pceniteat , quod nempe Damiaous, 
„ & Felix, qui Theodorum excepere, ac poft 
„ illos reliqui deinde Archiepifcopi eandem 
,, vocem aflumant . Tria tantum marmora ex- 
,, feri barn , que hujufce rei teftes locupletiti!- 
n mi effe poterunt . Priora duo ex Tempio 
n D. Apollinaris in ClafTe refert Rubeus ; al- 
,, terum ad annum7o8. fpedlans ex Turri Ee- 
„ clefi* Cathedralis Cymaclenfis exhibet Fa- 
n brius : lìngula vero ex hit Audloribus Bac- 
,, chinius , 

D. N. 


(a) In eju» vita p py. (i) Vide Ducangium in Gloft. 8c Bicchinium in Obferr. ad vitam huju, Bpifcopi 
de hac voce difleremem. (o Rabeu, fcribit fieri juffit . p. 1 64. (d) In vita jpfiu, p. tl | f ' 

(a) Hittoricotum noflcorum loca in reliqua epidola haud iccenlemui , quod ex iti , qua dicuncur Citii conflent • 
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*» Venio nane ad lapideo» hunc Georgi! Argentarli , cujus explicationem fecundo loco re- 
i, quirit . 


HIC REQVIF.SCIT IN PACE 
GEORGIVS ve ARGENTA 
RIVS FILIVS PETRI ve AR 
GENTARII Ivn. QVI VIXIT 
Ann pl M XVU. DEP. SVSb. 
Prid NONàr AVG. Ind. XIIH 
ImV. dn. iS. TIBERIO CONSTAN 
TINO re AVG. ANNO VII. ET 
EIVSDEM ANNO III. ♦ 


*, Du* te haod fati» intelligere aia in mar- 
w more, qood heic poft Fabrium a mendis ex- 
ii purga tu m recudimus ; cur nempe anno Ti- 
,, beni Conftantini Septimo fcalptum dicatar , 
» quem tamen literarum monumenti cor» per- 
ii rum eli quatuor tantum annoi regnarti: num. 
» qpe reperita ibi Argentarii vox ad Familiim 
» aliquam pertineat indicandam , quemadmo- 
11 dum de Juliano ilio Argentario nonnulli , 
ii iique non omnino fpernendi audiorea lufpi- 
„ cantur • Ne quarto follicitus effe veli» in re- 
„ bus intelligendis , quarum altera haud diffi- 
„ cilem cxplicationem requirit; altera poli Ba- 
h chinium non ut antea tenebrala videtur : cui 
i, fi notatio quardam nortra accedat , quod du- 
» bitationis adhuc fupererat, eliminabitur. Ideo 
M igitur , quod ad priorem interrogationenu 
M fpedlat, eas notx Chrooologicae in marmore 
n ponuntur, quod ex eo tempore , quo Tibe- 
ii riut a JuftinoCsefar fuerat renunciatut ad id, 
» quo infcriptio Georgii fcalpta eft , feptem- 
» anni effluxirtent . Dieta» fiquidem fuerat Cat- 
ti far Tiberina Conrtantinus anno J74. tribù» 


(a) Vide etiaoi Ducingiam in Gioii, 


„ anni» ante , quam Imperator fieret , qoos fi 
„ quatuor ii» , quo» regnavi», adjicia», annum 
„ feptimum in marmore indicatum habebis . 
„ Cave autem pure» novum id in lapide acci- 
„ diflè ; quamplurima enim poflem ejufderru- 
M rei exempla afferra , fi per otium liceret . 
„ Verum neque tu is e* , qui amicos fruilra_. 
„ delaffandos , neque ego , qui tempua teren- 
„ dum , ubi necefiìtas haud flagitet, cenfeam: 
„ cur enim fluita» in fimpulo exciremus ì Ut 
„ vero de noftris Argentarii» aliquid profera- 
„ rout, omiffìs ahi» muneribu» , qu* per banc 
„ vocem , proiit latinus fermo varie ja£t?ba- 
„ tur, declarata funt. fentio cum Bachinio eo» 
„ nullo palio (j) a Grascorom Trapeziti» dif- 
,, ferra , iifqoe hoc muneri» demandatom fuif. 
„ fe , ut Ecclefiaftitot reditui apud fi depofitos 
„ ad Epifcopi praeferiprum , 1 iti juxta conventa 
,, cum Clero , Archipresbytero , Arcidiacono , 
„ Primicerioque traderent diftribuendos . Ne- 
„ que hasc Bacchinii conjeélura ab Ecclefiar con- 
„ fuetudine vel rantillum recediti quii enim ne- 
ll feiat ejufmodi Gaza» Epifcopalis Praefellos , 

„five 
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i, live Cuftode* , quos etiam a Thefauro per id 
„ tempus Saccum diito, Sacellarios vocabant, 
„ inter Ecclefi® Miniftros fuifle cooptatos ? Ita 
,, autera fe rem habere ex hoc maxime evinci- 
,, tur , quod Julianus ille Argentarius V. CI. 
,, qui de fna pecunia cum Bachauda genero Ar- 
,, changeli Michaélis vEdem excitar.it , cum_ 
„ Epifcoporum juffu id fecit , mandante Eccle - 
,, fio , atque Urficino extruxiffe dicatur . Ia- 
„ «re autem alieno fuifle videtur , qui Epifco- 
„ porurn mandata publice perfequeretur . Ce- 
n terum , ut eo revertar unde difcefli , Argen - 
,, tariorum adpellationem in noftris marmori- 
„ bus officium , non cognomen declarare ( ne- 
„ que enim fieri id potuit, quo tempore cogno- 
„ mina minime adhibebantur ) conjicitur ex 
„ duabu# papyris Rav.enn® exaratis, ubi ejuf- 
„ modi monumenta confici folebant, quarum_ 
„ utraque cum teftiura , qui fubfcribunt, no- 
„ minibus , munera pariter , quibus iidera fun- 
„ gebantur, conjungit . Quum igitur inter ce* 
,, teros duo Argentarii quoque fubfcribant , 
„ illud confequi perfpicuum eft, hanc vocem , 
„ ut ceter* , ad munus aliquod indicandum 
„ pertinere (a) . In priore papyro ad anoum 
„ 539. referenda h®c habentur: 

Serapio Vir 

anus (*) Argentario gener Johan- 

ni Pim . . . 

trus (r) Colleitarius 

Latinus pofleflorum parens ...... 

Candidianus VI 

,, In altera vero fub annum J40. (cripta, pr*- 
„ ter Vitalem V. C. Monitorium , & Romu- 
,, lum V. C. Silentiarium , cernitur etiani Pau- 
,, lus quidam V. C. Argentarti* s , qui , (ì ad- 
,, datuc Juliano Viro celeberrimo , Georgio , 
„ ac Petro , quos memorar lapis nofter , 8c 
„ Joanni illi , de quo loquitur Gregorius M. 
,, lib 9. ep. ij. quinque Ravennati Ecclefi® 
„ Argentarios recenfebimus . Neque id tantum 
,, colligimus ex pofteriore papyro ; veruna etiam 
,, docemur fextoChrifti feculo Argentarios lon- 
„ ge a Monetariis diftaflè, quamvis, ut often- 
,, ait Ducangius in Glofs. Latin. Barb. in Wi- 
,, figoth. L. ». tit. 4. f. 4. prò una eademque 
,, re ufurparentur . Supereft modo , ut de eo 
„ quod pofteriore loco pofcis aliquid differa- 
,, mus . 

„ Si quis Officinarum fitum , ubi nummi an- 
„ tiquitus Ravenn® cudebantur , inquirat , is 
,, oleum 8c operati) perder. Ut enim ejusmodi 
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p res variis temporum viciflitudinibus fuernnt 
„ obnoxi® , ita nullus dubito , quin idem o& 

„ ficinis contigerit , de quibus eft fermo . No* 

„ prò epiftol® modo ea tantum pronunciabi- 
„ mus , quz aliena haud videbuntur , ne per 
„ nimiam audaciam omnia fusque deque mi- 
,, fcentes in Ravennatum rebus defcribendi* 
cenforia virgula notemur. Ubi enim h®reat 
,, aqua , quia probri , fi ignorare rem fatea* 

„ mur ? Tria funr, qu® Moneta fitum aliquo 
,, padto oftendant : fubfcriptio nempe Joanni* 

„ illius in papyro ann. 57*. & duo Agnelli lo- 
„ ca, quorum fub finem capitis fecundi in diL 
,, fertatione meminimus . SuDfcribit ille : Johatu 
,, nis f or. ... habtns ftationcm ad monetam auro . 
,, in portici* Sacri Palatii . Agnellus vero do- 
,, cens , unde Reparatus, ac Gratiofus eduétì 
„ fuiftent, quum Archiepifcopatum obtinuere, 

,, de Monafttrio , inquit invita prioris, S.Apol • 

,, linaris quafitus eft hic Ravenna non longe a 
,, pufterula Ovilionis in loco , qui vocatur Mo» 

„ neta publica. Vitam vero aiterius exordiens, 

„ ita loquitur : Ex Monafterio B. Apollinarit 
,, Abba fuit , quod eft fundatum non longe ab 
„ Ecclefia S. Redemptricis Crucis ad Monetam 
„ vettrem , unde Sanili jfimut Reparatus fuit . 

„ Si per Monafterium D. Apollinaris , ex quo 
,, ad Archiepifcopatum laudati Antiftites eve- 
,, <fti fuere , Celebris ea ®des a Theodorìco 
„ Gothorum Rege excitata, Divoque Martino 
,, primum , nunc vero D. Apollmari (aera io- 
„ telligi poflet , difficile haud foret Aurea il- 
,, lius Moneta fitum inveftigare , de quo io 
,, papyro . Quum enim diferte tradat Rubeus* 

,, ex eoque Fabrius, eam Urbis regionem , io 
„ qua nunc eft D.Vincentii Paroecia, qu® pa- 
,, rum certe a D. Apollinaris diftat , di&am 
,, fuifle S. Vincenti't de Moneta aurea , quid 
„ vetaret, quominus Sacri Palatii nomine Theo- 
,, doririanuna Palatium , in quo poft Gotho* 

,, exaéfos fortaffe degerunt Exarchi , intelli- 
p gentes, papyrumque cum Agnello conferen- 
„ tes , certi aliquid ftatueremus ? Veruro ne* 
p que Monafterium illud D.Apollinaris prò eo, 
p quod hac tempeftate fic vocatur , ufurpare 
,• licer , quod feiamus circa annum 856. a_ 

,, translato D. Apollinaris corpore nomen tan- 
,, tum invenifte , cum perpetuo S. Martini ad- 
p pellatione vocetur ab Agnello ; neque vero 
p limile videatur, ab aurea ea Moneta, de qua 
,, in papyro , S. Vincentii Regionem di&atn 
,, fuifle : papyrus enim feptem ac plura fecula 

,, eam 


(«) H* Tabul* referuntur a Maffieo Scient. Diplom. p. 143. atque a Muratorio Antiqu. Italie. Tom. Il 
p, iooa. (£) Cerni» heic Julianum illum , de quo fupra. (e) Lege Petrus • 
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,, eam Urbis diviiìonem antevertit , quam an- „ 
„ no n8j. conligilfé docci Rubeus per bsc „ 
„ verta : bue ti ntore Urbem Havcrmem ,, 
,, qust aar deciti» J vifam Regione! invento • Re- „ 
„ fiat igitur ur retata Agnelli verba accura- „ 
,, tius perpendeates , co loci fitam fuifle no- ,, 
,, nani papyri Monetcm (latuamus , ubi Aio- ,, 
„ netam puoiieam , ac Monetam l y i trr,m , qua: „ 

„ eandem Officina™ per Agnellum lignificane , „ 
„ collocare is videatur . Ea niihi lulpicto pio. „ 
„ nes injeéti eli , No net i m Augt.lloruin tem- „ 
„ poribus ad S. Apollinaris in Vedo , in ea 
„ Icilicet parte, qusc Sandz Crucis Templum 
„ nunc Parceciam refpicit , extitilTe . Id ut 
„ cenfeam in canili Iure Agnelli verba , quz 
utrasque has rKJes (ibi pane conterminns af- 
„ firmant. Minime autem dubito, quin memo- 
„ ratum ab Agnello S.andz Crucis Tempio ti 
„ idem fit , quod PI icidia exxitavit ; fupereft 
„ cr.im SS.Nazarii ac Celli Sacelltim , illi ohm 
„ adharens, quod rei hujus fidem faciat. Mo- 
„ narterium vero U. Apollinaris cura ea JEde, 

„ atque Paraecia convenire , qua in praicntia 
„ hoc nomine donatur , fat indicane & locus, 

„ ubi fica eli , & Bulle Alexandri III. atque— 

„ Urbani IV.ejuldem rei teftes locupletiffima: . 

„ Quid plura? Audoritas dodiffimi Bacchinii 
„ facit, ne ab hac lufpicione dimovear: quam- 
„ vis enim de Officina Nummaria liaud difee- 
,, ptarir , ea tamen proferì de Pufterula Ovi- 
,, henis , deque memoratis Templis , ut deci- 
„ pi cum ilio gloriofum videatur : licer enim 
„ opina ri Augullorum fEdes , quarum memi- 
„ nit papyrus , ad SS. Nazarii ac Celli , ubi 
„ etiam nunc eorum fepulcra cernuntur , fitas 
„ fuiffe . Dicendum tandem foret aliquid de 
w recemiore Officina Nummaria Ravennatiom : 

„ fed nil lucis alfulgrt , qua erudinores fia- 
„ mus . Theleus a Cornu , qui nebileum an- 
,, tea lenfit , quamvis llridim atque oblcure 
» (atis locutus fit , ad S. Viicentii Paroeciam 
„ fu ffe pofìtam fulpicatur , ea ratione , quod 
» nempe de Monna aurea iis temporibus elida 
,i fuerit , quihus Archiepifcopi Ravennatum 
» res moderabantur. Conjedura veri non om- 
,, nino fìmilis videtur . Aliorum tamen elio ju- 
»» dicium . Ego quovis monumento dellitutus 
,, nil aufim definire. Probabile certe eli, Ar- 
ii chiepifeopos rerum Dominos nummos (ìgnaf- 
» (e . Ribes , Saverni ornatiffime , qua ne 
i. efficium delrrerem conjedando , vcl potius 
,, divinando luti afTècutus ; quse fi tibi haud 
„ tiara fatis videbuntur , dicam cum Livio : 
p. ut. 
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in rebus Uni antiqui* , fi qui fimilia veri 
flint , prò veris accepicntiir , fatis baie ara . 
Obtemperavi autem , non quod me eum pti- 
tem , qui cuiquam in ejusmodi rebus facete 
lati* qtieam ; (ed quod incretricularum more 
(acraniento me veduti «<bHrin\crim, ne quem 
triilem dimitterem . Tu fi me amas , ut 
reor , voluntatem in te meam tequo animo 
excipies , ac mea alias opera uteris : fili 
enim dodrin.i omnibus , candore certe , ac 
benevolenti,! nernini concedo . Vale . 

,, Ravenna» ex Aìdibtis Seminarii v. Calen- 
das N'ovembris CIqDCCXLVIII. 

CAPUT QUINTU M . 

De Libra, Soldis , ac Denariis Ravennati! US , 
deque ccteris pecunia ttntribus in eadtm 
urbe confi atis , 

I. T^E variis pecunia: gcncribus aduri, qua 
\-J pollerioribas leculis Majores nollri ufi 
fune, ut a nollra incipiamus rerum ordo non— 
minus, quam ratio pollulat. Nil apudScripto- 
res , nilque in noftris Archivis poli feculum- 
Chrifli decimum frequentius occurrit , quam- 
Libra Ravenna: verum quid ea elTet, quotque 
foldis , ac denariis conllaret, haud liquet. Nos 
ea proferemus, quz ex tanta rerum caligint- 
erui potuerunt, ut facem aliis prsfcramus, qua 
Ipartam hanc dcdius ornare queant , remque 
totani haurire . 

II Libra Ravennati initium , atque erigi- 
non fi quis inveni.it ,erit mihi magr.us Apollo. 
Fan primum conllafie denariis , live numnis 
ab Archiepilcoporum officina prodeunubus mi- 
nime dubiramus, quum illius ir.entio habeatur 
per ea tempora , quibis, ut didum ed fuprj , 
Pliilippus declaraverat confl.indorum nummo- 
rum prarrogativam ad lolus Archiepilccpos per- 
tinere. De ea lic mentionem fieri animadveiti- 
mus in tabtilis, quibus armo ioij. quoruir.dam 
bonorum dominium concediiur TcJb ldo , & 
Maretta tubali filiis , dr Nipotiòns a Sergio Ra- 
vennati Fedeli® Arcidiacono, & Abbate Mo- 
nallerii S. Georgii Martyris (a) Cahgartorwn 
nomine perfolvat, idefl labrum renai w ti.iv. prò 
denariorum folid'S fexagtnta , dr prò nncqutquc 
foliio Rav. denarios duodtcim . In china agen- 
te de quodam ter.in.cnto in Ragione Hercnlana 
R avene , anno 1197. fcripta per Mcrcatellum- 
Tabrflionetn , hzc habemus (A): dare dtbeati» 
K k omr.i 


{a) Capf. B. num. ji 5 . (b) Capf* A. num,4$. 
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Mini anno in menfe Marcii , vcl infra indili, 
daos Dcn. Rav. & panilo poli: quia exinde da 
màis oCla fsldot Rav. De lue moneta luquitur 
pariter fententia cledorum Arbitrorum in contro- 
verfìa de Manfo Caligariorum , & duabut parti- 
bus Ducatus inter Arcbiepifcopum Ravinn ironia 
(a), (jr Petrum Traverfiriam , quam c< Ar- 
chivio Ellenfi vulgavit Maratorius (b) . Ea_ 
pertinet ad laudatutn annum 1197. Pro pendone 
tribuni minimum Ravennati* morata fingili* un- 
nis . .Libram Ravignanorum nominane eriam_. 
nonnull eChartoe feculo XIII. XIV. exiratx. 
Binas dabimus exClalTenfi Archivo.tralitas no- 
bis cum aliis compluribus a D. Gabriele Gin- 
rtuccio ejufdem Cudode , curante D. Mari: An- 
gelo Fiacchio ClalTenfis Bibliothecse Prefetto, 
Viro Iiteris, moribus, mode.ìiaque (peccabili . 
Prior eft exemplun aute/ricum io-lrumenxi, live 
Laudi lati inter Comune R nanne , Co n ine-, 
Cexene , reperti in 4 'cbiv> oi'.’nj dille Comi - 
riti'is Ra-iu.mi-, qnol arf i vi i n InJ xv. 

diem x. N'oVemb. cd ref_v:i ] 1 n. litjqut .1 di - 
Hit vartibus emologari , >’•? confimi tri ftb pena 
mille L ilramm Ravignanorum in compromifo 
in l'erta n pirte non obfervante prelide parti ob - 
frviuti f>l venda . Jn:tru-n?niu<n aute.n ipfimi 
anno ii 33 . confettum fuilTe docent , qutf fe- 
qnMf.jr: Litun flit hoc arbitrivi » , hu.lum 
per .ii ht arbitrai [dente* t prefentibn * , vo- 
Icnib tt di V* fin licis Eie. fib anno Domini 
MCCLXXXmt. InJid. primi , die Mercurii 
XX. O ‘labri * . Altera charta Inflrttmentum do- 
t i’e cominci cujuldam Dom. Beatrifi® de Me- 
larbs . Ea eit hujul nidi : In Cbrifli nomina 
ancn. Amo V :*iv't iti* ejuflem Mtlltfimo «')•<- 
C n’e.ima non ig.fi no, l.il.XU. Ravenn. die X 
men i* Junii in domo Jicendorum fratrum *j‘c. 

ibi j ne Nicol ih* , Odio , fy Fr.tncifcus de 

(atri* fueru.nt cintemi, ty confenfì babtttfje , Jy 
recepì (fé in dotem , fr doti s nomine a Dominio 
Ile atri fi a , Fiha olim Fantbolmi Merlarti de Ra- 
vena, prefente Uxore didi Domini Nicbolai prò 
ni àtri nonio contrailo inter dillum Nicbolaun , 
e*y ipf'i-n Dominila Beatrifiam , vihlicet in re- 
bus mobilibus extimatis comuni concordia inter 
tot fixiginta libra* Ravignanor. dyc. Duas Tor. 
natura * , me liam terre laboratorie extimatas 
q uinquigtnta librai Ravignanorum prò Torno- 
tura , pofìtas in plebatu Sandi Appollinaris i* t_ 
Ronco nigro in Rurgo porte Sandi Marne Civi- 
tatis Raven. *yc. Subfcribit Tabellio: 
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Fgo Ambra fra* filius Petri Gir n uli* Imperiali 
audoritite Notarius de Rivcn. 

III. Hujufmodi autem Ravignsnos in grojfjs t 

Ee. pirvos diviios fui iHe , praitcr Ciurmo * qua 
d r< > r. us ( c ) Diviim Raynalduin concertine». 
Ms.vto quondam Albiglieti Itcemiom culendi , 
f u fàbbrica.! li moneti m in Ravcam, videlicet 
/•’ • >'gi ànos grafo * , parvo * , ( l) doCtft Ctiam 
/ ; ir * .lent i n quodda n Tranfb'honis tnter Do- 
mi ; < n Lionellum de Polenta , Do uinam Mar- 
g aeri: i n de Haiti* , acc afone liti t vertenti* in- 
ter io fa *, ubi h*c habenrur: In Cari fi ibi ornine 
A nen , Inno ej tflem Nativitati* Mille/ìnto tre- 
cen'e.1 n > tngefì no nono , Indidione fplimx-. t 
tempore Donini Pape Benedilli duo lec imi , die 
vìgejì n > fecttnd* 0 labri* in Guaita Sandi Petri 
Mijorii, in Domo Domini Francifci de Rafponi. 
7 a lici* fyc, Item dicebat diSlus Bentinus predi- 
lla n Ugalìnum , ejufque beredes effe obligatot 
pre hi!» Damino Leonello ex caufa Jepofìti in- 
fex agiata odo Libri* Ravignanorum pirvorum. 
Ite a in alti parte in quinquaginta libri* Rav. 
qui* confi fu* fuerat didn * Ugolini a* babuijfc a 
dido Domino Lionello a Domina Citbalina quam - 
dam fu am domum pofìram in Civitate Ravene in 
G. San de Agatbe Majori* juxta diluvi D. Lio. 
n llumjgc. Scripfit has tabulas Gbomtut de Ca- 
ti* de Ferraria &c. Cum iis, qute de Ravgna- 
ni* grafi* ac parvi* diximus, confonant, quse in 
interi Statuto habentur ( e ) Ub. V. Rubr. LVIII. 
cui litulus : quod nullus de Rav. debeat recufare 
moneta n Rav. Et qui habet monetam falfant* 
frangere debeat. Inquit autem : Statuimut , & 
or Imimn* » quod quilibet de eivititeR. tcneatur t 
r ì- d.beit irafe monetam tamgroff m , quam par. 
vi n, fg ea n non recufare fi fuer'tt bona, le - 

gihs . Et qui eam recti faverit condenmetur co. 
riunì prò quolibet denirio groffo in qutnque [oi- 
di* R. prò quol.bct demrio parvo in duodecim 
din irti* Rav. •$* teneatur quilibet ad cuju* ma- 
vì* pervenerint aliqtti denarii fai fi t ilio* frati - 
grre , Ag non expen.lere . Et fi aliquis inventa* 
futrit habere quinque fiildos R. fimul, vel ab inde 
fupra de denarii* falfis capiatur , & duci , <$* 
prefentari debeat coram Potcfiate Rav. qui con- 
tra eum procedit , ficut de jure fuerit proccden- 
dum . Et hoc intelligatur etiam de moneti* boni* t 

curfum h ibentibm in Civitate Ravenne . 

IV. Ha&enus de libra Ravenna generatimi 
fumta: modo de ejufdem valore panca dicamus. 
Ad componendas , dirimcndafque lites ad duot 

Julios 


(u) I ntcl line G jilltelminn , qui 8c Gjiilielmotui , 6c Odio diclus eft , atquc anno 1190. Gerardo feiTeAut. 
\b) Antiq. Italie. Tom. V. Dif». V-. (e) Vide fuperius Cip. iv. num. ix. ( d ) Ex Arclnvo ClaiTeufi. 

[ej GjÌcs hic membranaccus Le ^ uni Municipalium nitide fcriptus fcrvacur in publico grammatophilacio. 


DISSER 

J'iiios poftorioribus te mporibus redaftimfuiffe, 
n irunt om.nes. Veruni, rettene fattum id fue- 
tit, inquirendum . Si chartas pcrpendamus, mi 
certi ex iìs erui paterir. Duo tamen habemus, 
que lucis aliquid tencbricofìs hilce difficultati- 
bus adfrrre potirunt. In Teftamcnto (a) Lam- 
berti de Polenta , conierò anno 1 5 1 fi. die deci, 
mi oliai la J mil ;« i'tlla Altura dtfiriflus Rav. 
in Domo , fica tumha dilli Doni. Lamberti , pò. 
fita in dilli l'ilh, pr <r fieni ibus Dom. Prab. fi. 
hppo Relhre Ecclefij S. Sixti de Santtrno , Ala. 
gitìro Pellegrino Medico , Al igiflro Francifchino 
de I nala Aulico , Al 1 Olirò Compagno de Ferra, 
ria Medico, Cimili de Art «finii Not. Dominico 
Bonetti , Bietta de Ugulis , Meizofilìo Filippo 
de Ferrarti, ir aliit teflibut ad heec vocalit, ir 
rogatii a dillo Teflatore : lue hibencur : Item- 
rclia iit d. aliit f lit bonii egregia Dsmins Ju- 
lia Marchi fini E fi enfi Uxori fitta duo mille — 
Hi. Rav.five mille fi, renai altri, qttoi conftffut 
fuit idem Do n. Lambertus ab ipjfia habuiffe in— 
dotem tempore contraili Matrimoni! . Subfcribit 
quidam Guido RavalJut Rav.Imp. aulloritate _ 
N tariti s . Libre igitur due Ravennate* feculo 
XIV. unum florenum auri equabant : ex quo 
inferri potei!, earum unam duos Julios curren- 
tes parum exceflllTe . 

V. Q.uod ad alterum teffimonium pertinet , 
ex eodem Legum municipalium Codice liquer, 
fingulas libras viginti foldis comtaffè . En ejus 
verba lib. 1. Rub. de Sallaritt 4 dvocatorum - , 
tir Procuratorum , ir fio/ritionib'ts Notariorum . 
~ Statutmus ,ir ordì» imiti, quod finper quicum- 
<jU‘ coufi , q-te ventili ibi far in foro civili civi • 
«ari» Rjv. pofjìt Advocatut affanni t prò fino pa- 
trocinio , 'ir filarlo pe’tre , ve l habere de qie. 
filone ,vel caufia , que fit quinti! atis vigintiquin- 
que hbr irn n infici viginti fioldot , ir procurator 
dectn 1. Ex v'gintiquinqie librit fiipri ufque ad 
q tinquoginta inciifive advacalut habeat quadri, 
ginta fioldot , & procurator viginti. P.t a quin. 
quaginta hbrii fiupra tifane ai centuni inclufive 
Advocatut habeat tre t librai, ir procurator tri- 

f inta fioldot. Ex centnm librit fiupra Advocatut 
abeat prò primo centenario tret libras , ut dt- 
Clum e fi, ir procurator triginta fioldot. Et prò 
Omni libra ab inde fiupra , quantacumque fuerit 
quantità 1 , habeat Advocatut fiex denariot , ir 
procurator tret , 

VI. Hunc tamen Ravennati Libre valorem 
prò remporum ratione , locorumque varietale 
im nutatum effe docent , qui ex libri* , ut vo- 
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c;nt, Rifarai nionum Civitith EugnUi , in fe- 
crctiori Archivo exiftenribus , nobiscum com- 
municavit predantiflirnus , atque ero Jitiflìmus 
Abbas Jolephus Garampius Ariminenfis . In 
laudato autern libro hibetor , llatutum fuiffe 
Anno ij}8. die 17. Februarii q mi in omnt jo- 
Intione , in qua Flortnt a iri intrjrent , Jtu 
qnod pofificnt intrare, Fh renai deben diri, fot. 
sii , ir recipi prò quinqnaginta Soli. Ravinn. 
Quam quidem pecuniani per idtempus plurimi 
lattam fuiffe indicant , qua anno tji7- die 4. 
Febr. ibidem lanetta (unt . CBtod nempe in nul- 
lit mercationibus pojìt dori prò pagamento mo- 
ni ta Efculana , 1 iti Marchionali s , cum Jit ma- 
la moneta , ir quia fignrtm habeat Ravennani , 
dr in fubllantia , ir ventate non valeat dinn. 
ditnn , ir fic Xamquam deceptivi moneta , dy 
f.llax non curro t . Libraio vero nollram Pe- 
rù fi ne dnplam fuiffe inde colligitur, quod, ut 
fupra noratum eli num. iv. , bine Ravennate* 
Liora unum Florenum equarent , ad eum ve- 
ro conllituendutn quatuor Perufìne Libre re- 
quirerentur. Enverba, quepaullo polì fequun- 
tur : It’tn quod omnit moneta debeat ponderar i 
aurea, ir argentea ad pondera Perufina, ir de- 
brai currere, ir valere , pront ibi curri t ir va- 
le!. Uidelieet Vulterranus XX. den. par voi Pe- 
rnfines , P oputinus XXX. Gtielfus tre 1 foldot , 
Anconitannt XLU. den, Florenut vero aureut 
ir. Librai, ir XII. den. dille monete Perufin * 
parve . 

VII. Sed de Solidii ipds , ac Denariis quid 
dicendum ? Res quidem tenebris obduciiur ; 
non ita tamen , ut lux nulla prorlus alfulgeat. 
Soli Jos duodeci.m denariis conllalTe , promde- 
que duodecim Denarios unum lolidom equal- 
le , ollendunt ea , qui produximus, quum de 
Ravennatis Libre origine agereinus: perfidivi! 
Il i. un 1 m R tv. p'o denariorum fòlidii fexagin- 
1 1 , ir prò unoquoque fi 'lido ano den trias duo- 
decim. Ad que verha advertere oporter, quod 
tradir Ducangius in Gloflàrio aa Scriptores 
Medie , & Infime Latinitatis , vocem nempe 
Den ini adhibitam FuilTe tum prò nummo culo 
duodecim nummulis condirne , quem folidum 
dicebant , tum prò ipfo nummulo , qui duo- 
decimali! Solidi partem conllituebat : utu vero 
faiflum effe , ut maiores nummi Solidi , mino- 
res vero De narii adpellari folerenr . De dena- 
riis etiam pofleriori hoc fenlu intelleftis erui- 
tur ex Protocoll. xxxtv. Arch. Archiep. p. JJ+. 
(A) ab anno 1458. ad 1487. eorum duodevi- 


(1) E* Arcliìva C-nioiiicorum Later. S. Mari* in Porto cip. A. nuin.ios. . . 

(fi) Id nobis indicavi! .Vdvjciius Petrus Pjfu*iiiu!, Patticius Ravennas* ac Provicaxiut Generali! , cui non- 
nulla alia dcbeuius. 
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ginti squille bajocchat tres ; ab anno autem 
1488. ad i$t7. quod per integrano annum 1 J} J. 
edam contigit , bajoccbum unum . 

Vili. Inquirendum modo fupereft , qtioano- 
do argentei nummi ab ireis in chartis , cete- 
risque ejusmodi monumenti* lecernendi (int , 
quum id minime declarent . Hate mihi con- 
ftans opinio eft , quum de Ravignatiii grofit 
ac parvis abfolute loquuntur chartas , argen- 
team pecuniam intelligi ; quum vero de loiidis 
ac denariis , eorumque libra mentio liabetur , 
nummos ex ire conflato* innui . Argenteam 
monetam ex Archiepifcoporum officina prodiif- 
le docent , qui diximus , ac nummi quos fu- 
pra retulimus : eam vero per graffai , ac par- 
vo! defignari colligitur ex vetufio Legum Mu- 
nicipalium codice laudata Rubrica V. ubi lue 
habentur : Et qui cam ( pecuniam ) recuf ivt- 
rit , condemnetur prò quoìibet /tenario graffo in 
q-a inq'ic folidii R. prò qmlibct donano parvo in 
duodeci n din l'iis . Ubi vi.les groffai a foli Jis » 
ac p irvot a dentriis ablulice di ftis Ionge dif- 
ferre . Hoc autem dilcrimen vario metallorum 
generi , quo per ea tempora in lignandis num- 
mi? utebmtur Ravennate?, tantum trìbuendum 
videtur . Certe ex nummulo eo fub Veneti* 
percudo , dt. narici parvo! argenteos fuiflè, m- 
l'erri poteil . Confirmantur lue omnii exem- 
plo aliarum urbium , quarum nummi majnres, 
graffi etiam dirti , ac parvi , argentei elle !o- 
lebant . Q.ui plura cupit , confulat ea , qui 
de Nummi* Patriarcharum Aquilejenfium dif- 
lerit V. Cl. Bernardus de Rubeis , queque de 
graffi! Venetis, Veronenfibus , & Tridentini?, 
iU Re nu « m ir ia Patavinorum agens colligit do- 
rtiffimus Brunatius . ( * ) 

IX Q.ureri tandem pellet , cur fuperioribut 
temporibus merces, ut agri, ides, vede? &c. 
paucarum librarum , lolidorum , aut nummo- 
rum Ravennitum pretio venderentur, nuncvc- 
ro longe majore ad id pecunia opus lìt . Ve- 
runi buie difficultati (atisfacit laudatus Bernar- 
dus de Rubeis in Opere ftiperius laudato in- 
quiens : c auffa plurei adduci pofftnt ; ac pri- 
mo ipfa denariorum conditio , qui fivc pondo! , 
five notam fptClemut , deteriora ex officimi mo- 
netarti! prodiere . Adde imman/m auri , argen. 
tique vini adveStam in Europam , (* quo tem- 
pore defedi <r funi Indice Occidentale! : inde nam- 
que faClum , tir paffim vili pendi pretio pretiofa 
metalli CTperìnt . Sed ncque pr/eteriri debet in- 
vilii luxu ! ratio , five qui ad vidi am fptdlat , 
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five qui ad veflitwn , alinquc bominnm arte ne- 
ceffitales , aut voluptates . Aìu tlt num f-aat 
C auffa , qua repeti ex viriit rer 1 11 , hnipa- 
rumjue circamjlantiit poffunt : ncque diligen- 
ti'!! ea expenderc no fra tnter negali e fi . Dixi 
de eo pecunia genere , que apuJ nos confi. ta 
eli: age nunc de extera quoque piuca dica- 
ir.us . 

CAPUT SEXTUM. 

De nonnulli 1 e veri: nummi! , quiba: prfl f cu- 
lo n Cbrijii x. ad fcculum xvt. Ra- 
vennate! tifi funt . 

I. MT pritereamus Solido 1 auri, 8 c /bianco. 

fo : , quorum jam inde a feculo Ch. vt. 
in papyris ad Ravennani pertinentibus habetuc 
mentio , ut erudite in Italici? Anttquitatibus 
Medii /Evi advertit Muratorius, pritcrque Li- 
brai a iri , & auri coli , qui in chartis , ac 
codicibus verniti (fimi* memorantur , ut docet 
idem Aurtor , utque videre eli in hoc Archie- 
pifeoporum Chartophylacio , unde pleraque 
monumenta rem nollram illufirantia delumli- 
mus ; primi anno io|0. occurrunt Dentri! 
uniui Crudi , (ìc dirti a Ugno , quod praefere- 
bant , hi* verbi? : ( ») Gebcardo ( b ) Arch. 
anni Dom. propitio Pontifìci!. Dom. Job. ( c ) 
Su ». PontiScn , dg univcrfilii Pape in Apoflo. 
hci Sacratijfi na beit. Petri fede fxto , ficque 
imperante dom. C'fonra io in Italia anno quarto 

die nono Int.terciadecima vobis 

» flrnque fiere foribn vel Sandle veflre Rav. 
F.ccl. a 'ìoribu! fingnlt! quibuique anni! in Sfen- 
fe Mirai vel infra Ind. deniriot quindecim de 
d airi ti ui-us cruci : infere debeamut. 

Il Succedunt donar a Pipienfet, quos Ite re- 
fert clima anno «0J9. Ravenni conlcripta(rf): 
Don .rio 1 qu ringhila de denariii Papunfium _ 
per.fi mem fìnguHt quibmqut indidlionibut San. 
die veflre Rav. lècci, inf'erre debeamut. Papiam 
autem , live Tictnum jam inde ab iis tempori- 
bus , quibus Gothorum Reges eam Urbem in- 
colere, atque amplificare coeperunt, pecuniam 
lignafie , docet pruer cetera Baduilx num- 
mus , de quo fupra difieruimus. 

III. De Bizantiis quoque. Se aureis loquitur 
chart a (f) . fcripta anno ab Inca~nacionc Do- 
mini n.firi fftft Cbrijii miti. cent, feptuagcfimo 
feptimo de menfe Novembri, odlabo die , intran, 
te indie. X. donno Alex andrò Papa (/) Eccl. 

Dei 


(a) Capf. E. 17951. (A) Integra charta lc?i hauti potuit. Ir) Intcllige In inn.-m XIX. ScConradum II. 

(di Capf E. num. 1818. ( e ) Ibidem num. 1710. ( f) Intclligendus Alexander 111 . Ac Iiidcricus iEno- 

barbus Contadi III- Tatmui. (*) Utrumque Ópufculum additar» baiti buie ColUSUoiii . 
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Dee Fri.I.rieo romanor. imperatore re- 

gnante. Gir ardue (.») fervue frvorum Dei di- 
lina grati i fende r, vermut Etcì. Archtrpifco- 
pui , <jr ejnftcm rivirane exarchut drc. fnb fia- 
tata pe nfiò-ie de prefitj mafs folid. vigènti , dr 
per unumjuemjue fohdum denorios XXXUI. dr 
' prò fendo paptciono bizonzitim unum , & ter. 
tieni pjrtnn un'un hizmzi, dr prò fundo fabia- 
ni Pinot aurt n drc. In altera Charra ad annusi 
1058. referenda nxc moneta pariter indicatur: 

(4) Anno Dto propitio Summi Ponte fi- 

i tee , dr univcrfalit Pape in Apoflolica Beati Pe- 
lei fede primo , die fecundo Menfìt Marcii Ind. 
XI. Rav. dee. Arcbiepifcopo Sonde Rav. Eccl. 
vel fuit Succefforibtis , a ut illorum nunciit red- 
diderint , vel perfolvcrint predido oh anni de 
Alberto , dr p>t Coniugi , vii illorum filiis , 
oul mpotibns libitum , quod efi ccntum df de. 
eem librai de denanit veneticorum , dr bijontios 
dectm . 

IV. Veruni de nulla pecunia frequentius fer- 
mo inflituitur in Kavennatibus monumeutis , 
quarti de Lucenfi , ac frinita . De utraque 
nunc dilTerendum . In tabuli: Gualterii Àr- 
chiepitcopi de Cavalcaconte Cornile de Capro 
Brttonorto (r) librarti Denariorum Lucenfium, 
cui Maroboiini adduntur , (le anno 1 1 jo. inve- 
nies : Pro io quod ccntum librai bonorum dena- 
riorum Lucenfium nobis tribuis coram fubfcri. 

ptit perfonts d? prò *° quod multimi 

nubi , dy fttccejforibut mete frrvirt promittie , 
& precipui tuorum militum , & noflrorum fì- 
dihum, rematimi 11 tibi terciam partem de pen- 
fione , quam Anteccfforet lai noftro Archiepi- 
Jcopatui reddere foient , di' in feflivitate S.Apol- 
Itn tris odo fllarabotinot dare prò penfione , quam 
promittie - - urne dare dr eomponert promittit 
pare parti fervami fidtm Itgitime boni aure li- 
brai fex drr. Denari! Lucenles infortisti vifun- 
tur pariter in tabuli: ad annusi 1141. Ipeftan- 
libu: hoc pafto : (d) Anno ab Incarnacione Do- 
mini MlL cent, quadragefìmo primo, die primo 
Decemb. Indid. quarta arzente . Gualteriut (e) 
Archiepifcopui S. R. Eccl. debest prò eo dare 
librai quadraginta quinque Den. L ucen Infor- 
tiitorum . Subfcribit quidam Ugo Tabtllio , & 
P. III. 


Notariue . Libra Luccnfis quoque fic memora- 
tur in tellamento Joannis Duci: (/) obfignato. 
In nomine Domini anno ab Incarnacione ejut 
mtll. eentef feptuagifimo oliavo , die nono deci- 
mo menfìt fcplcmb. Ind. undecima Ravenne drr. 
Rclmquo ad dandum , dr difiribuendum p fi 
ineum obitum prò anima mia de meie bonit du- 
cente! libra t Lue. dr tertiam , quam inferirle 
dtfìgnavero : dr prò prcdiOit ducenti! librit in- 
veniendit habeant jam didi fidei comiffarii me i 
plenum petcflatem drr. Ego Mtllan, fine Rav. 
Tabtllio fcrtpfi drc. Solido: autem Lucenfes 
videa: in charta quadam ( g ) ad Bagnolum , 
Calirum Ecclefia: Ravennati: pertinente lub 
Gubernatore Thcodorani , per h*c verba : 
Anno miltefimo centefìmo oduagefìmo , tempore 
Alexandri Pape , &c Federici Imperatorie die 

feptimo decimo Ind. XIII. in Bagnolo drc. 

Liceat vobit triturare , fine vifione noflra , no. 
flrum mtffum eum onore fufctptre debeatit fini 
fraudi , dr omni anno in Natale dare debeatit 
fucaciat du.1t , dr galinom unam , dr non ven- 
dere , nec donare , nifi inter voi , aut in Mo- 
nogeno noftro , prò eo inde acceptare C + dena- 
riorum Lucenfium folidot quatuor. Scripftt Cal- 
vue Tabellio . Denario: tandem Lucanorum 
cernimu: in tabuli: (6) anno 11 j6. hi: verbi:: 
fub fiatalo penfione denariorum Lucanorum qua- 
tuor : Librarti vero eorundem in Dracepto ve. 
tuftiffimo ClalTìs p 177 per afta D. Bernardi- 
ni deBofii: Nor.Rav. Ann. MCCCLXXXXIIL 
Ind. I. die XXVI. Julii • In cemum annoi re. 
non indurti prò tribui Libr. Lucanorum veterum . 
Quid autem per librasi Lucanorum veterum in- 
telligerctur , exponitur in Diacepto ann. KJ17. 
Ind. xv. »8. Julii pag. 41. per Afta Alberti de 
Gambi: hoc pafto: penfiome nomine unum fex- 
tarium fabarum , dr tempore renovatiome Li- 
brai tree Lucanorum , qua prò vera intelligen. 
tia dida monelle prò qualibet libra intellegitur 
florcnut aure , qui fune valebit folidot triginta 
duot . Idem edam declaratum fuerat in Duce- 
pto novo Clafli: de anno 1544. Ind. II. die II. 
Mentì: Maji per ada Doni. Hieronymi a Por- 
tu, cujus verna omittimu:, ne recoftam cram- 
bem cxhibeamus. 

L 1 Ad 


(•) Gcrardut hic circa ann. 1170. Archiepifcopui renunciatui , Alexandro III. numquam nouadliafit: cujut 
Poltritici! buia ad eum Litere adhuc exlUnr. ( 4 ) DeNicolaoIL loquitur charta. 

(f) Capti a num. j 3 i. Vide etiam Muratorium Dift. Itati Tom.l. p.djj. Se Foni. Il p. 114*. ubi idem Ar- 
cliicpifcopus laudato anno conccdit jure Feudi nonnulla bona cui jam Masxiacani , qui folvere debear 
Denariorum Lucenfium vigniti librai . (d) Capti L. num. *448. _ t 

(a) Gualteriui hic, qui bc Vaiteriui in Tabulii dicitur, anno 1119. cunilii Clericorum fufifraeiii Archiepi- 
fcopui factui eri . Obiit ann. 11441 poilquam XXV. annoi Ravennatem EccIeGam renila . Preclara 
de ilio nairint Rubeui, Fabriu», atque Ughcll. ( /) Capti B. num. J 1 8. 
tg) Capti A. num.44. Innuitur autem Alexander III. 8c Fridcricui, de quibu» paullo ante locuu fumui. 

(4j Capti G. n.x« 7 J. 
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V. Ad Venetam pecunia™ mine gndum fa- 
eio . Eam jam inde ab anno 1058. K. ivennas 
adhibitam futtte vidimus, ubi de Bifantiis age- 
remus : quod anno etiam 1079. fi&um fuitte 
docent excerpta ex Archivo Portuenlì , Cap(a 
prima , qua? diverforum lnfirumentorum inlcri- 
Ditur per haec verba: In nomine Patris , ty Fi- 
iti , &• Spiritus SanCìi Regnante Henr/co I np. 
Filio q.Henrici Imp. anno 15. fub anno domini- 
ce Incarnationis 1079. Ini. 11 . R tv. P. M ftt- 
nus Abbai S. Marte dy S. Aniree in Infila 
Serra deiit jure patti Do ninico Monache , qui 
vocabatur de Brttfco nomine Min. S. Marie di 
Pompo fta quinque Tornai, terreo, territorii lì iv. 
plebi S. Retri intra filvam cum penfione annua 
duor. Denar. Fenet. foinn'i Rav. T >b. r>omi- 
nicus Monachiti fttbfc'ùpfit . Polt hunc annum 
autem vix credas 


RAVENN ATIDUS 

fei, quos heie honoris cautta nomiti amus, Pro- 
avuin , quo anno mil. centeno , Ini. F, dte II. 
Malti , tempore Pontificatiti Doni. D. Pafqua - 
Hi divina providentia Pape fecundi in Civitate 
R ivenne , in Domo magnifici Dom. Fr.mcifci 
de Ftrondis Ejuitii , Senatcris Sanile fio- 
mine Feci, prefentibtts Dom. Antonio de Pala» 
tni , y Don, Nichelio de Traverfariis , dr 
D/n 7 ‘Cobo de Mone fin —— motnilìcui , & ge • 
n'rofn Ofi tfìus de Rafponìi de li avena , Equa 
dr S'emtor Santte Romane Eccl. flit contentiti , 
dr cinfifn fé h ibttijfe , & accepi.fi , ac fili 
intare d itos , filatoi , ac numeratos fui fé , 
fr.j^ir s a D. Francifco de Ferondis dante , fr 
folcente dotti nomine prò dote Dom. Cornelie 
ejti fitte , ipfi Dom. Ofiafio de Rafponis ma- 
trimonio copulate &c. ducatos trecentos annoi . 


, quam frequenter ejusnodi Ducatos autem ejusmodi abfolute di&os a Ve- 
denarii occurrant . De Solidi? Vcnetis vero nctis minime dilcrepare arbitramur. 
ha?c invenias in Tabnlis ( j) Gualterii Archie- VI. Pr*rer Telata nummorum genera , li- 
pilcopi , Abbitem Mon.ut.rii S. Petn in Vin- brae , folidi , ac denarii Imperiala pattina of- 
culis relpiciemibus anno 1 tu. dome vero divi- fenduntur . In tabulis Gerardi ( d ) Archiepi- 
nitas in ac luce ju ferii p.r a mere , fub {latti- icopi de G. inditi fino , & Guidone fratribus &c. 
ts penfione Denar iorum venetieorum folidoi duo- anno 1131. a Nigro Tabellone Plebis S. Ma- 
d am l 'emt. fingulis quibusque In ItHionibvtt ri* in Portu exaratis , habeir.us : Sub fiatata 


attor tbus Sant? e nof/re Pavesi. EccUfie folve- 
*e debeatis . Sic pariter indicantur in char- 
tha (cripta per Calvum IIjv. Tabell. 4 n- 
Tto Di-uni miltijì-'O etnie fimo trigefimo ottavo , 
tempori Innocenti* Pape , die qtartodeetmo men- 
fit filli lui. I. ubi liarc habenttir . Non liceit 
nobis triturare , ncque vendenti ire fine vifione 
vepri , vepri iv» mifihm etm onore fufctpere de- 
betm ts fine fi-iule , prò to inle acceptire dena- 
riorum F'enet ru n (eli hi viginti . Demu m Du- 
ct’i l^eneti aurei cermuntur in tabulis (e) an- 
no 1439. confetfiìs fedente Eugenio IV. ubi 
etiam quantum valerent expomtur : D mim n 
filini quondam Magifiri Santtn de Panochit de 
li agnic svallo t capitanigli habitator civit itii Ra- 
venn. fnit cortfeffus , & contentili habuiffe , & 
recepire , ac Ctbi integre datoi , folutos t fip nn- 
tmratoi fuiffe fine itila diminutione , vi defe- 
rta ah quo a Magi firn Guarnerio q. Magnifici 


penfione o rmi anno dare debeamus Imperialem* 
unum y dr predi. Pam rem evitare . In mutuo 
qnodam Wilielmi Archicp. (e) anno 1194. 
die quinto exemte menfii dprilis Ind, duodeci- 
ma Rav. a Ravenno Tabdlione in tabulas rela- 
to , hec continentur : prò co quia dcdtfits , 
mutui fi is nobis quadraginta , dr imam Libr. 
Lnp rialium , fjr otto foltdot -— fub pena fex 
libr. Impertalium . In locatione cujusdam Val- 
lis, quam Symcon Dei gratta ( f) Sanile Rav. 
Feci. Archicp. concedic Amolo prò fe fuisque 
libarti . bare de libra Impertalium , cura qua 
Rononienfis Libra conjungitur, indicantur: prò 
eo quia dai nobis inde Centuno librai bon. un de 
pro nittimus prò nobii , nofirtique Sttcccffonbtu 
in ditti Fede fi a nobii fucedentibus dittai rei a 
nobis tibi conce (fu ab omni per fona bominum 
anttoriare , ac defenfare tibi predttto Amai dia- 
lo y tuiique liberti y fr htredibus bine ad fttpra- 


... f .. . 

de Cremona fornafario babitatore civitatii ra- dittum tcrminum fub pena XX. Lib. Imp. Et 
venrt. ducatoi quinquaginta venetoi boni suri , ego f chanci Divin. G. Sanila Rav. Eccl. 

& jufii ponderis ad rationem folidcrum quadra- publi. Portiti Tabi Ilio &e. Integram tandem.. 
ginta ftptent Ravennatum prò quolibet Ducato . chartam vulgabimus ( g ) ad annum 1217. re- 
Exttat quoque apud Carolum Rafponum Patri- fcrendam , in qua non de Solidis Imperialibus 
cium Ravcnnatem Infirumenti cujusdam excm- tantum, fed de nonnullis ad Archiepilcopatura 
plum autenticum, quod fcrvabatur olim penes pertinentibus feitu dignis differitur . In nomini 
Hicronymum Ralponium , Profperi , 8 1 The- Domini anno ab tjus nativitate AlCCXIAll. 
XI'III. 

(a) Cipf A. n. }<7. (*) Ibidem n. 47. arque Innocemius II. heic intelligcndus . (c) C.ipf. Q. n. 22 i 5 . 

(d) B. n. pi. _ (c) C.ipf. G. 11.1515. ( / ) Capf. L. 11.4255. ( g ) Ibidem n. 475,0. Hic annui prmius 

Honorii III. indicatur. 
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XP III. Kal. Multi b:d. V. Tempore Honorii bui . Ee qutctnque puri buse finem , & pa- 
P. P. Ardente fub pertica domui curie extr&_. cem , promi'Jtonem , fccundum quod diflunt^ 

Caflrum , in prefeatia Presbiteri Alberti Card . efl $ non obfervavi-rit , i?r obfervanti nomine pe - 
Presbiteri Am iti Cant. Presb. Boni , Pwi, »? quinque milita marchi s argenti &c. In aliis 


Andree Capcllanorun Dom. Symeonis Raven. 
Elefli ( a ) , Presb. Benvenuti de Argenta , 
Dom. Banfi! :i , Don. Alijìi jfudicis , (y majo- 
rii partii bo nimtm èrgente . Dom. Arcon, yi- 
ravit fidelit.it sm Dom. Symconi llaven. Ele- 
nio , è* Èecl. Riverì, ac futi Snccefforibus 
catholicii Ftdclitirtt cipiitilis diligenttr expref- 
fis , fi iif»» ditlui Dominui defluì , inve/livit 
tandem Arconem de l' ice comitati! Argente , 
joto fuo diflriflu t ^ comttatu ad fuam , <$* 
ipfiat volani atem , Sttccefforum ejtti , confi t 


tabulis aano ixzt. (?) a /fomite Rt edul fi Fori. 
exaratis, quibus Fedcric.it Dei grati a Romano- 
rum Rex confirm.it permutationem qttamdam 
Merchoaldt Dapiferi cum Comite Uberto , le- 
gitur . Impofuimus vobis bannum quingentarum 
march arum argenti ; medictatem autem bar.ni 
camere enee , dr aliam medictatem ipfì Corniti 
voluimu i perfolvere . In charta pariter impofi- 
tionis Procurai ionum prò Johanne Epilcopo 
Efino ApofioltcO N'incio di/lribuendarum inter 
Ecclefiai , & Dtcecefts Ravennaten. Bononien. 


tuent five prò fuo beneficio , & feudo certoi red - Reginen. f*y Mutinen. confefla anno 1191. haec 
ditut , quoi diligenter duxit exprimendoi . Ifia inveniuntur (i) : Quia igitur prò procurationt 
funt que percipere debet Viceccmes Argentea . predilla quindecim marebai boni argenti , Jeu 
Primo duo piria pannorttm debet baberc a Cu- ofluagintt unum fìorenos auri juxta quantità - 
ria in anno a fcarlato inferiori , qua magli tem procnr.itionit ipfiui nobit per Jedem Apofìo . 
voluerit , yemalia fcilicet , & eflivalia % fr po- licam deputare prò fix diebui predi flii t quibus 
tejl tenere tra equoi ftioi fub expenfit Curie t &c. Vides heic marchas quindecim argenti , 
qui fi morerentur de dextrario , habebit Mda. unum & oftuaginta florenos auri lub tìnem_ 
XX. lib. Imperiali ; de Palafreno , fr Ronizi - Iaculi decimi tertii sequafle . Nec rericenda 
ito quoi juflt extimitione valuerint . Et pote/l hoc loco funt tabula» , qus exrtant apud Sigil- 
tentre tris fuoi fervientcs pafiot , fr indutos ex - mundum Comitem Brandolinum , Patriciiiiru. 
ptnfìi Curie , fa debet habere tertivn partente. Forolivienfem , a Tbomafio quondam fer Fran - 
bonorum omnium , Ay placitorum , tfy maleficio w' ciffi de Cefena Notario confesse , quibus an- 
rum . De colle fla Portai debet habere viginti 001394. Ind. l. diexd. Aprilis in Caitro Aqui» 
Solidot Imperi •/. ab tpfii hominibut . De aliti liam Ecclefias Ravennati , dioecefis Britino- 
terrii debet habere de quolibet follo denarium , rienfìs , Barnabas a Leoneda Canonicns » 8c 
«xcepto decimato Marmorea in quo percipiat fé - Cardinalis Connati » tunc temporis laudata! 
cunlitm qttod efl antiqui t ni confuetum , fr hoc Ecclesie Admini/lratorit , Vicarius generalis , 
ad voluntatem Dom. Arcbiepifcopi . Hanc au- eodem mandante in Emphyteufim concedit 
ttm Balio im recepit diflui Uicecomes ad fuam Dom. Malateft* Nicolai Filio , Ramberri ne- 
voluntatem retinendam , Ay dimittendam , Ay ad poti , Caitruro E'aldiponJt cum aliis nonnul» 
voluntatem Dom. Arcbiepifcopi , ficut fuperius lis , qu» ibi declarantur . Praner cetera au- 
diflum eft . Ad que omnia prefens ego r Johanuei tem ha»c de marchis argenti leguntur : Promi- 
1 abelltui , & S. Rav. Eccl, Notarili i , ut au- fit Dominai M. late/la per fe fuosque Rito 1 , 
divi , gy intclltxi, fcripfi y $y in publicam for • & ncpotei dillo Dom. Èicecomiti rteipienti in 

mam redigi. nomine dilli Dota. Admintfiratoris Ecclefie Ra- 

VII. Adduntur Imperialibus Marcha , & ven. attendere , fr obf rvare , non officere_. , 
Fioroni . De utrisque pafitm mentio fit apud vel venire per fe , vel per alioi altana rottone t 
Rubcum . Nos tamen morem noftrum fecuti vel caufa , de jure , vfl de fallo fub pena prò » 
ea tantum attingemus t quz in chartis cerni- mi/fa quingentarum marcharum argenti . Ve- 
mus . De prioribus hatc recitantur in Charta rum hxc fufficiant. 

Tabularii Ertenfis apud Muratorium ( b ) quae Vili. De Fiorenti vero h*c paucis habeto : 
continet Capitala pacis init* inter Civitates (f) Anno Domini Nativitatis millefima duetn- 
Ferrari», & Ravenna» annoi toc. Et nec aliud te fimo ofluagefimo fexto , die tercio decimo men - 
debent Ferrarienfei dare Ravennatibui prò Da- fe j fumo in Bononia in domo Domini Lamber • 
fio Salii , nifi tantum trei foldoi parvorum prò tini &c. Ugeriut de Codonio Notarius Fami- 
centenario Salii , fr duot Ravegnanos prò urbi- liarit Venerabili s Dom. Bonifacii Dei gratta _ 

San- 
ie) Symeonis Cerv enlìs aurea Antifliti» primut itidem h?c annui erat. 

lb) Antiq. I tal. T.[ V. p.37}. (c) Capf. H. n.}j4!- Vidvs Pridcricum II. quicodem tempore ac Orbo IV. regnavit. 
[dì Capf.N. n. $47$. (r) Capf. A. n.*}7. 


i*4 DE NUMMIS 

Sanile Ravennati} Ucci. Arebitp. ir nomine 
ipfias Dom. Archiepifcopi centum flvrinot au- 
reo i pcrfolvit prò reflitutione eentum floreno- 
rum aurcorum , quot mutuivcrit in aula roma- 
na , ir fuit confejjut , ir manifcflut ipft Dom. 
Girardinue habutffe , ir rteepiffe ab tpfo Ugc- 
rio dante , ir fblvente nomine prtfati Dom. Ar- 
chiepifcopi nonaginta florcnot aureo t , bonos , 
ÌT legale t prò reflitutione nonaginta flormorum 
sureorum , quot D. Francifcus Siccus mutuave. 
rat in curia Romana prefato Dom. Arcbiepifco- 
po . Exprimitur vero ejusmodi florenorum va- 
lor in charta appellationis (4) Cleri Ravenna- 
ten. fuper diflributione cujmjim colici}* , im- 
paflj per Nicbolaum Epifcipum Oflitnfem Le- 
gattam Apoflolicum in Confiflorio Palarii Occhie- 
tti feopatis Rivenne, anno Domini 1(84. die 18. 
yovit menfls Madii , Ini. II. per ala Ofltfìi 
de Artufìnit de Ravena S aeree R iv'nnatii F.c. 
de fé Notarii his verbi* : ir quia flore ni aurei 
valent longe ultra , 7 toni valere confievcrint 
prò XXV. fdt Jet , ir prò triginta folidit Ra. 
vign tnit , ac plut tempore colleFlartam procura- 
tionum allori in 1 tgatoru n Apoflolica Sedie , 
fy nuoe v aleni XL. folidit R tvignanit , ir ni- 
tro , V prò quadraginta folidit communitcr ex- 
pend aiutar ire. 

IX. Poftremi inter extcras pecunias accedane 
Ferrarmi , Aquilini , ac Iìononini , quorum., 
potkriores j.tm inde a feculo Ch. decimo ter- 
tio in urbem fui ile receptos liquet ex eorum- 
temporum monumentis. Fcrrarinos in verercs, 
ac novos diviios fuilTe nemini dubium elle po- 
tei! . Oc Ferrarmi* novi* , deque (olidis Fer- 
rarinorum fape mentio occurrit in Diicepto A 
menta: Arche, pifet patte Ravenna, quod inFer- 
rarienlì Archivo fervatur. De veteribus autem 
in charra ( b ) per Bartholameum- filirun quon- 
dam Ser Ron de Ceneta confcripta anno Domi- 
ni mille/imo trecent. oCìuegrfimo Ind. quarta L- , 
die quarta decima menfle Marcii fuper plateam 
Magnam Ferrari* ire. qua nohilis Vir Nico- 
laut naius nobtlit Viri Gerardi de Prata , Re- 
vdiftmi in Chriflo Patrit , ir Dom. Dom. Pi- 
lei miferatione divina tiluli S. Praxedit Preibi. 
teriCardinalis, ir Adminiftratorit S. Eccl.Rav. 
Vicccamee , ir Officiali 1 generali 1 , ut patti pu- 
bièco Inflrumento fcripto manta .Or Nerii quon. 
dam Gerii de Rogeriit de Pifjìt , fiait contentue , 
ir confeffue fe bibuijfe , ir recepiffe a Bonfra. 
cello de Pcroniellit de Ferrarli unum Ferrari- 
num veterem prò penfione fuorum honorum , que 
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tene! ab Ecclcfia Rav. iu fundo Manfì Taurcllt 
cum hac proteflatione , quod per hanc receptio- 
nem non intendi t prrjudicart alieni juri Ecel. 
Raven. fi dilla bona aliter effent recaduta , a ut 
propter aliquvn aliamrationem, velcaufam ire. 
Ex Ferrarmi* autem Libram Ferrarinorum con- 
futa m fui(Te ex chartis liquido apparet. In Do- 
mimi cojusdam Tabuli* a Filippo Fontana Ar- 
chiepifcopo tributi anno 1154. die 7. Januarii 
( f ) hac de ea habemur . lotqut fupradidi , 
Filli , ir Nepotct veltri fub fiatata pendone — 
trium ferrarincrnm dature eritit nofirc Sonde 
Eccl. nomine pene centum librai ferrarinorum . 
In aliis piriter Tabuli* ejusdem Fontana ad 
laudatum annum pertinentìbus , legimus : Qtioi 
fi omnia non obfervavtritis , juf in alequa de-- 
fupradidit condttionibut extra agere audebitii , 
non folum e adatte , verum etiam dature eritit 
Sanile Ravennaten. Ecel. ante omne litit mi- 
ti um , atet nomini pene quadraginta librai Fcr- 
raric . Nil aliud de hac pecunia , deque Bo- 
nonienii addemus, quod de iis fufficere videan- 
tur , quae haftenus diiTeruimus . Id tantum- 
advertendum occurrit , utrasque recenleri in— 
Charta nonnulla* Invefiiturat continente , in- 
no 15 de (cripta, ubi etiam difeimus tre* Aqui- 
lino* xlìim itos fuifle quadraginta Ftrrarino» . 
(d) Solvcre debeat ie quatuor Librai cere nove , 
ir oduaginta ftrrarinot - — fex foldoe bonon. 

depofuit penes Donum Gerardum preebi- 

tcrum Cathedralte Majoris Eccl. Fer duce librai 
cere, ir tret Aquilino! prò folutionc quadraglie- 
la Ferrarinorum in altera parte. 

X At quid Aquilini} Eos (ic adpellatos fuif- 
fe ab Aquila fignu facile conjicitur . Aliqui* 
tamen hoc nomen ab Aquila Urbe in Regoo 
Neapolitano derivabit , quam a Joanna Regi- 
na cudenda moneta jus accepiile ex Berardi- 
no Cirillo docet Antonius Vergara (r) . Ve- 
rum tot fuerunt nummi, qui Aquilani exhibue- 
runt , ut re* incerta omnino relinquatur . Nil 
ultra adjungimus , quod de iia erudite egeric 
Btunatius f f) aliique : filentio etiam prater- 
euntes quicquid de Imperialibus, Marabotinii, 
B 'zanni* , ahisque ejusmodi moneti* dici po- 
terat, ne rem, pra ceteri*, a Ducangio, ac Mu- 
rarono praclare a&aro retexamus . Antequam 
veromanum de tabula a moveamus.fatemurqui- 
dem pertotamDiiTertationemaliquando vocibut 
uos ede , qua fequioribus temporibus civitate 
donata funt : id autem ideo fecimus , ne ab 
eruditorum fermone recede remus : malo enim, 

cura 


(a) Capf. N. 0.15777. (i) Ibid. n. 70*0. (f) Ex Libro In efUturarum ejufdcm Chanofilacii. 

(di Capf. ( 1 ; n.877x. («)Moncic del Regno di Napoli, p. 59. 

(/) De Re Nmninaria Fatavinorum. 
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cjtn Ledloris Audio firn obfecutus , defiderari 
ab eo in (cripti? roeis elcgintiam , quam fi non 
fecerim pcrlpicuitate.n , atque confuetudinem . 

XI. Ne quid tandem rei nuic nummarie de- 
tfiet , fubjiciendum duximus valorem pecunia- 
rum , quali? cernitur apud Rubeum Hill. Rav. 
p. 8i8. Jllum autem ex Dhcepto Vittri Mmfa 
Arcbiepifcopilit defnmfifle , verbi? paullo im- 
mutati? , docet Index , quem eidem adjungi- 
mu? , ut fi cum paticis iis , pu* no? ipfi in- 
Diflertatione aninadvertimus , conferatur, in- 
crementi aliquid res tota accipiat. 

Valor pecuniarum ex Rubto . 

„ Byzantius valef dua? parte? floreni. 

,, Uncia auri valet quinque fiorenos in argen- 
ti to, alias 8. 

M Libra cerar valet fecundum confuetudinem— 
» regioni?. 

» Obolus" auri valet fex toronenfes argenti . 

„ Milichinus valet fex toronenfes argenti , alias 
„ unum florenum. 

Toronenfis argenti valet 4». bonon. parvo?. 
» Solidu? Sequifinorum valet duo? folidos Im- 
•i perialium. 

„ Viginti Solidi Lucenfium valent unum fiore- 
t. num . 

,1 Duo Solidi Papienfes valent unum Turonen- 
n fium argenti. 

„ Libra auri valet 96. fiorenos auri. 

„ Venen. de Roma. 8c Manfarutus de Alba— 
„ valent unum florenum. 
n XVIII. Solidi Imperialium valent unum flo- 
renum auri. 

» Libra argenti valet fex fiorenos , & duos 
,, quartarios auri. 


*?5 

„ Solidus auri valet medium florenum, & ter- 
„ tiam partem aiterius . 

„ XII. Turonenfes valent unum florenum. 

„ Marabotini , live Marabatini qui fint , vide 
„ in c. cum olim de privileg. & apud Lu- 
„ dovicum Gomes in commentario in Re- 
„ gulas cancelleria , in fine. 

Valor pecuniarum ex Diacepto V et. Meri fa 
Arcbiep. Rav. p. 44). 

„ Befancius valet duas parte? unius floreni . 

,, Uncia auri valet quinque fiorenos in argen- 
,. to , alias odio in auro. 

„ Libra cerse valet fecundum curfum , 8c con- 
ti fuetudinem Regionis . 

„ Obulus auri valet fex turonios argenti i 

„ Maluchinus auri valet (ex turonios argenti , 
,, alias unum florenum. 

,, Unus (olidus Segrufinorum valet duos Soli- 
„ dos Imperialium . 

„ Viginti Solidi Lucenfium valent unum flore- 
,, num auri. 

„ Duo Solidi Papien. monete valent unum to- 
„ ronenfem argenti. 

„ Libra auri valet nonaginta fex fiorenos auri . 

„ Venenus de Roma, & Mafiamittus de Alba 
„ valent XII. Solido? didlarum moneta- 
„ rum , unum florenum . 

„ Decem odio Solidi Imperialium valent unum 
*♦ florenum auri. 

„ Libra argenti valet fex fiorenos, Attresquar- 
„ tarios auri. 

„ Solidu? auri valet medium florenum , 8c ter- 
„ tiam partem alteriu? . 

„ Florenus auri valet XII. turonios , 8e me- 
„ dium argenti. 


FINIS. 


APPENDI X* 

Q Virm ad exitum properaret tditio , tradita funt nobis ab bumanifjìmo Viro D. Ga~ 
briele Maria Scarmaglio Monaco Caftnate , atque ad D.Vitalis Ravenna Priore , 
"bina Bartholomcei Roverella: epifìola , qua in codice quodatn literarum Hìerony- 
mi Alcotti Abbati? olim SS. Flora:, & Lucili* de Aretio continentur, quatque non ita 
diu polì cum Vita Autloris , atque eruditis notis laudatus Scarmaglius e[ì emijfurus . 
F.as beie addtre cum quatuor ipfius Allotti cpifiolis ad Roverellam datis ab in/ìituto meo 
baud alienum duxi , quum nonnulla ad pr alianti (fimi Antiflitis Hifioriam amplificandam 
inde colligi queant •. Speramus autem fare , ut id confitti eruditi 1 , quorum c auffa labores 
omnes no fi ri fufeepti fuere , probetur . 

P. III. Mm Reve . 
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Rever,ndifs. Dom. Bari. Roverella, Titilli Siri- 
fi i Clementi! P rabyttro Cardimi i 

Hieronymus Aretinus S. Fior* Abbis S. D. 

P RO maximis ad tuam Dom. delatis hono- 
ribus fatis mihi fadlum haStenus exifiima- 
veram , fi me* gratulationis mihi ipfe confcius 
fierem, veritus ne fi per litter.is eam tibi, qua 
effem affeéìus , Istitiam txplicarein , in fufpi- 
cioncm venirem apud tc captand* grati* , au- 
cupand*que per gratulatorias litreras benevo- 
lenti* . Itaque contentus tacita confcientia_, 
apud fodales duntaxat , Si amico* illos , qui- 
buscum quotidiana mihi eil confuetudo , gau- 
dia peSloris aperire contenderam , nunc boni- 
tatem tuam repetcns , nurc facilitatem in otn- 
nes , nunc officia in amiccs , nunc agendarum 
prudentiam rernm, ut fi multi* h-ajusmodi Car- 
dinibus Roraanam Erclefum fuìciri contingat, 
facile quidem , ntilliuvque negotii fueiit cun- 
élos hoftes humaniiaie , etque oificio viStos 
excluderc . Nunc vera Nobili* vie Dom. Ale- 
xi i* , qoe'ti prò fua bonitate Patrein hujus pa- 
iri* r.olln emnes cxilli nant , cum multa per 
cos dies , quibus apud no* fuit , 8c apud ple- 
r. sque alio* , Si apud me frequenter de tua_^ 
Virtute differerct , extorfit invito , ut centra 
cnefuetudinem , ac vetus inflitutum ego tamil- 
lus ho.nuncio ad R. Dom. tuam auderem fcri- 
bere . fiati* enim mihi faidum iri cxillitturc- 
debeo , fi te adrnirari , fi cum aliis me* forti* 
bominibus verba de te facerc datum fit . Ar- 
rogare autem mihi ipfi Ieri! endi officium ad 
tatù excellentiffim* dignitatis virum, impuden- 
ti* potius ac temerari! , quam civili* , Se ur- 
bani hominis effe videbatur ; fed in Alcxium.. 
omnis h*c culpa rcferenJa eli , qui me fubti 
midum , 8i verecundum improntate quidam- 
impegit fua, uti procax, impudensque film ad 
te fcribendo . Alexius igitur notlc-r multas , 
easque vcras cum Dom. tu* tribuat laude* , 
illud in primis 8i pr*dicarc de te , & admira- 
ri folet , iisdem te planilfimis , 8 e humaniffi- 
mi* moribus effe nunc ampliffima dignitate au- 
tìum , quibus ctiam privatum hominem fuiffii 
tneminimus : illuflre profefto tcllimonium in- 
genui animi , 8c apertum ver* . atque innat* 
nobilitati* inditium , nulli* honoribus efférri , 
nulla dignitate infolefcere , planum fe cunSlis 
facilemque prsbere . Ea enim , cum Regum, 
& Principimi fua, Si propria virtus fit, quam 
Clementiam dicimus; majus aliquid de te por- 
tendit , 8i Icrvorum tuorum animos majora de 
te Iperare hortaiur , Si jubet ; quod uti Dom. 
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tuam nulla ambinone cupere exifKrr.amus , ita 
quoque amici tui , qui Chriflianx Reipublic* 
vel rcformmd* , vcl conlervand* rationem- 
ncbtnt, voti* id omnibus concupilcunt ; quam- 
quam 8i in co gradu , quem nunc tenes , non 
mediocriterEcclcfi* utilitati conlulere potises. 
Se i alind eli fungi hortatoris , ac fupplicantis 
oificio , aiitid moderatori* , 8i aurig* -, cui li- 
li tu* fit , Si frenos comprimere , cum opus 
eli , 8i habenas prò libitu relaxare . Veruni., 
illa arcano Dei noflri relinquamus confitto , 
fub cuius tutela Revercndifs. Dom. tuam dies, 
ac nofles incolumem , felicemque fervari , 8c 
cupimu* , Se oramus . 

Bartholomxus Cardinalis Ravennenfis 
Hieronymo Abbati Sandlx Fior* . 

Rtver. Pater , Amice ncfttr ChariJJìmt . 

V IR optimus , ac noflri amantiffimus Ale- 
xius conterraneus tuus illhinc rediens a 
te litteras attulit , ex quibus eam deleélatio- 
nem , voluptatemque percepimus , quam ex 
amicorum . Si eruaitifTimorum hominum feri- 
ptis percipere folcmus . Ex tua enim Epiflo- 
la , Si tuus optimus erga no* animus , 8t tui 
ingenii prillanti* , ac fuavitas , magnaque hu- 
manitas , Si eruditio cognofci , Se jud icari fa- 
cillime potuit . Non erat autem quod verearit, 
nifi nobis per litteras fuifles , prò dignitate- , 
quain eflemus adepti , gratulaturus ; neque id 
a te propterea fatflum putaremus , quod gra- 
tiam captare , aur benevolentiam aucupari vo- 
luiflcs , cum npinio a cobi* de tua fingulari 
dottrina, Si prooitate jamdiu concepta, utram- 
c,ue multo antea conciliaflet . Valct enim apud 
nos , quod apud plerosque homines , ingenii , 
ac virtutis opinio . Tua igitur vel taciturna— 
i ta , vel hxc non fera per litteras gratularlo , 
nobis gratiffima , Si jucundiflima fuit . Alexio 
vero , quando , prò tua modeflia , te ab co 
dici* perfuafum , debemus , 8i ut homini offi- 
ciofo gratias coram egimus ; quod autem tam 
multa de nobis pr*dicavit , fecit prò fua hu- 
manitate , 6c mea mutua veteri familiaritate ; 
Si tu prò tua cui nobis non minora tuis fitte- 
ris tribuiili , Utinam vedrà , 6c exterorum , 
qui idem lentiunt , opinione , ac judicio digai 
eflemus . Enitemur tamen , ne quantacumque 
honorum acccfiio , ac dignitatis amplirudo ul- 
Li ex parte nos elferar ; quoniam ita nati , ita 
educati , ac infiituti fumus, ut in omnibus re- 
bus , Si quibuscumque attionibus noflris mo- 
dera. 
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derationem retinere eupìamus, ac intelligamus 
nullis fortuna; exceflìbus ab honedate , ac otfi* 
ciò recedendum ; f afta ed quatnara dignitatis 
mutatio, idem feropcr animus remanfit, &per- 
manebir . Podremum in hac Epidola fit , ut 
nobis quocumque tempore prò tuo arbitratu , 
& judicio utaris . Ucinam nodra au&oritas in 
bis, qua; ad tua ornamenta, & commoda perti- 
nuerint, volumati par efle, & relponderepodìt! 
Tibi nodram operam , & dudtum pollicemur . 
Vale . Benaventi pridie Kaì. Quintiles 1464. 

Rtvtrtndtfjìmo Domino Birtholomao Roverella 
Cardinali Ravenn. 

Hieronymus Aretinus 8 tc. 

S Uperior? anno fcripferam ad Reverendidi- 
mam Dom. Vedram per optimum, & ge- 
nerofum virum Dom. Alexium conterraneum- 
meura . Evedigio multo etiam faenore ad me 
illa refcripfit cultiflìmas litteras , & multo 
fplendore confpicuas ; quibus etfi alias redde- 
re ad agendas , ut par fuit , gratias fummo 
Audio dedderavi , quia tamen lurnus hoc loco 
importuofo , & tamquam inaccedibili , ac p*- 
ne invio, cantate, ac penuria nunciorum pau- 
larirn intepuit , 8c rcfrixit is refcribendi ardor 
fenfim ad ignaviam , focordiamque prolapfus . 
None vero me pr*fentia ipfa Domini Àlexii 
memorem reddit , & tamquam ad *s alienum 
didolvendum indigat , ut fato quodam meo vi- 
deatur obtingere , quo forte litteras gratiores 
fine , per Alexium fcribere , hominem Domin. 
vedrà; mirabili affe&u deditiffimum . Quod 
igitur de me egregia quaedam opinio pe&us 
imbuir Reverendifs. Dom. Vedr* , 8c placet 
admoduni, & grandis muneris loco effe debet. 
Sane illud moledum ed , quod ea ipfe in me 
non intelligo , neq. agnofeo , quae de me Re- 
verendifs. Dom. Vedrà videtur lentire . Infu- 
per oblationes vedras ingenuas profeto , ac 
Jiberales roto ample&or animo , & ago , quas 
valeo, gratias. Mitto fcripta qu*dam mea, res 
non ufqnequaque ferias, fed potius per jocum, 
rifumque legendas . Nam fi Democritus fenfir, 
veritatem in puteo fic alto , ut nullus fundus 
fit, jacere demerfam ; & hoc de omnibus com- 
muniter rebus dixit ; quid de futuris fentien- 
dum , quorum folus Deus notitiam habet ? le- 
get igitur illa Reverendifs. Dom. vedrà, rifus, 
& fol.it ii materiam copiatura , meque novum- 
prophetam, ut pollicita ed , numero fervorum 
fuorura adjiciet. 

Aretii die vii. Junii 14(54. 
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Reverendijjlmo Domino Bartbolontao Roverella 
Cardinal» Ravenn. 

Hieronymus Aretinus S. Fior* Abbas S. D. 

C Laridìmus juris confultus, & equedris vir 
ordinis Dominus Bernardus Conterraneus 
meus , cum me officio Dom. vedi* impendio 
falutaverit, vifus ed ferme carbones ignls juxta 
divinas litteras congerere fuper caput'meum ; 
quid cnim mihi gratius poffit obtingere, quam 
in ejus principis verfari memoria , qui tam- 
quam fydus in Ecclefia Dei prsfulgens , non_ 
modo dignitate ampliffima , fed , quod majo- 
ris penditur , admirabilium quoque virrutum- 
rutilo fplendore corufcat ? quod vero illudrius 
benevolenti* fignum , quam magnis in rebus, 
&arduis negotiis occupatiffimam Dora.vedram 
vilis quoque vermiculi memorem ede ? hac be- 
nefici! magnitudine ita vel facundiam , vel po- 
tius infjntiam meam intelligo fuperari, ut quibus 
verbis ag nd* fint grati* Dominar, vedrà , re- 
perire non valeam . L*titia infuper immodica 
fum affeftus , quod ab eodem Dom. Bernardo 
intellexi , Magidri Anfelmi fervitia haud qua- 
quam ingrata exidere Dominat. vedr* , homi- 
nemque vobis charura ede in primis . Quam- 
obrem & fibi , & fuis omnibus admodum gra- 
tulor. Coraple&itur amore fuoReverend Dom. 
vedrà nodr* Aretin* patri* homines , ut in_ 
dies fingulos videre videor; quare fi quem ego 
ex nodris dignum ede intelligam , qui ad gra- 
tiam vedram orrepat , fidenter eundem vobis 
commendare aufim , prscipue id pollulantera ; 
& ad vedrà anhelantem fervitia . Ed juris Pon- 
tifica Do&or egregius Dominus Nicolaus de- 
Catenaciis, trigefimuro annumagens , nec etiam 
Juris civilis ignarus , bonarum infuper littera- 
rum nonexpers, virfedatiffimo ingenio, &mo- 
ribus potius Angelicis , quam humanis ; Cleri- 
cus ed, & ad Sacerdotium , utputo, adfpiratj 
Si Rever. Dom. vedrà opera illius indigeat , 
habebit in fua Curia virum , qui reliqu* fami- 
li* vedr* totius humanitatis, acfacilitatis fpe- 
culum fit futurus. Equidem tantas illius laudes 
non inculcarem auribus vedris , fi exidimarena 
podè aliquando mendacii , ac vanitatis argui . 
Dom.Bernardus noder ingenium hominis com- 
pertum habet , ab ilio poterit Dom. vedrà de 
ipfius laudari dottrina , & moribus explorare . 
Quod ad me attinet, fpero propediem cernere, 
quod diu defideravi, videlicet Abbatiolam hanc 
meam reformandam per Monachos S. Judin*. 
Ulos ego jam pridem laceffivi abnuentes , 8c 

cau- 
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eauiantes reditu! non fati s amplos adobfcrvan- 
tiam Regularem; affenfere tandem improbitate 
litteraruin mearum defedi . Cedam igitur admi- 
nidrationi , refervato mihi Abbatis titulo cuoi 
aliqua pendone vel parva. Si Rever. Dom. ve- 
drà in Curia nunc ageret, reaveftris gereretur 
•ufpicii» , nec ullus apud me refideret metus , 
feu dubitationis fcrupulus , quo minus res ipfa 
prò voto conficeretur ; Nunc vero per ablen- 
ciani Dom. vedra harpiarum voracitatem- 
vereor , qu* aperti! inKiaot faucibus , terras . 
Se maria voratur* . Experiar tamen , 8c peri- 
clitabor amicorum virei , atque ingenium in- 
curia nunc agemium. Bene valeat Reverendifs. 
Dom. vedrà , cui me commendo . Areni die 
.... O&ob. 1471. 

Rtvtrendifs. inChriffo Patri, *r Domino, Donni 
Bartholomao S. Romani t FccU fi* Tttuli 
S.CItmtntis Presi. Cardio. Ravennati 

Hieronymuj Aretinus S. Fior» Abbaa S- D. . 

R Egum, acPrincipum menfz , quas per fin-' 
gults ccenas pretiofis indruétas dapibua 
non ignoramui, interdum tamen ladlucas cum 
aceto, interdum viliflìma poma non refpuunt . 
Hzc enim pod epulat illata fadidium, oc fatie- 
tafurn adì nunt ; illa (uperiora irritamenta fune 
quzdam appetitus, 8c gulz ; non abfimiliter , 
qui vinis fuaviffimis Inni aditeti , aliquandoetiam 
videntur expetere illius generis vina, qux acre 
quiddam , 8c mordicum przleferant . Cum igi- 
tur curiofa, 8c accurata diligenza Bibliothecam 
cibi confecens opttmis libris oppletam, in qua 
frequeoter , tamquam in paradilo dclictarum- 
fumata cum voluptate ver lari? , fi quando te— 
fuaviffimorum ciborum fatietas ceperit , hunc 
ego mearum Epidolarum codicem offero , ve- 
luti nuces, Se agrellia quzdam poma, qu» af- 
peritate fua fatietati epularum, ac fadidto me- 
de ri folent . Ea potiflimum ratione induélus , 
quod primario! a.-nicos meot, ad quo! ipf* di- 
riguntur Epidolz, charifiìmos quoque libi, ac 
dileftiffìmos vel effe nunc qui fuperduea lunt , 
vel jam fuiffe non dubito, qui diemfuum obie- 
runt . Non me clam ed quanto amore, 8 c du- 
dio compleélebaris BartholomzumZabarellam, 
Francifcum Coppinum , Alexium Aretinum , 
Leonardum Dathum, Poggium diéfum Floren- 
tinum, Pium II. Pontificem Maximum, & ple- 
rosque alios , quorum nominibui ipfi mearum— 
Epidolarum libri funt refertiffimi . Non igitur 
puto Dom. tuam inter legendum tot amicorum 
iuorum memorìam , 8c rccordationem fine ali- 
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qua voluptatis particuli pofle percorrere ; nana 
ante hoc ferme bieonium edidi mearum ineptia- 
rum libro! decem , non tam roeo nutu , quam 
Reverendifs. Epifcopi Forolivienfit impulfu, qui 
tum a Pontifice in nodram provinciain quzdor 
in Clerico! delegarus extiterat . Itaque ne in- 
meara Abbatiam indementius defteviret , mos 
illi gerundus fuit , ut Se ineptias meas invirus 
ederem illiut juffìi , quas omnino delitefcerc— 
ormino cupiebam, Scipfam editionem fuo quo- 
que infcribierem nomini . Addidi nuper Se duot 
libros , ut qui femel impudenti» fines tranfie- 
ram , gnaviter , 8t drenue impudens fierem-,. 
ut ille noder ante multa fircula jocatus ed . 
Ex bis duodecim libris , quatuor nunc ad i e - 
mitro, reliquos odio , qui inter manus verfan- 
tur librarti, non multo pod demiffurus , fi ta- 
men prima hxc degudatio non difplicuerit . 
Accipies igitur, Clementiflirae princepi, agre- 
de hoc nieum, 8erudicanum munufculum, nec 
tam muneris ipfius exilitatem , atque inopiam- 
metierii, quam prompti. Se ardenti! in te aoi- 
mi voluntatem. Valere Dom. tuam, 8c fclicetn 
effe multi percupimus. Arctii 14. Febr. 1474. 

Bartholomaus Ctrdinalii Ravennmfit 
Hteronymo Abbati 5. Flora S. D. 

R Eddidit nobis Bernardina! Aretinus Urte- 
rà! vedras fimul 8e libellum epidolarum, 

2 uem nobis mifidis. Magni fecimus (emper do- 
trinam vedram , Se cum id animi femper no- 
bis fuetti, ut cupiamus novis dodlorura operi- 
bui latinam linguam in dies magi! illudrari , 
non potuimus non Iztari vehetnemer , quum- 
vidimus epidolas vedras colledtas fimul , 8c in 
volumen redaftas . Magna enim ed epidola- 
rum utilitas , fi tales fine , qu* legi mercati 
tur : Nana illis continuo uti contingit, 8e quo- 
tidiano fermoni nulla magis leélio conferì . 
Debemus vobis plurimum Se nodra , Se polle- 
rorum cauff t , ad quo! non dubitamus , quia 
epidolz vedrz pervenianr. Se in pretio futura 
finti Sunt enim graves, dodi», lem ac eleganti 
ftylo fcriptz, quales Ciceroni! , Beati Hierony» 
mi, 8c aliorum doélorum fuiffe videmus. Hoc- 
tamur, ut, quando vobij otium ed, curetit re- 
liquas pariter colligere , Se proiequi inerptum 
opus . Ceterum re! vedrà , prò qua Bernardi- 
nura mifidis , fumma cum diligemia, 8c dudio 
tentata fuit . Dicunr non pofle eam nunc ex- 
pediri : expedtanda erit occafio . Nos crimui 
memore! , 8c rem juvabimus, ne optimo defi- 
derio vedrò fruflremini . Bene valete . Roma 
xi. Martii 1474. 
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EXCERPTA 

E DISERTATICENE 

DE COMMERCIO. 


De Monits natur , « , & origine. 

I lfdem ipfis omnino infierendo , qua; in 
antecedenti capite de Commercio 
nobis ditta lunt, manifeftilfimum eft; 
Monti firn nihil aliud eire , nifi cerram 
omnium mutabilium , feu venalium- 
menturam in eum ufum inventam , 
quo certa quamitate illi fuppleret diflFiculrati , 
quandocumqtie merces mercibus compenlandi 
facultas non fuppeteret . Et quamquam Mo- 
netai inventionem , fecundum alia alii Regna, 
aliaque tempora , juxta diverforum autto- 
rum opiniones , aliis inventoribus attribuunt , 
atque ad variis , 8c quidem reraotiflìmas epo- 
chas, vel ad Abrahamum ulque revocant; quia 
nollrum , ut faepe diximus , inftitutum non eli 
hujufmodi res inveftigare , in medio relinqui- 
mus . Ut vero illud , qnod ad rem no(lram_ 
facit , confideremus ; necefie eli paulo altius 
illa repetere , qua; de Commercii natura , 8c 
origine ditti lunt: ubi explicuiraus , rum quum 
nullus vitlciicet antiquiffimis temporibus Mone- 
ta; ufus ellet , 8c tamen locietas hominum in^ 
fac.endis Comnierciis exercebatur , homines 
genera generibus commutare inter fe conlue- 
vide , quemadmodum etiam nollra hac tempe- 
llate apud incuitas , & filveltres gentes Pro- 
vincie , qua; dicitur Ciles in mari Aullrino , 
ìtemque in terra Jeflo in Indiis Orientalibus , 
aliisque incultis orbis terra; regionibus fieri ac- 
cepimus . Exinde vero cum haec commutatio 
rerum multis de cauflìs magis , ac magis fie- 
ret incommoda, eletta materia eli , cujus pu- 
blica, & perpetua aeftimatio difficultatibus per- 
mutationum squalirate quantitatis fubveniret . 
Hanc eandem de Moneta; origine Tentennarti- 
in lib. i. Politicorum Ariftotelis cap.6. fatis ap- 
pofite exprefia.n videmus : Quum , inquir fi- 
le , neceffaria quoque non facile foffent altro , 
ettreque comportavi , publico gentium confenfu 
ennfìitutum eft ad permutationes faciendas , ut 
tj'e quiddam inter fe darcnt , fr aiciperent , 
quii quum effe t tpfum tx genere rerum accom - 
P. 111. 


modatarum ad ufum vita , facile traviavi pof- 
fet . Ex quibus Arillotelis verbis fatis perfpi- 
cuum eft , ex commutationum necellìtate ori- 
ginem nummi fluxifle , quum neque fine mu- 
tuis rerum neceflariarum permutationibus ftare 
humana locietas poftet , nec facilis , aut com- 
modus effèt hujtismodi ufus fine pecunia. 

II. Ad ftabiliendam igitur cerram hanc ma- 
teriati! , cujus sftimatio perpetua inter homi- 
nes eflet, aurum, atque argentura delegerunt; 
tum quod maximi inter cererà metalla pretti 
elfcnt , tum quod mire ad hominum vitam , 
& cultum prò variis ufibus infervirent. Veruna 
quia horum metallorura natura difpar erjt , 
atque aurum tum ex materia; ipfius fupra ar- 
gentum prsftantia , tum ex ramate ipfa , ma- 
jorique in eruendo impenfa pretii erat ipfo ar- 
gento longe majoris , quemadmodum ipfa tri- 
buta , qua; ad Reges , penes quos fodinarura 
jus ac dominiura elt , redeunt , quina videli- 
cet in fingulas centenarias lummas ex auro , 
vicena vero ex argento , fatis declarant : ma- 
jor idcirco auro xllimatio eft attributa . Quia 
igitur illius metalli , quod v lius erat , plus 
erat dandum , ut quantum ipfi deeffet ab seti i- 
matione , compenfaretur materia; quantitate ; 
idcirco, quia certa aliqua debebat effe norma, 
ex Commercii ipfius ulu , licer alio tempore— 
aurum inter &argentum decupla proportio in- 
tercederei , iti praelens tamen ira per totarru, 
ferme Europam proportionis rationem compa- 
ratam depiehendimus , ut lingula; auri uncie 
quindenis circiter argenti unciis pretio a?quiva- 
leant , quemadmodum de duorum horum me- 
tallorum inter fe comparatione , illiusque elfe- 
ttibus dillinttius agentes, fufius diccre, & ex- 
plicare debebimus. 

III. Nunc igitur quia eletta ha?c materi&_ 
initio , ut diximus , magnitudine , ac ponde- 
re fimpliciter definita erat , ad providendum- 
deinde , ut homines a follicitudine examinandi 
liberi elTent , forma publica perculTa fuit , 8c 
peculiari nota infignita ; quo fattum eft , ut 
& certa quantitas fignificaretur, & lic cjufdera 
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nummi firma ubiqoe , eademquc iftimatio fo- 
ret , materia eadem , magnitudo , 8c pondus . 
Nuoc porro ad ipfius Moneti radonem exa- 
dlius difpiciendam , utque in clariori luce fine 
ea , qui pollmodum variij occafiombus de— 
ejufdem tum in Commercio effeitibos , tum- 
variis Regni unius , altenus refpeflu, vel uti- 
litatibus , vel damnis dicenda erunt , confide- 
randum eli ; duplex in moneta prctium ani- 
madverti debere , interius unum in materia— 
ipfa , pondero , 6e quantitate pofitum ; alte- 
rum exterius in valore ilio , & xllimadone , 
prò qua de confuetudine expenditur ; quamvii 
vero prò alia alibi necelTinte ex arbicrio illius, 
penes quetn fuprema patella) eli , aliquantu- 
lum nummo exterioris xtlimadonis accrefcat , 
illud tamen ex ipfa Commercii natura firmiffi- 
mum manet , ut in exercen la cum exteris ne- 
gotiatione nonnifi intrinfecum Moneti pretium 
ioleac xtlimari , adeo ut non pluris nummus 
cflimetur , quam quanti metalli ipfius mafia— 
ratione qu mutati) ad mercium rpfarum com- 
penfationem determimta fit . Pnterea 8c illud 
animadvertendum eli , e m confuetudinem in 
omnibus bene inllituti) do.niniis obtinere, ut , 
fi quando exterorum Moneti uius adraittatur , 
ipfa minori) habeatur prò eo edam quantum- 
illiu) cudends fuerit expenla , & nonnifi prò 
pondero nummus itlimetur; quo videlicet Re. 
gni illiu) Moneta , qui propri i Principi) per- 
ionam , & audloritatem recipit , primis ha- 
beat . Quibus ex rebus <atis manifeltum fit , 
monetari! rei fyltema hifee legibus ordinatum, 
adeo conflanter in ratione Commercii perpe- 
tuo procedere debere , ut ne tantillum quidem 
ab ordine fuo defleélere poffit , qiiin magna— 
in rebus ipfis, quarum publicum Commercium 
eft, variatio exillac . 

IV. Porro antem quamvis Monéta ipla Re- 
gni alicujus opulentiam unice conilituere vi- 
deatur , quod quidem ita effe inficia) iri non 
potefl ; attamen nunquam illa fuos nubi) effe- 
élu's p iteficeret , nifi motum reciperet a Com- 
mercio ; ad eum ferme modum , quo corpus 
Pianeti per fe opacum nunquam fuam nobis 
figuram detegeret , nifi juxra illam hypothefim 
motu fuo circa folem volveretur , qui iumine 
fuo nobis illud manifellat . Idem piane de— 
nummaria re exiltimandum efl , qui quidem- 
nulUm per fe vim habet , ut multiplicetur , 
& ile dives aliquod Regnum efiiciat, nec rur- 
fus idem potell ad inopiam redigere , nifi mo- 
tus , leu beneficus, feu contrarius ipfi a Com- 
mercio communicatus ejuldem Moneti nobis 
tfieftus faciac experiri. Quia tamen ad hanc 
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rem detegendam nulla alia via perveniri potei!, 
nifi per normam aliquam certam , qui Regni 
alicujus fiatimi , quoad negotiationem intern.tm 
curn externa, five in paritatis, five difpariratis 
rat one fit, examuffim probare poffit ; idcirco , 
quum nulla tutior regula hoc prillet , nifi Cam- 
bium ; ea propter , quomodo ex hoc Cambio 
Regni alicujus prs alio, Ifatum polfimus detc- 
gtre, exponere aggredimur . 

De Monetaria pirmut ottone . 

Q uamquam hujufmodi Cambii vocabu- 
lum plerilque Metaphyficum effe vide- 
tur , niliilque in fe h abere, quo res cer- 
ta, & vere exillens demonllretur; nihi- 
lominus fi ea, qui a nobis antehac dieta fune, 
accuratius recolantur, deprehendetur profeélo, 
rem hinc fuutn elle non imaginarium, fed ve. 
rum habere a Commercio . Quod ut planum- 
fiat , illud primum ffatuatur oportet , Cambii 
nomine n hil aliud nifi pretium pecuni* exte- 
rorum Regnorum intelligi folere, quod quidem 
pretium quum non aliunde motum luum , nifi 
ab ipfo Commercio acquirat ; ejus naturi eff, 
ut Regni alicujus, aliorum Regnorum refpeflu, 
quoad negotiationem , flatum appofite manife- 
ilet . Eténim fi Moneta , ut fipe diximus , ni* 
hil aliud eli, quam menfura quidam, qui re- 
bus ipfis, qui lub ratione Commercii intra Re- 
gnum aliquod continentur, apta proportiont- 
refpondet; ipfum Moneti exterorurr. pretium- 
feu Cambium illud eli , nec alia lane res, qui 
intrinlecus deferir , five quum Commerciti m- 
cum exteris fit in iquilibrio ; five quum vcria 
lance impar feratur; aut denique quum ratione 
ponderi) pripolleat . 

II. Ad quam rem magi), ac magi) explanar- 
dam, videndumque, quomodo Cambium in di- 
fpicicnda hac veritate lucem priferat ; illud, 
quod diximus , ptimum tenendum eli , Cam- 
bium nonnifi ex ipfius Moneti inventione origi- 
nem habuifle: Qu® quidem Moneta quum pcn- 
fandis iis rerum generibus inllituta fit , quarum 
ad compenfationem aliarum rerum genera defi- 
cerent i quandocuroque horum generum defe- 
élus fit ; ex ipfius Commercii natura Moneti 
motus inditur ; quo quidem motu Monetam- 
illinc propellente , ubi mercium compenlado 
deficiat , in alia loca , ubi eadem fuperell ; ex 
ipfa nummi penuria exterorum nummus pretio- 
fior evadir, quo quidem predo alieruirinquc— 
vel crefcente , vel decrelcente fupra normatn 
iqualitatis , ea trutina five regula lubetur, qua 
id nonnifi a benefico, leu contrario Commercii 

un- 
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impulfu ftatim fieri dcpreliendirur . Quum igi- fcatur. Etenim quando Commercium hocobti- 
tur prò comparimela in exteris dominiti Moneta net squilibrium ; illud efficit, ut nernpe Cam- 
plus, minufque ipi.t crefcant Cambia, feu quod bium feu pecuni* exterorum pretium intrinfe- 
idem eft , ipla pecunia) exterorum pretia , quo co Monerar valori ®qu 3 le fit ; fi vero illius 
major, minorve lune vel illinc exitus debet effe Commercium prie altero minoris fuerit , tunc 
pecunia; ; hic vero exitus tanto major fit , mi- Cambium feu pretium Moneta exterorum in- 
norve , quanto ma or minorve fit compenfatio trinfecum ipfius valorem excedit ; quod fi de- 
in raercibus : eccuinam manifefium non fit , mum lancis pondus in Regni favorem inclinar. 


Regni illius aliorum Regnorum refpedfu paflì- 
vum pr® 3<flivo Commercium majuseftè, quan- 
to ad comparandam foris Monetata difficilior 
illi conditio fit ? 

IH. Quod vero aliunde quam ex pecunia pre- 
fio hujufce Regnorum ftatus exploratam condi- 
tionem habere imponìbile fit, libet obvio exem- 


tunc Monetse eorumdem pretium interiori Mo- 
neta; valore inferius evadit . Ex qua profeto 
re manifelle deducitur , (fante quidem prima , 
quam poluimus , conditone , ex ilio fcilicet 
equilibrio in Regno ilio permanente!* Mone- 
tari) confervari; ilio vero deficiente, Monetam 
in aliena dominia commigrare ; ac denique , 


pio ad omnium intelligentiam clarius facere— . quod tertium propofuimus , proclivi in Regni 


Fingamus igitur animo Regnum, cujus quidem 
«rarium certa ®ris alieni lurama cum exteris 
obliri&um forcr ; idem vero ex agris fuis fru- 
menti tantum emerat , quantum & Regno ipfi 
alendo fufiìceret , & ex quo ipfis etiam exteris 
fuppedinri polTet: Quoad opificioas vero texti- 


favorem Commerci! lance , non folum ibidem 
Monetam confervari , fed & magna Moneta; ab 
externis Regnis confluenti acceflione multipli- 
cari . 

V. Ac fi cui Cambium hoc , quia re venL_ 
tamquam res materiali non exilfit , idcirco 


liu n operum iis omnino vacuum efiet, adeo ut non effe per fe quidqtiam aptum videatur ad 
pecunia; fumma , qua; a frumenti exportatione eam prebendato cognitionem , qua; Regni fta- 
confìceretur, pecunia; illi quam propter praedi- rum, quoad extera dominia circa difhntias x- 
<5fo$ aeris alieni fundos , & qua; deelfent opifi- qualitatis , five in favorem , five in damnunu 
eia, exteri exigerent, minime ®quivaleret. Pr«- patef acere pofiìt : libet gubernatorisnaris exem- 
terea vero fiegimus item idem Regnum 8c alia , pio rem adumbrare ; qui in medio mari de- 
preter frumenta, qua; diximus, mercium gene- prehenlus , non alia via locura , plagamquc^ 
ra apud fe habere, quorum major modo, modo mundi , in qua verfatur , nifi Aftrolabii ope 
mi nor efiet exportatio. Quid igitur? Cupiat jam addifeere poftu . Et quamvis pundfum poli, 
quis , fi ita libet , ad amufiìm fupputatam prò ac linea aequino<5>ialis , qua; hujusmodi obler- 
hoc (tatù rema rationem habere , qua liquido vationem certo dirigunt , non revera, fed per- 
conlfaret quantum acfivum Regni illius , refpe- ceptione noftra tantum exiftanr ; nihilominus 
cSfu partivi, Coiitinercium efièt; profedfo ex iis, indubitato indicio (unt ad eruendam cognitio» 
qu® fupradiximus , nonnifi ex Cambio feu pe- nem certa; pofitionis navis illius, quoad diftan- 
cuni® pretio, tamquam ab exaéfa lance cena tiara a Iocis veris, ac phyfice exiftemibus ; 6c 


hujufce rei cognitio haberi poflet. 

IV. Et fané fi quando atSfivuro Regni alicu- 
jus Commercium partivo majus foret ; portet 

3 uidem argui ex uberiori rei nummari® circum- 
uentis copia favor Commercii ; quemadrno- 


oculus quamvis is fit , qui obfervationcm ca- 
pit , regul® tamen , ac certitudinis expers ef- 
fet, nifi inrtrurrenti ope , quod rebus ramum- 
modo a perccptione , ut diximus , dependen- 
tibus , nitcretur : ita piane Cambium Monetae 


dum , fi quando partìvum Commercium atSfivo ipfius refpeéfu le habet : licet enim illud»meu- 
prsvaleret , ex nummari* rei difficultate con* te dumtaxat , nummus vero lenfu percipiatur; 
traria omnia arguere in proclivi eflet ; verum ipfe tamen non is ed , ex quo certa cognitio, 
non illud tamen haberemus quo exatffe notum ac regula delumatur , vel laltem non ita cele- 
fieret qui ftatus Commercii Regni illius efièt , riter velut in Lydio lapide , quo fané modo in 
quemadmodum beneficio Cambii contingeret ; Cambio ipfo contingir ; quod quidem univer- 
tunc videlicet , quum omnibus firoul magni , fam Regni negotiationem intrinfecus penetrans, 
minutique Commercii p . rtibus ad -fuum veluti atSfione ipfa quid fit fe prodit . Ex quo pro- 
centrum redeunnbus , illud exilfit , ut rerum feéfo concludendum eft , Monetam, & mone- 

tariam permutationem duo erte fundament«_ 
Commercii , quarum altera menfura Coromer- 
cii eft ; haec poftrema vero , fcilicet permuta- 
no , Commercii ipfius datura ex ejufdem Mo- 
neta; ’ 


omnium ®rtimatione habira , ex permutatioms’ 
pretio , qu® omnes fimol halce multiplices ne- 
g- tiitionis partes intrinlecus librai , verus Re- 
goi alicujus, exterorum refpeólu, ftatus digno- 
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net* pretta detegit ; atque utraque res efle- 
<£h>um feriem per calculi fubduttioncm expli- 
catu impofiìbilera , prout le vel bene , vel le- 
cus habeat , certa nota influir, fatisque decla- 
rat unum ab altero luum efiè viciflìm, mutuata; 
atque ambo fimul a Commercio pendere. 

De £ qu alitai e , fr inayt ditate ir.tcr aurum 
dr argentini . 

E Tfi in peculiari capite de Moneta difie- 
rcntrs quid proportio aurum imer , & 
argentum efiet , jam innuimus , & qua 
ratione a principio inlìitutionis fuerir compa- 
rata: quia tamen h*c in exercenda negotiatio- 
ne perroagni momenti res eli, & quia, fi jufta 
ratio in eadem non fervetur , diicriminis , & 
danni fané gravis Regno alicui potell ette ; 
propterea explicatius de h.ic re dicendum sl- 
nobis eli, adnotandique peculiares cafus , in qui 
bus peculiares effoSlus ex non lervata jufij pro- 
portione eveniant . Pollquam igitur ( ut rem 
pnilo altius repetamus ) aurum , Se argentum 
in Monet* formarti redatta , ac certa nota ti- 
gnata funt ; utrique etiam metallo dillintturn , 
ac prifinitum prctium attributom fuit . Porro 
cum retroattis feculis inter aurum Se argentum 
ea proportio fuerit, ut fingulaeauri uncue duo- 
dems circiter argenti unciis apquivalerent ; poll- 
modumvero, America detetta, aurum ad cura 
*llimaiionis gradum devenir , ut quindecim- 
argenti unciis *quipolleret. Quod quidem non 
alia de ciufla , quam ex uberi tunc tempnris 

argenti fodinarum produttione fattum fmlT'c 

credendurn eli. Q.uum vero hoc monetari.? rei 
fyllema quoad utnus cum altera fpecic compa- 
rationem non abbi , quam in majo'i minorive 
alterutrius ex metallis raritate ntatur; ettaro- 
quindecupla h*c hodicrna proportio non fatis 
bene videtur comparata . Enimvero quum in— 
pr*fens argenti ipfius penuria tanta fit , turo- 
propter magnam illius in Ind<as Oricntales ad- 
iportationem, tum propter varios argentei ope- 
ns ufus recens introduttos , omnibus bis ipfa- 
rum fodinarum copia hilce temporibus minus 
uberi etiam adjetta ; fattum eli , ut auri pre 
tium nimis cxcedens & immodicum in prtrfen- 
tia videatur . Quapropter optandum efiet , fi 
qua fieri polTet , ut res ad julfam proportio- 
nem aliqutndo fenfiin reduceretur. 

II. Et quia auri & argenti *quatione probe 
conftituta, omnes deinceps hujusmodi propor- 
tioni fubjett* Monet* ad eamdem normam- 
exiguntur ; idcirco fi qu* nunc eli auri aeili- 
matio ininucretur , juila proportionc habitat. 


multa fané incommoda ac damm evitaren- 
tur . Etenim manifeltillìmum eli , fieri non— 
poire , ut proportio h*c negligatur , quin in 
alcerutra fpecie damnum illico lentiatur ; illud 
enim per fe patet , futurum ut altera ex Mo- 
na* Ipeciebus, quoad exterius premuti autta, 
alio altera afportetur , vel in opera redigatur. 
Antequam vero pr*cipucs efFettus, quiexpro- 
portionis defettu proveniunt, expheemus ; ab- 
lurd* cuidam opinioni, qu* in omnibus ferme 
Regnis invaluit, obviam ire opportunum vide- 
tur . Qu* opinio quum in eo fita fit , ut in 
moderando propri* Monet* pretta, tamquam 
ad normam in finitimorum Principatuum regu- 
lam oculi converti debeant , eripienda omnmo 
eli . Et Itcet hoc tamquam verifimile perlua- 
dere velini comparatione fluminis, quod fi im- 
menfa aquarum colluvie regiones d'us inunda- 
ret, inferiorem partem cogeret ad luperiorem, 
a cujus confinio illud le exoneraret , vigilexn- 
curam adhibere; in promptu eli nobis refpon- 
dere , quantu n ad rem noftram facit , nego- 
tium fe longe aliter habere . Ac fi unice ca- 
fum, quem micio hujus capitis innuimus, exci- 
pias , quo videlicet Europa omnis proportio- 
nem inter metalla deberet variare ; in alita 
omnibus circumllantiis Monetarium negotiutn 
fìrmum ac {labile permanere debere . Et prò- 
fetto h*c in finitima Regna infpettio prò pro- 
pri* Monet* moderamine , quatti fit inutilis 
facile eli demonllrare. 

III. Nam fi tale fingamus Regnum , cujus 
circa Monetariam rem proportio ita compara- 
ta fit , ut lecundura communem Regnorum- 
difpofitionem aureum inter , atque argenteum 
ntimir.um juila proportio intercedati atque in- 
(upcr idem Regnum exterorum relpettu ita fe 
h abe.it , ut Gommerai xquihbrium cbtineat ; 
fi , ir.qu.im , ea ratione mtus res dilpofit* re- 
peri ir.ttir ; non video qu* damni caulla , aut 
quorl a finitimis periculum metuendum fit ? 
Quod fi ab externo Regno quidpiatr. ex nura- 
mari* reimethodo non latis apte lervuta in— 
hoc alterum Regnum provenire! , id quidem 
emolumentum potius , quam detrimentum af- 
ferrai . Et lane fi in finitimo ilio Principati! 
tale Monet* fyllema exempli gratta ponamus » 
ut nummi live aurei , live argentei alterutra— 
fpecies pr* altera excelTu pretn exlnperet; jam 
Ipecies ea , qu* proportionis deRttu mlnoris 
sllimationis efiet , inde abiret, magnaque co- 
pia in aliud domintum commigrsret , tamque 
Monetam extraheret , qu* in Principatum fì- 
nitimum prò pretio Monet* plus interioris pre- 
tii habsntis , confluerct . Atque ut rem exera- 
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pio planiorem faciamus : Fingami» jam alicubi 
locorum Monetari* rei methodum hujusmodi 
effe, ut aurum pr* argento minor» preti» ha- 
beretur , quam quod jurta ratio pollularet , 
prodiret quidem tunc inde aurum , dumquc— 
in alterum locum tranfiret Mooetam argenteam 
exigendo ; tantum compendii eidem Regno , 
quo inferretur , adderet , quantus in aureo il- 
io nummo , argenti refpeélu , defetSh» effet 
proportionis . Quod fi eriam illud probat* con- 
luetudin» in hoc Regno , cui ex hac aari in* 
tromilfione bene contingit , obtioere admitta- 
mus, ut exterorum Moneta ea lege recipiatur, 
ut non pluris, quatn prò Amplici aurea , acque 
argenrea malfa, juxta bonum mooetalium offi- 
cinirum regimen , quemadmodum de Moneta 
agentes diximus, zftimerur, ex ipfa etiam ma* 
teria lucrum adveniret. Quoniam vero in tan- 
ta militate illud unum Regno huic inferretur 
incommodi , quod in majori aurei mimmi af 
fluenria aliqua argenti penuria laboraret, facili 
negotio , lì quid inde difficultatis Commercio 
proveniret , remedium prseffari poffer : Atque 
hoc quidem ea ratione , lì fcilicet aure* exte* 
rorum Mona* tantum adimeretur cftimatio- 
nis, quantum illi refponderet proportiooi , quz 
«pud ditiones finitimas conftituta effet. 

IV. Quoniam autera res hsc nummaria , cu* 
jus tancam effe vim fatisperfpeximus, non obi- 
ret attingenda , fed penitius conlìderanda eli , 
priusquam reliqua de neceflitate proportionis 
in Commercio perfequao ur ; idcirco ad illam 
probatilKmam conluetudinem advertere hic op- 
portunum videtur, nua ad Monetam in propri» 
domini» coi.iervanflam fapientcr conffitutum , 
& lege ( cui urinarn obtemperaretur ) interdi- 
tìum ed , ne Moneta extra Regnum exporte- 
tur . Et quia in hac differtatione quidquid ad 
prompvemium Coramercium , 6c aa aeconomi- 
cum Principatuum regimen maxime conducere 
polfit ingenue aperire ed animus, quin tamen 
tapi enti bus 'eorum ftatutis, qui moderamini Re- 
i rumpublicarum pra-funt, quidquam reverenti* 

detrahatur, raterdi&um hoc, nifi cetera quo- 
i que ad hunc -finem redle pcovifa fiat , minus 
i validum effe remedium affirmaverim . 

V. Ft quando de Monet* foras effluemis 
i curili Udendo agitur , illud confili! potius prò 
t ponendum mea lèntentia cflèt, ut Icilictt ad il- 
lud remedii citius-.fe converterent , quod in-, 
fervando Commerci) squilibrio maxime confi- 
dit . Ulud liquidai) firmifltmum mantt , ut de 
Cambio differuimus , quandocumque hu usino- 
di zquilibrium in Regno -aiiquo fit , pcrma 
ocntem ibi Monetata futuram ; eo fublato . ad 
. P. Ili . 
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compenfanda ea genera , qu* plufqnam prò 
zquilibrio in Regnum importanti! r , foras abi- 
turam ; ac demum proclivi in f.ivorem Com- 
merci! lance , nedum permancntem in Regi o 
futuram , fed magna acceflìone trultiplican- 
dam . Qu* quum ita fint , & quum ex tribus 
iis , quos propofuiraus , cafibus neccffaria con- 
fecutione pr*di£li effeélus exidant ; man.fe* 
dum ed , hujusmodi remedia , qu* circa in- 
terdicendam Monet* exportationem verlantur, 
nullum prorfus alferre remedium rqalo illi , 
quod in lublatione *quilibrii tamquam in pri- 
ma veraque caulfa pofitutr ed. 

V I. Atque ut hoc verum effe luculentius 
oftendatur, fit aiquod Regnum , cujus impor- 
tationis Commercium raajus , quam exporta- 
ttonis foret ; in hoc autem Regno Prnceps 
lubdnis adeo rooriger» uteretur , ut ne num- 
mult» quidem foras efferretur , & kgem hanc 
fan<£l:ffìme oblervarent . Quid tum ? Polito , 
quod diximus , zquilibrii defeélu , Regnoque 
alieno zre cum exteris obilr-dlo , nifi impro- 
vila eorumdem exterorum liberalitas exiffertr, 
qui omnem illam pecuni* fummam prò mer- 
cibus, qu* fupra *qualitatem in illud Regnum 
corameafient , exigendam , gratuito n unire— 
éidem Regno remitterent ; Cambia tunc in— 
fubditorum damnum tantopere augefeerent , ut 
fi omni pr*clufo inde exitu Moneta? , non alia 
seris alieni folvendi , quam Cambii via rclin- 
queretur ; generum compenfatione deficiente , 
eo neceflìtat» devenirent , ut numquam prò 
comparatis roercibus folrendo effsnt, nifi mer- 
ces ipfas , quas in fuum ufum recepiffent , fo- 
rai iterum emitterent. Conrra vero exteri; qui 
vel aliquod *s alienum inRegaoillo dilf lven- 
dum haberent, aut aliquam inibì pecuni* fura- 
mam comparandam , tanto facilioribus Cambii 
conditionibus uterentur , quanto exceffu curri-, 
przdiéli Regni damno in exterorum compen- 
dium Cambia apud peregrina emporia*exube- 
rarent. In hoc igitur rerum datu fi reipublic® 
illius Regnator Monet* fponte fua effluemis 
curfum filiere curaret, 8c huic potius rei, qu® 
prò lubditis fuis pallivi Cornmercii, contra ve- 
ro prò cxrcris aulivi eff 6lus effet, mederivel- 
let , .quam ad pr®cidendam mali cauffam ani- 
mum convertere , nemo non videt quam inu- 
tilem rem tentaret . Quare concludamus opor- 
tet, ad efficicndum , ne nummaria res extra— 
-Regni fincs aufugiat , nullum ccrtius remedium 
przberi pelle , quam fi hoc caveatur , tum ut 
Cornmercii zquilibrium cum alien» Regnis fer- 
vetur , tum ut apra proportio aurum inter , 
8c argentum adhibeatur. 
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VII. Qp* quidem noftra circa rem moneta- 
riam Tentenna przclaro fané viri in Gailia ce- 
leberrimi Colberti diéto ad hoc , de quo agi- 
mus, accommodato confirmatur . Ajebit emm 
vir maxime fagax, & cecnnomici regiinnis ad- 
prime periti» , quandocumque aliq io in Re- 
gno tali» rerum flatus fingeretur, ut ab exter- 
no Commercio ultra zquilibriam premeretur ; 
ita tamen ut poflibile neret univerfum circa_ 
Regnum murumcircumducere, fienbi vel unum 
foramen deprehenfum eflet, illac Monetam fo- 
ra» effl axilTe arguì debere . 

Vili. Quoniam igitur duo hic tamquanu. 
capita omnis boni ad rem nummariam confer- 
vandam ordini» elle flatmmus , iquilibrium-. 
videlicet Commercii , atquc juftam duo inter 
metalla proportionem , fatisque ollendiinus 
quemadmodum externi Commercii exccflus in 
caufla fit , cur ex aliquo dominio Moneta mi- 
gret ; odendendum j un none , qua ratione— , 
prster ipfìus etiam Commercii opcram ( quod 
ponatur aquilibrium hahere ) folu» aurum in- 
rcr, & argentum proportionis defedlus aliorum 
dorniniorum refpe£fu haud mediocre quoad 
Monetam damnum Regno adferre poflit . Si 
it.que in propofito Regno illud monetari! rei 
fyftema fingaoius , ut augendo aure* Monetz 
pretio , negotium eo redigatur , ut non jam- 
a uri lincia, quindecim unciis zquiretur argen- 
ti , ied uni auri onci* fexdccim unciarum ar- 
genti prctium attribueretur : quum igitur tali» 
variatio in aureum nummum eum fummz ex- 
ceflum inferret , qui in centenaria lingula fex 
cum duabu» tertiis partibus importarci , quan 
ta feilieet ipfìus argentei nummi diminutio fo- 
ret ; perfpicuum jam eft , hoc in aurei Mone- 
ta setlimationis augumcntum per fe ipfum efTe- 
dturum , ut argentea e Principatu ilio efflue- 
ret , cujus in locum quum aurea fuccedcrct ; 
& argentea Moneta amitteretur , & ex fingu- 
li» centenari» funami» fex , dunque parte» rcr- 
tiz pcrirent . 

IX. Jam vero fi contra.prctii exceffus argen- 
teo nummo attributus foret , adeo ut finguli» 
auri unciis quatuordecim tantum argenti unciz 
refponderent ; in hoc certz proportionis gradu 
non folum firmus in Regno argenteus nummus 
remaneret , fed tanta inibi ejufdem accelTìo fie- 
rct , quantus indidem aurei exitu* efTet ; ratio 
autem damni ea foret , qui prò finguli» cen- 
tenari» fummis feptem cum parte feptima au- 
ferret . Ex utrovis porro harum insquali tatuiti 
difenmine duo ablurda exillerent, alterum fei- 
lieet , quod tum Princeps , tum fubditi ex rei 
fumina , fi de auro ageretur , fex , ac duas 
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parte» tertias , ut ianuimus ; fi de argento , 
feptem cum parte feptima amitterent ; alterum 
vero, quod mutua nummaria cirrularis expen- 
fio altcrutrum pateretur incommodi; vel enirn 
aurea in univerfum , vel argentei efTet , prout 
in duarum fpecierum alteram defedi'.» propor- 
t.onis incidiflet. 

X. Quoniam autem duo Commercii mala_ 
feparatiui adnotavimus, nempe defeélum squi- 
libri! in eodem Commercio , jt ftatque inter me- 
talla proportionis ; oflendimusque quid alieni- 
trum per fe fine alterius opera damni afferra 
poflit ; videamus jam nunc , fi placet , quan- 
tum utraque abfurda , fi quando in aliquo Re- 

S uo fimul concurrant , publico patrimonio la- 
em parere pofTmt . Elio igitur , Principatu» 
aliquis , qui ita fe exempli gratia habeat , qui 
& piffìvo ab exteris Commercio premitur, eo- 
demque fimul tempore quoad monetariam me- 
thodum ita fe gerat , ut confueto Ijrtfematt- 
quindecuplz auri ad argentum proportionis re- 
litflo, fexdccim argenti uncias prò finguli» auri 
uncii» penfarent : In hac certe rerum difpofì- 
tione , gemina illi Regno gravia incommoda_, 
advenirent : quorum quidem illud fine majus 
efTet, quod ab externi Commercii excefTu pro- 
veniret , propter quod Cambi» ubique fori* 
augefeentibus , ex hoc incremento tanta copia 
ad alienos Principatu» pecuniz tranfiret, quan- 
tus feilieet in Commercio zquihbrii defeélus 
efTet . Alterum vero dimnum inde originenu. 
defumeret , quod ex nimio nummi aurei pre- 
tio argentei» a Regno exiret . Porro autem.. 
ex priinz conditionis flatu primura illud damni 
fìeret, quod Regnum hoc ipfìus pecuniariz rei 
tantum deperderct, quanta generato mercium, 
qtiz cxtrinfecus plusquam prò zquilibrio im- 
portaretur , compenfatio foret . Alterum por- 
ro ab altera caufla profìcifcen* in ipfa priori» 
incommodi jidlura aliud etiam dimnum lecum 
ferrei , quo ex centcnariis quibusque fummis 
fex cum auabus terni» partibus amitteret prò- 
prer excefTum pretii , qui a defedlu proporti^ 
ni» in auro argenti refpedtu proveniret ; cui & 
rertium incommodum accederei , penuria fei- 
lieet argentei nummi , cujus in interiori Com- 
mercio major ufus habetur. 

XI. Sin autem majus argenteo nummo pre- 
tium attribueretur, idem profeélo de auro eve- 
niret . Sic igitur elio , cara in aliquo Regno 
flaturam Monetariam proportionem elle , ut 
fingiti» unciis auri non atrplius quatn quatuor- 
decim argenti unciz squivalerent , en nummi 
aurei zfTimatione jam diminuta , ipfa e Regno 
ilio abiret , ac przter damnum , quod ex de- 
ferta 
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feflta xquilibrii a Commercio oriretur , in_ 
ipfo aurei nummi exitu ex centenariis fingnlis 
feptem cmn parte (cptima deperirent, & aurea; 
Monetse penuria laboraretur. 

XII- Caterum five htc proportionii defeflus 
fuper aureum , five fuper argenteum nummum 
cadere dutum fit ; utraque certe ex re seque_ 
grave Regno damnum importaretur : ad quod 
cvirandum ratio pullulare videtur, ut duo me- 
talla ad illud lydema redigantur , quod omni- 
bus tamquam exemplar debet elle propoficum, 
& quod conformi omnium Europa Regnorum 
confuetudine firmatum eli, ut fctlicet condanti 
lege inter ipfa metalla proportione fervata, ita 
res , quoad majus minusve , dirigatur , prouc 
fpeflitioribus , Se celebrioribus Europa; regio- 
nibus in ufu eli , c quibus fuper hac re nor- 
mam accipere opportunum videatur , quumjam 
hoc ordine argenti penuria a nonnulla Regnis 
bene confultum fit. 

XIII Q.'iia tamen unomquemque poffibilem 
Regni (latum contemplari, & quid unaquaque 
ejus condì tio ex confequenti fecum ferat dtlpi- 
C‘re, optimum faétu exiltiinamus ut dudio eo- 
rum fatisfici tmus , qui fingulos fingulorum- 
Principatunm regiminis effeilus dilcere , 8c a 
fuis cauflis deducere cupiunt ; aliud jam Regni 
fyllema in medium proponamus . Hoc vero 
Regnum pi (fivo quidem ab exteris Commercio 
ex defediti xquilibrii , prematur ; ita fe tamen 
circa VIonetariam methodum habeat. ut duorum 
inetallorum rationem apta intcr utrumque pro- 
portione compiratam obtineat : quid jam inde 
ieqnatur , eli. ne animus nobis inquirere ? No- 
vum jam Se quovis alio fortaffe pejus diferi- 
men adelTet Pcrfpicuum enim ed tam aureo, 
quam argenteo nummo seque celeriter Regnum 
illud deltitutum iri . Qua quidem ex re Si il- 
lud damnum emergerei , ut fatitjs rune edet , 
datila Monetaria officina, a fedendo auro, ar- 
gentoqne prorfus cell’iré . Etenim quum pra- 
ponderans exterorum Commercium eo ufque— 
Cambia haberet auffa , quantus quoad merces 
compenfationis defeflus foret , quumque ipfa 
permutationis via auri , argentique malia fori* 
comparando edent ; in eo rerum datu madie 
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ilio Moneta ipfa , qua: cuderetur , pluris da- 
renr : Quum in ratione Moneta inviolabili 
quidem lege tum pondus , tum bonitas , va- 
lorque , qui tam aureo , quam argenteo num- 
mo prafigitur , ex Principis arbitrio pendeat; 
non idem tamen juris fupra ipfas auri , argen- 
tique malia? habeat , quod quidem jus Com- 
mercium ipfum (ibi vindicat, a quo Se permu- 
tationum preti t dirigtmtur , Atque hoc qui- 
dem certum quum (ìt , Se quum fatis per fe 
piteat , ex hoc , quod diximus , quomodo , 
quandoque in ipla Moneta cudenda conditio- 
ne certum damnum accipiatur ; alterimi rellat 
ollendendum , qua videlicet ratione , quando- 
qae poffic duri , ut admida Commercii dilpiri- 
tate , ac jultx proportionis , ex ipfo alterius 
ad alterun metallum proportionis defeflu fine 
damno Moneta cuderetur , atque ea qua ratio- 
ne id podet evenire. 

XIV. Etenim pofitum (ìt, excedum propor- 
tionis , qua altera fpecies alteri pravaleret , 
in aurea exempli gratia Moneta reperiri , cui 
quidem plus , quam apta proportio pattatur , 
attributum foret ; hinc jam illud , guod ollen- 
dimus, (ape confequeretur, ut videlicet* aureo 
nummo firmo intra Regnum permanente . ar- 
genteus tanta copia foras abiret , quantus fei- 
licet , 8c aquilibrii in Commercio , & fpecie- 
rum proportionis defeflus edet : atque ea de_ 
cauda maxime, quod majus foris pretium nan- 
cilcerctur , dum exiret ad didolvendum illud 
xris alieni , quod cum exteris conditum ed-.t, 
defeflu generum mercium , -qua Regno prò 
compenlatione exportanda deficerent; liane ar- 
genti emiffionem Commercii externi exceìTui op- 
ponendo , Cambia , quibus ad aureitn Mone- 
tan cudendam auri m idi: comparando forent, 
compelcerentur. Id vero tantum damiti impor - 
ttret, quanta univerfi primum arge-tei nummi, 
tum deinde edam aurei jaflura foret, 6cfic po- 
lita Cambiis nimium excedentibus , Regnum- 
rnagis magisque in deterius abiret . Hoc viro 
quod de auro diximus , eadem ratione de ar- 
gento dicendum , fi majus huic pretium tribù- 
tum foret. Quod enim de auro (opra ollenfum 
eli , pariter confequeretur. 
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ÌTALICE CONSCRIPT A 

AB HIERONYMO ZANETTI. 
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J 

ACCESSIT 

ejusdeM Celeberrimi scriptoriS 

COMMENTARIOLUM 

DE NOMM 1S 

REGUM MYSI^E, SEU RASCIA 

AD VÉNETÓS TYPOS PERCUSSIS; 

AD REM NUMMARIAM AUGENDAM 

tìlS ITERUM PRdìLIS COMMÌTTUfltUR . 1 


EDITORIS MONITUM. 

V Eftetis pr/rlit Vtr Clanfs Hicronymus Zanetti fuljccit DiJJertatiunes bafo duas , fummà diligentià , 
wejut minori judnio a fe elucubrata! % ut una Sereni/Jtuue illiut Rei pulite a Monetari am fuptlletttlem fol- 
lie ita indagationt [crutarctur f & ferrar ai quafdam S. Marci magmi /ignota» Monetai t diligenti [cui - 
pta ima gin e , ac ingeniofa explicatione ilìuflraret , omnium q uè oculit fubjiceret perfpiciendat . Altera Dijfertatto- 
ve latini idiomatis nitore fulgenti , nonnulla s Regum Rafia Monetai baud diffusili cura m pulì team lucem prò • 
duxit , & explicavit . Vix utrumque Op ufi uhm ad manut uieas pervfnit , opera preti um cenfui , tum p rim am _ ; 
cum feevndam Zanetti Differtationem buie mea Collezioni adjteere , ut pleniorem tam fplendida Daminationis au- 
I loritatem , eximiumque decui ttiam in bac parta , quantum in me cfl , palam omnibus facerem , obftquiumque . -» 
meii m novo hoc teftimonio confimi arem . Inopportunum fortafe quilufdam videri poterit , Commentari ohm de Ra- 
fia Ah net il addidiffe , cùm inflitutum meum Italia tantummodo Monetai refpiciat , ncque ulteriùi progrediate : 
A: t amen hoc quoque recudi in confa fuit # quid ClariJJìmus atque immortali laude dignus Ludovici!* Antonia* 
Mur.itorius Dtffertationi fua de Menci ts , unam Regum Servio inferuit f quam inter aitai diligentiùs e protety- 
po exemplatam Zanettut ipfe recudit t atque dcfripjìt ; qttinimmo & Moneta illa Rafcienfes in Italico , ac pra- 
cipuè in V emtorum # Aquile j.nfìumque commercio preteriti t Seculis familiares admodum fuere ; verumetiam ad 
Jimilitudinem aureorum Venetis formir imprefforum ea condita funt . Accipe Lettor bac etiam Opufcula , qua ni~ 
tnit fero ai manus meas pervenere , ideòque Lfc locum ei/Jcm dere ncctffe fuit 9 in qui bus & materia ipfa pretium 
fcriptioni auget , & Script or rei dignitati pieni ffunè refpondet . Vale . 


A SUA ECCELLENZA 

IL SIGNOR 

ANDREA ME M MO 

DI £. PIERO 

Girolamo Zanetti. 

R Ichiefemi , non ha molto , T r . F.cccll . , cb’ io volefft brevemente efporle tuttC-> 
quelle afe , che fino cC dì noflri fi fono potute f coprire intorno all’origine e_< 
alt antichità della nofìra Moneta . Io P ho ubbidita ; e in quello R aziona- 
mento mi fono fludiato di raccorre tutte quelle notizie , e ojfervazioni che più e in 
più Libri erano fparfe ; altre ancora aggiungendone , che degne mi parvero di non — 
ejfere tralafciate , e che ora per la prima volta comparirono alla pubblica luce. In 
quefto modo potrà PEccell. V. feorgere in un volger d’occhio tutto quello , che finora 
fiam giunti a faperne ; e io avrò il merito di averla fervita . Della mia fatica io 
non chiedo , nè fpero lode . Ma fe V. Eccell. raccoglie con lieta fronte , io avrò ot- 
tenuto il maggior guiderdone che fperar potejjì giammai . 


Digitized by Google 


DELL’ORIGINE, ED ANTICHITÀ’* 

.DELLA 

MONETA VINIZIANA 

T^AG IO K A MENT 0. 


I L vero e determinato tempo , in cui 
l’Inclita Viniziana Repubblica inco- 
mincialTe a battere propria Moneta—, 
non può con certezza aflegnarlì ; t- 
quello notabil punto della noltra Mo- 
ria fra le altiflime tenebre de’ barbari Secoli 
involto ancora e nafcollo rimane . Ma per 
contrario , lìc come certo e precilo tempo del 
fuo incominciare non può ad ella llabilirlì, co. 
sì poi intorno alla lomma fua antichità non— 
può cader dubbio alcuno . 

11 primo e pib d’ogn’altro antico Documen- 
to , che a noi rimanga intorno alle antiche— 
Viniziane Monete lì è una ( i ) Convenzione, 
o Trattato di Pace fegnato Anno Incarnattonis 
Domini otttn^enteftmo qua, ir igefimo ottavo Ka- 
lendas Martini : Papi e — fra l’Imperadorc— 
Lotario , e il Doge Pier Tradomgo , o piò 
veramente eum populo P'cnetiarum feilieet ha - 
bitatores Rivoalti , Cafro Olivoli , Mur'tani , 
Matamatici &c. In ella leggelì : Volumus ut 
prò fex mancofis folidis (Moneta d’oro di Fran- 
cia ) ab uno homtne facramtntum rectpiatur — 
Et ita ufque ad duodecim Libras Vencticorum 
femper addendo per duodecim juratores elettos 
perveniat ut quante fint Librae tanti fint etiam 
juratores . Nam fi ultra duodecim Libras a 'te- 
ff io fuerit — A quella chiariUìma , e incontra- 
ftabil prova dell’antichità della nolìra Moneta, 
altra lì accoppia , tratta in parte dal piò va- 
lente e piò accreditato de’ nollri Cromiti , e— 
in parte dal fonte ideilo , da cui egli l’attinle. 
Rodulfus (Icrive il Doge (t) Andrea Dando- 
lo ) regni fui anno quarto. Papié . — dettar a- 
Append. P. III. 


vit Ducei» V tnetiarum poteffatem habere fabri- 
candt Monetar» , quia ti confìitit antiquos Du - 
ces hoc continuatis temporibus perfeeijfe . Di 
quanta e qual fede degno lìa il noitro Idoneo 
dtmollrano le parole illelTe del mentovato Ri- 
dolfo , Re d’Italia , che leggonfì nel pubblico 
Atto ( j ) di queita (uà dichiarazione — ■ fi nul- 
que in Nummis Monetam ~ fecundum quod to - 
rum Provincie Ducei a prifeis temporibus con- 
fitto more habuerunt . Quell’ Atro fu Icritto 
negli anni DCCCCXXVI., o DCCCCXXV. 
ficcome porta l’Indizione XIII. polla nella co- 
pia d cdo ; lèdendo Doge Orlo ovvero Orfo> 
ne Participazio . 

Nè diveda da quella di Ridolfo fi è l’ef- 
prellìone di Ugone d’Arles Re d'Italia , che— 
leggefi in un luo Diploma (4) dato nell’anno 
primo del luo Regno , che viene a corrilpon- 
dere agli anni DCCCCXXVI. di noltra Salute 
— ftnulque Nnmmorum Monetam — fecundum 
quod eorum Provincie Ducei a prifeis tempori- 
bus con fleto more habuerunt . 

Se adunque negli anni DCCCCXXV. , e- 
DCCCCXXVL per le concordi celtimomanze 
di Ridolfo , e di Ugone , i Dogi di Vinegia 
godevano già fino dagli antichi tempi il gius 
di baiter Moneta , chi non vede , che per 
ifpiegare dirittamente quella efpreilione, fa di 
mellieri collocare le prime Monete aìmen due 
Secoli innanzi , che da que’ due Re fodero 
ferine quelle parole? E forle ancora lo lpazio 
di dugento anni parer potrebbe troppo breve- 
a coloro , che intender voleflero in tutta la— 
lua forzaquefta elprelfione a prifeis temporibus. 

B Ecco 


(1) L’ipografo di quella Convenzione è nella Pubblica Libreria di S.m Daniello nel Friuli T. XV. 
MSS. F. pagg. xj e 431. Pedi il Liruti nel Libro intitolato Della Moneta Propria , * Forailitra, cb' ebbe— 
torlo nel Ducato del Friuli ec. pag. 1,4. e B. Trevifano Trarr. della Lattina pag. 67. 

(») Cbron. Lib. viti, cap. x. pag. 1». 

( } ) V. Ila mentovata Pubblica Librerìa di San Daniello Tom. XV. F. MSS. pag. 444. 

(4 ) ivi , pag. 44* 


i DELLA MONETA VINIZIANA 

Ecco adunque Moneta Viniziana nel VII. atque conce Jo omni fenetii thibi fubdito poptt- 
Secolo, c innanzi che l’Impero Francele giun- lo mille duc/ntarum quinci. tettila Librarum - 
gefTe a ftenderfi nell'Italia, e a fìgnoreggiarla. noilrx Moneta den.iriorum parvorum ai fola. 
Per quello non lari maraviglia, che alla metà tiwn , ir totiut nofira Reipublica ut ilitatrm-. 
del IX., vale a dire negli anni DCCCXL. da Ciucilo Documento prova ad evidenza Tanti* 
Lotario , e dal Tradonigo vengali fatta mcn- cliità delle nollre Lire di Piccioli , delle quali 
zione di Lire V eneticorum , liccome ila ferir- poco avvedutamente altri aflegnò il principio 
to nell'addotra Convenzione . loltanto nel Secolo XIII. 

Ma proleguendo fpeditamente fecondo In_ Che poi lino alla metà , e al line ancora di 
ferie de’ tempi , io ritrovo una Carta di ( j ) quello ideilo XI. Secolo non folamente lì bat- 
Locazione fatta negli anni DCCCCLXX 1 I. da tede Moneta in Vinegia , ma che giraile an- 
Rodoaldo Patriarca di Aquileja ad Ambrogio che fparfa per le vicine Città ne’ principali 
Velcovo di Bergamo , di alcune terre fra- Contratti, rimane apertamente dimollrato dal- 
l’Adda , e l'Olio . E’ fognata coll’ anno XI. le leguenti tellimonianze . La prima e tratta., 
dell’Impero di Ottone , e del V. con Ottone— da un antico (*) MSS. , di cui piti lotto darò 
il figliuolo ; e fu pubblicata per la prima voi- contezza , e fu Icritta Millcfìmo qti tdragefimo 
ta dall’erudito P. de Rubeis . In e (fa leggefi : ottava die primo Alenf. Otiobr. InJtcionc Secun. 
Et perfolvere e i inde debeant fingali! amiti per da . Rivoalti manti Leoni i diac. ir not. Mani, 
cmnem Mtffam Sanili Martini argenteo s Dina - fi (li fumut nos Dominion Tvberio in fimul cum 
riot bonos Mediolanenfes folum quinque , aut de Maria uà : ore mea filia Johann Tybtrti cuna 
Venecia folum decem . Ed ecco Danari Vini- nofìrit hiredibut quia reccpimus de te Johani 
ziani anche nel X. Secolo . filiojohani S amido majori nepoti noflro ir tuis 

E in fimil guifa poi continuarono a batterli heredibut hoc tfi Libras denar. trecmt.quat no. 
Monete in Vinegia fino agli ultimi anni del Se- bit dedifli ir preflitifli in noflris necejfitatibut 
colo iddio, e ne’ primi del fufieguente . Que- pcragcndo — Pro majori autem firmaùone pont. 
fio chiaramente dimoftrafi I. Da una Carta di mus tibi ncxum fiducie ir loco pignoni — fu. 
Tranfaziooe ( 6 ) fra il Doge Pietro Orleolo per t errano ir cafam nec non ir voto de cooper. 
II. figliuolo del Santo , e i CommelTarj dell’ tum vel difeohopertum pofita fupra canale de- 
Imperadore Ottone III. pe’ confini di Eraclia , Rivoalto que fuit fupradtlli Job ini Tyberio fo. 
o Città nova. Quivi Ha Icritto — ir a parte . — cero ir patri noflro avto tuo — campar ivit de 
predilli Domini Pctri Ducit , ir a parte fui Petro fitta boni Dominico fiorendo Maurecin. 
Ducatus pana or geni um Denariot bonos Librai — per duobut documenti cartulit quemadmolum 
ccntttm : pena di chi avelTe contravvenuto a’ in eoi legitur ficut tfi eadem domo murata fin. 
patti . La Carta è fcritra intorno agli anni data ufque ad fuam celfitudinem cum fua volta 
DCCCCXCVIII. II. Da altra Carta di (7) Lo. ir caminata nec non ir colma cum fuit porti - 
catione fatta dal Vefcovo di Trevigi Rozo , o coi feu ir eurte cum pntbeo ir putheale nec non 
Rozone allo Hello Doge Orfcolo, e intorno al ir vera fua cum omnibut fuit btdeficiit lapidei! 
tempo medefimo , col mezzo del (uo Avvoca- atqne Itgneit ire. Li feconda ( ulcira dall’ Ar- 
to Deoprando, o Teoprando, della terza par- chivio del Monillero di. Santo Siedano di Pa- 
té del Teloneo , e del Ripatico di certo Por- dova (9) è fegnata Anno Domnut Enrico Se. 
to , che far voltali in terreno alla fua Chiefa cunlo — Imferator obgufui anno Imprrii i«_. 
appartenente ; per cui il Doge promette di Italia feptimo (cioè negli anni MLIII. ) Con- 
dir ciafchedun anno quituor Btfantios aureos , quella Carta , Gepa Abbadeda di quel Moni- 
feu Librai duas denariorum fuorum. Ili Dal- Itero dà ad Iaborandi im libellario nomine un- 
ta Donazione , o Legato (8) delTillelTo Doge pezzo di terreno a cerro Domenico filmi quon. 
Pietro Orfeolo II. , che porta la data : Anno dam Cbrifiiano . E foggiungefi : pena ver» in- 
Incarnationit Domini Nofiri j Ufu Chrifti Mil- ter fe pofuerunt a chi avelie mancato a’ patti 
le fimo Sexto Mmfe Januarii IndiO ione P'L argentum folidos viginti ir novrm de Venecia- 
Ivi leggefi : Divino fiamme infpirante prò mea rum monete — La terza è riportata dalChiar. 
anima remedio , de meii propriis fortumi dono Muratori (10), tratta dall’Archivio de’ Cano- 
nici 

( J) Murat. dmiijuit. Medii JEvi Tom. II. Differì. 17. P.ifqualig. Dilt. fopra ire Mon. Vene*, pag . 6 . 

(6) Liruii pag. 1J1. MSS. di S. Daniello Tomo XV. F. pag. jji. 

( 7 ) Ivi, pag. 14» MSS. F. Tom. XV. pag. J7. (8) Ivi, pag. 14). (•) Pag. cccut. 

(9) Brunai. de Ri tòumm. Palati, pag. j. 

(10) Aotiqmt. Medi » JEvi Tom. II. Differì. XXVII. 
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itici di Modona . Fa foriera MLIV. die fedirt- 
ela Menfts Madii. Ravenne. Legge!? in pIT * : 
In feflivitate Sanfli Vitalts — denariorura Ve. 
neticorum duos tantum ptnjio ut di£lum e/i 
fri r olvatur . La quarta noi fi è una Lettera.» 
di Enrico IV. fcritra : Anno Regni fui XXtil. 
Dominici Incarnationis millefimo LXXf^lII., 
in cui fi legge: Stabilimus (a prò di Odelrico 
Vefcovo di Padova) quidquid eadem Eccleficu, 
babere videtter nominatim ieptern Libras Mone- 
te Venetiarum , quas in noftro adventu in Re- 
gnum Italicum Sacctnfes ex Praecepto Putrir 
rto/iri dicunt fé nobis debere . Un’ antica copia 
di quello Precetto di Enrico III., per cui dice 
il figliuolo Enrico IV. , che que’ di Pieve di 
Sacco pagavano fette Lire V iniziane , confer- 
vafi ancora nell’Archivio de’ Canonici di Pa- 
dova, (n) In etto Precetto è fcritto , che to- 
gliendoli e(To Enrico 111. dal duro giogo di 
certo Vefcovado , e concedendo loro il titolo 
di Ertmanni , o Vattalli Imperiali , vuole , e 
comanda , che fi: ut antiquis temporibus foli ti 
fiierant feptem Libras impendant &c. Quelle— 
fette Lire adunque fi pagavano negli antichi 
tempi , e quello è Icritto nella prefente Carta, 
la cui Data fi llabililce negli anni MLV. Se» 
adunque per ifpiegare la forza dell’ efpreffione 
antiquis temporibus , fi tolgano dugento anni 
da* mille cinquanta cinque, fi verrà a llabilire, 
che negli anniDCCCLV. quelle fette Lire già 
fi pagavano . E quello accrefcerà fede e cer- 
tezza a’ Documenti allegati ; e in particolare 
alla Convenzione del Tradonigo, c di Lotario 
legnata negli anni DCCCXL. La quarta elee 
per la prima volta da’ nollri Archivj , e leg- 
gefi nel Copra citato MSS. alla pag. LUI. Fu 
(dritta marni Symonis clerici fr notarti . Ann. 
Millefìmo feptuagefimo quinto . Menf Augufi. 
Indicione quart adecima. Equili . Con ella Ste- 
fano Vefcovo di Equilio concede ad alcuni 
compagni ( conforta ) unam paludem in fun - 
dazo per ufo di Saline ; e quelli promettono in 
cenfu prò unaquaque falina fi levaverimus fate 


ufque decem modia — dare modium uno de fate 
fi non levaverimus decem mod. tunc denarios 
tres dare debemus . ( * ) 

Molte e molte altre tellimonianze tratte», 
dalle antiche Carte io recar potrei a quello 
palio per provare la continuazione della Vini- 
ziana Moneta ne’ rimanenti anni dell’ XI. , 
ne’ fufièguenti del XII. Secolo . Ma poiché non 
poche Monete (tz) coniate fui bel principio di 
quello ( ficcome ditnollrano i nomi de’ Dogi 
legnati in elle ) hanflo già incominciato a ri. 
mirar di nuovo la luce ; per quello io llirae- 
rei prello che foverchio addurre in copia au- 
torità di Scritture in cofa già polla in chiaro 
da’ fatti . 

Alcune tuttavia io ne recherò e per la fin- 
golarità della erudizione , che in sè contengo* 
no ; e perchè in buona parte fono forle le pri. 
me che fra noi di que’ Secoli con menzione», 
di Moneta fienfi pubblicate . 

La prima (ij) è un Illromento dell’ Archi- 
vio de’ Canonici di Padova, fcritto MCXXVL 
x. die ORobris indicione quarta , Quivi leggeft 
— folidos quatuor fr medium denarii Moneta . 
Venecie de qualicumque Moneta albulorum cu - 
curerit per hanc patriam . Due cofe meritano 
offervazione in quella Carta . La prima è : 
che nel XII. Secolo eraci già in Vinegia Mo- 
neta d’argento di piò forte ; poiché dicefi de. l. 
qualicumque moneta . La feconda è la voce». 
bianchi , che indicava ogni forte di Moneta», 
d’argento , che dalla candidezza del metallo 
traeva la fua dinominazione. Nel Secolo XIII. 
io (a ritrovo indicata col nome di bianchi in» 
quello modo — folvere ( 14 ) nobis ér fucceffbm 
ribus nofiris quindeam bìancos . (**) Quella». 
Carta è data MCCXXV. Torcelli . Dal con- 
fronto di quelli due Documenti pare , che— 

3 uella dinominazione di albuli , e bianchi , che 
apprima conveniva ad ogni Moneta d’argen- 
to , coll’ andar del tempo diventaflc poi ap- 
pretto di noi particolare ad una determinata», 
fpecie della (letta Moneta , ficcome già in at- 


(11) Brunat. pag. j. 6 . . 

(* ) A quelle fi può aggiugnere il Privilegio del Doge Vital Faliero dato MXCIV. , in cui legge!! ; 
che gli abitatori di Lorco , a favor de’ quali è ferina la Carta , debbano reddere per unumquemque Man - 
fiottar tum — pullot Irei dr denarios tres per annuiti, unum feilieet ai Nativitatem Dominicam denario fuo , al- 
terniti ad carni s laxutionem cum denario fuo , tertium vero in Pafcba cum denario fuo &c. Vedi Rer. ltahtar. 
Script. Tom. XII. pag. *jj. 

(il) Vedi sella Tav. num. VI. VII. Vili. IX. X. 

(ij) Brunat. pag. 14. 

(14) Ugheili hai. Sacr.Tom. V. pag. ij8j. 

(**) Nella Raccolta di Carte per fervire air Moria degl" Imperadori Francefi { di Coflantinopoli appreflo il 
Dtt-Cangt , evvi Carta fognata 1174.» in cui leggefi . „ Et il doit-on chafcun an a l’Empereor a Valen- 
„ ciennes quatre vingt hvres de blan. „ Di qui vedeiì , che quella dinominazione era in u.o anche io-. 
Francia. Vedi nel LeJJico dello Hello alle voci Albut , e Blancut . 


DELLA MONETA VINIZIANA 


tri luoghi , e appreso altre Nazioni era avve- 
nuto . Ma di quello altrove . 

La feconda , (ìccome ancora tutte le altre_ 
Carte , che di mano in mano auderò foggiun- 
endo , è tratta da un amichiamo Regiltro 
i Sentenza MSS. di uno de’ noilri Magnimi 
dinominato già Publicorum , poi de Plovegi , 
e ora de’ Provveditori di Comune. Quello Ma- 
gillrato , cui negli anni MCCLXXXII. fu dal 
Miggior Confegho data nuova forma , prece- 
deva ad inquircndum , inveniendum , fi? recu- 
perandum omnia ae univerfa publica Cimanti 
E'eneciirum , a Grado ufque ai Capud aggerìi. 
Il MSS. (*) è in fol. in cartapecora, di grodo 
e non del tutto rozzo carattere , e contiene— 
gran copia di Pubbliche preziolilTìme Memo- 
rie , e d'antichiolltro menti , che venivano pre- 
Tentati innanzi a quel Magillrato da coloro , 
che pofledevano paludi , acque , o altro fondo 
in quelle Lagune , in prova del proprio legit- 
timo polTedimento . Nel riportare i documenti 
quindi tratti, io non mi guarderò dal ricopiar- 
gli alquanto piti dilTulamcnte di quello , che— 
al mio argomento farebbe necelTario , diman- 
do , in così facendo , di far cola grata agli 
fludioli amatori delle patrie noilrc antichità. 

Alla pag. xxvtt. legge!! adunque : 

Breviarium ricordatimi! fteimus no t qnidem 
p'alentinui Sgaldariut — qui firn ftJcjuffor fi? 
A irìus Benho — retiti: mediator de uno vi li- 
monio quo I quot i i n delie l'italit In-izo do , 
Pellefirina ad Petrum Superine, de confìtto 
Sanili Cajìani . Tulle fnit ftprafcriptum vi. 
dimonium quo 1 ipfe dedtt — e» pifeariam uniti 
quinque annoi , un ir debeh ir ipfe dire fi? per. 
polvere per unumquemque annnm pari . i de tu. 
celli r quatuor fi? cevilo; duecntot — Quid fi hec 
non dcltberijfet ufque ad quinque- annoi debcit 
fitbi dire fi? emendare Libras denariorum vi- 
ginti quinque . Quella Carta fu fcritta bulle, 
fimo centefimo vigefimo odiavo . Menf. Marcii. 
Rivoilti . mi tu Uomini presbiteri fi? notarti . 

Alla pag. cccvtti. leggelì un Pubblico Atto 
fcritto manti Petri fubluconi fi? notarti . Mil- 
lefili! centefimo vigefimo nono . Menf. fui. In. 
dicione feptima . Rivoilti . — Noi ( il Doge ) 
tanfi igitur ceniti Unii ofienfione ante nofirtm 
nofirorumque judicum prefentiam falla . nofiri 
palaci! preclari nofiri jultcet racionabiliter per. 


pendente s cum aliis nofirit bonis hominibut fide - 
hter fapienter j ahi aver unt fi? apretiaverunt pre - 
dii! i m prenommatam repromijfam totam predi- 
ile domine Mitbelde quod bene vtluerit Libra* 
denariorum Venet. odio milia noftre Monete , 
Unde Bencncaft prò ipfa decima parte quanta 
ipfe minuit infiavit videlicit nobifeum forit lib. 
denar. mille nofirc Monete . Unde remanferunt 
inde lib. denar. feptem milia fi? prò illu fep- 
tem milia lib. denar. per nofiran confirmacia - 

nem invefii fupraferipti nofiri judicet 

cum aliis bonis hominibns fupra proprìetatem. 
tcrrarum fi? cafarum petrineii ve l ligneis fi? 
s linea quas impiglia irat ad Benencafa fi? Do- 
miniata Sagronmum fi?c. 

Alla pag. xxxvi it. (la regiftraro : Milltfitne 
centefimo quinquagefimo nono . Menf. Augufi. 
Indinone feptima . in Clttgia . manti EgiJii presb. 
fi? mt. Promitrens prorottilo ego quidem fohan- 
nei Ingizo da Pellefirina — ubi quidem Gonza 
demolito de Rivalilo de ■ conSnio Sanili Eufla- 
dii prò eo quol dedifli fi? conce Jifii mtchi amo. 
da in antea ufque ad annoi quindecim expleilot 
— tini r ut petit de terra difculta cum fui aqua 
ad te pertinente in provincia pellefirine — omni 
anno in affumptione Sanile Marte de Augufia 
folidos quindicina denariorum Venecie. in fu » 
tempore viginti quinque molonet — fi? dueentot 
cevilot . in nativitite Domini unum par de — 
aucellis (**) M ‘joribus fi?c. 

Alla pag. cxxxvn. Millefime centefimo feti 
tuagefimi oliavo . Muri ani . manu Dominici 
Grotulh tiresb. fi? not. Promittcns promirto eg* 
quidem Enrico Stiverò de M'iriano vobu — Re- 
tro prtshit, Ecelefie Sanile Marie quod amali 
in mrta — per me vel per meum miffum. dare-* 
debeo folidos dmar. Venec. duodecim &c. 

Alla pag. ccxxvi. Mxllefimo centefimo nona- 
gefimo terno . Menf. OSlobr. In licione duodeci- 
ma . Rivoilti . Po fi conce 'fronti cartam quatta 
nobit fecifiit de qu idam vefira aqua canale de— 
archi s nomine — promittimus noi quidem Mar. 
cui de Boncet Job mnei Liberiti ambi de cani - 
redo — vobii quidem Domino Viviano Equiltno 
Epifcopo — quid dire debemut lolidos quadra- 
ginta prò peninone prelibate aqne fi? Cefanum- 
(***) unum, tale vero orline quod in primi Et- 
na ime follempnitatem omnium Sanilorum foli» 
dos visititi vobii dire debeamut fi?c. 

Fi. 


( * ) Il MSS. incomincia : Anno mìtle/imo dueente/imo ofhiage/iino premilo . Incipit Libar pive Memorici^. 
Comuni! 1 inceli in quo [cripte flirt ai memoriim nomee [ intenda late per Nobiltà! Pi tot Marcuin de Cinall- - 
Pbyllipum Gì fi & Nicotaum Fatarti , ai Ofuium Publicorum Comuni! ire. Jn fronte all» Tavola è Icritro s 
kìr fune Rubrica fententiarum regifhatnrum de Libro Magno Comuni i Eenetiarum de aquit pelo Ubar canotti , 
Urenti rr bareni t vaimi i callil-ui viti rivii (> pipimi Ó'c. 

(**) Or» appretto di noi chiamati Motorini, Hai guattimento Jclle voci miiotrt , majonbut &c. 

(***) Uccello pulutlre . Andre a Calmo nelle fue Lettere Viniziane lo chiama Cileno. 
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RAGIONAMENTO. 


Finalmente alla pag. eli. ritrovali un Tefta- 
mento fatto Ann. Domini Mtllefimo etntefimo 
nonageftmo feptimo . Menf. Auguft. Indieion 
decima quinta . Rivoalti — da Mattheo Calba* 
ni de eonfìnio Santti Silveflri , il qnal dice — 
aceerfìto ai me Retro Stermino Ecclejìe Sondi 
Apolenarii presb. fr notorio hot mtttm rogavi 
feri bere teftamentum . in quo mie fidei eomi/fa- 
riam offe eonftituo Otom amabilem filiam meam 
tutore m Marini J ufi ini ano de eonfinio Sondi 
Pantaleonis . ut cum Dominus rerum eonditor 
bujus fragilis vite eafum tnpefutrit J ecundum. 
quod bit ordinovero darique iujjero fìc tp/a po/i 
meum perfolvat obitum . Volo di' eonftituo at- 
que dimitto centum librai denota Venecie prò 
meo decimo . Dimitto ad Santtum Nicolaum ubi 
requie [cere debeo librai dinar, Venecie centum* 
quinquaginta ér unum parmum qutm porto me • 
cum . dimitto ad Santtum Laurencium librai 
denor. Venecie vigènti quinque . Ad Santtum* 
Andre am de Amiano dimitto librai dinar. Ve- 
nute viginti quinque . dedi congregacioni bujtit 
terre librai denor. Venecie triginta nane vero 
de fuptr illat dimitto ipfii congregoeionibus li- 
brai dinar. Venecie centum viginti ut annua - 
tim michi faciant anniverfarium . Volo jubeo 
ut fupraferipta Ota filia mea mte fidei comi/fa- 
ria de t indumento dr calciamenta dum vixerit 
ad Frixam filiam meam f 'ororem illius . quod fi 
contigerit quod abfit quod fupraferipta Ota — 
filia mea mee fidei commi/faria moreretur ante 
prefaftom Frixam volo ut filii fupr a (cripte Ote 
filie mee mee fideicommi/farie debeant dare vefti- 
menta & ealciamenta ad fupraferiptam Frixam 
filiam meam donec ipfa vixerit . dimitto preibi. 
tero Vitali patrino meo fpirituali librai dena- 
riorum Venecie quinque . Volo ut attingente-, 
Miffe cantentur prò anima mea , Dimitto Sta. 
nam ancillam meam liberam dimitto et cui - 
citram unam & capitale unum & coopertorium 
unum & raganam unam fr crofinam unam-, 
meam de vulpibui coopertam de bruna fr unum 
meum mantellum & unum feclum di' unum la. 
ve zium ór unam catenam fr unam arzellam di* 
ìnfuper librai denariorum Venecie viginti fep. 
tem quai volo ut chanci Miliano conpater 
me us ri det atque deliberei . Dimitto ad Galli . 
ziam librai denariorum Venecie quinque quai 
volo quod fupraferiptus conpater meut Jobanei 
Miliano ei det di' infuper dimitto eidem Galli- 
zie fuot drapoi, dimitto eidem fupraferipto Jo- 
boni Miliano conpatri meo unum meum cooper- 
torium de famito . debet mihi dare fupraferi- 
Append. P. HI. 


pttu Marinai Juftmianus gentr meut librai di - 
nariorum Venecie centum de collegantia de qui - 
bus eft carta . debet mibi dare fupraferiptus li- 
brai denariorum Venecie ducentum quadragmta* 
Debeo dare febei* mea librai denariorum Vene - 
ciolium decem per deganum quai volo quod fu- 
praferipta mea fidei commiìfaria det . Habet 
etiam ipfe conpater metti jobanei Miliano unum 
meum anulum cum fm or aldo . Domina Murice, 
uxor mea babet unam nofeam per librai Vene- 
eie quinquagintaper fuam repromiffam dr infu- 
per habet unum vefiimentum de famito fr anu - 
loi novem , habto feptem cocleariat de argenta 
optimat , di* nliai duas de argento , Simi/iter 
babeo duas cupas de argento unam fculptam* 
cum apoftolis aliavi puram de argento . prefa- 
ttam nanaue cupam cum apoftolis porto mecurru 
ad monafterium , aliam vero cupam puram di- 
mitto fupr afer foto Marino Juftiniano diletto ge- 
nero meo . babeo crucem unam de auro baben - 
tem intuì lignum Domini & bullam de auro in 
modum ycone cum ipfa cruce & porto tandem* 

crucem me cum ad monafttrium Ex 

iflis novem cocleariii duas dimitto ad Armelen - 
dam neptem meam di' alias duas dimitto ad Ma- 
riam aliam neptem meam , ad Mattheum nepo- 
tem meum dimitto duas cocleariat. babeo unam 
pifeayram cum illit de Santto Z ac h aria quam. * 
dimitto cum fuo reditu fuprafcriptii nepotibus 
meis &c. 

Nel riportare quello Tellamento io ho for- 
fè oltrepaflato il confine del mio argomento . 
Ma le ufanze , i collumi • e i modi degli and* 
chi tempi mentovati in eflò » polTono lèrvirmi 
di giuda fcula d’effermi oltre il dovere diffido. 
Ma quello , che in queda Carta degno di o& 
fervazione lì rende, fi è la dioomioazione di 
Danari Veneziali ulata per lignificare Moneta 
di Venezia . Affai per tempo » e per non bre- 
ve fpazio fu talvolta in quello modo indicata*» 
da* Notaj l* nodra Moneta . Io ne recherò un 
folo efempio • oltre quedo , per ritornar poi 
fpeditamente a ripigliare rinterrotto filo . In- 
una Carta riportata dal celebre du Frefne. (i <) 
e tratta da’ Reali Archivi di Francia ltggelt : 
che avendo Albertino Morofini podcllà di Co» 
dantinopoli » e Defpota Impera Romania , in- 
fue mani la Corona di Spine di N. S. datagli 
in pegno per la fomma di tredici mila cento e 
trentaquauro Iperperi , e avendo predato Nic- 
colò Quirini la detta fomma di danaro per ri- 
cuperarla, fi pattuifee quod infra quatuor men- 
fes — folvi debea t ~ de tot Libris Denariorum 
' C Ve- 


(15) Ricucii di plu/itun ebartit tc.pour fnvir à FHilioirt dei Frangiti # fui tinrent FEmpiro de Gonfioni 
t inopie . 
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Finalmente alla pag. eli. ritrovati un Trita- 
mento fatto Aon, Domini Mtllefimo eentefimo 
nonagefimo feptimo . Menf. Auguft. Indieiont- 
Anima quinta . Rivoalti — da Mattheo Calba- 
ni de eonfinio Sanili Silvtflri , il qnal dice ~ 
aceerfito ai me Retro Stermino Eecltfie Sanili 
Apolenarit presb. & notorio boe mtum rogavi 
feribere teffamentum . in quo mte f idei comi flo- 
ridi» effe confìituo Otam amabilem fili am meam 
uxorem Marini J ufi ini ano de eonfinio Sanili 
Pantoleonis . ut eum Dominus rerum tonditor 
bujus fragilis vite cafum mpefuerit fteundum- 
quod bic ordinavero darique tufferò fic ipfa pofl 
meum ptrfolvat obitum . Volo eonfiituo aU 
que d'mitto eentum librar denar k Venecie prò 
eneo decimo . Dimitto ad Santtum Nicolaum ubi 
requie [cere de beo librar denar. Venecie eentum- 
quinquaginta ér unum parmum quem porto tne- 
eum . dimitto ad Santtum Laurencium librai 
denar. Venecie viginti quinque . Ad Santtum- 
Aadream de Amiamo dimitto librai denar. Ve- 
necie viginti quinque . dedi congregatomi bujus 
terre librai denar. Venecie triginta nume vero 
de fuper illat dimitto ipfit eongregacionibus li- 
brai denar. Venecie eentum viginti ut armua- 
tim miche faciant anniverfarium . Volo jubeo 
ut fupraferipta Ota filia mea mte fidei comiffa- 
ria det indumento fr calciamenta dum vixerit 
ad Frixam fìliam meam fororem illius , quod fi 
contigerit quod abfit quod fupraferipta Ota — 
filia mea mee fidei commiffaria morcretur ante 
prefattam Frixam volo ut fitti fupraferipte Ote 
fitte mee mee fideicommiflarie debeant dare veftu 
menta & calciamenta ad fupraferiptam Frixam 
fìliam meam donec ipfa vixerit . dimitto presbi- 
tero Vitali patrtno meo fpirituali librai dena- 
riorum Venecie quinque . Volo ut ottingentc - 
Mi (fé cantentur prò anima mea , Dimitto Sta- 
nam ancillam meam liberam & dimitto ei cal- 
citrai» imam & capitale unum & coopertorium 
unum & raganam unam crofinam unam- 
meam de vulpibus coopertam de bruna & unum 
meum mantellum & unum feclum & unum la- 
vezium & unam catena, n & unam arzellam di* 
infuper librai denariorum Venecie viginti fep- 
tem quas volo ut Johann Miliano conpater 
meus ei det atque deliberei . Dimitto ad Galli- 
xìam librai denariorum Venecie quinque quas 
volo quod fupraferiptus conpater meus Johann 
Milione ei det (*r infuper dimitto eidem Galli- 
zie fuos drapos. dimitto eidem fupraferipto Jo- 
bani Miliano conpatri meo unum meum cooper- 
torium de fornito . debet mibi dare fupraferi- 
Append. P. III. 


ptus Marinus Juflmianus gemer meus librai de- 
nariorum Venecie eentum de collegantio de qui- 
bus efi carta . debet mibi dare fupraferiptus lu 
bras denariorum Venecie ducentum quadraginto. 
Debeo dare f chele mea librai denariorum Vene • 
eialium dccem per deganum quas volo quod fu- 
praferipta mea fidei commiffaria det . Habet 
etiam ipfe conpater meus Johann Miliano unum 
meum anulum eum fmaraldo . Domina Maria— 
uxor mea babet unam nofeam per libras Vene- 
eie qumquagmtaper fuam repromiffam dr infu- 
per habet unum vefiimentum de fornito fy ami - 
lot novem , babeo feptem eoclearias de argenta 
optimat , dr alias duas de argento , Similiter 
babeo duas cupas de argento unam fculptam- 
eum apofiolit aliavi puram de argento . prefa- 
ttam nanaue eupam eum apofiolis porto mecum- 
ad monafierium . aliam vero cupam puram di- 
mitto fupraferhto Marino Jufliniano diletto ge- 
nero meo . babeo erueem unam de auro baben- 
tem intus lignum Domini & bullam de auro in 
modum peone eum ipfa eruet dr fono eandem- 

crucci» mecum ad monafitrium , Ex 

ifiis novem eoeleariis duas dimitto ad Armelen- 
dam neptem meam dr alias duas dimitto ad Ma- 
riam aliam neptem meam , ad Mattheum nepo- 
tem meum dimitto duas eoclearias. babeo unam 
pifeayram cum illis de Sanilo Zacbaria quam- 
dimitto cum fuo reditu fupraferiptis nepotibus 
meù frc. 

Nel riportare qurito Teli amento io ho for- 
fè oltrepatiato il contine del mio argomento . 
Ma le ufanze , i coltomi » e i modi degli anti* 
chi tempi mentovati io eflò , potiono ièrvirmi 
di gioita fcula d’etiermi oltre il dovere dilfufo. 
Ma quello , che in quella Carta degno di ok 
Tentazione ti rende , fi è la dinominazione di 
Danari Veneziali ulata per lignificare Moneta 
di Venezia , Affai per tempo , e per non bre- 
ve fpazio fu talvolta io quello modo indicata^ 
da' Notaj I* noftra Moneta , Io ae recherò un 
folo efempio ♦ oltre quello , per ritornar poi 
fpeditamente a ripigliare l’interrotto filo . In-, 
una Carta riportata dal celebre du Frefne, (i J) 
e tratta da' Reali Arcbivj di Francia ltggefi s 
che avendo Albertino Morofini Podeltà di Co* 
llantinopoli , e Defpota Imperli Romania , in-, 
fue mani la Corona di Spine di N. $. datagli 
in pegno per la fomma di tredici mila cento e 
trentaquattro Iperpcri , e avendo predato Nic- 
colò Quirini la detta fomma di danaro per ri- 
cuperarla, ti pattuifee quod infra quatuor men- 
fes — folvi debeat <-» de tot labris Denariorum 
' C Ve- 


tiuop, 


fi? 
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DELLA MONETA VINIZIANA 


Venecialium quot in fumma advenerit tantum - 
flumbum qua valtat tua dilla Yperpcra — La 
Carta è degli anni MCCXXXVUI. 

Da tutte quelle certiflìme tellimonianze rac. 
coglie!! adunque : 

i. Che l’ufo, e il diritto di batter Moneta— 
nella Città di Vinegia è antichiflimo ; poiché 
precede il IX. Secolo . 

li. Che nel IX., e X. Secolo era già rice- 
vuta nelle vicine Città , e ne’ principali Con- 
tratti . 

in. Che non per privilegio, concedione— , 
o tolleranza di foreftiero Principe quella Mo- 
neta batteva!! . Poiché fe alla Viniziana Re- 
pubblica fotte flato conceduto fomigliante di- 
ruto , alcuna memoria dovrebbe ancor rima- 
nerne , ficcome appunto rimane delle dichiara, 
zioni di Ugone , e di Ridolfo ; e ficcome ri 
mane di tante e tante altre Città, e Repubbli- 
che Italiane, che l’ottennero da alcun Impera- 
dore , o altro Sovrano . Aquileja l’ebbe dsL^ 
Corrado II. negli anni MXXVIII. Ravenna da 
Enrico IV. MLXIII Genova MCXXXIX. da 
Corrado III. Padova da Enrico III. MXLIX. 
Bologna MCXCI. da Enrico VI. Cremona da 
Federigo I. MCLV. Bergamo MCLVI. dallo 
fteflò . Molte altre a quefte potrebbonfi ag- 
giungere ; ma può ciafcuno a fuo talento (id) 
vederle negli Scrittori di fomigli.mti materie . 
Inoltre odervandofi , che Moneta in Vinegia— 
era già battuta , e avea corfo in un tempo 
( cioè nel IX Secolo), in cui non ancora lo* * 
migliami conceflìoni (deano farfi ( poiché di 
niuna in que' tempi io veggo memoria) , forza 
è conchiudere , che da altro fonte , e dalia- 
propria, non già dall’ altrui autorità, averte ori- 
gine appreflo la Viniziana Signorìa quello re- 
gale diritto . 

iv. Che l’antica Moneta quivi coniata por- 
tava il nome di Danari , Lire di Danari , 
Soldi , e Lire di piccioli . 

v. Che quello diritto nacque predo che a— 
un tempo ifteflo colla Città; poiché , ficcome 
ricavali dagli allegati documenti di Ridolfo, e 
di Ugone , ebbe il fuo principio nel VII. Se- 
colo , o poco dipoi . 

Nè accade opporre, che già fino dagli an- 
ni CCCCXXI. s’era incominciata a fabbricare 
la noftra Città . Poiché non negandoli per 
mun conto , ch’efla avede allora i (uoi prin- 


cipi , e ne foder gittate le prime fondamenta, 
egli è poi cola fuor di quiflione , che (oltanto 
al terminare del VII. ella pigliade forma , e— 
feuibianzi di perfetta e ftabil Città . ,, Si vide 
„ moltiplicare la (leda (popolazione) quando 
„ dillrurte le Città d’Eraclea , e di Equilio , 
,, c lafciata da’ Dogi la refidenza di Malamoc- 
,, co , in eda ( Vinggia , allora dinominata— 
,, Rialto ) dell’ 803 portarono la Sede . Allo- 
,, ra non lolo veramente prefe figura di Città , 
„ ma di Capitale Città (*). Si congiunfcro le 
„ Mole con molti Ponti ; fi fabbricarono varie 
„ Cliiefe , e s’incominciarono i Pubblici tnag- 
,, giori edifizj , adl-gnandofi alla Città (leda—, 
,, certi ripari , che del 1071. furono polcia— 
„ detti Seflieri. ,, Il pafio è tratto dal famolo 
Bernardo / Trcvi!ano (perimentatiflÌTO , e veri- 
tiero Scrittore delle cittadine antichità. (17) 
Di fatto i primi abitatori di quefle (elici Mo- 
iette , afilo in ogni tempo di ficurezza , e di 
pace , nello fpazio di que’ due Secoli , che— 
pattarono fra il V. , in cui nacque , e il Vii. , 
in cui fi (labili la Città , partivano dalle pa- 
trie fedi , e ci ritornavan poi , fecondo che- 
ai ritorno , o alla fuga dal terrore dell’ arme- 
barbariche eran coftretti . 

Che fe poi , pattando ad altro, io venidi ri- 
chiedo di (piegare il mio parere intorno al 
modo , e all’autorità , con cui quell’ inclita— 
e ognor libera Repubblica incominciafle a bat- 
tere la propria Moneta , crederei di aver buo- 
na e fondata ragione per francamente rifpon- 
dere , che non per privilegio , o dono di al- 
cun fordtiero Principe incominciò etti ad ufar 
quello diritto . Ma beivi in quel modo mede- 
fimo , e con quella (leda autorità, con cui in- 
cominciò , e felicemente prolegtiì a fignoreg- 
piare indipendentemente aa chdittia quella— 
parte della nollra Europa , ove nacque , te- 
rrebbe ; vale a dire con quella fuprema e pie- 
na podettà , che fu dall’ Altidtmo Iddio com- 
partita a tutti i liberi , e a sé iolo (oggetti 
Dominj . 

Anzi da quello pare . a me , che trar fi pof- 
fa fortidimo e invincibile argomento per di- 
mollrare altrui la primitiva e Tempre collante 
(ua libertà ftoltamente a Lei contrattata . Im- 
perciocché fe Vinegia buteva propria Moneta 
ne’ primi Secoli del fuo llabilimento : fe il di- 
ritto di batterla da niuno le fu conceduto : fe 

nelle 


(1 6) Fedi Murat. I. c. Liruti. Brunacc. Barroiommei , de Rubcit 8cc. 

(*) P. Marceli, nella Vita del Doge Ang. Participaz. 

(17) Trattato della Laguna, pag. j 8. 


— « > J3ioilizep byJ3oo#e 


RAGIONAMENTO. 


nelle fue Monete (•) nome alcuno di Re- , 
d'imprrudore , o d'altro Principe non fi vede; 
Vmegia adunque le batiè per propria , e non 
per ar.iui autorità , ficcome interamente libe- 
ra r.è in modo alcuno all’Orientale , o all’Oc- 
cidentale Impero foggetra . Poiché il gius di 
battere in quello nodo propria , e particolar 
Moneta la molto bene cialcuno , che a’ foli li- 
beri e indipendenti Principati in ogni tempo 
appartenne . 

Ma dimoftratagià bafttntemente cogli addot- 
ti argomenti l’antichità Angolare della Vinizit 
na Moneta, ora fi vuole brevemente rii pondere 

a due fra sé contrarie opinioni intorno al’ra 

primiera fua origine . Le quali con alcur.a_ 
leggera apparenza di verità gì -infero ad ingan- 
nare certi noltri foverchiamente creduli , e_ 
malaccorti (i 8 ) Scrittori . 

La prima fondandoli (opra i Arguenti due— 
verfi fcritti fotte il ritratto del Doge Pietro 
Candiano IH., afferma, che da Berengario II. 
negli anni DCCCCL. foffr a' Viniziani con- 
ceduto il gius di batter Moneta . Quelli fono 
i Verfi s 

Malt i Berengariut mihi privilegia fccit ; 
(**) li quiquc Monetarti cudcre poJJ'e dtdit . 

Poche parole dimoilrano la fallita di quella 
opinione . 

Se negli anni DCCCXL. , e ne’ fuffeguenti 
DCCCCX X V. , e DCCCCXXV 1 , fitcome- 
più (opra s’è dimollrato ci eran già in Vine- 
gia le Lire bencticorum , e altra Moneta quivi 
battuta , ii qual modo avrà potuto , o voluto 
concedere B -rengario a’ Viniziani quel dirit- 
to , che non baiamente innanzi agli anni DC- 
CCCL. ( tempo del fuo regno) , ma che fino 
dagli antichi tempi i Viniziani poffedevano ? 
Q-al fede adunque poffono meritarli que' due 
Verfi , che forte dalla ignoranza di alcun bar- 
baro , e mefehino Poeta faranno flati dotta- 


mente appefi ne’ Secoli poderiori Torto il ri- 
tratto di quel Doge? A quello fi aggiunga—, 
che R 'terio Vclcovo di Verona in certo fuo 
Libro intitolato (19) Qtihtatis eonjetliera fa 
già menzione di Lire di Danari Vinizisni, co- 
me di Moneta tibiale già , e non allora ufcica 
della» Pubblica Z reca — f x librai Dcnariq- 
rum Vtnrticorum ; e che quedo Vefcovo fio- 
riva appunto a’ tempi di Berengario II. 

Sono poi alcuni , (10) che lollengono edere 
dato conceduto quello privilegio da Berenga- 
rio I. al Doge Pietro Parcicipazio Ma quello 
è del primiero peggior errore . Il primo Be- 
rengario regnò dagli anni DCCCCIV. fino a’ 
DCCCCXXIV. ficcome llabilifcono i migliori 
(11) Cronologi , e il Participazio incominciò 
a ledere nella Ducal dignità negli anni DCC- 
CCXXXIX. 

La feconda opinione , che da alcuni pochi 
odo proporli , fondali con niuna ragione fopra 
la famola Lettera di Caffiodoro (11) indirizza- 
ta Tribuni! Maritimorum . Quivi legge!!: Mo. 
ntts illic qttodimmoib pircutìtur viltualis. Mo- 
neta adunque ,'dicon codoro, battevafi in Vi- 
negia a’ tempi del Regno Gotico , di Teodo- 
rico , e di Caffiodoro , cioè nel Secolo V. 

A quedi rifpondefi : che auella Lettera non 
fu indirizzata a’ Tribuni della nafeente Ciità 
di Vinegia , ma bensì a que’ della Venezia— 
Littorale , Provincia , c non Città ; e che- 
gravidi no e manifello è lo sbaglio di chiun- 
que altramente fcriffe e credette . Chiaramen- 
te quedo colle parole illeffc di Caffiodoro di- 
mollrafi . Legge!! nella deffa Lettera Veneti* 
pradicabilei quondam piena Nobilibut . In qual 
modo poteafi dire , che la Città di Vinegia— , 
che allora allora a oafeere incominciava , fof- 
fe già un tempo famofa per la copia de’ fuui 
Nobili abitatori ? Legge!! ancora : ab Aulirò 
Ravennam , P adunque conttngunt ( Veneti® ) 
abOriente jueunditatem lonii littori 1 perfruun- 
tur . Quando mai furon quedi i confini della 

Città 


(•) In quo ( Nummui) quieta nullum nomen Imperatori! fina Grati fivt Latini occorrati propurea jW> - 

? imari licei er bifea Nummi t deduci Autocratiam /iva (uprenun Veneta Reipubliea domiuationem nulli alti 
rincipi obnotiam . Murar. I. c 

(i 3 ) Palami ne’ Falli Ducali . Sanudo nelle Vite de’ Dogi. Sanfovino nella Vinegia, e altri ancora . 
(**) Marino Sanudo ( Vite de’ Dogi ee. ) pag. 461. riporta quelli due Verfi alla fine della Vita di Pia- 
tro Parttciato , o Badoaro . Ma cambia il fecondo nel feguenie modo 1 
Atqua Mene*. am au ri cadere polpe dedit . 

Dipoi in quella di Giovanni Dandolo (pag. J7J. ) racconta : Mi ricordo di aver veduto nella Zecca un_ 
Epitafio in marmo — U quale diceva : Anno — MCCLXXXV. McnC Mariii . lndicione XIII. tempore egre- 
gi! Viri — Domini J baimi 1 Dandolo inelyti Du cii Venatiarum fuit priiu quidem (alia Moneta turi . 

(19) Murai. I. c. Spicileg. Achcry. 

(aoj Mutat. I. c. 

(*l) Cai me t , Pagi &c. 

(aa) Lib. XII. Epill. 14. • • • 
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Città di Vinegia ? e quando mai , defcrivendo 
alcuna Città fi Cogliono affègnare ad ella con* 
fini » lìccome de’ Regni , e delle Provincie- 
fuol fard ? Dove fono i Fiumi navigabili com- 
preli nella V inezia indicata da Caflìodoro ? 
Molte g molte altre ragioni addur potrebbonfi 
per dimoftrare , phe ne quella , nè le altre- 
due («0 indirizzate al Canonicario della Ve- 
nezia ( eh’ era un rilcuotitore della impofta- 
del grano ) non furono fcrjtte per la noftra— 
Vinegia . Ma cui piaceffe , può a fuo talento 
vederle (*4) , e qui farebbon foverchie . Im- 
perciocché pollo ancora» che a’ Viniziani Tri- 
buni della Città elfa Lettera appartenefle » chi 
non vede che con quella efprdfione Moneta . - 
viftvolis intendefi per traslato il fale » di cui 

E ran traffico facevali dalla Venezia Marittima? 

eggera riflelfione bada per avvedetene; con- 
fiderando alcun poco il paffò » ov % è innevata . 
In falinii autem exercendit , fcrive Caflìodoro, 
tota contentio tfl . fra aratris , prò falcibut 
cylindros volvitis. Inde vobit fruflus omnis enar 

n u ondo in tpfit atte non fatiti! pojjìdebu 
meta illic quodammodo percutitur vi- 
cinali# . (*) Arti veftra omnit fiuflus addi- 
fiat efl &e. 

Di quelle due opinioni adunque la prim&-, 
che dilunga oltra il dovere la vera epoca del- 
la VinijEiana Moneta» è apertamente falfa; la- 
feconda » che la ftabilifpe di fovcrchio folleci- 
ta , è contraria a* fatti » e alla ragione . 

Ma perchè le cofe fino a qui elpofte » e gli 
addotti Documenti aver polfano tutta quella— 
forza » che fi conviene » ora ci fi rende necef- 
fario dimoftrare, quali di fatto fi foffèro quelle 
prime Monete tante volte in elfi ricordate . 
Due fino a’ noftri giorni ne ufeirono alla— 

S ubblica luce , tolte venturatamente all’ ingor- 
igia del tempo dillruggitore . 

La prima (a?) fu» innanzi ad ogn’ altro » 
pubblicata , e difefa dal Chiar. Muratori . 

Della pubblicazione della feconda ebbe tat- 
to il merito il valente Liruti , 

La prima è di argento di bada lega , e fio 
come d'conp i noftri Orefici peggio di argen- 
to fino caratti 400. per Marca ; il pefo e di 
caratti cinque ; ficchè confederato il fuo in- 
trinleco valore , verrebbe a valere intorno a— 
cinque de’ noftri Soldi correnti , E’ fonile— , 


alquanto concava , e di quel conio , che ap- 
punto per la fu a concavità da’ Greci de’ balli 
tempi chiamava!! , Nel campo del di- 

ritto avvi uoa Croce entro ad un circolo , e— 
la leggenda intorno CRISTVS IMPER. 
cioè Chriflus imperai. Nel rovefeio poi entro 
al frontefpizio di un mal rapprefentato Tem- 
pietto, leggefi VENECI, e pih fotto A, cioè 
V enteia . Di quelle fino ad ora cinque mi ac- 
cadde vederne , Qpeft’ era forfè il Denarius 
Ventticus , 

La feconda è d’argento , e appunto della— 
medefima (*6) lega . Nel diritto ha un mez- 
zo bullo di rozzirorao lavoro , e la leggenda— 
«fc S MARCUS VENECIA ; nel rovefeio 
KNDNUSIMPERA , cioè Kriftut Dominai 
Nofler Imperai , E quella , che pefa due ca- 
ratti e mezzo, era forfè la metà del Denarius 
V tneticut . Ch’ elTa non appartenga alla noftra 
Vinegia non può cader dubbio ; il nome di 
S. Marco ne fa indubitata fede , nè crederei » 
che fi ritrovafte chi intorno a quello avelie a 
ridire , 

Ma non così della prima di quelle due Mo- 
nete può dirli , Poiché gagliardamente ella— 
viene accufata d’efier cola appartenente all’Im- 
pero Francefe , e non alla V iniziami Repub- 
blica » 

Due intorno a ciò fono i pareri . 

Altri dice , effe r eflà Moneta di fetenti # o 
Vanne s , latinamente Veneti 0 , antichiflima— 
Città di Francia nella bada Brettagna . 

Altri poi la tengono per Moneta della Ve* 
nezia Terreftre , o Mediterranea già Provine 
eia d’Italia , e battuta dopo i tempi di Carlo 
Magno fotto l’Impero Francefe - 

Ma , fe mal non mi appongo , credo io &- 
foftengo , che fortiffime e manifefte ragioni 
moftrmo apertamente fallì entrambi quelli pa- 
reri . Anzi che con buono e diritto difeorfo 
riflettendo confermino , che alla fola noftra— 
prefente Vinegia lènza alcun dubbio attribuire 
quella Moneta fi debba « Io non dilfimulerò 
già , che valenti e dotti Antiquarj tennero e 
credettero il contrario * Ma ognuno fa , che— 
l’autorità fu fempre foggetta alla ragione- . 
Molti fatti inoltre non Caputi quando fu pro- 
nunziato famigliarne giudizio , vennero , non 
ha guari , a difeopriru; e quelli fatti recarono 

tanto 


(il) Lib, XII. Epift. IV.» e VII. . . „ . 

(14) Apprcffo il Limti dove diftefaroente t e con buona erudizione fono riportate • Cap. XVI* p* nf# 
( ♦ , Ideli , Ut Ha ditam , Salma futa vobit officina Monetaria . Sol ibi enatum omnia vobit ad viStun mi* 
liflrat , Sai petunia loco vobit efl . Murar» I. C, 

(*5) Vedi nella Tavola num. I. 

(*$) vedi »dU Tav, num, ui« 
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RAGION 

Urto Ionie alla quillione , che ben può bada- 
re a fcioglierla interamente . Oltre il Chiar. 
Muratori (*) , e il citato Liroti, che mi pre- 
cedettero in ciò coll* autorità , e col f.ipere_ , 
ben fi meriti onorata menzione il noftro Sena- 
tore Domenico Pafqualtgo , non ha molto man- 
cato di vita , che in una fua Diffcrtazione in- 
torno a quella Moneta buoni fondamenti rac- 
eolfe per porre in chiaro la verità . 

Le ragioni fon quelle : 

1 . Nelle Monete Francefi (fieno poi di Van- 
ne* , o della Venezia Terrellre , o di qualun- 
que altra Città da’Francefi in que’ tempi fignct- 
reggiata ) ci è collantemente il (27) nome del 
Monarca , (otto il cui Regno furono battute . 
Nella noftra nome alcuno non vedefi ; ma in 
quel cambio evvi la leggenda Cbriflui impirat. 
Per qual cagione quella differenza ? 

11 11 le «lane (18) diciaffctre (**) ne ri- 
prrta , le quali quantunque in parte fomiglianti 
alla nollra , hanno tuttavia collantemente il 
nome del Principe , che le fece coniare . (***) 
Due fra quelle meritano particolare ollerva- 
zione , perchè , oltre alla rallomiglianza del 
figurato , portano anche il nome di Venezia . 
E in quelle da’ follenitori delle due riportate 
opinioni fuole riporli la maggior forza de’con- 
«rarj argomenti . 

Entrambe fono d’argento . La prima ha nel 
diritto HLUDOVVICUS IMF. , e nel rove- 
feio VENECIAS . La feconda ha HLOTA- 
RIUS IMP. AU. nel diritto , e VENEC 1 A 
nel rovefeio . Quelle certamente appartengo- 
no a’ Francefi ; e o fieno di Vannes , o della 
Venezia Mediterranea d'Italia , a niuno poffo- 
no aferiverfi fuorché ad efii. Il nome del Prin- 
cipe n'è chiara prova. Se adunque la nollra_ 
deefi annoverare fra le Monete di quella , o di 
quella , per qual ragione non porta in fronte 
anch’effi il nome del Re , o dell’lmperadore, 
che la fece coniare, ficcome lo portan quelle? 

HI. Nè giova opporre , che per edere la_, 
nollra Moneta molto (omigliante nel figurato 
alle Francefi , debba perciò fra le Francefi ri- 
zlppend. P. III. 
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porli . Perchè dovendo aver forza qaefft» ar- 
gomento , converrebbe dire , che anche 1*. 
Moneta di uno de’ Berengarj (29) ficcome lo- 
migliantiffima alle Francefi doveffe fra le Fran- 
cefi annoverarli . Le figure della Croce nel di- 
ritto , e del Tempietto nel rovefeio fono le— 
ifteffe . Siane prova il paragone ()o). Ma nel 
diritto poi leggefi BERENGARIUS REX ; 
e nel rovefeio IN PAPIA CIVITA . La di- 
verfità delle leggende dillingue le Monete. . 
Hlotharius , Hludovicut , Vtnecia , indicano 
le Francefi . Berengariut , P apia , le Longo- 
barde . Kriftus impcrat lenza nome di Mo- 
narca , e V meda le «olire Viniziane . 

IV. A tutto quello li aggiunga , che la no- 
llra Moneta confiderata attentamente , e para- 
gonata, non è poi tanto fomigliante allerran- 
cefi quanto fi foli iene . La varietà de’ caratte- 
ri , e la fotti ma rozzezza del conio , che aliai 
pih i tempi Longobardi , che i Francefi dimo- 
ilrano , chiaramente apparirono a chiunque, 
voglia colle Francefi paragonarla . Io le ho 
()i) fatte diligentemente difegnare , e inta- 
gliare ambedue, acciocché polla ognuno a fuo 
talento farne il confronto , e ravvilarne l'aper- 
ta differenza . 

V. E vie maggior forza fi accrefce a quelle 
ragioni offervando , che il fatto corrifponde. 
alle Scritture de’ tempi , ne’ quali io affermo 
aver avuto corfo la nollra Moneta . 

Nella riportata Carta dell' Archivio di Civi- 
dale ferina negli anni DCCCCLXXII. fi veg- 
gono contrappelli cinque Danari Milane!! a. 
dieci di Vinegia — argenteo t Dtnariot bonot 
Mediohnenfet f'olum quinque , aut de Venctia . 
folum decem . Il Danaro Viniziano adunque, 
pelava la metà manco del Milanefe . Ora io 
dico: la Moneta teflè riportala di Berengario, 
eh’ è un Danaro Mil anele, contiene tanto d’ar- 
gento quanto appunto vagliono dieci de’ no- 
ltri Solai correnti : la Moneta nollra Vinizia- 
na ne contiene cinque : dunque la nollra Mo- 
neta farà il Danaro Viniziano , che per l’ad- 
dotta Carta valeva la metà del Milanele . 

D VL 


(» ) Nulla miti dubitano tfl ad Panetiam praclarijjimatn Italia Urbana nota ai Gallicam partitura bona 
Nunni.wn . Mutai. 1. C. 

(17) Veggaii il Le Blatte , Traiti del Momoytt . (»8) Loc. cit. 

(•») La Croce colle palle fra* lati nel diritto , e il Tempietto nel rovelcio contenente altra minor 
Croce, e non lettere , •‘incominciano a vedere in una Moneta di Carlo Magno, poi in due di Lodovi- 
co Pio ; in lei di Lotario j in due di Carlo- mano ; in cinque di Carlo il Semplice ; e in una di Lodo- 
vico d’Olircmare . 

(•— j Qpefto cofiume è provato, e polio in chiaro dalla Legge di Carlo il Calvo, pubblicata intor- 
no alla meta del IX. Secolo ; Qpivi leggefì : la danai tir nofhra Moneta ax una parta nome a noirwn babau - 
tur tu ftyrum — ax aitar a varo parta nem rii Chitatit , & in madia Crux . Capimi, Reg. Frane. T. il. c, ir, 
pjg. 17 8. ediz. Baluz. 

(iy) Pafqualig pag. J. (le) Vedi nella Tav. num. II. 

(p) Nella Tav. num. IV. V. 
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DELLA MONETA VINIZIANA 


»o 

VL Ma confrontata fin' ora colle forcftiere , 
fi confronti poi colle Viniziaoe più antiche la 
quiflionata Moneta . 

Quella , che più fopra in fecondo luogo è 
delcritta , e che portando il nome di S. Mar- 
co lenza contrailo fra leViniziane fi annovera, 
è delia fiefia fteflìflima lega ; porta , eoa diva- 
rio di niun conto » la leggenda ilteffa , efpref- 
fa con foroiglianti caratteri ; ha la Croce tne- 
defima, e pela appunto la metà manco di quel- 
la . Dunque e quella , e quella efeoao della- 
fteffa fucina , . 

Che i Viniziani battendo quella , fi propo* 
neflero d’imitare la propria o contemporanea, 
e precedente Moneta ragion vuol , che fi cre- 
da . Ma che i Viniziani nel coniarla fi propo- 
neffero di fcegliere per efemplare la Moneta.., 
di una lontanifiìma Città di Francia, qual è 
Vannes , con cui niente aveano a fare , pare 
il me cola affai flrana , e fuor di ragione . 

Della rallomiglianza de* caratteri d’entram- 
be quelle adire Monete, fede ne faccia il con- 
fronto « 

VII. Offerva in fine il (31) (mirati , che dal- 
la fomma rozzzza del conio , e dalla formai 
de* caratteri della noflra Moneta forte argo- 
mento ricavali per credere che a* tempi de’ Re 
Longobardi , e non degl’ Imperadori Francefi 
effi appartenga . 

A* tempi ai Carlo Magno avean già inco- 
minciato le buone Arti a ripigliare alcun’ om- 
bra dell’antica già interamente perduta perfe- 
zione ; e quella ben fi r^vvifa nelle Monete- 
fr inceli di que’ tempi paragonate colle prece- 
denti Longobarde , che tutta partano imprelTa 
la barbarie della roano , che le coniava . 

Di fatto i caratteri , co’ quali è efprt ffa la 
leggenda Kri/lus imperat , niente raffomigliano 
a que* delle Francefi ; e moltilfimo per con- 
trario a que’ delle Monete di Sicone ,• e di 
Radelchjfio Principi Longobardi Beneventani; 
e ancora più ad altri Monumenti , o Scritture, 
Che de’ Secoli VI-, e VII. ci rimangono , mi- 
nutamente riportati , e polli all’elame dal lo 
pra citato Scrittore . 

Da tutte quelle ragioni pare a me , che ba- 
flantemente ci fi venga a dimoftrare , effere 
fiata a torto ripolèa fra le Francefi quella Mo- 
neta; e a un tempo iti ffo pollo in chiaro qual 
foffr la qualità , la forma , e il pefo delle an- 
tichifiime Monete noftre , ricordate nella con- 
venzione del Tradonigo, e poi ne’ Diplomi di 
Ridolfo , e di Ugone . 

Ma innanzi di chiudere quello Ragionamen- 


to alcune offervazioni mi rimangono a foggiu- 
gnere , le quali benché all’origine, o all’anti- 
chità della nollra Moneta non fi riferivano , 
tuttavia ficcome degne d’effer fapute , e in- 
certo modo appartenenti al mio argomento , 
ben poftono in effo aver luogo . 

La prima fi è : che te prime ( o almeno le 
più antiche ) Monete furono da’ Viniziani co- 
niate fomiglianti a quelle dell’ Impero Occi- 
dentale . Quelle durarono fino a ’ tempi del 
Doge Enrico Dandolo , o poco dipoi , vale a 
dire fino intorno agli anni MCC. Il paragone 
è chiara prova di quello . E quella può chia* 
marfi la prima età della nollra Moneta . 

Che in quelle , che venner dopo , imitaro- 
no in gran parte quelle dell'Impero d’Oriente 
incominciando appunto dal Groffo , o Mata- 
pane battuto fotto il mentovato Doge ; e que- 
lle durarono fino al Secolo XVI. 11 Salvadore 
ledente in Trono , improntato ne’ Groffi , o 
Matapani , co’ monogrammi io XC, incomin- 
cia a vederli nelle Monete de’ Greci Iropera- 
dori fino da’ tempi di Giovanni Zimilce (33), 
e de’ Tuoi lucceffori Ifacco Commeno. Nicefo- 
ro Botoniate, Romano Diogene , e d’altri an- 
cora . E quelli è la feconda età della Moneta 
Vinijsiana . 

Ma per confermare quella parte della mia— 
offervazione , non fiami vietato riportare inte- 
ramente una Lettera (34) del noltro P. Stanis- 
lao Santinelli indirizzata N. Francifco Tbru - 
polo , ora ampliffimo Senatore , nella quale— 
eruditamente ai quella rallomiglianza fi tratta, 
C fi reca buona ragione . 

„ Age nunc Theupolari feu mavis Zianst , 
», ac univerle utramque Matapanis partem ad- 
»« verlam , & averfam tandem confideremus . 
,, Cum omnia tam rudia, tam male figurina— 
», videa , temporum infcitiam atque artium in- 
,, teritum incufa Caiterum omnia Grxcanice. 
„ Quod Veneti imaginem D. Marci in nura- 
,, mis fuis effinxere , fumptum a Gnecis , qui- 
„ bus mos fuit Sanélorum , quos precipuo 
», cultu venerabantur , imagines in Nummis 
»» effingere , ut advertit Cangius DilTerr. de— 
„ infer. sevi numilm. gap. xxxi Quod Sandlus 
»» Marcus vexillum Duci porrigit , ad Gratco- 
„ rum pariter fimilitudintm inventum , appa- 
» ret , in quorum nummis crucem labarum, 
„ narrhecem aut tcnent aut ab altero accipiunt 
„ Imperarores , quemadmodum ab Archangc- 
,, lo Michaèle accipit Ifaacius Angelus . Quod 
,, uterque Sandlus Marcus & L>ux llantes , 

„ quod 


* (;») Loc. cit. (n) Vedi app. il Banduri Numifm. Imperar. 

(34) Nelle lue Opere , Ftnttiii, 1714- pag. * 7 $- Epift. V. 
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,, quod uterque non lufca fed piena facie- « 
„ quod Dux barbatus & togatus , omnia ex 
„ Grascorum moribus , ut patet eorum num- 
„ mos apud Cangìum de Fatuil. Byzant. infpi- 
,, cienti . Aliqua deinde cultiori astate , 8c ex 
„ propriis raoribus emendata : aliqua ad no- 
„ lira ulque tempora pcrvenere . Neque alicui 
„ mirum quod ad dexterara Dux,San<ftus Mar- 
„ cus ad nniftratn locatur . Ex Latinas eriam- 
,, Ecclefi* difciplina locum finiftrum digniori 
„ datum aliquando novimus . Rotns in Bali- 
„ lica San-Paulina in arae majoris abfide me 
,, vidifle memini , ex opere mufivo ad Serva- 
,, toris noftri dexterara Sanétum Paulum , ad 
„ bevam San«ftum Petrum . Apud Grascos 
„ etiaro nemini dubium qnin id ferret confue- 
„ tudo . In eorum numiimatis non folum filii 
„ ad patria dexterara & uxores ad dexteram- 
„ maritorum , fed ad caelitum dexteram Im- 
„ peratores . Sic Archangelus Michael finifter 
„ eft Ifaacio Angelo in utroque ejus nummo , 
„ fic Deipara ipfa ad finiftram eftJohanniCom- 
„ neno , nec non Romano Diogeni in duplici 
,, nummo . Obfoleverat hasc confuetudo Sae- 
„ culo XIV., ut apparet ex minori nummulo 
„ Andreas Dandoli . Servata nihilominus eft , 
„ puto ad antiquitatis reverentiam in melioris 
„ forma» Matapane , qui deinde cufus , ut ex 
,, Michaélis Steni allato numifmate . Sed tan* 
„ dera Nicolao Marcello Principe ad tevam-. 
,, Divi Patroni effingi coepit imago Ducis. II- 
„ lud vero quam Grscs ufitatum , quod in- 
„ averfa nummi parte Reparatoris noftri effi- 
„ giem cudendam curarunt adfcriptts litteris 
„ Grascis le XC- Quem primum oraniunu. 
„ nummum hifee adlcriptis litteris affert Can- 
„ gius, ed Michaélis Rhangabe , qui faluta- 
„ tus eft Imperator Anno DCCCX 1 . In num- 
„ rais Zimilcianis , ni fallar , eoe, it etiam cu- 
„ di Salvator in tbrono fedens . Quod deinde 
„ noftris nummis additum in circolo GLORIA 
„ TlBI SOLI, ex Graecis quoque defumptum. 
„ Cangius inter numifmata Leonis Kaurici 
„ unum refert , ubi Chriftus in cathedra fe- 
„ dens cum hac epigraphe TIB 1 SOLI REX 
,, REGNANTIUM , quamquam Leonis non 
„ elle creditur , ac manifeftum eft ad inferio- 
,, ra tempora pertinere . Unde autern omnia— 
„ ad Grascorum morera ? Ait Cangius Differt. 
,, cap. xxvm. Adeo , inquit , Veneti Byzan- 
„ finir Auguftis potiffimum addtfJi , ut eorum . „ 
„ non mores duntaxat , fr habitus , fed fy mo - 
„ netarum typos amplexi fini . Ea aliquando 


II 

„ inter Veneto» 8c Gr*cos Imperatore» ami- 
f , citia interceda , ut Venctorum Duces prasci- 
„ puis aula» Byzantina» honoribus auéli laspe— 
,, fine , & Uxores {aspe in Augufta domo du- 
„ xerint . Sed Henrici Danduh , ac Petri Zia- 
„ ni temporibus Veneti metuendi erant Grae- 
„ cis , quin ipfos una cum Francis jam impe- 
„ rio expulerant . Graecanici igitur nummo- 
„ rum noftrorum.qui tunc culi funt,typi una 
„ ratio eft , quod artes apud nos alias nullae 
„ quam quae bue Byzantio aliquando dclatas , 
„ hic jam confueverant . De his fatis . Vale . 

II. La pripàtf'foj) e più antica Moneta, che 
finora fia giunta a mia notizia , dopo le due- 
più fopra deferitte , fi è quella del Doge Vi- 
tal Michiele fecondo di quefto nome , che fe- 
deva nella Ducal Dignità negli anni MCLV. , 
ora pofleduta da S. Ecc. Giovanni Soranzo 
già ai ?. Francefco . 

E’ fonile , alquanto concava , e d’argento 
di bada lega . Ha la Croce in un cerchietto 
in ambi i lati , colle leggende S. MARCUS 

e VIT II MCL Due di 

que’ Secoli mi caddero tra roani , e forfè di 

3 uefta più antiche . Nella prima altri credette 
i leggere il nome di Ordelaffo Faliero, che- 
fu Doge negli anni MCII. Ma quefta è di tal 
modo guafta dal tempo , e dalla ruggine , eh* 
io non mi fo recare a crederla qual fi fuppo- 
ne . La feconda è fomigliantiffima a quella— 
del Michiele ; ma in ella altro non fi può leg- 
gere fuorché P ADUX, e nel rovefeio 

S MARCUS Forfè potrebbefi aferivere 

a Pietro Polani , che fu Doge negli anni MC- 
XXVIII. ; non eftendoci in que* tempi altri 
Dogi, a’ quali convenir poflàno la P nel prin- 
cipio , e l’A nel fine del nome . Ma troppo 
debole conghiettura fi è quefta, e troppo mal- 
concia la Moneta per poter con certezza giu- 
dicare . 

III. Falfa poi è l’opioione di coloro , che— 
tengono, non eflerfì pofto il cognome de’ Dogi 
nelle Monete fe non a’ tempi dt Enrico Dan- 
dolo . Poiché dalla riportata del Michiele ap- 
parile chiaramente il contrario. Egli è tutta- 
via fuor di dubbio , che in quelle di Sebaftia- 
no Ziani , e di Anrio Maftropietro , o Mali- 
piero cognome non fi vede , leggendoli foltan- 
to (3 6) AURIO, o AUR. DUX. SEB. DUX. 
Ma quefto può beq provare , che talvolta^ 
metteva!! , e talvolta no ; ma non già , che— 
fempre fi tralafciaffe . Di fatto nella Moneta 
picciola del mentovato Doge Dandolo legge!» 


(jj) Nella Tav. num. VII. 

Nella Tav. num. Vi. Vili. IX. X. 


IX DELLA. MONETA VINIZIANA 

foltanto ENRICUS DUX (} 7 ), e poi nel bis dare per unumquemqut maflarittm fernet in 
Groflo , o Matapane H. DANDOL DUX . anno pullum unum i unjm fogaciam i unum 
Certa ragione di quello io non faprei addur- dcnarium di vino . i nobifcom dtbtatis flore . — 
re . ibi ufque dum nos flttirimut ir quanta! vieti 

IV. L’ufo delle Monete forertiere in Vine- ibi vcncrimus voi eum noi adire debeotis ir noi 
già è antichiflimo . Poiché fui bel principio vobis dorè dtbemut Manco* . quinque prcpter 
dell’ XI. io ritrovo nelle noftre Cane il Man. ipfum fenum (forfè fervnium ) quod noi debi- 
to fo (•), e per tutto il XII. Secolo le Lire.* tii facere ir ducentos pifcei . fi paxcm extite. 
de’ Danari Veronefi . rint ( forfè pax extiterit ) angariai ad fine 1 i 

In un Pubblico Atto del Doge Ottone Or- ufqut ad Equilium facere debetis ir ibi foffa- 
feolo fcritto negli anni MXV. mani i Fufcari dum apertum fuerit ufque ai hauriazagam . ir 
prrb. ir notarii a favore degli abitatori di fi fucrtt gaflaldum de veflro loco habitante fra 

Eraclea , o Città Nova , primiera fede della utilitate ir neceffitate veflri loci debetis illune. 

Viniziana Signoria , vien fatta menzione de’ deportare ufque ad noflrum palacium ir fi de-, 
Alone ofi come di Moneta , che fpcndevafi dal alio loco fuerit gaflaldio non amplius quam ai 
Doge ideilo . Il tempo , in cui fu fcritta aue- Equilum . de venacione falvatica de porco ab 
da Carta , la rarità , e le altre cofe in efTa_, uno in antea debetit nobit adductre caput ir pc- 
contenute ben la rendono degna d’eflere inte- dei . ir fi minui quam ab uno fuerit nichil no- 
ramente riportata . (t 8 ) In nomine domini Dei bis dare debetis . ir qui eum apprebenderit ipfe 
eterni . Anno millefimo quintodecimo . Menf. nobis adportare debet . ir fi fuerit cervum fola 
Mart. Indieiont feptima . Rivoalti . Plenum— fpatulo . de canedo de iudifano ir de cona qui 
ir irrevocabilem fecuritatem mitimut nos Oblò vincoi inciJcrit debetis dare in palacio fìngulat 
divina juvante grafia dux una cum judices ter . corba de medio modio cum oro parvo, de paliti, 
re ir populo l'ente. quorum nomina ir manibus dei ad comprehenfas braga 1 ir Piave defintut 
fubttr afirmati funt cum noflris fluccefforibut ufque in rivo zanebani debetit omnes palludet 
vobit omnibus hominibus habitantis civitatii no - ir rivo 1 concludere cum grifdai ir veflra recia 
ve ir ve/lris heredibut de cundat querimonia! ad mafferatieum mittere ir formai f,cert abfi 
iy inquificiones quod vobis fecimus de ordine ir que itila dacione ir influptr ficut tinti ( fic) li- 
fervitium noflri paludi quod contea ufum exuc- quenteseno omnia redo tramite ufque in Lapud 
barn ( forfè exigebamus ) ir voi declaraflis eum argeles exctpto paliti In que flint de tpifcopatn 
teflibus quod fubrtr legitur ut plus firvitium- Sanili Petri . ir habetis propriam filvim no - 
nobit nec ad noflrum palacium facere debetis firam ir comprehenfo cerbmio" ir ten gr affoga 
nifi tamen hoc quod nobis cum reditudine face- ir malifio una ripa exiente ufque in b, dogi* ir 
re debetit flubter intermijfum babtmus de hoc inde in antea ufque in termine qui dteitur agelt 
quod nobii declaraflit ir jam per facramentum rurmidino glmdaricum ir flirpaticeem omnia-, 
nobis afirmaflis ita ut nullis diebui nullove tem- eft in veflra poteftate. Nam poreoi qui exiermt 
fare noi de ipfum plus requiremut aut comp,l - glindaritum de filva noflri palaci i voi debetit 
fere dtbeamus per nullum ingenium non p.irvum navigare ufque palacium . Qjtoniam voi nobit 
ncque magnum . Quoniam a die prefinti de hoc ir ad noflrum palacium bec omnia adimplere 
quod voi requifivimus de caufa noflri palacii debetit omnique cum fuma iuflicie i reditudi - 
quam cum nulla reditudine feciflis deinctptplus ne quodeumque tempore de totum plus quod de 
amodo in antea facere non debeatis quod vos no- ni ro tempore ufque modo feciflis aliquid requi. 
bis declaraflis cum teflibus nomina vidclicetjo- rere temptavtrimus exctpto tantum hoc quod 

banet barbolani de Rivoalto ir de fine! fupra intermijfum habemus fune compinere prò - 

ir Natali! de crevola fimiliter de finti in pia. mittimus cum noflris fuccefforibiu v bis ir vi- 
rilo i fupcr vos inde iuraflit ad fandas Dei (Iris hertdibus aur. lib. viginti . i bec ficuri- 
quatuor evangelia deinceps plus quod nobis fub- t ai ut fupra continetur mancat in fila firmitele 
jacere non debeatis amodo in antea quia nichil ufque in perpetuum . 

remanfit deinceps quod plus voi amplius requi- f Ego Odo Dux mia, ss. j" Ego Mauricius 
rere debeamus nifi tantum quantum noi dcbtmui Mauraceni mm. ss. f Ego Domimcus Urfiolo 
venire ad Liquenciam ad venandum debetit no. mm. ss. f EgoUrfus Baduarius mm. ss t Ego 

Sre- 

(J7) Nella Tav. num. VI. Vili. IX. X. 

(* ) Del Maneofo, o Mmcufa Moneta , o Somma di Monete vedi il Du-Cange nel Leffic. * quelU_ 
voce , di cui non ancora è baftantememe chiaro il lignificato . 

(} 8 ) Nel Mst. lopiacitato , pag. cxuv. 



RAGION 

Stefinus Silvo mm. ss. t Ego Marinus Domi- 
nici Mauraceni q h rog. Signum manu Joha- 
nis Bartliolani ( forfè ti ir lui ini ) q. h rog. 
Signum manu Johanis Armati, q. h. rog. + Ego 
Afidreas filius Peno Acheadi mm. ss. + Ego 
Horencius Flaybanit. mm. ss. f Ego Mauri- 
cius Florenti'.is mm ss t Ego Johanes Flaiba- 
nil mm. ss. + Ego Dominicus Sulmul “rtim ss. 
f Ego Cyprianns Sumul. mm ss. Signum ma- 
rni Petrus Maur. q. h. rog Signum manu Fu- 
Icar. Johanes Nido q. h rog. Signum manu 
Stefani Maurici Mauracem q h. rog. Ego Sic-’ 
fanus mm. ss. t Ego Dominicus Julius mm ss. 
Fgo Johanes Sanudo mm. «s. f Ego Vitalis 
Adoafdus mm, ss. t Ego Henricus mm. ss. 
+ Fgo Johanes Gontarer.i mm. ss. f Ego Do- 
minicus Martellai. & advocat. mm ss f Si* 
gmim rnanu Maurici! Mung. oui hec log 
•}■ Ego Peirus Lor.go mm ss. f Ego Petrus 
Mauraceni mm. ss t Ego Dominicus Armid. 
mm ss. 8c advocator. f Signum manu Domi- 
mici Fufcari qui h. rogavi . f Signum manu 
Jolunis Aurio de Torcello q h. rog. -J Signum 
manu Cipriani Bulzan. q. h. rog. t Signum- 
manu Dominici aurifice q. h rog f Petrus Va- 
rarius q h. rog + S gnum manu Petrus Vale- 
rmi q. h rog Signum manu Dominici Manutn 
q. h rog. t Signum manu Johanis- Valer» q. h- 
rog. + Signtitn manu Marini Aban. q. h rog. 
f Ego Viulis G. riuni mm. ss f Ego Domi- 
nicus Fl.bian. mm ss Fgo Joh nes Falletro 
mm. ss f Signum manu Hjbian miniger q h. 
rog t Signum Marin. q h. rog f Signum-. 
manu Juliani Pitul. q li rog f Signum manu 
Adam q. h. rog f Signum manu Dominici 
B -regani q h rog. Fgo Fufcarus compievi 8c 
roboravi (*) Anno i\iXV. 

Prova poi , che la Moneta Veronefe forni- 
gliantiflìma in que* tempi nel conio , e nella_ 
qualità del metallo , alla Viniziana , averte— 
corio apprerto di noi per buono fpazio del XII. 
Secolo , fieno le (egucnti carte tratte dal tante 
volle citato iVIss. 

Alla pag XL1II fi legge : che Nelli Mi- 
chael — aoitiffa Ahn i fieni Sanili Zicharie— 
concede unum tjcum m ijjrem — Felici Btndul- 
lo de pupilla — crr-n fu i pifcaeione ir aucelli- 
eiune nfqu; ad vidimi annoi . E quelli dovea— 
corrifponderc cenfnm prò uncquoque anno — 
fcilic it Aim/ìi Siplen.br. pi feti M. CC. de bonit 
Jilriginis — ir paria viginti quinque de bonit 
auctllit maiortbus ir fililo! Ver. vii. ec. 

. dppend . P. HI. 


AMENTO. 13 

La Carta fu ferina MCLI. Menf. Aprii. 

Alla pag. XLIV. Yfeldruda — • abatijfa Mo. 
nifltrii Sanili Zach arie concede unum lacum-, 
maiortm ( forfè lo Beffo ) Dominico Bendullo 
de pupilia , il quale pagar doveva annuatinL- 
cenalo t M. CC. litriganos bonos — xxv paria. - 
de bonit auccllis majoribut ir folidos viginti- 
quinque Ver. ec. 

La Carta fu ferina mani 1 Jobanù Ur/ìoli 
fubdiaconi ir no t. MCLXVI. Menfit Aprili t 
Ind. x Rivoalti . 

Alla pag. CL. leggefì : MCLXXII Menf. 
OlUbr. Ind xt. Torcetti — Quia voi omnet Ca- 
nonici Ecclefie Sanile Marie de Torcello firma- 
flit ir concejfifln nobit ’Joh. Nonno ir Alarti- 
no Signullo — totam veflram aquam Ecclefie 
Sanile Fufce ad pifeandum — promittimus — 
dare lib. Ver. tres 8c mediana & cevaloi mille, 
feiendum namque efl quod vobit datai babemus 
lib. Ver. feptem — In venturo . Menfit Septem- 
brit — dare detonai aliai Lib. Ver. feptem ec. 

Ma oltre quelle Carte , degna di (ingoiare— 
ortervazione fi è la feguente regirtrata alla— 
pag. CLXXIV., in cui le Lire Veronefi indi- 
lentamente alle Viniziane fono accoppiati- , 
Erta fu fcritta Millefimo eentefìmo olinole fimo 
primo . Menfit OHubr. Indicione xiv. Tortelli. 
Manifefli fumai noi quidem omnet Canonici de 
Torcello — quia firmamut vobit F'enerio Ava- 
rino ir Petto l'arino — de Maioribut totam . - 
unam noflram aquam , que efl poflta inter Al. 
tinum ir Torccilum quam nobit dedit Dominai 
Leonardus Torcellanut Epifcoput — de qua — 
aqua — dare ir deliberare noi Jebetit prò fillo 
in unoquoqut anno, in menfe Siptembr. — . Li- 
bras denarior. Veoet- decem & feptem -• 
Sciendum namque efl quod de uno anno noi ap- 
pagato t babetit . de aliti — noi appagare debe- 
tit — vidilicet in menfe Septembr. quem expe- 
(lamut fub Indicione prima debetit nobit dire_ 
libras Ver. decem & feptem . ir in alio Men- 
fe Septembr. — fub Indicione fteunda alias lib. 
Ver. decem & feptem . ir in tenia Menfit 
Septtmbris — fub Indicione tenia — alias li. 
bras Ver. decem & feptem ec. 

La Carta è fottoferitta cosi a f Ego Bla . 
xiut arcbipretbiter mm. ss. Ego p. clericut mm. 
li. f Fgo Leonardus dt Stefano presb. mm. tt. 
Ego Blaxius Natali 1 presb. ir not. compievi ir 
robot. 

Nè di quello accoppiamento accade mara- 
vigliarli . Poiché la Moneta Viniziana , e la— 
E Ve- 


(*) Q_i irto Ano , o Privilegio è citato , e riferito in alcuna parie, in un’Annotazione del Cod. 
M... della Cromia di Andrea Dandolo , che ritrovati nell’ Ambrosiana di Milano . Quello Cod. fervi al 
Muratori per l’Edizione della Cronaca lidia . Vedi Rer. hai. Siript. Tom, XII. pag. »}S, 
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Veronefe in quel tempo erano appunto dello 
fteflo iK’ffiltimo valore , in modo , che anche 
in Padova nc’ Contratti fcrivevafi (*) Dona- 
rio i — • f^erorunfium t tei IStnetorum concurren- 
tiur n ; e dettano % t^eneciarum ve l / r frane vcl 
olrerius monete ficut currerit tantundem valen- 
ti! . 

Ed ecco in pochi foglj fpeditamente efpofte 
le cofe tutte , che fino *' nollri giorni lonofi 
feoperte , e con buoni fondamenti provate in- 


torno all'origine , e all’antichità della noftra 
Moneta . Forfè coll’ andar de’ tempi , e colla 
fopravvenienjta di nuovi documenti , altri di 
me pih felice giugnerà a recarci piti certe , e 
forfè ancora piìi rimote notizie . Con quella., 
fperanza io chiuderò il mio Ragionamento , 
pago foltanto di aver tentato di porre in chia- 
ro un punto della patria Moria, di cui niente 
da’ nortri , e poco da' foreftieri Scrittori s'è 
ragionato finora . 


(*) Vedi appretto il Bruniteci , pag. )). , ore in prova di quello fi adducono più e più Carte degli 
anni 1187. 11851.' 1194. e altre ancora . 
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DE NUMMIS 

REGUM MYSUE, SEU RASCIA 
COMMENTA 1^10 L UM. 


Numquam liquidimi , Jìncerumquc ex turbido venie . Pubi. Syr. Mim, 


V Enetx Monetx dignitas ex eo ma- 
xime elucec « quod & prifeis il 
lis temporibus , quibus nondum 
florentiflìmx Rcipublicx res ad 
iummum gloria? & magnitudini* 
faftigium pervenerant , a potentiflìmis Princi- 
pibus cum propinquarum tum longe difiita- 
rum regionum , libenter fufeepea, immo avide 
conquista deprehendatur . Nec mirum : quum 
probitate metalli , elegantia quadam formx , 
& ponderis confanti* prx exteris omnibus 
qux hac illac tunc temporis percutiebantur , 
fornlTc pollerei . Hinc Ducatus aureus Joannis 
Danduli astate primum Venetiis percufTus , tx- 
peditilfimo itinere ad extremas Orientis & Oc- 
cideatis oras dedudlus , 8c longe lateque dilla- 
fus . Hoc prsecipuum nodratis Pecunia? de- 
cus . 

Sed 8c de altero fatis antiquo ac forte in_ 
hunc diera cives no'tros latenti , Veneta? Mo- 
nttx honorc , none diflèrece eli aniinus ; ut 
non folum cara jam ubique libenter lufeeptara, 
fed illius etiam typorum formara neque brevi 
temporis intervallo , nvque angufto loci fpatio 
a fummis Regibus adoptatam, Icribendo com- 
mondremus . Ad hoc potilTimum duabus de_ 
cauflìs adduciraur: argumenti nempe novitate, 
& defiderio , quo j.tmdiu diftinemur , ea om- 
nia, qua? ad augendum dulciflìmx Patrix fplen- 
dorem ficere podunt , e latebris in publicam 
lucetn vindicandi , 


Nummos argentcos Regum Myfìx , feu ma- 
vis, Rafcix(o), qui Sxc, XIII. & XIV floruerunt 
8c pondere , & forma Venetis Sxculorum eo- 
rundem perquam {ìmdcs, oculis aperte teftan- 
tibus, nemo ibit inficias . Eruditis jam explo- 
rata res eli . Venetum GroJJ'an , feu Matapa - 
tieni (Monetx genus primum Henrico( b) Dan- 
dulo Duce percufl» Ann. abU.C.DCCLXX) 
accurate referunt; fi nomina D. Marci, acDu- 
cis excipias . Quorum loco D. Stephani Ser- 
vi» patroni , 8c Regia imperanti nomina ad- 
ne&untur . Cxterura differentia nulla , ut Ve- 
netiis potius quatti alibi cufos primo intuitu 
facile credas . Cur vero , quo tempore , qua- 
ve ratione hoc faétum , br.ri dicemus , hxc 
traclationi nollrse materiam dabunt . 

Sed antequam ad Nummorum inluftrationern 
manum admoveamus , opera? pretium duxirau* 
nonnulla praemittere de inlullri Neemaniorum 
familia , ex qua Reges Ralcia? primum dati . 
Hxc argumento fatis tenebrofo quid luminis 
adlarura non injuria adfirmaraus . 

A Sacerdote quodam Grxco , ortum duxit 
Neemania gens . Hujus filius fuit Gliuboraic 
Tarnovix ( Tamou ) Dux , ex quo natus eli 
Urofc , feu raavis Urofcius pater Deffx (c) , 
qui Anno MCLXl. Radoslaviutn III. Draghi h- 
nx Regis filium , paterno pepulit Regno , re- 
rumque potitus eft . 

In dmone armis parta fucceflit illi filius 
Neemania nomine , qui auétis bello , 8c io* 

dieta 


(«) ''limine Rifci® hic inrelligis cum Bonfinio , 8c Sambuco (Reg. Hung. pag. joo., 8c yf o. ) My- 
fian S tpjrioretn , lou cu n aliis Orifntalem Servii* pa>tem a RaCca Aura, per eandem labcnte tali adpclla- 
tionc ion.it un. Ibi urbe* precipue Alba-Graca, Semendria dee. Vide Brietiu n , Baudr. &c Ferrar, in_ 


Lex. Geograpn. 


enm 


Ve -ezìant , vcl Mrtn pani 
irci òc Ducis , vaio- 


(/>) èi e ( Hanr. Dia J il. ) M metani argjiueim vulgaritcr diitim Grafi Ve* 4 

imagi ne J-fu dindi io thono ab uni Intere , de ab alio cum figura Saniti M 

rii vigiati (ex pirvuloru n primi neri decrevit . Ai-ir. Quid, in Obron. Lib. x. pag. jij. 

(c ) Filiali D ire nu/i.'fc Leonardo Vitalis Alienaci Venctiarum Ducis fiiio , auctoc «fi Cangiai iq 
yam» Slavouic. Dalmatic. 


Digltized by Google 


DE NUMMIS REG. MYSIJE. SEU RASCIA 


diem florentibus domefticis rebus , nomen ex 
fuo Neemani* genti , & fi bi (d) Mega-Jupani 
(hoc eft Magni Ducis) titulum impoiuit . Ann. 
deinde MCLxXXIX. a Federico Catfare I. in 
Syriam abeunte » imperiali aufloritate in di- 
tiene rite firmatus » de medio fu hiatus eft ; 
filio Thiomil baerede relitto, qui brevi paren- 
tem fequutus , locutn fecit Simoni fratri , a_, 
quo continuata Neeraanioruna foboles . 

Hate illius gentis «xordia , fi Orbino (e) 
credas . Apud alios rerum harum Scriptores 
alia invenias . Sed quum rem implicatam , fic 
altis adhuc tenebrìs fuffufam deprehenderemus, 
neque expifeari vacaret , fidem potius Orbino 
adhibere maluirous , quam Ionga nimis dilqui- 
fitione Le&ores noftros , inutili forte mfu, tor- 
quere . Si quis plura defiderat (f ) Hungari- 
carum, (g) & Dalmaricarum Rerum Scripto- 
res confulat , iilque addat Niceph. Greg Lib. 
VI. Hift. byzant. Nicetam Choniatem in An- 
na!. de Annam Comnenam in Alexiad. Lib.VII. 

Nunc ad propofitum redeamus . 

Omnium primus , qui Regum ( h ) horum- 
unicum Numiima ediderit Ducangius ; c Du- 
cangio fubinde (0 Bandurius . li editum ab 
fe Nummum Urofcio Romania: Imperatori 
Ann. MCCCLXVI. cenfent. Unum etiam pro- 
tulit Muratorius ; alterum Lirurius . Sed am. 
bo vitio Chalcographi fatis male repraefentati . 
Quinque nunc primum e fcriniolo noitro exhi- 
bemus nos . Eqnidcra plurcs ad hunc diem_. 
nobis inciderunt in manus. Sed ab edendis ab- 
ftinuimus . Qua de cauffa , accpe . Ex quo 
primum Raicise Reges Monetam ad Venetos 
typos cudere caperunt (quod XIII. ineunte^ 
Sseculo faftum ) nonnulli eoruro eodero fivc- 
Stephani , five Urofcii nomine infignes in re- 
gno confederunt . Hinc quom nullum setatis 
mdicium hilce in Nummis (parum admodum 
inter fefe dilcrepantibus) Regum nomina lub- 
fequatur , fed omnes folo five Stephani , five— 


Urofcii nomine obfignati deprehendantur, fola 
omnino charatfterum , imaginumque forma de 
ilìorum astate judicium forre conanttbus obfer- 
vanda remanebac . Nummos itaque nobis inter 
fe diligentiflìme conferentibus . ut quem prius, 
quem pofterius conlocandum feiremus , aperte 
adparuit , hos tantum , quos exhibemus inter 
fe revera differrc ; caeteros omnes alicui ex 
quinque noftris coasvos , eoderoque typo per- 
culTos . Hate in cauffa fuerunt, cur his proba- 
tis , reliquos omnes miffòs faccremus . Sed ut 
sequius certiufque hac in re judicium ferremus, 
& veratn (quantum fieri poterat ) unicuiquc- 
adfignaremus setatem , eos cum Venetis Grof. 
Jìs annorum illorum , quibus refpondere nobis 
videbantur, conferri curavimus . De vero cer- 
toque tempore, quo quifque Venetorum Grof. 
forum percuffus, nullum dubium, nomine Du- 
cis manifeffe prodente . 

His ita prtemiffìs , primus nobis fefe ofFert 
(*) Nmr.mus infpiciendus Stephani nomen— 
pra:ferens . Hunc fi cum Groffis Henrici Dan- 
duli » & Petri Ziani conferas , differentiam— 
nullam deprehendes . Idem pondus , eadem- 
forma ac metalli probitas , imagines eatdenu. , 
iidem prorfus chara&eres . Quamobrem Ste- 
phano I. quem Ann. MCCXVI. regali honore 
dominatum fcimus,jure optimo cenfeas . Hunc 
natum patre Neemania (de quo fuperius) Hi- 
ftoria & monumenta telìantur . Thiomil fratri 
jam vita fumfto , in regno feffe&us eli . Ab 
infamia Simon adpellatus ( cauflam nelcire fa- 
temur ) crefcentibus annis Stephani nomen— 
cum regno affumpfìt , lolo Mega Jupani , hoc 
eff Magni Ducis titulo contentus . Sigillimi a 
( k ) Lucio relatum aperte rem indicai . Ibi le* 
gas i 


C4>P A 


(d) Vocis hujui ctymon vide apud Cangium in Not. ad Lib. IX.. Alexiad. Anna Coirmene . „ Ira 
»• sppellabant Servii fic Dalmate Rcgionum Prefcftos , feu qui proximam a Rcge potefiatem habebanr, 
», inquit Cinnamus , voce Niccte in ifaacio Lib. Ili. num. 4. Porphyrogenit. de Adm. Imp. cap. xxix. 
Zupanos , Stipano ! , Mcga jupanot , Magno! Jupano ! , fic Arcbi lupanoi eos adpellatos apud Script, paifiin in» 
venia* . 

( » ) Regn. degli Slav. pag. *4 7 - 

(f) Francofurii . Apud VVcchel. 1600. 

(g) Amftclod. Apud J. Bleu. i< 568 . 

( b ) Reges Servi» aliquando etiam adpellati funt Defpott r, 8c Craìes , teftibus Gretfero. Obfervar» la 
Georg. Codia. Lib. 11 . cap 1 . Spandugino Hiftor. Turcic. apud Sanlovinum , fic aliis , quos , fi luber » 
vidcas ap. Andr. Jofeph Gittio , in opere cui titulus ; Lo Stattro dtl Dtfpota itnprcfi. Ncapol. 1607. , in- 
quo plura de Neemania gente pafQm invenias . 

( * ) Num. Imp. Tom. 11 . pag. 77». 

( # ) In Tab. num. 1 . 

\h) De R. Dal. pag. zj 6. 
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XGPAITXMA XTE'BANOT MErAAOT ZOT- 
rtANOT TOT NEMANIA . Hoc eft : Sigil- 
limi Stephani Magni Stiparli filli Ncmania-, . 
Mega-Jupani titulum conflatum, ut ita dicati), 
Slavo-Greco vocabulo , facili negotio corope- 
rias . Sed quum Joannicius Bulgari* Dominus 
Coronati) Regni Bulgarici ab lanocentio IH. 
fune Romano Pontifice petiiflet , Stephanus 
quoque nofter eundem Servi* fu* titulum eni- 
jte rogaverat . Veruni Andrea Hungarix Re* 
ge , qui & Servi* ritulo utebatur , id non- 
probante, (!) nil aduni . At Innocentio e vi. 
vis fublato , Honorius IH. (ucccITòr , vitato 
Servi* nomine , Stephanus percupientem Re* 
gemRafci*, (m) antiquo Cnronographo tette, 
renunctavit . Èodem tempore Stephanus Dn. Ser- 
ve* , feu Rafcia , qui Mega-Jupanus appella- 
ba'ur, mijjis Apocrifiariis ad Rtmanam Sederei , 
impetravi ah Honirio (Tertio) Summo Pont i- 
fiee coronam Regni ; direxit namque Legatum^ 
a latore fino , qui v evinti coronavi t eum , pri- 
mumque confhf.ét Regem terra fu a . 

Qua vero de cautta Romanus Pontifex infi- 
gne regalis digmtatis dccus Icliifmatico homini 
ìndulfent , Dandulus nolter diferte docet: Ste- 
phanus quoque Dominili Raxia , fr Servite , 
qui (o) Mega.’Jup inus appe’litur, dum neptem 
quondam Henna D indilli Dueis accepijfet in- 
eonjugem , ex fuafione uxorie , abjeClo fchifmate, 
per nuntios a Papa ohrinnit ut regio ùlulo dtco- 
ratus efrt , Hr per (p) Legatwn Cardinalem ad 
hoc mijfum una cum conjuge coronati fune. Hate 
adnotar Dandulus ad Ann. Petri Ziani x. Lu- 
terai , quibus Stephanus , pofthabito patrioGrx* 
corum Schifmate, quo diu vixerat,Orthodoxs 
militi* nomen dedit ( Pagio (y) hac de re fi- 
lente prorlus ) refert Ciaconius (r). H*c ea- 
rura infcriptio: SanUi/fìmo Patri fr Domino Ho- 
norio UI. Romance Sedie bcclefi* univerfali Pon- 


T A R I O L U M, 17 

tifici , Stephanus Dei grafia totius Servi*, Dio- 
di#, Tribuni # , Dalmati * , atque Ohulmiee Rex 
coronatus inclm.it ior.nnfutnm* fide Ut al 11 confian- 
tia. Cetera, fi lubet, apud Ciaconium legas. 

Qu*nam vero fuerit h*c Heinrici Dandult 
neptis, cujus addueftus admonirionibus ad fan- 
dliflimam Roman* Ecclefi* Fidem fele rece- 
perit Stephanus , nottratium forte Scriptorum 
incuria, non bene compertum . Nonnulli Dan - 
dulam eam adpellatam adttruunt; nonnulli An- 
nata , Rainerio Dandulo natara Heinrici Ducis 
filio , qui tunc temporis fublimi Procuratoris 
D. Marci dignitate pollebat . Similitudine no* 
minum fortallis error irrepfit . 

Quum ergo in hujus Regis Nummo *que ac 
in cereria fuccefTorum , quos damus , integrati) 
Venetorum fpeciem reprefenrari confpictas , 
hoc laéfum inrelligas a Stephano , ut nobiliffi- 
mis Venet* Rcipublic* proceribus,quibus tam 
arélo adfinitatis vinculo jungebatur, amorem- 
fuum , fummamque in eorum Patriam reveren- 
tiam ultro rettaretur. Scriptores probat* fidei, 
quibus nottra h*c conjedfura fulciatur, revera 
non fuppetunr . Sed quum nulla melior rei hu- 
jus cautta e barbarorum temporum tenebris ad. 
huc emerferir , ad hanc tenendam fententiam , 
non improbanda conje&ura , rerum geftarum- 
obfervatione adducimur . Verum non ram mor- 
dicus nottram tuemur ut ceteras orones pror- 
(us rejiciendas velimus. Immo & alteram addi* 
mus . Barbaro Regi , barbarioris nullifque bo- 
nis artibus excult* genti* , rei Monetari* ar- 
tem in integrum defuitte iis prxfertim tempo- 
ribus, facile conjicias. A Venetis petiit. Hinc 
faélum ut Veneti Monetarii Regi , ceterum- 
amico , Venetifque principibus adfini , patrios 
adferrent typos , iifque pritr.um ibi Monetati)— 
procuderint . H*c fi arrideat priori prxfcras . 
Si neutra , de tuo pcenu meliora fatage profe- 
renda . Sed ad Nummum tandem . 

I. 

In adverfa : 

„ (*) STEPA S STEPA Stepha- 

„ nm . SanCìus Stephanus, Servi* Patronus . 

„ Stephanus ttans a dextris (alii ofeìtaotii arti- 
„ ficum: alii retSliusGrecorum more hoc labium 
„ adfirmant }cum corona , tunica, & pallio gem- 
F ,, mis 


Append. P. III. 

(t) ACIa Innoc. apud Lucwm. (m ) Archici, apud Lue. p. i{S. (») In Chr. L. X. pag. 340. 

( o ) Muratorini edidit Megivipmiii . Pcrperam . 

(p) li forte fuit Gregoriui tre[iinltui Romanui , de quo Ciaconiui ( Vita Pont. Tom. II. pag. f J. ) 
» Quare ( Hanor. III. ani. ni*.) Legati Apoilolici munui Gregorio Crefcentio Romano ntuli S. Tnco- 
„ dor. Diacono Cardinali in Dania, Svecia, Polonia , ac Buhcmia tc inni li t , ut Ecclefias illa, ad prt- 
,, m lev un piatatelo revocarci ; nec line fru&u ; nam ipfemet Stephani Servi* Se Dioclic, aliarumque 
„ Provinciarum Rcgii Oraterei recepii 8cc. „ Sapiut Cnfentium S. R. Sedit Legati ad Hungaricoi , Se 
Dalmata» inunere funttum cerriiEmis argumcntis oilendit Adnot.ttor ad Hiiì.SaloHis.Tbomei Anl/id. 
lai. inter Script. Rcr. Dulm. pag. 471., Se idem Archidiaco ui cap. aaiv. pag. 33*. 

( q ) Breviar. Gcd. Polii. Kom. (r) Tom. IL pag* (j. (•) In TaB. nutrì. 11 . 
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„ mis diftinftis; Crucera longrm.ik, ut ajunr, 
„ duplicem tener una cum Sanalo Stephano 
„ dante a finillris cum tunica , Se pallio , Si 
„ Cod. Evangeliorum latva fullinente ad peftus. 
„ lnterCrucem, & Regem REX fcriptum eli. 
„ Ad calccm Crucis N. 8i O. 

In averla vero : 

„ Jelus Chriilus tunica Se pallio amiftus in 
,, cathedra gemmis exornata Cod. Evangel. ge- 
,, nibus innixo; Domini caput ambir nimbus , 
„ in quo Crux quadrata , in area littera R. 

Tris in Nummo hoc, qui» prie ceteris fingu- 
lari obfervatione digna nobis vila funi , adno- 
tanda veniunt; Crux nempe duplex, Regis ve- 
Dcs , Si littera; utraque parte fignai* . 

De Cruce pauca . Eam in Nummo prò Ve- 
xillo.quod in Venetis confpici Coler, adjcftam 
a Stephano credimos ut reccns ab fc prsditam 
Roman* Catholic* Sedi obedientiam , Rex a 
Pontifico tanto cohondhtns munere , odenta- 
tione quadam pietatis, gratique animi, indica- 
rci; Gricos (*) Imperatores in hoc fortaffe- 
imitatus, qui non raro propria* & Angclorum, 
Sanftorumque imagines Crucem ( interdum_ 
etiam dup'uccm ) gerente* in Nummi* (uis effin- 
gere conluevcrunt . De duabus lineria N. Si O. 
pauciora . Priore earum forte innuere voluit 
Ncrnani/t gentis cognomen . De altera Vero 
nihil nubis conjeftandum fupereft ; quum pra>- 
fertim injuria temporum exefa , 8c paene dele- 
ta , vix percipi polTit . Littera R in area ad- 
veri* parti* Rn/W<f, live mavis compendio quo- 
dam, 'Itpni H fci.t fupple M ner i, mterpreta- 
mur. Verum de regali amiftu, (cilicet de pal- 
lio , & tunica . clavis , feu geminarum ferie^ 
ad ora* diftinftis, adnotare lubet hunc eundem 
efic , qnem a Venetis Ducibus diu (ervatum.. 
agnovimus . Venetos (**) Nuramos Groffot 
XIII. Si XIV. Saec. confer , iifque adde Bullas 
plumbeas , quas damus in Tab. fub num. VI. 
& VII. Earum vetullior ad Joannem Dandulum, 
recentior ad Michaélem Steno pertinent; prior 
apud Brunatium Patavii adlervatur ; poilerior 
apud nos. Ex iis, quas Ducalibtis Senatus Epi- 
ftolis feimus avulfas , forma interioris exterio- 
rilque amiftus perlpicue deprehendi poteil : Se 
inde liquet laltem S.eculi (patio in Bullis , live 
Sigilbs harum vcllium (***) ufutn «pud Veno- 


tos Principes obtinuilTe . Dandulum ad Duci- 
lem eveftum dignitatem Ann. MCCLXXXII!., 
Stenum MCCCC. tradir Hilloria . in aliis Num- 
mis , non item . Nam adfunt aliqui ex minori- 
bus Francilci Danduli Ducis Ann. MCCCXX- 
VIII., qui longe diverlam palili fpcciem refe- 
rane . At de his alibi fufius . 

I I. 

Alter jtm fulifcquitur (****) Nummus no- 
mine Stephani infignis , demtifque cruce , Se 
corona apprime fuperiori fimillimiis. Hunc Bru- 
nitili* noder dclineandum indulfit. Pro cruce_ 
Vexillum , prò corona crìnes concinne in no- 
dum retorros , *que ac in Venetis videa . Sett 
cui potius Stephano e tribus , qui primum ex- 
cepcre, tribuendus ? Strphanus hujus nomini/ 
pnmus (Orbino (/) tede) filium creavit Ste- 
phanum, qui Jupani, five Ducis tilulo conten- 
tus, filio regnum armis Chelmia (Chi-Imo) a li- 
ft um , reliquie. Is , cui primum Ntcmmia no- 
mea, cognomen Crapalut , alliunpro Regno , 
avitum Stephani nomen fufcepit , coque in re- 
ni adminiftratione ulus ed. Crapolum excepit 
lius Stephanus , Primo pronepos , qui Hele- 
nam nobiliftìmam foeminam , quam Francica_- 
gente prognatam ferunt , duxit uxorem . Hmc 
Regcs quaiuor Stephani nomine adpellaios ha- 
bes . Specie* Nummi omnino priori confuna—j 
ch.irafterum difFerentia minima, feu mavis nul- 
la . Summa hinc diiFcultis luboritur cuinauw 
potius adtribuas . Nos nullum ferre judicium.. 
aufi, Leftoribus nodris , harumque rerum pe- 
mis libenter pronuntiandum relinquimus . 

I I I. 

Sed ex ambagibus hifee ad certiors tandem 
progred.endum . Tertius fubell (***>*) Num* 
mus Urofcii nomine fignatus hoc pafto 
UROSIV REX S STEFAN 

» Urofcius Hans Sic. 

In ceteris nil differì a prrcedenti , Vcnetif- 
que *que ac alii per omnia fimillimus.Ci. Mu- 
raroni auftoritare fulti nos Milatino adlcribi 
polle putamus . Peritiftìmi viri judicium Iiben- 
ter lequimur;etfi quum nullam protulerit jndicii 
lui cautfam,KÌ,nec leviter, Lirutius fuccenfeat, 

Urolcius Stephanum , Stephani hujus nomi- 

nis 


(*) Confimi. nempe Porphyrogemt. , Pilota» , Romanui Diogene», Michael Duca», aliique. 

De Cruce duplici feu recruci ita , giin & AptUatùam , Se PatriorcboU n non infrequenter apud 
Scriptores adpcllatam invelila» , vide l'b'a^enfeil. in Dii». Aiiorfii editi ami. 169-f.tSc Gibotelebcrri'n in No- 
tit. Uree. Cod. Evangel. edit. Noribergz 174*. in Nummi» Coniiautini Czf. ami. 641. primum alpicius. 

(**i In Tab. num. Vili, de IX. 

(**") Dum frac ncan Co nmentariolu n typis Mediolanenlibu» CI. V. Pbilippi Am Ini curi Ce hu. 
nianitaie rccuderetur, contigli mihi vidiifc apud nobiliilìmum Scnitorem Joannem Super itninn Bul- 
lam Piu nbcain tdeiurici Danduli Djeis ann. MULXXXXi. , qua Dux lircnuifli.nus codcm piane velina 
genere repreie it ltur. Non unico igicat Sacalo , Icd integro duorum curriculo apud Principe» andrò», 
ultcna in Sigilli», eas ufuvenilTe dicendola 1 (****) In Tab. n. dlL (/) L.c. (*»*»*) in Iub. n. I/. 


COMMENT 

nìs primi pronepotem, parrem habuit; matretn 
Helenam fbemin.im ncbiliflìmjm Francica gen- 
te ortam . Adirne puer Milutini (r) nomen_ 
( hoc eli gratta comis ) forritus eli . Ad Re. 
gnum eveilus Urofc , five Urofcium adpellari 
voluir, fratrique Dragutino, qui jampridem in 
patrem arma , 8c tunc in fratrem etiam mo- 
verai, Provincia.n prone Savum regendain de- 
dir . Nec ip-fi ia.n nova molienti , 8c augendi 
dignitatem percupido bellina inferri prò lum- 
ina, qua pollebat, humanitate, paffus eli. Sed 
brevi , nulla relieta prole , rebeìlis vita decel- 
fìc . Bis nobiliflìmis foeminis matrimonio jun- 
élus eli Urolcius. Primurn Elifabeth Stephani 
Hungari® Rcgis fili® , e qua Uladislavium fu- 
feepit. Secundo, Simonidi (*) fili® A.ndronici 
Csfaris , e qua Conllantinum . Nothum etiam 
e matrona quadam habuit Stephanum nomine, 

3 uem novero® infidiisexcaecatum proculaman- 
ari julfit (n). Huic C.eci cognomen impofi- 
tum . Moricns Ann. (x) MCCCV1I. Regnum 
Uhdislavio reliquie . 

Conllantinum etiam Andronici Caefaris ex 
Elia nepotem aliquando regnafle prodit Num- 
mus iniequens argenteus Scodrae fignatus , io- 
cujus antica 

D. REX CONSTANTINVS 
„ Conllantinus ledens corona ornatus, feep- 
„ trum dexterd , laeva globum tencns . 

In poflica 

S STEFANV. SCVTARF. 

Conllantinum Regnum adfetSlantem Uladis- 
lavius frater bello captum, barbaro infuetoque 
mortis genere milèrrime medium fecuit . 

1 V. 

Quartum quem darrus (*) Nummum omni- 
no lupcrioribus fimilem, addita regali corona, 
& duplici, longàqueCruce, facile conferendo, 
comperias. In epigraphe integrum Uro feti no- 
rnen exprimitur . Ad calcem Crucis N 8c E 
bletmania . In pollici litterce P R, quas P rin- 
cels , live Princip iti is Ilafcia interpretandas 
crnjicimus. Reges duos Urolcii nomine adpel- 
latos poli pnmum in Rafci® Regno conledille, 
perhibei Hifloria . 
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Horumprior ille idem eli Uladislavius, quem 
Elifabeth Regis Hungarici fìlia natum nuper 
diximus. Regno potitum.e Stephano Urofcium 
adpellatura ferunt. Vcnetum Ducatum aureum 
(vulgo Cecchino ) hunc adulterafle, deteriorem- 
que dolo malo fcciire,nonnulli autumant. Ho- 
rum unum vidimus , & habuimus etiam Vene- 
tis revera perfimilcm ; led haud Veneti alicu- 
jus Ducis , veruni proprio Urofcii nomine fi- 
gnatum. At ingenue fateri cogimur, nobis non 
fatis conllare cur huic, vel cuicumque tandem 
fuerit is , qui hoc fecerit (quod non liquido 
patet ) id vitio vertatur . Poterat enira ( quia 
neget?) jure luo Rex , fuoque nomine Mone- 
tarti cudere purioris, impuriorifve metalli; nec 
fubinde dicendum Venetam adulterafle . Q.uod 
fi contra fas Veneto nfum typo objicias, repo- 
nemus , ea de caufla ufum , qua vel praceflo- 
rcs lui in argenteis Rafcias Nummis , diuturno 
temporis intervallo , ufi fuerant . Re etenim_. 
vera Aligherius noller non adulteratati! ab Uro- 
feio pecuniara Venetam, neque deteriorem red- 
ditam innuit , verum rudi opere neque fatis 
optimo metallo fuam ( ceterum Veneta fimi- 
lem ) conflaflè ; quod apprime verum : 

- - - - E quel di Rafcia , ( y) 

Che male aggiuflò il conio di P'inegìa . 

Injuria igitur a ( 2 ) nonnullis Divina Cornee- 
dia Incerprecibus , adulteratoris Veneta pecu- 
nia nota Urofcio inulta , quum tantum (<?) 
propriam ioformem minufve bonam , non vero 
alienarli adulterando , percuflerit . 

Regno a Magnatibus pulius , acclamatoque 
in Regem fratre Stephano, quem a patre ex- 
cacatum fuperius narravimus (6), in carce- 
rerà conjicitur , ibique vita funélus ed . Ste- 
phanus itaque Regno potitus Ann. MCCCXI., 
Urofcii nomine libi impofito, pacem cum fini- 
timis iniit , 8c fedulo exeoluit . Aerar» res ita 
& procuravit , & auxit , ut in jamdiu exhau- 
llum ingentem auri argentique vim fumraa»- 
cum laude intulcrit. Huic referimus Infcriptio- 
nem , quam cum ad inlullrandam Regum ho- 
rum atatem , & potentiam facere polìit, imc- 
gram exfcribiraus . (c) 

ANNO 


( r ) Mur-itorius cum SanRum .idpcllatum cum Orbino adfirmat , atque vita cxccfliflc Ann. MCCC- 
XXI. dubitando tradii . rlntiqu. M i. JEvi Tom. II. DiUert. XXVJI. 

Huic tribuendum credimui Nummum Aureum a Bandurio ( Numm . Imp. Tom. II. pag. 77». ) com- 
iremoratum, cujus eélypum in Cimelio Baudciotiano fe vi di (Te teftatur. I» eo ( inquit Band.) Rex Jcdet 
cum flemmate infoienti , dextra Crucem , lava globum crucigerum tenerti • in ambita MONETA REGIS VftOSl. 
In torte aver/a Ltha brancica exprejja funt . Forte ad innuendum maternum gcnut . 

( *) Niccph. Grcg. Lib. VII. cap. Vili. 

( u ) Michas Madius i/i/i. de Barbazanit de Spaleto inter Script. Rer. Dalm. p. 37J. (x) Ibid. 

(*) In Tab. n. V. (y) Paradil. Cant. XIX. (z) Vcllutellus, Daniellus, Se rccentiorcs. 

(a) Rem paucis expedit veius Commcnt. au&um 8c editum Mcdiolani Ann. MCCCCLXX Vili, per 
Martinum Paul. Ntdobtatum , & Jacobo Laneo (della Lana) trtbutum: Et quel di Rafcia , che non fece g tuffa 
la fua Moneta , che appare Vttnttana . Et però dice , che mal giu/ìa. (£) Mich. Mad. pag. J75. 

( c ; Ext. in Ecctefia Barcnfi Sanai Nicolai Epifc. vulgo de Bari . OrU pag. *55. 
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ANNO DOMINI MCCCXIX. MENSE 
1 VNII INDITIONE VI. VROSCIVS RKX 
RASSIAE ET DIOCLFAE ALBANIAK 
BVLGARIAE AC TOTIVS MARITIME 
DE CVLFO ADRIAE A MARI VSQVE 
AD FLVMEN DANVBII MAGNI ERE- 
SENS OPVS ALTARIS Y CON A VI MA- 
GNAM ARGENTEAM LAMPADES ET 
CANDELABRA MAGNA DE ARGENTO 
FIERI FECIT AD HONOREM DEI E T 
BEATISSIMI NICOLAI . EIVS HEREDE 
ASTANTE (i) DE CATERA FILIO Db. 
SIFLAVE FIDELI b I EXPERTO A PKE- 
D1CTO REGE DEPV TATO F.T NOS RY- 
GERIVS DE INVILIA PROTHOMAGI- 
STER ET ROBERTVS DE BARVLLO 
MAGISTER IN OMNIBVS PREFA TIS 
OPVS DE PREDICTO MENSE IVNIO IN- 
CEPIMVS ET PER TOTVM MENSEM 
MARTIVM ANNI SEQV’EN IÌS CHRISTO 
FAVENTF. F1DEL1TER COMPLEVIMVS. 
Alterni adiicimus muro Sacrarti AìdisMajoris 
Tarvifii appenlam . Eam refert Burchelatus 
( Hill Tarv. pvg. aji. ) 

MCCCIV. die xxv. Mjrtii. Frane) fctit de (r) 
Sxlomone fall per e.vcelfum principem & D. D. 
Orofìum Regent Rifì.t militari cingalo don ir ut. 

Is filium Steplnnum cognoinemo Dufcunum 
(f) cura in bello adverlus Bulgaro* Itrenue le 

f elTiITét , utriulque Zeni* praeledlura donavit. 

ed a proceribus Servianis htud multo poli 
( incertura an Elio invito ) in carcerem detru. 
fus , & fuffocatus (ub Ann. MCCCXXXIII. 
vitam cura Regno amifìc . 

Utruin vero Uladislavio, an Stephano huic, 
arabo deinde Urolcti nomine Reges, Numraus 
noller referri debeat, brevillime dilquirendum. 

Nobis rem accurate dilpicientibus, Stephano 
duabus de cauflìs rclcrcndus videtur . Spiciem 


Nummi, charaélerum formara, mculiique im- 
putioris notara cum lublequentibus potius quam 
cura pracedentibus convenire arbitraraur. Ho- 
rum tamen minima eli differentia . Corona in- 
luper , qua Regis caput prscingitur, tic Crux 
duplex, cui manum admovet, ainpiions digni- 
tms Se potenti» conjetiluram prxbent ; quibus 
revera Uladislaviura a Stephano longe iupera- 
tran , reiata rerum feries cumulate telfatur . 
Nun vero lise aliquid ponderis lententi* no- 
tò i » in tanta rerum ambage conferre queant , 
jus dicane acqui , peritique Lctilores . 

V. 

Quintus tic potòremus, quem proferimus , 
ille idem (*) Nummus eli, quem exlnbetBan- 
duriuj , F.pigraphe UROS1V, Steli» (**), tic 
fingitlaris Crucis figura id perlpicue ollendunr. 
Quo loco ab eruditismo Viro conlocatum in- 
venimus, nos dimovere non aufimus . Ad illiu, 
inludrationem hsc Bandurius . (g ) 

,, Urolcius Stephani 8c Helen» Bulgari fi- 
,, lius , Rex a patre (Stephano Dufciano ) re- 
,, nnntiatus eli. Hoc extintilo , mente Decem* 
,, bri an. lmperatoris titulum (ibi perin- 
,, de atque ille adrogavit . Scd fub ipfa ionia 
,, bello appetitus a Stralciano patruo , maxi* 
„ mirti ThelTali» partem amifìc ; deinde pleri- 
„ que proceres przletilurarura (ibi commifla- 
,, rum Dominatoti) in lolidum arripuerant: po- 
,, Iberno cum Vucafcino , quem Regia digni* 
,, tate Imperatori» fcilicct obuoxia ornaverat, 
„ quique obfequium detreélabat, bellum infer- 
„ ret , captus tic in Serviam abdutilus eli, nec 
,, multo poli fugam raeditari infìmulatus, cla- 
,, va in caput imputila interfetilus eli an. 1368. 
„ duodecimo ex quo imperare coeperat . 

Ex hisBandurtum Urofcio Stephani Dufcia- 
ni Imper. Elio Nummum tribucre colligas > 

quem 


( d ) Cmgim cdiJir Dentei a Dartela ve . 

(*) is tuie hater Ctftellani da Sa.’o>non$ Epifcopi Tarufini. 

it ) Ste/pùani Dufrìanì lortnGmi , ac potentiUimi Duci*, qui Ann. MCCCXL. Imperatori* Romanie , 
Sciavo»!* , oc Alb an* titulum propria au&oritate libi con ìi/it, Nammos duo* ex argento vidiinu* ; 

,, I. STEPNOS. RASIE: 7 : B. T. REX. Stepbanus RjJcks t (jr Bulgaria totiasRex. Impcraior lede»*, 
„ corona ormrus 9 fccpnrum tenens . 

S. TRIFON1S. CATARENS. San&. Tripho ( Carhari Patrona* ) ftan», nimbo redimirus . 

,♦ II. STSPHANUS 1MPERATOR . Impcr. fedens, destra feeptrum, leva globum crucigerum fuAincnt. 

S. TRIPHO N CA niAREN. Sanct Tripho ftans . ( * ) In Tab. num. VI. 

(**) De Stelli* in hoc Nummo expreffii plora congcri poflent; ied qu* nil certi evincane , neque-* 
liquido oiten i ine num certa quidam de caufsà heie exprefla* videamus ,an dumtaxat prò Monctariorum 
voluntare , de ingcnio . In Nummi* Ravenne fcquions «vi Stella* interdum invenias , itidemque iiu. 
nonnullis Veneti* argentei* XiV. S*c. Non defunt quoad Veneto* qui credant Stelli* Jirfce denotar» 
Nummorum v.lorem: ut qui dna* preferat duplo major habitus fucric quam qui unicam . Hoc revera, 
etfi Stelli* in Rotai mutati* , adirne apud Veneto* obeiner . Silentio tamen preterire nolim me nuper 
dono dediiTc Uraliano iioftro Nummo* duo* argenteo*, minimi, ut ita dicam, moduli cum epigraphe-. 
MONETA REGIS SCLAVONIE; in quorum altero Crux duplex, 8 c ad cju* latera Sol, Luna, \ srclLv, 

(f ) Toa:. il. pag. 771. 
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COMMENTARIOLUM. 


(Juem poftremum e Neemania gente in Servi* 
Regno fcimus confedilTe . Aitarne» ne de ve- 
ntate rei male mereri videremur , prxtcrmilla 
hic noluimus argumenra duo , quibus fulti , 
hunc eundem Nummum Urofcio Dufciani filio 
detrahunt nonnulli , Se cuipiam ex iis fupcrius 
recenfitis tribuendum docent . Illud igitur pri- 
mo obfervandum venir, quod quum pater pe- 
cuniam non ad Venetos uve alicnos typoi, led 
ad luos tantum obfìgiatam voluerit ( nullus 
enim repertus adhuc Dufciani Nummus , qui 
feu Venetum , feu alienimi refcrar ) haud fa- 
cile credi poflir quod filius Urofcius , a pater- 
no more digreiTus , iterum ad Venetos typos 
obfìgnandam prsceperit . 

Secundo , teft.itur Hiftoria , Si cum Hirto- 
ria Bandurius , hunc eundem Urulcium Impe- 
ratori: titulum , patria cxemplo prscunce, libi 
adrogifTe . Cur ergo nubiliflìmam , atque a_ 
parente traditam Imperatori: adpellationem in 
Nummis fuis.neglexifle credendum ? Urolcium 
hanc detre£l.i(Te , contra fidem Hiflori* , no- 
mo adftrmavcrit . Verum Regi» tantum noiu 
Imperatori: titulo Nummum notatum Iegas . 
Nos graviflimi argumenti vim «egre difTimulari 
polle fatemur . 

Sed antequam Commentariolo noftro finera 
facilino: , rerum harum amatoribus non inju- 
Cindum fore arbitramur , fi & Regum Hun 
garr* Nummum Veneti: typo adfinem , nunc 
primum diligenti opere incifum , vulgare- 
mus . Nummus ex argento Se pondere , Se 
ipecie parum a retati: , Se proinde a Veneti:, 
diftat . Metallum excipe longe pejorrs noi* . 
Apud nos extabat ; fed nuper amico dono de- 
dimus . 

In adverfa : 

(*) KARVLVS RFX S STEFAN 

„ Carolus Hans , imberbi ac juvenili afpe- 
,, «flu , cut corona , toga , Se pallio , dexte- 
„ ram Vexillo admovet , l*va feeptrum tener. 
„ S. Stephanus , prò ut in prxcedentibus . Ad 
„ calcem Vcxilli Crux quadrata . 

,, In adverla : 

Jefu: Chriftus fedens . In area ex utraque- 
parte Lilia Francie» . 

Carolo Roberto , feu mavis (A) Carobtrto 
Hungariae Regi Nummum adjudicamus , eo- 
que tempore cufum , quo , judice 8c fautore- 
Appcnd. P. III. 


Bonifacio Vili. Pont. Max. , Regni corona per 
Legatum Pontifici: , Albi infignitus eft . Lilia 
entem produnt . Is Carolum Martellura An- 
egavenlem e Sicilia Regibus , patrem habuit. 
Andegaveufes regali Francorum gente fluxifTe 
qui: ìgnoret ? Anno MCOC. dum XI. stati* 
fu* ageret , e Sicilia in Hungariam milTus ; 
poftmodum Anno MCCCX. tandem in Rcgcra 
coronatus eft . Ob Hungaricorutn Piocerum— 
inteftina difiidia nutanti audloritate diu impe- 
rava . Verum compofitis rebus , Mladenum- 
Dalmati* tyrannum bello devidfum , captivura 
in Hungariam abduxit . Regnum non modo 
ftrenue tutatus eft , fed plurimum etiam auxit, 
profiigato Matthseo Trintlchinienfi Comite— 
propc Cafloviam . Dcmum xxvn. Kal Aug. 
Ann MCCCXLII. Ludovico max>mo natu c— 
filiis lixrede relidlo , (•) e vi vis fublatu: eft. 

Non dcluerunt qui Nummum Carolo Mar- 
tello Caroberti patri , Hungaris Regi , ut ita 
dicara defignato , tribuendum putarint . Sed 
Bolide admodum Imberbis 8c juvenili: Caroli 
afpedtus latis indicar cui redle confi a: , quove 
tempore obfignatum tem a: . Hxc de Nummo. 
Nunc de caufta , qua Venetos riferir . An- 
dream III. ci gnomtne Venetu n , Carolus Ro- 
bertus in Regno excepit . Andreas e Stephuno 
Andro® II. nepotc , Se Thoroaflina Mauroceni 
Veneta Matrona ortum duxerat . Ex quo de.* 
Morexinis etiam (A) adpellacns eft . Rcx Ve- 
neciis natus , Venetormn adfinium immenfis 
opibus in regno (/) conlt catus , firm tufq is— 
fuerat . Parentes Se patriam conftami reveren- 
ti», parique amore ita profequucus eft fempcr, 
ut Bonfinio (vi), Se Sanuto (n) teftibus , g.n- 
tihtia Maurucenorum armi ulurpaverit , cruce 
alba cwn cintilo tantum adjedla , ut a ceettrit 
NobiliJJìm a Maurocent gentil dignofeeretur . 
P areniti (ca funt Bonfinii verba ) nobilitatene* 
ufy'te adto pnrvcmratui, ut rerum patititi, hu- 
mthorii fortume injìgnia prte mutrie amore* , 
(jr illiut urbit nverentia bob fpreverit . Cur 
ergo mirum fi ad Venetos typos Hungaricam 
Monetanti etiam conflari mandaverit I Cujus 
proinde Carolus Robertus in regno fuffedbus , 
Ipeciem , prout conjicimus , imitatus , adjedtis 
tantummodo Liliis , hunc Nummum ediderit . 
Difficillimis temporibus Carolum in Rgnum- 
pervenifle conftat ; typi ad cudendam Mone- 
G tam 



( • ) In Tab. num VII. 

( b ) Lue. pag. 188. Kainald. 1199. num. ij. , Se ijcj num. 14. 
( • ) Abrah. Bafchay. Chronolog. Reg. Hung. 

(A) Chron. Msi. Bibl. Sanai Marci Vcnct. num. 19. C. J. ]. 
(/) Thurocz. Chron. Hung. pag. 107. 

(m> Rer. Hung. png. 507 
(») Vit. Due. Venet. pag. J7*. 
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tam fortafle deerant; Andrea; paratos inventi: 
btfee ulus eli . H?ec tamen divinando potius , 
quam adfirmando (cribimus . Nollum ctenim-. 
Andre» Nummum Venetos referentem adhuc 
vidimus ; ex quo conjedlura nollra quam ma- 
xime firmarctur . Unum habuimus ab amicif- 
lime Viro, qui nobis largitus eli, Andre» Ve- 
neto tributum , Venetdque revera perfimilem. 
Sed charadteribus nimium adtritis , nulium ex- 
pilcari potuimus Regis nomcn . — NGARIE 
HEX commode legi poterat ; estera f'rulìra_ 
tentavimus . 

Hac d-mum ea funt, qua deNummis hifee 
diccnda nobis inftitueramus ; piura ailaiuri , fi 


per nos licuiiret. Sed 1 jbifaél.itis rebus noftris, 
ac Homachi tyrannide , ani.nique anxietatc_ 
poc.ne delcti , plora , prout in votis «rat, pra^. 
itare nequivimus . Ucinam tandem Deus Opt* 
Max. nos far<os , tcdlolque velit , & Sapientif- 
fì ini florentis hujus, fanÀilfimsque Reipublica 
Viri , quibus Rei Litteraria lumma demanda- 
ta poicltas , nobis humanioribus dilciplinis in- 
hiantibus , otium faciant , luboribulque nofiris 
exoptatum finem imponere non dedignentur. 


VIVAT. FLOREAT. QUI. LEGIT. 
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ANDREI ALCI ATI 

J. C MEDIOLANENSIS 

DE RE NUMMARIA 

AHTIQ.UOR UM 

AD RECENTIORA TEMPORA REDACTA 

COMPENDIOSA PJT10CINATI0 

NUNC PRIMUM PRODIT 

EX MANUSCRIPTO CODICE 

I 

BIBLIOTHEC^E AMBROSIANA 



DE RE NUMMARIA 

ANTIQ.UORUM 

AD RECENTIORA TEMPORA REDACTA 

I^AT IO CINA 710. 

Q Uoniam neminem Iatet qtiantum ardua qusftio fit de re antiquorumj 
Nummaria, fi ad noflrorum temporum rationem redigatur, Ibuit pau- 
lifper ei rei infifiere , & interpretationis nofirae argutnenta referre^ , 
ut deinde cognofcatur nec Blondum, nec Porcellium, nec quemqinm 
ifiorum quicquam hac de re feivifie , & in traditionibus fuis nec 
Ccelum ( quod ajunt ), nec Terrarn tetigifle ; & hoc in primis prò explorato ha- 
bendum efi, idem elle nummum quod Sextertius , Columella lib. IV., Cicero in_» 
IV. ad. in Verrem id ofiendunt ; quapropter apud Vitruvium lib. I. legitur nefeio 
quem divififfe areas Scxtertio nummo; & quandoque obfervatum efi fax's infcrip- 
tam hujufmodi notam H S. NXXX. , hoc eli Sextertios nummos XXX. illud & 
fcicndu meli quod Sextertius mafculini generis diflcrr a Sextertio neutri, quoniam mil- 
le Sextertii unum Sextertium neutri conftituunt , ut csteros mittam Cattaneus in 
Plio. fatis admoncre potefi lib. U., fed & non prstcreundum , dece.n Sextertia-. 
aliud lignificare , quam decies Sextertium . Cum enim hoc modo loquimur de- 
cies Sexterrium , tricies Sextertium, & fimilia, fubaudiraus, centena npllia , ut io- 
telligamus decies centena millia Sdlertiorum nummorum, hoc efi Sextertia mille; 
hanc rem difulìflìmè explicat Guil. Budarns Gallicus , qui hoc argumento quinque-. 
libros conlcripfit . Cgjterum nos id deprehendifie videmur ex T. Livii verbis de_. 
Bello Punico l.b. IV. cum deetlcnt nauta;, Confules ex S. C. edixerunt , ut qui J. 
/Emilio, & C. Flaminio Cenforibus millibus aeris quinquag'nta, ipfe aut Pater ejus 
cenlus fuiflet ufque ad centum millia , aut cui portea tanta eflet fada, nauta. u_. 
unum cum lex menlium flipendio daret , qui fupra centum millia ufque ad CCC. 
millia tres nautas cum llipendio annuo, qui fupra CCC. millia ufque ad decies aeris 
quinque nautas &c. Apparet igitur decies aeris accipi prò decies centenis millibus 
teris ; qua ratione licebit interpretari illas notas i x vili ! » ideft decies odies centena 
millia nummum , quas fumma Sextertia centum decem odo confiituit . Notandus 
autem erit fcribendi modus .quoniam ab angulis infixa ilia linea t i hoc inducit, 
nec id Probum prstcriit fi emendatus legatur, qualem ipfe habeo notis Longobar- 
dicis ; quam ob cauflam cum in fequenti numero nihil fit inflixum LXVI. inter- 
pretandum opinor , ex ea linea folum centenaria induci , idefi lexagies fexies cen- 
tenorum nummorum, quse lumma requat Sextertia fcx, & Sextertios nummos fex- 
centos. Hac ratione autem ad nofirse Moneta; exifiimationem prifeas illas fummrs 
reducere poterimus . Inter argentea numifmata quaedam reperiuntur , qui hanc 
notam impreffam ole. quoe denarii nota efi , fi fiatercula libres , funt ponderis , ut 
vulgò dicimus den.ìriorum trium argenti puriputi , quod pondus nofiros afles decem 
Append. P. Ili H va* 
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vaici ; unde cum in confedo 111 , quaiuor Sexicitiis numrais conflarc/den.iriuiiLj j 
confequens erit, nummum valutile duos affes , & quadrantem; & Sextertmm neu- 
tri generis , hoc eft H-S. argenti, valuifle hujul'modi aftes 2550., qua; funt d. 112. 
fs. io., nec illud negaverim argentum & plus quandoque valuifle, fed & aliquan- 
do minus ; verum nos calculum fecundum noftra tempora duximus, & in librarti 
argenti lib. III. lolid. XV. conihtuimus , aureum verò Iib. IV. iolid. X. , quoniam 
id nihil in fnbftantiam mutai , quod nos prò excmplo adduximus , nc aliquid ex- 
curreret ; non intelligimus enim tunc de nollro aureo , fed de tali , qui libr. IV. 
folid. X. seftimetur . Casterum , quod adducitur ex Plin. de affibus uncialibus, non 
videtur urgere noftram fententiam ; illud dcmonftrat , quod difficillimis Reipubli- 
ca» temporibus fecundo Bello Punico , cum rei Nummaria: maxima difficultas eflct 
cufi funt , cum paulo ante ob eandem inopiam Sextentarii fuiflent, ut ne dum ipfc 
Plinius , fed & Feftus Pompejus auélor eli , alioquin nemo dubitaverit julìam aflì& 
menfuram eiTe duodecim uncias , quod Varrò , & nollri Juris-Gonf. prodiderunt . 
Non igitur dubito , lì quis paulifper animtim advertere voluerit nihil dubitaturum, 
quin noftra ha;c interpretatio fit vero verior , quod ex eo cognofci potert, quod lì 
quis hanc rationem ducat, omnia pondera anriquorum, omnes notas marmoribus 
infcriptas optimè quadrare huic calculo deprehendet; itaque in Plimana memoria., 
fic legendum , & libertorum luorum nominibus Sextertia centies , decies , oélies 
millia , & nummorum fex millia fexcenta dedit , denarios centum quinquaginta-. 
fex rei incremenrum, polita ad epulnin &c. Nec quidquam movere debet, fi paulò 
afperior fit hasc fcriptura ita extenfa : quandoquidem novum non eli notis aliquid 

lignificati, quod fi referas fit fub lurum ; h.tbent enim & argentarii iuas 

fcribendi confuetudines . Sed & quod objiciunt aliqui nelcire numerum 

illum LXVI. disjungam , & feparatim interpretcr a priore numero fijTviii i in cauf- 
fa fuit , quod fortafle a Plinio data fuit illa fumma fcjuncftim a prajeedenti , qua- 
propter & feparatim lcripta eli , live id f’iftum , nt commodius prior fumma ex- 
plicaretur ; voluit enim numero illi XVII I. ccntena addenda intelligi , idqtie prò- 
pter fequentium notarum qualitatem . Velini lì Arithmetic s. notis fcribas 18. , fi 
nihil feauatur, decem odio interpretabere ; at fi alice none fcquantur 1800., tunc 
mille ocìingenta fignifìcabit ; ita eli in his notis dativis XVIII. fi pone lequantur 
LXV1II. adduntur tunc precedenti numero centum , ut qua; decem oifto m llia_. 
fuerant , centum decem oifto millia nunc conllituant . Finge enim otnnem fum- 
mara fic notatam fuifle H-S. icxxi'viì nummos DC. tunc non quadralfet, quando 
linea centenario numero fuperaddita centenarium in millena multiplicet , ut eft 
apud Probum ; non enim fuiflent centum vigiliti quatuor, fed centies centena mil- 
lia XXIV. Finge rurlus additam fuifle unitatem ìirVTTn decies nonies , tuncque_> 
longè majorem fumtnam conficerent , quam fit ea , qua; faxo infcripta eft ; prior 
enim numerus , qui circumflexa illa linea annotatur, centena millia fignificat, fed 
fequens, cui nihil ex linea inflexum eft , folum tot centenaria inducit , quot uni- 
tates ; ficut ergo fn Arithmeticis notis , quod prius infcribitur , majorem lummam 
notat , unde prius coiligimus centenaria millium, tunrdenaria millium , deinde-, 
millia , fequunturque centenaria , poft denaria , tandemque in unitates devolvi- 
mur ; ita in his iftis Latin is obfervatur , & fi redlè conlìdcretur , non reperietur , 
quo alio modo poflìt illa quantitas Pliniana deferibi. Quo facilius igitur ineatur ra- 
tio, feire debemus, fìngula quaeque Sextertia mille Scxtertios , feu quod idem eft 
\ mille 
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itiìIIs fummos valuiiTé , & ex folo variationis genere oriri differentiam ; Ad hrec 
quaternos Sextertios denarium effe , hoc eli X. a?ri$ libras . Sextertius igitur eli 
aeri $ ; Sextertium verò argenti : notoria funi h.ec , & magia protrita , quatti ut au- 
tfìorum nomenclatura indigeant . Dedii itaque Plinius libcrtis fuis centies & decies 
otftics millia num .... hoc eil Sextertia centum decem odio , ut ex hac debita-, 
fumma incrementum , live ufuras femiffes penderent , qua; lunt in annoi feptem 
millia & odìoginta nummi ; addidit & aliam funimatn numtnorum fexagies fex- 
cics centenorum , qui reddunt annuos tcrcenros nonagenos fenos ; quam fortem 
fi cogas, annuos pr.dìabit fexcentos & XXVI. , hoc eli denarios menflruos cen- 
tum & quinquagima fex ; procrea nefeio quid excurrentis minimo mirius ; foli- 
tum autem Plinium femilfibus ufuris incrementa fufeipere, optimus ipfe eli autfìor 
ad Caninium Sept. lib. Sed Se ufur.trum folutionem , non in annos , fed fingults 
ntenfibus fieri folitam oilendit vEfchim-s in Oratione adversùs Chtcfiphontem,qua 
Demoflhenem taxat in fingulas minns foenoris nomine menlìruas drachmas exi- 
gentem, hinc centefima ufura dicla, qtiod centeftmo quoque metile fortem asquat, 
duodenos quippe reddit Paulus Jurifconfultus = Leila , inquit, e[ì a pud Papintanum 
Prtrf. Preetor. cautio bujufmodi : L. Titius fcripfì me accepiffe a P. Mcevio quindecim 
mutua numerata mihi de domo fua , & hxc quindecim proba rette dori flipulatus efl P. 
Mavius . Spopondi ego L. Titius , convenitque inter nos , ut P. Mesvio ex fumma fu- 
praditta menflruos refundere debeam denartos trecentos &c. Apud Arilìophanem quo- 
que in nubibus Strepfiades aliquam fibi incantatricem optat , qua; carminibus Lu- 
na; cxortum differat; fic enim lore, ut minimè foenus reddat,quandoquidem num- 
mularii in novilunia ufuras exigunt, ut ex Ntcomeniis ufura; crefcunt. Nsomenias 
autem Kalendis nolìris non abfimilcs nemo, opinot , ignorai ; hinc centefimis Ka- 
lendis fibi dari confueffe flipulari antiquos llepiufculè legimus . Kalcndaria quoque 
libri Foenorum , non alia ratione didìa Seneca; , & Jurilconfultis crediderim . Vi- 


deamus nunc id omne,quod a Cuecilio legatum eli ,quantum Moneta; nollra; fum- 
mam contincat ; & ^llud conllat , ùngula quoque Sextertia libras argenti duas , & 
femiffem hibuiffe ; libram autem annquotum a nollra non difkrre , quampluriina 
funi argumcnta ; totidem enim uncias habet ; quselibet uncia totidem drachmas ; 
& drachma totidem fcrupuio.s ; qute omnia fervant adhuc vulgò nomen . Igitur 
pretium puriputi argenti conlliiuamus trium librarum , & quindecim album in_ 
uncias , valcbit libra , feu , quod idem eli, argenti pondo libras nollras XLV. , & 
Scxtertium libras centum & duodecim cum denis afftbus . Sextertius autem teris 


duobus aflibus xflimabitur , & quadrant , quandoquidem mille hujufmodi Sexter- 
tiis Scxtertium argenti valet . Cogamus igitur omnia legata in Thermis, «Se ornatu 
H-S. CCC., in tuielaque H S. CC. , in epulo H-S. CVI., & N. D. C., in alimenta 
ingenuorum H-S. CC. tantum enim le Comenltbus donaffe ipfe dì autffor lib. VII. 
ut vcrifimile non fit , minori ufum magnificentia erga populofifftmam Civitatcm ; 
in tutelato Bibliotheca; H-S. C. hoc eli in fumma Scxtertium duodecies centies, & 
prasterea fex ; itera Sextertii nummi fexcenti ; qute quantitas fi nolìro tempore.» 
computetur , reddet aureorum triginta millia , & rurlus centum fexaginta quinque 
aureos. Nolìer quippe aureus nunc a;lìimatur libris quatuor , & dimidia , idell af- 
fibus decem , quo nt ut Sextertium vigintiquinque aureos valuerit ; nec quilquam 
magnitudinem pecunia; admiretur , cum & Plinium ipfum ditiflìmum fuiffe tot 
ejus dignitates oilendunt, Se ipfe in epilìolis plerumque magntficentiam fuam nunc 


cum 
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cum nunc cum Firmo Romano Decurione , aliifque procrea teftatifli- 

mam facit, pra»fertim cum LV.Sextertium decies fepatriam donalFe fcribit. Intelli- 
ge autem decies centena millia , quod pcrinde eli , ac fi Sextertia millia dixilTet ; 
mm & ditiores antiquos praifentibus , nemo , opinor , dubitabic , cum in unam_. 
Italiani totius orbis decora tunc conHuxerint . Ca»terum nomina accipi prò debito- 
ribus , admonere fuperfluum pino , licuti & qui funt Seviri Equitum , quod iienu. 
Decemvir litibus judicandis , & fi qua? fimilia , qua? alibi fumus declaraturi . 
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NUMMORUM 

S E R. I E S, 

TAM AURI, QUAM ARGENTI, ET ^ERIS, 

QUI IN OFFICINA MONETARIA MEDIOLANENSI CUSI FUERE 
Ab Amo MDXLVUL ad MDCCL . 

Unà cum eorumdetn valore intrinfeco, atque, ut ajunt, 1 \emedùs y 

necnon extrinfeco predo 

STUDIO ET LABORE 

E D I T O R I S 

PER TABULAS XX. DIGESTA, 

A D D 1 T I S 

Nonnullis Adnotationibus % ac nominibus Magiftrorum ejufdcm Officin* , 
Judicum r aliorumque majorum Operariorutn ab Anno MDV r 
ufque ad praefentem dicm . 


Appetti. P. Ili . 
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I 


3 °editoeus monitum. 

N On Aelettationi tantù n , verùtn etiam plurimorum utilitati futuras arbi- 
trar Tabulas , quis nane profero in lucem , ea pottjjìmùm opinione duttus, 
qu'od anecdotas ufque in preefentem diem Monetaria McAiolanenfis Officina 
res , atque experhnenta per temporum fucceffionem ad noflram ufque età - 
tem dtfpofìta , atque exarata privatis ebartis , ego tandem omnium oculit 
exhibeam , ut Metropoli bujufce dtgnitas etiam in hoc parte elucefcat ; & fi quid inde 
emolumenti emanare poterit , id commodiùs bauriatur . Ut tanti momenti fcriptiones 
nubi typis committere liceret , fuprema Magifìratuum facultas prefio fuit , quibus per- 
humaniter annuentibus , in ejufdem Officine Arcbivo vetu%s , quotquot ibi fervantur , 
libros confulere licuit , confilio fuo labores meos fovente D. Cajetano Percgo eidem 
Arcbivo Prefetto , unoque ex Restie Cuflodibus prefentiam ftam diligenter pr e fi an- 
te . Seculo tantùm XVI. confcriptos libros reperi ibidem ; antiquiores enim edacitas 
temporis , & aquarum prafertim injuria aut prorfus confumpfit , aut faltem magna ex 
parte corrojit . Qua nunc ufque fuperfunt fideliter exemplavi , & remotiores quafdam _ 
rei nummarie Mediolanenjìs notitias haufì ex autograpbis Magiflratus Decretis , 
quorum nonnulla mibi forti fortun a gratulor reperiffe . Provtnciam bine melius imple - 
turum me non firn arbitratus , nifi cum abfque ulla prorfus verborum variatane qua 
ad notata inveni , eadem exfcriberem , Jimplicitatem ipfam vetufit vemaculi idiomatis 
retinens , teflem veluti probatiffimum veritatis : quapropter fi quis etiam error irrepfe- 
rit , non mibi fideliter tranfcrfbenti imputetur velim , fed borumee Librorum f cripto- 
ribus culpa tribuatur . Addidi par iter prime formim Monetarum probationis , ut qua 
diligenti à auri , argentique gradus ac perfetti! ai examen vocarentur , ex uno faltem 
ex empio innote fiat : interveniebant namjue ad ri cfficiendum Judices , Cenfores , De- 
gufhitorefque bujufce indagini* feientia ex perii firn: , qui vcl minimum defettum fcru- 
tabantur , & fi quondam recognoviffent , ferro , vel crucibulo cmendari protinus fen- 
tentià lata definiebant . 

Per annorum progreffum , cbronologico more , quo ad licuit , numerum fignate pe- 
cunie defcripfi ; non ita tamen minutim fìngili a s nummorum percuffiones memorare ope- 
re pretium judicavi ; parvi namque Lettoris interefl f ciré , utnun una vice » vel pluri - 
bus intra annum eumdem Operartis nundatum fuerit , ut malleo monetas percuterent 
aut preio fignarent . 

Haud incongruum tamdem cenfui nomina deferibere Vtrorum > familiarum antiqui J 
tate ac fplendore illuflrtum , quibus commi fa fuit Rei Monetarie cognitio , vel proba - 
tio, ab Anno MDV. exorditus , ufque a l prefentem dtem ì < Juiicum nempe, Magifìrorum 
Monete , & Regio Nomine Probatorum qualitatis auri , argentique , quis communi vo- 
cabulo Àilaggiatori appellamus , ut facile pateat , quàm expertis confultifque Miniflrit 
hec provincia femper fuerit demandata. Diligenti bac cura id me ajfecuturum fpero , ut 
Mediolanenjìs Urbis decor , dtgnitas , & amplitudo etiam ex nummorum percuffione apud 
exter os magis magifque innotefeant , Civibufque ex majorum ex empio fuccrefcat ad com- 
mercium fuuxn augendum non modicum incttamentum . 
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DOPPJ SCUTI D’ORO. 

1384. 

(3) 




num. 

83439 


1383. 

(4) 




num. 

13860 

1548. ( 1 ) Boati Caratti 11. , ed un ottavo , 

1386. 

(J) 




num. 

3163 

con rimedio dell’ottava, ed in pefo fo- 

1387. 





num. 

3641 

no a num. 34. , e - per Marco . 

1388. 

<*) 




num. 

314* 

4 

1389. 





num. 

13044 

Scuti 10000 

1390. 





num. 

39314 


1391. 





num. 

37166 

DOPPIE, cioi Scuti d'oro da lire it. 16. 

139X. 





num. 

3*914 


*595- 





num. 

36730 

1579. Bontà Caratti **. , Rimedio in bontà 

1394. 





num. 

*4934 

d’un ottavo per onza , in pefo a ragio- 

*595- 





num. 

18360 

ne di denari 3.» gr. io. per ciafcuno , 

1396. 





num. 

*14*33 

col rimedio di gr. 8. per Marco , e fo- 

*397- 





num. 

16378 

no a num. 36. per Marco , e din. 3. 

1398. 





num. 

*7079 

.... num. 31383 

1399. 





num. 

43618 

■ 380. .... num. 9673 0 

1600. 





num. 

4793 

1381. .... num. 14x460 

idox. 





tram. 

*43° 

1381. (1) ... num. 61x13 

1608. (7) Sono a 

bontà di 

Car. aa. 

io pelo 

1383. .... num. 114930 


deii« j. 

gr. io. per pezzo, io un Marco 


e 


( I) Adi ij. Novembre . Abbiano d'antro do tata bando l'effigie di S. M. Cefana rea latterà in carco , chi di- 
cano IMP. CAES. CAROLVS V. AVG., dall’altra banda dna Colonna in acqua , con una Mitra Impe- 
riale in mezzo della (inumiti d'effe colonne , quali dovevano donarfi al Sereniamo Prencipe di Spegna 
nella fra venuta a Milano , quale b da tffert di propinquo . Ita in Otdinatione originali MagiUratue 
fub die 8c anno ut lupra . 

(а) Cominciano a vedere in Febraro Or. ■*. io. Sic legitur in Libro Archivi Officina Monetaria . 

( j ) Hic non legitur quod Moneta aurea eiuldem vaioria, 4 c ponderi» cufa fuiffent una die ipfiut anni, 
quia libcr, uti prafabar, ob injuriam temperum corrofui eft . 

(4) Etiam in hoc anno prò duobua diebua non legirur ut fupra . 

( 5 ) Hic quoque prò tribua diebua ut fupra non legitur . 

(б) Hoc loco godere placet formam Eiperimentorum prò una vice tannini , uti antiquitua fiebant, te 

cune quoque laliem in parte adhuc de more fubfiflunt 1 Adi IJ. Maggio tfSt. Martedì fi l fatta 
un forgio di doble de Ducati d’ero , ebe vaglialo tir. ta. lo.. Cuna da min 1. 581. , quale i fatto Rubri- 
cale il Magnifico Stcffano Rigetto come nominato , & come procuratore dal Magnifico Nicofao Cipria* 
no Zeccbitro generale dello Stato di Milano, delti giorni 1 J. id. e il. dal preferite, in virtù de' Ca- 
pitoli , che tiene colla Regia Camera , quali devono efori a boati di Coroni aa. . con rimedio in boati di 
un ottavo per oncia , ed in pefo a ragione di denari cinque , a grani dieci, offendo con il rimedio di gra- 
ni otto per Marco, e fieno a un. j«. per ogni Marco, e denari tre . Il qual Saggio i fato fatto , ed ap- 
po obolo per Don Carlo Chivato Regio Affaggiatore , coll’ci/fflenxa anco di Gioì Antonio Groffo altro 
Afaggiatore , in virtù d'un Ordine ai S. Focili. , a delC lllu fri fimo Magifbato , il tutto alla prefìnxa dalli 
infra/ ritti Magnifici Sop rajìenti , a da! Magnifico Giulio Corbetta Giudice dalli Dacj dilla Cittì , 4— 
Ducete di Milano . 

Magnifici Cefare Piatto .' 

Filippo Morefino ,* 

Maurizio Trincherio J 
Paolo Antonio Maino • 

Francefco Bernardino Lucino l 
Gioì Ambrogio Cetvienano . 

(7) idot. aa. Aprile . y agitano lire 1 j.4. & nel Saggio di detto giorno, fatte la tra pefate , fi trovarono fuori 
di rimedio grani quattro per Marco , # fi fecero fondavo olla pre/enza da’ Signori Sopraflanti . 
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(8) Vogliono tir. ij. io., tonforme V ultimo Grida . 

( 9 ) Nel Saggio furono trovato num. %p 6 . leggieri , e furono {afe .' 

fio) Nel Saggio fé n$ fono trovate num. 70. calanti , e furono {abito fatti tagliare 2 

(1 1) Con l'Ejfgie nuova della Mac fi a del Re N. S 

(1*) Adì 19. A goffo nel Saggio di numero 817., erano tomprtfi due Dobloni da io. t e tre da dieci . Avendo il 
Sig. QueUore fatto (lampare li (addetti Dobloni Ver fio comodo di Stampo nuovo , e la Congregazione de’ 
Signori Soprafanti pretendendo , conforme al {olito , la [uà onoranza , in/ieme con gli altri Ojfiziali , per 
ciò il Sig. QueUore a pregato , che per adefjo fi donale a Lui tutta l’onoranza , come a fatto la detta Con- 
gregazione in grazia di detto Signore , non intendendo però , de ciò le fia di pregiudicio , « eòe ciò paffi 
in e finpio ; anzi volendo il Zeccbiero in avvenire valtrfi di detto (lampo , protetta di volere la fua ono- 
ranza conforme il folito , 

Adì io. Agefio fi è fatto un Saggio di num. 88x. fatte fabr icore da Gio: Battifta Pedemonte Zeccbiero ; 
deile quali effendofne trovate calanti num. 17. , fu ordinato , che fi tagliaflcro . 

Adi primo Ottobre . Nel Saggio fatto di num. 7jj . , fe ne fono trovate num. io. (alanti , a furono tagliata ; 
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DOPPIE d'oro da due da lir. 17. /lampare con 
l'impronto nuovo, sd effigie della Madia 
del Re N. S. 

Bontà Caratti a*., in peto dea. io. gr. io. per 
pezzo , di modo clic in un Marco , c_ 
den. j. ve n’entrino num. 18., polTono 

j: _■ i* • » . j 


onza, 

ed in pefo gr. 8. per Marco .* 

*<Si 7 - (O 


- num. 
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- oum. 
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. . 
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• num. 

(S7J0 

1 6ij. 
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» num. 
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- num» 
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IOJ 1 . ... 

appendo P. III. 
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i<$4<S. (3) 

• 



1646. (< 5 ) 
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nutn. 1339 
num. 1317 
num. 1079 1 
num. 184* 
nutn. «711 
num. 1319 
num. 3978 
num. 1103 t 
num. *981 3 
num. 3869) 
num. 18039 
num. 69 38 
num. 14771 
num. 8336 


num. 6457 


num. 17879 


num. 9334 


num. 7790 
num. 18314 

num. n8itf 
num. 3173 
num. 13171 
1 635. 


( 1 ) idi 7. odi IO. Ttfofro mi Saggio fatto guaio giorno fa no fono trovata num. 80. calanti , la quali furono 

•'fililo tagliata . 

( » ) 16 j 1. atti i. Novembri . Sa no fono trovata «un», j». colanti . 0 fi fono tagliato . 

( ! ) 1640. ali 17. Decembro. Sa no fono trovato num. St 6. colanti , 0 furono [ubilo tagliato . 

{4) Comprefo num. 569. [amplici , e num. 44. da diati . 

< $ ) Comprale num. ioti, [amplici , 0 num. 16. da 10. 

(6 ) Co mproji num, 514. [empiici , a num. j». da io. 

(7) Comprafe num 109. [ empiici . 

1649. adì 1. Ottobre . Effendo /1 fatto un Saggio di Doppio d’oro da duo nata. tiSf. fatto fabricaro da Oiot 
B. imiti Pedemonte , effendoftae trovilo calanti num. 190. , lo quali olii a. dotto furono tagliato. 

( 8 ) Comprefa num . 278. [ empiici . 

(9) iSji. adì 27. Aprite . Si i fatto un Saggio di Doppio S'oro da duo num. 144J. fatto fabricaro dal fuddetta 

Pedemonte , dello quali fi fono trovato num. 19). collanti, ebo fi fimo fatto tagliato . 

A li 6. Novembre . Si i fatto un Saggio di Doppie d'oro da duo num. 708. fatto fabricaro da detto Pede- 
monte , ed effcnJofcnt trovate calanti num. 88. , furono tagliato, coir Ordinazioni , ebo il Zttcbioro paghi 

la S.arjì/ìa . 

(10) Comprefa num. 945. femplici . 

(11) Comprefa Moro 2925. [empiici . 

idf J. adì 24. Miraci . In un Saggio di Doppie Soro da due num. J18. fatte fabricaro da Francefco Bur- 
rone, fi- ne fono trovato colanti num. 114., ebo furono fubito tagliato, coll’ obbligo al [addetto , ebo fa* 

gii lo Scai/ifia , 

Adì 2 6. Giugno . Fatto un Saggio di Doppia Soro da duo oum. 9]!. d. fotte fabricaro da Gio: Barriti a- 

Pedemonte , quali per effe re maP operato , 0 mal pompata , li Signori Sopra! aceti bornio per quella volta 
fofpofo nna fruirà giudizio , 0 fi fono accontentati di farlo emiro , mila quoT opera fi ne fono levato nu- 
mero 177., e fatte tagliare , col [addetto obbligo . 

Ali 7. Settembre . Nel Saggio di Doppio Soro da duo num. 509. — fatto fabricaro dal [addetto Pedemon- 
te , yé »« fono trovate calanti nini. 89. , ebe furono tagliati , con ebo agli paghi la Scarjtfia , 
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1675. 
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(u) Comprefe num. »$}o. [empiiti . 

Adì 6. Genaro . In un Saggio di Doppie d'oro da due num. i\6x. -• fatte fabrieare dal [opradetto Pede- 
monte , fe ne [ono trovate calanti num. i\u tra Doppioni t e Doppie , che fi [ono tagliate , e [ufo, col P 
Ordinazione fi paghi tutta la Scarfi/ia . 

(i|) Comprefe num. 1778 [empiici . 

(14) 1658. adì >9. Novembre . Si i fatto un Saggio di Doppie foro da due num. j 18. fatte fabrieare da detto 
Pedemonte , [e ne fono trovate calanti num. j. Doppioni, io quali furono tagliate, e fufe il giorno x. De- 
cembro anno [addetto , a le altre rilaviate col pagamento di tutta la Scarfi/ia . 

(1 1) 16(9. f. Marzo . In un Saggia di Doppie d'oro da due num . 514. fatte fabrieare dal [addetto Pedemonte, 
delle quali [e ne fono trovate calanti num, », , e furono tagliate , t fufe col pagamento di tutta la Scar- 
fifia . 

Adì 18. Luglio . Efjendofi fatto un Saggio di Doppie foro da due num. J34. fatte fabrieare dal [ addetto 
Pedemonte , [e ne fono trovate calanti num. jo. , le quali [otto il giorno delle >)> detto Luglio fi [ono ta- 
gliate , e le altre tagliate col pagamento (olito di tutta la Scarfifia . 

Adi *7. Settèmbre . Nel Saggio di Doppie d’oro da due num 550. fatte fabrieare dal fuddetto Pedemonte, 
fa na fono trovate 18. calanti , la quali il giorno 3. Ottobre furoeo tagliate , e fufe , e le altre rilafciatt 
col [olito pagamento di tutta la Scarfifia . 

{16) Adì 11. Aroìto col nuovo impronto della Maeflh del Re Sig. D. Carlo II. , e delia Regina regnante. 

1 666. 17. Settembre fatto un Saggio di Doppie d’oro da due num. 571, fatte fabrieare da Francefco Bur- 
rone . come dmmi ni tiratore dilla Regia Zecca , delle quali fi fono trovate di manco pefo num. *0. , che fi 
fono fatte tagliare, e le redenti fi / ono deliberate al fuddetto Amrnmiftratore , con P obbligo di pagare leu, 
metà della Scarfifia per intiero alla Regia Camera . 

(17) 1 669. 13. Maggio . Nel Saggio di Doppie d'ero num. 956, fatte fabrieare dal fuddetto Burrone , fe neu, 
fono trovate nam. 39. calanti , * fi fono fatte tagliare , e le altre fi fono rilafctate con l'obbligo di pagare 
tutta la Scarfifia . 
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TABULA III. 

DOPPIE da quattro Scudi d’oro . 

Bontà Carmi ti. , Rimedio in bontà d'un ottavo per onza , in pefo a ragione di de- 
nari io. , gr. ii. per pezzo , col Rimedio de gr. 8. per Marco , e fiano a num 18. 
per Marco , manco dea. ). » che vengono ad e (Te re in pelo den. *. gr. ij. per ciaf- 
cun Scudo - - ......... num. 16570 


TABULA IV. 

ONGARI d'oro . 

»68j. Bontà Caratti ij., gr. 11., in pefo den. 1. gr. 10. per cadauno , di modo che in 

Marco , e gr 16. ve n’entrino num. 68- , e poflono tener di Rimedio in pefo gr. 8., in 
bontà gr. 3. per onza ......... num. 3414 

17»}. Bontà Caratti ij gr. »«. , ed in pefo den. 1. gr. 10. per cadauno, di modo 
che in un Marco ve n entrino’num. 68. , e pedono aver il Rimedio di gr. 8. 
per Marco , dovendo però detti Ongari 68., che compongono detto Mar- 
co , pelare onze 8., e gr. 16. per ogni Marco fenza il Rimedio • num. tea 
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SCUDI d'Argenio d* lir. 3. 11. 


• j8.. 
1381. 

(J) 




Mar. 

Mar. 

J 393 ° 

13188 




1583. 

<«> 




Mar. 

<$3814 

Bontà den. io., gr. 11. (uno 
per Marco . 

a num. 6. 

I 1 

4 "8 

>-* ’-*» 

00 00 00 

(7) 

( 8 ) 




Mar. 

Mar. 

Mar. 

101344 

<59380 

39 <* 4 « 


Marchi 


1587. 

- 




Mar. 

13191 

1551. (1) 

i8}7 

1 j88. 

(9) 




Mar. 

33410 

IJJ 7 - (*)*** 

Mar. 

Jo <$9 

1389. 

- 




Mar. 

4934 * 

iJ 77 - ( 3 ) 

Mar. 


IJ 9 °. 

- 




Mar. 

«3494 

*J 79 - ( 4 ) 

37 *o 

, J 9 «- 

- 




Mar. 

46314 

1580. .... 

Mar. 

1380 

1391. 

( 10 ) 




Mar. 

49683 




/ , \ i<<i. adì 1 6. Ottubr» . «Sculi » mezzi Scuti , 4 quarti Scuti fi fono fatti con glt argenti di S. AI. venuti dall 
V /*di> per gli Eferciti . 

^4di i j. 1 6. a x6. Novembre . & fono feritati Scuti , Mezzi, § Quarti per il bifogno dell* Efer cito , # d.i— 
mandar/ì al Stg . Ambafciatore Cefareo in Genov a . 

(l) B«#à d«r. il., £T. xi. por «» Marco, e gr . x. , A/a»co rew^a d’argento fino on. 7., df». xx. , gr. xx. # c- 
a uirni. 7. gr. -i* 

Videatar Àdnotatio fub die XL menfn Augufti, Anno MDCCL. 

*517- ^ *9* Moggio per ordine del Cardinale Qriflofuro Ma dr tu io Governatore di Milano (t fono fatti 
l lampare Sciiti , Mezzi . # ^arfi con argenti proprj del Re, e fecondo il Stampo fatto dal Nob. D. Leon 
Aretino , ed il prezzo della if ottura fi farà pagare al Zecchiere Scaccabarozzo , fecondo , che fono convenuti 
con gli Agenti di S. M. , il tutto con ordine del Magifirato di detto giorno . 

( | ) Bontà den. 11. gr • ix. , Marco tenga d’argento fino on. 7. den. 16. , Rimedio in pepi* dea. 1. «i per. Marco, 

in bontà gr. 1. per ~ d’on. a num. 7. £• e poi a n un. 7. - da fabricarfi con gli argenti di S.M. 
in Piafhe , firma fpecificar la quantità de Marchi » 

(4)4«w: 7 . n- • 

. - 1 * ita 

( < ) A num% 7. — — , e a num. 7. — -* — . 

' 1» 1 * ' 4 *« 1 

(d) 1583. 11. Novembre . Li Scudi da lire f. »x. crefcono un foldo , e vogliono lire f, tj. f # a urna. 7. — —j p 
• (7) 1584» >7* Marzo. Si è fatto il Saggio t e fi è trovata fuori di Rimedio una pefata di Marcii - - - - , c-. 

però furono Gio: Franccfco Calvi, e Rocco Pizzio Zecchieri condannati in lire 117, 4. 6 . da pagarjì in 
Camera , e poi furono aime fi , e rilavati . 

(8) tj8c. odi ix. Agofio .Si è fatto un Saggio di Senti d’argento di Marcii 3170. , de quali fe ne trovarono 

Marchi 161. calanti , che furono tagliali , accio non portino pregiudizio alla Camera , ed al Pubblico. 

(9) i$88. 9* Agofio . Il feguente Saggio , e gli altri , che fruiranno fino ad altra dichiarazione fi fono fa» 

bricati dell i Reali , che à mandati S. Maefià rifofii in Teforen* Generale , che in fomma debbono ejjere 
Ducati 3601». in circa t de quali il Zecchiero non awrà da render conto alla Camera per le Scarfifie , che 
fegutranno ti in bontà , come in pefo in fabricare tali denari in Ducaioni , poiché coli fi è convenuto con 
S. Eccell. , pagando come farà il Reale di otto , che fi [pende [oidi 90. lire 4. , j oidi tx. , e den. p. per 
ciafiwto, con che detti Remedj refiino a benefizio d'ejjo Zeccherò, come appare per Infiromento di Conven- 
zione per il Spettabile Celare Guido Notavo pubblico di Milano fotte il di • « - - - - ira S. Eccell. , ed il 
Sig. Bartolomeo Vifcontl, come Aimnufiratore della Zecca . 
xi' Ottobre . Il Zecchiere a detto non aver più argenti di S. Mae fi a da fabricare, § confeffa , che netti Sag- 
gi paffuti ve n’era certa parte de particolari . 

x. Novembre . Qui fi prefuppone , che ceffi la fabrica degli Argenti , o Reali di S» Maefià , che cominciò 
allt 9. Agofio ij88. , come fiotto il detto giorno fi fa larga menzione in quello affettato, che il Zecchiere — 
non a tenuto conto Jiparato da altri de particolari fabneati in detto tempo . e q su fio fi difeerne dilla va- 
rietà delle bontà , e pefi delti Saggi , che feguono , trovando fi di migliore bontà . e pefo delle paffute^. 
Monete , perché il detto Zecchiero non deve trattener fi più alcune Scarfifie , 0 ile medi, come faceva per quelli 
di S. Maefià . 

(10) 159*. adì 3. Giugno . Delle Scarfifie delti detti Marchi di Suiti d'argento non fe ne à da dar deb io alcuno 
al Zeccherò , perchè fono denari confegnati dal Sig D. Pcdro de Padilla Cafiellano di Milano a lui ri - 
meffi per ordine di S. Maefià per Convenzione fatta tra detto Sig* Ca figliano , e Zeccherò di pagar li Reali 
da otto f oidi x. den. C. di più del valor loro puffo in Grida . 

2. Dicembre . Qui fini fi uno h Ducatoni , 0 fii Scuti , $ mezzi Scuti fabricati per conto di S. Maefià confi • 
gnau da Gio; de Viuli , e Gullielmo Benzi Agenti di Tornalo Ficlchi Fattor generale della detta— 
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itfio. 
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18x4. 
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Mar. 

23364 

1615. 


M arda i qual Vitale à conflato a bocca quivi nella Zecca di Milano al/i Sopr adonti conforme alC Ordina 
di S. Ecce 11 . , che a ricevuto da detta Zecca Marchi \6 170. de Ducatoni , a mezzi fabricati dalli %$. Set- 
Umbre 159». fino a detto giorno tnclu/rve t a protefla , che fono degli argenti confegnati al detto Zecchiere 
per conto della detta Marna . 

(11) 1593. » 7 . Aprile. Il prefente Saggia , a li feguenti fono de* denari di' S. MaeHòj, de/ quali il Zeccbiero non 
a da pagar Scarfifie alcuna, come fi fa menzione nell* Ordine del Megidrato aj. detto . 

*0. detto . Finifeono li Dittafoni fabbricati per conto di S. Maedk , de * quali il Zecchiere non a da Vagar 
Scarfifìa ùlama, e della quantità d'effì, che fono in tutto Marchi $770*1 come per fede di Gio;Vitali Agente 
di TommnfoFicfco Fattor Generale di S. Mae fili . . 

Primo Ottobre . Delli ». Saggi % cioè il prefente , e quello delli »8. Settembre il Zeccbiero non a a e [[or fatte 
. .. « — - 7 f attefa la convenzione di pagare tir, ijjtf. , delle quali i fatto debi - 


(«*) 


debitore delle Scarfifie feguite in effi , — -, -- , o - « - . _ - 

tore al Libro iella Camera , come per ordine dell* lllufhi Timo Magidrato del primo detto Ottobre . 
ito*. 18. Maggio . Li feguenti Saggi d* Argento fino fono de* denari di S. Ma e (la rimeffi in quello Stato di 
drverfe Caffè o Argento m pafla , delle quali il Zeccbiero non averli da pagar Se ar fifa alcuna ver effer con- 
venuto con la Regia Caperà di pagar 1 * Argento fino a ragione di lir. J . 6. 6. T onza , come fi fa menzione 
nell* Ordine deli' Uludriffhno Magiflrato 1 6. detto Maggio . 

»o. Giugno. Qui finifeono li denari di S. Maefl'a . , 

Iti) 1 fot. »(• Febraro. Cominciano ti Saggi degli Argenti di S. Maefl'a, de' quali il Zeccbiero non è tenuto di 
pagar Scarfifìa alcuna d' e/fi, perché è convenuto pagar li Realt da otto foldi 9». don. $. , come da ordine 
deir lllu(lri (fìnto Mag idrato, 14. Febraro. 

1 6. Marzo . Finifeono ' gli Argenti a nome di S. Maefl'a . . . , „ ^ 

(14) * 599 * 8 .Luglio . Il Zeccbiero dice , qtiefb Saggio efjer a conto del partito fatto con la Rapa Camera de acuti 
jo m. imprecatili , con condizione , che le Scarfifie reflano al dette Zeccbiero, 

(ic) 160*. *». Maggio. Denari di S, Maeflà . 

ii6) 160 i. 19. Aprile. Sono li Reali di Spagna da otto del Pallavicino J „ 

(17) 1608. »; Ottobre. Si comincia la fabbrica degC Argenti della Camera , a di Sua Eccellenza , # h Stufi da 

lir. 5. 13. crefcono foldi a., • vogliono lir. j. 15., e fono a numero 7., f più den. 7., a gr. 6. al compi- 
mento del Merco . 

(18) 1611. 8. Novembre. Argenti della Regia Camera'. . r .. 

(19) 1614- *9- Marzo. In detto Saggio fi forno trovati Marchi 38. calanti , ebe furono levati per fonder ! ) 

prima comodità. _ - . . ^ 

3. Giugno. In detto Saggio fu trovata la terza pefata gr. io. fuori di remedio , • perciò furono cerniti li 4. 

detto e fe ne fono trovati Marchi $4. leggieri , che fi fecero fondere . 

8. A godo . In detto Saggio furono trovati Marchi »». calanti , che furarne tagliati . 

3. Settembre. In detto Saggio furono trovati Marcii 54. leggieri , e furono fui ito fatti fondere. 

18. Ottobre. In detto Saggio furono trovati Marchi $7. leggieri , ebe fubito furono fufi . 

(io) 161$. 14 Aprile . Deneri della Regia Camera. 

18. Agodo. hi detto Saggio furono trovati Marchi zi. calanti , ebe furono tagliati . 

(ai) 1617. 6. Giugno. In detto Staggio furono trovati Marchi 50. calanti , ebe furono tagliati . 

M$. Luglio. In detto Saggio furono trovati Marchi ja. calanti , che furono tagliati • 

%7. detto. In quello Saggio furono trovati Marchi $\. calanti, che furono tagliati . 

(%t) Comprefi Merchi xy. de’ mezzi. , , 

(ai) i6aa. 8. Novembre . In detto Saggio furono trovati Marchi 43. calanti , che furono tagliati . 

(14Ì i6»3- 8. Acrile. In detto Saggio furono trovati Marchi aa. calanti , che furono tagliati per fame itga di 

»8. Lugfto. In detto Saggio furono trovati Marchi 49. calanti , che furono tagliati • 0 fufi con altra ce faglia. 

11. Agefto . In detto Saggio furono trovati Marchi a 3. calanti , e furono fatti fondere P**fff icutt * 

(»f) 1614. ta. Genero . Il (uddetto donare come [opra foggiato è flato rilajJato al Zecchiere Peliegri no t con eoa* 
dizione , che pafjafje nelle mani del Cancelliere GioiBattiBa Giudi ciani la Scarfifìa del detto denarosa 
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per il conto fatto da Nicolò Bartolomei Raffionato funerale era della fonema di lir. 55». 14. 6 . , che fu 
patata , come per confeffo al piede di detto Ordine Ma zi il rate . 

14. Ottobre. Iti detto Saggio dt Marchi »i8tf. compre/t Marchi $0. de' mezzi , fi fono trovati Calanti Mar- 
chi 4 6. de * Scuti, e Marchi »4. de' mezzi , che furono tagliati , e fufi . 

(»6) 1 $»$• li. Maggio . Il Zeccbiero Gerolamo Zavarello dichiara , che detti Marchi 3376. de * «SVufi ^nro /l. 
confo fabbrica degl Argenti concefjagli fabbricare fuori del fuo obbligo , con autorità dt fabbricar pari - 
menti Parpajole , n» rooJo che fabbricando Scuti xjm. Parpajole fuori deir obbligo , parimenti fabbrichi 
Scuti <0 m. Ducatoni • 

1*. Luglio, Del trrefente Saggio de* Marchi i8jr. «/ fuddetto Zeccbiero affegna Marchi 984. per compire alla 
fabbrica / board. nana de* Ducatoni 50 m. con fe [fagli dal Migi firato di fabbricare , oltre il fuo obbligo . 

(»7) l 5 » 8 . 1$. Settembre. In detto Saggio furono trovati Marchi f\. calanti , che furono tagliati , 0 /u/< • 

(»8) 1630. 3. Gontfro Li Signori Queiori anno ordinato , c£# o|«i volta, che fi proveranno denari , fi Ram- 
pano in que'ìa Regia Zecca mal fabbricati , fi procedi contro del Revijore Gio: BattiiU Pi r ola . 

ir. </*ffo. In quello Saggio fi Cono trovati Marchi 3f. calanti , c£# furono fufi . 

f. Marzo. Detto Saggio fu fuori di remedio, e perciò il Zeccbiero GcroUmo Zavarello /» condannato a dar 
per elenio 'ina Dui a coni $0., la metà alle Vergtni Spagnuole , e l* altra metà olii Mendicanti . 

(»9> 1631. 3. Vebraro . In detto Saggio fi trovorono Marchi 43. calanti % che furono tagliati , e fufi . 

(30) Compre fi Marchi 4 6. da due. 

(31) 1643 jo. Aprile . In detto Saggio fi trovorono Ducatoni num. xf, calanti f che furono /pezzati. 

(3»> Compre fi Marchi 7. da due , Marchi 1 6%, de * mezzi * e Marchi \c. de * quarti. 

(33) 164}. 14. Novembre . D’ordine del f llluflriffimo Mar idrato dello Stato dt Milano fi fece il Saggio di due 

Genovine, una delle quali i pefata onc. 1. don. 4. gr. 4., e I* altra onc. 1. dei t. 7. gr. 14., e fi fono trovata 
in Bontà, quella , che pepi onc. 1. dea, 4. gr. 4. fegnata num. i., denari 8. , • r altra fegvata num. z. 
di Bontà denari 7. £r. 14. 

(34) Compre fi Marchi ». da due, e Marchi 173. de* mezzi • 

( 35 ) 1647* 13. Marzo . In quello Saggio fe ne fono trovati calanti num. *73., che fono Marchi 37., che furono 

tagliati. 

(3<S) Compre fi Marchi 6. da due, Marchi 69* de* mezzi , Marchi io. e mez. de* quarti • 

(37) 1650. Adì primo Febraro . In detto Saggio fi fono trovati n. 6\. calanti , che fono Marchi 9., che furono fufii 
ed il redo di detto Saggio fu rilafciato , con che fi metta a libro tutta la Scarfifia . 

». Aprila . La terza pefata fu fuori di remedio gr » , però trattandaji di poca fornata fi fono nla piati t con 
che fi paghi tutta la Scarfifia , 0 con che w altra volto non paffi in efempio • 
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(i) Qui vocabantur Filippi , ut infra. 

(») 1604. Adì 13. Aprite. Per ordine dell ’ IlluflriJJìmo Magifirato , Bontà dett. ni gr. 9., Marco tenga d’argento 

fino onz. 7. d»n. 14., Rimedio in pejo din. j. — per Marco , in Bontà gr. 1. per ~ d'\onza , yfaxo a ». 8.~^ 

per Marco , cioè, rie detti denari pefino un Marco meno J. den., ci# fino onz. 7. din. 19. 

{3) .ifiì n. Settembre. Si è fatto un Saggio de' denari da tir. <. l'uno de' Marchi 1849. fatti fipra il (lampo 
nuovo con l’Effigie di S. Maeflà ,^.e lettera PHILIPPUS III. REX HISP. da una parte , « dall' altra _ 
/# /frm# Reali, e lettere MLI. DUX , quali a fatto fabbricare Gio: Giacomo Pagano, quali de- 
bono effere a bontà de’ denari >1. 9. , cioè , ci# un Marco tenga d’ Argento fino onde 7. den. 14., e pof- 

fano tener di Re ne Ih in pefi den. t. — per Marco , ed in Bontà gr. 1. per — cf oncia , # fiano nu. 8. 

per Marco , cioè , ci# detti otto denari da J oidi cento pefino un Marco meno cinque denari , ci# fino onde 7. 
denari 19. 

(4) x 5 oj. Siano a num. 8., # più din. 8. gr. 1 6. al compimento del Mirco , cioè , che un Marco di detti denari 
fiano onz. 7. den. ij. gr. 8. 

5 ) 1 607. adì 13. Giugno. Èjfendofi fatto un Saggio de’ Ducati d’ Argento , che vagliano lire cinque, che dove- 
vano effere di Bontà de' den. n. gr. 9., cioè, che un Marco tenga d’ Argento fino onz. 7. den. 14., # pofjano 
tener di Remedio in pefi den. 1. gr. 1». per Marco, ed in Bontà gr. 1. per quarto d’ onza , ed in un Marco 
• v'entrino de' detti denari nu. 8., e più den. 8. gr. 16. al compimento del Marco, cioè, che ua Marco de’ 
detti danari da /oidi 100. fiano onz. 7. den. 15. gr. 8. , quali furono trovati dal Saggiatore filo a bontà 

de’ den. 1 . 6. ~ , venendo ad effir mezzo grano fuori di remedio , per ordine dell ’ Illuflriffimo Megiflrato fi 
2 \ 

fecero rifondere in/icme con altri Argenti , e denari per fame fabbricare tanti Sefini , e Soldini . 

(O Uf7. Vogliono lir. J. 6. in moneta di cambio, e fiano in Bontà den. 11. gr. 11., # fino chiamati Filippi. 

6. Giugno. In quello Saggio di Marchi 1337. fitti fabbricare da Gio: Battila Pedemonte [e ne fino trovati 
Marchi 6\. mal operati , e mal (lampati, e pereto d'ordine particolare del Sig. Que flore Don Jeronimo Stampa 
Provinciale della Regia Zecca , col confinfi della Congregazione fi fono fattifondere a fpefe degli Operar j , 
e Monetari. 

(; ) za. Novembre . Perchè la purità della Regia Zecca di Milano fin’ ora confinata di tutta integrità nell’ 

admi/fione delle Monete, maffime circa al fidanziate della Bontà intrinfeca, per tanto nel Saggio fa' to queflo 
giorno de’ Filippi de’ Marchi 1670. trovato fcarfi nell’ intrinfico di detti Filippi filamente d’ un mezzo grano, 
anzi di meno, tutta volta per ennfervare l’ inviolabilità , li Congregazione a ordinato di rimetterli fitto cbiar 
ve, e fattone poi parola in Magi tirato fu ordinato fi rilafiiajfero 
tini re. In quello Saggio di Filippi de’ Marchi 1860. 


(8) \66i. ii. Settimi re. In quedo Saggio di Filippi de' Marchi 1 860. fatti fabbricare da Francefco Burrone,' 
fi trovororo fuori di rcwtdio Marchi 93., che furono (ubito fatti fondere . 

(9 ; 1606- 30. Marzo. In virtù d’ordine delti i< 5 . detto Marz-> dell’ llluflriffimo Magifirato , inerendo ad altro di 
S. Fccellciiza, li Filippi fono chiamati Carli col nuovo impronto della Maefià del HE’ Sig. Don CARLO II., 
e della Kt.OJNA Regnante N S. 

Ite detto giorno, in conformità del Jolito, e degli Ordini vccchj del Magifirato , come fi vede al libro dilli Saggi 
di detta Ztcci fitto It 10 Giugno 1644. il Zecchiere a dato a tutti li Signori Sopratlanti , ed alle Guardie 
un denaro per ri.tjciitio delle dette flampe nuove , cioè un Carlo , un Mezzo , ed un Quarto per ciafiuno , aCCiè 
Jiamo mantelli It nel noflro pofefjo d' aver per ogni /lampo nuovo un denaro nuovo . 

(io) 1667. Compre/i Aiar. 489 de' Mezzi, Mar. 456. de' Quarti, e Mar* 571. de’ Ottavi . 

r n) 1608. Compre/i Mar 77J de’ A lezzi , Alar, 7 jo. de' Quarti, e Mar J t< 5 . de’ Ottavi . 

1») i66q. Compre fi Alar. de' Vezzi, Mar. 395. de' Quarti, e Mar. 390. de’ Ottavi. 

(13) 1670. Comprefi Mar. 795. di’ Mezzi, Mar. 8 1 j. de' Quitti, Mar. 390. de’ Ottavi . 

(14; 1671. Comprefi Mar. 905. de Akzzi , Mar. 810. de’ Quarti , Mar. 370. de’Ottavt. 

<* 5 ) 1673. A nu. 7. , e fui den. 7. gr. o , e poi a nu. 8. den. 8. , e gr. io. al compimento del Morto . 

Qu i dice Ducatoni, che furono Jul /lampo vecchio delia f. m. di l i Li IVO 1 V ., # non col /lampo di CARLO IL 
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(16) 1 674. iì. Febrare. In fuetto Saggio di Carli Marcii 671. fatti fabbricar da Francefco Brufazorzo la primz 

pefata fu fuori di remedio , perciò fi fona fatti tutti fondere , caricandofegli tutto il remadio . 

(17) 1 675. Comprefi Mar . 1100. rf#’ Mezzi , Af«r. 100. <&’ Quarti , « A/<ar. 100. <&’ Offavr . 

(18) 167(1. Comprefi Mar. 7470. 6/ Mezzi , f Mar. 46^. tra Mezzi , X>««rff, Ottavi. 

14. Luglio. Aw fiotto Saggio di Mar. 3349. fati fabbricare da Cario òuinzano, /i m j(oi»# travati calanti 
Mar. %4 6. , eòe fi fono fatti fondare a' 18. Luglio : anzi non affandovi flato tempo da fondare fi fono foni 
tagliare . 

7. Agofte . In detto Saggio fi trovorono Mar. 18. calanti , e fi fono fatti fondere , e fi carica la Star fifia a rigore'. 

(19) 1577. Comprefi Mar. 1470, de * Mezzi , « Afor. 3160. (pezzi. 

Ad: 6. Settembre . /* detto Saggio di Mar. 1188. /affi fabbricar dal detto Guinzano /i «# fono trovati calanti, 
e mal lavorati Mar. 1 5. , fi fono tagliati , « fatti fondere , 

(ro) 1678. Comprefi Mar. 850. <f#’ Mezzi , Afar. jiy ^iiarfi, A/ar. jij. d'Ottavi, e Mar. 910. de* fptzzi. 
Adì 17. Giugno. In quefh Saggio fi trovorono Mar. 13. calanti, quali furono fufi . 

Adì iy« Luglio. In quejlj Saggio fi ne fono trovati Mar. 8. calanti , ci* fi (fecero fondere . 

(il) 1679. Comprefi Afar. 630. de' Mazzi. Mar. xfo. da* Quarti , A/ar. 2.50. £ Ottavi , a Afar. 1$/. de' fatai. 

Adì \i. Ottobre. Nel detto Saggio di Mar. 1171. fati fabbricar dal detto Guineano fi ne fono trovati Mar. ni 
calanti , eia furono fufi . 

(li) i6$o. Compre fi Mar. 1700. 4 / Mezzi , Mar. 7K. de' Quarti, A/ar. 7/. ria’ Ottavi , • Afar. 1815. «fa’ fatai; 

1 - /-a. /"• /? M J • 14.. W . Il il w - J» Al.. . • . 14 ... J.» il. - 




Quarti , ri Ottavi . 

(14) 1681. Comprefi fatti Mar. 4810 ..fatti Qtiorti, ed Orrai* Afar. 550. tra Mezzi , a £)«orti Afar. 1x00. 

(15) 1683. Comprefi Mar. 37/. ia’ Mezzi, Mar. 1171. i/a’ jjri arf i t Mar . 140* d’ Ottavi , a Afar. 840. de' f pezzi • 

(16) 1684. Comprefi Mar. 544. de' Quarti , A/ar. 544. d'Ottavi. 

(17) 1685. Comprefi Mar. 11». ~ </a* gufiti, Afar. nx.~- d' Ottavi , a fpezzi Mar. 181. 

(18) 1(480. Comprefi Mar. 150. i/c* guaiti. 

(19) 1685. Comprefi num. jj/8jo. Mezzi , «rum. fóoo. de* Quarti, a irum. 1848/. ifa* Quarti, ed Ottavi . 

4. Giugno . /w frur/fo Saggio di Mar. 5131. fati fabbricate da Cruìoforo Anglolini /« no /owo trovati Mar. tif 
calarti , eòe fi fino fati federe . 

($0) 1690. Comprefi num. 11300. rfa* Mezzi, num. 18030. <&' Quarti, num. 17000. d’Ottavi. 

(31) 1691» Comprefi num. 18500. de' Mezzi , num. 6 ofo. de’ Quarti . num. 7ofo. d’ Ottavi . 

(31) 1691. Comprefi num . 49500. de' Mezzi , num. 4500. de* Quarti , num. 4500. d'Ottavi. 

(}j) Comprefi num. 14000. de 1 Mezzi, num. «500. de' Quarti , num. ifoo. d* Ottavi . 

Ìl4) 1694. Comprefi num. 3000. de' Mezzi, num. 1150. de' Quarti, num. ufo. d’Ottavi, num. itoo. de* fa zzi 2 
(35) 1695. Comprefi «fum.ftfoc. de’ Mezzi, num. 41 fo. de ’ Quarti , num. 4150. d’Ottavi, nu. 37000. de* fpezzi. 
(j6) 169Ó. Comprefi nu. 40570. de' fpezzi, nu. 4050. de’ Quarti , nu. 4050. Offavi, itw. 4000. Quarti . af Offav» ; 

(37) 1697. Comprefi /pezzi num. 43500., ini», 4100. de* Quarti, a num. 4100 d’Ottavi. 

(38) 1698. Compre f ì j pezzi num. 47700. , num. 6 100. Quarti, a »am. 6100. Ottavi. 

(39) 1699. Comprefi (pazzi 34000., num. 3900. de* Quarti , a 3900. Ottavi. 

(40) 1700. Comprefi num. 150. Quarti , ed Ottavi . 

(41) 1701. Comprefi Ottavi xfo. , 

(41) 1709. %$. Settembre. In queflo Saggio fi trovarono tram. xf. ~ calanti, eòe furono tagliati. 

(43) 171 J. Siano don. xi. gr. ix. 1 
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(44) 1718. Situo itn. >1. gr. 18., di modo cb» in un Morto vi fiotto fi Argento pi 
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# poffono tener di remedio m p#/ò </*». i. gr. 12. per Merco % in Bontà gr. 1. 4 * mix., in un Marco 

va ri mirino num. 8., $ più dett. 8., e gr. 16. al compimento dal Marco. 

( 45 ) * 7 * 9 • 18 . Maggio. D* ordina dal Sig. Conta Qualora Oppizzoni d* af primari in avvenire la fomma del da* 

aaro , cioè il pefo per lettera in dt/lefo , a non per numero. 

Li detti Carli furono da commuta da* Talloni % a Giulii veccbj . 

(46) 17K. Settembre. Provifionale /lampo fatto con ? impronto , a forma della Zecca di Torino , de* Scoti ; 

Mezzi , Quarti , ed Ottavi <f Ar tonto , come pura de * Quatrini di Rame nella fomma di 4fm. t che dava 
far fabbricare per lo (lampo di Scuti 100 m. di Piemonte tl Zeccbiaro Dclfìnonc par tutto il me fé d* Ago» 
fio 1 736., fecondo /* obbiezione deliberatagli dal Magi/lrato. 

17. detto Settembre • Scuti , Mezzi , Quarti , ed Ottavi di Piemonte d* Argento , <fi Marchi 2ji$. , • ». j. — 
che a fatto fabbricare C.irlo Domenico Delfinone , quali devono affare ìlei pefo de* den.t 4, e gr io. con * 
il folli 0 remai io a proporzione del Filippo vecchio, che era di gr. 4. per ogni Marco , ed tn Bontà di Cerotti n* 
di modo che tn un Marco di detti Stufe vi entrino n. 8. , e più 4 en. j., e gr. 8. , ed un Marco d'ejji dovrà 
ejjer in pefo om. 1. don. 3. , e gr. 4. per Marco . 

Ì 47 ) , 74 *« 3 Luglio. Si fono propone due Lettere , una dalli xd Aprile deir lllufirifjìmo Magiflrato alla Cote* 
gregazione della Zecca , con cui viene ordinato al Maeflro dalla Zecca di prontar lo Scudo degli Armi di 
S. Maeflà la REGINA per li Filippi , Mezzi , Quarti , ed Ottavi 9 fecondo lo /lampo d una Moneta Ver» 
venuta dalla Corte di V tenne a S. Eccellenza tl ò 7 g. Conte Governatore , da cui i fiata tra/mefja al Magi L 
firato , e confegnata al medtfìmo Maeflro delle /lampe , e preferitogli le aggiunte a quelle deve fare ; Altra 
delti z] Giugno , c>n cui fi rimette la notizia ejjer flato confegnato al Maefire delle Stampe un Modella 
deir Effigie di detta REGNANTE per formerne lo /lampo con follecitudme • 

2J. Settembre Coll * Effigie della Regta Maeflà della REGINA . . . * 

(48) 1750. «» Ago fio Saggio de* Carli d’ Argento , che vogliono [oidi io 6. Monete di cambio Marchi io 5 f. on.q.*~ 
che a fatto f abbricar Pietro Refti Regio Revtfore , quali t fecondo Bordino delF Illulnfimo MagUfrato de - * 
vono efjere in Bontà , e Lega de* Filippi veccbj , cioè in pefo den . 22. gr.12. • *d *■ Bontà ien. a», gr. 12.9 
Così che in un Marco vi forno <T Argento fino onz. 7. den. 16. , e poffono tener di remedio in pefo den. 1. 
gr. iz. per Marco , ed in Bontà un grano per ogni quarto d’oncia, coti cba in un Marco di detti Carli 
ve rientrino ». 8. , e più dea. 8. gr. 16. al compimento del Marco , cioè fieno onz, 7. den. 1$. gr. 8. lenza 
tl fopr addetto remedia . 
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ijyi <«> 
iyy8. (*) 
1 561. 

IJ77* (3 ) 
1 J 79 (4) 
»y8o. 

1581. (y) 
158» 

iy8j. (< 5 ) 
1584. 

i«8y. 

1 j8<5. 
1588. 
iy8p. 
1591. 
iy9». 
iy94- 
M95- 
iy9^. 
iy 97 . 
1598. 


T 

A 

B 

U L 

JE 




T A 

B 

U ] 

L A 

V I I. 




d’Argento. 


iy 99 . 

m « 

m 

Mar. 

708 




1800. 

a» m 

m 

Mar. 

2778 

• 



1801. 

m • 

m 

Mar. 

1524 

• 

Mar. 

800 

1812. (7) 

■» » 

m 

Mar. 

iy 4 ° 

m 

Mar. 

3000 

1814. “ 

• m 

m 

Mar. 

879 

• 



1815. 

m m 

to 

Mar. 

3973 

m 

Mar. 

15090 

1817. 

• » 

m 

Mar. 

2445 

m 

Mar. 

18148 

1822. 

m m 

em 

Mar. 

IO 

m 

Mar. 

ayyo 

1824. (8) 

m m 

• 

Mar. 

408 

em 

Mar. 

360 

1815. 

• m 

» 

Mar. 

371 

m 

Mar. 

3180 

1841. • 

» • 

« 

Mar. 

80 

m 

Mar. 

2000 

1 844* - 

m m 

m 

Mar. 

182 

m 

Mar. 

950 

1845. 

te m 

m 

Mar. 

129 

m 

Mar. 

823 

1748. 

» • 

ee 

Mar. 

280 

em 

Mar. 

2 y 8<7 

1 847. 

• • 

em 

Mar. 

209 

. 

Mar. 

2849 

1 848. • 

m m 

m 

Mar. 

89 

. 

Mar. 

1 130 

1849. 

m m 

m 

Mar. 

28 

m 

Mar. 

1000 

i8yo. 

• m 

m 

Mar. 

31 

m • 

Mar. 

2770 

1851. 

m em 

m 

Mar. 

35 

m 

Mar. 

1170 

1852. * 

m m 

m 

Mar. 

498 

• 

Mar. 

710 

i8y3. 

m em 

m 

Mar. 

53 

. 

Mar. 

1870 

1854. 

m m 

m 

Mar. 

30 

» 

Mar. 

2382 

1655. 

• m 

m 

Mar. 

J® 

>. gr. zz. , 

fiano a 

num. iz. 

— — per Marco 

1 t r 

• 





( X ) 15 j 6 . Pagllono ìir. z. 1 6. 

Bontà den. 11., un Mirco tenga di Argento fino ontit 7., den. 8., Remodio in pefo don. 1. — • por Marco} 
inligagr i.per~ d’oncia , fi ano a num. n. ~ <T effo mezzo Scudo. 

i}. Decembre . Abbiano da una bandi laTefia di S. Mae Uh con quelle lettere-. PHI. REX. &c. AÌETi, DUX,' 
0 dall’ altra un S. Ambrogio con gli Arriani , e quefte Lettere SANT’ AMB. 

(l) * 577 - fagliato lir - »• I S- 

Bontà den. 11. gr. iz., un Marco tenga d' Argento fino oncia 7. den. 16., Remedio in pefo , ed in Bontà 

come / opra Jìano a num. 14. — — 

. . 1* 1 ** * 

(4) *J 79 - a num.14.~j 

(j) *j8i. Giugno vagliano lir. z. itf. , e fono a num. 14'. — ~ j ' 

{6) in Deceml re vogliono lir, z. 16. 6. , e fono a num. 14. •“ 

(7) i6iz. Vogliono lir. z. 17. 6. 



e poffano tener di remedio in pefo den. 1. gr. iz. per Marco , ed in bontà gr. 1. per — d’oncia, e fieno 14; 
• den. 7 -gf- 8. di pefo al compimento del Marco . 

(8) 1614. 14. Ottobre. In quejlo Saggio fi trovarono calanti Marchi 14. , ed alti z 6 . detto Ottobre furono tagliati} 
e fufi . 
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TABULA Vili. 


Quarti , 

ed Ottavi de’ Scuti d’Argen 
da Ioidi 17 . < 5 . 

*549- ( * ) 

m 

- Mar. 

70 . 

ijji. (») 

m 

- Mar. 

4<*S9- 

ijy*. 

m 

- Mar. 

<*75°- 

«5*7- ( 3 ) 

• 

- Mar. 

10000 . 

«577 ( 4 ) 

m 

• 


IJ 8 S. (y) 

m 

- Mar. 

3 * 90 . 

*590. 

an 

- Mar. 

*4yo. 

*59*- 

m 

- Mar. 

94°. 

*59?* 

m 

- Mar. 

I*l*. 

1644 ( 6 ) 

m 

- Mar. 

45- 

1845 . 

• 

- Mar. 



1 646. . 

•» 

m 

Mar. 

48. 

1647. 

m 

• 

Mar. 

600. 

«648. 

m 

m 

Mar. 

* 2 . — « 

*? 49 - 

m 

m 

Mar. 

3** 

i6jo . 

• 

m 

Mar. 

* 7 - 

*6ft. 

m 

m 

Mar. 

35* 

i 6 ys. 

en 

* 

Mar. 

750 . 

«5yj. 

m 

• 

Mar. 

40. 

15*4. 

m 

m 

Mar. 

30. 

iéyy. 

m 

m 

Mar. 

ét. 

*73 7- (7) 

9 

9 

Mar. 

1318 . 30 


( i ) i$ 49 - Bm ità den. ir. , un Mareo, $ gr. ij. tenga £ Argenta fino onde 7. de». 8. gr. 14., Remedio in pefo 
den. 1. — per Marce, in Bontà grani uno per i. d’onda , 0 fieno h t pefo per un Marco, e gr. if. n. 

( i) 1JJ«. Bontà den. 10. gr. tt., Marco tenga d Argento fino onciej den. 8. , a nu,tf. — , e poi *J.— 

( | ) 1 S 6 7 - Bontà den. 11. gr. 12., a num. 16.- , dice Scuti, e non Marchi. 

< 4 ) > 577 * Ua Marco tenga <f Argento fino once 7. den 16 . , e fieno a num. *8. - - 

Hoc loco iiullus adcil numerus Marcorum , fed folummodo legitur, certa quantità. 

(5 ) 1588- Vogliono {oidi x8., e den. j. a num. 19. ~ i per Marco. 

(6) 1645. Vogliono {oidi ti denari 9. 

1 7 ) 1 7 ì 7 ‘ fi™ lz - Luglio. Si è fatto un S»?g 0 di Ottavi di Filippo , o fi i Carlo , tutti li detti Ottavi Mari 
chi 1 } 1 8. , e io. Ottavi Moneta Ji Lan.hto , che a fatto fabbricare Carlo Donieuico Dettinone , quali 
devono eflere in bontà , e lego zie’ F'hppi vece bj cioè fiano denari tt., e gr. 18., tu modo che in un Marco 

vi fimo d Argento fino onci - 7. den. ij. gr 8., e pojjono tener dt remedio denari r gr. ix per Marco , 

ed in bontà gr. 1. per quarto d oncia , di modo che in un Marco di detti Ottavi ve ne entrino num. 64 .. . 
0 più den. 8. gr. 16. al compimento del Marco, cioè fiano ondo 7. don , ij. gr. 8, per Mano. 
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TABULA 
TABULA IX. 


Denari da lire 4. 

Bontà den. 11. gr. 11., Marco tenga d’ Argento 
fino onz. 7. d. 16 . , Rimedio in pefo d. 1 . - 
per Marco, in bontà gr. 1. per-i d’onza_ , 
fiano a nnm. io., e den. 8. grani ij., e ~ 
al compimento del Marco, cioè , che uiu 


(1) 160*. 10. Màggio . Si è fatto un Saggio da' denari, eia vagliano tir. 4. F uno da’ Marcii ufi., quali font 
fatti fabbricare fofra il nuovo /lampo a tale effetto formato da Marco Crcmafco , quali devono afferà l. 
beala di denari ti.gr 11., cioè, eba un Marco tenga d’ Arguto fino oncia 7 den. 1 6., a poffono tener di 
remedio in pefo don, 1. gr. 11. per Marco, ed in boati gr. 1. per quarto d'oncia , ti tn un Marco ci en- 
trano da ’ detti denari num. io., • più den. 8 gr. 1 j. ~ al compimento de! Marco , cioi , chi «a Marco 
da’ detti denari da lir. 4. fieno oncia 7. denari if. grani io. — 

( 1 ) i6f J. Marco tenga d' Argento fino oncia 7. den. ij. gr. ij. con un grano fofira la moneta , fiano a num. 1 JL 
con detto gr 1 fopra la moneta . ♦ 

IO. Giugno . Si è fatto un Saggio da' danari d’ Argento da folii 80. , foldi 40. , t foldi 10. in tutto da' Marchi 
845 , quali a fatto fabbricare Gio; Battifta Pedemonte, a devono effer m bontà de' denari 11 gr ,, 
Cioi , che un Marco tenga d' Argento fino oncia 7. de n. ij. gr. il- con gr 1 fopra la Moneta , a poffono tener 

di remedio in pefo den. i. ~ per Marco, ed in bontà gr. 1. por quarto d’oncia, t fiano al numero quelli da' 
foldi 80., 0 tri quarti quelli do' foldi 40.= »j. e quelli da’ foldi io. 47. per Marco, con il detto gr. /’ 
fopra la Moneta . 

lf. detto. Si è fatto un Saggio di Marcii 1)40 , di denari d’ Argento da foldi 80., quali i fatte fabbricare 
Gio; Battili» Pedemonte, ed offendo mal operati , e mal fi am pati, li Signori Sofragai iti inno per quefla- 
vo Ita fofpefo una pevera giuftieia , e fi fino accontentati di farli cernire, nella cui opera fi fono levati Mary 
cii num. idj. di datti denari <f Argento da foldi 80., eia fi fino fatti tagliare alla prefenaa da' medefimi, 

TABULA X. 

Mezzi Scudi d’ Argento da lir. j. per cadauno Moneta corrente. 

•7*J. ( 1 ) Mar. 1040 


( I ) 17if. 1 6, Marza. Si i fatto un Saggio di Memi Scudi d’ Argento, ebe vagliano lira J. par cadauno Moneta— 
torrente , che a fatto fabbricare Pietro Andrcoli , ebe devono tener d' Argento fino onde undeci per libro, 
di modo ebe in un Marco da’ fuddetti memi Scudi va na entrino perni num. io., dovendofi però porre dalla 
parte di detti menai Scudi un pefitto di denari 1. gr. I. , riguardante li a. terni , che fi ammattona , parchi 
non fi panno pafart, potendo tener di remedio m pefo den, 1. gr- Su «d ?» tonti den, g, gr. I. per Morto; 
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TABULA XI. 


Denari da lire *. io. 

1604. (1) • - • Mar. 

itfoj. (l) - - - Mar. 


1606. 
4J<5t irto8. 

I)l8 


Mar. 909 
Mar. 481 


(1 ) 1604. ti. Ottobre . Si i fatto un Saggio da' danari da tir. ». io. l'uno da’ Marchi num. i !<>*._ fatti [afra il 
fttmpe nuovo , quali a fatto fahhricara Gio: Giacomo Pagano, quali devono affare a tonti da' danari 1 1. 9.. 

chi , eba un Marco tenga d’Arganto fino oncia 7. don. 14., a faffono tei ter di remadio in fafo danari t.~ 
far Marco , ad in tonti gr. 1. far quarto d'oncia, e fieno a num. 1 S. , a ^ far Marco , cioè , che datti 

denari da f oidi lo. fieno oncia J. den. 1 9. ...... r u- . 

(*) 160J. ix. Luglio. Siano a ». 16. fiù don. 8, gr. 16. al compimento del Marco da' datti danari da [oidi jo., 
e fieno oncia 7. don. ij. gr. 8. 


TABULA XII. 


Denari da foldi 40. 

Bontà den. n. gr. 1*., Marco tenga d’Argento 
fino onz. 7. aen. 16. , Rimedio in pelo de* 

nari t. - per Marco, in bontà gr. 1. per- 
d’ ooza , fiano a n. *0. ~ ~ ~ per Marco . 
slpptnd. P. III. 


1589.(1) 

Mar. 

*47 

ido8. (*) 

Mar. 

xo8i 

•tfyy(i) 

Mar. 

1430 

itf5<S. (4) - - - 

Mar. 

190 

N 




/ , ) ,580. *1. Decentra. Si i fatto un Saggio da’ denari , thè vogliono foldi 40. F uno , Marchi **7., quali i 
fatto fattricara Gio: Giacomo Piamanid», quali devono affare a tonti da' danari 11. gr. 1*., cioè, eie— 
un Mai co tenga £ Argento fino oncia 7. den. 16., a poffono tener di ramedio in fafo dm. 1 . •— par Marco , ed 
in tomi gr. 1 . far quarta d'oncia . » fieno a num. xo. ■— -à d. far Marco . 

(») 1608. Siano e num. 10. den. t. gr. i], i-per compimento del Merco. 

Adì 18. Giugno. Si è fatto un Saggio de’ denari da foldi 40. l'uno, da' Marchi 1081. 1 quali fi fono fatti fab- 
bricar da Marco Crein.ilco [opra il nuovo [lampo, quali danari inno da affare a tonta den. 11. gr. in., noi, 
che un Marco tenga d’ Argento fino ont. 7. den. ìff., « poffono tener di ramedio in fafo den. 1. gr.it. per Marco, 

ad gr. i. P* r quarto d'oncia, ad in un Marco v' entrano di detti denari nu. leu, e più den. 8. gr. i].~ 

al compimento del Marco , citi, ibo un Marco de’ detti denari da [oidi 40. fieno onz, 7. den. tf. gr. io. J. 
lì) 16$ $■ Un Merco unga d" Argento fino oncia 7. den. »]. gr.*\~, con un grano [opra la Moneta , a fieno a nu. *j* i 
per Marco con detto grano [opra la Moneta , 

(4) idjfi. Ann.t7. -» • poi a nu. 17. 
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T A 

B 

U L 

M 








T 

A B 

U L A 

X I 

1 1. 






Denari 

da foldi 

zo. 


1 <Syd. 

m 

Mar. 

ijf- 









17Z1. (<S) 

m 

Mar. 

31 6 . 




1588. (1) 

- 

- 

Mar. 

Z46 

i7zz. 

- 

Mar. 

88. 




1589. (z) 

- 

m m 

Mar. 

180 

I 7 Z 3 . 

• 

Mar. 

149. 




1590. - 

- 

m m 

Mar. 

400 

i 7 * 4 - ( 7 ) 

» 

Mar. 

357 - 




1608. (3 ) 

• 

m m 

Mar. 

711 

17Z5. (8) 

m 

Mar. 

zz 79 « * 

e 

Mon. 

43 

1614. (4) 

• 

m m 

Mar. 

1440 

17Z& 

- 

" Mar. 

7 tf 7 -» 

e 

Mon. 

46 

i< 5 ( 5 ) 

» 

m • 

Mar. 

680 

1741. 

• 

Mar. 

JO., 

e 

Mon. 

6 


( t ) 1588. Bontà den. 11. gr. i»., un Marco tenga d’argento fino onz. 7. den. j6., Remedio in pefo dea. 1. per 
Marco , in bontà gr. 1. per quarto d’oncia , e y?<wio 4 »u. 41. ~ per Marco. 

(i ) 1589. Adì 6. Febraro. Si é fatto un Saggio de’ denari da foldi 10. l’ uno de' Marchi ito. , quali a fatto fab- 
bricare Gio: ìtefano Rigello, che devono tjj'ere in bontà den. n. gr. u. , cioè , che un Marco tenga d’ Ar- 
gento fino onde 7. den. 16. , e pojjono aver di remedio in pefo den. 1. ~ per Marco , ed in bontà gr. 1. per 
quarto d’oncia , e Jiano a mirti. 41. ~ per Marco . 


(j) t 6 o 3 . A ntim. 41. den. 4. 

Adì 18. Giugno fi è fatto un Saggio de’ denari da foldi 20. l’uno de’ Marchi 711., quali fi fono fatti fabbri- 
care da Marco Crcmafco / opra il f lampo nuovo , quali denari anno da efiere in bontà de' den 11. gr. il . , 
cioè , ebe un Marco tenga a’ Argento fino oncie 7. den. 16. , e pojfono tener di rimedio in pefo den. 1. gr. 1». 
per Marco , ed in bontà gr. 1. per quarto <T oncia , ed in un Mareo de' detti denari v’entrino mini 41., e più 
den. 4. al compimento del Marco, cioè , che un Marco de' detti denari da foldi io. fi ano oncia 7. den. 2. 

6 

(4) 1614. A mini. 41.— 

(5) 165 j. Un Marco tenga d' Argento fino onde 7. den. 13. gr. ij. con un grano [opra la Moneta a num. 47. per 

Marco , con detto grano uno fopra ia Moneta. 

(6) 1711. Adì 10. Dicembre . Si è fatto un Saggio d. denari d' Argento , che vagliano io. foldi per cadauno Mo- 

neta corrente Marchi 316., che à fatto fabbricare Giacomo Antonio Vifca.dnio, quali devono effero in _. 
bontà , e lega de’ Iiltppi veccbj, come arche de' foldi uieci Jl am pati in que la Regia Zecca, e pofjouo tener 
di rimedio in pefo den. 6., e gr. 4. per Marco. 

( 7 ) 1714. Devono efjere tn bontà denari n. per libra , cioè fi ano den. j. gr. i.^-pcr cadauno, dovendone entrar in 

tin Marco <So. di dette Monete, che pelino in lutto onde 7» den. i<. gr. 1 8. , che a fino fono onde 7. den. o. 
gr. 11., ponendo fi però dalla parte di dette Monete un pefisto de' den. 2. gr. 1. rifguardante li due terzi t 
che fi ammettono , che non fi potino pefare, e pojfono tener di r emerito in pefo den. 6. gr. j. , ed in bontà 
den. 1. gr. 3 . 

(8) 1715* 1 9‘ Febraro. In quello Saggio di Marchi 189., e Monete 29. fendati ritrovate le fopraddette Monete 

da foldi to. calanti in bontà, que 'le fi fono rtpolle in due tacchetti, e quelli fono flati figillati dii Sig. Que- 
ftore Opizzoni col fuo Sigillo, con ordine di rimetterle fatto chiave fino a nuovo avvifo 23 Senio/: fotta il 
giorno fudietto fofpefa la liberazione di dette Monete, attefo che nel detto Saggio fatto dal Saggiatore _ 
* Brulaforzo fu ritrovato folamente la bontà eT oncte io. den. 23. gr. ip. per libra, quando dovevano effert 
orme il. , ed efjcndofi eliratte tre delle dette Monete, affine di farne far altrove gli Saggi fi fono ridotte 
in Lamine, e rnneffane unc a Roma fi è fatto da Gerolamo .Ul travet fi Saggiatore fotta li 8. Marzo il 
Saggio , ed è rtf aitato in bontà d’ oncte 11. din. 1., come da filo actellato rimefo con l’ avanzo di detta La- 
mina, ePerletta zz Si è rimeffa l' altra a Firenze a quel Saggiatore , e fattone il Saggio è rifattalo in bontà 
di oncte 1 1. , come da fuo atteflato , con cui pure à nmelfo l'avanzo della Laminai e finalmente fi è fatto 
altro Saggio in Milano , da cui è nfultato in bontà di onde 11 fcarfo , ed effondo Hata fatta relazione del 
tutto nel Magiflrato Ordinario dal Stg. Queflore Opizzoiti Provinciale della Regia Zecca è venuto il mede/!- 
mo Tribunale, atte/! li fopraddettt Saggi, in approvare le dette Monete de foldi io. , lo che pure rtfertofi 
in quella Congregazione , e riconofciuti li Saggi accennati ì ^ affata anch’ efja per le jlefje ragioni alla libe- 
razione delie fuddettt Monete. 

Adi 1 6, Luglio. Si è fatto un Saggio de’ denari da foldi 20. per cadauno. Moneta corrente , Marchi 1J49., 
e num. 43. Monete, che ha fatto fabbricare l’ictro Andrcoli, quell devono ejjcre in bontà de' denari n. 

per libra , cioè fiano den. 3. , e gr. 1, -i. per cadauno, dovendovene entrare in un Marco num. 60. di dette 

Monete , che pefino in tutto onde 7. den. 15. gr. i 3 . , che a fino fono onde 7. den. o. gr. 1 1. , ponendo/! però 
dalia parte di dette Monete un pefetto di den. ». gr. 1. riguardante li due terzi, che fi ommettono, quali 
non fi pofjono pefare, e poffono tener di rimedio ili fefo dea. < 5 . gr. 5. , ed in bontà den 1. gr. 8. per Marco . 
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Denari da foldi dieci . 

Bontà den. it. gr. «2., Marco tenga d’Argento 
fino on.7. den. 16., Rimedio inpcfo den. i.-i 
per Marco, -in liga gr. 1. per quarto d’onza, 
fiano a aum. 81. ì — per Marco . 

IO J 

ij88. ( 1 ) - • * * Mar. 160 

1592. - Mar. ijo 

1604. (1) - - - - Mar. 10*7 

1614. (3) - - • • Mar. 604 

i(5i5i.(4) .... Mar. 1628 


* - Mar. 

• - Mar. 

- • Mar. 

Mar. 887. 
Mar. J9i. 

Mar. 6 ji. 

Mar. a8j. 

Mar. 76. ~ 

> 


57* 

107 

4J5 


Mar. i}7. 

Mar. 141. Mon. 4 

Mar. 63. Mon. j8 

Mar. 210». Mon. 24 

Mar. 152. Mon. 8o 


( 1 ) ij83. *0. Novembri. Si è folco un Saggio de' denari, che vogliono foldi dieci Cimo , de’ Marchi ifit. quali 
i fatto fabbricare Gio: Stefano Rigello, quali devono effere a bontà di den. ti. e gr. i». , cioè , che un 

Marco tingili d/ Argento fino oncia 7., « den. 1 6., e poffono tener di rimedio in pefo den. 1. JL per Marco , 
ed i* bontà gr. 1. per quarto d’ oncia , e fiano a num. 81. — -1 p t r Marco . 

(z ) 1 604 . Adì 11. Novembre. Si è fatto un Saggio de’ denari da foldi dieci, de’ Marchi 5JJ. fatti fopra il {lam- 
po nuovo , quali i fatto fabbricare Gio: Giacomo Pagano, che devono effere a bontà de' den. 3. ciò i 

che un Marco tenga <C Argento fino onde j. den. 8., » poffono tener di remedie den. z. per Marco, 'ed mi 
bontà gr. 1. Per quarto d’ oncia, e fiano a num. 6p. per Marco . 

(j) 1614- “*»• ll * «'• “* Siano tenga A’ Argento fino oncia 7 . den. 16., remedio in pefo den. ,._i 

per Marco a num. 8j. — per Marco. 

(4) i6$i. Bontà den. 8., un Marco tenga A’ Argento fino onde J. den. 8., rimedio in pefo den. *. « num. Se. 
per Marco . 

( j ) 171J. Adì II. A gode . Si è fatto un Saggio de’ denari d’Argento, che vagliano foldi dieci l’uno. Moneta _. 

corrente , de’ Marchi zzo., che > latto fabbricare Giacomo Trieppi, quali devono effere in bontà, e lega 

de’ Filippi vecebj, di modo che un Mirco tenga d' Argento onde 7. den. ,j., 1 gr. 3., e poffono tener di re. 
medio in pefo gr. z. per quarto d’oncia, di molo che in un Merco da' [uddetti denari da foldi dieci P uno 
n’entrino num. 11 a. 

(tf) 1714. Bontà, e lega de’ Filippi veccbj, di modo che, effendofi fopra iz. Marchi pefati , avuto di più dell.t^ 

Scarfifia permeffa ne’ Capitoli den. z. gr. ia. — , quali il detto Zeccherò ne dovrà far il pagamento alla 
Regia Camera. _ 

(7) «7‘5' Bontà, e lega de’ Filippi veccbj , di modo che effendofi fopra iz. Marchi pefati avuto di più della _ 

Scarfifia permeffa den. 1. grani 17. _ , il Zeccbiaro ne farà il pagamento ella Camera . 

(8) 171S. Avuto di più della Scarfifia permeffa yr.zo. i ne farà il Zeccherò il pagamento alla Camera . 

(6) I7»J. Bontà din. tu, remedio in pefo den. 6. gr. J. J 

(10) 17Z4. Bontà den. il. per libra, cioè fiano den. 1. gr. 1 1. -- per cadauno , dovendone entrar in un Marco no. 

di dette Monete , che pefino in tutto onde 7. den. ,J. gr. 18 , che a fino fono onde 7. den. o. gr. 11., po- 
nendo/! però dalla parte di dette Ahnete un pefetto de’ den. 1. gr. ,. riguardante li due terzi , che fi {im- 
mettono , che non fi panno pefare, e poffono tener di remcdio in pefo den. 6. , e gr. j., ed in bontà den. i. 
grani 8. 

(11) 17ZJ. A num. ìzo. fino a ila. ' 

Bontà den. 11. per libra, cioè fiano den. 1. gr. 1].— per cadauno. 

(ìz) 17Z7. Rifultanti da altrettante Monete d' Argento da lir. j. per cadauna fatte fabbricare da Pietro Andreoli 
avute della Regia Teforena . 


TA- 
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T A B U L & 


TABU 


Da (oidi cinque . 

Bontà den. 8. gr. 4. , Marco tenga d’Argento 
fino onz. J. den. io. gr. 16. , Rimedio in pefo 
den. 2. per Marco, in liga gr. 1. per quarto 
d’onza, fiano a num. io 6. per Marco. 


ij* 4 - 

IJ 5 <S- 


(«) 

(*) 


Mar. 500 
Mar. joo j 


LA XV. 


i$d». (3 ) 
1554. 
1564. (4) 
* 57 ^- (J) 
» 577 - (<*) 
1581. (7) 
1584. (8) 

1604. (9) 

1605. (io) 


• •> Mar. 6000 

- - Mar. 1400 

- • - Mar. 740 

• - Mar. jioo 

- 1 - Mar. 1100 

' *u' r,», Mar. 1000 

- Mar. 1710 

• - 'Mar. iojjj 

- - Mar. 28229 

1606 


( . \ Novembre . Abbiano da una parte r Arma del Ri compita con quefte lettere : PHI. REX ANGLLE* 

v e dair altra parte un Sant ' Ambrofio in piedi , con quefle lettera: MEDXOLAN 1 DUX. 

(1) xj6<S. -4 mtm > *06. ~ 

( j) ij6». rf«». 7.Z, h» Afarro tenga d' Argento fino onde 5., a mm». 95. per Marco • 

(4) 1J66. .4 »»»*. »«*♦ -■ 

(j) 1576. ^ »«»»• » 04 - Z 

yfd/ *J. Maggio appellati Filippi : 


(6) *577* ^ " M ' w * 10 4* “• 

(7) 1581. A num. 107. Z 


(8) ij 84 - A "«"*• ,o8 - ~ 

(a) ìdo.f. Bontà d nari 4., un Marco tenga tT Argento fino onde x. den. itf M a num. 76. ’ 

ylrfi primo Settembre. Sendovi l'Ordine dell' Illufirìffìmo Magifirato de' x$. del pacato, che fiondo le diligen- 
ze fatte ( opra il Callo , che fa ordinariamente l’Argento quando fi lega in maggior quantità di Rame, come 
ora fi fa delti denari da Joldi Cinque , che per Ordine di S. Eccellenza fi ftam patto , per qual fi commette , 
che al Maefiro di Zecca fi ammettano duoi gravi d' Argento fino per oncia, per ordine de' Signori Soprafianti 
in efecuzione del fuddetto , e deir lllufiriffimo Magiflrato fi è fatto il predente annoiamento , acciocché detti 
duoi grani per oncia fi ammattivo , e compenfino nel pefo dei detti denari; che fi fiamperanno da foldi $, , 
che con il f olito Remedio de' den. z. per Marco vanirà detto Remedio ad affare , comprefo il Rame , fino a 
den. 4. per Marco in pefo . 

(io) tboS- Adi 8. Marzo. Si è fatto un Saggio de' denari da foldi j. V uno fopra il fiampo nuovo, quali a fatto 
fabbricare Ippolito Bonfignore , c Francefco Bernardino Foffaiio, quali devono efjere in bontà de’ den. 4., 
cioè, che un Marco tengbi d’ Argento onde i* den. 16. , e poffano tener di Remedio in pefo den. %,, ed in— 
bontà gr. 1. per quarto d' oncia , e fiano a num. yS. per Marco . 

E perché in detto Saggio vi è fiato un poco di varietà, che uno i riufeito a den. j. xi.Z , qual ftndofi poi 

revifio, a den. y 1*. fi fece per ordine de’ Signori Sjpra'lanti fondere un Marco de’ detti denari da foldi f , 
$ della verga d' e (fi fe ne fece fare dal Ghivato il Saggio , qual riufeiva a den. 3. 11. , ed altro fe ne fece 


fare da Gio: Pietro Mattarti, qual riufeì den. 3. xx. Z largo, qual Malfar* fece anco il primo Saggio, che 

pure riufeì den. 3 . x.~ largo , dalla qual poca varietà fendofene dato parte al Sig. Quefiore Gio: Dattifta— 

Fagliano , ed a! Sig. Federico Torniclli uno de' Signori Soprafianti, venne detto Sig. Fagnano in parere, 
che per effere Poca co fa doveffe caricarjì alti Zecchieri la differenza , che riufeiva , e mandar quanto prima li 
denari in Trforeria per aver gran bifogno , e fattofi il conto dalli Signori Sopralianti della importanza di 
detta differenza, fu da e fi giudicata poter importar lir. 50. in tutto, le quali fi imo da caricar alti detti 
Zecchieri, e quello fpedicnte fi è prefo ptr la preci fa necefità fi aveva del denaro, con che però non abbi 
da oafìar in eCempio . ma che puntualmente fi abbine a Cercare gli ordini della Zecca . 



.. . . , . - . . „ „ „ fi» . 

fato 1604. , che fi trovano in Tefòreria generale , e fi ridurhtno al pefo di quelli , che fi fiampano di preferite, 
/fante V augmento di prezzo, che a fatto l' Argento de’ foldi x. per oncia, acciocché di quefla medefima Mo- 
neta 


MONETARUM MED IOL A NENS1UM. 

\ 6 o 6 . .... Mar. 5857 1714. M.cZ. 011.7 d. 19. Mar. 68.7. 

17*1. (il) ... Mar, 139 1737. (11) - Mar. 1737. 

1713. .... Mar. no 


49 

»9 

Pezzi 2 1 


fa ne ffindi di dtfemte pefo, ni la Regii Camera perda quello, de ragion cuoi mente li fpetta . 

Si fatto fatti (lampare, e ridurre come (opra Marchi 1713. de * detti de uri dr fitdi 5. dnlC Amminifiratorr _ _ 
deputato da S Eccellenza di detta Zecca Carlo Zavarcllo con l* affi lenza di Camillo Kavcrta v che fi fono 
trovati tener di remedio in pefo den. 1. gr. 4. 

1606, Adi 24. Novembre . In efecuzione deir Ordine dato da S. Eccellenza come /opra fi fono fatti ridampare , 
a ridurre come fopra Marchi num. txjx. de* denari da folli 5 dal detto Zavarcllo , e fi fono trovati 
tener di Remedio in pefo den. 1 . gr ix. 

(li) ìytz. Adì 13. Aprile. Si i fatto un Saggio de* denari, che vagliono [oidi f. P uno , moneta corrente , de* 
Marchi 140. , che à fatto fabbricar Giacomo Antonio Vile ir. imo , quali devono tener d* Argento fino 
oncia 4. per libra, nella quale devono entrare num. 150. de* fuddetti denari in ragione de* den x. , c— 
gr. J. per cadauno, di modo che in un Marco devono effere num. 87., dovendo fi porre dalla parte del 
Marco un pefetto de * gr. j. per eguagliarlo alle fuddette Monete , potendo quefie tener di Remedio in— 
Bontà den. t. per libra, ed in pefo don. j. ver Marco . 

00 * 7 ] 7 - * 7 » Settembre . Si è fatto un Saggio dar denari , che vogliono f oidi 5 C uno , moneta corrente , Mar - 
eli 964 , e num. ji. # eòe a fatto fabbricar Carlo Domenico Dettinone , quali devono tener d* Argento 
fino onz. 4. per libre, e nel Marco onz. x. , e den. 1 6., e poffono tener di rimedio gr, 1. per quarto d*on- 

eia % e devono ejfer rii. 88 , dovendo# porre dalle parte delle dette Monete di più un pefetto de* gr.9 - 

per Marco , cioè non poffmo dette Menate , e pefetto riufeir di meno nel pefo delle oncie 7., e den . 18., 
• in bontà di ceretti j., 1 11, 


TABULA XVI. 


Denari da foldi 4. 


Rimedio in pefo den. 1. per Marco, e fumo a num. 76. den. i. gr. 19. di pefo 
al compimento del Marco . 


1608. (i) 

>609. (2) 

Apptnd. P. III. 


Mar. 7840 
Mar. 15878 


fi) i<So8 Adì 5. Novembre . Avendo t* lllufinffimo Ma gì firato ordinato con fue lettere del n Ottobre paffuto in-, 
efecuzione di altro Ordine di S. Eccellenza , « dell' Eccelfo Configlio Segreto dalli 8. del medefimo , al Maefìro 
dt quefia Regia Zecca Marco Cretn ileo , che uniti tutti li denari da foldi y ultimamente flampati in detta 
Zecca , che fi ritrovano coti nella Ragia Teforerta generale, coma m potar del detto Maafbo di Zecca, no— 
feceffe fabbricare tanti denari da Ioidi 4. per la fomma da’ Scuti 45119. cor un Impronto differente da quello 
tenevano detti da foldi f., che abbino da una parte l'Arme ordinarie dallo Stato, e deir altra qualche altro 
fegno , per qual aùpaja, che fi abbino a [pendere Colo per foldi 4. funo , e dalla reflante Monata fuddetta da. — 
foldi $. fa na fabbrte iflìero tanta Par pagitole , a Soldini ; in tfecuzione dal qual Ordina il detto Crcm.ifco à 
fatto fabbricare Marchi xoi 9 w d#’ detti danari da ( oidi 4. con il (lampo da nua parta l* Arma Ducala di 
quafio Stato, a Lattare DUX MLI. con in fottio dall ' Arma un num. 4,, a dall* altra parte una Corona — 
Reale con Lettera PHIL 1 PPUS Ili. Jotto di affa, e Lettera all* intorno HlSPANlARUM REX, * / otto il 
mille fimo 1608. 

Adì 15. detto . Si i fatte un Saggio da* denari da foldi 4. da* Marchi xxoy. , quali i fatto fabbricare il detto 
Cremafco fopra il (lampo come fopra , quali denari poffono tener di rimedia in pefo don. x. per Marco , 
e fieno a num. 76. den. 1,, e gr. 19. di pefo al compimento del Morto . 

(a) 1609. ynmo Giugno. In quello Saggio da' denari da foldi 4. da* Marchi 1x15. fabbricati dal fuddetto Cre- 
mafco fitto li xo. Maggio profumo paffuto fi fono trovati Aferesi calanti , che per ordine delP lUu - 
driffimo Magistrato furono nfufi per forno tante Par pagi iole. 
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I 


Parpagliole. 



1 S 74 ~ (7) 


. Mar. 

4500 

Bontà dea j. 




•J7J- (8) 


- Mar. 

JJOO 

gr. 1 , un Marco tenga d Argento 

IJ7«. 


• Mar. 

5000 

fino onz x. 

gr. i<S., Rimedio 

in pefo d. j. -ì 

«577 (9) 
1J78. (10) 


- Mar. 

- Mar. 

4800 

xooo 

per Marco, 

in lega gr. 1. per quarto 

d’onza, 

1 J79. («») 


• Mar. 

3<S8j 

fiaao a num. 8j.~ per Marco 

• 


1 j8o. (ix) 

*581. (i}) 


* Mar. 

- Mar. 

1J90 

4x70 

IJ60. 


Mar. 

3000 

iy8x. (14) 


- Mar. 

Z870 

«3*3 (O 


Mar. 

2JOO 

tj8}. (ij) 


- Mar. 

39J° 

i5«4 (1) 


Mar. 

8000 

1J84. 


- Mar. 

JJ80 

ij«j. 


Mar. 


1 j8j. (i<S) 


- Mar. 

<Sjo 

ijdtf. (?) 


Mar. 

1500 

>586. 


. Mar. 

38J 

«J*7- (4) 


Mar. 

2000 

1587. 


Mar. 

xtfj7 

ij« 9. 


Mar. 

2000 

ij88. (17) 


• Mar. 

880 

»J7° (j) 


Mar. 

2000 

1589. (18) 


- Mar. 

S s 7 <* 

*J73- («) 


Mar. 

3000 

1J90. 


- Mar. 

4 «4I 







8J9I. 



( I ) A «HI». 84. i. 

( t ) 1JÓ4- A num. 87. 


( 1 ) 1 J W* ^ iwn. 87. 1 
(♦) »J«7- a* »“»• *7-i 
(J) 1J70. ^ »»". 87.4 
(«) IJ7|. o* num. 87I 

(7) « 174 - •<* * 7 -i.. » foi <1 89.-L 

(8) IJ 7 J’ •<* <""»• « 7 - i 

« 

(j) i 577 - A »? i , « poi' a num. 88.- 
» »• 

(iq) 1J78. A num. g 0. ì 
& 

(11) iJ 7 V- »<"»• So. i. 


(») 1580. A num. 90. ì 
(il) IJ81. << 9 «-i 

(14) 158». A num. 91.1, 
(,j) 1585. A num. 9».ì 


(16) 1 585. A num. 9». lì 


(17) 1588. A num. yx. ♦, 

(18) Adì »8. G enaro . Si è fatti un Saggio di Parpajole di Marchi 660.’ quali a fatto fabbricar Già; Stefano 

Rigello , eba debbono e [fere a bontà di don. 3. gr. 1., cioè 9 eba un Marco tenga <T Argento fino onz. x. 

gr. 16., o tofana tour Ai rìmtdìo in po/ò * ». l.-j'por Morto, ti in tonti un grano por furto ifon- 


eia, 1 fan. » num. 9». — por Morto; 
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MONETARUM 

tipi. (19)' 




Mar. 

*59 4 (*°) 




Mar. 

*59?. 




Mar. 

*594- 




Mar. 

*595- 




Mar. 

*59* 




Mar. 

*597 (*0 




Mar. 

1J98. (11) 




Mar. 

*599- (*j) 




Mar. 

*600. 




Mar. 

1601, 




Mar. 

*<5o|« (*4) 

1608. 




Mar. 

Mar. 

1^09 (15) 




Mar. 

lóto. (16) 




Mar. 


(*$) ijjii. A num. 91.- 
<«>) 1591. A num. 9».>i 
(li) *597. A num 93. 

(»») *598. A num. 91. ii. 

(*j) *S99* * " um • 9J* 


MEDIOLANENSIUM. 


mij tv ij A n IN j l U M. . 


51 

33*o 

*<5il. (17) 

m 

m 

m 

Mar. 

5884 

«590 

i 5 ii. 

m 

m 

m 

Mar. 

1136 

35° 

1^13. (18) 

» 

m 

m 

Mar. 

111 6 

10013 

,<5 »4- <*9) 

m 

m 

m 

Mar. 

7188 

*ij3 

1615. 

m 

m 

tn 

Mar. 

1654 

1837 

1616. (30) 

m 

m 

m 

Mar. 

1658 

*446 

1617. (3!) 

m 

m 

m 

Mar. 

1 666 

1060 

1618. (31) 

no 

» 

m 

Mar. 

31(55 

1150 

*$*9 (?3) 

m 

• 


Mar. 

15466 

1305 

i5zo. (34) 

• 

m 

m 

Mar. 

1410 

1008 

itfti. (3 3) 

• 

m 

• 

Mar. 

585 

*5*7 

161*. (36) 

m 

m 

• 

Mar. 

15047 

11819 

* tf *3 (37) 

m 

m 

» 

Mar. 

105*9 

11114 

i<5i4* (38) 

em 

m 

• 

Mar. 

9111 

38j 

*6iJ. (39) 

• 

m 

m 

Mar. 

8110 


I5»5. 


(14) 1603. A num 


si 7 

1608. vi nm 9J. -i 


(*5) 1 609. vMi 10 Marzo. In que/lo Sàggio del Mordi ijtf*: fabbricata da Marco Cremafco fi fono trovati 
Marchi 16. calanti, pereto alti *8. detto furono fatti rifimdere J 

Adì jr Agojh. h puflo faggio di Marchi 1691. fabbricata dal 'detto Cremafco furono trovati Marchi 70.’ 
ci* fotta h »<S. Novembre detto armo furano rifufi per fama tanti Sifini t a Soldini, 


(*$) 1610. A num. 9J.~ 
(»7) 1611. A num. 95.7 

/ 19 

(18) idi 3 vi num. 9J.“ 

(*9) *“»»• 95* 

(30) 1616. A num. 95. i 


<3«) 1617. A num.ps 'j. 
(31) x6i8. A num. 95. ~ 
(jj) 1619. A num. 96. i. 


Adì tf. Marzo. Nel detto Saggio di Marchi 1^70. fatte fabbricar da Andrea Pellegrino • de* quali fi fona 
trovati fuori di remedio Marchi dj . , perciò alti ai, detto furono li {addetti Marcai 6 3. rifu/t per farne** 
altre Parpagliole. 

(34) 1610. A turni, 96 — 

(35) xdai. A uum. 9 6, 

(3d) idaa. A num. 96. ~ . \ ‘ 4 . . • 

(37) 16x3. A num» 96. 

(38) 1614. A num. 9 d.7, • « 97* • * 9*‘7 

(39) i5aj. A num» 97.^ 


^ Dia itìzed by Google 


5 * ^ 

1616. (40) 




T A 

Mar. 

b 

919» 

U L JE 

1640 (ji) 




Mar. 

J 9 »o 

1617 (40 


• 

• 

Mar. 

8*95 

■ 641. (jj) 




Mar. 

3660 

1618 (41) 




Mar. 

*343? 

1641. 




Mar. 

*904 

1619- (41) 




Mar. 

8818 

*«43 (J4> 




Mar. 

**J 

itfjo. (44) 




Mar: 

473» 

,<J 44- (33> 




Mar. 

9*4» 





Mar. 

1x969 

164J. 




Mar. 

4830 

l6ji. (4?) 




Mar. 

5908 

*646. (j6) 




Mar. 

JfioS 

itfjj. (46) 




Mar. 

7849 

"*47- (57) 




Mar. 

» 9 * 

itf)4 (47) 




Mar. 

1010 

1648. (58) 




Mar. 


itfjj. (4«> 




Mar. 

8*7 3 

"Ó49- (59) 




Mar. 

,38 

I<SJ 7 ( 49 > 
16)8. (50) 




Mar. 

908 

»6jo. 




Mar. 




Mar. 

1*4 3 

16J1. (60) 




Mar. 

4<Sjj<J 

itf} 9 - 00 




Mar. 

11670 





i<Ji. 


(,o) 1S16 A I tuta. 97.- 

(41) 1617. A num. 96. i, « 94.Ì, # « 9«.^ 

Adi *8. Aprila . la quello Saggio da’ Marchi i»8j. fatti fabbricar da Gerolam* Zavarcllo fa ma forno tro- 
vati Marchi 16 leggieri , thè fi fono nuova marna fatti rifondare- 

(4») 1618. A »««< 96 -J, * * num ■ fd. “ 

(45) 1619. A «iim. 96 ~ 

V Ganaro . la quello Saggio di Marchi <07. , eba t fatto fabbricar U dotto Zararello fi ma fono trovali 
Marchi 18. calanti , che alti j. Marno furono di nuovo fufi. 

0 , 

(44) i«jo. A num. 96 — 

( 4 j) 16}». A num. 96 2 . 

(4<J) .tfn- A num. 96. 

( 47 ) ,5J4- A wm - *•“ 

(48) i«lJ- A num. 96 2 . 

( 49 ) «< 17 - A mum 7 

(jo) 16 j8. A num. 96 2 ., a a 96. a fot a 96. — 

(J,) 1619. A num. 96 2 , « « num. 9 f. 

(;») i«40- A num. 9 t. 2. 

(il) 1641. A num. 97. 

(54) >«4J- A num 96.7 

issi > s 4 + R medio in pafo don. 6. par Marco , a num. jtf.i 
(j«> 1646. A num 96. j, « a 96.7 
( 17 ) ><47- A num. 95 ^ 

(j8) 1648. A num. 9 j ii 
(59) 1649- A nu. io 6. 2. 

(So; i«5>- *4. Fibrato. In quello Saggio da’ Marchi 1*71'.', chi S fetta fabbricai GÌO; Batlifla Pticcaont» , 
/« n a fono trovati Marchi 68, fuori di rtmadào , che furono di nratyo fufi , 
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M 

1 6$z. 

I6JJ. (6j; 

1654. 

1655. 


ONETARUM MEDIOLANENSIUM. 


Mar. 16474 
Mar. ino} 
Mar. 7559 
Mar. 4391} 


i6j5. 

i<5j7. 

1749- (<> 2 ) 

1750. 


Mar. <SSoo 
Mar. 11836 
Mar. 89 j. 3. }. 
Mar. 11x9.7. 9. 


(61) i 5 j}. 4. Aprii:. In q: uflo Saggio di Marchi 2123. fatti fabbricare dal fi-.He'to Pedi. none fette fono tro- 
vati Alarcbi 30. calanti, che furono f ufi , pagando tutta la Scarfìfìa . 

(61) 1749. Adì 19. Novembre . Si e fatto un Saggio di Parpagliole doppi : Micchi 434. onde 7., e den. 3. , e— 
Parpagliote ( empiici Marchi 440. onci e 4., quali & fatto fabbricar Gio: Demonico Legnano Prevolo degC 
Operar j della Pregia Zecca , quali devono 1 fiere num. 14J. Parpagliole /empiici , con piu il p efj di grani 2. 
per eguagliar ji alle onde otto del Marce, $ quelle fono fabbricate celia Patta delle Parpagliole vecchie _ 
ridotta alia Boria de' denari due, g r. 18. per ogni mezza oncia, faranno d’ intrmfeco foldi due , deneri zero , 

a Ji^Lefimi di denaro per ciafeuna Parpagliola una con l’ altra, regolata però la grana a /ir. 8. Concia, 
24014 

e poffono aver la toleranza in pefo de’ denari fei per ogni Marco , fecondo il Capitolato col Prevoflo Legnarti 
fuddetto, ed in bonth grani 4 per ogni oncia, qual teff attiva toleracza deve refìar a beneficio del Regio 
trrario, anche a contemplazione delle fpefe a di lui carico. 

TABULA XVIII. 


Soldini . 


Bontà deit.). gr.i., un Marco tenga d’ Argento 
fino on. 1. gr. 16. , Rimedio in pefo den. }.— 
per Marco, in liga gr. i. per quarto d’onza 
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^ * ^y/J/t'9. Novembre . Abbiano da una parte laCroce^con quelle parole'. PHI. REX ÀNGLIAì, • dalF altra 
FArma del Duca di Milano con quelle lettere : MLI. DUX. 

(4) 15 A num. 207., e poi a to 6 . — 

(j) 1JJ7. Anum.t 08. 
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(7) ij 6 %. Anum. *ti,~ 

(8) 1564. Anum.t 17.- 
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(19) 1581. vfnum M 9 - 

(10) ij8j. ««>"•»»«• 77 
(»l) 1585. »«>» *J* 7 

(»t) 1 j88 Adì *4- Decimiti. Si è fatto un Saggio da’ foldi di Martbi 1074. , quali a fatto fabbri cara Gio: Stc- 
lana Kigello, quali itbbouo afferà a bontà da’ denari ]. gr 1. cioè, che un Marco tenga d' Argento fino 

onci ex. gr. ié., e foffono tener di reme dio in pefo denari j. 7. per Marco, ed in bontà gr. 1. far quarte 
d'oncia, e pano a num. 151. per ogni Marco. 

(*JÌ IJP». A num 151.7 


(14) IJ 95 - A num *j». 


(ij) tS9S‘ A num iji.i 
(*«) 15 96. A num. 151. Z 

(17) >5!>7- A num. iji.Z 
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(jo) itìio A uum. 158. i 
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( ! j) «8* 1 
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A num. xjj>. 
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A num. Z40. 

6ti. A li zx.Dt embre . Si è fatto nn Samio di Soldi , (hmpo nuovo , di rami ed amento *IU A w +1 
d.'Scjiat vecbj , cioè queft fono Se fini doppj , fono Marchi 34C0. , chi a fatto fabbricar G\u- R. ff( a, ,? 
riotzo, qual, conforme Ordine detV uWffime MagifirhV tùoZ ?# 

che un Mirto tenga d argento fino don. i j. gr. 8. , e poffouo tener di romei, o in pelo din. 6 ter Mara 
ed in bontà grani i. per quarto d’oncia, e pano a / num. di i 0 8. Z per Marta. f J ' ’ 

’ * ta. 
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T A fi U L A XIX. 


Sofia» . 

Bontà dcn t un Marco tenga d’ Argento fino 
den. 1 6 , rimedio in pelo den. 6. per Marco, 
in liga grani ì per quarto d’oncia, fiano a 
num, 153 per .Marco . 


* 55 ? (*> . - 

Mar. 

I JOO 

1563. - ‘ • 

Mar. 

1000 

idoj. (2) . - - * . 

Mar. 

5620 

idc>5 (3) . * - 

Mar. 

2 JOI 

i<© 7 . - 

Mar. 

i$6o 

1608. - 

Mar. 

141} 

1609. .... 

Mar. 

3910 

1610. (4) - 

Mar. 

217* 


idii (j) 

m 


m 

Mar. 

4062 

i 5 t 2 . (6) 



m 

Mar. 

950 




m 

Mar. 

49*9 

1614. 



m 

Mar. 

11 327 

16 ij. 



• 

Mar. 

240? 

1 5 * 9 * ( 7 ) 



m 

Mar. 

3037 

1610. 



m 

Mar. 

10223 

1611. (8) 



m 

Mar. 

1080 

I<5l2. (9) 



m 

Mar. 

? 4 *? 

KS13. (10) 




Mar. 

2188 

1624 (il) 




Mar. 

21 J2 

161$. (12) 



% 

Mar. 

10935 

1626. (13) 




Mar. 

*4547 

1627 (14) 



m 

Mar. 

211J 

1628. (lj) 



ee 

Mar. 

1593 


1619. 


( 1 ) 1 56 j. A num. idi.-i 
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tj ) A num • *55» 

< 4 > 1610 A num. i6f. 

is) liti. A num. 163 ~ 

(6) ifiiz. A num. 166. 

(7 ) i6»9« A num. 165. -i 

Adì xx. Maggio . Saggio do’ Se/mi do' Marchi fatti fabbricare da Andrea Pellegrino » quali ejjen - 

do/i trovati fuori di. remedio denari x. fu ordinato , che fi admetteffero detti Sefini , vagando il Zecchiere 
Sciiti dodeci nelle mani del Sig. Queflore Lopez per convertirfi in una elemofina a' RR. Padri Cappuccini , 
avvertendo però il Zeccherò in avvenire a fare , che le Monete vengbino fabbricate conforme al giuflo , 
ed agli Orami flabiliti , altrimenti , che fé gli faranno di nuovo tagliare , e fondere . 
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(9) ìtfzt. A num. 1 69. ~ 

Adì 1 S. Decemb> e. Coir Effigie della Maeftà del RE FILIPPO IV. 
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(ti) 1625. A num. 1 6p.~ , e iy$. X. 

J 1 

(13) 1 6x6. Anum.iy 

Adì ix. Settembre. Saggio de' Sefini de’ Marchi 2017. fatti fabbricare da Gerolamo Zavarcllo , de' quali 
fi ne fono trovati Marchi *3. calanti, che fi fono fatti fondere alli 24. Ottobre affiamo ad altri Marchi 30. 
trovati calanti nel Saggio delC ultime Agojlo , de’ Marchi 1596. 
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(tf) tf*8. A num. 1 
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(16) 16x9. A num. 170. e *^-*-7 

(17) i^jo- Rimedio in pcfo denari 6. per Mareo. 

(18) i6{ 1. Rimedio in pefo denari 6. , a num. 169. -ì 

(19) 1 631. A num 170. e a nu. 171.7 

/fdì *4- Marzo . Saggio de' Se/ini de Marchi J440. fatti fabbricare dal detto Zivarello , de' quali fe H&J 
trovorono meno del remedio Marchi 199. , quali alti 5. di Maggio fi fino fatti fondere. 

(»o) 16} !• A " um • *70. 

(*i) t6i 4 - A num. * 7 »* 

(*1) i<Sjf* ^ "“ w - * 7 *- 7» # «170- 7 
(ij) 1 616. A num. 1 59. 

(» 4 ) J 7 « -6 " MW - , 7 °* 

(a5) i$J 8 - ^ " um ’ t6 ?’ 

(16) 1640- A num. 170. 

(*7) 1641- A " um • * 71 - 

(18) 1643. ^ "“ m * X 7 J* 7 

(19) 1 ^ 44 * * »“ TO - ,<s 9 * 

(30) 1 ^ 47 - ^ m,,n ’ ,<5 7 ~ 

(jO 1<S 4 8, ^ num - t6 5 '~ 

(31) i<549* ^ »«»• x8 **7 

(il) 1< 5 J°* , 3 * Maggio. Si è fatto un Saggio de' Se/ini de Marchi 777. /art» fabbricare da Gio: Battila Pede- 
monte, (he pollo il mancamento delle due pefite feconda , e terza , fu ordinato , che ftano fonduti detti 
Se/ini , la jc tondo però alta Regie Camera la Scarfifia , r&« /> toera , e che t' avverta il Zecchiere di tra . 
vagliar altrimenti , perchè in altra oceafione non l' averi ùtù riguardo. 

<J 4 ) ,6 5 1- *" V ttoLr * %'« de’ */?»» de Marchi 1930. /atti fabbricare da detto Pedemonte, de’ flua/» fi ne 
fono trovati fuori di rimedio Marchi 43., e fu ordinato rifonderli. 

(jj) ,<5 5 ó <*• Maggio. Saggio de’ Se/ini de Marchi 4310. fatti fabbricare dal detto Pedemonte , de’ quali fi 
ne fono trovati Manbt 69 fuori di remedio, perciò fitto li io. detto fi fono fufi , e gli altri nlefciati 
Col pagamento della Scarfifia. 
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(i<S) iSóS. A mirri. 188.— 


A lì 12. Decembre . Saggio da’ Sifini da Marchi 
(• ne lo no trovati fuori di nmidio Marchi 44. 
tutta la Scarfi/ia » 


'M8. /«»»/ fabbricar e rfa Francefco Burrone , <f«' anali 
, cbt furono fufi , a gli altri rilafciati , con eh a fi (aghi 


(17) 1 6S9. A num. 18». — 

TABU 

Quatrini , o Tedine • 

Bontà gr. 1 6. -? d’argento per onza, un Mar- 
co tenga den ir. d'argento fino. Rimedio 
in pefo den. 6. per Marco, in liga gr. 1. per 
quarto d’onzi, e fiano a a. 114. per Marco. 
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( Sì «334 al num. *19. ^ 

Adì li novembre. Siano imprtflì con juefle lattari: PHI., al una Corona di fopra', a nel Circolo q uejfr 
lettere RLX ANGLljE, dall’ altra abbiano un Sant’ Ambrofio con quafla lattari : A 1 LI. DVX. 

(б) 1 jSS. A num. ijo., a 119, 


( 7 ) >SS 7 - ti num. xj*. 


(8) ij j8. A num. iff. 


(9) 1339. A num. 141. 
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(ti) 15S». A num. 14 j. 
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(14) 1SJ7. A num. 153. 
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(xj) Ij8x. A num. 16S. i. 

(xi) <j8j. -4 num. x«p. 

(xj) ij86. j 4 aum. X7J. ~ 

(x«) «587- A num. 171. ~ 

Adì io. Dicembre. Si è fatto un Saggio da’ Quatrini da Marcii 1540^ quali à fatto fabbricare Gio: Ste- 
fano Rigello , cba debbono afferà a tonta da’ gr. 1 f.~, cioè, cba tm Marco tenga d’argento fino den.tl., 
a pofjono tener di remedio in pefò detti 6. per Marco, ed in liga gr, 1, per quarto tonti* , e Jiana tt-i 
num X71. “ per Marco . * 

(27) 1590. A num. 170. — 

(x3) IJ9J. A num. 272. .i. 

(29) IJ9«- A num. 274. i 
(]o) 1J97. A num. *7 j. i. 

(}«) IJ99- A num. 274. JL 
(jx) 1S00. A num. 287. 

(jj) iSox. A num. 234. —, e poi a 90. 

(J4) IÉOJ. Adì IO. Dicembre . Si i fatto un Saggio de' Quatrini nuovi de Mordi 1770! J quali à fatto fabbri- 
care Gio; Gi .corno Pagano , quali fono tutti di rame , 1 pojjono tener di rimedio in pefo den. 6. per 
Marco, e Jiano a num. 91. 
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(} 8 ) 1616 . A num. 9$. 7 
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14 °) 1618. A num, 98. 

[41) 1619. A num. detto ] e poi 105^7 

J4») 1611. A num. 100.7» • * num', 101.7 

(4j) 1 6tx. A num. 104.7 

(44) 1613. A num. *00.7 

(4$) 1614. A num. 10 J. 7 

Adi ij Luglio, Saggio de • Quatrini tutti di Reme de' Martbi liti, fatti fabbricare da Gerolamo Za- 
Vitello , ed cftendofi trovata la terza pefaia dea. j. fuori di remedio , fu ordinato dalP IllufirtJJfmo Ma - 
gì firato [otto li 14 detto , che pagando il Zeccbiero Ifr.y. n per il Callo <P affi Quatrini in pregiudizio 
del Pubblico , per elemofìna alle RR. MM, Cappuccine di Porta Tofa di Milane , affi Quatrini fi rila * 
fiaterò . 

(4^) i6x$. A num, 119.7 

(47) A num. 116.7 

(48) 16*7. A num, n6.it, a 104.7, a 112.7 

Adi 1». Marzo . Saggio da’ Quatrini tutti di Rame de Martbi 4889. fatti fabbricare da detto Eavarello. 
de’ quali fi trovarono due pefate fuori di remedio, una dt don. 9. , e Poltra di don. 8. 9. 16., perdi 
fu ordinato, che il Zecchiere dia per elemofina in Ducatoni quattro , e mezzo di Pefct olii duoi Mona, 
flerj de’ Cappuccini, metà per uno , 0 cbe poi fi debbano rilajciare detti Quatrini. 

(49) 1628. A num. 112.7, a 113.7 
(jo) 1629. A num. io 3. 7 

(51) 16 31. A num. 104. i. 

(j2) ; 1652. A num. detto, i num. 108» 

(53) 1633. A num. 108. e 104. 7 
( 3 ' 4 > t6 J4 A num. 107. 

(.Si) 16 }J* dt num. io 3 .^ 
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1636 (56) 




T A B 

Mar. 11165 

* r ’ 17 - (J 7 ) 




Mar. 14866 

1638. 




Mar. 38090 

1(540. 




Mar. 35990 

1541. (j 8 ) 




Mar. 89380 

1541. 




M3r. 110540 

1643. ( 59 ) 




Mar. 103598 

i(S44 (< 5 o) 




Mar, 7 3 (So 3 

1645. 




Mar. 136853 

K46 ((Si) 




Mar. 130598 

1647 C< 5 *) 




Mar. 89564 

1648 (6?) 




Mar. 17933 

1(549- (64) 




Mar. 50060 

1630. 




Mar. 19746 

1 JJI. 




Mar. 18603 

1651. 




Mar. 11098 

1653. 




Mar. 19470 

Itf 54 - 




Mar. 5609 

1 < 5 JJ. - 




Mar. 11940 


U L JE 


1(556. 



» Mar. 

14300 

1657. 



- Mar. 

3300 

1658. 



• Mar. 

19700 

1659. 



- Mar. 

0650 

1660. 



• Mar. 

1830 

i66r. 



- Mar. 

7115J 

1661. 

1663. 



• Mar. 

4640 

1664. 



- Mar. 

11160 

1665. 



• Mar. 

6370 

1666- 



- Mar. 

9160 

1667. (65) 



- Mar. 

11568 

1668. (66) 



- Mar. 

imo 

1669 (67) 



- Mar. 

13630 

1 670. 


m 

- Mar. 

9700 

1671. 


m 

- Mar. 

17360 

1671. (68) 


m 

- Mar. 

*9*'J 

1674, 



- Mar. 

13470 

1675. (69) 



- Mar. 

, *67$. 

1180 


(j«) 1 6]6. A buio. 104. 

(57) itfj7. A num. fudJttto, 0 a 10J. 


(58) 1641, A num. 111. 

(;y) 1643. A num no.— 

(Co) 1(44 A num [uditilo , t a 101. 


($1) i*4i5. A num. io). 

Adì IO. Luglio. Ordinazioni dalt Dludriffimo Magidrato m odio dal dotto Zaearello, « fitti tradi di pagar 
tir. tooo. par tanfo , ci* li foffaro trovati toltiti dal dovilo palo corti Qialrmi fabbricati ne' primi mafi 
dal detto Anno, quali affando lo maggior porta d impali , a manti, ad altra poca parti operati fo! amanti, 
a tagliati i prr.-ii, furono fofpefi , a , fatto il pagamento, la furono rtlofeiati li ilampati , con Ordinatone-. , 
cbo il redente non fi am poto , di nuova eufioitto , fi fataffa tornirà , in modo chi , lavati li giuflt di pojo , 
il rati anta fi fan Uffa . 

(Si) 1*47. A num . 101., * 99. i 

(« l) 1*48- il num. 9 6.^,ta 9 S ~ 

($4) 1 649. A num. io!. 


(«5) i** 7 - 6. Aprila. Saggio da Quatrini di Rama da Marchi «J7J. fatti fabbricato da Francefco Burrone: 
da' fiali fa na foni trovati Marchi ij8. calanti , ci* fi fono (ufi , « li redenti M-rcbi *417. /* li fono 
nlafciati, * {ebbene fi fono trovati di ptfo, ed ogni modo fo gli dì debito al dento Burrone tutto al re- 
medio , 


(66) 1668. A num. ufi 


(67) 1699. A num. 101. 


(68) 1671. A num. 1 19. -j. 


Adi 1. Maggio . Saggio de' Quatrini di Rome di Marchi 1701 
* ?“*''/* ne fono trovati Marchi i ì7 . talenti, quali fi fon. 
fetali , con che fa gli carichi tutto il rimedio. 


fotti fabbricare do Francefco Brufifor *0, 
fatti fundart li 1. Giugno , « gli altri rtla- 


(6j) 1675. A num. ita, * pii, un ptftlto t itf den. 1. gr. 9 . al compimmo dii Marco , od ogni Qua trino devo 
pefart din. 1. gr. 14.— 
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6l 

1676. 




Mar. 

10185 

1700 . 




Mar. 

19115 

1677. 




Mar. 

10900 

■701. (80) 




Mar. 

1 1810 

I <$79 (70) 




Mar. 

17930 

*701. 




Mar. 

36600 

1681. (71) 




Mar. 

8144 

*703. (8*) 




Mar. 

101)8 

l68l. 




Mar. 

10540 

*704. 




Mar. 

3*184 

1683. 




Mar. 

5040 

*705. 




Mar. 

19410 

KJ84. (71) 




Mar. 

13180 

*706. 




Mar. 

* 734 * 

l«8j. (73) 




Mar. 

37160 

*707. 




Mar. 

17166 

l< 58 ( 5 . 




Mar. 

'3609 

•708. 




Mar. 

14716 

1(587. (74) 




Mar. 

15680 

*709. 




Mar. 

47484 

*<88. ( 7 j) 




Mar. 

7840 

*710. 




Mar. 

51844 

8 «89. (76) 




Mar. 

14910 

* 7 ti. C 8 *) 




Mar. 

35050 

1690. 




Mar. 

8966 

* 7 n. (83) 




Mar. 

33683 

1 J 9 I. 




Mar. 

16658 

*713. (84) 




Mr. 

17074 

*< 9 *- (77) 




Mar. 

11166 

‘ 7 * 4 - 




Mar. 

31708 

1693. 




Mar. 

55894 

* 7 i 5 - ’ 




Mar. 

•6836 

*<94 




Mar. 

16910 

* 7 * 6 . 




Mar. 

31644 

*< 95 - (78) 




Mar. 

14466 

* 7 i 7 - 




Mar. 

41699 

*«9 6. 




Mar. 

18960 

*718. 




Mar. 

4 ! 047 

1(597. 




Mar. 

18518 

*719. 




Mar. 

11080 

1598. 




Mar. 

«JOJJ 

17*0. 




Mar. 

8960 

«< 99 - ( 79 ) 




Mar. 

16716 

1711. 

: 



Mar. 

6440 


1 17 **. 

Appetii. P. III. R 


(70) 1«7S>. A num. u | a più un pefitto [opra la Moruta di gr. ti. al » impuntato iti Mano , 1 dava opti 

Quartino affar m ptfo din. 1. gr. iS., t~ di danaro ptr ciaf uno . 

(71) itti. A num. tip., td armo da agir di pefo do». I. gr. 1 li un quarto ptr ciafiuno , od a num. tlji 

di pofo din. 1. gr. ij i por ttafcuno . 

(7») 1*84. A num. ito , 0 ir prò un fafitto di in. 1. gr. 7. [opra la Monta al compimmo dal Marco , od ogni 

Quali rio dovi pafare ien. 1. gr. 14., td un ottavo di grano, ad a num. 119 , « fi dove porro [opra il 

Marco gr. \ , ad ogni Quatrruo davo pefara din. 1. gr. 14., a 1. quarti. 

(7l) 1685. A num iti. t [opra la Montta gr. 19. al comptmtnto del Marco , in ptfo dova affari ogni Quatrina 
, _ 11 

din. 1. gr. 1 1.— ' 

14 

(74) 1487. A num. 114., di più un fafctto / opra la Monta di gr. 1 1. al compimenti dal Morto , ad in pafo din. ti 
gr. ij. , ai un quarto per raduno. 

(7J) 1 ( 788 . A num. itj., in pifo don. i. gr. it.~ al rompimento dal Marco . 

(36) 1689. A num. it8. , in ptfo ien. 1. gr. 11. 

(77) itfot. ;o. Acrile. Saggio da' Quatrini di Rame da Marcii i8t| fatti fahhrkara da Crifloforo Aflgiolini, 

da' quali fi na fino trovati d? laggiari March 30., ria furono fatti fundara . 

(78) itfjj. A num. itt.i * poi * num. it8. 

(79) idfg. A num. ut . , a a num. 1)4. 

(80) 1701. A num. 1J7. 

(81) 1705. A num. 140., iovtninfi porri gr. iS.fopra il pofo dal Marco ptr eguagli ansa dal ptfo. m 
(8t) 1811, A num. i]8. 

(*s) 171*. A num. 137., « « num. 138. 

(84) 1713. A num. 138. 

(8j) 1717. Giugno. Saggio de Quatrini di Ramo da Marchi i39t. fatti faMrican da Giacomo Trieppi , da 
quali fona andati fuori di nmadio Marchi 9. , tbt fi [otto confi gnau alla Guardia par farli fondare &e. 
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1711. (86) 


. 


Mar. 

30960 

1738. 





Mar 

«ojS* 

17»). 


• 


Mar. 

10180 

* 719 - 





Mar. 

17318 

1714. 




Mar. 

9680 

, 74 °- 





Mar. 

IO488 

17 *r ( g 7 ) 




Mar. 

)«J 94 

« 74 «- 





Mar. 

97 j 8 

1716. 




Mar. 

19710 

*741. 





Mar. 

8704 

1717. 

m 


m 

Mar. 

9110 

« 74 ?- 





Mar. 

19000 

1718. (88) 

» 


m 

Mar. 

16036 

1744. 





Mar. 

10031 

17*9. 

* 



Mar. 

J9io 

« 74 J- 





Mar. 

13911 

« 7 I*- (89) 




Mar. 

11784 

1746. 





Mar. 

* J 7 J* 

173 )• ( 9 ®) 




Mar. 

8jn 

« 747 - 





Mar. 

16680 

* 7 } J- ( 9 *) 




Mar. 

J 994 

*748- 





Mar. 

16934 

I 7 )<S. 

- 



Mar. 

16871 

174?. 





Mar. 

}}44 

« 7 J 7 - 



- 

Mar. 

11614 

I 7 JO. 





Mar. 

1316. 


(86) 17»». A num. 144; 

(87) 17 tf. A num. ij*. fino « 1J4. 

(88) «718. A min». 144. 

(8;) 17}». ^ num. 148. fino a min. 1J0. 

(90) « 71 J. A num. 148. 

(ji) 17 jj. Con r Impronta , 1 forma dilla Zitta di Torino', 
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MAGISTRORUM 

Regie Officina Monetaria Medioìanenjts Nomina ab Anno MDV. ai MDCCXXXJÌL 
ex Órdinibus lllufiriffimi Magiflratus , & ex Libris Archivi ejufdem Officine t 
Jicuti in ejufdem leguntur . 


ijoj. 7. Genaro. Gio: Torrelino , e Comp. 

1547. 18 Novembre. D. Bernardo Schacca- 
barozzo . 

156}. ai. Agofto. Magnifici Gio: Battifta Ce- 
falo , e Cefare da Cremona . 

15154. 14. Luglio . Delio Celato Colo . 

1577. 8 Novembre. Detto Celato, ed Alef- 
fandro Porro . 

1581. 8. Febraro. Gio: Battifta Serono , e_, 
Gio: Francefco Caltignano . 

<5 Aprile . Gio: Francelco Calvi . 

x 583 8. Giugno. Detto Calvi, e RoccoPizzo 
Compagno . 

1584. a8. Settembre . AlelTandro Porro . 

1588. Primo Gennaro . Gio: Stefano R igeilo 
come Procuratore del Magnif. Nicolao 
Cipriano Zecchiere Generale delloStato . 

1589. 16. Febraro. Alertendro Porro io luo- 
go del detto Cipriano . 

11. Luglio. Gio: Giacomo Piantanida. 

1590. 14 Dccembre. Gli Eredi del detto Pian- 
tanida . 

1501. 8 Agofto . Marco Cremafco . 

1594. 6 Agoilo. Giofeffo Caravaggio . 

1595 P.'imoGenntro. Detto Marco Cremafco. 

1600 Primo Febraro. Ercole Appiano . 

idot. io Drcembre . Gio: Giacomo Pagano. 

1605. 8. Marzo. Ippolito Bonfìgnore, e Fran- 
celco Bernardino Follano . 

i. Luglio . Carlo Za varello Amminiflratore 
d 11 . Regia Zecca depurato daS. Eccel- 
lenza, cotirallìlienzadi CamilloRaverta. 

1608, i]. Febraro. Marco Cremalco . 

idto. io Decembre. Bartolomeo Cremafco 
figlio, ed Erede del qu. Marco . 

iflij. 31 Luglio. Francelco Bernardino Fof 
lano, come deputato dall' IllultrifEmo 
Magi tirato . 


1814. tu Gennaro. Gio: Stefano Stanco . 

nSip. 14. Gennaro. Andrea Pellegrino . 

1614. i]. Marzo. Gerolamo Zavarello . 

16)9. i). Aprile. A gollino Ribaldi . 

1644- 17. FeDraro. Detto GerdamoZavarelIo. 

1847. 1 5. Marzo . Gli Eredi del detto Gerolamo . 

1S49 30. Aprile. Gio: Battifla Pedemonte. 

ltfJ4 14. Ottobre. Francelco Burrone, in con- 
formità d’Ordine del Magiftrato. 

1855. *3. Aprile . Detto Gio: Battifta Pede- 
monte . 

1660. 16. Gennaro. Francefco Burrone . 

1 666 . 30. Agofto. Detto Burrone, come Ara- 
miniltratore della Reggia Zecca . 

t<*7- 31. Gennaro. Entra Zecchiere detto Bur- 
rone . 

1873. **• Decembre. Gio: Battifta Brufaforzo. 

1675. 8. Giugno. Carlo Guinzano. 

1681. Paolo Antonio Molo . 

1689. 19. Febraro. Criftoforo Angiolina. 

1705. 4. Aprile. Gerolamo figlio di detto qu. 
Criftoforo . 

1710’ *». Decembre. Giufeppe Trieppi. 

1711. io. Settembre. Giacomo Trieppi, in*. 
luogo del detto Giufeppe fuo Fratello, 
ed Erede . 

1719. 18. Gennaro. Giacomo Antonio Vifcar- 
dino Amminiflratore della Reg. Zecca 
eletto dall’ Illullriflìmo Magillrato. 

171J. t6 Marzo. Pietro Andreoli . 

1716. 19 Decembre. Giacomo Antonio Vif- 
cardino lottomeflo dall’ Andreoli . 

1718. 18. Giugno. Francefco Porta . 

1719 7. Agofto. Carlo Domenico Delfinone. 

1731. Detto Delfinone fi dice Reggio Interi- 
nale Zecchiere . 

1733. Prende il poftclfocome Regio Zecchiere . 


NOMINA JUDICUM DATIORUM, 


r Atque Probatorum Moneta, fìcuti jacent in Libris Archivi Officina Monetaria Mediol. 
ab Anno MDLXXlX.y ufque ad MDCCXXXVIL 


1579 Nob Gio: Stefano Bullo Giudice de’Dazj . 
Magnifico Sig. Gio: Francefco Codega^ 
Sindicatore del Giudice delti Dazj . 
Dan Carlo Chivato Saggiatore. 
j}8o Nob. Gerolamo Mifleroni Giudice . 

Magnif. Gio: Francefco Maggio interve- 
nuto a nome del detto Nob. Gerola- 
mo Mifleroni . 


1581. Magnifico Giovanni Parona S indicatore 
del Giudice . 

1581. Nob. Ludovico de Negroni Giudice. 
Nob. Magnifico Gio: Francefco Gennaro 
Giudice . 

1584. Nob. Camillo Carcano Giudice. 

D. Cefare Chivato in luogo di D. Carlo 
fuo Fratello Regio Saggiatore 

1885. 
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Detto Nob. Carlo Chivato Saggiatore, 
con intervento ancora di D. G:o: An- 
tonio Graffo Saggiatore , in virtù d’or- 
dine di S. Eccellenza, c de!!’ Illuffril 
(imo MagiftJato . 

ij8d. Nob. Giacomo Antonio della Torre— 
Giudice. 

i j88. Magnifico Nob. Giulio Corbetta Giudice. 
1591. Gioleffo Befozzo Giudice . 

Ortavio Majnoldo Sindicat. del Giudice. 

1593. Cefare Guido G udice, e 

1594. Gerolamo Vifmara Sindicat. del Giudice. 
1596. Gierolamo Pirovano Giudice . 

1J97 Cefare Porta Giudice . 

1598 Camillo Manzagora J. C. Giudice, 
idoo. Jacopo Filippo Sartirana Giudice . 

1601. Claudio Chivato in luogo di Carlo fuo 
Padre , Regio Saggiatore , attefa la— 
fua indifpoìizione. 

i6ot Sig. Gio: Bernardo Sevizano Giudice, 
idoj. Francefco Belvio J. C. Sindicatore del 
Giudice . 

1604 Xenefoote della Torre Giudice, 
tdoj Gio: Paolo Verino Sindicat del Giudice. 
ido8 Sempronio de Liberi Giudice. 

161». Criftoforo Sevizano Giudice . 

1616. Francefco Ferdinando Amato L.T. del 

Sig. Giudice . 

1617. Gio: Battilla Q,uartero Sindicatore del 

Giudice . 

D. Vincenzo Gorietta Giudice . 

Giulio Cefare Ruginel'i Giudice. 

1519. Celare Panigarol? Sindico del Ducato, 
e Sindicatorc del Giudice. 
lóto Giulio Celere Mr.rufio L.T. del Giudice 
1 ótt Gerolamo Tenca L. T del Giudice. 

Attilio Gavazzo Sindicatore del Giudice . 
1 6t$. Gio: Battiila Riva Giudice . 
i6t8. Criftoforo Pancorvo Giudice. 
i6jt. Onorato Gaftaldo Giudice. 

Carlo Antonio Chivato Figlio di Claudio 
Regio Saggiatore . 

Francelco Antonio Cambiagio Giudice, 
idjj. Sig Gioft ffo Zigona Giudice. 

Sig Gio: Stefano Ravcllo Sindicatore-, 
del Giudice . 

1757. Detto Sig Gio: Stefano Ravello Sindi- 
catore del Giudice. 

1659. Sig Giofeffò PufterlaSindicat.delGiudice 
1644. Sig D. Gio: Malbo de Briones Giudice, 
idjo. Sig. Dott. Lanzellotto Gallia Giudice, 
idji. Sig. Dott. Fabrizio Pufterla Sindicato- 
re del Giudice. 

Sig Gio: del Rio Siudicat. del Giudice. 
1654 Sig Dottor Antonio Noceti Giudice . 
1657. Sig. Dottor Marc’ Arefio Sindicatore— 
del Giudice . 


1661. Sig. Dott. Lanzellotto Gali;* Giudice ; 
Sig. Dott. Leonardo de Leonardi S indi- 
catore del Giudice 

i66z. Sig. Dott. Pirro de Capitanei Giudice. 

1664. Sig. Cari’ Antonio Civato Reg Saggiar. 
Sig. Dott. Marc’ Arefio Giudice. 

1665. Sig. D. Gafpare Suarez Giudice . 

1666. Sig. Dott. p. Gerolamo Sagareg . Giudice: 

1669. Sig Dott.D. Antonio CittadinoGmdice. 
Francefco Mufferà nuovo, e Reg Suggiat. 

1670. Sig. Co: Aluigi Pecchio Giudice. 

167$. Sig. Pirro de Capitanei Giuduc . 

Sig Dott. Aleffandro Ramus Sindicatorc 
del Giudice . 

Carlo Antonio Civato altro Saggiatore. 
167$. Sig. Dott. Gio: Antonio Zignonc Sindi- 
catore del Giudice . 

1677. Sig Dott Gerolamo Francefco Buzzi 
Sindicatore del Giudice . 

1679. Sig Dott. Francefco Sartirana Sindica- 

tore del Giudice . 

1680. Sig Dott. Collcg. Carlo Maria Carpai» 

Giudice . 

1681. Sig. Dott. Francefco Maria Berett«_ 

Giudice. 

1884. Sig. Dott. Antonio Lucino Giudice . 

Sig. Gerolamo Perego Reg. Saggiatore. 
1685. Sig. D Giufeppe deAracely Sua Miguel 
Sindicatore del Giudice . 
i<58d Sig. Dott. D. Francefco Maria Beretta 
Giudice . 

1889. Sig. Francefco Ferrari Sindicatore del 
Giudice. 

1691. Sig. Dott. Gio: Agoftino Meda prò Giu- 
dice . 

16 ft- Sig. Paolo Antonio Perego Saggiatore— 
in abfenza del Sig Gerolamo (rateilo. 
|<S; J Sig Gio: Antonio Guilizone Sindicatere 
oel Giudice . 

1Ó96. Detto Sig Guilizone Giudice . 
l6 /7 Sig Giacomo Arrigone Sradicatole del 
Giudice . 

1 (S99. Sig. CarloGallarini Sindicat. del Giudice . 
1701 Sig. Galeazzo Maria Varefe Conte di 
Rofate Sindicatore del Giudice . 

170J. Sig. Dott Claudio Righino Sindicatorc 
del Gindice . 

170 S- Sig Carlo Maria Cavalli Sindicatorc— 
del Giudice . 

1710. Sig. Francefco Maria Beretta Giudice . 
Gio: Agoftino Brufaforzi Saggiatore fo- 
ftituito . 

i7i<5. Benedetto Brufaforzi Saggiat. Camerale. 
17*9. Egreg. Sig. March. Don Gio: Paravicino 
Giudice. 

17 J7* Egreg. Sig. Conte Don Francefco Refta 
Sindicatore del Giudice . 


EDITORIS 

ADDITIONES 

AD NUMMOS 

VARIARUM ITALIA URBIUM, 

Qui nunc prima vice in publicum producuntur , 

UNA C U M 

EORUMDEM FORMIS, ET EXPLICATIONIBUS. 


'Affini. P. III. 
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LECTORI MONITUM. 

O Mnibus fané doclis Viris compertum cfl , quo labore ac diligenti a Utr Cia- 
ti fs. Ludovicus Antonius Muratorius ehm Italia Medii /Evi bifloriam — 
exornare magna cum laude erudirionis , ac periti [firn a indagini s , qua ma- 
xime pollebat , aggreffus e fi , Monetai etiam Italorum Principum , atquc 
Urbium in lucem produxijje non pricas , ut etiam in bac parte celeberri- 
ma bujus Provincia decorerà Seoul is licèt rudioribus florentem offender et . Cum tamen 
in tam varia monumentorum perquifitione , et fi A mi cor um ope fujfultus , non omnes colli- 
dere atque explicare Italicos Nummos valuerit T T ir doZiffimus , ca nubi precipua cura 
fuit, ehm primhm noviffimani bancMonetarum colleclionem proferre in publicum fum medi - 
tatus , omnem movere lapidem , ut novarum velati mercium Oficinam LcZoribus exbibe- 
rem. In caffum profetò non icre precei atque follicitudines mete, nam nonnulla offendi bu - 
jufremodi fupeìleZilis promptuaria, quibus fretui fatis amplum Muratorii Nummis adjun- 
gerem Additamentum . Opera igitur pretium effe profittar , ut quibus profecerim adjumentis 
compertum faciam , & hoc faltem officio multum me debere illuflribui Hi Tarli declarem > 
qui bumanitate fua & confili um meum probavere , & fcrinia ftta patere conf e fìim volue - 
runt , ut quotquot vel rari , vel ad butte ufque diati non vi fi pr cccedentium Seculorum Num- 
mi in Italia enfi , meo nutu extraberentur , eorumque typi Ldlorutn oculii apparerent . 
Neque plurimum lontre ab htc Infubrum Metropoli divagari opus fuit 9 ut recondita f 
hafee fruga collideremo Mediolani quamplures reperire contigli in refertiffìmo prafertim 
Braydcnlis Soc. Jdu CoIIegii Mufceo , Literartim (eque , ac Literatorum Virorum domi- 
cilio , quod invifere ad libitum licuit 9 annuente eorumdem Patrum benevolente , ac fa- 
vore , qui nunquatn fatis puhlico commodo labore s fuos impendi fe contenti , cujuslibet Mo- 
neti e , quam fervant , defrriptionem mibi exatliffimam tradidere , eamque in calce bu- 
fai Cùlleftionis typis committere , fìcuti preefabar , optimum duxi . 

• Quamplures alias veteres Nummos communi s inibì 9 immo & omnibus Nummarics 
Mercis fluàiofìs , ea , quam a Major ibits excepere , benigniate & grafia feccrunt Mar- 
chioncà Gregorius, & Abbas Eriprandus/njfm- de Vicecomiiibus, penès quos non mo- 
di cam bujufce Mone tarum copi am inventa , quam alibi fruflra quxjieris . Super adderei 
par iter cogor , licèt magnum in animo meerorem excitet rapti nob'ts & Me diol aneti fi P atri ce 
fice anno non adbuc ante completo recor datio funefìiffìma , Comitem Condannimi 

de Abdua, multis piane nominibus meritò commendandum , mibique quoad vixit amorii 9 
& benefìciorum vinculo adflricliffitnum ; is quidquid ad Metropoli s bujus ornamentami 
profcclumque per t incus reperire valuit , nullis par ceni fumptibus fibi comparavi ; quapro- 
pter & Nummos baud paucos fcriniis fuis inclufìt , bofque omnes & videre , & defenbere 
mibi ad libitum annuit Comes Francifcus ejus fi! ita , non tam paterni fauguinis , fed & 
animi virtutum beerei ac imitator . In bac eaicm ftorentiffima Metropoli auxilitim mibi in- 
feudi , & adjumentum Anùquitatis patria folicitus fcrutator J. C. Jo: Angelus de Cudo- 
dibus, cu; nonnullos perraros Nummos debeo , eofque e quampluribus , quos fervat , deleclos 
buie collezioni cum eorumdem explicatione inferendos impertiri ipfe non abnuit . Confilìum 
iflud rneum quemadmodum opprime probavit , ita & prò viribus juvit Canonicus Amadeus 
Civis meus Bononienfis , qui , miffis ad me dtligenter e formata imaginibus , Nummorum 
numerum auxit , atque illuflravi . Nimius forem , fi omnes recenferem , quotquot bene - 
volam rnattum bifee meis conatibus prafliterunt ; eorum non àceri deferiptum nomen ehm 
fingulos Nummos explicavero , 

ìd poflremò monere Leclorem cogor , quòd fi quandoque fculptoris vitto in formis 
Nummorum peccatum fìt , non mea indaginis id cenfeat , fed opificis , quem dili^en- 
tem , ut oportet , reperire baudquaquam potui . Non ibo inficiai , plures alias defide - 
rari fortajfe poffe Monetai , immo primus ego id a firmavero ; verhm ab aquis rerwn 
aflimatoribus batic faltem latidem me promeritum effe creiiderim , fi nifus omnes ad 
ics colligendos impenderim & novum eorumdem Spicilegium aliis refervaverim . 
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NUMMI 

VARI ARUM URBIUMa 


ROMA. 

E N qua» J.C.'° deCudodibus, hujus antiqui, 
ac rari Nummi poflèflori placuit nobis ad 
ipfum illudrandum communicare. 
Jamretulit hujulce Nummi iconem le Blanc in 
Trattatu fuo Hidor. Monetarum Galli* p. 100. 
nu. ij. editionis Amdelod.imi , & diflèrtat. Ht- 
dorica ad Monetas Caroli Magni, Ludovici Pii, 
6c Lotharii aliorum Imperatorum p. *i., ubi ali* 
qua eorum,qua hìc ex integro attrita videntur, 
verba leguntur, ncmpe CAROL.,cum litera V. 
fub dextera pugionem dringence impreca, quali 
yivat Carolus. 

Prius tamen an poft collatum eidem Carolo q 
L eone III. PP. Anno DCCXCIX. die Nativitatis 
Domini Imperlile fadigium percuflus fuerit , in- 
certum , quidquid idem le Blanc in contrariti!» 
cap iV.pratattaediflèrtationis fuadeat,Iicetpro- 
babilius occafìone inaugurationis ejuldem in lm- 
peratorem fentiam. 

Aliqua hic reponi potuidènc de Pondere per 
Carotarti pridem inllituto, ac de lege Anno 794. 
Francofurti inditta prò Monetarum gravitate-, 
valore, & curfu , qua ex ipfius Nummi pondere 
fcatent, ad hoc obfcurum Caroli Pondus illudran- 
dum . Verum cum ctiam in ceteris fit omiflum, 
(uperfluum hic prò nunc videtur ea addere- , 
qua; non tam brevibus verbis poffunt explicari . 
Spelmanus in vita Alfredi , vocem Carlus, & non 
Cirolus legit in alio limili Nummo ibi = obfer- 
vetur vera fcriptio Car/ta; non enim diciturCa- 
rolus a Cbarus , fed a Cari vocabulum Septen- 
trionalium. Vìvimi lìgnifìcans. Nummus hic ed 
perqu&m rarus , ac probat voces Karolus , Car- 
lus, Se Carolus eo ieculo , ut in Diplomatibu* , 
& in Monetarum impresone indidinttim in ufn 
fuifle . Ita Jupradittus C. de Cuftodibus . 

ROMANI PONTIFICES . 

I. T^lUmmus eli Hadrtani I. Pont, Max, 
ex Auro conflatus . In Antica vili- 
JL turCrwx elata cura interpoliti* literis 
HADRIANUS PAPA . In poflica parva 

Crux fuperior cum infra fcripto SCI. PETRI. 
Hujus etypon xnihi cotnmunicavit P. Baldmus 


Congreg. Somafcha Prapolitus Gener. , eumque 
monuit nuac extare in Mufseo Vaticano. 

II. Nummus Argenteus ejufdcm Hadriani , 
typis editus a Jofepho Garampio Ariminenfi Ira- 
predionis Romane MDCCXLIX. In eo vi- 
litur Hadriani edìgies cum clericali corona, ex- 
predis hinc inde hteris I. B. cum inlcriptione— 
HADRIANVS PAP. In advcrla parte ^ litera* 
R. M. interfecans cum infcriptione VICTOR X. 
D. NN. in exergo CONOB. 

III. Jara editus a Vignolio pag. , & ite- 
rum impredus a Gar ampio , exhibet frontera , 
in quaVignolius legit LEO PAPA,8c quartum 
hujus nominis credidit; led archetypo exatti 
perfpetto, Garampius legerefibi vifus eli mono- 
gramma JO. PAPA, Circumcirca SANCTVS 
PETRVS . 

IV. Argenteus primhm emerlit in lucem G$- 
r ampie laudati cura , Se ad Sergium II. perti- 

net ; in circuitu legitur SCS. PETRUS , in 
umbilico SERG. Ex alia parte legitur in gyro 
HLOTHARIUS IMP., Se in medio Monogram- 
ma P 1 VS. 

V. Nummus Argenteus habet in antica «$► 

SCS. PETRVS, ROMA, in podica effigiem 
hominis rudi admodum fcalpro expredam , Se in 
circuitu SERGII PA., quem Garampius III. 
hujus nominis effe contendit. 

VI. Nuramum pariter Argenteum fuppeditac 
memoratus Garampius , quem una cum pre- 
cedenti ad Strgium hujus nominis III. pertinere 
adeverar. Ex una parte Edìgies Principi* Apo- 
dolorum cum literis S. P. ex adverfo in circuitu 
«$► ROMA , in medio SERG. 

VII. Nummus ad Hadrianum li. pertinet , 
in quo peculiarera Monograromatis formam Ga- 
rampius animadvertic . In antica vilìtur fcrip- 
tumj LudovICUS IMP., in centro ROMA. 

Frons altera exhiber «$♦ SCS. PETRUS, Se in- 
medio litera D. N. R. D. I. in typo expendend*. 

Vili. Nummus fimiliter Argenteus Hadriana 
H. pertinet ex Garampii tedimonio . In una— 
fronte legitur LUDOVICVS IMP. per cir- 
cuitum , in medio ROMA , Adverfa frons cir- 

cumomattir literis SC*S. PETRUS, In medio 
litera ADRIAN limai implicita, 

IX. Al- 
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IX. Alterura Nummum ex Argento protulit 
G trampius ad Benediilum III. pertinentern , qua 
de re diflertationem inttituit. In antics partii 
gyro +J+ S. PETRVS. In area BE. PA., In_ 
adverla * HLOTHARIVS IMP. Io centro Mo- 
nodramma PIVS . 

X. Pariter ex Argento ad J oannem Vili, 
fpeélat ; in una enim facie legitur ejus nomen_. 
implicitis literis I. O. H. A. N. E. S. , quas ali* 

circumambiunt SCS. PETRUS . Adverfa fa- 
cies refert : LUDOVICVS IMP. In medio 

ROMA, ex Gir ampio . 

XI. Argcnteum Nummum Garampius tribuit 
‘ÌJoanni IX. Lamberti Imperatori nomen prxfe- 

fert, cujus tantum fuperett ANTVER, 

In medio Monogramma memorati Pontificia JO- 
HANNES. In adverfa parte Joannis cffigies cuna 

literis SCS. PETRV. Hunc eumJcm Nummum 
jam protulerat Clarifs. Muratorius num. XX., 
fed exailiori modulo imprettum ex Garampio 
iterum profero . 

X 1 1 . Nummus Argenteus ad aliqucm ex Ro- 
roanis Pontificibus, qui Joannis nomine appella- 
ne fit, pertinet ; fed anceps hxret Garampius , 
cui ex Ivfce potifiìmum tribuat. In antica vi- 
fitur Effigies enfem dextera , hattara finittrà 
gettanti abfque olla infcriptione . In pofticsu, 

<£♦■ SCS. PF.TRUS, & Monogramma, quod re- 
fert JO. PA. 

XIII. Argenteus Nummus ex una parte.* 

S. Petri nomen habet: SCS. PETRUS; in me- 
dio ROMA . Ex altera BERMECARIUS 
( Berergarius) IMP. in umbilico Monogramma 
JOANN1S PP. X., qui Berengarium Imperiali 
diademate prxcinxit Anno DCCCCXVI. ex 
Garampio . 

XIV. Argenteus fub Joanne PP. , & Ottone 
Imperat. percuflus altera fui parte S. Petri 

nomen exhibet SCS. PETRVS,$c in medio or- 
biculo ROA; in altera JOHS. PAPA, infra_ 
OTTO , ex Garampio . 

XV. Argenteus Nummus a Garampio pro- 
duélus in lucem nullum Pontificis Summi no- 
men retinet. In anteriori eius parte Iatus appa- 
ret vultus , quemadmodum fot pingirur, cunu 
literis in circuitu SANCTVS PETRVS , 
in potteriori edam id ipfum legitur, & in areq T 
duo Claves, intermedi! «$», efformat® funt . 

XVI. Mulaeum Braydenfe S. J. fuppeditavic 
etypon Nummi Califfi PP. III. In ejus antica_. 
vifitur Effigies Pontificis Mitra , & Pluviali in- 
duri cum literis CAL 1 STVS PAPA TERTIVS. 
In poftica Infignia Pontificis , in quibus Bos , 6c 
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Iiter.e ALFONSVS BORGIA GLORIA ISPA* 
NIE. Cufus Anno 1455. 

XVII. Traimifit perhumaniter Canonicus 
jfoinncsJ acobus Amedcus Bononienfis c Mutato 
Jacobi Blancani Bonon. depromptum, a nemine 
ulque ad diem hanc in lucem produftum. Haud 
politis equidem formis culus ett ; fed ex una_. 
parte exhibet DEI PAR AM Infantem J E- 
SUM finittra futtinentem , dextera vero binai 

Clives. In pottica flemma gencilitium Pii. II. 
Pont. Max. cum Literis in circuitu PIVS PP. 
SECVNDVS . 

XVIII. Nummus ad Julium II. PP. fpe£lac,’ 
cujus Effigies exprefla apparet cum vette inplu- 
via aurophrifiara , circumlcriptis literis IVLÌVS 
SECVNDVS LIGUR. P. M. Ex adverfo 
S. Pauli cum Damafcum tenderet ex equo lap- 
fus pingirur, 8t in calce Litcras CON TRA 
S. PAVLV NE CALClTRes— Ex Syloge Nu- 
mifmatum elegantiorum j to. Jacobi Luckii, ty- 
pis edira Argentina Anno ìtfzo. a me infpeéla 
in BibliotliecaCollegii Braydenfis . P.Bonanni ex 
Luckio hunc Nummum edidit Tomo I. pag. 
146. , quem cufum cenlet Anno ijn. durante 
Bello Ferrarienfi , quod vigebat inter Pontifi- 
cem, 8cAIphonfum Eftenfem Ferrari* Ducem , 

TICINI, 

feu P A P I AE. 

I. T*"* Rnditiffimus P. D. Angelus Calogiera 
l-H Tomo XXVHI.Opulculorum pag. 467. 
■*— i prorilir in lucem Nummum Aureum-. 
Anno 17^8. cieteilum , 6c diligentcr illuitra- 
rum . Ex eodem doilo Viro , qui Nummum 
iftum ex archetypo apud Nobilem Dominicum 
Palqualigo fervato lumma cum diligenti» exera- 
plari mandavit , Papienfibus Monetis hunc 
addere mihi licet , tanti Viri opinionem , inda- 
ginemque lequenti . Una ex parte vifitur Effi- 
gies hoininis cum corona in capite vittis poti 
tempora cindlà, ac literis in circuitu 



lege Dominus Nnfìer Cinnicpertus , Cunipertus a 
plerifque appellatus, decimus tertius inter Lan- 
gobardorum Reges, qui cum patre Pertarito re- 
gnare coepit Anno DCLXXVII. , 8c folus poft 
decennium ad Annum ufque DCC. Penès os de- 
fcriptas imaginis vifitur litera V., qua» fortaffis 
ViClorem fignificat, cùm de fubadìo Alacbi Tri- 
dentino Duce triumphavit . In pottica , cffigies 
Angeli , Sanili videlicet Mtchaelis Langobardic* 

Natio- 
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Nationis patroni, quod eruitur etiam ex circutn- 


fcriptis Uteri, £ <g quasi "' 


terpretari pofljmus SanCtus Michael Archan- 

gtl'is NAr/oNIr LmgvbjrJorwn proteflor . Dex- 
ter.ì haftam tenet , cujos traditione Reges Lan- 
gobardorum inaugurabantur, ut cxP aulo 
nsphriii aperrè coniar. 

II. Idem P. Calogiera loco fuperiìis memorato 
pag. 489 . Argenteum pariter Nummum e tene- 
bris cruit ad unum ex Berengariis Itali ae R^g'* 
bus pertinentem . In antica +$♦ aream occupai 
cum lue infcriptione 



lei licer BERENG ARIUS REX . In poftica ap- 
para quxd.im templi figura cum 4 $* in fornice, 
cireumfcriptis literis 



ideft IM PAPIA CIVITATE. Crux altera in- 
medio aree . 

III. IV. & V. Inter quamplures vetuftos Num- 
mo* , quos a Fratribus Marchionibus Gregorio, 
& 4bbate Eriprando de yicecomitibus accepi , t res 
ex Argento cufos in Urbe Papi® reperi, led lite- 
ris implexis adeo , obvolutifque , utOcdypo opus 
fit illorum fenfum cxprorriere. Hos diligenter ex 
protorypo excT.platcs in medium produco , ut 
nnicuique , qui in lue rcrum indagine verfatus 
fit , interpretationem fuam liceat apponere. Pri- 
mi duo grandiores habent ex una parre in area 
implexas liier.is , ou.e fortaffis HEINRICI nomen 
tlelignint , in circuiti) videor mihi videre con- 
Scriptum AUGUSTUS R. ideft Romonorum. 
Kx altera medium tcnent locum h® liter® PP. 

I. L., idei! P ì pia , 8c p^r gyrum I MPER ATOR. 
Tertius minoris moduli in Antica oftendit +J» 
ER1GS IA, idert- FEDER1CUS IMPERATOR; 

in poftica vero pTp. , ideft PAPIA, circumfcri- 
pta epigraphe +$♦ FEOERICUS , qui fané cric 
hujus nominis primus. 

VI. Ex codem March. Vicecomitum prom- 
ptuario profero Argenteum alterum Nummum— 
iub Philippo Maria Vicecomite Papi* cufum . 
Ex una parte S.Syri Effigies pontificalibus indu- 
mentis ornati cum epigraphe: S. SYRVS PA- 
RIE. I. EPISCOP. ex altera Gilea cum Angue, 
&. epi^raphes FIL.-— DVX MED. 70,- PP.— — 
COVI., ut legas F1LIFPUS M. DUX MEDIO- 
&c. PAPI/E A MG LE RI /EQUE CO- 
MES . Huic prorfus (ìmilem oftendit mihi J. C. 
Jojnncs Angelus de Gtifìodibus , Mediolanenfis , 
de quo iterum infra fennonem fum habiturus . 
Appetii. P. III. 


M E D I O L A N I . 

I. * Rgenteum nummum form® haud abfi- 
Z\ milis a ja«n edito per Clarifs. Muri. 

L tortum num. XVII. inter Mediolanen- 
fes, & in additionibus ad eumdem num. I. ope- 
r® pretium duco in medium proferre ex Mu- 
fteo Comiiis Francifci de Abdua depromptum , 
ehm itle fit minoris moduli , & in literis, qu® 
a fummo dcorfum tendimi , LV DO VICI no- 
men appartar , itucrmediis iconibus SS. Mar- 
tyrum PROTASii & GERVASII. In altera», 
fronte S. Ambrojìus fedens dexterà bencdiccns, 
fìniftrà paftoralem virgam fuftinens cum literis: ‘ 
S. AmBROSV Alteram fimilem addo. 

II. A J. C. Jo: Angelo de Cnfìodibus alibi 
laudato accepi inter alios hunc Nummum ar- 
genteum cere mixtum . Hunc eruditus ifte Vir 
denarium cenfet , quorum duodecim Solidurru. 
componebant , quemadmodum etiam fcquiori 
sevo ex Capitulis Officio® Monetari® colligi- 
tur , huic me® Collezioni infertis . Formam 
habet non planam, ut ceteri, (ed dechnat fey- 
phi adinftar. Unam frontemoccupant fequentes 
liter® MEDIOLAMVM . Supereminet ^ an- 
tiqui denari) fignum . Alteram frontem circum- 
ambiunt liter® rf* HENRICVS . 8 c aream im- 
plent in gyrum diftribut® fygl® I. P. P. I. quas 
legere fas eft Primus Imperator. 

III. Ad Seculum , ut opinor , XII. pertinec 
argenteus hic Nummus apud Marchioncs fra- 
tres P^icecomites fervatus . Ex una fronte», 
aream occupai M, ideft Mrdiolanum ,*circum- 
fcriptis literis *$♦ DEI TVTELA. in averfa fa* 
cie: F. E. I. medium tenent , ideft Fedtrtcus , 
& per gyrum IMPERATOR . 

IV. Ex ®re inferiori conflatus eft parvulus 

hic Nummus. In ejus antica : MHDIOLA- 

NVM , in poftica mediana occupat aream 
cum literis ij* AT. VICECO. FID^ exef® li- 
cer® non bene perfpici queunc . Ex Mufao 
Brayienfi . ... 

V. Et hunc Nummum poftìdet antiquitatis 
Patri® amantiftìmus *$ 0 . Angelus de Cuftodibus , 
a quo humaniffimè accepi . Ex argento ®re_ 
immixto conflatus eft , & Denarius erat , quo- 
rum duodecim folidus efficiebatur parv® mo- 
neta , qu® Tertiolorum appellata fuit . In an- 
tica Ugnata eft infcriptio «■$■» MEDIOLANVM. 
In fummitate , 8 c in calce vifuntur duo angues 
pucrum deglutientes . Pofticam implet Crux 
eleganter elformara cum literis in circuitu: * 
IOANM« VICECOMES . 

VI. Ad fratres Vicecomites L uchinum , & 

7 oxnnern peninet hic Nummus argenteus , in 

T cujus 
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cujus fronte vifitur S. Ambr)fius om mitra Se 
virga, dexterà benedicens cum literis: S. AM* 
BROSlVf . iQjnnes LVcbinus VICEGOS. In 
adverfa parte zite * i cum angue puernm voran- 
te , ac lnlcriptione : LVCHINVS VICE- 

COMES. MEDlOLANVm. Keperitur etiam- 
in Mufeo Braydenfi Soc. Jefu . 

VII. Inter quamplures perraros Nummos, qui 
in divflo Mufeo Braydenfi fcrvantur, locum ob- 
tinet etiam irte argenteus Luchino Vicecomite 
jubente (ìgnatus, & literis, juxta morena tilius 
attatis, aa Gothicam (cribendi formam cxprel- 
fis epigraphem prsfert . In antica S. Ambro- 
fius , (intrtril baculum partoralem tenens , dex- 
terà benedicens , cum infcriptione in circuitu : 

S: AMB: LVC: VICE: Portica prtefert fer - 
pentem alatum faucibus puertiluro geilantem . 

In roeditulio fcutulus cum litera T,e quo pen- 
dei anguis (lemma Vicecomitum . In gyro le- 
gitur: t LVChIMVS: VICOLI: MEDIOLA. 

Vili. Comes Francifcus de Abdua, inter plu- 
res amiquos Nummos hunc quoque adnumerat. 

Ad Bernabovem Vicecomitem fpeflat , cujus no- 
men inter implicitas,qu® per gyrumobvolvun- 
tur, literas latis dilucidè apparer, ut legere fas 
fit DN'I. B’NABOVIS VICECOMlTlS,cctera 
divinando potiùs expromerem. 

IX. Clarirtìinus ÀJuratorius inter Mediola- 
nenles Nummos lub numero XIX. unum pro- 
tulit ad fratres Vicccomites Bernabovem &Gj- 
leatium (pcélantem . Alterum pene asqualem- 
fervat Comes Francifcus de Abdua Fatritius 
Mediolanenfìs , de quo fupra fermo fuit. Ar- 
genteus* Se Ine cft ; (ed in pollica lupereminet 
angui Aquila cxpanfìs alis . 

X. Argenteus Nummus a fratribus Berna - 
bove 8c ò leatio Mcdiolani Dominis culus . In 
parte una anguis Vicecomitum (lemma cunu 
literis : f B. G. V1CECOM1TES ; in altera—. 
Crux media, & in circuitu -fMEDlOLANVM. 

Ex Mufeo Fratrum Marchionum Vicecomitum. 

XI. Ex argento pariter conflatus hic Num- 
rnus ad Bernabovem fpedlat . In antica .f. Am- 
broftus fedens cum inlcriptione : S. AMBRO- 
SIVS. MEDlOLANVw . In pollica galea Vi- 
cccomitum cum literis G. B. in area ; per gy- 
rum autem B’NABOS. VICECOMES. ME- 
DIOLANI. 7. D. Ex Mufeo Vicecomitum . 

XII Argenteum hunc quoque Nummum de- 
beo Mufeo fratrum Marchionum Vicecomitum. 

Ex una parte galet cum angue puerum deglu- 
tente ac literis DOMINV B’RNABOS ; ex 
altera anguis integer , 8c infcriptio : DOMIN. 
MEDIOLt. 

XIII. Joanms Galcaz poli annum MCCC- 
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LXXXV. quo Mediolani integrum dotniniutn 
tvnuit , Nummum hunc argenteum (ignari fe- 
c ir . Una frons S. Ambrofium in cathedra fe- 
dentem prajfert cum fcutica Se virga , Se lite- 
ris : S. AMBROSIVS. MEDIOLAN. adverfa 
vero Crucem affubtè delinearam continet cum 
literis : COMES. VIRTVTVM. D. MEDIO- 
LA NI. 7. cj. Ex Mufeo Marchionum Vtccco- 
tnitnm . 

XIV. Frnditiflìmus Comes Donatus Silva _* 

Blandrati Comes , & bonarum artium cultor 
egregius argenteum Nummum pcnes fc retiaet, 
a 7 oanne Galeatio Vicecomite cufum , in cujus 
antica gilè a vifìtur cum ferpente puerum vo- 
rante, ac literis: COMES. VIRTVTVM. AI- 
terius partis medium Crux tegit , Se in circui- 
tu : MEDIOLANI. Sanò culus fucrit Num- 

mus irte anno MCCCLXXXV. portquam con- 
jeCìus a 7°. Gileatio fuit in carcercm patruus 
Bcrnabos ; verìim antequam Ducis titulum ab 
Imperatore Winceslao reciperet . 

XV. E Mufeo Marchionum Vicecomitum 
tres (equentes Nummos ad Fbilippum Mariam 
Mediolani Ducem pertinentcs ex argento con- 
flatos profero . Primus hic S. Ambrojìum in— 
fella locatum ollendit cum inlcriptione :S. AM- 
BROSIV’ MEDIOLA.. ex adverlo pHILIPV* 
MARIA. D. MEDIOLAI. , & iterum luperms 
kEDIOLANI. 

XVI. Alter (ìmilem S. Ambrofii efligiem— 
przfert cum literis S. AMBROSIVS MEDIO- 
LAI. In pollica (lemma Vicecomitum cum co- 
rona & callide , e qua egredinntur o!c<e oc pal- 
ma furculi cum epigraphe : pHILIP. MARIA 
ANGLV’ D. M. 

XVII. Tertius vultum S. Ambrofii continet 
cum diademate Se mitra , circumlcriptis literis 
+• S. AMBROSIVS. MEDIOLANI . Ex ad- 
verfo ferpens cum corona (upra caput , & in- 
(criptione : PI. M. jc. MEDIOL. DVCE - - - 
Huic (ìmilem habet quoque J. C. de Cuflodibus. 

XVIII. Vindicata (ibi poli mortem Philippi 
Marire Vicecomitis libertate , Urbs Mediola- 
nenfìs hunc Nummum argenteum imprimi man- 
dava . In antica S. Ambrofius mitratus dexte- 
rà benedicens, & infcriptio: S. AMBROSIVS. 
MEDIOLANI. In altera facie vifìtur Crux in 
parma exprerta cum literis: +J+COMVNI TAS. 
MEDIOLANI. Ex Mufeo Braydenfi . 

XIX. Nummum ad Francifcwn Sfontani* 
pertinentem fuppeditavit mihi Mufeum Bray- 
denfe . In antica effigies Francifci cum inferi- 
ptione : FR. SFORTIA VICECOMES MLF. 
DVX HII. BELLI PATER & PACIS AV- 
TOR. MCCCCLVI. V. F. In pollica effigies 

Galea- 
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curo intermcdiis litcris : V. F. MCC- 
CCLVIIM. 1 .» circuio : GALEAZ. MARIA. 
SFOR MA. VJCECOMES. FR. SFORT 1 AE. 
MLI. DVCIS mi. PRIMOGENS. 

XX. Argenteus lue Nummus majoris mo- 
duli Francifcum Sfcrtiam parentem , & Joan- 
ntm Galeatinm filium repraslentat : Una frons 
exhibet literas : FRANC. S. VICEC. DVX 
MEDIOLAN’I 7. c in adverfa prorome filii ex- 
tat cum infcriptione : IO. GALEA?. V C. 
DVX. MEDIOLAN'I 70. Ex Mufeo Bray - 
denfì . 

' XXI. Alter argenteus Nummus effigiem Du- 
ci* exhibet , circumpofitis litcris : GALEAZ. 

M. SF. VIC. CO. DVX. MEDLI. V. In po- 
ftica Leo cum callide unguibus tenens clavam, 
ex qua gemina? fitula? pendent , interpoliti li- 
teris G3. M. & in circuitu PAPIÉ. ANGLE. 
Q ? . C. AC IANVE DNS. ExMufaeo Braydenfi. 

XXII. Ad eumdera Galeatium pertinet hic 
Nummus pariter argenteus cum ejus effigie, ac 
inìcriptione GALEAZ M. SF. VICeCOS 
DVX. MLI. V’. In podica vir & fantina cum 
coronis in capite fé invicem refpicientes cum-. 
lemmate : * QVOì. DEVS. CONIVNX 1 T. 
HOMO. NO. Ex Mufaeo Braydenfi . 

XXIII. Nuo.mus hic aureus ex eodem Mu- 
fseo B raydenfi prodit in Iucem, quatuor circiter 
aureorum pondus ajquans . Ex una parte vifi- 
tur effigies Ducis cum litcris Gj. M. SF. VI- 
CECOS. DVX. MLI. V. ex altera angui s me- 
tlius inter duas clavas , pendentibus fitulis & 
lupra pofitis literis : G. M. per gyrum alias : 

P. P. ANG 1 EQ.J CO. AC. IAVE. D. 70 

XXIV. Par v ulti m ex a?reNummum ad^oj». 
re -n Galeatium Mariam Sfortiam pertinere in- 
dicane (tglae I. G. in area expreflae fub coro- 
na . In circuitu legitur : L Vdovico PATRVO 
GVBERNANTE . Ex adverfo annuii pueru- 
lum degluriens cura infcriptione : GZ. M. SF. 
VICO. DVX. MLI. Ex Mufeo Braydenfi . 

XXV. Similem huic Nummo alterum jam^ 
edidit Clarifs. Aluratorius inter Mediolanenfes 
num. XLIV. , qui ad Joaemem Galeatium Ma- 
ri.*m Sfortiam pertinet , placuit tamen 8t illuni 
exhiberc , utpote rainoris forma? , & cum lite- 
ris ex oppolìto , ac in memorato conlcriptis , 
quemadmodum conferenti patebit . 

XXVI. Hanc Monetare ex argento aere mix- 
to conflatam fervat penes feSacerdos Felix Mon - 
riMiCivis Mediolanenlìs, Ambrofiana? Bibliothe- 
c.c primusCudos. Ex una patte Stemma Sfor- 
tiadum curo infcriptione Galeaz Maria SFortia 
VICECOmeS DVX Medio L ani V. In altera 
parte Anguis dexteram occupar, finillram tenent 
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tres Aquila alis evpanlìs, una alteri fuperimpo- 
fita, cum literis: PAPi^ ANGL Uria Q.j. CO- 
mes , AC IANVE Dominiti • 

XXVII. Omittere nolui 1 fiabe Ila Aragonia 
JoannisGaleatii Mari® uxoris effigiem, et fi una 
tantum ex parte imprecare viderim , nec om- 
nino Nummi fpcciem proefeferat . Hanc e Bray- 
denfì Muf^o accepi , in circuitu hilce licci is 
defignatara : ISABELLA ARAGONIA DVX 
MLI. 

XXVIII. Argenteum hunc Nummum pariter 
invèni in Mufaeo Comitis F rancifci de Ab itti , 
a Ludovico Marii Sforti 1 perculTum , & in- 
antica vilìtur illius effigies cum epigraphe- : 
LVDOVICVS DVX M1LI. P. G. RESTlTV- 
TOR . In pudica Fanina dans , feeptrum- , 
feu virgam dexterd tenens ; in area quaroplu- 
res pulii , gallina fupervolitantc ad eos alen- 
dos , curo infcriptione : ADVENTVS. 
MAX. CAES. AD SERVANDAM 1 TA- 
LIAM . 

XXIX. Ex.iam fa?pe laudato Braydenfi Mu- 
fs?o prodit hic aereus Nummus a Ludovico 
Sforna , cognomento Mauro percufltis . In an- 
tica ejus effigies cum infcriptione : LVDOVI- 
CVS. DVX. MLI. P. G. RESTITVTOR. In- 
podica mulier arborem araplexata , vento dan- 
te ex adverfo cum infcriptione: ETHRVRIA, 
forra (Te ob pacem , 8c foedus initum cum Fio- 
rentini . Omnibus notum eft , Ludovicum- 
Mariam Sfortiam ab arbore Moro agnomen- 
dbi inftituifle ; quapropter hanc arborem Num- 
mus indicat , ut intelligamus , mulierem ejus 
truncum amplexantem Ltruri* Natiqnem defi- 
gnare ; qua Ludovici protezione lulTulta, ad- 
verfariorum turbinem haudquaquam formidare 
dcbuilT-r. Hanc interpretationem huic emble- 
mati damus ; alii , fi lubet , meliorem profe- 

rant . „ , 

XXX. Ad Ludovici uxorem Bcatricem- 
fpeZat figillum plurabeum argentei utrinque- 
lamellà conteZum . Hujus Principi foeram* 
vultus ex una parte cum literis BEATRlX. 
SF. ANGLA. ESTSIS. DVCIS A. Mi. In altera 
parte anguit puertim deglutiens cura epigraphe: 
PAPIÉ. ANGLERIEQ.I COMES. A. C. Ex 
Braydenfi Mufa?o . 

XXXI. Carolus Dux Aurelianenfis anno M- 
CCCCXLVIII. Mediolanenlìs Ducatus Domt- 
nationem libi vindicare afFeZans nonnullos 
Nummos Mediolani infcriptione fignaros cudi 
fccit . Doroinus le Bl me eorum èZypon nobis 
fervavit , e quo aureuro hunc in feriem Medio- 
lanenfium transfero . Ex una parte llemma li* 
liorum , 6c anguium cum literis in circuitu : 
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+- KA. DVX. AVRELIABf. MED. 7 c. DNS. 

AS - Ex altera +* XPS. VINCIT. XPS. RE- 
GNAI’. XPS. IMPERAT. Se in medio Crux, 
cuj'is brachia liba bina , Se bini angues intcr- 
cipiunr . 

XXXII. Ludovicus XII. Rex Francorum Me- 
diolani aureos Nutnmos (ignari voluit fuo nomine. 
Horum ertypon nobis exhibet ditSlus Dominus 
le Uhnc in Trattata de Moneris . Una frons 
liabcr (lemma anguium & liliorum cnm beeris: 
LV. DVX. AVRF.UAN.- - Altera frons Cru- 
cem in medio continet , e : us brachia interci- 
pienribus ltiiis ac ferpentibus cnm epigraphe— 
XPS. VIN’CIS. XPS. REGNAS. XPS. IM. 
PER AS. 

XXXIII. Ex Collegii Braydenjts Muftfo de- 
(umpta eft huins Nummi argentei dclineatio : 

In antica videre eil Lud vici imaginem cumdia* 
eternate caput ambiente , atque in!criprione_ : 
LVDOV 1 CVS. D. G. RRX. FRANCORVM. 

In poflica Gentilitium (lemma Regum Franco- 
rum, Se Vicecomitum cum literis MEDIOL A- 
NI. DVX. 

XXXIV. Ludovicus XII. inter quamplures 
Nartmns , quos Mediolani curii juflìc,hunc 
cmoque argentami (ignari voluit cum (temma- 
tis ex utroque l.itere Francorum Regum , Se 
Vicecomirum. Hmc legitur LVDOV. FR AN- 
COR» REX. inde vero.- MEDIOLANI. DVX. 
t r. C. Ex Muf*ofratrum March, l^teeco mtum. 

XXXV. Ex narrazione Expeditionis Italie*, 
Duce Jacobo Trivultio a Ludovico Fran- 
corurn Regc lofccpra anno MCCCCXCIX. , 
qmin jf >.y.ico!>tts l.uckius in lucem protulic Ar- 
gentili® anno irtao. hujns Nummi typum cx- 
cerp(? . Prima frons Ludovicum XII. Franco- 
rum Regem repra?femat cum capite coronato 
(k infcriptione: ♦£♦ LODOVICVS D. G. I R AN- 
COR. REX . Altera S. Ambro'ìwn exhibec 
equo infidentem , fcuticlque minacem cum li- 
teris MEDIOLANI DVX , Se in calce panna 
cum (lemmare liliorum . 

XXXVI. Ad Ludovicum Francorum Regem 
referendus c(l etiam hic Nummus argenteus 
penès Contiit. de Abdua (anguine & boms artibus 
ìlluilrem . Ex una parte Francorum Regima-, 

& Vicecomitum Infignia , cum literis «J* LV- 
DOVICVS DVX; ex altera vero Crux magna 
aream implet. Se in circuitu : +$*■ AVRELIA- 
NENSIS: MEDIOL. 

XXXVII. Dominus le Illune in Tradlatu 
Monetarum nonnullas protulit , qu® c Medio- 
lanenfi OiTicina prodierunt, idcoque haud pr®- 
tcreundas cenlui . Francilcus I. Francorum,. 
Rex , pollquam Mediolani dominationera arri- 
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piiit, aureum Minimum ejufdem forni® acpon- 
deris , (icori in Gallia cudebantur, (ignari juf- 
(it . Ex una parte (lemma liliorum eum infcri- 
ptione: FRANCISCVS D G. FRANCORVM 
REX. DVX. M. Ex altera Crux aream implet 
cum lemmate: XPS. VINCIT. XPS. REGNAT. 
XPS. IMPERAT. 

XX XV lil. Scrvatur Se irte Nummus a lau- 
dato Comite de Ab din Francifci I. Francorum 
Regis juflu Mediolani ex argento cufus : In— 
antica quadripes bellua cum corona vifìtur : 
lune five hyilricem , (ìve mudelam dicas, non 
iero inficias ; nam haud fatis clarè perlpicere 
potili: in circuitu 4$* FRACIS. D. G FRAN- 
CO. REX. Ex adverlo magna F aream occu- 
pat cum literis MEDIOLANI. DVX. ET CE. 
Ar.neum alterum minoris moduli mihi oftendit 
Comes 'ion itus Silva cura infcriptione: FRAN- 
CISCVS GALLIARVM REX MEDIOLANI 
DVX . 

XXXIX. Ex Argento non utique puro hanc 
profero Monetam , cujus copiam mihi fecit Co- 
mes Franeifcus de Abdua. In antica Salamandra 
imer flammas cum corona. Se infcriptione : 4$V 
FRANCIS. D. G. FRANCO . REX. In po- 
(lica Faream occupar cum corona (uperimpoma, 
& literis in circuitu : MEDIOLANI . DUX : 
ET. CE. 

XL. Nummum haudquaquam abfimilctrL, 
videre e(l in Additionibus Muratorian® Me- 
diolanenutnn Nummomm collezioni adjeZis 
num. XXXI. qui ad Maximiliauum Mariani 
Sfortinm pertiner . Hic quoque argenteus , & 
ap d Marchiones l'tctcvmitcs fervatus , nifi 
vdis non ita elegancibus formis pcrcufium af- 
lerere . 

XLI. In Opere jana diZo Jo: Jacobi l.uckii , 
infcripto de Reflitutione MaxiniÙiani Sfarti# in 
bucati* Mediai, extar hnjus Nummi memoria— 
pag 14., cufufque dicitur Anno 15 11. In antica 
Muximiliani eifigies dexterl nudum enfem ge* 
(lantis cum infcriptione : M AXIMIL 1 AN VS. 
SF. Vili. MEDIOL. DVX. In poftica globus , 
(ìve cavea , cum lemmatc : BK.EV1S. VITA. 
MAGNANIMORVM. 

XLII. Ad eumdem Maximilianum referendus 
e(l Se ille Nummus argenteus in Muf®o Bray - 
denji fervatus. Ex una parte Dux pileatus cum 
literis : MAX. MA. SF. V1CECO. DVX. 
MLI. Vili. Ex alrera , S. Ambrofius fedens , 
dextra fcuticam, (iniftrk pedum renens,cum li. 
teris in circuitu 4$f S. AMBROSIVS PiETA- 
TE DEI 

XLIU. Poliremo inter Sfortiacos Duci Fran- 
cilco nova hujus Nummi dclineatio tribuenda 

eli : 
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eft : rrre cufam ferv :t Muf®um B raydenfe . Ira 
antica Dux Drohxì birba cum lircris: FRAN- 
CISCI. M. il. DVClS. MLI. In poftica >K<i/irr 
* galeata , tcnens finii! ri lullam curai inlcriprio- 
ne : CONSTANTI A . 

XLIV. Vidi in Libro apud March. deRofalcs 
Patritium Mcdiohn. mihique multis nominibus 
devinéVidtmura hujus Nummi ex auro compa- 
ri effigierai , qui ad eumdem Francifcum II. 
fpeft.it . In fronte flemma Vicecomitum cum 
Irteris bine in ie FU. II. In circuitu vero aqui- 
la expmfis alis , ac liter® DVX : MEDIOLA- 
NI : ETC. In pollica Crux multiplici ornatu 
infìgnita curai lemmate : SALVS ET VICTO- 
RIA NOSTRA . 

XLV. N ummus li ic ®reus maximi moduli 
in Braydenft Mufaro fcrvatus Chriftiern® e Re- 
gia Suecorum (lirpe Francifco II. Sforti® nu- 
pt® formam exprimit fatis eleganter , cum in- 
fcriptione: CHIIISTIF.RNA. DVC. MED. Ira 
altera parte Monticulus , e cujus fummitarc— 
prodeunt tres (pie® cum literis : FRANC. 
SFOR. SECVNDI. VXOR. ij^- 

XLVI. Pennicilli fymbolum cum lemmate_: 
MERITO TEMPORE libi adoptaverat Jo. Ga- 
leaz Maria Sfortia, five Ludovicus ejus patruus; 
hoc quoque emblema in Nummo argenteo fuo 
nomine ugnato imprimi voluit Francifcus II. 
Sfortia , circumfcriptis literis FRANCISCVS. 

II. SF. VICECOMES ; in averfa fronte vifìtur 

g i!ea Vicecomitum cum literis : DVX. ME- 
iOLANl. ET7. Ex Muffito March. Vicccomi • 

T um , & penès J. C .de Caflodibus . 

PRINCIPIAI, & REGUM NEAPOLIS, 
acque SICILL'E . 

I. “TUmmus argenreras , in cujus antica». 

vifìtur Aquila expanlìs alis, cnm_ 

L ^1 circuraijacentibus literis COSTA 
DEI GRA APVL. SiCIL REX . In poftica^ 
aream occupu (lemma quatuor fafciis reftis 
vacuum campum interfccantibus , cum circum- 
fcripta epigraphe: +Jt P: Diti GRA ARAGR 
SICIL: REX. HancMonetam ad Condannarti 
Fridcrici III. uxorem pertinere crcdiderim- , 
cum non abfimilis ea (ìt ab illa ejuldem Federici 
edita a Muratorio num. III. 

II. /Ereus Nummus maximi moduli, habens 
ex una parte Alphonfì effigierai pilcatam , bu* 
llumque cataphraftum , in (tniftro huinero fì- 
gnatas oftendens lircras A s A cum fupcrim- 
pofìtis duabus crucibtis. Ira circuitu: ALFON- 
SVS FERDI: DVX CALABRIE . Pars alte- 
ra exercitùs triuinphalem ingreflum in Urbcm 
Append. P. 111. 
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exprimit , cujus luburbium incendio abfumitur. 
In fummitate 1,,’giuir NEAPOLIS V1CTRIX . 
In calce vifura'ur duo Gemi al ni fedentes aftu lin* 
teum lutUnendi , in c-ij is finiftra calix effingi- 
tur cum verbi*: IT. \ LI A Q. VE RESTITVTA 
1481. Sub linceo OPVS ANDOFPAEN. For- 
marum artilìccm defìgmr.c li® portrem® Ine- 
rì;, qu® haud fatis cxaftò pcrcipi queunt. Ex 
Mufxo Braydenfi . 

IH. ROIìER ri Provinci® Comitis nomerà 
prxfert argenteo; hic Nummus apud fratres 
Marchiones f'ieecotnires lervatus . In antica», 
corona cum infcriptione : Robrrtus 1FR«- 

falem Et SICILIAE REX; in pollica COMES 
ProVINClE . 


DUCUM VENETORUM. 
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Ummus argenteus fatis informis a». 
P. Calogierà Tomo XXVIII. Opu- 
fculorum editus ac illuftratus . Ex 
una parte expreft® leguntur liter® : 4» 
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ex altera carafterum 

formam largiori typo fubjicio . Hunc Num- 
mura pofTidec Nobilis Dorainicus Pafqualigu s 
Patricius Venetus . 

II. Plumbcus Nummus rudis fané, Se incon- 
cinnus antea ®neis formis publici juris faftus 
fuit ab eodem P. Calogierà Tomo XXIV. Opu- 
fculorum. Deteftus fuit hic Nummus perquam 
rarus Anno Sai. MDCCXL. , & cufus ccnfe- 
tur Anno MCXXIV. cum Dominicus Michael 
Dux Venetiarum in Orientali Expeditione curai 
Subfidiariis Militibus verfaretur ad recuperan- 
dum Chrifti Domini Sepulcrum Crucefìgnatus. 
Ex una hujufce Nummi parte vifìtur S. Marcus 
ftans proceram Cruccm pilearo Duci exhibens, 
qui genibus flexis eam rccipit , Crux irta in— 
extremitate bafis , Se brachiorum o infixuou 
oftendit : a latere dextero (ìgnac® apparent li- 
ter® S + M. Sangui Marcus ; a (ìniilro vero 
DM W HA, qu* figl® denotant Dominicus , 
Ducis nomen . In pollica per lineas apparec 
S. Marci effigies repr®(entata, in medio corpo- 
re Crucem pr®ferens cum literis ad I®vam- 
S. M. V. 8c ad dcxteram aliis VINI, quas 
lege S. Marcus vincit . 

III. J. C. Jo: Angelusde Curtodibus alibi com- 
memoratusapud fcretinct Argenteum huncNum- 
mum Jacobi Teupoli nomine (ìgnatum, qui Ve* 
netiarumDucatum fortitusert anno MCCXXIX. 
Andrea Dandulo celle in Chronico Libro X. cap. 

V V. 
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V. Vitamque in hacfuprcma Dignitare perduxit 
ad anaum ufque MCCL. In amica imago Re- 
demtoris cum monogrammate hinc & inde IC. 
XC. ideft J‘T" S Chrtfhu . In podica S. Marcus 
a finillris , Duci Vexillum porrigcns, cum lite- 
ris in circuito: IA. TEVPL. S. M. VEXET., 
iddi S. Marcus. Veneti . In medio DUX . 

IV. Sitnilem alterum Nummum fervat idem 
J. C. de Cudodibus , Jacobi Contareni nomen 
prcferentem, qui eleflus fuit Dux Venetiarum 
Anno MCCLXXV., ac deinde fene&ure gra- 
vis Anno MCCLXXX1I. die VI. Martii a regi- 
mine fe abdicavi!, eodemDandulo tede in calce 
Tomi I. fui Chronici . 

V. Nummum iilum argenteum accepi a Ca- 
nonico /imito Bononrenli , ad Jicobum Con- 
tarenum fpciRantem , de quo fuperihs memio- 
nem egi . Ex una parte Chridus Dominns in.. 
Cathedra fedens cum literis lune inde: fc. jTc. 
Ex altera S. Ev.angelida vexillum Duci porri, 
gens , Se infcriptio : S. M. VENE. IA. CON- 
TAR DVX. 

VI. Argenteus alter Nummus tranfmifTus ad 
me fuit a pluries laudato Can. /tmadco Conci- 
ve meo, a Jacobo Blancano Honon. acceptum', 
q.i ; i Augudinux. Barbadico Ducem Ipcdlat, 
pondo Cirit. i li. cum quadrante . Cuius hic 
fuit Anno Saluti* MCCCCLXXXVI. Amo. 
exiiibet Otrillum Oominum in Cathelra fe- 
dente.», cui fuperinlcnbuur greco more XC., 
ad pedes X. P., Se GLORIA. TlBI. SOLI, 
per circuitum. In pudica S. Marci s Vexdlum 
Duci ptleato porrigit cum literis AVG. BAR- 
BAD1CO. S. MAR. VEN. DVX. 

A N C O N m. 

C Anonicus dmiicus Bononienfis inter 
alioshunc etimi Nummum ad metranf- 
mifit , Ancona* ex argento perculTum : 
In una fronte Apodolorum Princeps cum lite- 
ris : S. PETRVS. MARCHIA. In averfa_. 
flemma Borgia: Familii? cum Camauro Se lite- 
ris : ALEXANDER VI. PONT. MAX. 

A R I M I N I, 

M Ufeum Braydenfe Soc. J. Nummum.. 

hunc aeneum majoris moduli inter 
cetcros mihi fuppeditavit. In antica 
Pandi) 1 piti Molate (li* effigie* cum corona lau- 
rea Si literis per gyrum : SIGISMVNDVS. 
PANDVLFVS. M ALATFST A. PAN K. In 
podici Templare magna? moli* cum infcriptio- 
ne : PRAECL. ARI MINI. TEMPLVM. AN. 
GRAT1AE. V. F. M. CCCC. L. 


A S T JE . 

I. Arolus Aurelianenfis poftquam in Ita» 
i liam defcen.lit , Mediolanenfem do- 
* minationem (ibi vindicaturos , Mo- 
neta* fuo nomine fignatas in Adenti Urbe cudi 
fecit , qtus Dominus le Blanc nobis fervavit , 

Si htc iterum procudere opera pretium duci- 
mus . Una argentea Stemma litiorum Si an- 
guium in prima fronte continet. circumpofitis li- 
teris A S-t. ,8e incircuicu :CAROLVS DVX 
AVREL1 ANENS1S . In altera fronte Crux 
aresn occupar , cum infcriptione : ASTE 

NIFE T MVNDO S. CVS TODE SEQDO. 

S. nempe Secundus Martyr ed Civitatis Adea- 
fis patronus . 

II. Altera pariter argentea habet ex una^ • 
parte Stemma liliorum cum literis per circui- 
tum : # KAROLVS DVX AVRELIANE- 
SlS . In altera parte Crux , circumpofitis lite- 
ris 4+ASTENSIS - in fuperiori circulo ASTE 
NITET Mv DO S. CVSTODE SDO. 

Ili Ludovicus Caroli Andegavenfis filius in 
Italiain Si iple delceodens, Alla monetam fi- 
guari luo nomine voluit. Nonnulla* Traéfatui 
elegintillimo de Monetis inlerutt Dominus le- 
Blanc , Si nos ab ilio mutnavimus . Argemeas 
dui* proferitalo* , quarum prima habet in an- 
tica ilemma Liliorum Se Anguium , circntn- 
fcriptis literis: LV. D. AVRE LIAN. MILA. 
In podica S. Martyris Secundi effigie* integra, 
dexterì enlem , finiltrd Civitatis Ailenfis ty- 
pum ludinens , additis literis : «$* DV X AC 
ASTENSIS DOMINVS . 

IV. Altera Moneta argentea habet ex untL. 
parte Stemma ut in premi nti cum inlcriptio- 
ne 4» LVDOVICVS DVX AVRELIANES. 
In altera Crucciai , pofitis imer brachia liliis , 
8t anguibus cum inlcriptione: *J* E T MEDIO- 
LANI DVX. AC AS T. DNS. 

V. Minoris moduli Nummum argenteum ad 
Ludovicum fupra memoratum pertmentem ler- 
vant Marchiones fratres l'tcccomites ; in eo 
hyftrix cum corona , Si infcriptione : LV. D. 
G. FR ANCOR VM REX fx adverfo Crux 
cum literis: VILI. DVX. ASTENSISQ.. DNS. 

VI. Pod Ludovicum ejus heres Francifcus I. 
Rex Francorum in Italiana defcendit , Si iple^> 

uoque Adenfi in Urbe Moneta* fignari man- 
avit . Argenteam unam dare pollum ex Diio 
le Blanc delumptam . In antica vifiiur Franci- 
fei effigie* cum diademate in capite , enlenu 
dexterl dringens , Si finidrum brachium par. 
mà tegens cum infcriptione : FRAN. FRAN. 

REX. 
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REX. AC. AST. DNS. In poftica Stemma^, 
Regum Gallise cum literis in circuitu : SOLI 
DEO. TRINO. ET. VNI. GLORIA. 

B O N O N I .E. 

I. * Urens irte Nummu» pondus xquat 
f\ XIX. furar. Ex una parte Princepj 

JL 1 Apoflolorum Hans dexteri clavero- 
tenct cum lit ris per circuitum : S. PETRVS. 
DE. BONON. Ex altera LtoCrucem fullinens 
cum epigraphe: BONONIA DOCET. Ex Mu- 
fxo Can. Amadii . 

II. Parvulus ifle Nummus Bononix ex ar- 
gento cufus facultate accepta ab Henrico VI. 
Imp. ideoque ex una parte impreffum legitur 
ejus nomen +- ENRICV«i. I. P. R. I. in "alte- 
ra «J». BO. NO. NI. A. Ex Mufxo Can. Amo- 
dei . 

Ili Nummus zneus ex una parte Stemma.. 
Urbis Bononienfis prxfert, ex altera illud Fa. 
roiltx Bentivolorum abfque ulla infcriptione_ . 
Cjnonicus /iinjdti ad me trunlmifìt ex Mufxo 
Jacobi lil me uni Bononienfis . 

IV. Nummus xneus prxferens flemma gen- 
tilitium Cent» Beati voli; ex adverfo Aquilam 
alis expanfìs cum le.nmate : NUNC M 1 CAT, 
Ex Mufxo prie laudato . 

V. Aureus Nummus feutatorum aureorum-. 

II. valorem xquans liabct ex una parte S. Pe- 
tronium pontificabbus indutum , qui ledens 
dexter i Urbem fufiinct , fìniftrl pednm cum-. 
literis : S. PETRONI. De BONO. In altera., 
parte Leo Hans vexillum Crucis prxfert curo, 
lemmatc : BONONIA. DOCET. Ex Mufxo 
Can. Amoiei . 

VI. Argentcus Nummus tempore , 8 c ma- 
gnitudine , necnon forma haud multum differì 
ab altero in Collezione Muratorii exhibito 
num. IV. Placet tamen 8 c iftum addere a Ca. 
nonico Jacobo dmadei V. Cl. mihi communi- 
catum. In anteriori parte «$♦. BONONI Si li- 
tcra poftrema A grandiori mole occupar aream. 
Poflerior pars his literis (ìgnatur: ♦$* IAC. IO. 
P. PPLI-S. In medio (parli videntur literx 
BR RS. Siglis ifiis indicantur c f>obus , fy 
Jomnts de Pepulis Bonomie Rettore i Anno 
MCCCL. inllituti; quumverò Anno infequenti 
Urbis Dominatum Vicecomitibus pretio tradi- 
derint , effettuili eft. ut hic Nummus ob pau- 
citatem perrarus evaferit . 

VII. Alter aureus minoris formx cum iifdem 
literis, 8 { imaginibus, quemadmodum in fupe- 
riori num. I., fed corporis habitudine aliquan- 
tulum immutata . Cufus hic fuit Anno Dni 
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MCCCLXXX. quemadmodum me docuit Can. 
Amadeus , a quo typtim accepi . 

Vili. Argentcus Nummus , claves ad for- 
mano crucis connexis exhibet , infìgne Roma- 
ni Ecclefix . In circuitu legitur DE BONO- 
NIA « . In altera facie vifìtur Epifcopus mi- 
trati» cum diademate , 8 i per gyrum literx 
S. PETRON1VS. Alterum buie Nummo fimi- 
lem protulit in lucem Clarifs. Muratorius n.X. 
fed illic S. Petronius Hans desterà virgam^ , 
finirtra Urbis typum geffat ; in hoc vero fe- 
dens turriti Civitatis dexteri elevati indicium 
oflentat . Ex Mufxo Can. Amedei . 

IX. Argenteus irte Nummus ad Joannem- 
Bentivolum 11. fpettat , qui dominatum Bono* 
nix tenuit . Ejufdem xneum Nuromum Colle- 
ttioni fui inleruerat Muratorius loco laudato 
nnm. XII. Alterum ex argento conflatum lei. 
vidiffè pariter tellatur idem eruditiffimus Scri- 
ptor , portremus Nummus Bentivolx Genti» 
infìgne exbibet in antica , quemadmodum hic 
noffer, (ed literx circumjacenies ab ilio difere- 
pant; ibi enim legebatur : IOANNI 11. BEN- 
EVOLO ; in hocce veiò M AX1MILI ANI. IMP. 
MV. idefl munrrc , cum parva Aquila expan- 
fis alis . In pofbca vifìtur Bentivoli facies pi- 
leata cum literis in circuitu: IOANNES. 
BEN T1VO. 11. BONO. Ex Mufxo Canonici 
Amadti , 

CAMERINI. 

C Anonicus Amedei» Bononienfis hujos 
Nummi typum ad me mifìc , ex argen- 
to Camerini in Urbe culi . Ex una_ 
parte S. yenantius Martyr ftans , dexteri pe- 
dnm , fìniftri Urbis formato fuftincns cum li- 
teris S. VENANTIVS CAMERINI . Ex ad. 
verfo flemma Gentis de Varano cum infcri- 
ptione : -t- IV LIA. D. VARANO. CAM. 
DVX . 

COM1TUM COCONATI. 

I, 1 “ 1 VUo hxcNumifmata, quorum primum 
L 1 aureum eft, alterum xreum, fervan- 
tur apud nobilem Comitem ìgnatium 
Radicate , Comitem Coconati , Patritium Ca- 
falenfem , tamquam infìgne monumentum ve- 
tuftiffimx Famiiix fux , qux cum prìmoribus 
Italix de nobilitate contendere poteft ; origi. 
nem enim trahit , ( quemadmodum teflatur 
Francifcus Auguftinus ab Ecclefìa in Coronila 
Regia Sabaudia Parte I. pag. 167 . Se feqq. ) 
ex Marchionibus Iporedix Italix Regibus. Re- 

cenfet 
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cenfet ibi eruditusScriptor plures ex ea Cerne 
Prsfules , 8 e iìlullres Viros , quibus adii poi"- 
fet Petrus Secundus Cilalenfi, ptimtim , mox 
Auximanus , 8c Cingulaiius Antilles , fuud 
tnultis ab bine arjnis delundlus. In citato Ope- 
re inter alia veterutn Comitum Coconati pri- 
vilegia illud quoque ab lmper3toribus concef- 
fum memoratur , ut jure mona® cudends 
fruerentur; quo quidem eos ufos efle ad finem 
ufque Seculi XVI. aureum hoc numilnu tella- 
tur : Exhibet ipl'um in antica coronatati! Aqui- 
lani, alis, & unguibus expanfis, circumpofitis 
figlisi CO.M1TES RADICATE COCONATI. 
In pollica vero Crux major cernittir , foliis in 
fummitate brachiorum exornata , 8 e globuli: 
quibuldam orbem terrarum defignantibus, mi- 
nori Cruce fuperpoftta, eà prorlus formi, qua 
pomum aureum Augullis Cafaribus tradi foli- 
tum . liner ipla Crucis majoris bracliia fcutula 
quatuor cernuntur , Comitali coroni redimita, 
in queis partita eli gentilitia teflera Comitum 
oorumdem : duo fcilicct Aquilani prsferunt , 
8: duo radicem emiliani , virentibus in tronco 
foliis. Circumilint lircrx : NISI DOMHVS 
CVS TOD1ERI T i j3x. 

11. A'.rcum verò olient.it Stemma Comitum_ 
Cocon iti integriim, (uperpofiti Comitali coroni. 
In meditullto Ilemmatis appare! fcutulum Aqui- 
la Imperatorio Infigm cxornatum . In cncuitu 
hec liabentur : CO. RADICATE COCON A- 
Tl. P. In polleriori appiret Crux , cui immi- 
nent globuli , qualcs in luperiori . Ex epi^ra- 
plie , quii ex turo ferme concidit , hsc tan- 
tùm legi polTunt - - - IO VIRTVTIS , for. 
talTc tellimanio virenti» . Horum Nummorum 
notitiam debeo eruditila. Viro Canonico Juan, 
ni Atircee Irico Ambrofìans Bibliothec* Do. 
diori . 


COMI. 

H Unc non antea vifum Nummum , ejuf- 
demque delcriptionem ad me tranlmilit 
alibi laudatus P. Magiiter Schiavini . 
En ejus verba : 

„ I. N immi aComenlìbus olim percufii, quos 
,,C1. Muratorius edidit, nonnifi Fndtrici Impera- 
„toris nomen prsfeferunt ; Lubet heic unum 
«adjicere ex sre quidem , fod , ut videtur, 
„pauculo etiam argento admixto Cremar ad- 
«fervatum penes J. U. D. Camillum Schia- 
vini , Henrici no nine infcriptum ; cui autem 
„exHenricis adjudicandus lìt, Novocomenfibus 
„decernenduin relinquo . 


„ Exhibet hic in area Crucem cura literis in 
«limbo HENRICVS. I. P. idei! Impcntor. In 
,, averla pirte oftendit avem, live aquilani, qua# 
«titilli refiellata videtur, literis in gyrutn polì- 
, tis : CV.V1ANVS. Subintelligendus vero eft 
,,1‘i ptilut : Rudibus enim Scculis a Novocomen* 
„fi')us Urbs fua Cu nte vocitabatur, ut prsmo- 
„noir etiam MurJtorius . 

Il Poi! Comenlem Nummum a P. Schiavini 
illullratum, aitertim profero, sreum 8c ipfum, 
quem Comes Frinafcut de Ahdu j alibi lauda- 
tui lervar . Eli fortaffe precedenti (uperior , 

Ci sutem fpedles, utpote ad Federici 1. aevutn 
referenius ; hic etenim Imperator Comenfibu* 
plurimum favit , ut ex Hilloriis illius tempori* 
conllat . Ex una parte »$► medium occupar 
cum literis («$♦) CVMANVS ; ex altera tj* 

l/\3 

FREIDERICVS . In area I.P.R. 

C R E M JE. 

H Unc etiam Nummum ad me mille erodi, 
tifiìmus P- Magiller Schiavini, 8c ejufj 
dem verbis delcriptum profero . 

„ Num Crema, quo rempore Civitares Lan- 
«gobardic* ab Augullis liberrate, ac jure mo- 
«net* donai* funt, nonabfimili privilegio mu- 
„nitaNummos percufieritf Sicut ego affermare 
„non aufim.lic nec inficuri meritò poterit quif. 
„quis h.uid ignoret res a Cremenfibus geila* 
„pro eadem liberiate tuenda, 8c pr*cip<econ- 
„tra Fridericum /F.nob.irbum, quam ne perde* 
„rent, ultimum Patri* excidium non femel ex- 
aperti lunr: qtiod forlan incau(Taell,quod nul- 
„lus modo ejusNummus fuperfit Verum quid- 
„qnid fuerit Seculis XII., vel XIII., quibus ut 
„plurimum ab Italici:, Urbibus jus monet* ac- 
«qoifirtim fu t , extra dubitationem eli, quod 
«ineunte Seculo XV., Jo. Maria Vicecomite 
«Mediolani a Conjuratis interempto , ejulque 
«pene toro dominio aTyrannis occupato, Cre- 
«raenfes ut rebus fuis conlulerent , communi 
«luffragio Benzonam Gentem ad eoruro domi- 
«nationem provexerunt , quos inrer Grorgin* 
«anno MCCCCVI.Crem* Dominus renumiatus 
«ed, ejulque regimen ad annos feptemdecim 
«produxir . annuentibus tum Imperatore , a 
«quo confirmationem obtinuit , tum Philippo 
«Maria Mediolani Duce. 

„ Hicitaque plures nomine fuo figmvit Num- 
„mos ex *re, argento, 8c auro, quorum ocu- 
«latum teflem do Alemanium Finum, qui in-. 
«Appendice hiltori* Cremenlìs de antedidlo 
«Gcorgio loquens aie: Trovanfi fin aldi d’ossi 

alcuni 
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»»' alcuni dinari d'argento , e d’oro di quelli , che 
sfaceva batter il Benzone , i quali ( come gii 
yJKtmoflrò il Magnifico Signor Conte Gtoambat. 
iyttjla Benzone , era Camerlengo di Crema , jr 
j>k Magnifico Signor Conte Pompeo ) h inno d’itn 
» lat0 Parma Benzona col motto: IN TE DOMI- 
»NE , e dall’ altro l’ Immagine a’ e (fa Benzone _ 
»con lettere , che dicono j GEORGIVS BEN- 
«ZONVS. DO.VfINVS. CREM/E. Hos ut re- 
«periretn , atque mfimul ederein , nulluro non— 
«movi lapidem apud moderno» heredes tumVe- 
«netiis , tum Cremai degente» , (ed unum tana- 
«dem invéni penes hsredes quond. Nobili» Do» 
ytmini Horatii Benzeni extantem f quem modò 
«poffidec J. U. D. Camillus Schiavini t ponderii 
«granorum (exdecim , quique attento mouetarura 
«bujus temporis valore, hemilolidi 6c nomcn, 8c 
«preti na verifimiliter obtinebat . 
h Hie igitur Nummus quidem argenteus , fed 
«aliquo èt are admixtus prafert in antica Cru- 
»*cem, circumdu&is literis : GEORGIVS BEN- 
«ZONVS. In poftica vero vifitur litera G anti- 
«quo more exarata cum epigraphe: DOMINVS 
«CREME &c. Nam prseter Cremenfem agrum 
«lubdebantur ipfi Pandinura , aliaque circuiti- 
«ftantia Loca . 

» Anno etiam XIV. fubfequenris Seculi XVI. 
»>alii Nummi bello vigente Crema percuffi fune 
Pralìdibus Veneti exercitus pretii tunc Soli» 
«doru n quindecim , & vocabantur pettacchic-., 
»>vel patt acche . Eorum aliquem fub oculos ha» 
«bui, typufque nullus ipfis ineft,. parva excepta 
*»S Marci Imagine ex uno tantum latere, boni- 
»>tate tamen prsecellebant ; unde pralaudatus Fi- 
>,nus ait : che per la bontà ebbero cor fi in tutta 
t,lj Lombardia . Ab iis (amen edendis lubenj 
«ab. lineo , quum rigorosè Nummi dici haud 
«polline , & poileriore» fint Seculis a Cl. Mura» 
«torio intentis . Ita Clarifi, p. Schiavini , 
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T Icius Decii Comes fignand* moneta juro 
donatus hunc argenteum Nummum ma- 
joris moduli fua cum effigie cudi fecit, 
circumfcriptis literis : «$» BART. TICI. CO. 
DECI. V1C. IMP. in altera fronte S. Petrus 
in cathedra fedens pontificalibus indurus cum- 
tvara , & pedo , infcriptis literis : 4$» SAN- 
CTVS. PETRVS. Hunc pariter acceptum re- 
fero Fratribus March. I^icecomitibus . 
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D E R T O N /E. 

I N Mufxo Fratrum Marcliionum Vicecomi- 
tum lervatur antiquus argenteus Nummus, 
quera Federico /Enobjrbo imperante figna- 

tutn facilè crediderim . In antica F R aream 
implent , cum literis in circuitu : IMPE- 

RATOR . In polìica Crux media , fenpra— 
per gyrum epigraphe : TER DONA , quo 

nomine eo Seculo Civitas irta appcllabatur . 


FERRARIS. 

I. Anonico Amadco Ci vi Bononienfi , & 

§ amico meo debeo Nummum hunc ar- 
genteum , qui Ducis Alfonfi vultum 
exhibet circumpofitis literis : ALFONSVS 
DVX FERRAR lAv III. In averfa parte Ma- 
ria Virgo afelio infidens , & puerum TefunoL. 
deferens , abfque epigraphe . Id fortè denctat 
ejuldem Alphonfi fugarti a Romana Urbe fi.b 
Pontificatu Julii II. Pape, quarti delcribit Clarifs, 
Muratorius in Antiq Rllenf. parte II. pag. J13. 

II. Ad eumdem Alfonfum referendus eft al- 
ter argenteus Nummus , quem a Marchioni- 
bus Fratribus f^icecomitibus acceptum refero. 
In antica effigies Ducis loricati , circumpofìta 
infcriptione : ALFONSVS DVX FERRA- 
RI/E III. In poftica figura leonem conterens , 
pcdibufque conculcans , ovem inter amplexus 
renet cum lemmate : DE. MANV. LEON1S . 

III. Luckius Ferrarienfe bellum fub Julio li. 
P. M. delcribens duas ab Alfonfo cufas mone- 
ras memorat , quarum utraque Eftenfis Ducis 
effigiera prefert cum infcriptione : ALFON- 
SVS. DVX. FERRAR IAE. una vero ex ad- 
verfo habet hominem galeatum fedentem , leo- 
nis caput manibus geftantem,circumvolantibus 
apibus , cum lemmate : DE FORTI DVL- 
CEDO j altera ferpentes plurimos exhibet in— 
flammis pofitos cum lemmate : SIC RiPV- 
GNANT. la Mufso fratrum Marchionum- 
Vicecomitum altera extat ex argento qu* 
etfi in poftica fimilis precedenti cum leonis ca- 
pite , atque apibus judicanda fìt , in antica— 
tamendiverfam exhibet inlcriptionem,qu«e fiele 
habet: ALFONSVS. DVX. FER.II1. S.R.E. 
CONF. 


Appeni. P. Ili . 


X 


FLO- 


FLORENTI JE, 

I Nter monetarono congeriem , quam fummo 
lludio collegit memoria? nunquam interi- 
tura Comes Con/lantius de Abdua Patritius 
Mediolanenfis in meq Monito fuperiùs laudatus 
aderant plures aurei Nommi Fiorenti® percufiì, 
quorum edcndorum copiam mihi humanilfimè 
fecit Comes Francifcus prxlauduti primogenitus. 
Hos haudaliaratione huic Collezioni mexadje- 
ci, nifi ed potiifimìim , quod S. JoannisBaptilhe 
effigies llemmata quaedam Familiarum proxima 
ofientat , Confanoneriorum Urbis , opinor^, 
quibus fedcntibus fioguli Nummi fuere percufiì. 
DoZorum erit Florentinorum opus , eas dili- 
gentiùs , fi libuerit , examinare , & in cbro- 
nologicam feriem referre ; mihi namque ncc 
tempus fuppctit , nec notitia . 

G E N U JE . 

) t a Republica Genuenfi Seculo fortaffè^ 
A XV. ad finem inclinante cufum cen- 
JL \ ferem aureum hunc Nummum , ex 
Mufeo Brayienfì depromptum . In una fronte 
Crux aream occupar , circumpofitis literis +- 
CON II AD VS. REX. ROMA - AS. In altera 
miudarn machina , de qua inferni* fermo re- 
curret additis literis : +• DVX ET. GVBER 
REI PV. GENVE. /*Equalem huic Nummo 
alterum , in quo clariùs apparet lub memora- 
ta machina inlculpta (tcllula, & in altera par- 
te ocnès Crucem fimilis fiellula vifitur , oiten- 
dit mihi (aspe laudatus J. C. de Cufìoltbus, 
li. Ex Mulxo Collegii Briydenfìt profero 
Nummum hunc *neum majoris moduli , cum 
effiuie Ludovici Mari* Sforti* cafitde teZi , 
& infcriptione : LVDOVICVS. MA. SF-. VI- 
CO. DVX. BARI. DVC. GVBER. In altera 
parte Dux in fubftruZione , cujus in bafi P. 
( idefi Popoli ) DbCRETO . Ante eum mili- 
tes equefires : procul Civitas Genuenfis cunv. 
literis : OPTIMO. CONSCILIO. SINE. AR- 
MIS. RESTITVTA. 

III. Dominus le Blanc Franeilci I. Franco- 
rum Regi* tres Nummos edidit Genuenfi in-. 
Urbe percufios , aureum primum , qui ex una 
parte Crucem pr*fert cum infcriptione: CON- 
RADVS REX RO.MANORVM F. A. , anti- 
quari illius Urbis conluetudinem non relpuens, 
qua oh acceptam per Conradum Imp. cuden- 
d* monet* facultatem , illam Cxlaris ejuldem 
nomine fignavit . In altera parte imtrumentum 
quoddara vifitur , quod le Blanc tnachinam ad 
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amputandoti caput horainis idoneam arbitra- 
tur: in ea apparet H cum nonnullis aliis lineis 
ex tranlverlo dtitSbis , quas eruditi Genuenles 
fncihùs explicabunt, nifi forte indicctur mono- 
gramma Chonradi Imperatori, cum literis per 
ctrcuitum : FRANC 1 SCVS. DEI. G. FRAN- 
CO# REX . 

IV. Argenteas duas ejufdem Francifci no- 
mine Geno* cufas ex Dno le Bine addo rao» 
ncus . Una habet Crucem cum infcriptione^: 
CONRADVS REX ROMANORVM. M. B. 
in adverfa parte machina fuperiìis indicata^, 
cum literis : +- FRANC 1 SCVS. DEI. G. 
FR ANCOR. REX . 

V. Altera minoris moduli haud difeordat in 
formis a pr*cedenti ; (ed obvolut* atque exe- 
1* in poltica liter* expbcari fortafle poteruat 
LV. REX. F - ET j. 1ANVE. D. 

L E U C I. 

N On unica h*c eft celeberrimi fortilli- 
mique Viri Jobannit Jacobi de Me* 
diete de Nuxigia Moneta, qui (ut 
ex inira citandìs Diplomatibus habetur ) ipfi 
comparata* ,, a mediocri fortuna eveZus me» 
,, moria pr* cererts dignior extitit , & in tan- 
„ tarn le le immortalts glori* famam erexit , 
,, ut jamjam & genus iuum illu tira verit , 8 c 
,, amicis «mimo adjumento fuerit . „ Extac 
apnd I*pe roemoratum J. C. de Cu/lodiòus in- 
t r celerà antiqua numilmata Nummus alter 
ejufdem ne Mcdicis are conflatus ponderis ac 
figur* hodierni quadrantis Mediolanenfis . In_ 
antica e|uidem Jo. Jacobi effigies, cui circum- 
quaque «$» IO. IA. DE MF.D1CIS M.MVSSII. 
In podica flumen AWus fedens non foemin* , 
fed viri lpectem pr*ferens , atque medias m- 
ter undas navis elevati veli affabre expreflfa^, 
appiret . Jus cudendi hujulmodi monetas , ut 
Marchio M tifili ab Antonio de Lcyva C*(areo 
Caroli V. Imperatoris Locum Tenente die 15. 
Apriiis 1518. obtinuit ; die vero 18. Aprilis 
ejuldem anni Comes Leuci pariier conlbtutus 
eli , ut ex Diplomatibus , quibus acriter le le 
Fifcus oppofuerat . Dilucidant vatias de tanto 
Viro apud Hidoricos rclatas opmiones quam- 

{ dura Diplomata , 6c fignanter ea, qux protu- 
it in lucem Fortunatus Sprekerui in ejus Pal- 
lide Rbetica Armiti, Togata Lib. IV. pag. 
ut., 8c Lutai Contilit in Hift. C*laris dc_- 
Madiis Neapolitani Lib. I. pag. 54., & leqq. , 
& Lib. II. pag. 77. Labente anno MDXXXI. 
jus hoc Mediceus amific, dum Pace inter Hel- 
vetios, ac Celare CArolo V. fancita Marchio- 

natum 
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nati: t> Mudìi .recepii pecunia! fummà, Comua- 
tum Lcuci veiò cum Marchionatu Melegnaui có- 
muravit. Ad oculos patene qux in difio nuroif- 
mate argenteo apparent, a e in co obfervandum 
occurrit in podici genuinum ejufdem Medicea! 
Familiaì flemma , un:us nempe globuli , non_ 
fex , addito titolo : MARCHIO. MVSSI. CO- 
MES. LEVCl. In antica ipdus effigies apparet 
equo infidentis cuori baita elevata , ac cjus no- 
mine circumCr.pto : IOANNES. IACOBVS, 
DE. MEDIClV. 

M A N TU IE . 

S I temporum injuria , aut longus ufus non 
contrividet argenteuin hunc Nummum» 
fané antiquum, & nunc a Fratribus Mar- 
chionibus Vtcecoo-.iiibus fervatum , facilina 
percipercmus , fub quonara ex Mantuanis Epi- 
feopis dgnarus foidet . Qualem habemus huic 
Collezioni adio . Ex una parte in medio 
cum circumfcriptis literis: MANTVE. Ex 

‘ /V5 o 

altera mediam aream occupant literae E.P.S» 
in circuitu : ♦£♦!--- 1 VS . 

MARCHIONUM MONTISFERRATI » 

C Larifs. Joanncs Andreas Iricus Collegi! 
Ambrodini DoZor in (ua Hiiloria Tri- 
dinenfi Lquentes Nummos hitee formis 
protulit in lucein,6c ex eodem in meam trans- 
fero ColleZionem . 

I. Ad G ilieltr.wn Joannis Jacobi Marchionis. 
Montisferrati fratrern natu rninorem eli refe- 
rendus . Hunc Nummu-n podedit , quoad vi- 
xit , Antonius de Cleric'n Mediolanends Anti- 
qnitaiis cultor, & indagator folertiflìmus, prx- 
teritis annis vita fonZus . In antica effigies 
Beatx Virgir.is Maria Infantulum Jefum dni- 
ftro brachio gdlantis » el prorfus formi! , qua 
in vetuftiffimo Cretx tempio, in proximo Mon- 
te dto , eadem colitur , cum epigraphe : «J* 

S. MARIA. CRET. M. F. PATRONA. In- 
poftica (lemma Marchionum , cum infcriptio» 
ne : GVLIEL. M. F. TRIDINI. DOM. 

II. fEreus hic Nummus ab optimo Principe 
Guilielmo Montisferrati percudus foie eo tem- 
pore , ut opinatur prxlaudatus Iricus , cum- 
ipfe Calalend Oppido Urbis nomen, & Infulas 
tradendas curavit . Illum a fe acccptum fate- 
tur idem eruditus Scriptor a Comite Carolo 
de Magiftris . In una fronte fculptus apparet 
S. Evadi vultus cum tyara in capite , cui cir- 
cumlcribitur S. EVASIVS. In altera literos 
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G. M. aream implcnt , quibus fupereminet co- 
rona , c qua cmergit brachiutn enfem nudum- 
vibrans; per gy rum legitur: MONTISFER: , 
ut intelligas : Guillielunis Marchio MONTlS- 
FERrati . 

III. Aiireus hic Nummus ad Bonifacium- 
Montisferrati Marchioncm fpeZat , qui e vi vis 
excedìt Anno MCCCCXCIU. In anteriori par- 
te vifitur miles in equo , longiorcm lanceam- 
humum versi)? vibrans , cum literis in circui- 
tu : S: TEODORVS: CVSroi. In pofteriori 
vero Stemma Marchionum Montisferrati, e cu- 
jus galea emergit brachium gladium (Iringens, 
furgentibus hinc inde Cervi cornibus , podtis 

^ . . 'T' 

ad dexteram B. & ad levam M. literis atquc- 
per gyrum +* BONIF. MA. MOt FE: 

IV. In Ambrodana Bibliotheca fervatur ar- 
genteus hic Nummus cjufdem Bonifacii nomi- 
ne cufus . Ex uno latere S. Evadi effigies in- 
foiata , qui dexteri benedicit , dniftra virgatn 
tenet cum infcriptione : S. EVAX 1 VS. CV- 
STOS, intellige Urbis Cafalenfit . Ex adverlo 
latere , Aquila biceps cum coronis fuper capi- 
ta , ftemraate in peZore , partito campo , 
inferi!» albo , fuperiiis , ut videtur , rubeo , 
cum circumlcripta epigraphe -h BON 1 FA- 
CIVS. MAR. MONT. FER. 


MESSERANI. 

E X Mufseo Fratrum Marchionum Vice- 
comitum profero Nummum hunc argen- 
teum , qui ad Bedum Flifcum referen- 
dus eft . In antica (lemma gentilicium cum in- 
fcrìptionc ; BESS VS. FER. FLIS. MAR.MES- 
SERANI. In poftica lemma: IN. DEO. SPES. 
ME A. 1574. 


M E T A U R I. 


L Uckius alibi laudatus in Opere infcripto 
Numifmata rariora , cujus exeroplar vi- 
di in Bibliotheca PP. Soc. J. Braydenfi t 
mihi fuppeditavit Nummum hunc, qui ad Me- 
taurenduin Ducem Francifcuro eft referendus . 
In antica ejus effigies cum literis : FRANCI- 
SCVS. MARIA. DVX. METAVRES. In al- 
tera parte Fama volans, tubas manibus geftans 
cum lemmate in calce : MORTALI VM. IM- 
MORTALITAS . Sub Leone X. Pont. Max. 
cufus Anno 1517* ... 


76 N U 

MIRANDUl/E. 


M M I 

Farncfis Gentis cura infcriptione: P. LOY. F. 
DVX. P.} P. NOVAruf Marchio 1. 


I. fk Pluries laudatis Fratribus Marchio- 

II. nibus de P'iceeomnìbHs Numuiili 

III. L accepi , )o. Francifci Pici Miran- 
dulenfis nomine fignatum . Ille mole minor 
eiu? voltura exhibet cura infcriptione r IO. FU. 
PICVS. MIRAN. D. Ex advcrlo liber claufis 
cura literis C. I. A. in circuitu : CONCOR- 
DIE COMES. Duos fequentes ad me mi'it 
Canonicus /Untiti Bononienfis , quorum pri- 
rnus babct efìigicm cura literis : IO. FRAN- 
OSO VS. PICVS. Ex adverlo bber cum fignt- 
tis in eo literis : OM - NI - O- B. K. A. & per 
gyrum : IO FR. PICVS. MIRANOVLF.. D. 
COC. Tertius lubet in polìica liinilem librura 
abfque inlcriptinne . In altera parte Aquila—» 
feu Phoenix luper flemma taxiliatura cura lite- 
ris : IO. FR. PICVS. MIRANDVLE. D. N. 
C. COncor iis . Fuit hic Piiilcfophus perinfi- 
gnis celeberrimi Pici ex fratte Nepos . Domi- 
nabatur Mirandulie 8c Concordia: Anno MCC- 
CCXCV. 

IV. Ab eodera Canonico Amadei parvulum 
alterura Nuramura sneura accepi eidem Mi- 
randulano Domino pertinentera : Fx una parte 
Deipara effigies Pucrulum Jefum tilnis gcllan- 
tis abfque .inlcriptione . In abera fronte parva 
Aquila expanfla alis cum literis : 1. F. P. iddi 
’Jtmtet Franti fon Pirwi MIRAND. DOM. 
COMES CONCORDILE . 

N O V A R I LE. 

I. I^NF.trus Aloyfius Farnefìus Novarienfìs 

YJ Urbis Dorainatione potitus Nummos 

A fuo nomine (ignari mandavic . Unum 
sereurn ex ilìis luppcditarunt mihi Marchiones 
Fratres F'iceeomiiei . Ex una parte flemma— 
Gentilitiurn Farne!?* Familise cura literis : P. 
LOY. DVX. PAR. PLA. in polleriori fronte 
Crux aream occupar cura literis per gyrum- : 
MARCHIO NOVARA . 

11. F. Mufaeo Brayi-nfi alterura profero Nura- 
mura ejufdera Farnefii nomine .-ere ciifura . Ex 
una parte Corona , fub qua P. LOY. & in- 
circuita : P. L. FARN'ESIVS. DVX. P. ?. P. 
in pollici Crux magna cura infcriptione : NO- 
VARIAE. MARCHI ). I. 

IH. Argenteum alterura mihi fuppeditavit 
Comes Franeijtm de Abita ad eumdem Far- 
li- fium pcrtirientem: In antica S. Gaudentii ef- 
fìities cura ejus nomine : S. GAVDENTIVS. 
EPlSCOPVS. In pudica flemma gentilitiurn- 


PLACENTILE. 

P Lacera inis Numrais addere mihi placet 
htinc argenteum , quem vidi inter cete- 
ios Fratrum Marcluonum F'iceeomilum # 

8t ad Alexandrum Farnelium fpeflar . In an- 
tica etligies ejuldem cura literis : ALEXA. 
PAR. PLAC. DVX. In poflica taurus medius 
inter lilia cura lemraate : PARMA. 1NTER. 
LILIA. 

REGII LEPIDI. 

I. Tk JT Archio ' foftph de Abita Mcdiola- 
l\/l nenfìs Parritius penès fe retinet 
X x-L aureura hunc Nuramum , jufTu, ut 
videtur , ipfius Urbis Optimatutn percuflus , 
cura e re publica illius gubernium penderet . 
In antica prafert infignia Regii Lepidi , Cru- 
cem videlicet rubeam, in alba area , cura epi- 
raphe: REGIVM LOMBARDIAE . In po- 
lca vifitur imago Chritli Domini (indirà ma- 
nuCrucem araplexantis, & dexterd fanguinem 
ex aperto latere elicientis , qui a lubjedlo ca- 
lice recipitur , cum lemraate : CVIVS LIVO- 
RIB. SANATI. SVM\ 

II. Argenteum quoque Nummum Regii Le- 
pidi nomen przferentera a Marchionibus Fin- 
cowitibus accepi . Hercules 11. Ellenfis hunc 
(ignari joflit ; Extat namque ejus effigies in- 
antica cum literis : HER II. DVX. REGIE 
IMI In podica S. DARIA MARTYR , cuius 
effigies integra apparet » fiuilh.i patmara ge- 
flans . 

S A B A U D I LE . 

I N Mutato Brty len'7 parvulum hunc *reum 
Nuniraura vidi ad illnllrandara Regiorum- 
Principum illius inclyts Doraus leriem, ut 
puto, non raodicum lumen afferenrem . Sic lite 
le habet. Ex una parte vifitur Epilcopus fedena 
cura mitra incapile, palloralcra virgara finititi 
tenens , circumlcriptis literis: SANCTVS NI- 
COLA VS » quem Myrenlem Pratlulem oli mi- 
racu'orum leriem, quibus tura Deus in Orien- 
te non minus , quàm in Occidente celebrem- 
fempcr reddidit, opinarer . In pudica viluntur 
duo Stemmata , quibus una fuperiminet Du- 
calis Corona , additis per circuitura literis : 
ALOIS. ISAB. G. SAB. DVCES . Sabaudo- 
rum Ducum Gentili tiam Hidonam conio lui a 

Lam- 
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VARIARUM 

Lamberto Vanderburchio confcriptam , ut Prin- 
cipum in hoc Nummo expreflbrum xtatem in. 
veftigarem ; (ed nullam aliam lfabellam offen- 
di , nifi eatn , qix alio nomine Jolanda appel- 
lata eft , A mafia Sabaudi* Ducis Uxor , Se 
Philiberti marcr, quirpoft medium feculi XV. 
vivebat . Scd quomodo hxc cum Aloyfìo con- 
jungenda? Eruditi: Augufi* Taurinorum Pro- 
felforibus huuc a me eclitum Nummum proma. 
xima, qua pollent, penna expendendum relin- 
quo, cum mihi nec liorz luppetant, nec vircs 
id alia tendenti . 

MARCHIONUM SALUTIARUM. 

M Onetam argenteam ad Marchiones ( ut 
puto) de Salutiis pertinentem polli- 
det pluries laudatus ]. C. de Cufìo- 
dibiis , qui hanc m centi perhumaniter com- 
municavit. In antica vifìtur Deipara pueruium 
Jefum ad olcula excipiens , cum infcriptis li- 
teris : Gs , feti mavis , S: D: SALVCIIS - - - 
In poflica Crux, quatuor ftellulis ejus brachi? 
intercipientibus , cum infcriptione : +■ SlT. 
NOMEN. DM. BNDTV , idei! btnedsdum . 

S E N A R U M . 

E X Mufeo Fratrum Vicecomitum produ- 
co argentami liunc Nummum Senis for- 
raatum , cum Civitas illa lui: juribus 
(href . In anteriori fronte Virgo Deipara ad 
Culo: elevata, cum infcriptione : SENA. VE- 
TVS. CIVITAS. V1RG1NIS. In altera parte 
Crux eleginter expreffa cum literis : ALPHA 
ET 0). PRINCIPI V, VI ET FINIS . 

TRIDENTI. 

F Ratres Marchiones Vietcomitts hoc etiam 
Nummo monctariam fupelledVilem au- 
gent , qui argento formatus Tridentino- 
rum Prafulum jus cudend* moneta: tutifTimo 
comprobat teflimonio. Ex una parte Crux me- 
dia circumdudlis literis : «$♦ EPS: TRIDEN'. 
ex oppofìta in area litera .T. & per gyrum_ 
1MPAT0RE, ut intelligendura fìt , ficuc ar- 
bitror , jus cudeod» moneti illius Kcclefi* 
Epifcopis ab aliquo Imperatore concellum . 

V E R O N JE . 

I. v'-'v Uo tempore Langobardorum gens fu- 
ll 1 peraiis Alpibus in Italiam defeendit, 
primamque occupati Regni Sedem 
Apper.d. P. III. 
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Albuinus eorum Rex Veron* eonflituit , 
percuflus ibi fuit aureus hic Nummus , quem 
Anno MDCCXL. Uderti repertum pubhci 
juris fecit Vir Clarils. P. D. Angelus Calo, 
fura Tomo XXVIII. Opufculorum pag. 479 . 
Frons hujulce Nummi lungo *vo pene con- 
fumpei exniOet Albuini Regis effigierò , capite 
vitti gemmati coronato , circumfcriptis bar- 
baro more nonnullis literis , quas interpretari 

licuit JPJi ' 5 Vi •» 'dell HALBVI- 

NVS , more gcntis H primis literis pr*pofìta, 
ut 8 c H , & A fonum fimul compledleretur . 
In altera fronte formi: prorfus rudibus nelcio 
quid vifìtur , quod Viéloriam in area deno. 
tet : idipfum eruitur etiam ex literis circum- 
Icriptis , e quibus etfi non hcear plenè fenfum 
expromere , VICTORIA faltem legitur , ut 
addendum videatur , juxta antiquum Romano- 
rum morem , AVGVST. ac CONOB. Hsrc 
omnia erudite , prò more , explanavit memo- 
rato» P Calogiera , ad quem Leffores remitto. 

II. Ceteros inter Nummo! Veroni culos a 
Muratorio V. Clarifs. in lucem produdfos re- 
ferendus eft 8 t ifte argenteus , a me repertu» 
in Mul*o Braydnfi . In una fronte Maxiini- 
liani facies cum corona laurea , & infcriprio- 
ne: MAXIMILIANVS CAESAR. In adverfa 
Epifcopus cum infula Scvirga, fculpris per gy. 
rum literis s VERONA. S. ZENO. PRO- 
TECT. 

VIGLEV ANI. 

T O' Jacobus Trivultius Armorum Dux ccle- 
berrimus cum in expeditione Italica verta- 
retur huuc Nummum (uo nomine (ignavie, 
quem Luckio pluries laudato debeo: In antica 
effigies illius cum infcriptione. IO. IA TRI. 
MAR. VIGLE. MARESCAL. FRAN. In po- 
ftica mulier palliata, fìnutrà palmam, dexterà 
caducxum fuftinens cum lemmate: ME DUCE 
TVTVS ADIBlS ASTRA . 

U R B I N I . 

I. "WNter UrbinatesNummos quarto loco ero. 
I ditilTìmus Muratorius unum protulit Gui- 
1 donts Ubaldi Ducis Urbinati: , in cujus 
poftica legere fibi vifus eft S. GRI., quas figtas 
interpretatus fuit Sonde Georgi. Alterum fimi- 
lem mihi communicavit eruditione clarus Ca- 
nonicus Amadeus Bononienfìs , e quo eruitur 
manifeftè, non Sanéfum Georgium , fed S.Crc- 
feemium Urbini Patronum eo in Nummo (igna- 
Y cum 
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tum . Antica Nummi hujus argentei militcm 
oftendit lanceà Draconem transigenti» cum li- 
teris per circuitum : S. CRESENTIVr. In po- 
ftica Muflela cum infcriptione: GVIfo. VB ai- 
due . VR.BINI . DVX III. ad pcdes muflelas 
fculpta vifitur K., cujus fignificationem Erudi- 
tis Viris expifcandam relinquo . 

II. Addo alterum argcnteom Nummum ad 
Urbinates fpedlantem , qui fcrvatur penes fsepe 
laudatum Comitem Francifcum de Abdua Me- 
diolanenfem. In anteriori fronte facies barbata, 
nudo capite, cum infcriptione: FRANO. MA- 
RIA. II. VRB. DVX. VI. E. In altera fronte 
arbor expanfisramis,& ad pedes FERETRIA . 
Hanc arborero facilè intelliges Quercom , ut 
Faraili* deRutre appellata» indicium foret. Fe. 
retria antiqua Fc.it Urbs Etruria? , prorfus ex- 
cifa . FortafTe hac voce ip(a quercus defignata 
fuir, cum Livius libro*. a!Ter<t, Romulum de- 
vi<£tis Ceninenfibus , hoUium fpolia ex quercu 
fufpenfa Jovi confecraflè , hocque Numen Fe- 
rttrii nomen obtinuifle. 

A Ddo plumbcum toreuma maximi moduli, 
quod extat in Mulseo Hraylrnfe : illud ip- 
fum jam protulit in lucem D. du Cange in 
fuoOpere inlcripto Famiha Wyzantins pag 247. 
Cenlct duéìus hic Au&or in adventu Joannis 
Patologi ex Oriente inltaliam percuITum honc 
Nummum j & revera cum nomen Pijani Pitìo- 
ris pra?ferat , locus fuperefl haud incongruè 
cenlrndi , fignatum fuiffe eo tempore, quoGra». 
corum irte Imperator Concilio Fiorentino inter- 
fuit. In antica vifitur effigies Joannis P.ilafologi 
pileata cum infcriptione: «$♦ l»ANNHc. B A. 
C I A C « C. K AI A,TONPAT„P. POM A I*N. 
O. nA AAlOAOroC In poitica idem Impera- 
tor eques cum obelifco Crucem in cacuminc- 


gettante. Exadverfo alter eques onpofirum tra- 
mitem calcans; ad calcetti literae : EPTON. TOy. 
nICANOV. 7 # r 'PA<Io/. Superius latine legi- 
tor : OPVS . PISANI PICTORIS . Alterum- 
Nummum protulit Muratorius Leonelli Vlarchio- 
nis Ettenfis nomine fìgnatum, in quo paiirerepi 
graphe legitur: OPVS PISANI PICTOKIS . 

REGUM FRANCORUM, 

I. Uonhm vero Clarifs. Muratorius Ita» 

i I licis Nummis nonnullos etinm Galli* 
Principum coronidis loco erudii iffi- 
mi fux DifTertationi adjecit, hujus 
tam do£li Viri cxemplum & ego lequens duos 
Nummos Galliarum folertiflìmis Scriptoribus 
indicare non incongruum duco , ut ditifiìmatn 
Rei Nummirix fupellcélilem fuam hoc quoque 
angeant addicamento, fi foriè primus ego ilio- 
rum typos exhibeo. Utrumque (ervat Collegi» 
Urayden/ìt Mufxum fxpe laudatum . Primus 
aureus ad Carolum Burgundi* Ducem fpedlar, 
cujus caput corond laurea ptxcindum in antica 
vifitur cum infcriptione : IH X KAROLVS 
BVRGV NDVS . In pollica uries fedens aurei 
velleris typos, quod ad Intera clarìis exprimi- 
tur hifee V; rbis: VELLVS AVREVM. Supe- 
rili» l'-g tnr ab'que ulla inrerroptionelELAlEM- 
PR I N S . Inf'Tihs :BIFN EN A V 1 ENGNE . Quid 
fi dicat IERVSALEM PRJNCFPS? & Latinis 
verbis FAVSTVM FORTVNATVM Q.VE 
S1T ? Hjpc divinando profero . 

II. Alter argenteus habet ex uno Iatere caput 
Regina? cum infcriptione : ti» Rrs Publica LVG- 
DVNENw ANNA REGNFLAVlT . Ex ad- 
verla fronte caput Rcgis cum hteris:+$» FELIX: 
FORTVNA: DiV: EXPLORATVM: AC- 
TVLlf: 1493. 
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de A Bdua Co. Francifcus. 

Z\ j_. in Append. 62. è* 

de Abdua Co. Conftantius.i.ao. 

!• in Append. 6x 
de Abiate , Albcrtinus , Decur. 
Mediol. 3. 40 

d? Abiate, Antonius, Decur. 

Mediol. 3 39. 42 
deAbiite, Petrus, Decur. Me- 
diol. 3 44 

Abizio filius Cavi de Florentia 
Magifter Imperiali Moneta- 
riorum in Italia, 2 2*4 
de Accrptantibus , Petri, Obfer- 
vationes prò adniniftrauone 
Officina Monetar. Mediolan. 

. *■ 47 

Accoltus. Benedi<ftus,Cardina- 
lis Ravenna Archiep. 3. 122 
Adelardus de Corbeja Mona- 
chus, Pipini Regis Coafilia- 
rius. 2 jo 

Adclhais, Alberti Tyrolis Co- 
mitis filia. a. 236 
de Advocatis, Joannes , Decur. 
Mediol. 3. 35 

AIFortLtorum , feu Infortiator. 

pecunia. 1. tL 7 
Agoftari, live Auguftales Num- 
mi qui , & eor. pondus . 1.38 
Agoftarus , Nummus aureus 
Impp. Grsecorum. 2. 169 
deAgricolis, Agricola, Patri- 
tius Uti.ienfis . r, 1 66 
de Albairate, Petrinus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

Alberonius , Julius, Cardinali 
eximius Oificince Monetarise 
Ravennati reftitutor. 3 121 
Albertus dcOrtemburgEpifco- 


pus Tridentinus, ejus Deere- 
tum de Monetis. 2, 238. & 

244 

Albertus III. Fpifcopus T riden- 
tinus, Federici 11 . Imp. Co- 
mes. 2 244 

de Albertis, Comes Francifcus 
Felix, Tridenrinte Ecclef Ca- 
nonicus laudatus. 2. 233 
Albornotius, ^Egidius, Cardi- 
nalis. 2 £ 

de AIbricis , Criftophorus, De- 
cur Medio!. 3 40 
de AIbricis , Donatus , Comi 
Decur. 3 72 

de AIbricis, Galeaz, Comi De- 
cur. tbid. 

de AIbricis, Hieronymus, Comi 
Decur. ibtd. 

de AIbricis, Jo:, Comi Decur. 
ibid. 

de AIbricis, Marcus, Comi De- 
cur. ibtd. 

Albuinus Langobardorum Rex 
jus cudendte Monetar Vero» 
nenfibus tradir . 2 249 
Albulus Moneta argentea Ve- 
neta. 3_. in 4ppend. 2. 
de Alcheriis , Jacobus , Decur. 
Mediol. 3. 4 a 

Alexander MazoviaeDux, Tri- 
denti Epifcopus. 2, 244 
Alferius, Afcanius, Cancellar. 
2. 277 

Alferius , Galeaz , Qusft. Mag. 

Extr. Mediol 2. 27 6 
Alferius , Jacobus , Cancellar. 

2. 277. 3 - 54 

de Alias, Jo: Bapttfta , Decur. 

Cremona». 3. 75 
De Aliprandis , Ambrofius , De- 
cur. Mediol. 3 43 
de Aliprandis , Bartholomsus. 

3. d8 


Aliprandus , Bonifacius , Decur. 
Mediol 3. 43 

Altare aureum in Bafilica Am- 
brofìana Mediolanenfi, ejus- 
qne valor, & pondus. 2. jj 
de Alzate, Ambrofius, Decur. 
Mediol 3. 41 

de Alzate, Jacobus, Decur. Me- 
diol. ibtd. 

de Alzate , Jo:, Decur. Mediol. 
ibid . 

Amadefius , Aluifius , Ravenna* 
laudatus. 3. 1 tS 
Amalpbitanoruro Monetai, t.36 
Amanius, Alexander, Senator. 
2. 279 

Ambrofius Epifc. Bergomenf. 3. 
in appett i. 2 

Amedens Pr^pofitus S. Georgii 
in Palatio Mediol. 2 41 
Amedeus Canonicus, Jo. Jaco- 
bus . 3 in / Ippcnd . 62. dr alibi. 
Amiconus, Bartholomaeus, De- 
cur. Mediol. 3. 41 
Amiconus ,Jo: Francifcus, De- 
cur Mediol. ibid. 
de Amidanis , Joannes Andreas, 
Decur. Cremonae. 3. 75 
Ancon tanus Nummus, ejus va- 
lor. 3. 129 

de Angleria, Laurentius, Decur. 
Mediol. 3. 35 

Andreoli, Petrus, Magifter Offic. 

Monet. Mediol. 3 w App. 63. 
Andriafius, Georgius, Orator ad 
Pontif. 2. 274 

Angiolinus , Criltophorus , Ma- 
gifter Offic Monet. Mediol 3. 
in App. 63. 

Angiolinus, Hieronymus, Magi- 
fter Offic. Monet. Mediol. tbid. 
Annalifta Saxo. x. 22 
Annulus Marfilii de Carraria, 
ejusque ddcriptio . 2, 263 

An- 


So INDEX GENERALIS 


Annonx Caritas Modoéti®.. 4, 

J<S 

de Antonis , Auguftinus , Decur. 
Mediol. 3. 42 

Antonius a Ponte Patriarchi-. 
Aquilcjenfis tempore Scliif- 
matis Ecclesia; Romana» ele- 
élus. 2. 11 6 

de Anzavertis, Petrus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Aplano, Gerardus, vendidit 
Civitatem Pifarum Duci Mc- 
diolani . 2. 2 

de Aplano, Gulielmus, Decur. 
Mediol. j. 43 

de Aplano, Joannes, ex Capita- 
neis, & Defenforibus Liber- 
tatisComunis Mediol. j. 69 
de Aplano, Petrus, Decur. Me- 
diol 40 

de P Aqua , Martinus , Decur. 
Mediol. 3^ 44 

Aquileja Civit. quando cudere 
Monetam coeperit . 1. 31. 
%_ 78. Solo ®quara. ititi* 

Aq ui'.ejenfìs Moneta varii pon- 
derisi valoris . x. 447. 154. 
Ili- *• 97 - 

Aquilejenfìs O.Ticina Monetaria, 
qua? , & ubi . 2. zoo 
Aquilejenfis Patriarchaomnium 
primus jus cudend® Monet® 
obtinuit. 2. 93. quando, 8c 
a quo. 2 23 t 

Aqu ilejenfìum Patriarcharum». 
junfdi&io in Marchionatu 
Forojulienfi . 2 24 
Aquilejenfìum Patriarci! trum_. 
imagines quandoque habitu 
Principis fecularis exprcfl®. 
2. ito 

Aquilinus , Moneta, ejusque_ 
valor. J. t 34 

Aracsli, San- M iguel, Jofeph .3. 
in App. 64 

de Archidiaconis, Joannes, De- 
cur Cremona?. 3- 7f 
Archiepilcopi Mediolanenfes , 
quando , 8c a quo pr®rogi- 
tivam cudend® Monet® obei- 
nuerint . 2 4. 23 t 
ArchiepdcopiRavennatcs.quan 
do juscudenda? Moneta? aqui. 
fiverint.^. iiil. quando illud 
amilerint , & iterura rece- 


perint. 3. 119.121 
de Archintis , Jofeph , Decur. 
Mediol. 4. 44 

Archintus Comes Ocbmus,ejus 
Coìlj'lìioAotiquit.Mediolan. 

2 t8 

de Archuri, Cridophorus, D;- 
cur. Mediol. 3^ 40 
de Archuri , Otto , Decur. Me- 
diol. 4. 40 

de Arconate, Ambrofius , De- 
cur. Mediol. 3. 41 
Aretinus, Hieronymus, S Flora? 
Abbai , ejus Epidol® ad Car- 
dinalem Roverellam . 3.136. 
& 

Aretinus, Leo, ejus forma prò 
Monetis Mediol. 4. in App. 36 
de Aretio,Jo: Antonius, Decur. 
Mediol. 3. 43 

deAretio, Marcus . 3. in App. 

64. 

de Aretio , Mariotus , Decur. 
Mediol. 3 46 

de Arexio, Bartholoma?us, De- 
cur. Mediol. 3. 42 
de Arexio, Paulinus. 3. 37 
Argentarius, Georgius,ejus La- 
pis antiquusexplicutus. 3.113 
Ardenti, & auri vera propor- 
tio. ». 283. 397. 3 144 
Argenti valor in®qualis in va- 
riis Itali® Provinciis. 2 330 
Argenti libra, ejus valor. 2 332 
Argenti monetarsi , varia nomi- 
na. l 98 

Argenti pretium Siculo XV. 2. 
*79- ? 43 

Argentum, quando ejus exidi- 
matio minor fuerit . 3. 3 
de Aribertis , Venturinus, De- 
cur. Cresnon®. 4. 73 
de Arigonibus , Csbrinus, De- 
cur. Cremona; . ititi. 
Arigonus, Jacobus, 3. in App. 
64 

Arifius, Francifcus, V.Cl. 1 39. 
de Arixiis,]o^, Decur. Mediol. 
3 42 

deArluno , Melchior, Decur. 
Mediol. 3. 41 

ArnaldusBrixianus hxrefiarcha, 
quando Romanum populum 
leduxerir. r. 6 

Arnatus , Ferdinandus . 3. in 


Avp - ** „ 
Aromatarius, Benedictus , De- 
cur Medio'. 4. 40 
Arrigonus.Jacobus. 3 .in App 64 
Arrigonus, Petrus Paulus , $e- 
nator. 4. 274 

dcArlago, Nicolaus, Phyf. Se 
Decur. Mediol. 3. 39 
de Arzombus, Evangelica , De- 
cur. Mediol. 3. 44 
Arzonus, Gabriel, Decur. Me- 
diol. 3. 10 

As, Nummus antiquus,cjusque 
valoris cum noilris compara- 
to. 4. 41. Ejus pondus. 4. 

193 • 

deAlellis, Francifcus, Decur. 

Cremona?. 4. 73 
Afpri, Moneta Grxcor. 4. 143 
de Aflàndris, Critlophorus, De- 
cur. Mediol. 3. 43 
de Allorris, Petrus, Decur.Cre- 
mon® . 3. 73 

Athalaricus Rex, ejus Nummus. 
3. 106 

Athaulphus , Gothorum Rex,. 
quare au&or Pacis didlus . 4. 

io© 

Atho,MathildisProavus , Car- 
mini Donizonis deM-.ncta_ 
ejuldem. 4 98 

Autocrati® Venct® tempus . 
*. 134 

Au£ìores,qui veruftum tempus 
cuf® prima m a Venetis Mo- 
neta negant notati . 3. 

App. 2 

Auguihlis , Moneta Mcdiola- 
nenfìs, cjusque valor. 2. 2 4 
Augsiduluslmp , ejus Nummus. 
3. 101 

Aureola , Nummus Venetus . 
l 271 

Aureus, Petrus, Venetiarunu* 
Dux, an fub ipfo fuerit ibi 
cufa Moneta, l 272 
Auri, & argenti vera propor- 
lo 4, 285. 397. 3. 3.®qua- 
litas, & m®qualitas inter ip- 
fa. 4 144 

Auri, & argenti vilor, Secu- 
li XV. 1. 9. & XVIII. 3, 22 
Fjufdetr, valorisAiul) Cts.ttiJ. 
So. 81 

Auri fini pretium, Seculo XV. 

2. 


RERUM, E T NO M I 


»• a8i. j. Jo. Scoilo XVIII. 
cum antiquo comparatum . 
*. io 

Auri libra, ejus valor, r. 332 
Auri Monetarli varia nomina. 

I. £2 

Aurt pretiumantiquum, 8cno- 
vum . a, 200 

Auriuncia, cjus valor, a, jji 
de Auro, Michael, Patavii Po- 
teflas . i. 341 

Authari Rex Langobardorum, 
agnominatus Flavius. l. *1 
de Aymis , Balthaffar, Oecur. 

Cremon*. j. 7J 
de Aymis, Laurentius, Refe- 
rendarius Civit. Comi 3.72 
de Azariis , Io:, Comi Decur. 
ibii. 

Azo Magifter Monetx Papi* . 
1. L 2 

AzonislV. Marchionis Ertenfìs 
lìgillum dubium. 1. 141 
de Azzanello, Nicolaus , Decur. 
Cremon*. j. yj 

B 

B Aduila, feu Totila Rex, ejus 
Nummi, 107 
Bagatinus, Moiièta Vcneta.ejus- 
quevalor. 1. \co 
de Balbis , Antonius , Decur. 
Mediol. j. 42 

de Balbis, Jo:Biptida, Decur. 
Mediol. j. 43 

de Balbis, Gregorius , Decur.- 
Mediol. 3. jg 

Balbus,Hyppolitus,Ration.gcn. 


Medio!, j. 40 

de Barba, Jo: Jacobus, Decur. 
Mediol. j. 4J 

Barbavara, Marcellinus.Prcctor 
Novariz. *. 174 
Barbavara , Scipio", Decur. Me- 
diol. 3. 43 

de Bxrbono , Nicolaus , Decur. 
Mediol. 3. 41 

deBarcho,"Cbrilbphorus, De- 
cur. Mediol. j. 43 
de Barengo, Petrus, Decur. Me- 
diol. 3. jg 

de Barladina , Bartholomxus , 
Decur. Mediol. 3. 44 
de BarlalTina, Joannmus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

deBarlaflina, Petrolus, Decur. 
Mediol. j. jg 

Bartholomzi , N icolaus , Rat io- 
natorgeneralis. J. m /tpp, 3 8 
Bartholomzi , Simon Petrus , 
ejusdeTridentinxUrbis, 8e 
Ditionis viciflitudimbus Hi- 
ftoria promifla. su 144 
Barufaldus, Hieronymus, Ar- 
ehtpresbyter Centenlis . «.di 
de Barziis, Balthadar , Decur. 
Mediol. 3. 41 

de Barziis, Simon, Decur. Me- 

Bafìlica (Donitantinopol. a quo 
conftru&a. 1* 18 
Balìlica Ticinenlis a quo con- 
gruità. ibid. 

Balìlica ad honorem S. Michae- 

lis Archang. congruità. « 4 «d. 
de Bafilicapetri, Bertola,Decur. 
Mediol. 3. jg 

de Bafilicapetri, Qpzft.Magift. 


de Baliachis , Aloyfius , Comi 
Decur. 3. gì 

Baldinus , Jo. Francifcus, Con- 
gregationis Somatch* Prz- 
polìtus Gener. 3. inApp. dj 
Baldironus, Romanus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

de Bxllamo, jo:]xcobus, Decur. 
Mediol. j. 44 

de Balfair.o , Julìanus , Decur. 
Mediol. ibid. 

Baluzius, ejus Vii* Romanor. 
Pondi. 1. 12 

deBamfis, Jacobinus , Decur. 
Appmd. P. IH. 


(Jrd. 2. 170 

de Baltliis, Àleardus, tradir do- 
minium Patavii Comitib. Go- 
riti*. l. 243 

BalTus, Julius, ejusopus Arith- 
meticz, & Geometri* pralti- 
c*. 2i jo. ir alibi. Ejus de 
Monetarum Mediolanenfium 
pondere , & valore opinio. 
i. U 

Batalia, Michael, Decur. Medio!. 

' 3 - Al 

Baftus, Melchior. 1. 27 o 

de Beaquis , Lanzalotus , De- 
cur. Mediol. 3. 42 


NUM. 81 

de Beaquis, Philippus, Decur. 
Mediol. ibid. 

de Beaquis , Zaccarias , Decur. 
Mediol. 3. 41 

deBebulcho, Jo:, Decur. Me- 
diol. ibid. 

de Bebulcho, Petrus , Decur. 
Mediol. a. 44 

de Becho de Claftigio, Anto- 
nius. 3. J7 

de Belbelo Ulacobus. ibid. 
de Belbelo, Ubertellus , Operar. 

Zecch* Mediol. Przpol. ibid. 
de Belbelo, Ubertinus. ibid. 
de Belbelo, Zaninus . ibid. 
de Belingeriis, Jo. Petrus, De- 
cur. Cremon*. ». 7J 
BeMarii annus Conlularis , qui. 
j. 107 

de'Bellonoribus, Joannes, De- 
cur. Cremon*. j. 2$ 
Bellonus, Antonius, ejus vit* 
Patriarchar. Aquilejenfium , 
1, 121 

Belvius, Francifcus. j.tn App.6\ 
de Belufcho,Arabrofius,Decur. 
Mediol. ». 44 

de S. Benedillo, Codeus , Comi 
Decur. j. gì 

Beneventana Ducatus , quan- 
do jus habueriteudendx Mo- 
nete. 118 iplius divido. 2. 8j 
Bentivolus, Alexander, DucaTIs 
Locumtenens. a io. 274 
Benvoglientus , Hubertus , Pa- 
tritius Senenfis . 1. jj 
Benzius.Gulielmus.». in /tpp.-\& 
deBenzo, Criftophorus, Comi 
Decur. ». gz 

de Benzonious , Galeaz , Decur. 
Mediol. 3. jg 

Berengarius .quando ab Iralia 

pullus. 2.91. ejusdonum An- 
ni uxori lu* in primo concu- 
bito nuptiali . 2. 140 
Beretta, Francifcus, Comes Fo- 
rojulienfìs. 1. 174 
Beretta , Francifcus , Judex Da- 
«ior. 3 in A pp. 64. 
Beretta.GafparTMonachus Caf- 
finenf. V. CI. l. ti 
Bergomum, quando ibi cufa fue- 
rit prima Moneta, l, 54 
Berlinga Moneta Mediolan. a. 
* 97 - & *09 

Z Ber- 
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Berlinga Moneta Veneta, ejus- 
que valor. », io. 285 
de Berna ligio , Matrognanus , 
Decur. Mediol. J. 44 
Bernardus Epifcopus Padiunus. 

1. 140. ejus fìgillum. 1. 24,0. 
quando jus cuaend* Moneti 
obtinuit. 2. 180 
Beroldus, ejus opus MS. in Bi- 
bliotheca Eccidi* Metropo- 
litan* Mediol. », 15 
Bertoli , Co. Jo. Dominicus , V. 
Cl. ejus Opus de Antiquitati- 
bus Aquilej* . 1. 1 66 
Bertrandus a S. Genafio Aqui- 
lejenfìs Patriarcha , quando 
occifus. ». 114 
de Befatiis , Ugutio , Decur. 

Cremonse. J. 7f 
Bcrtachinius, Alexander, Muti- 
nenfìs, laudatus. t. 17 
de Befutiis, Michael , Decur. 
Mediol. i_. 44 

de Bexana, Gafpar , Decur. Me- 
diol 4 15 

de Bexana, Petrus, Decur. Me- 
diol. 4. 40 

Big iti. Se Quadriga» Nummi 
antiqui Romani. ». 41 
Bigoloffius, idem ac Nicolaus 
in diminutivo. » 250 
de Biliis , Aloyfìus, Decur. Me- 
diol. 4. 44 

de Biliis, Francifcus, Decur. 

Mediol. 4. 44. 

de Biliis , Jo: , Decur. Mediol. 
4 4 ° 

de Biliis, Julianus, Decur. Me- 
diol. 1 45 

de Biliis, Marchifius , Decur. 
Mediol. 4 44 

de Biliis, Matth*us, Decur.Me- 
diol. ibiJ. 

Bilionus Moneta, qua. 1. ijj 
B inius, Jofeph , Glemmonenfìs 
Archipresbyter . 1. 174 
de Birago, Angelus, Decur.Me- 
diol. 4. 45 

de Birago, Francifcus, Decur. 
Mediol. 4. 41 

de Birago, Gabriel, Decur. Me- 
diol. 4. 4» 

de Birago , Spinolus , Decur. 
Mediol. ibid. 

Bifantius aureus,& argenteus , 


) E X GENERA 

ejus valor, 8c ubi cufus.1.1 io. 

& 274 ». 171. 8tni 
Bifida, Moneta Mediolanenfis , 
cjtisqus valor. ». 8 
Blmcanus, Jacob js 4 in 4 pp.&x 
Bianchi, an Moneta Veneta. 4. 
in App. 3 

Blanchinus, Frinrifcus, lauda- 
tus . 1. 47. j/.'W . 

Blanconus, Jo: Bapti.la , Bono- 
nienf. laudatus. 1. 24. 55 
leBlancus, laudatus. ^7 1 
Blancus, Moneta Mediolan.ejus 
valor Seculo XVI. 1.2942.30 
deBlalTono, Gulielmus. 4.45 
Boccatius, Joannes, Patriarchis 
Aquilejenfibus acceptifUmus, 
2 168 

Bohemi* Regibus, ante auream 
fìullam, folis per niffu-m foie 
jus Monct*cudeod*. 4, »;<5 
Boleslai Pii, Bohemi* Regis, 
verba contra mutationem- 
Nummorum. 2. 247 
Bonanni,Philippus,laudatus.i.i 
BonaquiftusFlorentinus Magi- 
fter Monetarius,». 100. & 1 01 
deBononia, Thomas. 4. 45 
Bonooia, ibi accepc* f aere libr* 
Veronenfes . 1.40. quando 
primum illi concellum jus cu- 
dend*Monet*. 1. 54 & 55 
Bononienfes aFridericoL coa- 
tti ad expendendam Mone- 
tam Lucenfem. t. 4» 
Bononienfes libr* cum Turo- 
nenfìbus argenteis squipara- 
t*. », 249 

Bononienfìs Moneta, quis ejus 
valor intrinfecus. 1, 197 
Bononienfìs OfficinaMonetaria, 
qua de caufa non laudis di- 
gna. i_. io 

Bonfìgnorius.Hyppolilus.Migi- 
fler Offic. Monetar. Mediol. 
4_. in App. <Sj 

de Bordolano , Jo: Jacobus , De- 
cur. Cremon*. 4. 2$ 
Borrom*us, Guido, Decur. Me- 
diol. 4. 42 

Borrom*us,Co. Jo., Decur.Me- 
diol. ibid. 

Borfa, Sebaltianus, ejus Chroni- 
con Conventus S. Euflorgii 
Mediol. MS. », £ 


1 I S 

de Borfano , Jacobus , Decur. 
Mediol. 4. 40 

de Borfino, lo: Antonius , De- 
cur. Mediol. 4. 42 
de BoTiis, Bapiida, Decur.Me- 
diol. 4. 44 

de BofTiis , Bertinus, Decur.Me- 
diol. 4. 42 

de BoTiis , /Egidius , Sen. 4. 474 
de Boilìis, Petrus, Decur. Me- 
diol. 4. 44. 

de Boffiis , Stephanus , Decur. 
Mediol. 4. 41 

Boffius , Joannes Aloyfìus, De- 
cur. Mediol. 4. 44 
BofTius, Thomas, Decur. Me- 
diol. 4. 4» 

Botta, Hieronymus. ». 478 
Botta, Joannes, Magiderlntra- 
tar. ordinariar. Mediol. i4l^ 
Bot tigella , Petrus Frane. ». 478 
Botcus, Joannes, Decur. Me- 
diol. 4 44 

de Brambilla , Joannes , Decur. 

Mediol. 4. 15 

k Brandis, Comes, ejus Tyro- 
lis hirtoria. ». 2j6 
de Brafchis , Jac. , Decur. Me- 
diol. 4. 41 

de Brafchis, Matrognanus, De- 
cur. Mediol. tbtd. 
de Brafchis , Valentinus , Decur. 
Mediol. 4. 40 

Brebbia , Quieti. Mag. Ordin. 
Mediol. is 276 

Brebbia, Hieronymus Thefaur. 
gener. ». 477 

de Breppia , Laurentius„Decur. 
Mediol. 1 49 

de Brione, Malbo , Jo. , Judex 
Datior. 4. in App. 64 
de Briofco , Gufminus , Decur. 
Mediol. 4. 41 

de Brippio , Chriftophorus , De- 
cur. Mediol. 4. 44 
de Brippio, Dionyfìus . », 478 
de Brippio, Jac. Stephanus , De- 
cur. Mediol. 4. 41 
de Brippio, Jo. Petrus, Decur. 
Mediol. 4 40 

de Brippio, Jo., Decur. Mediol. 

i 44 

Britanni , quo die annum in- 
choabant . r, io. 12 
Erixia , quando jus cudendjs 

Mo- 
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Monetai eidem conccilura . 

*• 57 . 

de Brugms , Aloyfius , Dccur. 
Mediol. 3 43 

de Brugora , Gabriel , Decur. 
Mediol. 3. 41 

de Brugora , Petrus , Decur. 
Mediol. j. 45 

de Brugora , Roglerius , Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Brugora .Thomafius , Decur. 
Mediol. 1. 40 

de Brunello , Leonardus , De- 
cur. Mediol. 3 41 
Brunettus , & Brunus , Monetx 
primx Janncnfes. 3 17 
Brunus , Francifcus, Presbyter 
laudatus. 2. 133 
Brufaforzi, Benediétus, Mone- 
tar. Mediol. Probator. 3 in 
App. <54 

Brulaforzi , Francifcus , Monet. 
Mediol. Probator. 3 in App. 

Co 

Brufaforzi , Jo. Augultinus.Pro- 
bator Monetar, 3 in dpp. 64 
Brufilorzi , Jo Baptilla, Magi- 
Iter Officina Monetarix Me- 
diol 3 in App. 54. 
deBruzano.Georgius . 3. 57 
de Bugnano , Jo. , Decur. Me- 
diol. 3. 39 

dcBullis, Francifcus, 3. 4C 
de Borgo , Bartholomxus, Dc- 
cur. Cremonx . 3. 75 
deBurgo ,Joannes , Decur. Cre- 
monx . ibid. 

deBurgo, Marchefius, Decur. 
Cremonx. ibid. 

de Burris , Joan. , Decur. Me- 
diol. 3. 40 

Bu r ronus, Francifcus, Magifler 
Officinx Monetarix Mediol. 
3. in App. 63 

Burronus , Francifcus . 3. in- 
App. 33 

Burrus, Virginius, ejus Vota». 

Fifcalia. 2. 17. 
deBurfis, Joannes Maria, De- 
cur. Cremonx . 3. 75 
de Bulchis, Aloyfius , Decur. 
Mediol. 3 43 

de Bufnago , Dominicus , De- 
cur. Mediol. 3 40 
de Bufnate , Jemolus , Decur. 
ydppcnd, P. III. 


M , ET NOMI 

Mediol. 3. 3£ 

de Bulli, Andreas, Dccur. Me- 
diol. 3. 40 

de Butti , Bartholomxus , De- 
cur. Mediol. 3 43 
de Butti , Francifcus , Dccur. 
Mediol. tbiì. 

de Butti, Jacobus, Decur. Me- 
diol. 3 39 

de Bulli, Joannes, 3. C 2 
de Butti, Jo. Scephanus, Judex 
Datior. 3. in App. 53 
de Bulli , Laurentius , Decur. 
Mediol. 3 43 

de Bulli, Matthxus, Decur. Me- 
diol. ibid. 

Buttalà , Moneta Piacentina», 
ejus valor, & pondus . 2, 44 
Buzzi , Hieronymus F rancilcus, 
3 in App. 64 

Byzantius, Nummus , ejus va- 
lor fxculoxt. ac XII. X, 22 f. 
V. Bifantius . . 

C 

C Aballus , Carolus Maria , 
3. in App. 64 

de Cagaranis, Antonius , Decur. 
Mediol. 3. 42 

Cagnola , Q.uxtl. Magill. Ord. 
Mediol. 2. 27 6 

Cagnola , Ambrofius , Decur. 
Mediol. 3. 43 

deCagnolis, Jo. Andreas, De- 
cur. Mediol. 3 44 
Cajetanus Antonius, Patriarcba 
Aquilej. Cardinali. 2, 212 
de Caimis , Andreas , Decur. 
Mediol. 3. 44 

de Caimis, Francifcus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

de Caimis , Gabriel , Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Caimis, Guidetus , Decur. 
Mediol. 3 42 

de Caimis, Joannes , Decur. Me- 
diol. 3 39 

de Caimis , Jo. Andreas , Decur. 
Mediol. 3 41 

de Caimis , Raphael , Decur. 
Mediol. 3. |9 

Caimus , Chrillophorus , Ad- 
voc. Fifcalis . 2. 277 


NUM. 82 

de Calcliis , Aluylìus , Decur. 
Mediol. 3. 41 

Calogierà, Angelus, Camaldo- 
lenlis V. Cl. 3. in App. 64 
Cahignanus, Magi Iter Officinx 
Monet. Mediol. 3. in App. 63 
Calvi , Jacobus , Decur. Me- 
diol. 3. 44 

Calvi, Jo. Francifcus, Magirter 
Officinx Monetar. Mediol. 3. 
in App . 

de Cambiago, Chrillophorus, 

, V f 4 .. 

de Cambiago , Francifcus An- 
tonius, Datior. Judex. 3. in 
App. <54 

de Cambiago, Stephanus, De- 
cur. Cremonx . 3. 75 
Cambiura Genux , & Lugduni 
cum Medioianenfe exaraina- 
tum. 3. 79 

Camerinum , quando ibi pri- 
mùm Moneta percullafuerir. 

2. j8 

de Campo , Aluylìus , Decur. 
Mediol. 3. 40 

deCampo, Ambrofius, Decur. 
Mediol. ibid. 

de Campo , Chrillophorus , De- 
cur. Mediol. ibtd. 
de Camporgnago , Joannes , De- 
cur. Mediol 3 39 
Campus longus in Valle Aufugi . 
2. 232 

de Canalis , Antonius, Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Canarifio, Jo. Antonius, Co- 
mi Decur. 3 72 
Cancellarius,Ubertus, Poteflaa 
Padux . 2, 238 
Candianus, Angelus, Phy£ Due. 
Mediol. 2. 278 

Candianus , Joannes , Decur. 
Mediol. 3 42 

Candianus, Petrus III. DuxVe- 
net. 3 in App. 7 
CanepariiOfficium fxculoxnx. 
x, 235 

de Canevexiis , Aloyfius, De- 
cur. Mediol. 3 43 
de Canevexiis, Ottorinus, De- 
cur. Mediol. 3 42 
du-Cangius , ejus Conllantino* 
polis Chrilliana. 2. 26 
de Canibus , Chrillophorus, De- 
Z 2 cur. 


INDEX 

cor. Medio!, 3. 41 
de Canibus , Petrus , Decur. Me- 
diol. ibi d. 

de Canobio , Marcus , Decur. 

Medio!, ibid. 

Canonicarii nominis origo. x. 

141 

Cantonus , Andreas , Rationat. 

gener. Mediol. 4. 177 
Cantuaria, Metropoli? Angli», 
an ibi percuffi Nummi Pon- 
tif. Romanor. 1. | 
deCanturio.Jo. Petrus, Decur. 

Mediol. 3. at 
Capellus, Ambro'ius. j. 

Capellus , Jo Petrus, Ration. 

Cam. Mediol 1. *77 
Capitula, prò cudendìs Mone- 
tis in Civitate Papi» an. 1409. 

3- ty. do. «4 

deCapitaneisPtrrus, JudexDa- 
tior. 3. in .-fpp. 63 
Capizuchius , R aymundus , Ro- 
manus Senator,ejus Nummus. 

L. IO 

deCaponago , Petrus , Decur. 


GENERALIS 


Mediol. 3. 43 
Capra , Galeaz , Secr. Cancell. 

Secret. Mediol. t- *77 
deCapris , Bartholom»us , De- 
cur. Mediol. 3. 30 
deCarate, Paulus, Decur. Me- 
diol 3. 44 

de Carate , itaninus , Decur. 
Mediol. 3. 40 

deCaravaggioTUorella . L 34 
de Caravaggio, Bartholomzus , 
Decur. Mediol. 3. 40 
de Caravaggio , Joannes , De- 
cur. Mediol. 3. 41 
deCarbonibus, Gulielmus, De- 
cur. Cremon* . 3. 73 
de Carcano , AluyfiùsTDecur. 
Mediol. 3. 41 

deCarcano, Bernabos, Decur. 

Medio), 3. 37 

de Carcano, Otto, Decur. Me- 
diol. 3. 40 

de Cardano, Julianus , Decur. 
Mediol. j. 44 

Cardili , Marci , insigne lega- 
tura prò fabrica Eccidi* ma- 
joris Mediolani . x- 7 
de Carenzonibus , BaltbalTar , 
Decur. Cremon» . 3. 73 


de Carezaoo , Jacobus , ]. C. 

1 • Z£ 

de Carimate , Gulielmus , De- 
cur. Mediol. 3. 44 
Carinthia , quando ad Princi- 
pe! Audriacos perveneric. 
x. *j6 

Carlenus, Moneta, ejus valor. 

1* 109 

de Carlis, Marcus, Decur. Me- 
diol. 3. 43 

Carlius, Co. Jo. Rinaldus, lau- 
datus. l. 199 

Carolùs Calvus Imp., eiusLex 
ad Monetam pertinens . 3. in 

8, 

de Carpanis , Nicolinus , De- 
cur. Mediol. 3. 44 
Carpanus, Carolus Maria, fudex 
Datior Mediol. 3. in /typ, g 4 
Carrardius , Nummus Patavi- 
nus, ejufque valor, l, *J4 
Carrarinus , Nummus Patavi- 
1 nus , ejufque valor. 1. *34 
Carrarienlìum.Patavii Dominor. 

feries, Ss infìgnia. 1, 145 
de Carugo, Donatus , Decur. 
Mediol. 3_ 40 

de Carugo . Georgius, Decur. 
Mediol. ibid. 

Cala , Joannes , Nuntius Apo- 
ftolicus Venetiis, quid dc_ 
eiuld Nummis, t. 301 
de Calare , Ohriilophorus , De- 
cur. Medio! 3. 43 
Cationi is a Turre , Patriarcha 
Aquileien'ìs, an Monet» fub 
eodemcuf» fuerint. x. 113 
decadano, Melchior, Decur. 
Mediol. 3. 44 

de Cadellatio, Jo Aloyf. , Qusft. 

Mag. Ord. Mediol. x. 175 
deCadellaziis, Zaninus. 3. 37 
deCadelletto, Andreas, Decur. 
Mediol. 3. 43 

Cadillionvus, Jo. Antonius, ejus 
opus MS. de rebus Ecdelìa- 
fticis Mediol. 1» 4 1 
Cadillioncus, Philippus, Sen. 
Mediol. 1, *74 

de Cadillionibus , B. Epifc. Cu- 
manus . 3. 4.1 

dcCadilliono, Alexander, Decur. 
Mediol. 3. 44 

de Calblliono, Aloylìus, Decur. 


Mediol. 3. 43 

de Cadilliono .Bartbolomaus , 
Decur. Mediol. ibid. 
de Cadilliono , Branda , Decur. 
Mediol. 3. 43 

deCadilliono.Georginus. 3.68 
de Cadilliono, Jacobinus. 3. 
de Cadilliono, Jo:, Decur.Me- 
diol. 3. 43 

de Cadrolranco , Hieronymus , 
Decur. Mediol. 3. 39 
deCadro S. Petri , FrancifchU 
nus , Decur. Mediol 3. 44 
de Cadrono, Dionyfius , Decur. 


Mediol. 3. 41 
s , Ai 


mbrofius , De- 


de Cattaneis , 

cur. Mediol. 3. 39 
Cattaneus, Caroìllus, Secret. Se- 
natus Mediol 1, 073 
Cattaneus , Jacobus , Secret. Se- 
natus Mediol. ibid. 

Cattaneus, Jofeph Maria, Muti- 
nen(. l. xj 

Cattaneus, Cucius Hieronymus, 
Cancell. Senat Mediol. X.X73 
Cattaneus, Valerius Ant. ibid. 
Cattullinus , Aconius , Rom. 
Conful L.16. iz Urbis Prife- 
élus. ibid. 

Cavalcante , Guido, aPatriar- 
chis Aquilejenfibus generose 
receptus. x, 169 
de Ca v al lis Jacobus, Decu r. Me- 
diol 3. 40 

deCavanago, Aloylìus, Decur. 
Mediol. 3. 4X 

de Cavitellis, Cattar, Decur.Cre- 
tnon». 3. 73 

Cauta, Jo: Bapt. J. D. MutinenC 

1. xfi 

deC>utiis, Bertolinus, Decur. 

Cremon». 3. 76 
deCautiis, Francilcus, Decur. 

Cremon» . 3. 73 
de Cautiis.JuIianus, Decur.Cre- 
mout . ibid. 

deCaxamara, Antonius, Decur. 
Mediol. 3 39 

de Caxanova. Jo: Petrus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

de Cavate, Ambrolìus, Decur. 
Mediol. 3. 44 

de Caxate, Andreas, Decur. Me- 
diol. 3. 41 

deCaxau, Gafparinus , Decur. 

Me- 
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Mediol. j. 41 

deCaxare, Jo: Antonina, Decur. 
Mediol. 3. 44 

dcCaxate, Jo:, Decur.MedioI. 
itili. 

de Cavare, Petrua, Decur.Me- 
diol. 3. 34 

deCaxate, Santinus, Decur.Me- 
diol. 3. 4j 

de Cazaniga , A ntonius , Dccur. 
Mediol. 3. 40 

deCazulis, Stephanus, Decur. 
Mediol. 3, 43 

de la Cella,Baptifta, Decur.Cre- 

monz. 3. 2 6 

Cellarus, Albertus. z. 17J 
Ceracium idem , fi c Sciliqua , 
ejusque pondus. 1. 193 
de Cerate, Angelinus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

deCermenate , Sebaftianus, De- 
cur. Mediol. 3. 333 
Cervignanus, Jo: Ambrofìus. 3. 
in App. 3J 

Charentani groffi.quare ficdidli. 

a. *|tf 

Charintiaci Nummi , quando 
Tridenti cufi . ibii. 
Chiippinus, Alexander, Abbas, 
Canonie. Later. laudatus.i. uS 
Chivatus.Cilar.Probator Offic. 

Monet. Mediol. t. in App. 6 4 
Chivatus.Carolus, Probator ( 5 S 
fic. Monet. Medio). 3. in App. 

Chivatus , Carolus Antonius , 
Probator OfRc. Monet. Me. 
diol. 3. in App. 64 
Chivatus, Claudius, Probator 
Offic. Monet. Mediol. j. in 
App. (J4 

Chlcfìus, Beroardus «Cardinali! 
Epifcopus, & Princeps Tri- 
denti. a. 145 

Cicconia.Jofeph, Datior. Judex. 

r. in App. 64 

de Cimiliano, Antonius, Decur. 
Mediol. 3. jg 

Cmus de Piftoria a Patriarchis 
Aquilejenfìbus benigni rece- 
ptus. 1. 

deCipellis,]3cobus, Decur.Cre- 
monas. 3. 76 

Ciprianus, Nicolaus , Magifter 
Offic. Monet. Mediol. 3. in 


M, ET NOMI 

App. 6j 

de Citate , Ambrofius, Decur. 
Mediol. 3. 12 

Cifatus, Jo:Baptifta. Magifter 
Offic. Monet. Mediol. 3. ii 
App. 6 ì 

de Citerò , Leonardus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

deCifnufcolo, Àloyfius, Decur. 
Mediol. j. jo 

de Cilnufculo , Ambrofius , De- 
cur. MedioL 3. 4» 
deCifnulculo, Andreas, Decur. 
Mediol. 3. 40 

deCifnuculo.Opizinus , Decur. 
Mediol. 3. jg 

Cittadinus, Antonius, Dariorum 
Judex Mediol. 3. in App. 64 
deCittadinis, Gabriel, Decur. 
Mediol. 3. 41 

de Cittadini, Pfiilippus, Decur. 
Mediol. ibtd. 

Civatus , Antonius , Probator 
Offic. Monet. Mediol 3. m 
App. «4 

Civatus.Carolus Antonius, Pro- 
bator. ibid. 

Civitates, quandocaeperint Mo- 
netam cudere ex privilegio 
Imperatorum. l. jo 
deCixate, Jacobus, Decur. Me- 
diol. 3. 41 

ClementinaTecunda de Magi- 
ftris, ibi error deTurronen- 
fibus argentei!. 1. *49 
de Clericis , Galeaz, Decur. Co- 

>»'• LZ* . _ 

Clericorum exemptiones aDu- 
cibus Mediolani,quomodo ob- 
fervat* . 3. 34 

declivio, Jacobus, Decur. Me- 
diol. 3. 41 

Clufa XichlCaftri novi, ubi (ita . 
i. *3* 

Clypeus, ejusufus inNummis, 
atque in figillis . l. *43 
Codega, Jo: Francifcus. 3. in 
App. 6j 

de Coiris , Àloyfius, Decur. Me- 
diol. 3. 44 

deCoiri$ 3 aptifta , Phyf. 8 t De- 
cur. Mediol. 3. 35 
de Coiris, Bartholomseus , De- 
cur. Mediol. 3. 4* 
de Coiris, Daniel, Detur. Mediol. 


NUM. ' ** 

Md. 

deCoiris , Francifcus, Decur. 
Mediol. ibid. 

de Coiris , Joannes , Decur. Me- 
diol. 3. 32 

de Coiris, Marcus, Decur. Me- 
dio). 3. 4» 

deCoiris, Petrus, Decur.MedioI. 

ibid. 

de Coiris, Philippus, Dccur.Me- 
diol. 3. 45 

de Coliate, Ambrofius, Decur. 
Mediol. ibid. 

de S. Columbano,Rocca,8(For- 
talitium. t. 70 
de Cornano , Donatus , Decur. 

Mediol. 3. 4£ 

Comes, Francifcus , Decur. Me- 
dio). 3. 44 

de Comite, Bonifortus , Decur. 
Mediol, 3. 4f 

de Comite,Criftbphorus»Decur. 
Mediol. 3. 44 

de Comite, Donatus, Decur.Me. 

diol. 3. 41 

deComite, Jo:, Decur.MedioI. 

ibid. 

deComite, Buglerìua, Decur. 

Medio). 3. 44 s 
ComitesGoritiae Patriarchis A- 
quilejx fubiedfi . 4, 173 
Comitcs Tiroli Patriarchis A- 
quilejz lubjeéti . ibid. 
deComitibus.Maffiolus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Comitibus, Marcus, Decur. 
Mediol. 3. 43 

de Comitibus, Menagolus, De- 
cur. Mediol. 3. 44 
Comuni fub dominio Aeonis 
Vicecomiris, quando. 1.14 
Comus, Ignatius Maria, Nobili! 

Neapolitanus . a. jf 
de Conago, Jacobus, Decur.Me- 
diol. 3. 44 

deConcoreno , Joannes , Decur. 
Mediol. 3. 3g 

de Confanonerus , Jo:, Decur. 
Mediol. 3. 44 

Conradus 1 1 . Privilegium cu- 
dendi Moneti Patriarchis 
Aquilejenfibus coocedit . u 
*31. & Epilcopis Feltrenfi- 
bus . X. *3* 

Conradus, Domini cui, Ser. Du- 
ci* 
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cis Mutin® Mathematicus L 

i. 76 

Convcntioncs inter Ducem V r e- 
netorum , & Patriarcali A- 
quilcienfem Secolo X. 4, 
Copellatus, Fabius,Pra?tor Co- 
mi. 4, 474 

deCoquis, Romerius, Decur. 
Corni . 3 74 

Corberta, Gualtcrius , Prxtor 
Laud®. 4, 474 
deCorbetta, Jolaphat, Decur. 
Mcdiol. 3. 44 

Corbetta, Julius , Datior. Judex 
Mediol. 4 in App. 64 
de Corigio , Ambrofius , Decur. 
Mediol. 3. 45 

deCorneno, Gregorius, Decur. 
Mediol. }. 40 

de Corncno,Maffeus,Decur.\le- 

d'ol 4 41 

C orcna Spinar. D.N. J.C. a quo 
parata pecunia redempta fue- 
ric . 5. in App. 5 
Coronati N T ummi , eorum valor 
antiquus. uio 
de Còrrentibus , Protaxius , De- 
cor. Mediol. x, 40 
de Còrrentibus , Simon , Decur. 
Mediol. 4. 41 

de Corfico , Donatus, Decur. 
Mediol. ibid. 

Correllarius , Jo. Antonius , De- 
cur. Mediol. 3 j 40 
Corvinus , Nicolaus , Decur. 
Mediol 3. 44 

Cotta , Jo. Antonius, Ilation. 

Cani. Mediol 4. 477 
deCottis, Innocentius, eiusln- 
ftrumentum mutui cuna Ca- 
itaneis, & Defenforibus Li- 
ertatis Mediol. 3. 
deCottis, Jo Jacobus, Decur. 
Mediol. 3. 44 

CrafTus, Jo. Andreas, Probator 
Offic. Monet. Mediol. 3. /*_, 
Ap». 64 

Cremafcus, Bartholomsus, Ma- 
gitler Offic. Monet. Mediol. 
4 in App. 63 

Cremafcus , Marcus , Magifèer 
Offic. Monet. Mediol. 3. 
App. 63 

de Cremate, Auguftinus , De- 
cur. Mediol. 3. 43 


de Cremella , Jo. Petrus , Decur. 

' Mcdiol. 3. 40 
a Cremona, C®far , Magifter 
Offic. Monet. Mediol. 3. i«_ 
App. 63 

de Cremona, Joannes , Decur. 
Mediol. 3. 43 

Cremonenfes jus cudend® Mo- 
net® a Frid. I. I.np. obtment 

>• li 

Crefcentius, Gregorius, S. R. 
Eccl. Card, ad Hungir. , Se 
Dalmat. Nuncius Apoftol. 3. 
in App. 47 

Cravenna Bertolinus , Decur. 
Mediol. 3. 44 

Cravenna, Francifcus. Decur. 
Mediol. ibid. 

C rib dlus , Bernardinus • 4. 47 6 
Cribellus , Francifcus , Decur. 
Mediol. 3. 43 

Cribellus, Jo. Stephanus, Decur. 

Mediol. ibid. V. de Crivellis. 
de Crifpis , Antonius , Decur. 
Mediol. 3. 44 

de Crifpis , Hieronymus , De- 
cur. Mediol. x 43 
de Crifpis , Michael , Decur. 
Mediol. 3. 44 

de Crdpis, Paulus, Decur. Mc- 
diol. 3. 43 

de Crifpis , Petrus, Decur. Me- 
diol. ibid. 

Criftophorus, Nnmmos argen- 
teus Atticus , ejnfqne valoris 
comparatio cuoi noftris . 4. 
44 

de Crivellis, Angelus, Decur. 
Mediol. 3. 4.1 

deCrivellis, Co. Bartholomxus 
Decur. Mediol. 3. 43, 
de Crivellis, Francifcus, Decur. 

Mediol. 4. 44. 43 
de Crivellis , Joannes , Decur. 
Mediol. 3. 44 

deCrivellis , Jo. Petrus , Decur. 
Mediol. 4. 44 

deCrivellis, Phil., Decur. Me- 
diol. 3. 45 

de Crivellis, Com. Ugolotus , 
Decur. Mediol. 4 43 
deC'rottis, Lucas, Decur. Me- 
diol. 3. 41 

de Crottis, Petrus, Decur. Cre- 
inoti® . 3. 76 


de la Cruce, Auguflinus , De- 
cur. Mediol. 4 43 
de la Croce, Barnabas , Decur 
Medio!. 3. 43 

de la Cruce, Ronifaci'JS , Decur. 
Mediol. ibid. 

de la Cruce, Bonifortus, Decur. 
Mediol. ibid. 

de la Cruce , Petrus , Decur. 
Mediol. 3. 44 

Crucigeri , Nummi, iidetn ac 
Groffi . 4. 435 

de Cumis , Joannes , Decur. 
Mediol. 4. 40 

Cupreji.folidi & d enari iTriden- 
tini . 4, 44J 

de Currentibus , Simon , De- 
cur. Mcdiol. 4 4 ° , 

de Curte, Bened. , Orator ad 
Rempub. Ven. 2. 474 
de Curie , Guidotus , Decur. 
Mediol 4. 39 

de Curte, Jacobus, Decur. Co- 
mi . 4 23 

de Curte , Martinus , Decur. 
Mediol. 3. 43 

de Curte, Petrus, Decur. Me- 
diol. 4. 4» 

de Curte, Villanus, Decur. Me- 
diol 4. 44 

Curtius, Birtholo;ti®us , Pny- 
fìcis Mediol- 1. 45 
Curtius, Francifcus lenior,ejus 
Traéfcitusde Moneus. 4. 4 
de Cofano , Aloylius , Decur. 
Mediol. 4 43 

de Culmo, Gnlielmus, Decur. 
M-diol. 3 43 

de Gufano, Jacobinus , Decur. 
Mediol. iòti. 

de Gufano , Nicolaus, Decur. 
Mediol. ibtd. 

Cuflos lig® , alier a Cuftode Of- 
ficio® Monetari®. 4. >07 
deCuxano, Azinus, 4 
de Covano, Guidetus, Decur. 

Mediol. 4 m App. 44 
de Cuxano , Jacobus , Decur. 
Mediol. ibid. 

de Cuxano , Joannes , Decur. 

Mediol. 4 44 44 
de Cuxano , Laurentius , De- 
cur. Mediol. 4 45 
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de Amianis, An Ireinus.De- 
L-Z cur. Mediai. ^ 43 
Dandulus, Henricus , Venetia- 
rum Dux , an primnm fub eo 
Moneti Veneti culi fuerint. 
*- '49 

Dandulus, Joanncs , ejuslnfcri- 
ptio prò Ducato aureo. 1.1174. 
z 146 

Danres Aligherius , a Patriar- 
chis Aquilejenfibus peraman- 
ter receptu» . z lÌS 
Delphinonus, Carolus Domini- 
cus, MagiiierOflfic. Monetar. 
Mediol. 3. in /tpn, 6] 
Delphinus, Daniel, S. R. E. Car- 
dinali], IkPatriarcha Aqui- 
lejenfis. z no. idd. tyf 
Denarii oliai in ulu, nunc in fo- 
la opinione, z toq 
Denarii srei, eorum valor an- 
tiquus. z ioj 

Denarii Aquilejenfrs.eorumque 
valor. 1. 188. 1. 1 it quando 
primum culi . z 148. Vero- 
nenlì Mon- ti iqutparandi . 
i''id. eoru n examen in ponde- 
ro, 8cigne. t 189 lkt9t 
D.mru a J ufu n Curia: in Pro- 
vincia rtq .iLjenfì, eorumque 
valor , qui z 1 34 
Denarii Imperiale», z *31 
Denarii Lucenfes , infornati di- 
fti. |i;i. eorumque valor. 
ibid. 

Denarii Mediolanenfes argentei 
cum Veronenfibus Nummi» 
eorum comparatio vigente— 
Seculo X. z 118 
Denarii Paparini . z m. iz 
Denarii Papicnfes , 8c Lucenles , 
quando in chartis memorati, 
z d 

Denarii puhlici , quando Roma 
diftribuebantur . z l£ 
Denarii Ravennates.qui. 3.1*7. 
eorum valor antiquus. 3 t*9- 
8 030 

DenaruTergertini Aquilejenlt- 
busatquales. z 17; 

Denarii Tridentini , eorumque 


M , K T NOMI 

valor . 1. 14] 

Denarii Veneti , eorumque va- 
lor antiquus. z iflS 
Denarii Veronenfe», eorumque 
valor . z *34 

Denarius aurcus apud antiquos, 
ejus divido. Si valor, a. 109 
Denarius Longobardicus argen- 
teus a Miliarenfc Conllanti- 
nopolitano parum diftans . 
a, 8q 

Denarius Mediolanenlìs , ejus 
valor, atque iquiparatio cum 
denario Venefico. ^.in App.8 
Denarius Veneticus qui,eiusque 
valor antiquus. 3. in -dpp. 8, 
illius aequiptrario cum dena- 
rio Mediolanenfì. ibid. 
Defìderii Langobardorum Re- 
gi» Edidtum minime germa- 
num. 1 , 5 j 

Derthonenfì» Moneta , quando 
primbm cufa . z 33« 
de Dexio,Petrus,Decur.Mediol. 

L 40 

Dodexinus Moneta Mediolanen- 
fi* . z 7. t 6a 
deDominionibu» , Jicobu» ,De- 
cur. Mediol j. 40 
Dominionus, Hercules, Advoc. 

Fdcalis . z *7d 
Donizo, Audlor Vitae Mathil- 
di», ejus Carmina, z g8 
Dote» mulierum Mediolanen- 
fium SeculoXV. qui. Z2 
deDovaria , Riccius . z *79 
Drachma, Nummus Atticus , 
ejusque valori» comparatio 
cum nnlfris . z 41. 199. 
pondus. z «91 

deDraghis, Nazarius , Decur. 
Mediol. j. 40 

de Drizzona , B.iptifta , Decur. 

Cremonz . |. 76 
Ducatusargenteu», ejusque va- 
lor. l 171 

Ducatus argenteus Vediolancn- 
fis , ejus valor Seculo XVI. 
XVII. z u 

Ducatus aureus, quando primi- 
tus , Si a quo cufus fuerit . 
z » 74 

Ducatus aureus habitus aliquid 
pluris,quaro Fiorenti», apud 
Italo* . z *^7 


NUM. 84 

Ducatus aureu», ejusque valor 
Seculo XV. 1J.548 63.70 
Ducatus aureus in auro , ejus 
pondus. Si valor in Medio- 
lanenli dominio a Seculo XV. 
ad XVIII. z io. zz 102 
Ducatus aureus Bononienlis , 
ejusque valor . z 49 
Ducatus aureus Cameralis Me- 
diolinenfis, eju» valor Secu- 
loXV. z li 

Ducato» aureu»Florentinu»,ejus 
valor. 1. *7*- quando primuin 
cufu» . L *75 

Ducatus au reu» Hifpanicus, vul- 
go Poppi), ejusque valor ab 
anno ijio.ad idi j. *■ «7 *7- 
ejus expcrimentum . z 319 
Ducatus ureus nuncupat. Lar. 
ghi, ejusque valor Mediola- 
no Seculo XV. z iqS 
Ducatus aureus Patavinus, ejus- 
que valor. z *30 
Ducatus aureu». quando Medio- 
lani valore imminutus. z 8. 
itera apudTaurinenles. ibid. 
Ducatus aureu* , ejusque varia 
iftimatio in Tridentina Di- 
tione . *■ *41- & f e f 1 - 
Ducatus aureus Venetu», vulgo 
Zecchino , ejus origo . z ifL 
z 12_- idz *4d- ejusque va- 
lorT i.iji- 1É1, «. 69. ìdz 
ejusdem comparatio cum de- 
nariis Aquilejeofibus , atque 
Floreoit . z i98.*oi. ejufde in 
valoris divetutas.* 4 6. quan- 
do nomen amiferit • z *71- 
ZJ9- quo tempore a Veneta 
Reipublica culus fine Ducis 
nomine, z li*: a 1 u0 Re ‘ 
ge Mylii adulterami . j. in 
Zpp. 15 

Ducatus aureo» Joanni» Dan- 
duli Ven. Duci» . |- in Zpp. 

Ducatus aureus Ducalis Mediol. 

ejusque valor . z *3l 
Ducatus imaginarius.q'ii- i*73 
Ducatus vilis metalli, Moneta 
Neapol. z qd 

Duces Carinthii , Patriarchi 
Aquilejenfìbus fubjeéti. *.»7I 
deDugnano, Aloylìus, Decur. 
Mediol. 3. 44 

de 


Digitized by Googlé 


INDEX GENER ALIS 


de Dugnano, Bernardus, Decur. 

Mediol. 3. 43 

de Dugn tno,Gafpar,Decur.Me- 
diol. j. 43 

de Dugnano , Jacobus, Decur. 
Meuiol. ibid. 

de Dugnano, Manfredus, Decur. 
Mediol. 3. 44 

de Dugnano, Raphaèl, Decur. 
Mediol. ibid. 

de Dugnano, Stephanus, Decur. 
Mediol. ibid . 

deDugnano,Zanottus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

E 

E Boracenfis Civiras Angl'a?, 
an ibi percu (fi Nummi Pon- 
tif Romanor. 1. 3. J 
Eccelinus Tyrannus , quando 
Tridécinos opprefferit. 1. 119 
de la Ecclefia , Aloyfius , Decur. 
Mediol. 3. bz 

de la Ecclefia, Anders, Decur. 
Mediol. 3. 39 

de la Ecclef n.Criftophorus, De- 
cur. Mediol. ibid. 
de la Ecclefia , ]o; , Decur.Me- 
diol, 3. 44 

Egno Epilcopus Tridentinus . 

2 l » 44 

Ele&oribus Imperli quando 
concefTumfuerit jus cudenda? 
Moneta? . a. 136 
de Elio, Ambrofius,Decur. Me- 
diol. 3. 39. 41 

de Ello,Julianus, Decur.Mediol. 
3- 39 

Epifcopi Italia? , atque Abbates , 
quando jus condenda? Mone- 
tas fibi vindicarint. 1. 49 
Epifcopi Tergemini Patriarchis 
Aquilejenfibus fubjedti.4 133 
Erbiftì, Petrus, Ord. Prsedic. rei 
Monetaria? deditus .| 1. 178. 
4. 46 

Eremanni inMantua Civitatt^ 
habitantes . 1. 333 
Èva, Rofa Baroni fla de Buffa . 

1. 444 

deEugubio, Cofta, Decur. Me- 
diol. 3. 44 

Exarchatus Italiae , quando dc- 


flit. 3. ny, quando ipfum_. 
adminiftrandum fufceperunt 
Ravennates Archiepifcopi . 
li 113 

ExcemptionesCIericorum,quo- 
i /modo a Ducibus Mediol. ob- 
fervati. 3. 34 

Experimentorum forma in Of- 
ficina Monetaria Papi*. 3. di 
Exagium folidi , quid . r, 98 

F 

deT^ Acciis , Felix . 4, 477 
de Fagnano,Dominicus, Decur. 
Mediol. 3. 30 

de Fagnano, Maffiolus, Decur. 
Mediol. 3, 44 

Fagnanus, Jo.Baptifta, Q.ua?flor. 
3. in App. 48 

Fagnanus Marchio, Jacobus, Pa- 
trie. Mediol. l. 41 
Falerius.Vitalis.Venetiar.Dux. 
3. in App. 4. 

Familiarum infignia SeculoXIV. 

1. 170 

de Fafiatis, Petrus, Decur.Me- 
diol. 3. 44 

de Favafufchis, Zana bonus , ejus 
opus MS. 1. 440 
Feltrenfes Epifcopi , qui ndo jus 
cudenda? Monette, Si a quo 
obtinuerint . 4. 434 
Ferraria , ibi jus obfignanda? 
Moneta?, quando conceduto. 
1. do 

de Ferrariis , Antonius , Decur. 
Mediol. 3. 35 

de Ferrariis, Diamantus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

de Ferrariis, Jacobus , Decur. 
Medio!. 3. 43 

de Ferrariis, Jo:, Decur.Mediol. 
3 * éi 

de Ferrariis, Jo:Antonius, De- 
cur. Mediol. 3. 43 
de Ferrariis , Marcus , Decur. 
Mediol. ibid. 

de Ferrariis, Perrus Joannes, De- 
cur. Cremona?. 3. 7 6 
Ferrarinus, Moneta qua?, ejus- 
que valor . 3. 134 
Ferrarius Bcrnardinus. 4. 476 


Ferrarius,Francifcus . 3 in App. 

«4 

Ferto , live Forto , Numrous 
arbitrarius Aquilejenfis , & 
ejus valor . 1. 159. & ftqq. 
171 

Fertonus , fiveFortonus, Mo- 
neta idealis.Forojulienfis . 2. 

I 4 J 

Feruffinus , Bartholoma?us , De- 
cur. Mediol. 3. 41 
Feruffinus, Luchinus, Decur.Me- 
diol. 3. 44 

Feudum an antiquitusaccipien- 
dum prò falario. ns_ 
Feudum Canipa? idem, ac Feu- 
dum Camera?, v. 434 
Feudum Coquina? quid. 1, 434 
Fi acchius, Maria Angelus,Pras- 
fetflus Biblioteca? Clailenfis. 
3. 148 

de Ficanis , Petrus , Comi De- 
cur. 3 74 

de Fidelibus , Francifcus , De- 
cur. Mediol. 3. 43 
de Fidelibus , Petrus , Decur. 

Mediol. 3 40 
de Figera, Guido, h S 7 
de Figino , Jo. Criltophorus , 
Decur. Mediol. 3 44 
de Figino, Jo Francilcus, De- 
cur. Mediol. ibid. 
de Figino , Lanzalottus , Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Filippis , Ambrofius, 3 57 
de Filippis , Jacobinus, idid. 
de Filippis, Leonolus, ibid. 
de Filippis, Mafietus, ibid. 
Firmianorum Familia, quando 
Dominis de Metz fucceffe- 
rit. 4. 445 

Fifcale falarium quale fuerit Me- 
diol. fxculo XV. & XVII. 4. 
9. 44 

Flavius , Anthemius , Imper., 
ejus Nummus. 3 101 
Flavius Glycerius Imper., ejus 
Nummus . 3 ma 
de Flilco,CardinaIis,8t Raven- 
na? Archiepifcopus , quando 
jus cudendx Moneta? recupe- 
ra verit. 3. 119 

Flifcus, Thomas, 3. in App. 37 
Floravantus, Abbas Benediélus 
laudatus. 1. 1 
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de Flore, Gabriel, Decur. Me- 
*iiol. 40 

Floreni argentei abEleftoribus 
Palatini* tu';. x. xJ7., & a 
quo Principe prinù.n ibid. 
(ì tl ìcn appellati ibid. eorura 
valor hodicrnus in Germa- 
nia. 4. Xf7 

Florcni aurei , cortina Origo , 
atqueHiiloria . 1.65 1. 157. 
168., a quibus 1 1 aliar Princi- 
pibus culi. 1. 96. , eorum_ 
valor Seculo XIII. y. i|t, 
i}4- tyy. Sec. XIV. 8c XV. 
1. 8. 19. to. corum pondus. 
4. 6. y. yy. y6. <Sy. 470 
8t comparatio cum Moneta 
Aquilejenfì. 1. lyy. 156 
Floreni aurei , & Ducati aurei 
an idem fuerint . x. xo 
Floreni Cenfuales, eorum valor 
antiquus. 1. 109 
Floreni aurei Alemanix, vulgo 
Ungaro , eorum delcriptio . 
x. 171 eorum valor antiquus 
8c prxfens . 1 xy7 xy8 
Floreni aurei Fiorentini , quan- 
do primlin culi. x. y. yyo 
eorum valor. 1. i;i 
F loreni aurei ad imitationem^ 
Florentinorum ubi , Se a qui- 
bus culi, x 170 
Fioreoi aurei Forojulienfes, eo- 
rnm comparatio cum Ducato 
Veneto, eorumque valor, x 
169. , Se cum Floreno Fio- 
rentino. 4. 170 quantis Mar- 
chis conitabat ibid., eorum 
vari alio ibid. 

Floreni aurei Gallici, in quodif. 
ierant a Fioreoo Fiorentino. 
4. i<58 

Floreni aurei Jannuenfes , quan- 
do primùm culi . |. xi. eo- 
rum valor ab anno 1400. ad 
1681. ibid. 8 cax. a Spinoli! 
culi . x. 108 

Floreni aurei diéli Lombardi, 
eorum valor, y. (Si 
Floreni Camera Mediol. eorum- 
que valor . 4. x8i 
Floreni aurei Marchion. Mon- 
tisferrati. x. 168 
Floreni aurei Papalini, eorum- 
que valor Seculo XV. x. x8 
s 4 pp c nd. P. IH. 


Floreni aurei , 6c Floreni Rhe- 
nenfes idem , ac Ducati au- 
rei in valore , Se pon.lere . 
x. 47. xy7. x8i. ad lìmilitu- 
dinemFlorentinorum abEle- 
élorib. Palatini! ad Rhenum 
culi. x. xy7 

Floreni JoannisXXII. Pont.M. 
1. 96 

Floreni Trevirenfes. 1.95 
de Florentia, Gabriel, Senator. 

x. X74 

de Florentia, Jo: Augullinus.De- 
cur. Mediol. y. 44 
de Florentia, Paganus, Decur. 
Mediol ibid. 

Fiorentini Gì bellini in Foroju- 
lienfi Provincia recepti.x.i 63 
Fiorentini literis clariffimi in_ 
Ecclelia majori Utinenli an- 
tiquitus depifli . 4 169 
Foderum, quid apud antiquos . 
4. xyo 

de Foliatis , Ambrolìus , Decur. 

Cremonx. y. 7y 
de Foliatis, Petrus, Decur. Cre- 
monx. ibid. 

Folleres, live Folles, Nummi 
Graeci, eorum valor. 1. 119 
Folpertus, Gualterellus , Pote- 
ftas Comi . y. 71 
deFondulis, Joannes , Decur. 

Cremonx. y. 7y 
Fongus, Crillophorus, Caltella- 
nusPapis. x. 478 
de Fontana , Jacobus , Decur. 
Comi . y. 71 

de Fontana , Stephanus , Decur. 
Comi. ibid. 

de Fontanella , Augullinus , De- 
cur. Comi. ibid. 

Fontanine, Andreas, eius Dif- 
fertatio de linguis Orientai. 
*• J . 

Fontaninius, Julius, ubi nota- 
tus . 1. i7y. x. xy4 
de Foppa, Augullinus, Decur. 
Mediol. y. 4y 

Forojulienlìs Marchio.an edam 
Veroni Dominus . 4. 91 
Foroiulienfis Provincia, quando 
fub DominiumVenetum tran- 
rit. 1. 414. x. 117. eìuscon- 
finia. x. 9y. fub Dominium 
Henrici Ducis Bavariz tranf- 


NUM. 85 

lata. x. 91. in le ad Conra- 
dum Othonis filium. ibid. prò- 
indeque ad Addbertum Ca- 
rinthix Ducem . 4. 94 
Foro Sempronii Urbs.quopre- 
tio vendita . x. 8 
de la Folla , Eullachius , Decur. 

Cremonx. y. 7y 
da Follano, Simon , Decur. Me- 
diol. y. 4y 

FolTanus, Bernardinus, Magiller 
Offic. Monet. Mediol. y. in 
6 y 

de Follato, Jo:, Decur. Mediol. 

dela Frafchada, Jacobinus . y. 
J 7 

Fratres de Pagnotta Ord. S Be- 
nedigli, ubi Ro.nz Domici- 
lium haberent. 1. 1x8 
Fridericus (I Imp. ipfìu* Mo- 
neta ex Cono , ejusqu . valor. 
4. yyo 

Fridericus Auflrix DuxTriden- 
ti Dominus. 4 444 
Fridericus IV. Moravi* Dux, 
quando Monetain cuderc_ 
caeperit . x xy6 
Frifacum, vel Freifacum, Ca- 
rinthixCivitas, ibiolimOffi. 
cina Monetaria. 1. 1J4 
Frixachenenles Nummi , Se Fre- 
xachenenfes.velFrixerii idem 
ac denarii Aquilejenl.s, eo- 
rumdemvalor. t. tyi. i7y. 
174. x. ixt. iidem, ac Fo- 
rojulienles non ideale! , l'ed 
culi . 1. 191. x. ixx 
Frixianus, Marcus, Decur. Me- 
diol. y. 44 

Frota, Francefchinus. y. y7 
Frota, Georgius. tb:d. 

Frota, Joannolus. ibid. 

Frota, Niger. ibid. 

Frota, Tomaxius . ibid. 
deFrotis, Petroninus. ibid. 
de Fum agallo, Martin us, Decur. 
Mediol. y. 40 

deFurmento, Angerinus, De- 
cur. Comi y. 74 

G 

de/''' Abelleriis, Augullinus, 
vi Decur. Comi . y. 74 
A a de 
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de Gaffuriis «Criflophorus, De- 
cur. Mediol 4 6$ 

Galeardus , Paulus, Canonicus 
Brixien. V. CI. I. 47 
Galeatius Vicecomcs Mediolani 
Dux , quando Patavii pocitus . 
2. 148 

Galla Placidia Imperatrix , ejus 
Nummi. 4 xqq 
deGallarace, Andreas, Decur. 
Mediol. j. 41 

de Galiarate, Antonìus , Decur. 
Medici. 4 41 

deGallarace , Bartholomosus , 
Decur. Mediol. 4 40 
de Gallarate , Blafius , Decur. 
Mediol. 4 43 

deGallarace, Francifcus, Decur. 
Mediol. 4. 40 

de Gallarate,Jo:, Decur.Mediol. 

? ài 

deGallarace, Marcus, Decur. 
Mediol. 4 41 

de Gallarate, Petrus, Decur.Me- 
diol. ibtd. 

de Gallarate, Protaxius, Decur. 
Mediol. 4. 44 

G.illarinus.Carolus.t.tn dpy.t 4 
Gallia , Lanzellottus, Judex Da- 
tior. ibid. 

de Gallianis ,Gallianus, Decur. 
Mediol. 4. 44 


R A 

478 


ftcllanus Piccleonis . 2, 
deGariboldis , Cridophorus . z. 
276 

de Gariholdis, Frater, Decur. 

Mediol. 4 44 

deGariboldis, Paulus, Decur. 
Mediol. 4. 44 

Gariboldus.Jo: Andreas, Decur. 
Mediol. 4. 42 

GaftalduSjHonoratus.JudexDa- 
tior. 4. in /4pp. <54 
Gartus, Amonius, V.C 1 . l i 3 
de Gazero,Marcinus,Decur.Co- 
mi. 4 .7» 

de Gaziis , Jo: Antonìus , Decur. 

Mediol. 4. 4J 

Gemona Urbs Ducatus Foro- 
julienfis , ibi Fiorentini pluri- 
mi fa&ionisGibellinx Secu- 
loXlII recepii . 2, 169 
Gennaro, Jo: Francifcus, Judex 
Darior 4 in /Ipp. 63 
Gentilottus, Jo:B;nedi£lus,T ri- 
dentinus Epifcopus, 6cPrin- 
ceps. 2. 2*4 

Gentis Turrianz Genealogia . 
1. 182 

Genua, quando juscudendx Mo- 
neta» obtinuerit. 4. 67 
Genuina . Moneta Januenfis , 
ejusque experimentum . 2, 
3.8 


j - TT 

dcGalliate,Baptilla,Decur.Me- Georgius de Liechrefiein Fpi. 


diol. ibid. 
de Galli nis , Antonìus, Decur. 

Mediol. 4 49 

de Gallina , Vincentius , Decur. 
Mediol. 4. 40 

deGambaloitis , Jo: Antonius , 
Decur Mediol. ibid. 
deGambaloitis,Nicolaus, De- 
cur. Mediol. 4 40 
Garampius, Joleph , ejus Liber . 
4 in 4pp* 63 

deGarbagnate , Jo: Philippus, 

1 Decur. Mediol. 4 41 
deGarbagnate, Ambrofius, De- 
cur. Mediol. 4. 44 
Garellius, EquesPius Nicolaus 
Archiater Caroli VI. Impcr. 
«14 

Garganus, Ferdinandus, Ora- 
tor ad Ducem Ferrarig . 2. 

*74 

Garganus, Petrus Antonìus, Ca- 


fcopusTridentinus. 1 244 
Gerardus Ravenne Archiepifc. 
an Alexandro III. adhgférit. 
4 ni 

Gerardus Epifcopus Paravinus, 
quando floruerit . 1 224 240 
Gerbertus Ravenna Archiepifc. 
eidem jus cudendas Moneta; 
a Gregorio V. donatum . 1.17 
de Gerenzano.Jo:Petrus, Decur. 
Mediol. 4 40 

Ghebhardus Epifcopus Triden- 
tinus Henrico V. Imp. carus , 
& alecretis . 1, 2^4 
de Ghiliis , Ambrofius, Decur. 
Mediol. 4 44 

de Ghiliis, Cridophorus, Decur. 
Mediol. ibid. 

Ghilinus, Camillus, Secret. Du- 
calis ad Imperatorem . 2, 274 
deGhiringhellis, Bertus, Decur. 
Mediol. 4 4J 


L I S 

deGhifulphis, Aloyfìus, Decur. 

Mediol. 4 42 

de Gli il ulphis,]o:Petrus, Decur. 
Mediol. ibid. 

de Giapanis, Jo:, Decur.Mediol. 

1 àS „ 0 _ 

Gibuinus Prxpofìtns S.Georgu 

in Palatio Mediol. 2. 91 
deGiera, Ambrofius, Decur.Me- 
diol. 4. 40 

Gilbertus Archiepifc. Ravennae 
primus , cui jus cudendz Mo- 
neto» donarum fuit . 4 n 5 . 
di&us ctiam Gerbertus , Se 
Herberrus.poftea Silvefler II. 
Pont. Max. ibid. 

Gilo deCaporiaco Ecclefi* A- 
quilejenfis Archidiaconus ele- 
Àus Patriarcha a Capitolo , 
fed a Pontifice rcjeftus. 2. 

1 12 

Ginannius, Petrus Paulus, Caflil- 
nenfis Abbas,V.CI.laudatus. 

4 116 

deGiochis, Criflophorus, De- 
cur Mediol. 4 45 
de Giochis, Michael, Decur.Me- 
diol. 4 44 

de Giocano, Donatus, Decur. 
Mediol. ibid. 

Giudicianus , Jo: Baptifta . 41» 
A>p. 47 

de Glaxiate.Guarnerius, Decur. 

Mediol. 4 4J 

de Glufiìano , Marcus , Decur. 
Mediol. 4 44 

de Gluxiano , Jacobus , Decur. 

Mediol. 3 19 

Goldaflus , ejus Cathal. rei 
Monetari* . 2, 24 notatus. 
ibid. 

de Gorgonzola, Francifcus, De- 
cur. Mediol. 4 40 
Gorietta, Vincentius. j.in dpp. 

<4 . 

de Gorin , Bartholomgus , De- 
cur. Mediol. 4 41 
Goritiz Comitu m, atque Tiroli, 
necnon Ducum Carinthiz no- 
mina in Nummis Aquilejenfi- 
bus . x. 209 

de Gradi, Aloyfìus , Decur. Me- 
diol. 4 4j 

deGradi, Jacobus, Decur.Me- 
diol. 4 44 

de 


j 
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de Gradi, Linzalottus, Decur. 
Mediol. 41 

Grandi , Abbas Guido, ejus epi- 
dola de Pandeflis . 2. aoj 
de Grandibus , Thomas, Decur. 

Cremon®. 3. 7 6 
deGranellis, Francifcus, Decur. 

Cremon®. 3. 75 
deGraflìs, Antonius, Decur.Me- 
diol. 3. 41 

deGraflls, Bernardus, Decur. 
Mediol. ibid. 

deGraflìs, Francifcus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

de Graflìs, Jo: Antonius, Decur. 
Mediol. 3. $9 

deGradìs, Laurentius, Decur. 
Mediol. 3. 4$ 

de Gradis , Marcus, Decur. Me- 
Mediol. 3. 40 

de Gradis, Thomaxius, Decur. 
Mediol. 3. 43 

Graffus, Jo:,ColleéL gen. a. 17 » 
GregoriiV. epiftolaadGerber- 
tum Ravenna Archiepifcop. 
prò Moneta cudenda abobje- 
«Slionibus CI. Muratorii de- 
fenfa . 3. 117. n8. & 119 
Ele&ores S. R. Imperii infti- 
tuit. 1. 97 

deGrezis, Bartholotnaus , De- 
cur. Comi. 3. 46. 72 
Grimaldus, J.tcobus, ejus Opus 
adhuc ineditum. t. 109 
Grimoaldus, Princeps Beneven- 
tanus, ejus Nummus . 1. 1 
Grimoaldus 111. Beneventanor. 

Dux. 1 33. ejusoccifio. 2.83 
Grimoaldus, Forojulienfis Mar- 
chio. ». 92 

de Gropello.Gafparinus, Decur. 
Mediol. 3 4$ 

Grodetti, Moneta Veneta , ejus- 
que valor. 1. 301 
Grodonus argenteus Moneta__ 
Mediolan. ejusque valor. 2. 
7. 27. 279. 3. 59. do 
Grodus , ejus valor antiquus. 
t. 109 

Grodus imaginarius, qui . 1.273 
Grodus, feu Bologninus, Mone- 
ta Bononienfis , ejus valor , & 
pondus. t. 187 
Grodus Januenfìs, ejusque va- 
lor Seculo XV. 2. 27 
•Append. P. III. 


Grodus Pontificius, ejusque va- 
lor . 1. 273 

Grodusafolidisll. Mediol. eo- 
rum valor inrrinfecus. 2.279. 
281. 3 49. 51 

Grodus Meranenfìs Cruci ?,erus, 
& Cruciferus appellatus . a. 
25J. quomodo fculptus. ibi!. 
Grodus Tridentinus , idem 8c 
Charentanus,fìveCharentia- 
cus Nummus. 2.235. ejusque 
valor.2.2ty.at<S. 2^8. quan- 
do a Patavinisapprobatus. 2. 

Grodus Turonenfis , pondus 
ejus , & valor . 2. 24 
Grodus Venetus, ejus valor, & 
qualitas . 1. 197. 198. 273. 
2. 24 

Grodus Venetus , alias Matapa- 
nus. 1. 47. 3. in App. 15 
Grodus Venetus, ejus valor Pa- 
tavii SeculoXIll. 1. 233 
Grodus Veronenfis , ejus valor 
Seculo XUI. & XIV. 2. 2jt 
Gruteri, Iufcriptiones . 1. 1 
deOuafchis, Bertolinus. 2. 92 
Guaduccius,Gabriel,Monachus 
Camaldulends. 3. 95 
Guazzus, A&ilius. 3. in App. ti 4 
Guichenonius, Samuel, notatus . 

1. y<S 

de GuioIdis,Bartholom®us, De- 
cur. Mediol. 3. 43 
de Guioldis, Laurentius, Decur. 
Mediol. tbid. 

de Guioldis, Petrus, Decur- Me- 
diol. 3. 44 

Guelphus Nummus, qui. 3.129 
Guillizzonus,Jo: Antonius. 3. in 
App . <54 

Guinzanus, Carolus, Magider 
Offic. Monet. Mediol .3 .in 
App. 63 

Gulden, idem ac Florenus au- 
reus in Germania fic appella- 
tus. 2. 2J7 

Gulielmus , Montisferrati Mar- 
chio. 3. J4 

Gundefredus, Magider Monet® 
Ticini. 1. 19 

Gulpertus , Marcus Antonius. 

2. 275 

Gufpertus, Stephanus, Secret. 
Senat. Mediol. tbid. 


NUM. 

H 

H Abitationcs in quatuor ge- 
nera di vif®, medio, & lub 
medio xvo, earumque deno- 
minationes . 2. 2JI 
Henricus III. jus cudcnda» Mo- 
net® Bernardo Epifcopo Pa- 
tavino concedici. 223. 2.231. 
Se Vicentinis Epifcopis , ac 
Ducibus . ibid. 

Henricus IV. juscudend® Mo- 
neta Miloni Epifcopo Patavi- 
no concedit. 2. 231 
Henricus Bavarus Forojulien- 
fem Provinciam obtinet. 2. 
9* 

Henricus Conradi filius, quando 
fucccflòr in Imperio. 2. 97 
Henricus Epifcopus Clugienfis . 
1. 240 

Henricus II. Epifcopus Triden- 
tinus. 2. 244 

de Herba , Jacobus , Decur. Co- 
mi. 3. 72 

deHerba , Jo: Antonius , Decur. 
Comi . tbid. 

de Hermenzonibus , Simoninus, 
Decur. Cremon® . 3.75 
Hichefius, ejus Thef. vet. lingu. 

Orientalium. 1. 3 
Hildeprandus , quando confor- 
teria Regni datus fueritLuit- 
pr andò Regi. 1. 102 
HildericusRex , ejus Nummi. 
.?■ «°9 

Hiftri® Marchiones,eor. origo, 
8 c genealogia. ». 2jS 
HolfteniuSjLucas, notatus. i.yy 
de Homate, Ambrodus. 3 68 
deHomate, Dionyfìus, Decur. 
diol. 3. 40 

de Homate, Petrus, Decur. Me- 
diol. 3. 4». 44 

deHomate, Stephanus, Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Homodeis, Jo:Antonius, De- 
cur. Mediol. 3.41 
de Homodeis, Thomas , Decur. 
Mediol. ibid. 

de Homodeis, Signorolus, De- 
cur. Mediol. 3. 40 
HonoriaImperatrix,ejus Num- 
mus, quando cufus. 3. 101 
A a 2 de 
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deHorumbellis,Francifcus,De- 
cur. Mediol. 3. 43 
Hofpitale Mediolant Malefani 
vocatum. i. 12 


jAnuenfes, eorum Moneta^,, 

I quando primìim culi 1.330. 

1 leges od ipfam emanati, 3. 37 
Ildibaldus R.ex,V erona eleflus, 
a quibus . z, 84 
de 1 mberedo , Jo: Antonius , De- 
cur. Mediol. 3. 40 
Imperatori* imagines tamOrien- 
tis, quam Occidentis femper 
inNummiscudebantur. *.8jt 
Imperiali: , Moneta Mediolan. 
ejusque valor intrinfecus. 1.4. 
z8o. ejus forma, 3. J 
delmperialibus , Jo:/\ntonius , 
Decur. Mediol. 3. 44 
delncaxate,] icobus7Decur.Me- 
diol. 3. 40 

Innocenti! III. Pont. Max. abfo- 
lutio Petro IV. Aragonum., 
Regi prò juramento de Mo- 
neta cudenda. t 19S. ejuf- 
dem Decretum de judo valo- 
re Monetarum fervando . 4, 
IJ4 & 353 

Infcriptio Jo: Oanduli prò Du- 
cato aureo. 1.174 
de Introppis, Damianus, Decur. 
Mediol. 3. 

de Inviditi: , "Aloyfius, Decur. 
Mediol. ibiì. 

dclnzago, Ambrofìus. 3. 37 
de Inz.igo, Antonius, Decur. Me- 
diol. j_. 59 

Joachinus,rrancifcusMaria,].C. 

I. £1 

Joannet de Moravia Patriarcha 
Aquilejenfis, quando, & ubi 
occifus. t LLd 

lperpert , Moneta Turcica . 1, 
idq. 4. in Afp. j 
Ireneusà Cruce, ejus hiftori*_. 

Civit. Tergerti . t. i<g 
de lfnardis, Jo: Brelfanui, Co- 
mi Decur. I. 71 


Mediol. 3. 41 

de Jujoldis, Crirtophorus» De- 
cur. Mediol. ibid. 

Juliani , Chronic. Forojulienfe. 
1. 171 

de S. Juiiano , Bartholomaus , 
Comi Decur. 4. 71 
Julius Maioranus . Imperator , 
ejus Nummus. 3. tot 
Julius Nepos Imperator , ejus 
Nummus. 3. i»i 
Jurtini minori: Imp. 1 Nummus 
quando percufTus. l. i 
J uOiniani Imp. Monogramma . 
L LL2 

Jurtinianus Imper. , eju: Num- 
mi. t, t£ a. 107 
Jurtitia quid ut . 3. ZZ 


L Aibacenfis Civit. ( Lobima ) 
ibi OfHc. Monetar. Ducuto 
Goritia. 1. 174 
de Lambertengis.BalthafTar, Co- 
mi Decur. 3. £z 
de Lambertengis , Stephanus , 
Comi Decur. ibid. 
de Lampugnanis, Antonius, De- 
cur. Mediol. j, 

de Lampugnano , Francifcus , 
Decur. Mediol. 3. 41 
de Lampugnano, Jo: Andreas, 
Decur: Mediol. 3. 41 
de Lampugnano, Paulotus.The- 
faurarius tempore libertatis 
Communi: Mediol. 3. 70 
de Lampugnano , Petrus Anto- 
nius, Decur. Mediol. 3.41 
de Lampugnano , ProlpeT, De- 
cur. Mediol. 3. jo 
de Lampugnano , VincetKius , 
Decur. Mediol. ibid. 
Lampugnanus , Francifcus . 1, 
*74 

Lan ivegia Jo: Andreas , Decur. 
Mediol. 3. 44 

de Lanciapanicis, Crirtophorus, 
Decur Mediol. ibid. 
de Land riano, Antonius, Decur. 
Mediol 41 


Judicianus, Titus, Secret. Sen. de Landriano .Auguftinus, Dc- 
Mediol. ì. *22 cur. Medio), ibid. 

de Judicibus , Antonius , Decur. de Landriano , Bartholoraxus , 


Decur. Mediol. 3. 44 
de Landriano, Bernabovus (De- 
cur. Mediol. 3. 41 
de Landriano , Crirtophorus , 
Decur. Mediol. ibid. 
de Landriano , Daniel , t 179 
de Landriano , Dionifius , De- 
cur. Mediol. T. 43 
de Landriano, Francifcus, De- 
cur. Mediol. 3. 41 
de Landriano , Galaulus , Decur. 
Mediol. 3. 4| 

deLandriano joannes, Decur. 
Mediol. ibid. 

deLandriano, Petrus. 3. 34 
Landrianus , Bartholomxus , 
Secret. Sen. Mediol. 1. 17I 
Lanfranus .Jo: Antonius, 1 . 176 
Langus, Q.uxrt. Mag. Extraord. 

j. *zd „ r 

de Lantheriis , Co: Jo: Gafpar, 

l . iA£ . 

de Latuada, Jo: Antonius, De- 
cur. Mediol. 3. 44 
de Laude, Galeaz , Decur. Me- 
diol. 3. 41 „ 

de Laude , Joannes , Decur. Me- 
diol. 3. 41 

de Laude, Laurentius, Decur. 

Cremona:. 3. 76 
de Laude, Petrus, Decur. Me- 
diol. 3^ 43 

de L avida , Gafpar , Decur. Me- 

diol. 3. 40 

de Lavizarus . Joannes , Comi 
Decur. j. 71 

de Lavi/ariTs , Joannes, Decur 
Mediol. 3. 40 

de Lavizariis , HPetrus , Decur. 
Comi . 3. 2» 

deLaynate, Ambrofius. 3. {7 
deLazara, Comes Joannes Pi* 
tavinus . 1, 14 

Leges contra Fabricatores adul- 
teri n* Moneta, l. » !4 
Leges Januenfium fuper Mone- 
ti* - 3. 12 

de Legnano, Antonius. 3. da 
de Legnano , Crirtophorus , De- 
cur. Mediol. 3. 40 
Legnanus , Jo: Dominicus , Qt 
ficin. Monetar. Mediol. Pr z * 
polìtus. 3. in strp. 33 
LeoV. Pont. Max. jus cudenda 

Moneta Arcbiepifcopis Rj * 
ven- 
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venne rcftituif. 3. 119 
Leo Ifauricus, quando Anathe- 
mate plexus . 3. 1 13 
Leo Ravenne Archiepifcopus , 
quando Exarchus renuntiatua 
fuerit. ini/. 

de Leonardi] Leonarduj. 3. in 
stpp. <?4 

Leonini verfus quire tic didli. 
t. x83 

Leopoldi Ducis Autirix, 8c T y. 
rolis Comitis , ejulque Filii 
Diplomata favore Hominum 
dePergina. a. 137 Ejuldem 
Mandatum de Moneti! Tri* 
dentini!, x 138 
de Leporibus, Lucliinus, Decur. 
Medio! 5. }9 

de Leucho , Ch riftophoru! , De- 
cur. Mediol. ). 79 
de Leucho, Francifcu!, Decur. 
Mediol. l. 40 

de Leuco, Jorjacob., Rationat. 
Cam. 1 *77 

Leventina Valli! a Phitippo Ma- 
ria Vicecomite Helvetii! tra- 
dita, & quo preiio. x. 8 
de Lexmo, Symon , Decur. Me- 
diol. 3. 59 

Libella , Nummu! antiquus , 
ejulque valori* ctim noltris 
comparalio. 1. 41 
de Liberi! , Sempronio!, Judex 
Datior 3. in . ipp <54 
Libertari* Veneta? origo. x. 14* 
Libra antiqua Imperiali], ejus 
curri moderna comparano . 
1. xi 

Libra anciqna apud Romano* 
ejufque compar, itio cum no- 
ftrij. x. 41 

Libra antiqua SabaudienfÌ!, ejuf- 
que valor, x. 199 
Libra Aquilejenlì* , ejulque va- 
lor. 1. t<5o 

Libra argenti , ejua valor anti- 
quu! . 1. io5. 109 
Libra argenti de Anglia , ejuj 
valor. 1. 109 

Libra argenti de Aragonia , ejus 
valor antiquus. ibid. 

Libra auri quando in Chartis 
memorata, i. 6 
Libra aurea non in Moneta, fed 
in ponderc, quando in Italia 


M , R T NOMI 

in ufu fuerit in contraflibus. 
?' 94 

Libra auri , ejus valor mcoo- 
ftans. 1. 104 

Libra auri , ejus valor antiquus . 
1. 109 

Libra aurea Gallica , ejulque^ 
valor ulqne ad finem Seculi 
XIII. x. 88 

Libra Bonomentis parva ejuf- 
que comparano cum Turo- 
nenfibus argentei] . x. 149 
Libra Ferrarinorum quae . 3. 
*14 

Libra Forojulienfis!, ejufque va- 
lor. x. ut 

Libra Imperiali! quanti foret . 

1. IX} 

Libra parvafmperialis quiddit 
ferat a Libra magna, x. 14! 
Libra Lucenti*, quando inftiru- 
ta. X J r qua? 3. 131 
Libra Metanenlìs , ejus valor . 
x. xyy cum Veneti* compa- 
rata. x. xt8 

Libra Papienfi! ejus valor, x. 4 
Libra Ravenna! qux. 3. 1x7 
Libra Ravignanorum qui! . 3. 
ix8 

Libra Regi* Lepidi , quando 
cufa. *.31 

Libra Romana, ejufque pondus. 
*• * 94 - 

Libra aurea Veneta , ejufque— 
valor. •. 48 

Libra pan» Veneta, ejufque— 
origo. 3. in /Ipp. x 
Libra: Venetsantiqux, earum- 
que valor. 1. 184. cum mo- 
derni! comparatus . 1. 1J9 
Libra Venera, vulgò de Picco. 
/i.earumque valor antiquus. 
Se novus . x. 60 
Libra parvx, & magna in Tri- 
dentina Ditione.qu*. X.X4t. 
earumque valor. X.X4X 
Libra Italica-, varia illarum de- 
nomi nano. x. Jt 
Libra Pipino-Gallicx,qu*. 1.48 
Libra ProvifinorutDjfiveProvi- 
fienfium Senatui.qua. i.ixf 
Libra Tertiolorum Mediola- 
nenfium., qua, earumque va- 
lor. x. 3 

Libra Vcronenfes, earuraqoc- 


NUM. 87 

fpecies.Se valor, x.xjx. cum 
Meranenfibus comparatio . ih. 
item cum Marcha Veronenlì. 
1. 1 57. & cum Veneti!. 1.443. 
quando incaepr*. x. 30 
de Lifcate, Dominicus, Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Lilcate, Gabriel , Decur. Me- 
diol. ibid. 

de Littis , Donatus , Decur. Me- 
dio). 3. 41 

de Littis, Francilcut , Decur. 
Mediol. ibid. 

deLittn,Gualteriui,Decur.Me- 
diol. 3. 41 

de Lamario, Galeotta* , Decur. 
Mediol. 3. 43 

deLomatio, Petrus Antonius , 
Decur. Mediol. 3. 39 
Lombardi aurei, iidem,ac;Flo- 
reni aurei Mediol., eorum va- 
lor. 3. 6 1 

de Lomeno,BarthoIomaus, De- 
cur Mediol. 3. 41 
deLomeno, Philippus, Decur. 
Mediol. 3. 43 

de Longeno, Damianus, Decur. 
Mediol. ibid. 

de Longeno, Lantelmolus. 3. 37 
de Longeno, Petrus, Decur.Me. 
diol. 3. 43 

Lotho, Moneta, ejus valor, t . ito 
Luca , quando ju»cudend* Mo- 
neta obtinuerit . ». 31. 31 
Luca , ibi tantiim , Se in III. 
aliis Civit. jus erat cudendae 
Moneta, t. 18 

Lucenfes libra Seculo Xl.acXII. 
qux. I. x«3 

Lucenti] pecunia, quàm antiqua. 
1. 107 

de Lucino, Aloytius, Decur Me- 
diol. 3. 71 

de Lucino, F rancifcus Bernardi- 
nut. 3. in App. 31 
de Lucino, Jo:, Decur. Comi. 
3. 7» 

de Lucino , Jo. Atoyfiu!, Decur. 
Comi. ibid. 

de Lucino, Nicolaus.Decur.Co* 
mi. ibid. 

de Lucino , Richardus , Decur. 
Comi, ibid, 

Lucinus , Antonius , Datior. Ju- 
dex. 3. in s4pp. <54 

Lo- 
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Lucrum Monetirium Patriar- 
chis Aquilejenfibus obventum 
quid. 1.18.194. ér f'99- 197. 
203. 107 

Ludovici Germania; Regis Di- 
ploma dubium . 1. 49 
S. Ludovicus Francorum Rex , 
quantum pecunia folvere_ 
coaftus fuerit prò ejus libe- 
ratione e manibus Barbaro- 
rum . t. i< 5 . Se 3. 2. 
Ludovicus Piuslmp. ejus facies 
in Nummis Romanis. 2. 2 
Ludovicus Hungariat , ScBohe- 
mi» Rex, ejus Num nus. 3 40 
Ludovicus BavariaDux, Tri- 
denti Dominus. 2. 144 
Ludovicus , Mantuse Marchio . 

?• SA 

de Lupis , Bertolinus , Decur. 

CremonE . p. 73 
Luponis Patriarchi Aquilejen- 
<ispa£Va cum PetroCandiano 
Venetiarum Duce. 2, 93 

M 

k 

M Achacuna , Ambrolìus .p 

Machacuna, Joanninus. ibid. 
de Machaxolis, Gabriel, Decur. 
Mediol. p 40 

de Machaxolis , Petrus , Decur. 
Mediol. 3. 44 

deMadi is , Bartholomaeus , De- 
cur. Cremona. 3. 75 
deMadiis, Francelchinus, De- 
cur. Medio!. 3. 41 
deMadiis, Jo: Petrus, Decur. 

Cremori* . 3. 7 6 
Maddius, Jo: Francifcus . in 
/. Ipp . 63 

Madrutius Cardinali? , Crifto- 
phorus , Mediol. Gubernator. 
3. in App. 3 6 

Maff jus Marchio, Scipio V. Cl. 
1. 85 

de Magiftris,Petrus,Decur.Me- 
diol. 3- 44 

de Magnago , Gabriel , Decur. 
Mediol. 3. 43 

de Magnago , Luchinus , Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Magnis, JorAntonius, Decur. 


Mediol. 3. 47 

Magnus, Andreas, ejusDecre- 
tum de Marcello Moneta Ve- 
neta. 2 283 

de MainoldisTJo: Petrus , De- 
cur. Cremonae. 3. 76 
de Mala Soottis, Ambrofius, De- 
cur. Mediol. 3. 39 
Malachinus , ejus valor . l. 109. 

Se no 

de MaltraverGs,Bemardus,Epi- 
feopus Patavinus, ejus Nu m- 
mus dubius. 2. 2^9 
de Maltraver'is , Hicronymus , 
Prolator (vulgò ftffittore) 
Olìc. Monec. Mediol. 3. in 
App. 45 

Maltraverforum Patavinorum , 
Genealogia . 1. 241 
de Malumbra ,J icobus , Decur. 
Mediol. 3. 43 

de Malumbris, Jo: Baprifla , De- 
cur Cremon*. 3. 73 
de Manariis, Joannes , Decur. 

Cremon* . 3. 75 
Mancius , Philippus , Vir erudi- 
tus 344 

Mancofuslolidus, Moneta Gal- 
lica . 3 in App. 1 
Mannaia. Nummus antiquus , 
ejus comparatio cum Mone- 
tis variarum Provinciarum . 

2 70. ejus pondus . ibid. ejus 
valor, ibid. 

Mancufus Moneta , quando Ve- 
netiis expendebatur 3 Jn App. 
ix 

Mancuflì suri, & argenti. 1.114. 
& feo 7 . 

Mmfredus de Cordonico Tri- 
denrum Veronelli! Reipubli- 
ce tradit. 2. 244 
de M ingi irotis, Auguftinus, De- 
cur. Mediol. 3^ 19 
de Maniaco, Nicolausjacobus. 
2 ij2 

t e M miaco,Valvafonus, Au&or 
hiltori® adhuc inedit® Pa- 
triarcharum Aquilejenfium . 

1. 113 

de la Manna, David, Decur.Cre- 
mon® . 3.7 6 

de la vianna, Petrus, Phyf.Duc. 

2. 178 

Manfarutus de Alba, Nurnraus 


ejus valor, x 332 
Manfionaticum , quidapud An- 
tiquos. 2. 250 

de.Mantegatiis, Baptiftinus, De- 
cur. Mediol. 1. 41 
de Mantegatiis, Simon, Decur. 
Mediol. 3. 42 

Mantellus, Antonius, Colici, 
gen 2. 277 

Mantefìnus Moneta, ejus valor 

1. 109 

de Mantua , Andreas , Decur. 

Mediol. 3. 40 

Ma luelatus, Nummus Grscus» 
ac Byzaotius. 2. 171 
Manzagorra.Camillus.JudexDa- 
tior. 3. in App. 64 
Manzonus, Dominicus, ejus Li- 
ber, Italicè editus, del tener 
Conti doppi. 1. 203 
Marabitius auri , Moneta , ejus 
valor. 1. 109. & llq 
M arabotinus , feu Marabatti» 
nus, Nummus , ejus valor • 

2, 21 y. 2. 332. 5. 136- 
Marabotinus argenti , ejus va- 
lor. 2 109 

Marabotinus aureus Anfulìnus 
qui . 2 1 to 

Marbcllius, Petrus, Secr. Cali- 
celi. 2, 227 

Marcellus , Moneta Veneta_, 
ej'ilque poidus, & valor. 2. 
285. 301 

Marcha Aquilejenfìs, Nummus 
arbitrarius .ejufque valor. 2. 
137 J>qq. , ejus pondus. 

1. 161 

Marcha argenti , ejus valor an- 
tiquus . 2. 109 Seculo XIII. 
3 - > 1 ? 

Marcha argenti Mediolanenlìs , 
ejulque valor. %_. 4 
Marchi auri , ejus valor anti- 
quus. 2. 109. Item a Seculo 
XII ad XV. 2. 202 203 
Marcha aurea, & argenta, ejuf- 
que valor apud V enetos . 2. 
47 

Marcha Comit. Goriti® qu® , 
ejufque valor. 2. 177 
Marcha Forojulienfìs, ejufque 
valor. 2. 124. 126. Se 129 
Marcha Librarum quali Mater. 

2. 242 


Mar- 
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March» Meranenfis, ejufque va- 
lor. ». ìyy 

March» Rouuna , ejufque pon- 
dus. *. 70 

Marcha Tridentina , ejufque^ 
valor. 1. 141 

Marcha Veronenlis , ejufque^ 
valor. *. ìyy 

Marcha ad ufum Curii , qui 
in Provincia Aquilejenfi . *. 
tyo. ejufque valor- 1. tyt 
deMarchixiis.He&or, Decur. 
Medio), y. 40 

Marchus prò pondere, aqualis 
tara in Offic. Monetaria Me- 
dici., quara in Communi de- 
fiderabatur. y. 47. 48 
Marchu? Aquilejenfis quid . t. 

161. ejns pondus. t. i8y 
Marchus Bononienfis , ejus pon- 
dus. >. >97 

Marchus Cremonenfis, ejufque 
pondus. 1. 104 
Marchus Mediolanen. , ejufque 
pondus . i 194 
Marchus Turchi®, quid didat 
in pondere k Varco Commu- 
ni? Mediol. y. 48 
de Marianis , Jo: Petrus , Decur. 

Cremom . y. 7y 
de Marianis, Zanarius, Decur. 

Creinone. 3. 78 
deMarinis , B.irtholomxus , De- 
cur. Comi . y. 72 
de Marinis , Marinolus , Decur. 
Comi. ibid. 

de Marinombus, Baptifta, De- 
cur. Mediol. y. 44 
Marinonus , Arnbrofius, Decur. 
Mediol. ibil. 

Marinonus , Dorainicus , Decur. 
Medio), y. 4t 

de Marliano , Arnbrofius , De- 
cur. Mediol. y. 4* 

Marlianus , Antonius, Magifler 
Intratar. ordinariar. y.y 4 . yp 
de Marliano, Antonius, Decur. 
Mediol. y. 41 

de Marliano, Damiatrus , Decur. 
Mediol. y. 4y 

de Marliano , Gabriel , Decnr. 
Mediol. y. 40 

de Marliano, Georgius, Decur. 
Mediol. y. y9 

de Marliano , Joannes, Decur. 
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Mediol. ibid. 

de Marliano, Jo: Francifcus.De- 
cur. Medio!, y. 41 
de Marliano, Mafiolus , Praepo- 
fitus Operarior. Zecchi Me- 
diol. y. y 7 

de Marliano, Melchior, Decur. 
Mediol. y. y9 

Marfilietus de Cartaria Patavii 
Princeps. 1. i<Sy 
Marfilii Carrarienfis annulus , 
ejufque deferiptio. 1. idy 
de Marfiliis, Francifcus, Decur. 
Mediol y. 41 

Marter, Locus ubi olim Urla 
Aufugi. t. »yt. Marmoreum 
Monumentum ibi repertum . 

, *• 

de Martignonibus, Jo: Antonius, 
Decur. Mediol. y. 41 
Martinengus , Co: Jo: Brixien. 

»• y 7 

Martinonus , Hieron. , Prsefes 
Magiftr. Ord. 1. 171J. 178 
Maruhus , Julius Celar. y. ««-. 
slrp. 64 

Mafinus, Capitaneus. 7. *78 
MalTtmetinurn , Moneta , ejus 
valor. 1. no 

Maflamittus de Alba, Moneta, 
ejufque valor, y. nd 
MafTira, Jo: Petrus , Probator 
Offic Monetarii Mediol. y. 
in 4pp. 48 

Maffarratius auri, Moneta, ejus 
valor, t. 109 

Mafiara , Francifcus, Probator . 
y. in App. 64 

MafTonenius , Joannes , Senator . 
*■ *74 

deMatiis , Francifcus , Comi 
Decur. y. 71 

de Matiis, Nicolaus, Comi De- 
cur. ibtd. 

Mattapanes , feu Mattapanus , 
Moneta Veneta. 1. yoo. ejuf- 
que valor . 1. 101. yoo. ap- 
pellata edam Grofjì . 1. 47. 
y. in App. io. 8e ty. , a quo 
condita ibtd. ejus mutatio . 
«. yoi 

Mauri .Chriflophori, Venetiar. 

Ducis, Inlcriptio. t. 180 
deMayno, Andriottus , Decur. 
Mediol. y. 41 


NUM. • 88 

del Mayno, Gafpar. *. 178 
de Mayno , Joannes , Decur. Me- 
diol. y. 41 

del Mayno, Lincellotus . y. 41$ 
Maynoldus , Ottavi us , y. ««_. 
App. 64 

Maynus , Paulus Antonius . y. 

in App. yt 

Mazochius , Alexius Symma 
chus, Canomcus Capuanus. 
t. y<S 

de Meda, Arnbrofius. y. y 7 
de Med a.Joannes, Decur.Comi . 
y. 71 

Meda , Jo: Auguftinus . y. in 
App. 64 

de Meda , Felix , Decur.Mediol. 
y -44 

de Meda , Petrus , Decur. Me- 
diol. ibid. 

de Medici?, Bizinus. y. y 7 
deMedicis, Cridophorus, De- 
cur. Mediol. y. y9 
de Medici?, Jo Antonius . a. 177 
Medicus,Dionyfius, Decur. Me- 
diol. y. 40 

Mediolanenfes denarii argentei 
ad Epilcopum Bergome nlein 
remiifi Seculo X. 1. 118. eo- 
rum comparano cum Num- 
mi? Veronenfibus. ibid. 
Mediolanenfes jure condend* 
Monella Frid. I. Imp. priva- 
ti. i.iy. il lis reftitutum . ibid. 
Mediolanenfes, quantum aPhi- 
lippo Maria Victcomite one- 
ribus vexui. t. 18 
Mediolanenfis Metropolisdigni- 
tas. 1. 11. 

Mediolanenfis Civitatis, & Co- 
mitatus proventus Joanni Ga. 
leatio Vicecomiti inmenlcs, 
quantum pendebatur. i. 7 / 
Mcdiolanum ibi jus cudendx 
Monete a CaroloMagno con- 
cefTum, nec ne . *. y* 
Mediolanum, 8c Mediolanicum 
antiquitus vocatum . 1. tz 
Mediolanum , ibi tanthm , & 
in III. aliisCivit. juseraccu- 
dendx Monete. t. 18 
Mega-Jupanus , hoceft Magnus 
Dux . y. in 4pp. ig 
Meinhardus II. Tyrolis, &Go- 
ritix Comes, quando Triden- 
. tum 
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tura occupaverit. 2. 236. Se 
138 

de Meliis , Bartholomxuj , De- 
cur. Cremona? . 3. 73 
de Meliis , Joannes , Decur. Cre. 
mona:. 3 25 

Mcloquinus , Moneta , quae 

L LIO 

de Meltio , Beltraminus , Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Meltio, Joannes, Decur. Me- 
diol. 3 43 

de Meltio .Stephanus , Decur. 
Mediol. 3. 43 

de Meltio deSeregnio, Crifto- 
phorus, Decur.Mediol. 3^43 
Memmus , Andreas, Patricius 
Venetus. ]• in slpp. 2 
Memoriale Communis Veneti* 
Liber MS. 3. in /4pp. 4 
de Menclotiis , Crillophorus , 
Decur. Mediol. 3. 43 
de Menclotiis , Michael , Decur. 
Mediol. 3. 44 

Menfura menlurans , quid fit . 

3- Z2 

Meranenfes Nummi , quando 
Tridentum inlati . i* %\6. 
Si *38 

Meranenfit Oilìcina Numma- 
ria, quando finem habuerit, 
& quo translata. 2. ijtì. Si 
*12 

M.ranenfium Monetarum ini- 
tium. Si finis, a. *J4 
Merania , quando ibi primùm 
cufa fuerit Moneta . i, »j(S 
Meraniorura Ducum lerics .ibi.l. 
Meranus UrbsTyroli, ibi Offi- 
cina Monetaria. 1, 176 
de Merate, Jacobus, Decur. Me- 
diol. 3 39 

de Merate, Tibaldinus. 3. 37 
de Merengariis,Baptilla,Decur. 
Mediol. 3. 4* 

Merengarius, Carolus, Decur. 
Mediol. 3-4° 

de Merono, Dominicus, Decur. 
Mediol. li 4J 

de Meroxiis , Bernardini , De- 
cur. Mediol. 3. 44 
de Meroxiis de Vimcrcato.Ho- 
nofrius, Decur. Mediol. ibid. 
Metellus Numidicus , ejus di- 
ftum . li *29 


de Metaris , Nicolinus , Decur. 

Cremon* . 3 zd 
de Metz Domini , quando ex- 
tinfti. ì. *43 

Mezzaninus, Nu mnus Venetus 
antiquus,ejusque valor. 1.175 
Michelatua. feu Mtchilatum, 
aut Micha*!ita,Nu nmusGrs- 
cus. li 119 

Michelatus , Nummus aureus 
Grscorum. i- i5g. idem ac 
Byzantius, 1. 171 
de Migliavacca, Petrus. 3. 34 
Miliarenfìs Nummus Conltanti- 
nopolitanus , ejusq ie valor 
cum Romania comparano . 
li 83 

Milichinus , feu Malochinus , 
eiusque valor . 3. 133 
Milindrinus, ejus valor. 1.332 
deMilio,Baptilla, Decur.Me- 
diol. 3. 32 

Milo.Epifcop, Patavinus, quan- 
do jus cudend* Monet* ac- 
quifiverit. Si a quo. ì. 131 
Min 1, Nummus Atticus,ejusque 
valoris coraparatio cura no- 
ftris. z. 4* 

Mina , ejusquepondus. 1. 193 
Mirabilia, Jacobinus. 3. 37 
Mirabilia, Joanninus. ibid. 
Mirabilia, Ottorolus. ibid. 
de Mirabiliis, Criflophorus, De- 
co r. Mediol. 3. 41 
de Mirabiliis, JottDecar.Mediol. 

, ì- 41. 

deMirabiliis.Simon, Decur. Me- 
diol. ibid. 

Milfalia, Antonius, Decur. Me- 
dio!. 3 40 

de Midalia.Dcnatns, Decur.Me- 
diol. ibid. 

Mifferonus, Hieronymtis, Judex 
Datior. 3. in App. 
Mladenus.Tyraonus Dalmati*. 
3. in /tpp. u 

Mocenigus, Thomas , ejus di- 
élum de Ducato aureo Ve- 
neto . L. 27 6 

Modoetia , ibi longa Annon* 
caritas . %. & 

de Modoetia', Jacobus , Decur. 
Mediol. 3 43 

de Modoetia, JoFAntonius , De- 
cur. Mediol. ibid. 


Modus exifliraandi aurati , Se 
argentoni in Moneti*. *■ t93 
de Molteno, Petrus.Decur. Me- 
diol. 3 43 

de Multino, Philippus. 353 
Moltinus, Laurentius. 3 dd 
Molus, Paul us Antonius, Magi- 
IlerOffic. Monet. Medio). 3 
in -dpp. 

Moneta, ejus natura. Se origo. 

3 17. 141. ejusque eiliimolo- 
gia. ì, 193 abantiquis quo- 
modo appellata fuerit. ibid. 
Moneta , apud Gr*cos , qu* . 

L. u£ 

Moneta , ejufdem in Italia raria- 
tiones,8c quando. 1.133.134, 
x. 94. juxtaBudeum. 3. 30S 
ipmisvariis in locis viciffitu- 
dincs. x. 247. quantìim Po- 
pulis infenf* . ibid. hem va- 
riatio in ea cudcnda. 1,195 
Moneta ex Corio Frid. 11. Imp. 
x. 330. an Metilani cufa. 1. 

Il, 111 

Moneta aurea tnntummodo ha- 
bere di£la in le reale m corn- 
munem mcnluram raenfuran- 
tem . 3 77 

Moneta aurea , Si argentea , 
ejusintriniecaexiftimttio. 1. 
103 modus eamdem cuden. 
dL ii 194 alterationes ejuf- 
dem, quomodo producantur. 
3 LQ. dr feqq. antiquusejus 
valor, 3 33* ejufdem inda- 
bilitatis caufa . 1.131 1.147. 
ipfìus valor intrinlccus, Si ex- 
trinfecus , quomodo dtviden- 
dus. 1. ìoo. valor ejuldem, 
an fit augendus , aut mimi- 
endus. 3. 84 

Moneta inferiori* vatoris caufa 
belli Polonici . 3 2. valor 
ejufd. a Seculo Xl.adXVIlI. 

_li idi 201. 212. 113 

Moneta parva , ejus quantitas 
alterationem conferì ad va- 
lorem Moneti auri , Si ar- 
genti . li 383. 3 5 
Moneta , ejus pretium non ette 
augendum . 1.373. di* Poi- 
Moneta, de ejus ponderc , Se 
valore juftiffimo , quid fen- 
ferini antiqui . 1, 333 

Mone- 
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Moneta Anglo Saxonica , qua . 

i. 1 1 8 

Moneta Amalphitana . i. 3# 
Moneta Aquilejenfis , quando 
primhmcufa. 1. 186.1 78. an 
notnen Anlparii Augufti , aut 
Ardaburii filii proferat * 80. 
ipfius valor, & pondus tam io 
auro, quam in argento, & 
liga. 1. 187 a. 10} de ipia 
faggium in igne. 1. itfj. & 
aliaplura.x io<S. 107. quo- 
modo utilis Patriarchis fuerit. 

1. 105. quando pcjor in ar- 
gento evaferit. a. tod. 107. 
ejus variarlo in pondere , 8c 
valore. 1.151. 19} ». 118. 
nonnulla de valore incerto . a. 
109 ejus finis, x. 117. cur 
magna , & parva nuncupata . 

1 149 150. ejufdemequipa- 
ratio cum Florenis , aut Du- 
catisaureis. t 151 155.15#. 

* 78 «55 «?7 
Moneta Attonis Corniti!!» Ma- 
tildis proavi, r. 98 ejus com- 
par atio cum Veneta. 1. 291 
Moneta Boeonienlìs de Pepulis 
ejus valor. 1 5#, idem ami- 
quus x. 1 87 

Moneta Brixieifis antiquitui du- 
plex . 1. 190 

Moneta Efculana , que . 3 119 
Moneta Imperiali antiqua , ejus 
valor. 1. ix} 

Monete C mitumGoritie, ea- 
rumque valor, x 177 
Monetar Comitum Tiroli . x. 

175 earutrque valor . x. 176 
Monetar cude^das jus quibus 
concedere fpetìret. x. x}i 
Monete Derthooenfes, earum- 
que valor, x }}i. 532 
Monete Ducum Campania.que. 
1. 1x4 

Monete Ducum Carintbie . x. 

*75 

Monete temporibus Erulorum , 
ScGothorum, que. x 80 
Moneta extera tatn auree, quam 
argentee , earumque valor 
Seculis XV. XVI. XVII. x. 
* 8 . 14 

Monete exrere in Patriarcha- 
tu Aquilejenfi , earumque— 
Apptnd. P, IH. 


origo, & abufus 1. 141 
Monete Ferrarienfes, earum va- 
lor, & pondus. 1. 60 
Monete Fiorentine omncs Fio- 
reni vocate . x. i(S8 
Monete Forojulienfes , que . 

»• *74 

Monete Gallice antique inFo- 
rojulienfi Provincia effofle . 

2 87 

Monete Gallice , earum pon- 
dus, & valor antiquus. 2.39 
Monete Goritie , que, & ca 
rum valor. 1. iji 
Monete Januenles, quando pri- 
mhm cuie. 3. 10 
Monete Januenfes varie argen- 
tee Seculo XV. x 27 
Monete ideales tara Anglie , 
quamGallie, que . x 48 
Monete Imperatorum Greco- 
rum cum Veneta compara- 
ti© . x. 172 

Monete Italice fub Imperato- 
ribus Berengariis, aliisque . 
x. 91 

Monete LucenfisUrbis fub Lan- 
gobardis Regibus cufe. 1.31. 
earumque valor antiquus . 2. 

*®7 

Monete Mantuane, quando pri- 
mbm cufe. 1. 69 
Monete Marchionale! , que . 3. 
1x9 

Monete Mediolanenfes ideales . 
x 197 

Monete Mediolanenfes , quando 
primùm cufe. 1. xi. 2. 195. 
earumque varii generis va- 
lor intrinfecus, atqoeextrin- 
fecus per fecula digeftus . x. 
28. 34 xo8. xi 5 ocxid 3. 

ti» App. 44 45 4 ^ 48 . 49 - 
50. 53. 55. ab Archiepilco* 
pis quando cufe. 2. 13X. 
quando diminute . x. 7. ea- 
rum variatio in pondere, 8c 
roenfura . x. 24 8c 38 
Monete parve auree Medio- 
lanenfes . x. 50 
Monete Mediolanenfes, vulgò 
Tefloni , quando cufe , ea- 
rumque valor . t. 294 
Monete Parmenfes aure* , ea- 
rumdcra equiparati» curru 


*9 

exteris . x. 40}. fy ftqq. 
Monete argentee Parmenfes ad 
valorem , & pondus Philipp* 
Mediol. equiparate . x. 402. 
4 °?- & ftqq. 

Monete Patavine , & Carri* 
rienfes . x. 180. earumque— 
valor . x. 181. earum cunu. 
Aquilejenfibus comparatio . 
x. 182 

Monete Patavii recepta Secu* 
lo XIII. I. 2}2 
Monete falle Patavine , Lex 
prò eifdem . 1. 237. 238 
Monete Perniine, earum valor . 

3. 1x9 

Monete Ravennates , quan- 
do primhmcufe. 3 91 91. 
11# earum initium , & fi- 
nis 3 91. 92 ear. valor an- 
tiquus 3. 1x9 

Monete Regum Myfie fimiles 
Veneti» . 3. in /tpp. ij 
Monete KeguraServie limile# 
Groflìs Venetis . *. 167 
Monete Romane num Scnatui, 
aut Principibus afiignande . 
x. 184 earum valor, acque 
variatio . x 247. iplarucn-» 
auéfio tempore Reipublic» 
Romane ,. & fcquentibus • 

* *47 , 

Monete Romane , oc Neapo- 
litane.quanthm inter fe diipa- 
res. x. 347 

Monete antique Tarvifii cu- 
te . x. 94 

Monete Tergerne, quem cur- 
fum habuerint in Ditiooe— 
Forojulienfi . x. 173 
Monete antique Tridentine , 
quomodo infcripte . x. 235. 
varia earumdem appellatio . 
x. 245. vicilfitudines , & fi- 
nis . 2. 243 

Monete Turcice, earumque- 
valer, x. 333 

Monete varie ad Venttos per- 
tinente! . x. *«5 
Monete Venete aure* ad for- 
mati: illarum Imper. Greco- 
rum, quando cute. x. 172 
Monete Venete, quando pri- 
mitus cufe. x. 141 3. 
App. 1. , quando fine Duci» 
Bfc nomi- 
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nomine, t. 701. ». 145 
Moneta: parva Venetse. 1. 177. 

earumq. valor . » 1 33 
Moneta: antiquae Veronenfes , 
earumque valor. 2. 6 3 & 99 
cum AquiLjcnfibus compa- 
rata. ». 99 

Moneta parva Veronenfes. ». 

49 . , 

Moneta Veronenfes legem prò 
cudendis Monetis Aquilcjcn- 
fibus dabant . 1. 114 
Moneta parvulx Veronenfes in 
Officina Monetar. Aquilejeo- 
fi cufx . 1. 164 
Mon-ts Volterranenfes, qua. 

1. 89 

Moneta Utinenfes , earumque 
valor. » 99 

Monetaria Officina , qti'.ndo 
transf. rebar.tur in Palatia— 
ruralia Regum Francia . 2. 
8<S 

de Monetariis , Aloyfius .Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Monetariis, Baptifta, Decur. 
Mediol. ibii. 

de Monetariis , Galeaz, Decur. 
Mediol. ibii. 

Mori -tariorum Privilegia. 3.62 
Mon.’tuum pondus , methodus 
ad id probandum. 1. 19* 
Mon'ignorius , Co: Antonius , 
Pamcius Foriliv. 1. 6S 
de Monte, Auguilinus , Cancell. 
». »7 7 

de Monte. Princivallus, Secret. 

Senattis • 2 274 
de Montebreto , Bonirus , De- 
cur Mediol 3. 41 
de Montebreto , Petrus , Decur. 
Mediol ibii. 

de Montiliono , Joannes , Decur. 
Mediol 3 40 

de Montiliono, Vincentius, De- 
cur Mediol 3. 39 
Mcnumentum antiquum in loco 
appellato Marter anno 1743. 
repertum . 2 233 
de Morexinis , Baptitla , Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Morexinis. Bartholomaus , 
Decur. Mediol. ibi.l. 
de Morexinis, Benedidlus, De- 
cur. Mediol. 3. 40 
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de Morexinis , Jicobus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

Morexinus , Gibriel , Decur. 

Mediol. 3. 39 
Morexinus, Jotnnes. 3. 68 
Morexinus, Philippus . 3. « n_, 

sfp f> 31 

Morgengab Donnm mitutinum 
Sponfi in premium «bitte 
Virginitatis inConcubitu nu- 
p’iali. 2. 140 

Moronus , Aloyfius , Decur. 
Mediol. 3. 41 

Moronus, Berninus, Decur. Me- 
diol. 3. 40 

Moronus, Joannes, Epifc. Mu- 
lina. » 278 

Moronus , Joannes , Decur. Me- 
diol. 3. 43 

Moronus , Marcus , Comi De- 
cur. 3. 72 

Morofinus , Albertinus , Pote- 
fias Conftantinopolis . 3. in 
Arp. 1 

de Mugiafca, Antonius , Comi 
Decur. 3. 72 

de Mugiafca , Nicolaus , Comi 
Decur. 3. 7» 

dcMultis denariiis , Andreas , 
Decur. Cremona. 3, 73 
deMuralto, Crftophorus, De- 
cur Comi . 3 72 
Mulellius, Jo: Frincifcus, Ar- 
chipresbyter Verona lauda- 
tus 1 3. fo al,bi, 
deMuffis ,Jo: Antonius, Decor. 

Cremona 3 7 6 
Mutina , quo tempore jure fi- 
gnandi pecuniam fruì coepe- 
rit . 1 72 

de Muzino , J icobus , Decur. 
Mediol 3 42 

Myfia.feu Ralcia , Servi® pars 
Orientalis. 3 in App. ij 

N 

N Arfetis obitus , quando. 
3 no 

Neemania Gens , ejus ortns , 
& genealogia 3 .in 4pp. ij 
Negronus Ludovicus.Judexn.a- 
tior Mediol 3 in App. 6 3 
Nicolaus, Philippus. 2. 279 


L T S 

Nicolet'us, Marcus Antonius , 
Patricius Forojulienfis , ejus 
Cod. MS. 1 17+ 
de Nigris , A nbroSus , Decur. 
M.-diol 3. 41 

de Nigris , B artholomseus , De- 
cur. Mediol. ibii. 
de N'gris, Sillanus, Decur. Me- 
dio! 3 43 

de Nigu ìt da .Nicolaus, Decur. 
Mediol. 3- 42 

Nobihs, Monetaaurea Anglica, 
ejusque valor. ». 27 
Noceius, Antonius, JudexDa- 
tior. Mediol. 3. in App. 64 
deNovaria , Joannes , Decur. 
Mediol 3 43 

de Novale, Ainbrofius , Decur. 
Mediol. 3. 40 

deNovate, Joannolus. 3. 37 
de Novale , Thomas , Decur. 
Mediol. 3. 39 

Novinus , Moneta J tnuenfis , 
ejusque valor . 2. 27 
Nummi Anglicani . 1. 3 & 6 
.Nummi arbitraci Aquilejenfes, 
eorumqj valor. 1. 1 59 -& *^7 
Num mi Attici cum noltris com- 
parati . 2. 42 

Nummi filli Patavini, qui, 8c 
Lex def.lftriis . t. *37 
Nummi Follare» , feu Folle», 
ui 1.118 Gruterilnfcriptio 
eetfdem . ibii. altera Mura- 
toriant . 1.119 
NumitiiGothorum 1. 16 
Nummi Hungarici ad typunu 
Venetor. culi. 3 in App. 11 
Nummi incerti, t 97 
Nummi Langobardici, quando, 
& a quo primbm cult. ».8i. 
eorum divilio 2. 84 
Nummi S Ludovici Francorum 
Regi» , quantiim in veneri- 
none fint . t. 91 
Nummi medii atvi , quantum 
ad hiftoriam percineant eve- 
nerit 1 Ini. 

Nummi Pnntificum in Anglia_, 
percuffi . &qu uie cauli. 1. 3 
Nummi Regum Mylix ad inibir 
Vcnetorum , quando primbm 
culi. 3 in App. 16. qua de 
cauta, ibii. 17 

Nummi Regum Rafcix, quando 
ad 
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adinftarVenetor.cufi. 3. in 
App. 1 8 

Nummi percufli Decreto Sena- 
tus Rom. i. 9 

Nummi Tergerti™, ubi cude- 
bantur i 98 

Nummi Turonenfes . qui . i 94 

Nummi Veneti ad Gricorunu. 
morem culi. 1.301. quare. 
ibid. 

Nummi Veneti, vulgo Gro/Jì , 
eorumdem valor Patavii Se- 
colo XIII. r. 13 3 

Nummi Vtronenles,& Veneti , 
Patavii culi Seculo XI. 8c XII. 
1. 117 

Nummorum antiquorum sili, 
matio. 1. 109. ipforum pon- 
dus, & valor, x. 14. & 47 

Nummorum Patavinorum pri- 
ma mentio . 1. tu 

Nummus Brixienlis explicatus. 
1. 189 

Nummus Venetus incertus. 1. 
i 85 

o 

O Bolus Nummus Atticus au- 
reus, cjus valor. 1. 109. 
ipfius comparatiocum nokris 
x 40 

ejuspondus. x. 1 5 j & 330 
deOdelcalchis , Nicolaus, De» 
, cur Comi. 3. 71 
Odefcalchus, Eutitius, Decur. 
Comi. 

Odoacris Erulorum Regis, an 
nullus Niimus fuperfit. 1. 80 
deOddonibus,Criftophorus,De- 
cur Mediol 3. 43 
Officina Monetaria Aquilejenfis, 
qua, & ubi . x. too 
Officina Monetaria Mediolanen- 
fis , modus cudendz Monetz 
in eadem. x. 198 
Officina Monetaria Meranenfis , 
quò translata. x. ij 5 
Officina Monetaria Ravenna: 
tempore Gotliorum Regum. 
3 108. reiìituta a Cardinali 
Atberonio. 3. ixi 
O fficina Monetaria Tirolenfis, 
ubi (ita. x. 178 
appetii. P. HI. 


OfficinzMonetari* primi, qu®. 
3. 91. & 9X 

OfEcini Monetaria: in Palatiis 
ruralibus Regum Francia . 
x. 88 

Officina Monetari® curtos.ejus- 
ue officium , atque tlipeu- 
ium. x. 103. Cuttos alter , 
&CuUos lig*. x. 107 
de Olfredi» , Jacobus , Decur. 

Cremon®, 3. 78 
deOldanis , Donatus , Decur. 
Mediol. 3 . 43 

Oldanus, Nicotaus , Secret. Se- 
natus Mediol. x. X77 
Oldericus, Patavii Epifcopus . 
3 in App. 3 

deOldinis, Ziliolus, Magitler 
Intrarar. extraordinariarum_ 
Mediol. 3. 38 

Oldinus, Tydeus, Prauor Me- 
diol. x. X74 

de Oldoynis , Hettor, Decur. 

Cremona . 3. 7J 
deOldoynis , Joannes , Decur. 

Cremon®. 3. 73 
deOlgiate, Jacobus. 3. 39 
de Olivo, Leonardus , Decur. 

Cremon®. 3 75 
Olrici Archiepilcopi Mediolan. 
inllitutio prò celebratione^ 
Mirti, 8cOfficii in Comme- 
morai ionem Defundlor. 139 
Olvrandinus, idem acHoratius 
in diminutivo, x 1 jo 
de Olzate, Thomas, Decur. Co- 
mi. 3. 71 

de Olzinate, Paulus, Decur.Co- 

mi . ibid. 

Ongarus.Dominicus, Seminarii 
Patriarchalis Aquilejeni Pri- 
fedlus. 1. 188 

Oppizzonus, Jo: Angelus . 1 174 
de Opreno, Andreas, Decur. Me- 
diol. 3. 41 

de Orcho .Jacobus , Decur. Co- 
mi. 3. 7X 

Ordines de Monetis Mediola- 
nenf. ab anno 17x0. ad 17x8. 
*• 335 

Ordo celebrandi Mirtini, aliasq. 
czretnonias proanima Olrici 
A rehiepife. Mediolan. , & ho- 
noraria (olvendaMetropolir. 
Capitulo.x. 39.aliisque.1i1d. 


NUM. 90 

Orefmus, ejusdi&um de muta 
tione Moneurum . 1. xxo 

Orleolus, Odio. Ragulii Guber- 
nator. x. 187 

de Ofcafalibus , Bertolottus , 
Decur. Cremon®. 3. 75 

Ofelia, Moneta Veneta. 1. 49. 
Z78 

deOfnago , Aloylìus , Decur. 
Mediol 3. 44 

de Ofntgo, Ambroltus , Decur. 
Mediol. 3. 39 

deOflona, jo: , unus ex Capi- 
taneis, ScDefenlonbusliber- 
tatis Cómunis Mediol. 3. 89 

Otrini argentei. Moneta Papien- 
fis , ejusque valor. 3. 84 

Otto Magnus, quando Itali® po- 
titus. x. 91 

Ottolena, Moneta Mediolanen- 
fìs. 1. xx 

deOxiis, Araldus, Decur. Me- 
diol 3. 41 

de Ozano, Petrus, Decur. Me- 
diol. 3. 43 


P 

de la p AdelIa.T baldus , De- 
Ìl cur Mediol. 3. 39 
dePado , Aloylìus , Decur. Me- 
diol 3. 4X 

de Pado , Ambrolìus , Decur. 
Mediol. ibid. 

de Pado.Hettor, Decur.Mediol. 

ibid. 

Padu® Poteflas, ejus falarium 
de anno 1x73. 1. X19 
de Padulla, Petrus, Galèri Porr® 
Jovis Prxfedtus. 3. in App. 

a ** 

dePagams. Bartholomzus, De- 
cur.Mediol. 3. 36 
de Paganis , Beuedi&us , Decur. 
ediol. 3. 44 

de Pagnanis, Antonius , Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Pagnanis, Baptifta, Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Pagnanis, Lazarus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

Paganus.Jo: Jacobus, Magi (ter 
Óffic. Monet. Mediol. 3. in 
/ipp. 83 

Bb x Pa- 
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Pagasus a Turre IV. Aqaile- 
jenrts Patriarcha. l. i8t. 
deRaladinis , Joannes, Decur. 
Mediol. 4 49 

Palatius in Faftis Ducilibus no- 
tatus. j. tn dpp. T 
de Palatio, Antonius, Decur.Me- 
diol. 4 44 

Palma, Comes Ludovicus . i 90 
de Palude, Ant Maria, x, 179 
de Pameliis, Francilcus , Decur. 
Mediol. 4 41 

Pancoruus,Criftophorus , Judex 
Datior. Mediol. 4. in -?/>/>. 64 
de Pandulphis , F rancifcus , De- 
cur. Mediol. 4. 44 
dePanevinis, Galeaz, Decur. 

Crenaonas . 4. 2$ 

Panigarola , Caslar , Sindicus 
Medio!. 4. in App. 64 
de Panigarola , F rancifcus , De- 
cur. Mediol. 4.4* 
de Panigarolis , Bonifacius, De- 
cur. Mediol. ibid . 

Panfa, Francifcus, J.C Amal- 
phitanus . l, 36 
Pannizonus, Dominicus, Can- 
cell Senatus Mediol. 1 27$ 
Papebrochius , notatus . l. i 68 
de Papafabis, Comes Ubertinus . 

*• *15 , . „ 

Papafa va, Alexander, ejusCo- 
dex rerum Patavinarum MS. 
L 145 , . 

Papafavius , Albertinus , ejus 
Mufseum. t. 144 
Paparini denarii ,Charta ad eofc 
dem lpe&ans. 1. 10 
Papienfis Moneta, Grascis litee— 
ris efformata. 4. 5 jo 
Parata , quid apud Antiquos • 
l. 15® 

de Paravexino, Bonifortu$,De- 
cur. Comi . 4. jx 
de Paravexino, Petrus, Decur. 
Comi . ibid. 

Parravicinus,Jo:, Judex Datior. 
4. in App. 64 

deParlafca, Andreas , Decur. 
Comi. 3 jx 

Parma, quando jus Monetasob- 
(ìgnanaas obtinuerit. L> 74 
Parona , Joannes . 4. n« App. 

dj 

V arp agitole t Moneta Mediol., 
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earumqueexperimentum. %. 
308. 3iz. 318. & 
Participatius,Urfus,feu Urfonus 
Venet. Dux. 4. in App. 1 
de Pafqualibus, Georgius , De- 
cur Mediol. 4. 44 
Pafqualigo, Dominion. Venetus 
Senator. t. 47. 171 

PalTagerius , Orlandinus , (ìve 
Rolandinus Bonomenrts ,ejus 
Opus Artis Notaria» MS. ubi 
fervetur. %, 485 
Paftorium Caftellum, ibi Ter- 
geftini Nummi cudcbantur. 

1. 9 6 

Pataccus Nummus, ejusque va- 

lor . i. Z33 

Patavinse Reipublicce astas . 1, 
138 

Patavini Nummi , quando pri- 
mbm reperiuntur memorati 
in antiquisChartis. 4 zzi 
Patavini, quantum folvere de- 
buerint proadventu Impera- 
tori inltaliam. jl. zzz 
P atavini , quando , & a quo 
jus cudeodas Monet# obtinu- 
erint. *. z^t 

Patavini , quando facultatem.. 
cudend# Moneta» Veronenfì- 
bus ademerint. r. 138 
Patavium, quando fubScalige- 
ros tranfìerit . 4 148 
Patavium , quando fub dominio 
Principum Anftri'e. 4, Z43 
Patavium, loci ubi fuere cuf# 
Monetas antiquitus, ibi . 4. 
*56 

Patavium, ibi ufus Nummorum 
Venetorum ,ik Veronenfium 
SeculoXI. ac XH. 4. ZZ7 
Patellanus, Benedi<Jlus , Secret. 

Senatus Mediol. 4. Z75 
de Pateriis , Stephanus , Decur. 
Comi . 4 jx 

PavarazKis , Georgius, Decur. 
Mediol. 4 44 

dePanecarne de Cartello , An- 
tonius, Decur. Mediol. 3.43 
Pavexius , Francifcus, Decur. 
Mediol. 3 40 

PaulusII. Pont Max. ejusRef- 
ponrtoad Bullam ejutdem prò 
exemptionibus Clericor. 3 44 
de Pazio , F rancifcus , Decur. 


. r s 

Mediol. 4 44 

Peccbius , Aloyrtus, Judex Da- 
tior. Mediol. 4 in App. <54 
Pedemons , Jo: Baptifta , Magi- 
fter Oflìc Monet. Mediol. 4 
in App. 63 

de Pegiis , Baptifta , Decur. Me- 
diol. 4 44 

de Pegiis, Criftophorus , Decur. 
Mediol. 4 44 

Peggioni , Moneta Mediol. eor. 
valor. 8c forma . 2. 7. 4 jr. 
59. 60 

Peggionus, Moneta Januenfis , 
ejusque valor . 2, 47 
Pelaratus, Petrus, Decur. Me- 
diol. 4 44 

de Pelizaribus, Bartbolomasus, 
Decur. Mediol. ibid. 
dePelizariis, Franzius , Decur. 
Mediol. 4 44 

Pelizarius, Baronus , Decur. Me* 
diol. 4 AO 

de Pelizonious , Jo: Antonius, 
Decur. Mediol. 4 44 
Pelizonus, Francifcus. 2. Z79 
Pellegrinus, Andreas, Magifter 
Offic. Monet. Mediol. 4 in 
App. 55. 8i 6 j 
de la Penna, Boninus , Decur. 

Cremona; . 4 75 
Penfìones public# , & privata;, 
in quo diffcranr . 1, zzj 
Pepolefca, Moneta Bononienfìs, 
Thaddtei Pepuli . 2. 5 
de Pepulis, Marchio Jo Paulus, 
Patricius Bonon. l. 56 
de Perngillis,Jo:,Decur.Mediol. 
5 - 44 

de Perazago, Dominicus, Decur. 
Mediol. 4 40 

de Perego , B irtholomseus , De- 
cur. Mediol. ibid. 

Perego, Cajetanus.Officinss N 3 - 
maria; Mediol. Archivo Pr*- 
feélus. 4 in App. 30 
Perego, Hieronymus , Probator 
Otfic. Monet. Mediol. 4 in 
App. 64 

de Perego , Marcus , Decur. Me- 
diol 4 44 

dePerego, Paulus Antonius, Pro- 
bator. Otfic. Monet. Mediol. 
4 in App. 64 

dePerego, Robertus . 2. z7j 

de 


R E R U 

de Peregrini», Antonius, Comi 
Decur. ?. 21 

de Peregrinis, Benedidlus , Co- 
mi Decur. ibid. 
de Peregrinis , Hieronymus , 
Comi Decur. ibid. 
de Peregrinis , Petrus , Comi 
Decur. ibid. 

Peregrino*, Andreas . j. in -dp. 
pnd. £i 

de Pergamo, Aloyfius, Decur. 
Mediol. 4 45 

de Pergamo, Petrus, Decur.Me- 
diol. j. 41 

Perginenfìs , Pagus in Ditione 
Tridentina, *. 119 
Peri,Jo:Dominicus, laudatus. 
a. Si 

de Perlafca , Jo: Petrus , Comi 
Decur. 4 71 

Pcrperus, Moneta apud Grxcos, 
ejus valor . t. m 
de Perftcheilo, Lombardinus , 
Decur. Cremon*. 4 
de Perfico, Michael, Decur.Cre- 
mone. ibid. 

de Perfico, 7-iliolus, Decor. Cre- 
mone. ibid. 

Pes , Nummus antiquus Roma- 
no*, ejusquemenlura. *.*t* 
dePcfTina , Àdvocatus Fifcalis. 

A. 176 

de PelTina.Candidus, Dfcur.Me- 
diol. 4 4$ 

de Pedina , Julianus , Decur. Me- 
ri iol J. ài 

de Pedina, Rationat.gener. Me- 
dio!. a, 177 

de Petra, Catherina Bianca, a, 
178 

de Petracinis.F rancifcus, Decur. 
Mediol. 4 39 

de Perranigra, Francifcus, Can- 
cell.Senatus Mediol. x. 17 j 
Petrarca, Francifcus, a Patriar- 
chis Aquilejenfibus magnifice 
receptus . z. 1 tfg 
de Petrafanéfa, Aloyfius, Decur. 
Mediol. 4 40 

de Petrafandfa, Blafius , Decur. 
Mediol. ibid. 

dePetrafanéla, Georgius, De- 
cur. Mediol. 4 41 
de Petrafan&a, Jacobus, Decur. 
Mediol. 4 41 
■dpptnd. P. III. 


M, ET NOMI 

de Petrafandta , Joannes, Decur. 
Mediol. 4. 40 

de Petulanza , Stephanus, De- 
cur. Mediol. a. 41 
Petri Candiani, Venetiarum Du- 
ci* , padla cum Lupone Pa- 
triarchi Aquilejenfi . x. 9J 
deSanfto Petro, Fazinus, De- 
cur. Mediol. t- 44 
de Sanfto Petro , Joannes , De- 
cur. Mediol. 4 4j 
Petrus II. Rcx Aragonum , quid 
de Monetis non julti valori* 
fenferit. 1. 554 
Petrus IV. Rex Aragonum, ejus 
juramentum de Monetis cu 
dendis. 1. i9;.eiufd.ablolutio 
abeodemiuramento x 14 6 
Petrus , fàl. Ablalonis, Phyficus , 
& Decur. Mediol. 4 jo 
Philippi IV. Hifpaniar. Regi* 
«pillola prò conlervatione— 
julb ponderis Monetar t-U4 
Philippus Auguflus Rex Fran- 
cie, an primus, qui Florenum 
aureumeudere juflit. A. 1 <58 
Philippus Archiepifcopus Salis- 
burgenfis Provincie Foroju- 
lienfis Gubernator. *. ut 
Philippus Epilcopus Tridenti- 
nus jus cudendx Monete ab 
Adulpho Romanorum Rege 
obtinuit. z. *54. & a 44 
Philippus , Nummus Mediola- 
nenfis , ejus experimentum . 
x . jto 

de Piafiis, Raphael, Decur. Cre- 
mon* . 4 2 S 

Piccius, Roccus, Magifter Offic. 

Monet. Mediol. vi« ■dpp. dj 
dePicenardis, Blafius, Decur. 

Cremon*. 4 ££ 
dePicenardis, Chridophorus , 
Decur. Cremon*. ibid. 
dePicenardis , Jo: Francifcus , 
Decur. Cremon*. ibid. 
dePigotiis, Joannes, Decur. Co- 
mi. j. 7* 

Pinftor, Ambrofius. 4 
de Pinélonbus.Leonardus . 3 J7 
Piola, Ludovicus, Prator Cre- 
mon*. x. *74 

Pirola, Jo: Baptifla, 4 in dp- 
pnd. 48 

de Pirovano, Jacobus , Decur. 


9 ‘ 


NUM. 

Mediol. 5. J2 
Pirovanus .Hieronymus , Judex 
Datipr. Medio!, j. in< 4 pp. 64 
Pif*, quando ibi pnmìim Mone- 
ta cufa fuerit . l. 77. quando 
vendita fuir Jo.-Galeatio Vice- 
comiti Mediolani Duci . x. 

Pifanelli , Thomafìus , Decur. 
Mediol. 4 J2 

dePifauro, Laurentius. 4 45 
de Pilcarolo, Georgius, Decur. 

Cremon». 4 7; 
dePifcarolo, Gracinus, Decur. 

Cremon* . ibid. 
de Pifce, Bettinus, Decur. Cre- 
mon*. ib:i. 

Pivatus, Adamus, Sac Theol. 

Doft. Patav. l. 14. & 58 
Pizolus, Nummus parvusPata- 
vinus L *5J 

Piacenti 1 , quando primtim Mo- 
neta ibi cufa . 1 72 
dePlicentia, Antonius. 4 J4 
dePlacentia, Joannes , Decur. 

Mediol. 4 59. Se 4* 
Pianetti, ohm Nummi Brixia- 
ni. l. 190 

Plantinida,Jo:Jacobus, Magifter 
Offic. Monet. Mediol. j. in- 

4 pp. dj 

de Plattis, Jacobus , Decur. Me- 
diol. j. 41 

de Plattis, Jo: Thomas, Decur. 
Mediol ibid. 

Plattus.Catfar. 4. in 4 pp. jjt 
Plattus, Rttion. gener. *.*77 
Plattus, Theodorus, Decur. Me- 
diol. 4. 41 

de Pieni*, Antonius, Decur. Me- 
diol. 4 44 

dePlenis,Jo:Petrus, Decur. Me- 
diol. 4. 40 

PolentonusTSicc. .Cancellarius 
Patavina* , ejus laude*. i.*jf. 
atquegefta. ibid. 

Polonia, ibi tumultus prò Mo- 
netis inferiori* valoris . 4 7. 
auro , 8t argento a Svecis 
fpoliata . ibid 8 
Pondi» Monetarum, quod apud 
Antiquos, Sì a quo in ventura . 
*. 193 

de Ponte, Donatus. a, *70 
Poutificum Romanor. Nummi 
Bb j in 
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in Anglia percufli , 8c qua de 
caufa . Li 1 

de Pontremufo, Nicodemus.De- 
cur. Mediol. 4 4* 
de Ponzo , ]o:, Decur. Mediol. 

4 4 ° 

de Ponzonibus, Baptirta, Decur. 


INDEX GENERALIS 

Purignanus, Dominicus, Societ. 


Cremori*. L- 71 

s, Cabrin 


De- 


de Ponzonibus, Uabrinus 
cur. Cremori*, a. 7 6 
de Ponzonibus, Lazarus, Decur. 

Cremon*. 4 21 
de Ponzonibus , Ponzinus, De- 
cur. Cremon*. ibid. 

Popo Patriarcha Aquilejenlis, 
L. fil, quaodo jus cudend* 
Monete obtinuerit . l. 17X 
Popo Aquilejenlis Patriarcha— 
primus, qui Monetam in ea 
Urbe cudere fecit . a. lqS 
Populus Romanus ab Arnaldo 
h*re(iarcha fedudlus . l d 
Porcacchius inHiftor. Famili* 
Malafpin* notatus . l. 4 6 
de Porris, Albertus , Decur. Me- 
diol. 4 44 

dePorris, Antonius, Decur.Me- 
diol. 4 40 

de Porris, Candidus, Decur.Me- 
diol. i_ 44 

de Porris.Jacobinus, Decur.Me- 
diol. 4 41 

de Porris , Stephanus 


Decur. 

Mediol. 4 12 
Porrus , Alexander , Magirter 
Offic. Monct. Mediol. 4 in 
App. «1 < 

Porrus, Ludovicus, Senator Me- 
diol. 1 *24 

Porta. C*farjudex Datior. Me- 
dio). 4 in App. 84 
de la Porta , F rancifcus . a. a 79 
Porta, Francifcus , Magiller Of- 
fic. Monetar. Mediol . 4 in 
App. dj 

dela Porta, Francifcus, Decur. 
Comi 1 za 

de la Porta, Marcellinus, Decur. 
Mediol. 4 42 

dePorta Romana , Jo: Petrus , 
Decur. Mediol. 4 40 
dePortugruario, Antonius, A- 
quilejenlis Patriarcha fitCar- 
dinalis . l, ata 

de Pradù , Marcus , Decur. Me- 


diol. 4 44 

de Prata , Bernabos, Decur. Me- 
diol. {.40 

de Prato, Baptirta, Ration.Cam. 

Mediol a. 177 

de Prato, |o: Antonius, Ratioo. 

gen. Mediol ibid. 
dePrederiis, Nicolaus, Decur. 
Mediol. 4 42 

de Premenago, Francifcus , De- 
cur. Mediol. 2 ; 12 
Pretiavaria, variarmi! rerum- 
tam Mediolani , quam Cre- 
mon* a SeculoXIl. alSecu- 
lum XVI. x. aoi. *04. Se 
Ui 

Pretium Monetarum, an fit au- 
gendum , feu minorandum . 

1 ■ ?4 

dePrezagnis, Gulielmus , De- 
cur. Cremon* . j. 7J 
Principes Imperii, Ferie omnes, 
jus cudend* Monet* tenent. 
a. aj 6 

Proclamata varia Mediolanen- 
fia prò valore Monetarum- 
a SecuIoXI. ad XVIII. ».»i 4 
Se *i 6 

Provinenfesfolidi , qui. z 18} 
eorumque valor, 2. i 3 dH £ 
i8z 

Ptholomxus Luceolìs, notatus. 

L 1* 

de Polleria, Bernabos, Decur. 
Mediol 4 40 

Puflerla , Fabritius . 4 «a Ap- 
pend «4 

Pullerla , Fabricius Aloylius , 
ejus vota Fifcalia. %, 17 
de Pullerla, Gulielmus , Decur. 
Mediol 1 22 

de Pullerla , lo: F rancifcus . De- 
cur Mediol. 1- 4t 
Pullerla, Jofeph. {. in App. <54 
de Pullerla , Petrus . i- 4 6 
de PuteOjDonatus, Decur. Me- 
dio! t. 4? 

de Putheo, Francifcus, Decur. 

Cremon* . 4 zi 
de Putheo, Jo:, Decur.Mediol. 

L- 4i 

dePutheobonello , Antonius , 
Decur. Mediol. ». 4* 
dePuteobonello, Jo: Antonius, 
Decur. Mediol. ibid. 


Jifu. 

o, Joa 


de Puvo 


oannes, Decur. Cre- 

ìi 71 


Uadrans , Nummus ami- 
quus Romanus , ejusque 
valoris comparano cum 
noflris. z> 41 

de Quadrio, Andreas, Decur. 
Comi . 4 21 

de Quadrio , Rochus , Secret. 

Senatus Medio! *, 17 f 
de Quadri; , Stephanus , Decur. 
Medio! 2.42 

Quartarolus, Nummus Venetus. 

L *}<? 

Quartero , Jo: Baptirta. 2 : 

App. «4 

Qja-trint, Moneta, eor valor 
anno «291. *, £ 1 12 
Quattrini Patavini , eorumque 
valor t. 

Quindexini , Moneta Mediol , 
eor valor, deforma. 4 1 * 
Quintinus , Moneta Meoiolan. 

1- 7 

S. Quiriacus , an Anconitanut 
Epifcopus, aut Jerofolymi- 
tanus. L. 1£ 

Qmrmus, Nicolaus. x.in App.j 

R 

de D Abata, Michael, de Car- 
iv rarienfibus benemeri- 
tus. i_. 7^4 

de Rabiis , ) oannes , Decur. Me- 
dio! 2 j 12 

de Rabiis, M irtinus, Decur.Me- 
diol. 4. 44 

de Rabiis, Yìncentius, Decur. 
Mediol. 2, 4* 

de R .chis, Donatus, Decur.Me- 

diol. jp 22 

deRigiis, Ambrofìus, Decur. 
Mediol. 4 44 

Ramignanus , Altobellus . *, 
*79 

Ramignanus , Petrus , Cartella- 
ne Laud*. *.278 

tu. 
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Rama], Alexander. j. in App.fi 4 
Rangonius , Comes Honifacius. 
1. 94 

Rafcia, feu Pars Orientalis Ser- 
vi*. 3 . in App. ij 
Rafci* Reges, Nuramos ad in- 
ftar Venerar., quando cudere 
coeperunt . 3. in 4pp. ttf 
Rationes Ludovici T urriani Pa- 
triar. Aqtiil.Cod. MS. 1.170. 
& 173 

de Rau, Joannes, Dccur.Mediol. 
•Oid. 

Rauciacum, Palatium rurale 
Regum Frane ara Mabillonio 
prtetermiflum . 1.87. ibi Offi- 
cina Monetaria, ihid. 
deUaude, Alexander, Decur. 
Mediol. }. 42 

deRaudc , Antonius , Decur. 
Mediol. 3 4) 

Ravellus, Jo. Step hanus . 3. in 
j4pp. ($4 

Ravenna , quando ibi jus cu- 
dend* Monete obtemum_ . 
a 80 quamdiu ibi perdurave- 
rit Officina Monetaria. 1. 17. 
quando rcttituta. ibid. quan 
do ibi ScdesOccidentalis Im- 
perii conditura 1 15 
Rai enne Comune, quando Mo- 
nete cudere coeperit. }. ut 
Raverta.Camillus %.mApp^ 
Ravignam, graffi, 8c parvi, Mo- 
nera R avennatenfis . 3. 128. 
& ijj 

Ravilia, Chriftcphorus , Decur. 
Comi . 3. 72 

deRaymundis, Antonius, De- 
cur. Comi. ibid. 
de Raymundis , Bernardinus , 
Decur. Comi. ibid. 
de Raymundis, Francifcus, De- 
cur. Comi. ibid. 
deRaymundis , Io: Antonius , 
Decur. Mediol. 3. 42 
deRaymundis, Nicolaus, De- 
cur. Mediol 3.39 
Raymundus a Turre Patriarchi 
Aquilejenfts, fa&ionis Gibel- 
line affèclas aluaditione di- 
I edere juffit. a. ifig 
de Raynoldis .Andreas, Decur. 

Cremone. 3. 73 
Rcales, Moneta Mediolanends, 
ApptnJ. P. 111. 


eorumque valor SecuIoXVI. 
*. 209 

Rechamator, Pancratius, De- 
cur. Mediol. 3. 41 
deRedenafco , Guido, Decur. 

Cremone. 3. 75 
Redius, Eques Gregorius, Pa- 
trie»)* A rettati*. 1. 33 
Reducere Monetas, quid figni- 
ficet. 2 *o <5 

de Regazola, Bertolinus,Dectir. 

Cremone. 3 7J 
de Regio, Joannes, Decur. Cre- 
mone . 3. 73 

Regium Lepidi, quando ibi Mo- 
neta primirus cula fuerit- 
1 80 

Regni Langobardici divi Ito ab 
Alboino per.-ffa 2. 82 
deRegnis , M.ffiolus , Decur. 
Mediol. 3 41 

Rerum pretia varia a Seculo 
XII. ad SeculumXVI. 2. 203. 
104. & 211 

Retta, F-iancifcus • 3 in dpp 64 
Retta. Petrus 3 in App. 41 
de Reftaliis, Petrus, Decur.Cre- 
mone. 3. 76 

deRettis, Jacobus, Decur. Me- 
diol. 3. 41 

de Reltis , Jo: Francifcus. 2.277 
deReyna, Ambrofìus , Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Rezio, Cav dlerotrus 2.273 
de Rezonico, Alexander, Decur. 
Comi. 3. 72 

de Rezzonico , Gabriel , Decur. 
Comi . ibid. 

Rliaudenlis, Syrus. 1. t7 
Ribaldus, Auguttinus, Magifter 
Offic. Monet. Mediol. 3. in 
A W- . . , „ 

Ricardus Hungeniti deFloren- 
tia Supravilor , & Ordina- 
tor Imperiali* Monetar. ire- 
Italia . 2 2(?4 

Riccius, Erafmus, Quatft. Ma- 
gift. extr. Mediol. 2. 
Riccius, Jo: Auguttinus, Secr' 
Cam. Mediol. 2. 277 
Richele, idem, ac Fridericus 
in diminutivo. 2. 2jo 
deRichis, Francifcus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

Rigellus, Stephanus, Magifter 


yz 

Offic. Monetar. Mediol. 3. in 
App. «3 

Righinus.Claudius. 3’ in Ap - 
pend. 64 

de! Rio, Jofeph. ibid. 
de Ripa, Chrittophorus , De- 
cur. Mediol 3. 43 
de R ipa, Galvaneus, Decur. Me- 
diol. 3 39 

de Ripa, Jo:Aloy(ìus,Decur.Co- 
mi . 3. 72 

Ripa, Jo:Baptifta. 3. in App. 

«4 

deRipalta, Jo: Petrus, Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Ripariis, Francifcus, Decur. 

Cremon* . 3. 73 
de Ripariis, Gulielmus, Decur. 

Cremon* . ibid. 
de Ripariis. Jo: Baptifta, Decur. 

Cremon* . ibid. 
de Ripariis, Jo: Maria, Decur. 

Cremon* . ibid. 
de Rivoltella, Jacobus, Decur. 
Meaiol. 3. 43 

de Rixiis, Joannes , Decur. Me- 
diol 3. 40 

deRobecco, Jacobus , Decur. 
Mediol. 3. 39 

deRobecco , Joannes, Decur. 
Mediol ibid. 

Robius, Jacobus, Secret. Sena- 
tus Mediol 2. 273 
Robius, Jo: Stephanus, Secret. 
Ducalis fub Reg. Francia: . 
2. 274 

de Rocha, Galeaz, CancelI.Sen. 
Mediol. 2. 273 

Rodoaldus , Aquilejs Patriar- 
cha . 3. in j4pp. 2 
Rodulphus Imp. immunitatem 
in Regno Italico quando Vc- 
netisconceffit. 2. 150 
de Roffinis, Auguttinus, Decur. 
Mediol. 3. 39 

Roffinus, Francifcus , Decur. 
Mediol 3. 40 

de Rolandis.Thomalìus, Decur. 
Mediol. ibid. 

Rolanus.HercuIes.Magifter Of- 
fic. Monet. Mediol. 3 . in Ap- 
pend. 6 3 

Roma, ibi jus cudendz Mone- 
te primhm in Italia concef- 
lum, & quando. 1. 1. 2. 

Bb 4 de 
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deRoma, JorPetrus, Decur.Me- 
diol. 3. 44 

Romana: Moneta: initium , Se fi- 
nis . 3. 51. & 2» 

Romana Moneta , quantum a 
Neapolitana in valore fit di- 
fpar. x. 347 

Romanatus Nummus, idem , ac 
Byzantius . a. 17* 

Romanus Senarus ab Arnaldo 
h® refiarcha iterum rellitutus. 

tu, 6 

Romefina pecunia , qu® . t, 14$ 
de Roncadellis, Damianus , De- 
cur. Crem. 3. 73 
de Roncajolo, Nicolaus, Decur. 
Crem. ibid. 

Rofchmannus , Antonius , Bi- 
bliothcc® Oenipontan® Prae- 
feftus . »• »f^ 

de Rotta , Beltramus , Decur. 
Mediol. 3 44 

de la Rotta.Joanaes, Decur.Me- 
d<ol. 3. 4» 

de Rottolis.Jacobus, Decur. Me- 
diol. 4 43 

de Rottoris, Gallaflinus, Decur. 
Mediol. 3 4» 

Roverella Card.Bartholomxus, 
Epillolx Hieronymi Aretini 
ad cundem . i 136 & fa, 
deRovidi, Angtlinus, Decur. 
Mediol. 3. 3$ 

de Ruvidi, Joannes, Decur. Me- 
diol. ibtd. 

Rovedinus,Vcfpafianus,Caftcl- 
lanus Vigbvani . x, 178 
deRoxanis, Antonius, Decur. 

Cremon® . 3. 7<S 
de Roxate , Bartholorazus, De- 
cur. Mediol. 3. 4* 

Rozafcus , Antonius . *, 483 
de Rozùs,Georgius,Decur.Me- 
diol. 3. li 4? 

Rozzonus.Bartholomzus, Secr. 

Cane Sec. Mediol. » 177 
Rozzonus, Hieronymus, Can- 
cell. Mediol. ibtd. 
Rozzonus, Tarvifii Epifcopus. 

3 « * 

deRubeis , Bernardus Maria, 
Ord. Prxd. V. Cl. l 47. 

117- & alibi. 

de Rubeis , Princivallus, Decur. 
Mediol. 3. 43 


Rubens, Jacopinus, Padu® Pote- 
rti . 1 . t\6 

Rudolphus ab Alberto!, Imp. , 
ejus patre,titu!o Archiducis, 
decoratus . ». 'lyj 
Ruginellus, Cxfar, Judex Da- 
tior. Mediol. 4. in 4 vp. 64 
de Rumo, Nicol.uts, Decur. Co- 
mi . 4 21 

Rulca.Bertholafius, Decur. Me- 
diol. ibid. 

Rufcha , Philippus , Decur. Co- 
mi . 3. 24 

Rufcha, Ravazinus, Decur Co- 
mi. ibid. 

de Rulchis.Prztor Alexandri®. 

»■ »74 

de Ruzinello,Franzinus, Decur. 
Mediol. 3. 44 

S 

de O Abaudia, Jo: Petrus, De- 
cur Mediol. 3. 40 
Saccenfes Territ. Patavini eor. 
folutio annua Epifcopo nume- 
randa, qua:, j_. zxx 
Saccus. Jac. Phil. Prxfes Sena- 
tus Mediol. %, 174 
Sagarega, Hieronymus , Datior. 

Judex Mediol. 4. in App. 64 
Sagii prò Monetis A quilejenfìbus 
ad trutinam reda&is. x. 10 6. 
& 107 

de Sala , Ambrofius , Decur. Me- 
diol. 4. 40 

de Sala, Antonius , Comi Decur. 

» 7» 

de laSala, Georgius , Comi De- 
cur. 3 72 

de la Sala, Ubertus , Comenfìs 
Fpifcopus. » 3 
de Salicibus , Nicolaus , Comi 
Decur. 3. 7» 

Salis pretia varia Mediol. Se- 
culo XV. % io 
Salmafìus ubi notatus. x, 84 
Salomon Tridenrinus Epifcopus 
Friderico L lmper. inducias 
Societatis Lombardorura fer- 
vandas juravit. x, 134 
deSalvaticis , Francilcus , De- 
cur. Mediol. 3. 41 
de Salvatoribus , Cancell. Sena- 


tus Mediol. x, t7l 
deSanfonis, Bernardini, De- 
cur. Mediol 4. 40 
deSanfonis, Gabrinus, Decur. 
Mediol. 3. 43 

Sanlonius , Protafius , Decur. 

Mediol. 3. 32 

Sanfonus , Bernardus , Quxft. 

Mag. Extr. Mediol. x . Vj6 
Sanfovinus , Francifcus , ubi no- 
tatus. ». 146 

Sanfovinus, in hirt. Ven. nota- 
tus. 3. in App. 7 
Santinellus , Stanislaus, Somt- 
fchenfis laudatus. 1. tot 
Sanutus , Marinus , ubi notatus . 

2. 146 

Sanutus, Petrus, in Vitis Dueum 
Venet notatus. 3. in App. 1 
Sapientia quid fìt. 3. 77 
Saracinatus, Nummus idem ac 
Bizantius. ». 17» 
de Sartirana , Criffophorus, De- 
cur. Mediol. 3 43 
Sartirana , Francifcus , 3. iru 
App. 64 

Sartirana, Philippus , Judex Da- 
tior. Mediol. tbtd. 

Sartor, Francifcus, Decur. Me- 
diol. 3. 40 

Satiator., nomen Prxfidis Offi- 
cin® Monetari® . x, 100 
Savernius , Dominici Maria , 
C. ad eum Jofephi Antoni! 
inni Epiilola de Antiquita- 
tibus Ravenna. 4. 143 
Savorgnanus, Comes Antonius, 
Senator Venetus. x, 173 159 
deScaccabarotiis , Andreas, De- 
cur. Mediol. 4. 41 
Scaccabarotius , O&avius , Can- 
cell. Senatus Mediol. x» 273 
Scaccabarozzius , Bernardus , 
Mag Offiic. Monet. Mediol. 
4 in App. 63 

della Scala, Federicus, Patavii 
Vice Porellas. 1, 238 
Scalabrinius , Jofeph Antenor, 
Academi® Ferrarien. Pro- 
fertor . a. 61 

de la Scalona , Criftophorus .De- 
cur. Cremon® . 4 7 3 
Scaligerorum Dominano in Pro- 
vincia Tridentina quando cef* 
laverie . 4, 438 


Scar* 


Scarlionus , Antonius , 

Mediol. 5. 44 
Scaurus, Jo: Paulus. *. 277 
Scazofìus,Joannes, Decur. Me- 
diol. 3. 43 

Schiavinius, Canonicus Camil- 
lus, ejusMufeum. r. 269 
deSchinchinellis, Galeaz, De- 
cur. Cremona» . 3. 73 
deSchinchinellis, Joannes, Pr*. 

ror Papi®. 2. 174 
de Scbitii» , Joannes , Decur. 

Cremona . 3. 7 6 
de Schitiis , Nicolaus , Decur. 

Cremonas . 3. 7 6 
Scientia quid fìt. 3. 77 
Scilla, Xaverius, laudatus. 1. t 
deScipiono , Joannes , Decur. 
Mediol 3. 4» 

de Sclafenatis , Albertus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Sclafenatis , Bonacurfus, Ma- 
gifler Zecha Papi® . 3. 63 
Scottus, Antonius , Canonicus, 
& Patricius Tarvifìnus . 1 86 
Scutus argenteus Jmuenfìs , 
quando primbm cufus. 3 12 
Scutus argenteus Medio!, (vul 
go Filippo) ejus valor intrin- 
fecns , Pc extrinlecus ab anno 
1531. ad 1737. ?• indpp 36 
Scutus argenteus , appcllatus 
Marco , Mediol. cuius. 3. in 
/fpp. 4 y 

Scutus aureus variar. Civitatum 
Itali®, ejufque valor . 1. 185 

1*83 

Scutus aureus Mediol., ejufque 
valor intrinfecus , Se cxtrin- 
fecus ab anno 1348. ad 1726 

?. 79 • & 3 - « A PP • 3 * 
Scutus aureus , vulgo Doppia , 
ejus valor rquiparatus tam 
. Piacenti®, quam Mediol. ». 

400 

Scutus aureus , feu Florenus 
Januenfis , quando primìim 
- cufus. ». 330. ejus valor. ». 
191. 3. 37 

Scutus aureus Sabaudi® , ejuf- 
que valor. ». 27. 281 
Scutus aureus Franci®. ibid. 
Scutus aureus appellar, del Sole, 
ejufque valor. 2. 29. 198 
Scutus aureus, vulgo Hongaro, 


ejufque valor Seculi XVII. 

». 3» 

Scutus March®, Moneta idea- 
li». ». 33» 

Scyphatus , Nummus aureus 
Gr*cus. 1. 3 

Semizechinus Nummus, quando 
cufus . 2. 249 

de Sena, Paulus , Decur. Mediol. 
3. 4» 

Senatus Rom. Nummi fubeo no- 
mine percuffi quando, t. 9. 
Senatus, 5 c Relpublica Romana 
ab Arnaldo harefiarca reflit. 

l. 6 

Senenfes .quando , a quo ju» 
cudend® Moneta habuerint. 
I. 83 

deSerazonibus , Manfredus , 
Decur. Mediol. 3. 44 
Serazonibus , Ambrofius , De- 
cur. Mediol 3. 40 
deSerbellonibus , Jacobus An- 
tonius, Decur. Mediol. ibid. 
deSeregnio , Bartholom®us , 
Decur Mediol 3 41 
deSeregnio, Guidetus, Decur. 
Mediol 3. 39 

de Seregnio , Helias , Decur. 
Medio!. 3. 43 

de Seregnio , Jo: Petrus , Decur. 
Mediol. 3 43 

de Seregnio , JoSrephanus, De. 

cur. Mediol. ibid. 
deSeregnio, Philippus, Decur. 

Mediol. ibid. & 44 
de Serono, Aloyfìus, Decur. Me- 
diol. 3. 43 

de Serono, Chrifìophorus, De- 
cur. Mediol. 3. 41 
de Serono , Julianus, Decur. Me- 
diol. 3. 39 

de Serono, Petrazolus. 3. 37 
deSerono, Simon, Decur. Me- 
diol. 3. 41 

Seronus, Jo:Baptifla, Magifìer 
Offic. Monet. Mediol. 3. in 

Seropolus, idem ac dcnarius , 
ejusque pondus . 2. 193 
Serratus Nummus antiquus Ro- 
manus. 2. 41 

Sefìnus, feu Sexinus, Nummus 
Medio!., ejusque experimen- 
tum. 2.319. 3*3. ejus valor 


9 ? 

SeculoXIV. 3. 39. 60. 61 
Seflcrtius , Nummus antiquus 
Romanus , ejusque valoris, 
comparatio cum notlris . ». 

41 

de San< 51 o Severino , Robertus . 
3 ; 54 

Sevizanus,Cbrifìophorus,Judex 
Datior. Mediol. 3. in/ìpp. 64 
Sevizanus , Jo: Bernardinus , Ju- 
dex Datior. Mediai, tbid. 
Sexalernus , Martinus , Cafìella- 
nusSoncini. ». 278 
Sextans, Nummus antiquus Ro- 
to tnus , ejusque valoris, com- 
paratio cum notlris. ». 41 
Sextertius a Sextertio neutro, 
quid diferat .3 in App, »j 
Sextinus, Moneta Mediolanen- 
fis . ». 7 

de Sexto, Aloyfìus , Decur. Me- 
diol. 3. 39 

de Sexto, Angelinus, Decur.Me- 
diol. tbtd. 

de Sexto, Antonius, Decur.Me- 
diol. 3. 40 

de Sexto, Dionyfius, Decur.Me» 
diol. 3. 39 

de Sexto, Joannes, Decur. Me- 
diol 3 40 

de Sexto , Laurentius , Decur. 
Mediol. 3. 39 

deSfondrttis, Emmanuel, De- 
cur. Cremona . 3. 75 
de S(ondratis,Federicus, Decur. 

Cremona . ibid. 
Sfondratus,Francifcus,Senator. 
». 274 

Sfortia, Bofìus. 2. 278 
Sforna , Jo: Paulus. tbid. 
Sfortia, JlabelU. ibid. 

Sfortia, Triilanus. 3. 46 
Siclus, Nummus Atticus, ejus- 
quei valoris comparatio cum 
notlris. 2. 42 

Sico, Grimoaldi fìlius, quando 
in Ducerò Bencventanorum-. 
eledlus fuerit. 2. 83 
Sidonius, Apollinaris, quando 
obierit. 1. 16 

Sigillum proNummo acceptum. 
». 3 3 - & *54 

Sigifmundus Aullriacus, quan- 
do Archiducis titulum af- 
fumpferit . ». 237 

Si- 


RERUM, ET NOMINUM. 

Decur. 


INDEX GENERALIS 


Sigi* antiqua? , inNummis ex- 
plicatas . v 93 

Siliqua , Moneta? antiqua», qux . 
i. 104 

Silva Comes, Donatus. 4. in 

App. 66 

Simonetta, Ciccus . 3. 38. 43. 

. 47- & 14 

Simonetta ,Joannes, Decur.Mc- 
diol. 3. 44 

Sinifcalcus , Jacobus Maria . 2, 
*12 

Sironus, Jacobus, Decur. Mediol. 

4. 40 

de Sirturis , Chriftophorus , De- 
cur.Mediol. 4. 39 
de Sirturis, Joannes, Decur. Me- 

diol. 4. 44 

de Siuria , Apollinarius, Decur. 

Cremonse . 3 7 ^ 
de Solario , Bonifortus , Decur. 
Mediol. 4 44 

de Solario, ]oannes , Decur.Me- 
diol. ibid. 

de Solario, Martinus, Decur.Me- 
diol. 4. 43 

de Soldino, Nazarius, Comi De- 
cur. 4. 21 

Soldino*, Moneta Mcdiohncnfis. 
7. ejus valor , & forma . 
2. 207. 4. fi 

Solidus , ejusdcnominatio anti- 
qua 2 102 de ejus pondere, 
Scxiliinatione. 102. ejusque 
divido, valor. 4. 199 
So'idus argentcus antiquus , 
eiusque valor . 2 89 
Solidus aureus antiquus, ejus- 
que comparatio cum folido 
argenteo Veneto. 2.89 332. 
1 

Solidus aureus , ik argenteus 
Byzantienfis, live Conftanti- 
nianenfis, ejusque valor.21 1 2. 
m. 1 14 & 2. 49 
Solidus Aquile jenfisTqui . 1.149. 
2 99. ejus valor. 1 fi. 210. 
an idealis . 204. e us cum_. 
Veneto comparatio. 1 . 1 $4. 

155 • , 

Solidus antiquus Mediolanenus, 

ejus comparatio cum moder- 

nis . 2. 22. ipfius experi- 

mentum . 2, 303. Tcrtiolus 

nuncupatus , ejusque valor. 


2 4. & 280 

Solidus argenteus Mediolanen- 
fi s, ejuspondus, & valor Se- 
culoXV.2 7. 4. 47. 49. & 
19 * 

Solidus groffus , tempore Impe- 
ratorum Grtecorun, qui, ejus- 
que valor. 2 47 
Solidus Imperiali? , ejus valor . 

1. 1 ft. 2. 331. quomodo di. 
vifus. 2, 201 

Solidus Imperialis Mediolanen. 
fis , ejusque valor . 2. 1 32. 

2. 47. 1 34 3. 145 
Solidus Efmeratus, quid? 1. 120 
Solidus Furlanus , qui. 2 149. 

& tio ejufdem valor. 143 
Solidus Langobardos , idem fe- 
re ac Romanus . 2. 84 
Solidus Lucenfis,ejus valor. 2 
33*. 3- HI 

Solidus Ravennas, qui. 3. 127 
Solidus Sefquifinorum, ejusque 
valor. 2332 

Solidus Papienfis , ejus valor . 
a. «*• hUS 

Solidus Proviuenfìs, fiveProvi- 
nenfìs, qui. 2 383 
Solidus Segrufinorum , ejusque 
valor . 4. 134 

Solidus Tridentinus, ejusque». 

valor , & ufus . 2 242 
Solidus grofTus Venetus anti- 
uus, ejusque valor cum ino. 
ernis coinpararus . 2. 137 
Solidus no vos Venetus, quando 
cufus, atque ipfius valor. 2 
276 

Solidus Venetus argenteus, qui . 
2 209 

Solidus Veronen(i$,qui . 2143. 

ejus valor. 2 34 
Solidus imaginarius . 2 103 
de Solis, Jo: Francifcus, Muti- 
nenfis J. C. 2 22 
de Somazo , Joannes , Comi De- 
cur. 3 72 

Somentia, Paulus 2. 278 
de Soncino, Chriilophorus, De- 
cur Mediol 4. 42 
deSondris, Julianus, Decur.Me- 
diol. 4. 44 

Sora,Pcmis,Oecur.MeJiol.3 43 

de Sorexina , Jacobus , Decur. 
Cremona? , 4. 73 


de Sormmno, Donatus , Deour. 
Mediol. 4. 19 , 

deSormanno Thaddarus, Decur. 
Mediol. 4. 40 

deSoroldooibus.Azzolinus, De- 
cur. Mediol. 4 44 
Specianus , Jo:Bapti(fa , Senator 
Mediol. 2 274 
delaSpedia, Julianus. 2 278 
Spoletum, quando ibi jus fuerit 
cudenda: Monetae. 1. 18. 86 
Squarra, Gervaxius. 4 37 
Squarra, Joannolus. ibid. 
Squarra, Molus. ibid. 

Stampa, Ermes. 2 278 
Stampa , Hieronymus , Quefior 
Mediol. 4. in App. 39 
Stampa, Joannes Francifcus, De- 
cur. Mediol. 4 43 
Stampa, Maximilianus. 2 278 
Stampa, Stephanus, Decur. Me- 
diol. 4. 43 

Stancus, Jo:Stephanus,Magifter 
Monet. Mediol. 4. in App. 

de Stanghis , Jo: Francifcus, De- 
cur. Cremona? . 4 73 
de Stanghis, Petrus, Decur.Cre- 
mone . ibid. 

Stater.Mummus aureus Atticus, 
ejulque comparatio cum no- 
fins . 2 42 

deStavolis , Jo: Criftophorus , 
Decur. Cremona? . 4. 7J 
Stochus, fi ve Operarius de Mo- 
neta. 4. 38 

Stofchius , Philippus , ejus Mu- 
fa?urn . 4. 103 
Strada, Offavianus. 2 16 
de la Sfrata , Criifophorus , De- 
cur. Mediol. 4 44 
delaStrata, Petrus Paulus, De- 
cur. Mediol. 4 43 
de la Strata , Stephanus , Decur. 
Mediol. 4. 44 

Scuppa , Antonius , Comi De- 
cur. 4. 74 

deSvaginapis, Mapha?us , De- 
cur. Mediol. 4. 44 
deSuardis , Martinus , Decur. 
Mediol. 4. 43 

Suarez , Galpar , Judex Datior. 
4 in App <34 

de Suave , Gualperinus , Comi 
Decur. 3. 72 

de 
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RERUM, ET NOMI 

He Sodati* , Salomon , Decur. Tarvifium, ibi tantum. Se alii* 
Mediol. .3. 44 III. Civit. Itali* jut erat con- 

Suichus, Gottardus. *. xji dendz Moneta* . t. t8 
de Suico , Thomas , Decur. Me* Tarvifium , quando ibi primùm 
d Ì°J- .!■ 4 ° Moneta cufa fuerit. i. 8 6 

de Sulbiate , Baptifta , Decur. Tarvfiuro ibi Monetz fub Ot. 

Mediol. ibid. tonibus Impp cufz. a. 94 

de Su mino , Gubertus , Decur. Taurellus , Comes Honoratus. 

Cremona; . 3. 75 3. 34 

deSummo, Maladobatus , De- Taurinum , ibi Moneta cuf«_. 


cur. Cremonre . ibid . 
de Surrigonibus, Petrus , Decur. 
Mediol. f. 44 

de Suyco,Chritlophorus, Decur. 
Medtol 3. 39 

deSoyco, Virilis, Decur. Me- 
diol. ibid. 


fub Thoma Sabaudienfi Co- 
mite. 1. 87 

Tenca,Hierouymus. 3. in App. 

«4 

Terentiani, fiveTerruntii qui. 
1. si8 

Tergertini Epifcopi , quando 
jus cudendae Moneta eis col- 
iamo*. t. 170 

Tergeftinz Moneta, qua cur- 
fum habuerunt in ditione Fo- 
roiulienlt. a. 173 

de Tergo , Bufcus . Przpofitus 
S. Georgii in Palatio MeJioL 
a. 91 

Terin* Moneta Mediol, ejuf- 
que valor. ìnt rinfecu» . a. 100. 
ao 7 . 183 4 ji 

Terrarum preda varia in Me- 
diol inenfi dominio Seculis 
XII. XIII &c a to 


T Aberni, Catellus, Decur. 

Mediol. 3. 4, 

Taberna , Francifcus, Senator 
Mediol. a. a74- *7 6 3. aj 
de Taberna , Gabri-1 , uno» ex 
Capitaneis , & Defenforibus 
libertaria Communis Mediol. 

mi' 70 

taberna , Leurentius , Vicar. 

Provif. Mediol. a. 318 «... „... 

taberna , Stephanus , Decur. deTerzago, Alchertus. Przpo- 
Mediol. t 41 firn* S Georgii in Palatio Me- 

Tabuto XXIX. prò pretioMo- diol. a. 91 
nttirum in ditione Mediola- de Terzi go, Antonius, Decur. 
nenfi. a. aty. & aid Mediol. 3.43 

J aeg IU j Amicus, Secret Duca- deTerzago , Auguftinus , De- 
Ijs adReg.Jlomanor 1.174 cur Mediol. 3. 19. 4? 

de Terzago , Bartholomzus , 
Decur Mediol. 5. 4} 
de Terzago , Francifcus , De- 
cur. Mediol. 3.41 
deTerzago. Jo: Antonius, De- 
cur. Mediol. 3. 41 
deTerzago, Lancellotus, De- 
cur. Mediol. i- 41 


Talentum , Nummus atticus , 
ejufque valoris comparano 
cum noftris. a. 41 
de Taliabobus , Antonius, De- 
cur. Mediol, 3. 43 
de Taliabobus de Montorfano. 

). 68 

J*il erus .» ej us valor. 1. 109 
ce Tanni*, Bartholomzus, De- deTerzago, Martinus, Decur. 
, c “ r Mediol. 3. 39 Mediol. 3. 41 

de Tamii, , Joanue. , Decur. de Terzago. Simon, Decur. Me- 
, "J e diol. 3. 40 diol. 3. 41 

de Tantiis, Fazinus , Decur. Me- de Terzago .Stephanus , Decur. 

diol. 3. 44 Mediol. 3. 41 

Jarenus aureus, Moneta Amai- Terziolus Nummus argenteu*, 
phitana . 1. ] 6 . ejus valor. ejufque valor antiquus , 8c 
*• *°9 novus. a. ao« 


NUM. 94 

Ttfloii Moneta variar. Urbium 
Italia, eju'que valor, a 183 
Teupolus , Francifcus , Nob. 
Ven. 1. 199. 

Teupolus , Jo: Dominicus . 1. 
*99 

Teupolor. Mufzum Nummar. 
ibid. 

Thcja Rex, ejus Nummus . 3. 
108 

Theodahatus Rex , ejus Num- 
mus. 3. 10 6. toy 
Theodorici Imp. Nummi Ro- 
mz percuflì . 1. a <S 
Theodorici Viéloria deOdoa- 
ere percept» . a. 81 
Theodoricus Oilrogothorum_. 
Rex. ejus Nummi. 3.103. 103. 
eju* Epidoto ad Anallafium_ 
Imp 104 

Ticinenfìs Bafìlicaa quibus con. 
flru£Ia. 1 18 

Ticinum, feu Papia, ibi tantbm , 
Scili aliis in Civit. hai. jus 
erat cudandz Monete, ibid. 
Tignofius ,To: Btptiila, Cancell. 

Senatus Mediol. a. *73 
deTmdlts, Francifcus, Decur. 

Cremonz . 3. 73 
de Todio de CUiligio , Gerva- 
fius.3. 37 

de Tolentino, Nicolaus, Decur. 

Mediol. 3. 41 
deToloxa, Joannes. 3. 68 
de Tonfis, Michael, Decur. Me- 
diol. 3. 43 

deTorgio , Chrifìophorus , De- 
cur. Mediol ibid. 
deTorgio, Joannes, Comi De- 
cur. 3. 71 

Tornefius Nummus Venetus , 
quando , & a quo cufus . 1. 
*77 

Torniellus,Federicus 3. in App. 
4 ® 

de Torquatis , Andreas , Decur. 
Mediol. 3. 39 

Torrrntinus . Joannes , Magifler 
Offic. Monet. Mediol. 3. in 
j 4 pp. 6 3 

Tonta, feu Baduila Rex, eju» 
Nummi . 3. 107 quare fine 
Imperatoria imagine. a. 8a 
de Tradate, J oanoes,Decu r.Me- 
diol. 3. 39 

Tra- 
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INDEX 

Tradonicus, Petrus, Venetiar. 

Dux . ». in App. i 
deTrecchìs , Jacobus , Decur. 

Cremona: . j. ZS 
deTrecchìs, Joannes , Decur. 

Cremonse . 3. £6 
de Trecchis, Sandtinus , Decur. 

Mediol. 3. 40 

de Treìoliis.BartboIomieus, Co- 
mi Decur. 3. z* 

Tremiflùsaureus, anfit Moneta 
Gallica, ejusque valor . a. 22 
Trentini Eques , Ignatius Ili- 
deotinus laudatus. 2. 233 
Trentini, Moneta Mediolanen. , 
qua: . 2.27. ejus valor . 2 io fi 
de Trevano de Cumis , Jo: , De- 
cur. Mediol. j. 15 
Trevifanus,Bernardus,ejusHift. 

Ven. V in App. fi 
Treyne ^Moneta Mediol , ejus 
valor intrinlecus anno 1474. 

1 49 ... 

Tridentina: libra: , earumque- 
valor, Srufus. 2. 239 
Tridentina: Moneta , earumque 
varia denominino . 2. 145. 
quandoprimhmculx . 2235. 
quando, &fubquoEpilcopo 
revixerint. 2. 14! 

Tridentini, quando abEccellino 
tyranno oppreffi . i> 119 
Tridentini Epifcopi , quando jus 
cudendae Moneta eiidem con- 
ceduti) fuerit l i)i 
Tridentum , quibus Principibus 
fubjeftum a Seculo X 1 11. ad 
XV. 2. 144 

Triens, Nummusantiquus Ro- 
tuanus , ejusque valoris com- 
paratio cum noftris. 1 41 
Trieppi.Jacobus.MagifterOBtc. 

Monet. Mediol. 1 in App. fi} 

Trina, Moneta Mediol , ejusque 
valor intrinlecus. 2. 180 
dcTrincheriis, Ambrofius , De- 
cur. Mediol. 3. 41 
doTrincheriis, Jo: Ambrofius, 

Decur. Mediol. ibid. 
deTrincberiis.Luchinus.Decur. 
Mediol. ibid. 

Trincherius , Mauritius . 3. in 
App. 31 

Trifiolidus , Moneta Mediolan., 
ejusque valor intrinlecus . 2. 
z 79 


G E N 

de T ritio , Donatus , Decur.Me- 
diol 3. 40 

de Tri 1 io.Galdinus, Decur. Me- 
diol. 3. 35 

deTrivultio, Angelus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

deTrivultio.Bonifortus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

deTrivultio, Carolus, Decur. 
Mediol. ibid. 

de Trivulrio, Dionyfius , Decur. 
Mediol. 3. 44 

de Trivultio.Gafpar, Decur. Me- 
diol. 3. 40 

de Trivultio,]o:, Decur.Mediol. 
ibid. 

de T ri vultio, Jo:Firmus, Decur. 
Mediol. ibid. 

de T rivultio,Petrus, Decur.Me- 
diol. 3. 41 

deTrivultio, Renatus, Decur. 
Mediol 3. 40 

deTrivultio, Sptnibertus. 3.39 
Trivultius, Marchio Alexander 
Theodorus.laudatus. InPra- 
fationt jrm. r. 

deTrixio.Thomaxinus, Decur. 
Mediol. 3. 42 

Tronus.MonetaVeneta, ejusque 
valor. 2. 30 

Trottus Comes lo:Bipti(h,Pro- 
Gubemator Parma , & Pla - 
centii . x. 183 

de Turate, Aloyfius, Decur Me- 
diol. 3. 40 

Turcarum Monetar, earumque 
valor. 2. 3?3 

deTurconibus.Jo: Comi Decur. 
h 11 

a Torre, Jacobus Antonius, Ju- 
dex Dan or Mediol 3. tri* 
Jpf. 64 

de la Turre, Jo: Francifcos.Ma- 
giller Intratar. Ordinariar. 
Mediol. 3. 3fi 

de la Turre , Lucas , Decur. Me- 
diol. 3. 43 

de la Turre, Nicolaus, Decur. 
Mediol 3. 44 

a T urre, Xenophons, Judex Da- 
tior. Mediol. 3. in App. 64 
Turrianorum Patriarcharunu. 
Aquilcjenfium genealogia, l. 
182 

Turroncnles argent ei,de eifdem 


ERALIS 

error in Clementina fecunda 
de Magiftris . z. 249 
Turroneofis, Moneta, ejusque 
valor. 1 24.2 332. 3. 333 
deTutis, Philipponus, Decur. 
Mediol. 3. 35 

Tyroli Comitatns, quando ad 
Principe: Aullriacos perve- 
nerit , & quomodo. 2. 256 


Tyroli Comites , corum origo . 
z. ijfi 


V 


Acha , Leo , Comi Decur. 


1 : 7» 

de Vadegardis .Gabriel, Decur. 
Mediol. 3. 44 

dcVairolis, Georgius, Decur. 

Cremona: . 3. 73 
Valentinius.CamillusHterony- 
mus . l 54 

Valeriani Imperatoris Lex prò 
Moneta julti ponderi: . 2333 
Valefius, F raocilcus , laudatus . 
L 9 

de Valle , Chriftophorus , Comi 
Decur. 3- 72 

de Valle, Francifcus, Decur. Me- 
diol. 3. 43 

de Valle. dominiumPatavii Co- 
mitibus Goritia: tradit. 1.244 
Vallecchius , Virginius, Mona- 
chus Benedidlinus V CI 1 -72 
de Valvaloribus, Joannes, Decur. 

Cremons . 3 ZX 
Valvafonus de Maniaco, Jaco- 
bus, in vita Raymundi aTur- 
re Aquilejenfis Patriarch* , 
notatus . 2. Lil 
Vandelius,Dominicus,Mutincnf. 

>• 4Z ... 

Varenna, Carolus Vincentms . 

l- 4d 

VarefiusdeRofate, GaleazM. 
3. in App. 64 

de Varexinis.To: » Decur.Me- 
diol. 3. 43 

Varientus, Comes Forojulienfii. 
% 52 • 

de V arido , Jo:, Decur.Mediol. 
3. 39. & 43 

deVaylate, Aloyfius, Decur. 
Mediol. 3. 43 

de 
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de VayUre,Joannes, ComiDe- 
eur. 3. 72 

deVaylare, P-mtaleon , Decur. 
Mediol. 3. 40 

Udalricus EpiicopusTridenti- 
nus a Conrado II. Imp juscu* 
dend* Moneti obtinet.i. 232. 
HenricoIII. Imp.carus. 134. 
deVegiis, Bernardinus, Quae- 
ftor Mag. Ord. Mediol. 1.175 
de Vegiis de L.3vania,Maffiolus, 
Decur. Mediol. 3. 39 
de Vegiis,Scipio, ProtoPhyfic. 
Mediol. 2. 278 

de Venegono, Irius, Decur. Me- 
diol. 3. 44 

Veneta libercas vindicata. 3. in 
App. 5 

VenetaMoneta.ejus principiura. 
3. in App. 1 

Veneta Moneta , quando in ipfa 
cedavi! Ducis notnen . 1.301 
Veneti libri aSaccenfìbusTer- 
ritorii Patavini (olutx antiqui* 
tus , earum valor. 1. 112 
Veneti, quando juscudendiMo- 
netae argentea?, atque «near 
obtinuerint . 1. 172. quan- 
doeiidem darum juscudendx 
Monetar, & a quo. 1. 45 
Veneti Nummi aa Gra»corum_. 

morem culi. 1. 302 
Venuti, Abbas Rodolfinus, lau- 
datus. 1. 17 

de Verano , Bartholomsus , De- 
cur. Mediol. 3. 40 
de Verano, Paulus, Decur. Me- 
diol. 3. 39 

Veranus, Jo:Paulus . i.inApp.64. 
de Vercelhs, Aloyfius, Decur. 
Mediol. 3. 39 

Vergara , Anronius , Colle&or 
Nummorum Regni Neapolis. 
1. 35 

de V ernacciis , Pinus , Magirter 
Monetar, extraordinariarum. 

?• 

Verona, ibiprimitus juscuden- 

da» Moneta» a Rege Pipino ob- 
tcntum. 2. 52. & 149. 250. 
quando ibi Officina Moneta- 
ria extiterit . 2. 91. ibi re- 
rum ad cibariam Ipe&antiutn 
pretia antiqua. 2. 65 
Verona, ibi varia emptiones, e 


quibus valor pecunia antiqu- 
us obferratur. ibid. 
Veronenfes libra cum Veneti* 
comparata SecuIoX. 1.228. 
*• 4 ? „ 

Verooemls pecunia apud Pata- 
vinos antiquirus,qua. 1.122 
deVeteris deCanturio, Augu- 
flinus. 3. $7 

de Ugolanis, Balthaffar, Decur. 

Cremona. 3. 75 
Ugonus, Philippus, Fiorenti» 
Poteftas. 2. 330 
de Uglono, Chriitophorus, De- 
cur Mediol. 3. 40 
deUglono, Zanonus,Decur.Me- 
diol. 3. 42 

Vicecomes, Alexander, filius 
naruralisGaleatii M. 3. 53 
Vicecomes, Alexander, Decur. 
Mediol. 3. 42 

Vicecomes, Abbas Marchio Ali- 
prandus, Patrie. Medtol. t.18. 
3. in 4pv. 62. & alivi. 
Vicecomes , Azo , Commiffimus 
Comi. 3. ti 

Vicecomes, Bartholoroaus . 3. 
in App. 1 5 

Vicecomes, Bernardinus, De- 
cur. Mediol. 3. 40 
Vicecoroes.Carolus, filius natu- 
rali Galeatii Maria. 3. 33 
Vicecomes , Catharina, Galea- 
tii M. Vicecomitis filia natu- 
rali. 3. 54 

Vicecomes , Clara, Galeatii M. 
Vicecomitis Ducis filia natu- 
rali. 3. 54 

Vicecomes, Chriftophorus, De- 
cur. Mediol. 3. 40 
Vicecomes, Elifabeth, Galeatii 
Mari» Sforti» Vicecoin. So- 
ror . 3. J4 

Vicecomes, Francifcus , Decur. 
Mediol. 3. 41 

Vicecomes, Gabriel, Decur.Me- 
diol. 3. 43 

Vicecomes, MarchioGregorius, 
Patricius Mediol.3 .in App. 62. 
(ir alibi. 

Vicecomes,Herculcs, Quzftor. 

Mag. extraord. Mediol. 1.175 
Vicecomes, Hermes, quomodo 
vocatus in Teftamento Ga- 
leatii Mari» ejus Patris .3.53 


95 

Vicecomes, Jo: , Decur. Mediol. 
3. 40. & 44 

Vicecomes, Jo: Anronius, Decur. 

Mediol. 3. 39. & 41 
Vicecomes, Jo:Vlartinus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

Vicecomes, LanzaIottus,Decur. 
Mediol. 3. 42 

Vicecomes, Petrus Francifcus. 
3. 45. & 54 

Vicecomes, Raphael. 3. 58 
de Vicedorainis, Aloyfius, Comi 
Decur. 3. 72 

Vicennalia, quando Roma ce- 
lebrata . 3. 100 
Vicentini Epifcopi , 8c Duces , 
quando jus cudendx Monet» 
obtinuerint, 8caquo. 2.231 
Viceftinus, Julius, Senator. 2. 
*74 .. 

de Vicomercato, Aloyfius, De- 
cur. Mediol. 3. 41 
deVicomercato.Bartholomasus. 

Decur. Mediol. 3. 44 
de Vicomercato,Bertholus.3 J7 
de Vicomercato, Blaxius, Decur. 
Mediol. 3. 42 

deVicomercato,Conradus, De- 
cur. Mediol. 3.40 
de Vicomercato, Corradinus , 
Decur. Mediol. ibid. 
de Vicomercato, Jacobus, De. 

cor. Mediol. 3. 43 
de Vicomercato, Jo: Angelus , 
Decur. Mediol. 3. 44 
de Vicomercato, Michael, De- 
cur. Mediol. 3. 41 
de Vicomercato, O&avianus , 
Decur. Mediol. 3. 49 
de Vicomercato, Pafinus, Decur. 
Mediol. ibid. 

de Vicomercato Raphael, Decur 
Mediol. 3. 44 

de Vicomercato , Vincentius , 
Decur. Mediol. 4. 40 
Vidloriatus Nummus argenteus 
Romanus , eiusque valoris , 
comparano cum noftris.2.41 
Vidtorius, Eques F rancilcus. r. 
5 ° 

del Vida,Joannes, Decur. Cre- 
more. 3. 76 

VignoIa,Maffiolus, Decur. Me- 
diol. 3. 43 

Vignolius, Joannes, Biblioth. 

Va- 
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Vatic. Cuftos, laudatus . 1. 1 diol. 3 75 
Vigoranius, Comes Profper. 1. de Ulivis,Guoldus, Decur. Me- 
94 diol 3 43 

de Villa, Jo: Antonios , Decur. deUlmo, Martinus, Comi De- 
Mediol. 3 44 cnr. 3. 73 

Villa, Jo:Baptifia, ejus libcr de Umbones Nummi antiqui Ro- 
Ecclefiis Station. Mediol. 4 4 mani. 4 44 
de VillaniSjSagraraorus, Dccur. Uncia argenti , ejus valor anti- 
Mediol. 3 43 quus. 4 109 

de Villania, Saturnus, Decur. Uncia auri in auro, ejus valor 


Vulterranus Nummus qui . 3 

Vultus Chrifti de Luca Hifior. 
1. 31 


antiquus. ibid. 

Undagordus, M. Antonius. 4 

* 77 . 

Ungati , Mediolani culi , eorum 
valor intrinfecus,8c extrinfe- 
cus . 3. in AppenJ. 33 


Volaterra, quando ibi cufa fue- deZandrmiris, Doninus,Magi 
rie Moneta. 1. 90 
Volverus, idem ac Wolfangus 
in diminutivo, t «30 
Voltellus, idem ac Valentinus 
in diminutivo. 4 *50 
Urbes nonnullae Italica» , quan- 


Mediol. 3. 41 

de Villanova , 7 acobus, Decur. 

Mediol 3. 40 

de Villanterio,Nicolaus, Decur. 

Mediol. 3. 39 

de Vinceroalis , Baptifta, Decur. 

Mediol. 3. 44 

de VincemalisTFrancifcus, De- 
cur Mediol. 3. 41 
deVincemalis,Gregorius , De- 
cur. Mediol. 4. 4° 
de Vincemalis , Jo: Leonardus, 

Decur. Mediol. 3. 39 _ 

Virgili! nomen in Monetis Man- 
tuae . l. 69. & 7 « 

Vilcardinus.Jacobus Antonius, 

Magiit.Omc. Monet. Mediol. 

3 in App. 43 

de V»fcardis,Dominicus, Decur. 

Mediol. 3. 39 

Vifmara , Hieronymus . 3. in 
App. 64 

Vilcentinus, Jacobus , Decur. 

Mediol. 3 40 

Vitalis, Monetarius Ravennae . Walfredus Forojulienfis Mar» 
u 17 3 108 chio. 4 91 

Vitalis, Joannes. 3. in App. 37 Wanga, Fridericus, Tridenti- 
de Vitalonibus, Joannes, Decur. nus Epifcopus Ottonis IV. 


Z Abarella, Comes Jacobus, 
ubi notatus. 2 l8q 
Z acharia.Zanottus, Decur. Me- 
diol 3. 43 

deZacbariis , Leonardus, De- 
cur. Cremona» . 3 75 
Zafaronus, Jo: Matthseus, Decur. 
Mediol. 3. 43 


Cremonae . 3. 7<? 

Vitobolus , Praefe&us Officin* 
Monetaria: antiquiffimus. 4 

80 

de Vitres, Eduardus , Soc. Jefu . 
1. 34 

de Ulifiis, Joannes , Decur. Me- 


tter Intratar extraordinariar. 
Mediol. 3. 36 

de Zanebonis , Nicolaus , Decur. 

Cremonae . 3. 73 
deZipellis, Jo: Petrus, Decur. 
Mediol. 3 4® 

do , & a quibusnam Princi- Zavarellus , Carolus , Magifter 

E ibus jus cudendas Moneta: Ofifìc. Monetar. Mediol. 3 in 

abuerint. 3. in Append. 3 -App 63 
Urfeolus, Petrus II. Venetiar. Zavarellus, Hieronymus, Ma- 
Dux . 3 in Append. % gifier Offic. Monet. Mediol. 

Utinum, ibi Officina Monetaria. 3. *» App. 63 

1 i7t . ibi quando Monetae Zecchinus quadrans Ducatus , 
culo» fuerint , earumque va- quando fi c di&us. 4 149 
lor 2 ?Q.mores vetufti in con- Zenus, Aportolus , V.Cl. lauda- 
tus. 1. 1 6 

Zenus ,Catherinus, SomafchcQ* 
<ìs V. Cl t 47 499 
Zignonus, Jo: Antonius. 3 in 
App. 64 

de Zobiis, Abundius, Comi De- 
cur. 3 23 

Zucca, Joannes, Decur. Mediol. 

3 40 

Zucchetta, Jo: Baptifta , Arir- 
meticus Celebris. 3 79 


trahendis Matrimoniis ibi ufi- 
tati. 1 107 


Imp'T Cancellarius . 4. 434. 
primus, qui Moneras cudere 
incneperit. idid. 

Witiges Rex , ejus Nummi . 

3 - 107 — 

de Vulpis, Antonius , Comi De- deZuchis, Jo.-Francilcus , De- 
cur. 3 73 cur. Cremonae . 3 73 
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DE SIGILLl’S 

M E D I I JE V I 
D ISSE I(T AT IO. 


Ihil fané eflet , cur ego de Sigil- 
li! poft Imperli Romani declina- 
tionem ufurpatis aliquid affer- 
rem , quando poft celeberrimo* 
Viro* Papebrochium & Mabillo- 
nium Johannes Michael Heineccius in erudito 
Opere de vcteribut Germanorum, aliarumquc 
Nationtim Sigilli! , edito Francofurti Anno 
Chrifti MDCCXIX. argumentum hoc exhau- 
filTe vidctur . Attamen quum nonnulla adhuc 
apud illuin reftent aut intaéla, aut majori luce 
digna , hstc pauca in eam rem adnotata volo . 
Jam dotìiflimi Viri animadverterunt , ab anti- 
ua Tabularia excutientibus, non fine examine 
igillis vetullis habendam elle fidem : quippe— 
interdum Sigilla cerea a finceris Diplomati* 
avulfa , Oliarti* adulterini* infixa fuere . Id & 


ego non femel faftum deprehendi , atque uno 
excmplo rem confirmatam heic volo . Tria_. 
Caroli Magni Diplomata Ughellius produxic 
prò Regienfi Ecclefia in AppendiceTomi quin- 
ci primse editionis . De tertio nunc mihi re* 
eft, evulgato pag. 1JS5. Habui ego fub oculis 
pergamenam , omnia vetuftatis Tigna praeferen- 
tem , & , quod rarura eft , integro adhuc Si- 

f illo cereo ornatam . Olim , ut puto , in Ta- 
ulario Canonicorum Regienfium Diploma hoc 
adfervabatur : nunc alio in loco adlervatur . 
Exol'culatus fueram pretiofam e veftigio mem- 
branam , quam expreftam , uri in eoaem auto- 
grapho habetur , atque emendatam , in com- 
modum Eruditorum exhibere iterum heic ju- 
vat . 



Caroli Magni Francorum & Langobardorum Regis Diploma , 
per quod Apollinari Epifcopo K egienfi, ejufque Eccleua:, 
omnia jura ac Privilegia confirmat , 

Anno 781. 


C Arolus grafia Dei Rex Francortfm 6c 
Longobardorum ac Patritius Romano- 
rum . Si Ecclefiarum Dei fcrvitoribui 
largitiemii ac bmignitatis munifìccntiam imp.tr- 
timur , corumquc voti! hbcnter annuirmi! , id 
nobit ad Auguftalit excellentice culmen proficcre 
credimi n : infuper ( quod cimili r pretiofius eft 
dignitatibm ) sterna retributionii prsmium . _ 
capejjert non diffidimut . Induftriam igitur om- 
nium Sanila Dei l-cclefis fidelitm, noftrorum- 
qut, prsfentium fatica ac fnturorum nofft vo. 
lumui, pitrem noftrum Apollinarem reverenti f- 
Jimum fanti c Regienfi* Ecclefias Praefulem no- 
flram adiiffe clcmcntiam , n obifqut retuliftc _ , 
quod accidente negligenti a ir incuria , crepitan- 
tibus fiamma , Ècclefiarum eedificia in Regienfi 
- Urbe cremata fiorini : cum quibits etiam aliqua 


inftrumenta Cbartarum ir monumenta in favil- 
lami rechila fini ; babebatque pra manibu t Prs- 
cepta Regum Longobardorum , quorum aullori- 
tatibui jam fata Ecclefia , ne pravorum homi- 
num opprejjìones , aut invafionmn detrimento. 
p.itcrctur, undique fui cita erat ac munita .Poflu- 
lani fiqutdem , ut ir noi oh divinum amareni-, 
tandem Ecclefiam cum omnibui facultatibus , 
qua ! hallcnui acquifivit , ve l demeept futurit 
temporibu ! fidelium oblationibu! adquifierit , 
cum rebui ir familiit utriufque fexui , cunllo- 
que Clero inibi quotidie fammi ante , fub noflrec 
defenfionii recipcrcmut protcllionc : quod ir fé- 
cimiti , ir per bone noflri Prscepti paginam. - 
prteeipimm ir jubrmui, ut nulla ttnquam magna 
parvaque perfona rei aut familias tjufdem Ec- 
clefitt, fed ncque vtnerabilem ipfius loci tlcrum , 

in 
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in altquo inquietare vel moleflarc prafumat. Et 
quia termini ejufdem Ecclefta in confimi! Man* 
tuoni s , Bonontinfibus , Mutinenfibus , fy Lunen- 
fibus , vel Parmenfibus , feu & Ticincnfìbus , fr 
Cumanis , res ipfius Epij copii conjocent ; apologe - 
ticunt idem Pontifex babebat,in quo omni remo- 
to dubitatone rei jam fata Ecclefta per finga- 
la loca vocabula , terminique fr confinia infi- 
ta erant . Ideoque prò temeraria prajamptionis 
tnvafione cavenda , me non & prò Francorum - 
gente noviter in Italiane a nobis introdurla , pe- 
liti Excellentiam nofiram , ut eofiem termino! 
baie noftro P racepto tnfiri juberemus , ne frau- 
derà aliquam eadem Ecclefta de futi rebus aut 
confiniti ab invaforibus patiatur . Cujus àignam 
ac rationabilem confiderantes petitionem , fr Lu- 
nenfium fy Parmenfium confiniti , ficut in ipfo 
apologetico indita erant , omnes termino! annota- 
re jujfimus , A meridie itaque per montana ver- 
sus Occidentcm , conjaccnt fines , terminique ve- 
mente! de Prato Mauri, in Montem de Menft , 
inde in Centiocrucis , ac deinde in Alpcm mari- 
ti am , inde in Montem de Pofci , de fendente! in 
rivum Ntieram , qua defiuti in fluvium Inciam 
per fluvium Inciam , ficut ipfa Ineia dtfcendti a 
fumma villa Monticalo y decumns ex tranfver- 
fo in Barcham , & defiuti deorfum per Agidam 
ad Aquilenarem partem in rivum Camp'tgenem , 
exinde in Tegoloriam , in fluvium Padum & 
Zar ano , ficut Padus defiuti in Burianam . Item 
per meridiem ad Orientalem plagam incedunt 
fines per Pratum majorem in Montem Rufulum 
per Alpem in Fazolam , deinde per Afpem ufque 
in T bermas Saloni! . Ftnes vero , qui funt inter 
Tufciam & Regenfem & Mutinenfem de Ther - 
triti Saloni i perveniunt in Tendam Regis , inde-, 
ad Fontem Silvani , & inde in Rivum Sangui - 
narium , fa deinde ad Lacum de Carpene , fr in- 
de in Viam Novam , indeque in locum Moti- 
vum , deinde in locum , qui dicitur La Verna , 
deinde per montem Laurentii defeendens venti m 
fluvium Dullum , indeque per Silvam de Mallo t 
& inde in Collinam , deinde in Pratumlongum , 
ac deinde per Rivum , qui decurrit de Lupatio 
in fluvium Siglam , inde per Siglam ufque Dul- 
lum , ac deinde afeendit per Dimnaticum inCar- 
ciola , fr inde defeendit per Sarram de Mauria- 
no , & pervenit in fluvium Rafennam , (£* inde 
afeendit in P ir ariana, indeque in montem fuper 
l alles ufque in Antiquum : deinde defeendens in 
Pifcariolam venti in fluvium Siglavi , ac deinde 
per Clazam currentem per Montem Corradi , 
ufque dum nenit fub Monte Merelli , dr inde 
•ventt per Silvanum : deinde decurrit per Salfu- 
lm , dr inde per Montem Monticulum , indeque 


)>er Campum Milattum ad Septentrionalem pia- 
gam per Palude! C ivttatis Nova ufque Stra- 
tam , ac deinde in Aquamlongam , ufque dum 
venti in Burianam . 

Infra iftos prenominata! fines, ficut a fintiti 
Patribus , fr idonei! acCatboltcis born nibus an- 
tiquitus in ipfa Ecclefta confiitutum fuiffe repe- 
rimus, omnia pars ipfius Ecclefta fecure ac quie- 
te noftra Regali autioritate peremiiter poffideat . 
Retulit edam pralibatus P ontifex, quod cuidam 
fratri Tuo Anfperto nomine quadam Oratorio— 
juris Santia Regenfìs Ecclefia , unum quidem 
in Luciaria intcr Padum fr Bundertum in hono- 
re Santii Georgii , aliud in Gabiana fimiliter 
inter Padum & Bundenum , in honore Santii 
Andrea confirutium , cuntiis diebus vita fu a 
per decretum concefpum babuijfet. Sed cum pofi - 
modum idem Anfpertus Monafitrii Nonantolcn- 
fìs portum poter et, ipfa Oratoria prò fuo introita 
praditio Monaficrio de derat . Pranominatus vero 
pater Apoll naris Epifcopus , ne Ecclefta fua— 
damnum pateretur , cum fuo Advocato in pro- 
fezia Ducis noftri Goèradi, cum Anfelmo jam 
di&i Monalicrii Abbate in judicium conventi - 
Differì fio vero, qua inttr duo venerabilia loca— 
cnverat , abfque vicinorum Epifcoporum audieru 
tia ntillatenus diffintri poterai. Ideoque datti in- 
duciti, tres Epifcopi , Petrus feilieet Bononien- 
fis, Geminianus Mutinenfis, & Petrus Parmen- 
fis , cum aliti idonei! fr Catbolicis viri! convo- 
cati funt . Qitibus cum jam fato Duce Go'crado 
in judicio refidentibu s , Apollenaris Epifcopus 9 
dr Abbas Anfelmus affuerunt: quorum querimo- 
nia fubtiliter difeuffa , Ecclefia Regienfis , cui 
debito jure jam fata Oratoria fubjetia erant , 
canonico ac legali ordine acquifivti . Et ob fir- 
miorem fecuritatem , Notti iam fcriptam tefii- 
bufque roboratam cum ipfo decreto fape nomina- 
ta! Pater profezia noftra obtulit , poftuhns , 
ut nos inviolabili nofiro Pracepto e am firman- 
te! , omnem contentionis navum abflergcrtmus . 
Cujus pettiioni annuente! , per hoc noflrum Pra- 
ceptum prodiga Santia Ecclefia ipfa Oratoria 
confirmauius , atque fine ulto contraditiort refti- 
tuimus . Prateria & Gsjum noflrum , quod in 
eodem loco juxta res ipfius Ecclefia in Luciaria 
conjacet ,fr nunc noviter cxcolitur , eo po fiutan- 
te , Oratorio Sanili Georgii per hoc noflrum — 
Praccptum jure proprio ob anima noftra falu- 
tem concedimtts cum pifeationibus per Padum 
Bundenum , Palude fque dr Lacus conjacentibus- 
Similiter quoque Oratorio Santii Andrea do- 
namus terram & filvam juris Regni rtofiri , 
qua circa rei (jufdem Ecclefia inter Padum & 
Bundenum in Gabiana confi flit t cum pifeationù 
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èas ptr Padum & Bundenum , Palude fque & 
LiStu : ut fape nominata Sanila Regtenfis Ec- 
ckfia hacomnia jure proprietario tene.it atque 
ptfjideat abfque alicujus poteftatis contr a dizio- 
ne . Concedimus etiam , ut fi contentio de rebus 
ac f s>nxliis ejufdem Ecclefia fuori t horta , hctat 
vujmfitto fieri per bonos & ingenuo* homtnes cir- 
ctvnquaquc manente* ufque ad facramentum^, . 
Habeantque fibi Pontifices ipfiu* Ecclefia Advo- 
catos duo s vel tre s , fi necejfe fuerit , quo* ipfi 
tUgerint , qui caujam ipfius Ecclefia diligenter 
iaqstirarìt exam'ment . Ipfi vero Advocati ab 


omni publica exaflione fint immune* . Si qui* 
antem bine nofira confiitutionis aufloritatem _ 
irritam facere temtaverit emunitatis mulflaiYu> 
idefi argenti Libra* triginta parti finti a Re- 
gienfis Ecclefia perfolvere cogatur . Et ut hoc 
nofira largizioni* emunitatis ac de f enfiioni* 
feu inquifitionis vel advocationis Praceptum . * 
diuturni* temporibus in fuo roborc permaneat , 
atque ab omnibus verius credatur diligentius 
obfervetur , manus nofira fubfcriptione fubter 
annotavimut , anuloque nofiro figillare jujfimu*. 


Signum 



* 

Caroli gloriofijfimi Regi * . 


G'Jibertus ad vicem Radonis recognovi . 

Data in Menfe j funio die oliavo in Aono Tercio Decimo & Septimo , Indizione Decima. 
Papia Civitate , in Dei nomine feliciter . Amen . 



In menrem fortafle mihi numquam Yeniffèr 
fnfpicari de Iegitimitatc hujufce faetus, nifi me 
retnoratus fumee modus, quo Sigillimi cereum 
illic appofitum fuit. Nimirum in pollica parte 
minime rcpercuda ac dilatata erat cera; fed ei 
ratione in feifluram pergamena? immida , ut 
inde nullo negotio educi poflet, fuoque ex loco 
facile ehbcretur , nifi circulo ligneo compre- 
henfa , filo etiam adhibito , in Charti confir- 
mata fuilfet . Id mihi fufpicioncm ingeflìt , 
germanum Sigillum , aliunde fumtum , in per- 
gunenim hunc potuide ab aliquo inferri . Tum 
Nxas Chronologicas in examen revocavi . Da- 
ma» eli Diplomi Anno Tertio Decimo , dr Se- 
ttima ; que Epoch® tum Regni Francorum-., 
tam Regni Lingobardorum, rite indicant An- 
nusi DÓCLXXXI. quo quidem Anno , ac Ju- 
nio Mente reapfe Carolus Magnus Ticini ver- 
£trns eli . Acqui ipfo Anno decurrebac Indi- 
Elia Qt irta : heic vero fignatur Inditlio Deci- 


ma; quem errorem concoquere nullo pa&opof- 
fis . Ad h®c diferte ibi fcriptum eli Longobar - 
dorum : quod nefeio , an inter mendas fic refe- 
rendum . Dicam tamen , in germanis aliis , 
qua: viderim. Caroli Magni Diplomati haberi 
Langobardorum . Diplomata inquam Caroli : 
nam in aliis veterani monumentis Longobardo* 
etiam invenias , uti in Diff rtatione XXI. dc_. 
Stata Italia oftendi . Minuta h®c etiam dili- 

f enter animadvertenda eflc Critica Ars jubet . 

ed quod tamdem nulla ratione dealbari poteft, 
mihique poliremo perfuafit , non de legitimo , 
fed de fpurio Diplomate heic agi , ea formula 
diccndi eft : id nobis ad Auguftalis excellentia 
culmen proficere credimus . Datum eft Diploma 
a Carolo , quum Rex tantummodo foret , ac 
fortade rune ne cogitabat quidem de Auguftali 
dignitate confequenda . Fieri ergo non potuit, 
ut is tamauam Imperator loqueretur : neque_» 
formam aicendi ufurpaflèc , quam poftea Lo- 

C c tharius 
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tharius I. Auguftus ejus nepos , aliique Impera- gentefimum Quidragefimum Secundutn prafert 
tores adhibuerunt . Ac proinde rurlus mirari Diploma , quod ex authentico Ughellus exifii- 
fubit , quei tam diverfa a primo afpeélu fen- mavit i quod omnino fincernm effe pervelim . Ita 
tcntia de hoc Diplomate fequuta fuerit . Quod perquam modelle vir dodlilfimus , quum alio- 
ubi confiélum ftatuas, uti ego llatuo , cortei ' qui foetus ille a capite ad calcem ineptiflìmum 
dicendum eft , veruftiflimum cjufmodi fìgmen- fulfariuin prodat . Commentum hoc autem_. 
tura effe; ac prarcipue quum in tergo membra- refrico , ut fubdam , quse in illud adootavit 
nx charadlere majufculo , 8c ante plura Sascu- Titius Hilloricus Senenus , cujus Libri adhuc 
la efformato Icriptum leeaturi Confin i a Epifco- manu exarati exllant apud heredes dodliflimi 
pitus Regenfis cjujdcm Karoli ad Apollenarem quondam amici mei Huberti Bcnvoglienti . H c 
Ep.fcopum , dy quicquid ad euitdcm Epifcopatum Privilegitim (fcribit Titius) e/l mumtum Stgil- 
pertinet . Ex hoc autem Privilegio Ughellius lo cerco innexo. ex utraque parte cum duabus 
ad Annum DCCLXXX. Petrum Épifcopum in- iraaginibus humanis impreffis . Litera vero cir- 
fulit in Catalogum Epifcoporum Bononienfium , c;n:f cripta commode legi non valent propter ve- 
oblitus poftea alterum Petrum , heic itidem_ vtfiatcm . Caput utriufque imaginis in Sigillo 
memoratum , recenfere inter Epilcopos Par- coronata)» efi f fr virgam manus utriufque te - 
menfes . Vcrùrn utriufque Pctri exiftentia e— ntt . Atqtte hoc Privilegium efi apud Abbatiam 
Diplomate pender, cui federe quifnamvelit non SarMi Salvatoris in agro Sentnfi . Sigillum_ 


video . Ita Mabillonius in Annalib. Benediiftin. 
ad Annum DCCLXXXI. bocce documento uri- 
tur, tamquam legitimo foetu , atoue ibi Gcrar- 


duorum virorum imagines preferens , duos 
Prineipes indicat lìmul regnantes,ac proprerea 
nil communecum Ratchilio Rege habuiffe vide- 


ro» Ducem le vidiffe libi pcrTuafìt , qui tamen tur . Attamen fùfto etiam Sigillo vis olim mul- 
G eradus in membrana appcllstur . Hinc au- ta fu ir ad conciliandam apud imperitos Diplo» 
tem difeas, quanta circumlpedlione , & quàm mari fidem . Verùm ad alia progrediamur . 
intentis oculis exploranda ut fides veterum Di- Nulla dubitatio eft , quin ab antiquiffimia 
plomatum . Quare fi qui funt , qui quoties temporibus Sigilla Plumbea ( Bullas appella- 
iìbi offertur aliquod antiquorum Regum Pra»- mus ) in ufu Romanorum Pontifìcnm , inmo 
ceptum , Sigillo fuo adhuc munitum , nihil ul- & Epifcoporum quorumdaro , fuerint . Quaro 
tra quserendum putant , ut archctypum judi- non iis acquiefcendum , quas circiter Annunw 
cent , egregie falluntur . Nam ne hoc quidem MCCCLXVJII. Petrus Boérius Urbevetanu* 


fatis eft ad certum eorum criterium, quum cerea 
Sigilla pergamenis infixa e poftica parte , atte- 
nuati per calorcm ceri, detrahi potuerint, & 
in aliam commenticii foetus Chartam transferri. 


Epifcopus in Gloflìs adhuc MStis ad Vita* 
Pontifìcum a me editas Tomo III. Rer. Italica- 
rum , fcribit , Pafchalis II. Papae Vitam illu- 
ftrans : Bulla idem efi ac Sigillum , & ballar » 


Innocentius quoque IH. Papa , ut eft in ejus Sigillare efi . In primavo enim fiata Ecclefi ca 
Vita num. 43. par Sigilli vitium miri fagocita- Ecclefia Romana non utebatur Sigillo ve! Bulla» 
te deprehendit in Privilegio produrlo a Scozu- A tempore autem Gregorii I. citra reperiuntur 
lenii Abbate : quod Mabillonius animadvertit. Apofiolica quadam Litera cum fubfcriptioqibus 
Neque fané cjuldem fraudis alia defunt exem- tantum Romani Pontifici r, Presbyterorwn^g,Diar- 
pia , e quibus alterum adhuc adferre juvat. conorum Urbis. Tunc enim quafi omnia expedie r 
Frotulit Ughellius Tomo 3. Irai. Sacr. in Epi- bantur in Conciliis , & Epifcoporum fubfcriptio- 
feop. Clufin. Diploma Ratchilìi Langobarao- nibus roborabantur agitata in ipfis . Et loco Si- 
rum Regis,a quo conditum traditur Monafte- gilli fubfcriptio Epi/copi Urbis fiebat cum atra - 
rium Sanéli Salvatoris de Monte Ammiato in_ mento , tdefi unus circulus , in quo per cireui - 
eodem agro Clufino lìtura . Documentum il- tum fcribebatur VER BUM CARO FACTUM 
lud veluti gemmam commemoravit quoque— EST, vriCHRISTUS REGNAT, CHR1STUS 
Thomalìus in Hiftoria Senenlì . Alibi verò, IMPERAT , vel aliuà verbum cjufmodi , Deo 
hoc eft inDillertatione LXV. de Monafler. ereSl. gratum . Et olim quamvis Epifcopi vel Ecclefia 
facienda erit mihi mcntio Diplomatis cjuldem, quoque kaberent Sigili^, tamen Sigillo fides non 
inter ridonda commenta amandandi . De eo- dabatur , ballatami enim Literam non recolo me 
dem etiam Mabillonius in Annalib. Benedigli- vidi/fc autiquiorem Bulla Alexandri Papa II. 
nis ad Annuin Chrifti DCCL. praedixerat : Di- In quibnfdam enim Monafteriis antiquis Privi- 
ploma reftrt Ugbellus cum narratiuncula Je_. legia quamplura Caroli Magni Regis Francia 
origine Monafierit ( feilieet Ammutini ) qua fa- ér Augufii vidi integra . In quibufdam non ap- 
bulam fapii . Annum conditi Ccenobii Septin- pendvntur Sigilla per corrtgtam vel fila , ficut 

bodie : 


\ ' 
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kodif : fed funt afttxa Litcris , tenentia Chartam 
amplexam ab utraque parte cani bona quantità- 
te cera . Nane autem Imperai or utitur Bulla 
aurea , immo Imperatore s Romanorum , uti & 
Gracorum . Utriufqut enim Literas tenui t aurea 
Bulla fignatas vidi . Sed bis non utuntur ante 
eoronationem , ftcut nec etiam Papa fui Bulla . 
Dicit enim Petrus Bleftnfis , quod ex plumbo 
Papalis Bulla nafeitur aurum ; & qui onerati 
auro Romanam intrant Curiam , plumbo exeunt 
onerati interdum &c. Certutn quippe eft , ex- 
ftare adhuc Romanorum Pontificum Literas 
Bulla Plumbea munitas ante Alexandrum II. 
Fapam . Vide in calce hujus DifFertationis . 
Rurfus minime audiendus Dominicus Raynal- 
dus apud Leonem Allatium Lib. primo Cap.tS. 
de perpetuo confenfu Occidental. & Orientai. 
Ecclef. quum fcribit, in Arretinae Ecclcfùe Ta- 
bulario fervari Literas Silveftri I. Pap® Bulld 
plumbei obfignatas , fimilefque alias Lsonis I. 
oc Gregorii Magni in Archivo Romano Molis 
Hadriane® . H®c inter fomnia conjicito . Pri- 
mum ex hifee Tabulariis vidi , Se nihil tale_^ 
deprehendi . Idem de Romano fentiendum vi- 
detur . Ad Impcratorcs vero quod atrinet , 
non me fugit , laudari a Frehero, Mabillonio, 
Baluzio , Heineccio , aliifque eruditis Scripto- 
ribus aliquot eorum Diplomata , quamquam., 
rarilfima, ex quibus Plumbea Bulla penaebat . 
Qpod plus eft , Petrus Diaconus Lib. 4. Cap. 
109. Chronic. Cafinenf. commemorar P racepta 
magnornm Imperatorum Caroli , Lodoyci , Pis- 
pini , Carlomarmi , Lodoyci , Ugonis Sec. cera , 
Plumbo , aureifque Sigillis fìgnata , qua Cafi - 
nenfi Monafterio feccrant . Ego ipfe quoque— 
in Diflertatione VII. de Comitib. Palat. Diplo- 
ma attuli Ottonis III. Augufti, e quo Bullam- 
Plumbeam pendere confpexi . Alibi etiam Di- 
plomata laudavi , e quibus chordula pcndebat > 
ìndicium Sigilli aut aurei aut plumbei olim_. 
conjun&i . Attamen addo , fi qua forte Re- 
gum & Imperatorum Diplomata iuperfunr hifee 
rlumbcis Bullis ornata, immo Se qu® pauca— 
ab antiquis Scriptoribus commemorantur, ma- 
gni circumfpc&ione cfte accipienda . Cereis Si- 
giltis fere femper antiqui lmperatores Carolus 
Magnus , ejufque fucccflbres funt ufi . Com- 
piuta ex iftis fefe mihi obtulerunt in Italici 
Archivi* . Interdum quoque & Aureis Sigillis 
eorum Diplomata roborata fuere . In.Chroni- 
co Farfenfi , quod publici juris feci Part. 2. 
Tomi II. Rcr. Italicar. Hildeprandus , perditif- 
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fimus Monachus Coenobii Farfenfis , abftulifTè 
dicitur Sigilla duo de auro , qua rniferunt Ca- 
rolus dr Pippinus filius ejus tn uno Pracepto . 
Alia Sigilla duo de auro , qua Guido & Lam- 
berti lmperatores rniferunt in alio Pracepto 
quod fecerunt . Leo quoque Oftienfis Lib. 2. 
Cap. ^9. Chronic. Cafinenf. commemorat no- 
vem Pracepta Imperatorum aurea Bulla bulla - 
ta . Alter tamen Codex ab Angelo de Nuce_ 
laudatus nihil habet de hifee Aureis Bullis. 
Equidem in Diplomatis Imperatorum , C®fa- 
rum , Se Regum , quorum copiam non kvem 
per Italiana mcis oculis luftravi , Sigilla Cerea 
complura confpexi , Aurea vero numquam^. 
At poft Annum Chrilti Millcfimum frequentio- 
ra effe coeperunt aurea eorumdem Imperatorum 
Sigilla: quod 8c poftremis hifee temporibus fa- 
ftum animadverti , quibus pleraque eorum Si- 
gilla cerea funt; fed interdum Se aurea. Qjuum 
ergo de Plumbeis Cafarum antiquor.um Sigillis 
agitur, mihi ad meraoriam revocantur, ac non 
mediocrem vim faciunt , qu® Hugo Abbas 
Farfenfis memori® prodidit in Libello de De- 
flruflione Monafterii fui circiter Annum Chri- 
fii DCCCCXCVIII. a me edendo in hoc ipfo 
Opere , feilieet in Diflertation. LXXII. de 
CattJJìs imminuta Ecclef. potent. Narrar ille— , 
quot calamitatibus Siculo Chrifti X. infigne- 
illud Coenobium concufTum fuerit, atque inter 
alia de Monachis iis in vitia quaque prolapfis 
ait : Furabantur denique quacumque di/rtperc 
poterant de Monafterio^ Sigilla Aurea de Prace - 
ptis tollebant , & pontbant Plumbea , qua MO- 
DO APPARENT . Quifnam , rogo , certo® 
nos facit , nequaquam in aliis quoque Diplo- 
matis fucceffiflè Aureis Sigillis Plumbea^. ? 
Quamobrem quoties Plumbearum Bullarura in 
Regum Pr®ceptis mentio occurrit ( quod fané 
perquam rarum eft ) caute de iis judicandum- 
eft . Fieri enim poteft , ut vel ipfas Chart® 
impoftori alicui fuam originem debeant , ve! 
docu mentis legitimis appouta fint adulterina., 
Sigilla . 

Ne quid tamen diflìmulem , Margarinus in- 
Bullario Cafinenf. Tom. 2. Conftitution. 78. re- 
fert Diploma Henrici inter lmperatores Primi, 
Cosnobio infigni San&i Salvatoris Ticinenfi* 
datum . Membranam ego infpexi in. Tabulario 
ipfius Monafterii , vifaque eft mihi autographa. 
Ibidem vero in inferiori parte pergamena inu. 
medio pcndebat Plumbea Bulla , cujus ettypoa 
heic exhibeo . 


\ 
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Ad hsc Principe! Longobardi ac Normanni , 

qui Benevento , Salerno , Capus , aliifquc 

XJrbìbus Regni nunc Neapolitani dominaci funt, 
modo Cereis , modo Plumbei! Sigilli! fune ufi. 
Ita Venctorum Ducei ab antiquii Steculis plum- 
beo Sigillo fuas Chartas muniebanc . Marinus 
Sanutus junior in Vcnet. Hill, a me editaTom. 
XXIII. Rer. Italicar. fub Scbaftiano Ziano Duce 
fcribic : Emmanuelem Gracorum Imperatore 
privaffe Ducetti Venetum privilegio bulimie 
Plumbo , qua prarogativa ab aliis Imperatori- 
bus ei conceffo fuerat . Immo ad eorum imita- 
tionem , quali hoc infìgne privilegium forec , 
Refpublica Lucenlis a Romano Pontilìce impe- 
travic paris Sigilli jus . Audi Ptolomeum Lu- 
cenfem in Annalib. brevib. ad Annum MLXlV. 
ita loquentem : Eoiem Armo Alexander II. Papa 
Civitatem Lucenfem nobilitai . Nam primo tri- 
buit ei Bullam P lumie am prò Sigillo Communi- 


tatis , ut habet Dux Venetorum &c. In votii 
mihi fuilfet adire celebre TabulariumMonafle- 
rii Cafincnfis , acque ibi invifere compiine! 
Chartai , quibus adhuc adnexa fune antiqua_ 
Sigilla . Non ingratum tamen erit Leélori ac- 
ciperc nonnulla ex iii, uti & Monogrammata, 
qua: ad imitationem Rcgum, Principe! ii adhi- 
bere confueverunt . Neque prsetermittam, qua 
ad Auguftos etiam &Rcges pertinent. Singula 
enim accurate olim perferutatus fuit Cl. V. Be- 
nediftus Bacchinius Abbas Sanili Petri Muti- 
nenfis , caque , dum vivebat , mecum libera- 
lilTime communia fccit . Itaque ibi primo loco 
Diploma Lotharii I. Augufli , datum Nono 
Kilendas Mart'ei , Anno Imperli XI II. Indi- 
zione XIII. in Paria Civitate , hoc eft Anno 
Chrifti DCCCXXXV. Epochi ab exordio Re- 
gni Italici dedudll . Ejus vulrum in Sigillo 
cereo confpice . 



Su»- 
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Succedunt Diplomata Hugonis & Lotbarii Re- DCCCCXLII. B tlduino Abbati . Regum Mo- 
gum , data Anno Chrifti DCCCCXLT. de Ec- nogrammata ita efFormata lune . 
clefia Sao&i Vi&orini de Celano , & Anno 


Signum ftrtnijjìmorum 




Hugoni & Lotbarii Regum . 


Sigillimi cercum amborum Regum effigietn exhibet in hunc modum . 


E - vi 




Itcm Diplomata varia Ottonis I. Augufli , data Anno DCCCCLXIV. & DCCCCLXVII. Ejus 
Monogramma infpice . ' J 


Signum manu Doiyni 



Ottonis invittiflìmi Imperatori : . 


Sigilla cerea adfunt cum effigie Augii fti, feeptrum dextrà, globum terraqueum finiftrd tenentis . 



In aliis Sigillis idem Otto Magnus vifitur fub 
diverfa effigie . Sequuntur Diplomata O tonts 
II. Augufli, data Anno DCCCCLXXXJ, cum 
bocce Monogrammate . 


Signum Domni 
Secunii Ottonis 



fcreniJJImi Impe- 
ratori: Augujii . 


D d 


In 
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In bibulo cerpo imberbis ita exprimitur Otto II. 



Succedit Diplomi Ottoni* IH. Aegufii datum Anno DCCCCXCVII. Sigillum defideratur . 
Ecce Uh us Monogramma '• 


Signum Domni Ottoni! 



invìttìjjimt Imperatori s Augufli. 


In altero Diplomate Monogramma ita efformatum cernitur : 


Signum Domni Ottonir 



Cefaris invitti . 


Succedane Henriei inter Augnilo* Primi Diplomata , data Anno Chrifti MXXII. , & bocca 
Monogrammate fignata : 


Signum Domni Heinrici 



Romanortim 
Augufti . 


imiilfiffìmi 


Imperatorie 


la 
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Iti altero Diplomate Anni MXX. Monogramma idem , fed litefis aliqua diverfitate difpofitis , 
En illius effigierà in Sigillo cereo hac rationc expreflam . 



Adeft etiara Privilegium Conradi inter Auguflos Primi , datum Anno Chrifti MXXXVHL Si- 
gillo deflicutura cuin hocce Monogrammate . 


Signum Donni Cbuonradt 



invitt'tflhni Romanorum Imperatori 
Augufli . 


Subfequinir Diploma Henrici IL Augufli fcriptum Anno MXLVII. abfque SigiUo , fed cum 
lequenti Monogrammate . 


> 


Signum Domni Heinrici Secundi 



Romanorum invittijjìmi Imperatori 
Augufli . 


ttem Lotbarii inter Reges III. & inter Augu- jus antica parte imago Imperatoria , in poflica 

oma ^ atum Anno Chrilli MC- sterna; Urbis , uti iequcns c&ypon oltendet . 
XXXVII. cum Sigillo ex Auricalcho , in cu- 



Ibi 
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Ibi etiam fpeélandas fe prrbcnt Liter* Vn 5 lo- Sanili Petri , cui porriguntar Clavet , & i™-. 
ns II. Pipa» circitcr Annum Cimili MLV. cum pollici occurrit Romana Urbis facies . £n- 
bulla Plumbea , in cujus amici vifitur imago itaque Sigilli ejufce formam . 



Idei! : Tu prò me n rjrm lìquidi : fufcipe Cla- currit fadla a Landulfo Principe Beneventi de 
vet . Atltexo nunc Lingobardorum ac Nor- rebut in Latino , Anno Xlll. cum hoc Mono- 
mannorum Principum Chartas . Ibi donatio oc- granuliate , & Sigillo cereo . 



Lamìulfi txc clienti jjimi Principia .’ 



Q'jis illeLindulfus fit (fueruntenime)ufdem 
nouiinis complures Benevento aut Capute do- 
minati ) ex accurati Chartse infpedlione certo 
llttui poflct. lnterea mihi veri videtur limile, agi 
heic de Landulfo I. De eo Camillus Peregri- 
nius in Stemmate Principum Beneventi fcribit: 
Aullor Coronici Sanili V tncentii ad f'ontes y ul. 
turni Ltb. 4. hunc L-mdulfum fallum Marchio- 
nem putavit , id conjungcnt cum irruptionc _. 
Hangar arim in Campamam , arar contigit in — 
DCCCCXXXVI.ftvc DCCCCXXXyil. Et fané 
Vulturnenfis Chronologus Part. II. Tomi I. 


Rer. Italicir. p.ig. 411. de ilio Landulfo fcri- 
bit : In ipfo tempore ( idell circiter Annum-. 
DCCCCXLIV. ) Landulfus Principi Marchi» 
efficttur . Ungri Campanium drvijlarunt . Vi- 
detur ergo hoc in loco Peregrinius fidem ne- 
gare Hutorico Vulturnenlì / At nos in Cafi- 
nenfi Charta tenemus Landolfum Principenu. , 
Duccm , <jr Marcbionem , ita ut de rei veritate 
dubitari ultra non podit . 

Alterum Diploma de Sanila Maria in C'm- 
glis Ipedlat ad Landolfum 8c Pandolfum Prin- 
cipe! Beneventano* , five Capuano* , quorum- 

per- 
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perfer.JS definire aon aufim , aliis relinquens contutore hanc in rem Chronicon Cali acute. . 
Ibi Monogramma iilud vifitur , 


Signum 



Ibi cereum Sigillum cura effigie gerainorum virorura, & Uteri* hifee circumpofìtis Prmtipum 
L tndolfi ir P andai fi . 

Itera Diploma Atenolfì & Landolfi Principum cimila Privilegia Monafterio Cafinenfi con- 
firmantium . Ibi hoc Monogramma . 


Signum 



Et Sigillum cereum cum effigie duorum virorura » & Uteri*. Atenolfì ir 'Landolfi Principum . 

Itera coafirmatio omnium Privilegiorura fatta a Landolfo (ir Atcnolfo Principiti . Ibi Mo- 
■ograrama , & Sigillum cereum . 



^anìo! fi txccllcntifiìmi Principi s . 



E e (toni 
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Itera Diploma Paldolfi & Landolfi Principimi, ex quo Sigillum excidit. Hxc ibi Monogram- 
maia ipeóìLntur . 




Landolfi 

gloriofifs. 

Principe 


Itera Praeceptum L aydulfi Prìncipi! Capuani, datura Anno li. Principati ! j Domni Laydulfi , Indi* 
i ìionc Qttaba , hoc eft Anno Chrifti DCCCCXCV. cujus Monogramma habeto . 


Signum Domni 




Laydulfi cxctllentijfimi Principi! ? 


Ibi in Bulla cerea ejufdem nomen impreftutn eft i _ 

Item Praeceptum Pj ndulfi 8>c L anditi fi , datum Anno XXXVI. Pandolfi & O fiaba Landolfi , Ini 
dizione Vili, hoc eft Anno Chrifti MLV. li funt in Stemmate Peregrinii Paadulfus V. & Laa- 
dulfus V. Principes Capus . Ibi tantummodo vifitur Monogramma Pandulfì . 
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In Sigillo cerco expreffia funt nomina V andai fi & Landolfi . 

to'? Diplomata Paldolfi & Paldolfi Principum . Cereum Sigillum adeft, cum effigie utriuf- 
que, 8c Monogrammatc ; b 




Item Diploma Landolfi & Atcnolfi Principum , Sigillo carena , cum hifce Monogrammatis . 


Signum 




Domnorum noftrorum Landolfi & Atcnolfi glo - 
rioforum Principum . 


. Ite m Donatio pifcationis in Lacu Patrienfi fa<51a a Paldolfo Se Jobanne Principini Capu^- 
ois f circiter Annum Chrilti MXXV. Ibi Sigillum cereum % 8c Monogramma ut fequitur . 



Iteaì 
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Ttem oblatio Atenulfi Principi: de Sanila Maria in Capita , cum Monogrammate & cerco 
Sigillo : 




Signum 




Dorimi Athtnolfi ferenijjimi Principi s . 



Item Donatio Rainulfi Principia Capuani t fub qua recentiori raanu legitur fubfcriptio 
batc : Ego IJebrandus qualtfque Archidticonus Sedi s Apofiolica bone Chartam confirmavt & 
fubfcripfi jtfftone Domini noftri Nicolai fummi Pontifici : , &• univcrfalis Papa , Anno III. Poh. 
tificatu: ejut. 

Item Prxceptum Riccardi I. Principi : Capuani , datum XlV. Kalendas Fcbruarii , Anno ai 
Irte arnat ione Domtni nofiri Jefu Chrifii MLXV. Indizione IH, cum bocce Monogrammate . 


■R, 


Signum 



Domni Riccardi txcellentijfimi Principis . 




Item 
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• Icem Diploma giordani IL dr Roberti IL Principum Capuanorwn , datimi Anno Dominici In» 
earnationis MCXX.V'. Indizione III. Menfs Februario , cum Sigillo cereo & Monogrammatis . 


Signum 

Dormi 


D- 



Ibi quoque habetur Diploma ejufdem Roberti II. Principis ?, datum Anno MCXXVIII. cum 
fuo Monogrammate ; led excidit Bulla argentea . 

Item Riccardi I. & ordini Primi , Principum Capua Praeceptum , Anno MLXV^I. Indizio- 
ne Quarta , lfS. Kalendas Julii fcriptum cum Riccardi Monogrammate , ut fupra , & Sigillo 
Plumbeo , in cujus antica parte imagines utriufque Principis ftantis cum feeptro. Se literae tiic- 
eardui & Jordanut Dei gratta Principe*; in pollica imago Urbis cum epigraphe Capua Speciofa. 



p f Item 
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Item ejufdem Jotdani I. Principi s & Ducis Diploma datura Anno MLXXXK Indiatone 
IX. «um Monogrammate & Sigillo plumbeo , ut infra . 




Eft ibi altera donatio ejufdem Jordani T. data Gajcta Armo MLXXXI. cum Sigillo Plum. 
beo ut fupra Chartse Notarius ita fubfcribit : Ex jujfftone &c. Gonfolinus in Armo Principa- 
ti infitti Domni bordarti Kice/hno Tertio , & Nono-dccimo Anno Ducatus ejus Gaiette . 

Item confirraatio Privi'egiorum ab eodem J or dono I. fatta Anno MLXXVM. fine Sigillo 
cum hocce Monogrammate . 
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Yifitur etiàm in eodem Cafinenfi Archivo Diploma Guaimarii Principi s Salernitani , qui 
qualis fuerit e quatuor ejufdera nominis , alii videant . Illius Monogramma & Sigillum-* 
Plumbeum profero . 




Pmerea ibidem legirur reftitutio Sthttae Mari* in Cingla , fatta Anno Chrifti MXCIV". 
Roberto Corniti cuna Sigillo Cereo fratto . Haec autem illius fubfcriptio . 



Tu 



ti 6 DE SIGILLI» MEDII «VI 

la altera hoc Monogramma cumSigillo cereo, in quo Palla? fcdens.cum clypeo in raanudex- 
tra. 


Fo 


Signum Domiti Gr 


£ 



Hxa adde Chartam Rahtulfi Corniti» Anno MCXXII. fcriptam , ac pertinentem ad eamdemfii.' 
cram ^Edem Sandfce Marne in Cingla , in qua Sigillum ejus cereum , Hippogryphum infcu lp- 
tum refcrt . 



Sigillum quoque cereùm vificur in Donatione Anno MXCH. fa&a ab Hugone Comite Moliti», 
cuj us eCtypon accipe . 



Atque 
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Atque ut intelligas , non tamìim Principe? illuftriores Monogrammate fuo fubfcripfifTe , fed 
»tiam Epifcopos . aliofque nobile! Cailellanos , fubfcriptionem intuere Roberti nobilis viri , 
qui Anno Chrirti MC1X. Brunoni Cafincnfi Abbati Eccleliam Sanili Illuminati obtulit . Pe- 
trus Diaconus Lib. 4. Cap. 34. Chronic. Cafinenf._h*c habet : Sed & Johannes Triventina Se- 
dis Epifcopus , una cum Robbrrto filio Triflayni Limejffani Caflri Domino , optulit buie loco 
Eccltfiam Santi* Illuminata infra fines praditli Caflri Limejfani &c. Et fané eidem Chart» 
fuMcribit idem Epifcopus poft anithcma indidlum violatoribus oblationis illius . 


* f I fe * * Jk 

MV j M m 


In Chartà quoque Rothberti Averfanì Epifcopt , exarati Anno Chrifti MCXm ( ex qua in- 
telligas ferius , quàm par elTet , confìgnatarn fu irto ab Ughellio illius alTumuonem ad Épifco 
palc manus ) vifitur Sigillum cereum cum literis ita circumfcriptis . 



Parìter ibidem adfervatur Donatio Pontis Curvi faila a Richardo II. Principe Capuano cu ma 
bocce Monogrammate 


Sigma» Donni Secundi Richard» 



ghrriofìffini A* magnifici 
Principia . 


G g Itcm 
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Item Donatio Caftelionis fatta Anno Chrifti MCXXVI. a Guilulmo Apuli# Duce , Rogo- 
ni 1. Ducis filio , cum Bulla Plumbea , literis ita infcriptis . 



Hifce accedant Diplomata Regerii II. Ducis Apuli# , Calabria , Italia , <jr Sicilia, Roge- 
rii I- Corniti: Sicilia £lii. Anno Chrifti MCIV. & MCX. data , in quibus hec Plumbea Bulla 
occurrit . 



Item ejufdem Rogerii II. Ducis Privilegium , Anno MCXXX. exaratum , cum Bulla au- 
rea , in cujus altera pane Deipare imago cum Greci: lireris MP. eor • Ideft Matcr Dei , Se 
in altera litere ifte . 


/porEjpioii' 

ENXtx .... - 
KPATAIO 
[KAIBOHooB 
iTCONXPIETI 

.anwn: 


Qua* flc interpretor ( legendo B0H90E ) Rogerius in Chriflo ( Dco ) potens ( Rex ) & au- 
X'iiitor Chriftimorum . Ejufdem quoque Principi: Regio titulo jam autti eli ibi Diploma 
Sigillum liabcns plumbeum , in quo epigraphe , Se in adverfa parte figura Hans . Hec eli 
inlcriptio . 
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Denique inter pergamena» Cafinenfis Tabularii bina? numerantur , ad Barafbnem Sardinia Re- 
gem pertinente», cu jus Principis mentio mihi fa&a eft in Diflertatione XXXIJ. de Origin. Lin- 
gua Italica , &. in Diflertatione V. de Ducibut Italia . Ab utraque Bulla plumbea pendet. Pri- 
mum Diploma , Anno Chrifti MCLXXXII. datum hoc Sigillum pratfert . 



hafce* US ^^ iartSe perquam rudem figuram exhibet in antica parte , in altera verò litera» 


* 



Atq ue ha<5lenus excerpta e celeberrimi Ca- 
Jinenfis Coenobii Archivo . Ad alia modo per- 
gamus . Uti notiflimum eft , Sigilli» antiquo- 
rum Reguin atque Auguftorum fere feroper in- 
iculpta cernitur eorum effigies cum infcriptio- 


ne , nomen illorum explicante . Idem fa?pe_ 
faeftum a nobilibus etiam Viri» , qui & ipfi in 
Annulis fìgnatoriis imaginem luam , aut Sym- 
bolura aliquod exprimebant . Idque familiare 
fuit vetuftis ipfis Sjeculis . Duos Annulos ra« 

ros , 
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ros,magnique faciendos communicavic mecum la . Ne quid tamen dirtimulem 
Illuftriflimus, & e lìngula» humanitate fpe&a- 
Marchio Alexander Capponius 


tiflìmus Vir . 
nu nc Sommi Pontificia CLEMEN T1S XII. 
Forerius Major , quem uri egregium antiqui- 
tatum cultorem Roma univerla veneratur , & 
eeo in primis . Uterque Annulus eli aureus , 
plimus Anno MDCCXXVII. effoffus eft Bal- 
neoregii in maceriis jEdis fieri diruti fub ar- 
ca , mai hominis viti funtti cineres jacebant . 
En ejus eélypon . 



Alter Annulus itidem aureus eft , fed majoris 
quara primus ponderis ac molis , Ejus quoque 
c&ypon exero. 



Uterque Annulus, ut vides, piane fimilis for- 
mi capitis & crinium . Septentrionalis gene- 
ris viros , hoc eft Gothos , aut Langobardos , 
aut Francos heic defignari mihi perfuadeo . 
Borealem gentem fonant nomina ibi fculpta , 
hoc eft AVFRET in Annulo primo , quod 
Latini in Aufrcdum , Itali in Offredo poftea^ 
intorferunt . Siculo Chrifti Septimo apud 
Burgundiones in Monafterio Condatefcenfi , 
nunc Sanai Claudii , floruit Sanftus Aufredus 
Abbai , uti Mabillonius docci in Annalib. Be- 
nedittin. ad Annum Ghrifti DCXCVI. Alu in 
antiqua Hiftoria occurrunt Aufridi & Offridi 
nomine fignati . In altero Annulo non facile 
quale fit viri nomen decernas . Neque e.oim_. 
conftat , fint-ne literi , an alia quipiam figna 
inter qui O pofitum eft. Excogitare illic Del- 
ta Gricura , temeritate non careat . Priterea 
figuras omnes literarum Runicarum , & reli- 
quarum Septentrionalium ab Hikefio colle&as 
in Thefaur. Lingua» Septentrional. ego con- 
fului . Nihil tale ibi occurrit . Quare nil cer- 
ti inde mihi exfculpitur, nifi OV A , quod no- 
mem Gothici aliquid fapit , nam Gothis (hit 
Totila , Baduila , Bazt , Chiniti i , Godete , 
Hibba , Liwa , Ovida , Teja , W amba , alia- 
que ejufdem foni atque terminationis vocabu- 


Fabrettus 

Cap. 8. Infcription. Antiquar. pag. jj 8 ait , 
fe literam D vidiffe aliquando fcriptam trigona 
auidem forma . Addo aliquid limile indicari a 
dodliffimo Florentinio in Vita Mathildis Co- 
mitilTi Lib. j. pag 100. unde lux nobis afful. 
cere porte videatur . Quirit ille , num Boni- 
facius Tufcii Dux & Marchio , ejuldem Ma- 
thildis pater , nummos percufferit , atque ait : 
Un’altra Moneta dicono confervarfi, che ha nel 
dritto la lettera B Longobarda flmigliante al 
DELTA GRECO , con due lime di tr aver fo 
tagliata , affegnandofi que fi a parimente da chi 
t 1 deferive al Duca Bonifazio . Habemus heic 
& nos literam fimilem Grxco Delta , linei per 
tranlverfum dudll . Verìim Florentinius , ni- 
pote vir iu judicando cautiflimus , fubdit , ni- 
hil evinci porte ex Nummo ilio, fibique potius 
videri , pertinere ipfum ad Bcmardum , aut 
Berengarium Italii Reges . Addo ego , ne_ 
certos quidem nos erte , an litera illa Grico 
Delta fimilis , dicenda fit B. Fortaffis etiam., 
Grxcus eft Nummus . Neque Reges Italii , 
aut Augufti , aut Principe* , confueverune 
unici literi fuum nomen exprimere in Numif- 
matis . Qjiare adhuc in noefe verfamur . Sed 
uteumque legas in Annulo a me propofito , 
nihil aliud quam barbaricum nomen inae hau- 
rire polfis . 

In utroque autem Annulo par fere capilla- 
menti figura. Atque hinc potiflimum defumcn- 
da lux effet , ad conjiciendum , Gothi ne. , an 
Langobardi , live Franci homines heic fefe— 
nobis offerant . Sed multi occurrunt mihi te- 
nebri . Claudianus in Carmin. de Bello Geti- 
co Gothos crinitos indicare videtur : 

Crinigtri federe parrei , pellita Getarum 
Curia , quos plagis decorat numerofa cicatrix 

Apollinaris quoque Sidonius Lib. primo, Epift 
i. Theodericum Gothorum Regem delcribens, 
ait : Capiti s apex rotundut , in quo paululum _ 
a planicie front is in verticem ex forici re fuga-, 
crifpatur . Poft alia fubdit : Aurium legula ; 
ficut MOS efl GENTIS , crinium fuperjaccn- 
tium flagelli t operiuntur . Ergo mos Gothic* 
gentis fuit crifpare , ideft intorquere crines , 
eifque aurcs operire ; tum ipfos in nodum col- 
le&os ducere poft tergum , non verò demitte- 
re (uper humeros . In Annulis iftis virorum-. 
cifaries intorta erte videtur , fed non adeo de- 
mifla , ut aures integras operi renoffit . Atque 
heic fefe nobis offerì Ifidorus Lib. 19. Origin- 
ila fcribens : Nonnulla gente s non folùm ««-. 

vefli- 
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vi-ftibu: , fed & in carpare aliena libi infignicL* &c. Idque apud tllos Regia gtntis in/igne , de. 
vendicane , ut videmus cirras Gcrm inorimi , cufque efl , quum privati in ORBEM TON- 
granos , & cinnabar Gothorum . Torfit vox DERI Collant , ncque promittere capillum finan- 
Granus infigncs viros Sirmondum, Savaronem, tur . Gregorius quoque Turonenfis Lib. 3. 
La-Ccrda , óc Salmafium . Si eos aufcultamus, Cap. 18. Hiitor. hzc adnotat : Hibito confino 
fignificat capillos difcriminacos , live fpirfos , pertraftari oportet , quid de hit ( fcilicet Re- 
five contorto* , quos pollremos Treccie Italice giis pueris ) fieri debeat : utrum incisa cafarit , 
appclUmus . Verùm przferenda eruditiffimi ut reliqua Plebe habcantur . Icaque Regibus 
Du-Cangii fententia , Icribencis , defignari per exceptis , reliqua Francorum gens capillos in 
vocem Grani barbam , qui infra nares eli > orbem tondebat : ac proinde Francorum effi- 
feu Mjftaces , qui nunc nobis dicuntur Muftac- giem fi in hifce Annulis quifquam apparerà- 
chi . Egregia lune in hanc rem Ernulphi Rof- opinaretur , non eum ratio deficeret . Bigno- 
fenfis Epilcopi verba in Spicilegio Dachcriano. nius tamen in Notis ad Leg. Salic. Titul. 2J. 
Evenit frequenter ( aie ille , ) ut barbati , & quum Francorum quofdam Capillatos , five— 
prolixos babtmn Granar , dum pi cui ni inter Crinofos invenerit appellatos , de au£loritate— 
tpulas fumari t , prxm liquore ptlos inficiane , Agathix dubitai . Sed 8t Bofius in Roma Sub. 
quasi ori liquorem infundant . Aufredi in An- terran. Lib. 3. Cap. di. antiquiffimam imagi- 
nulo fculpti effigiem rurfus intucre : My fi acuti nem refert Romani cujufdam Proceris , in- 
forma in cjus ore minime defidcratur , quos Caemeterio Prifcillx piftam . Is flivis ac ton- 
oftentare , ut Ifidorus nos docuit , Gotborum* fu pxne ad cutim capillis confpicitur . Qpara- 
mos fuit . In altero Annulo nulla eorum ve- obrem inter tot tenebras ego continere judi- 
fiigii habentur , quum figura adolefccatem- cium amo . Id mihi tantummodo certum , 
imberbcm refe rat . Denique in Diflertatione— minime ad Romanos fpe (Tiare ejufmodi Annu- 
XXVII. de Moneta Nummum B aitili t Gotho- los , fed quidem ad homines Septemtrionalis 
rum Regis dedi . Non difiimilis ibi eli tonfu- nationis , & eos fine hxfitatione Nobiles fui (Te 
ra crinium . Ad Langobardos quod attinet , illullrefque viros . Eorum quippe nobilitateti! 
ii regnante Agilulfo Regc , cervictm ufque ad prodit ipfa Annulorum materies aurum , 8e 
ecc.p tinm radente t nudabant ; capillos a /àrie- Imaginis ufus , & prxfertim Aufredi tunica— 
ufque ad or demiffos habentet , quos in utram- Clavis purpureis , five aureis confperfa . Por- 
eque pirtem in frontis diferimine dividebant . ro Clivi non vicrez bullz fuerunt , ut Guthe- 
Ita Paullus Diaconus Lib. 4. Cap. 13. de Geli, riusarbitratus eliLib 3. Cap. 17. de Offic. Dom. 
Langob irdorum . Horrentcm hunc alpe 61 um Auguft. fed ornamenta ex purpurl aut auro ad 
non cernas in effigie virorum ,quos nuper prò- inllar florum five globulorum vefiibus infuta . 
duxi , S divifionem crinium excipias , quz in Et ad imaginem quod attinet , ne apud Go- 
Sigillo Ova occurrit. Verìim Paullus immuta- thos quidem , Langobardos, & Francos licuif- 
ros Langobardrcz gentis mores fat prodit , fc puto cuicumque Annulum adhibere , cui in- 
quum ait , Modoctienfem pidluram offendere , fculpta foret vultus fui effigies . Uti apud Ro- 
quomodo Longobardi eo tempore comam cipitis manos , ita apud illos , hzc przrogativa fuit 
tondebant : nam Paulli zvo alia fuit vellium- Nobilium . Reliquus Populus aut nullo , aut 
& capillorum ftruélura . Anaftafius autem in alio genere Sigillorum utebatur . Et fané vi- 
Vita Gregorii III. Papz auélor eft , fub Liut- deo, Romanos infimi fubfcllii loco Sigilli ufur- 
prando Rege nobiles Romanos complures more pafle nomea proprium , lignez five zrez ta* 
Langob arJorum tonfos & vefiitos fuiiTe . Alia bulz infcriptum . Stampiglia nos nunc appeL 
enim erat apud Romanos, alia apud Langobar- lamus , nomea ab Hifpanis mutuati . Annulos 
dos tondenai crinis ratio . Notum porro eli , ' duos zneas cum infcriptis nominibus FOR- 
Ltngobardicamgentem.uti 8£Gothicam,aluifle TVN 1 VS 6c VITALIS proferì eruditiffimus 
barbam : acque hzc fané confpicitur in effigie Boldettus Lib. 2. Cap. 14. de Coemeter. Mar- 
Aufredi ; ejufque etiam vefiigia in vultu alte- tyrum . Nonnullas & ego tabellas , Annuii ad 
rius adolefcentis cernuntur . De Francorum- inllar adhibitas , fub oculis habui , quarum— 
capillamento Iocupletem habemus tellem Aga- etiam eiftypon in Eruditorum gratiam adjun- 
thiam in Lib. primo de Bello Gothico fcriben- gere heic llatui . Duplex earum genus fuit . 
tem: Mot eft Francorum Regibus tondtri m» m- Nimirum quafdara ad fubfcribendum veteres 
quam , fed a pueris comam alere , qua pulcre_. adhibebant , five quod analphabeti efTent • ac 
impendet hu neris , etiam frontis crinibus divi- fcribendi imperiti , five ut flabili literarum— 
diàs , dy in utramque fe fpargentibus parimi* figuri fubfcriberent Chanis . In lamina znea 

H h prò- 
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prommentes li ter* , fuperindu&o atramento , 
imprimebant nomen . Idque edam quandoque 
factum a Principibus viris. Procopius in Arno- 
dotu de Juftino Augufto loquens , h*c habet : 
Lignea tabella ferpolita formai n quatuor lite - 
rarum , qua ligi Latine pojj'cnt , incidendam^ 
curant , edque libello impofità , calamum colore 
.imbattivi , quo fcribere mos eft impcratoribus , 
baie Principi tradtbant in manjum . Imrao heic 
fufpicionem quamdam meam aperire non ve- 
reor . Scilicet tnter Monogrammata Augufto- 
rum & Regum , qu* in Diplomaris a tempore 
Caroli Magai per aliquot S*culavifuntur (alio- 
qui longe antiquior eli Monograramatum ufus), 
erantque ohm eis loco fubfcnptionis , quum_t 
revera illorum nomea fub compendio conti- 
neant , multa iafpexi revera calamo , hoc eft 
manu eorumdem Principum exarata : fed non- 
nulla interdum occurrerunt mihi delineata», 
chara&eribus tanta eleganti! ac linearum du- 
<ftu adeo delicato ac uniformi impreflìs , ut 
faéla mihi fufpicio fuerit , non calamo , fed 
ftabili aliquà tabella fuifte Monogrammata illa 
efformata . Saltem velim accuratius in hanc 
rem Eruditi inquirant , variaque ejufdem Re- 
gis Pr*cepta inter fe conferant . Neque enim^ 
funt mthi ad manus , qu* fparfim in Italicis 
Archivis vidi . Roraanis ergo hominibus io- 
ufu fuere , ut dixi tabul* cjufmodi , illarum- 
que excmplum proferì Molinetus Canon. Reg. 
Parifianf. in Libro le Cabinet de Sainte Gene - 
rvieve y pag. ay. Item quinque ejus generis evul- 
gavit raorettus Infcription. Antiquar. Cap. 7. 
pig. Adjungam & ego alias quinque ine- 
ditas . Primam laintn&m *ream , Gr*ci ho mi- 
ai s , riETi’OT , hoc eft P etri nudum nomea» 
prceferentem , cum fuo manubrio in fuperiori 
pirte, adfervat Mufeum Sereniflimi Ducis Mu- 
tui* . . Cujus ecce figuranti : 


MEDII mvi 

multa habent Urfinus & Patinus . Ita igitur fe 
habet tabell* confpe&us : 


MARVIP. 

PROCVL 


Qiiod minime omittendum , in fuperiori parte 
minubrii tabell* hujus habentnr initiales lttera 
cxcavat* , idem exprimentes nomen , hoc eft 
M V P. Idem intueare in tabella a Molineto 
produca . Nempe utebatur Marcus Ulpius fu- 
perficie Sigilli , literis promincntibus inicript*, 
ad fubf. ribendum . Manubrium vero Sig’IU 
vices implebat , quoties fignandum erat ejus 
nomen in cera . 

Ali* du* tabell* pariter *ne* cum fuis ma- 
nubriis adfervantur a Reverendtflimo ac huma- 
nifiìmo P. D. Alexandro Chiappinio Piacenti- 
no , Abbate Canonicorum Regularium , egre- 
gio antiquitatum venatore . In prima occurrit 
nomen Quintli Nemoni Marciami : in altera_ 
P. POT. LY. hoc eft Pttblii Potamii , feu Po- 
tentini , feu Potiti, Lyfitnachi , kuLyfandri &c. 


4 N EMONI 

MARCIAR 



(P.POT-LT) 


Hifce adtexo geminas alias ejufdem forma 
laminas *neas cum fuis manubriis apud pr*- 
laudatura Abbatem Chiappinium , a me infpe- 
tìas . Utraque , aut una (altem ufui fuifle vi- 
detur , non ad fubfcribendum yded ad fignan. 
dum in cera ; ac propterea hifce inter Sigilla 
referre «xquum putarem . Nam prima literis 
quidem prorainentibus efformata eft , fed ito^ 
Altera tabella «idem *nea Mutin* olim apud depreflìs , ut limbus lamin* fupereminens im- 
Pedronos , nunc apud me vifitur : curo literis preffionem literarum impediat . Quare ejus 
MARVLP. PROCVL. hoc eft , uti interpre- tantino ufus effe potuit in fignanda cera , Ibi 
tor, MAR^wr VLPint PROCVL«f,vel PRO- EVSTOR. nomen legirur, quo Euflorgiits de- 
CVLg'wr . De Familia Confutati P roculejcL* fignari opinor . . - 
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In altera vero tab.lla, limbo prominenti ca- 
rente , hz literz in fuperficie cavai* exhiben- 
tur : CONC. ORDÌ. FortaiTe Concordia Or- 
dinum , live Ordina , nifi malis , effe Sigillum 
Concorda alicujus hominis . Novimus Ordina 
in Civiutibu* ohm fiiff: , boc eft , Sentum t 
aut Collegi.* Magiilratuum , de quibus mencio 
multa eli in antiquis Infcriptionibus . Vide, 
etiam Differcationem XVIII. dt Reputile j, ubi 
occurrent cibi Or lina iidem ; ac propterea. 
bocce Sigillo alictijos Civitatis Ordinem fut. 
decreta nrmaffe , verifimile mihi udetur. Ta- 
bellz typum accipe . 


TATIO. iz* 

niu* Varefius Patavinus , Abbas Canonicorum 
Regularium Sanili Johannis in Viridario Pata- 
vii , 8e super eorumdetn Canonicorum Mini- 
fler General» . I* enim , quotquot potuit , Si- 
gilla veterum eongefftt , non indigna certe. , 
qu* luce fruantur. Erant autem apud antiquo* 
vari* SigiUorum fpecies : ali* in gemmi* Se 
Annuii* , ali* in lamini* ac tabclTis zneis 
Erant quz literis prominenribusfabricata erant, 
ut in fuperficie duri 8c plani nomen imprime- 
rent . Erant 8c quz in sere , argento , auro , 
aut gemmi* literas excavatas gerebant , ut in_ 
ceram, terram, aliamve mollem ac cedemem. 
materie m, prout occafio ferebat, infcriptioaem 
immitterent . Horum exempla vidi ego ; vide- 
bis 8c tu in antiquariorum Cimeliis. Hzc pau- 
ca interim profero . 

Primum Sigillum zneum apud przltudatum 
Abbatem Varefium vifitur, charattere* promi- 
nente* przfcrens. Se Tuo manubrio adhuc in- 
ltruttum . Ad ufum fuit Publii Camelli Ace- 
tati , uti ex eju* afpettu intelliges . 


CoN c 

ORDÌ 




Denique apud Clarifs. Virum Hieronymum 
Baruffaldium Ferrarienfem , nunc Archipresby- 
terum infignis Collegiate Centi , limili* tabel- 
la vifitur. Uteri* in ejus fuperficie cavati* ,prx- 
ferens nomea Q, FÀBI HERMETIS . Loco 
Sigilli 8t ifta futile videtur , quamquam non. 
minus quàm przeedens , fi atramento liniatur, 
potuerit etiam (ubfcriptionem parere , literis 
nullo colore infetti* , Se nihilo fecius apparen- 
tibus inter nìg r icantem tabellz fuperficum- . 
Hzc eft illius fi gura . 


0. F AB I 


Sec'indu-n Sigillum xneum , ab eodem Ab- 
bate Varefio adlervatum , cum literis promi- 
nentibus efformatum fuit. Se fuum manubriua 
fervat. Eo utebatur ad ligi inda* Chartas Vsr- 
c>a Stmoroniut Prifcut . Quod potiffimù n ani- 
madvertas velim , virgul e , five puntta , qu* 
unam vocem ab alrera fecernunt , enormi* fi- 

? ’urz funt . Habes, ni fallor, quid fentiendum 
it de Noti* illis , qua* fxpe offènda* in vete- 
rum Infcriptionibus . Ha* aliqui Corda , ali* 
arborum Folia interpretati ìunt . Verfim uti 
jam pridem monuere Reinefius , Fabrettus , 
Se Marcus Antonius Boldettus Lib. primo , 
Cap. j*. de Coemeter. Chriftianor. interpun- 
ttionum loco ejufmodi ornamenta fuere adhi- 
bita . Vide in przfenti Sigillo formam puntto- 
rum . Si amplificentur , evadunt Corda , five 
Folia, ut olim credebatur . 


Sed quando eo prolapfus eft fermo , ut de. 
Romanorum veterum Sigilli* agam , evulgare 
nunc juvat alia frulla anriquitatis , quz mihi 
humaniffune conlpicienda ac deferibenda dedit 
dottifiàmu* Vir, Se Reverendifflmu* P. D. Afca- 



Ter- 
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Tertium Sigillum a nuper memorato Vare- 
rò pofleflum , eli Annulus seneus e contrailo 
fmaragdino colore venudus , cum iiteris exca- 
vatis . Speélabat ad Puòlium Calium t aut Ca. 
eiltu n Diogne , live Diognetum . Delphinis fi- 
guxa in area vifitur . 



Quartum Sigillum pene* prselaudatum Vare- 
(!um in lamina aerea abfque manubrio efforma- 
tum fuit . Citerà prominentes funt , fed ita— 
rudes & compendiofae , ut dccernere non au- 
fim , defignetur-ne heic Cajus Nefmius , an_ 
aliquod ahud nomen . 



Quinélum Sigillum aeneum , apud eumdemu 
Varciìum exfillcns , propofitum volo artem di- 
vinandi callentibus , ut nnhi expiicent , quid 
nominis ibi delìgnctur : quippe ego heic me-, 
piane Davum fateor . Literae excavatae funt , 
& quamquam Graecarum typum praeferant, eas 
tamen Graecas certo affirmare non audeo . Si 
in area , ut primo afpeélu videtur , revera- 
expreflum fuit os fumi , curo pala , qua pams 
in furnum immittitur , haberemus heic Sigil- 
lum Pilloris cujufdam . 


MEDII aE VI 



Porro antiquis etiam in more fuit, Sigillum 
fuum apponere lateribus & tegulis coélilibus , 
ut innotefeeret Officina , e qua prodierant . Ex 
hifee Figlinis , quae etiam Òpera Doliaria ap- 
pelUbantur , multa publici juris fecere accura- 
tiflimi antiquitatum colleélores Fabrettus Cap. 
7. Infcription. Antiquar. & Boldettus Lib. *. 
Cap. 17. de Coemeteriis . Ego quoque plura- 
dabo inThefauro novo veterum Infcriptionum, 
quem nunc prae minibus habeo . In iis fsepc— 
non tantum nomina Artificum , & numerunu 
Officinarum adnotata videas , fed & tempus , 
hoc eli fub quibus Confulibus fabricata fuere . 
Immo 8c in reliquis Figulorum operibus inos 
crat , Ugnare nomina Artifioum Sigillo , in- 
quo literarum forma plerumque excavata erar, 
ita ut ex impreffionc in fìglina literae promi- 
nentes apparerent . Pretiofum fragmentum_, 
ejufmodi operum Mutin* adfervat Comes Jo- 
hannes Baptida Scalabrinius , hoc ed frudum 
operculi figulini , Anno MDCCXXVU. dum— 
puteus in proximis fuse domui aedibus effode- 
rctur , rcpertum duodecim & amplius cubitis 
fub terra . Et fané Civitatis noftr* area mi- 
rum eli , quantum creverit fupra fitum antiqua 
Mutinae , quum interdum viginti ac t rigiro» , 
cubitis fub terra fodores puteorum reperiant 
arbores prodratas , aut earum folia , atquc- 
alia foli veteris indicia atque vedigia . En^ 
fraginentum ipfum oculis omnium expofitum. 
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DISSERTA TIO, 



Cur fruftulum hoc antiquitatis apud me in ho- 
■ore fueric , edicam . Tanto {Iodio ac labore_ 
arginarti feu cretam , unde Aglina h*c compo- 
rta fuit , ab artifice expurgatam videa? , agi- 
tatalo atque fpi (Titani , ut in parte fratta po- 
rulum , aut quidquam vacui fruftra perquiras . 
Levigata quoque mirum in modum fuperficie» 
•ft , Se vividu? color ruber cum in eadem lu- 
perfide , tum in erette ipfiu? vifceribus perdu- 
rar . Duobus in locis fignatum eft vas nomine 
Artificis fcilicet L. TTISAMI ) hoc eft 
Ludi Tttii Samii , ita ut f^as Samium , live— 
in Mula Samo fabricatum , continuò quifque— 
videre fe putet . Samia autem Ma fa olim cele- 
berrima fuere , uti norunt Eroditi , atque in_ 
menfis divitum , & in Templi? ipfi? adhibe- 
bantur , non folìim ob creta Hlius prerogati- 
va? , fed etiam ob Samiorum Artificum in fi- 
ttili opere peritiam . Certe Artifex ille patri! 
Samiui fuifle credendus eft . Mea tamen opi- 
mo eft , non in Mula Samo elaboratum fuiflfe- 
operculum iftud una cum vafe fuo jam deper- 
dito , fed quidem Mutinae , live in agro Mu- 
tinenfi . Animadvertendum quippe eft. Roma- 
ni? imperantibus , Civitarem noftram e Figli- 
aarum quoque przftantia laudem libi non me- 
diocrem conquifiifTe . Teftem luculentum tu- 


be o Plinium feniorem , cujua funt verba Lib. 
•jy Cap. ti. ubi de Figulorum arte , live de.-. 
Plaftice agit : Samia ctiamnum Vafa in tfcu- 
lentia laudamur . Retina bone nobilitatem dr 
Aretium (live Eretum , nunc Mente Rotondo , 
ab Urbe diftans ottodecim pafliium millibu? ) 
tn Italia , at calicum tantum . Surrtntum, A/la, 
Pollentia . In Hifpania Soguntum . In Afia_ 
Pergamum . Haient & Tralleis opera fua , 
Mutina in Italia : quoniam ér ftc gtntes nobili . . 
tantur . Itaque vetufli? Szculi? celebri? Mutina 
etiam fuit ob Figlina opera , quibu? ut majo- 
retti excellentiam compararent Cive? noftri , 
ex Infula Samo evocafle credendi funt L ucium 
Tetium ilhim , in cuju? officina efformatum— 
fuit operculum mine a me produttum . Eft 
autem in agro Mutinenfi ad meridiem , tribù* 
ad Urbe pafiuum millibu? , Villa , cui nomen 
Codiano . Auguftum ibi Ethnicorum Templum 
fuifle fama fert , cui fortaflè cauflàm nomen_ 
ipfum dedit , quifi Di mi ibi cokretur . Eo 
certe in loco ingen? marmorum vi» olim effof- 
fa , 8c in Urbe in ad condendum Templum-. 
maximum advetta fuit . Ibi vero creta pr«- 
ftantifliina effoditur, ad omne Figulorum opus 
idonea ; edquc etiam veteres Mutinenfe» ufo* 
arbitror , quo tempore eorum fittili* laudarif- 
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fimarper Italiani ferebantur . Atque haic dum- 
commemoro , fubit mirari ac dolere noltro- 
fum temporum incuriam , quibus arteai hanc 
apud nos non folbin negleilam , led peffimc- 
habitam cernimus , Saxolenfibus tantùrn exce- 
ptis , qui in pateris & urceis ad Caffè & 'Iht 
ininillrandum efformandis cum laude ieie cxer- 
cent ; quum tamen ad reliqua ctiam opera Fi- 
dili* nobiliter peragenda ager nolter pr* lidia 
non pauca nobis fuppeditct • 

Supra vidinius , quum barbarica Sacula flu^ 
rent , in ufu fui He Annulos fignatorios , in qm- 
bus capita virorum illultrium infculpta erant . 
Quamaiu mos irte perdurarit , incertum eli • 
Illud novi , Carolarti videlicet Malatcflam - , 
celebcrrimum Ariminenfium Principem , Anno 
MCCCLXXXV. & fubfequentibus effigierà- 
fuam in Sigillo expreffiffe , quo forfitan in ar- 
canis tantìim negotiis utebatur . Illud idem Si- 
ciliani xreum cum literis promincntibus , ac- 
que cum manubriolo , quum ad manus venerit 
fingularis amici mei Johannis Bapt'dl* Bianco- 
ni Bononienlis , Prioris Mafcarell» , atque in— 
patria Academia Graccarum Literarum Proiei- 
joris , infpexi ego , atque ejus eilypon heic 
cvulgandum duxi . 



At reliqunm vulgus , Mercatores videlicet , 
Artifices, & alii proxime pratteritis Saeculis 
fuum tantummodo nomen in Sigillis prodebant. 
Exempli caulsi Sigillum vidi . cujus aream I. 
majufc.'lum implebat , atque in limbo haec epi- 
graphe legebatur . S. ( ideil Sigillum ) IN- 
CHONTRATO. 1ACOMI. Ecclefiafticorum- 
verò hominum Sigilla, Epifcoporum videlicet, 
Abbitum , Canonicorum , 8l Monachorum- 
fìgurà plerumque a Saecularium Sigillis diftin- 
guebantur . Hate enim circularis forma: eranc, 
Jacrorum vero Miniltrorum forma oblonga 
live ov lis , qua: iupra Se infra in acumen de- 
finebat . Sigillum accipe, quod ad infigne Ma» 
naflerium Turouenfc Sanili Martini pertinuif- 


fe opinor , in candida cote infculptum , auod 
panes fe pralaudatus Reverendimmus Abba* 
Varefius adlervat . Ibi effigies Archiepi copi 
benedicentis Abbati mitrato ac genufiexo In 
circuitu eptgraphe : SANCTE. MARTlNE. 
PROVINCIE. MAIOR1S. TVRONIE. 



Ita apud Johannem Camevalium honeftum- 
Civem Mutinenfem confpexi Sigillum areum , 

S uo olim utebatur Abbas Benediilinus Mona- 
crii Mutinenfis Sanili Petri . Ibi Sanilus Pe- 
trus Apoltolus claves tenens 8c Evangcliorum— 
Librum . Ad finiftram Sanilus Benediilus Ab- 
bas , paftoralcm baculum gerens , & librum- 
Regul* . Sub pedibus vifitur gentiliciura inG- 
gne cum Clavibus Pontificiis . In epigraphe-, 
verò ita legitur. S. ( hoc eli Sigillum) ABBA- 
TlS. S. ( ìdeft Sieri ) CONVENTVS. MO- 
NASTERI!. SANCII PETRL MVTINEN. 
SIS. 
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Ceterum ex quo apud Italos invaluere inlì- 

E iia , de quibus agam infra in Di(Iemtione_ 
III. de MUil. Principe? iplì dcfierunt 

fcnfim cflfigiem fuam in Sigillis cxpriinere_ , 
ejufque loco eadein Intigna fucccflere , qua 
nunc Anne appcllamus . Ateilinorum Princi- 
pum Inlìgne a quamplurimis Siculi* eli Aquila 
alba . Et ea quidem cernitur in eorum vetuftis 
Sigillls , e quibus duo accipc , qua ad me mi- 
fit fupralaudatus Clarifs. B iruflaldius . In pri- 
mo ha: litera occurnmr : S (ideft Sigillimi ) 
AZONIS DEI ET APUCA GKA ( hoc eli 
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Apoflolici gravi ) ANCHONE ET ESTEN- 
SIS MARCHION1S . Tre* ejufdem nomini* 
Marchiones Eilenfes titulum quoque pratulere 
Marchionum Anconitanorum , fcilicet Aio VI. 
cui Anno Chrilli MCCVIII. tradita eft ab In- 
nocenti III. fummo Pontifice Marchia Anco- 
na , & Aio [MI. 8c Aio PIU, qui finem vi- 
venti fecit Anno Chrilli MCCCVIII. Ad quera- 
nam idorum Sigillum pertiaeat , dfcernere* 
non aulim . “ 



In altero epigraphe illa legitur . Sigillimi 
ALBERTI MARCHionii ESTEN jIi VICARìi 
CIV lTatit FiRrarjE Pro SanCtA ROMANj 


ECctE/ìa AC MVTm* DomiN» GrNrrAL't . 
Viti fundlus eli Albertus Marchio Anno Chri- 
lli MCCCXCI1I. Eftypon ipfius Sigilli accipe. 
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Comite* autem Sabaudi* , qui Ducalem po- 
lle* ac Regium tamdem titulum nobihffimz 8c 
antiquiffmn* Famih* fu* addiderunt.in Sigilli* 
fui* diu retinuere figuram Militis armati , & 
in equo currente inUdcntis . Exempla proftant 
in Tomo primo Hillor. Genealog. Sabaud. a 
Guichenomo confcript* , qui tamen opinione 
potius quàm certi cognitione dudlus , A.ntdeos 
muKos ejuldem nomini* dillmguit , atque in_ 
il* Sigilli* fuigulos prò fuo arbitrio agnofcit . 

SALVET VIRGO SENAM , 

Aliquod aliud verbum expofcit verfus , atque 
SVSjaut NATVS &c. In vetuftioribus autem 
bant cum hocce verficulo : 


Ad h*c Civitatet Italie* , poftquam Liberta* 
rem libi vendicarunt , Sigilli* a dia fua (ignare 
confueverunt . Nonnull* in ii* imaginem San- 
ali Patroni fui collocabant , addito verfu Leo- 
nino . Uti Benvoglientus no* monuit in Noti* 
ad Cbronicon Senenfe , Tomo XV. pag. j*. 
Rer. Italicarum , Senenfit Relpublic i Sigillo 
utebatur preferente effigiera Virgims Dei par*, 
cum puero Jefu in ulnis , de verfu arcumlcrip- 
to : 

QVAM SIGNAT AMENAM . 

adfuiffe olim puro exempli grati! QVAM IE- 

Sigillis Senenles Caltrum , uve Urbem delinca- 


VOS VETERIS SENAE SIGNVM NOSCATIS AMENZE. 

Ita Ferrarienfes fui* in Sigilli* exprefTere imaginem San dii Georgii protettori* fui , appofito 
irto verfu : 

FERRARI AM CORDI TENEAS O SANTE GEORGI. 

EdVypon huju* Sigilli , quod in fuo Mofco adfervat nuper laudatu* Baruffaldius , Leélorura 
•culi* fubjicio . 



Claridìmus quoque Marchio Scipio Maffejus profpedlu vifitur raagnificum ae rurritum Pala- 
in lua Verona Illullrata antiquum Veronenfis tium, incujus fronte legitur VERONA . Ciro 
Reipublic* Sigillum publici juris fedic . Ibi in cumilat verficulus prò more Rhythmicus : 

EST JVSTI LATRIX VRBS HEC ET LAVDIS AMATR1X. 

In Notitia Urbium MSta.quam Pignorius lau- ror , quii Sculetterà Jignificmt Sigillo tpjìut 
dat in Noti* ad Hilloriam Albertini Muffati , Civitatis impreca . Efl tnim in co Hcrculit 
illa de Civitate Florentia legebantur : Demi- imago clavam manti gcfimtis , & verfus : 

HERCVLEA CLAVA DOMAT FLORENTIA PRAVA. 

Subdir 
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Subdit vero , Urbem illam aureorum Inorimi nuenfis Refpublica , quamquam in Vexillis de- 
Florenorum ope conci.; domare , acque in co ferree Cruccio rubeam in campo argenceo , in 
co cerrarum Orbe dominari . Et revera Jo- Sigillo carneo fuo ufurpabac Gallum cum Vul- 
hannes Villanius Lib. 8. Cap. py. commemo- pe , ipfius Galli collima faucibus premente— t 
rac Sigillura Coramunitats Florentin* , dove- quam Vulpém & Gallum Griffus fub pede te- 
rrj intagliata l'immagine a’ Ercole . Ica Ge- nec , in cujus circulo hae licer* Icripf® fune . 

GRIFFVS VT HAS ANGIT, SIC HOSTES IANVA FRANGIT. 
Pifana vero Civicas Anno Chrilli MCLXI. in Sigillo fuo Aquilam przferebat , & in limbo de- 
currencem hunc verficulum . 

VRBIS ME DIGNVM PISANA NOMINE SIGNVM . 


Civitatibus aucem exemplo pr*iverant Epifco- 
pi in hujufmodi Sigilli* adhibendis . In Chro- 
nico Monallerii Sancita Sophi® Tom. 8. leali* 
Sacra , Angelus Eptlcopus Trojanus Anno 


Chriili MXXXV 1 I in fuis Bulli* ufurpabac 
Sigiilum , 8c ubi depidta crat Sanftz Dei Ge- 
nicricis , gdtancis Salvacorem in ulnis imago , 
Se circum in gyro legebatur : 


VERG 1 NEIS MEMBRIS GENVIT, Q.VEM GESSIT IN VLNIS: 


Gualvancus de la Fiamma , qui circiter An- 
num MCCCXL. Manipulum Florum contexe- 
bat , editnm Tomo XI. Rer. Italicarura , Si- 
giila quarumdam Civicacum refere , fcriben* 
Cap. 75. Rom* Leoni s figuram ufurpacam fuif- 
fe . Similiter BrunJufium figuram habet Cervi : 
Carthago Bovii : Meiìolanum Fucila aureata 
cum Gallo albo in manu : Troja Equi ; pa- 
tria Gnffonis: Papia f^ulpis: Piacenti 1 Galli : 
Cr.-mona Porca . Quam ille fidem hac in re- 
to ereatur ,nefcio . Plerzque camen Civieaces 
Lombardi* io Sigillis fuis (acrum affli infere— 
Signum CVricii , eoque adhuc uri pergunc . 
Qiod originem habuiue mihi creditur e facris 
expedirionibus in Oricncem fufeeptis , quum— 
fingul® Civieaces luos milite* Cruce fignatos 
adverfus Cbrilliani nominis hoftes ( identidcnu 
mittercnc . 


Portquam vero h*c fcripferam , venurtam- 
vetcrum Sigillorum Syllogen mihi fuppedicavit 
mei amanciffimus vir Johannes Francilcus Mu- 
fellius Archipresbycer Cachedralis Veronenfis, 
ad cujus manus devenere colleétanea quzdaca 
poli fe relitta a celebrariffimo Se numquam— 
incericuri nominis concive luo Francifco Bl.cn. 
chinio . Hifce igitur ruderibus anciquitacis 
przfens argumencum illuftrare pergam . Nuper 
indie ivi morem Civicacum Italicarum in lui* 
Sigillis , 8t unum eorum ettypon hucufque— 
dederam . Accipe nunc Sigiilum inffgnis olim 
Civicacis Aquileja . Vificur ibi Aquila alis ex- 
tenlìs , Hans intra maenia Urbis , auc intra— 
muro* Palatii cum informi hoc verliculo : 


V RBS HEC AQVILEGIE CAPVD EST ITALIE. 
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«minila loco intuere Sieillum Uùni , ara- lej* fenfim crevit in eum ftatum , ut cum pr*- 
EST AQVILEIENSIS FIDES HEC VRBS VTINENSIS. 



Tento Sigillati» Cruiratii Auflria Templura exhibet cum turribus , & epigraphe t 
SECRET VM CIVITATIS AVSTRIAE. 



Hzc olim appellata Cruitat Forajulienfìs , ea-. 
demque creaitur atque Forum j fulii , Roma- 
norum Colonia , nunc autem appellatur CivU 
dal di Friuli , • »• ; • 

Quarto fuccedat Sigillimi Civitatis Antio- 
thts , nempe Bulla , in cujus antica eft Prin- 


ceps Apoftolorura , clave* de«rl , Cruce»^. 
fimftri tenens cura litcris SANCTVS PE- 
TRVS . In poftica vero habentur Civitatis 
mania , intra qu* SanCìua Petrus Popolo Fi- 
dei Euangelium pradicat , cum uteri* ; ^ 
CVMVN1S ANTIOCHIE . 
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DISSEB 

Nullus dubito , quin Sigitlum hoc fpedlet ad 
Regiam Syri* Urbem Antiochiam , quo tem- 
pore erepta Saraceni* fub finem Siculi aChri- 
ito nato Undecimi , Boainundo Principi , ejuf- 
que Succedoribus Chridianis paruic. Sed quei, 
petat aliquis , ibi Communitas , fìve Refpubli- 
ca , quando fuit fub Principibus , antequam- 
Infidelium jugum rurfus fubiret ì Sed exempla 
Communium iub ipfis Principibus in Italia cre- 
bra fuere , ut infra videbiinus in Didcrtatione 
L 1 V. de Principibus . 

Supra de Sigillis , live Bullis Plumbeis Ro- 
tnanorum Pontificum aliqua profatus fum . Ea 
verò antiquiora , quàm quidam cenfuerint , 
dixi . Nunc ad eamdem veritatem confirman- 
dam adpo’nere juvat variai ipforum Bullas , ex 
Mufelliano Veronenfi Mufeo depromtas. . 

Prima fpedlat ad Paulum L Anno Chrifti 
757. Romano Pontificato donitum . In antica 
vifuntur capita Apoftolorum Petti & Paoli. In 
poftica legitur nATAOT , idefl Punii Papi . 

Secunda eli SERGII PAPAE. Num Primus. 
hujus nominis eledlus Anna Chrilii 6'ij. an 
Secundus , qui Pentificatum iniit Anno 844. 
an Tertius in ApollolicamSedem ingredus An- 
no 904. heic defignetur, nemo facile dccernat. 
Alteram Sergii Bollanti , eamque diverfam , 
infra dabo , ita ut conjedluro locus fit , hanc 
fpedlare ad Primum , aut ad Secundum . 

Tertia eli ZACHARIAE PAPAE, qui An- 
no Chridi 741. ad Romanum Pontificatimi-, 
«vedlus fuit . 

Quarta LEON’IS PAPAE. Et heic incertum 
ed , nutn Tertius Anno 79J. eledlus , an 
Quartus , an alius e Succedoribus ejufdem no- 
? minis indicetur . Veri tamen fimile ed , ad 
Tertium hanc Bullam fpedlare . 

Opinila GREGORII PAPAE. Fieri poted, 
ut hacc referenda fit ad Quartutn. Anno Chridi 
817. eledlum . Attamen fi qui ad poderiores 
ejufdem nominis Pontifices.infpedll potidìmum 
charadlerum formi , referre hanc. malit , mi- 
nime obfidam . 

Sexta SERGI PAPAE , quum diverfa a_. 
procedenti fit , fpedlare potell aut ad Secun- 
dum , aut ad Tertium . 

Septima LEONIS PAPAE parum a proce- 
denti! Leonia Bulla djdat , ita ut vix diverfa; 
videatur . Si didìmilem datuas , fortadìs indi- 
cale Leonem IV. Anno Chridi 847 cledlum. 

Odiava STEPHANI PAPAE. Difficile de- 
cernas , ad quemnam e Stephanis Romanis 
Pontificibus fit referenda.. Siculo Chridi No- 
no Romanam Cathedram : tenuere Quartus , 
Quindlus , &c Sextus Decimo. Septimus , & 
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Odlavus . Unus ex his heic defignatur . 

Nona MARINI PAPAE veri fimiliter ad 
Primum hujus nominis fpedlat , eledlum An- 
no 83 *. Si tamen illam Marino Sccundo adtcri- 
bcre malis. Anno 943. ad Pontificatum adfum- 
tum , per me licet . 

Decima , Undecima , ac Duodecima IO- 
HANNIS PAPAE , utpote qu* diverfam Mo- 
nogrammatum & charadlerum formam gerunr, 
tres diverfos Rominos Pontifices fignant , puta 

? ohinnem XII Anno9J5. eledlum, ohannem 
III. Anno 9<5f. & Jobanncm XI/. Anno 98J. 
Nihil tamen certi in his datuere aufim . 

Decima tertia , in qua legitur BENEDIC- 
TVS PAPAE, mirandi cibi caudato probebit, 
Solcecifinum heic offendenti . Sed condonan- 
dum infoiti® temporis illius . Etiam fupra ad 
Bullam X. animadverteris in Monograromate— 
egi IOANNES PAPAE . Verìim fit-ne hic 
referenda ad BenedUlum VI. Anno Chridi 
97*. iu Pctri Cathedram invelluto , an ad 
Septimum Anno 97J. an ad Odlavum Anno 
ioti, eledlum , quifiaam certo decernere_ 
queat h 

Decima quarta PASCHALIS PAPAE , po- 
tius quàm ad Primum , Anno Chridi 817. in 
Apodolic* Sedis fuccedìonem vocatum , peni- 
nere puto ad Pajcbalem Secundum , Anno 
1099. Romanorum Pontificem renuntiatum. 

Decima quinHa profert capita Apodolorum 
cum literis S PA. S. PE. In altera fide HO- 
NORIVS. PP 'II. qui Anno 11*4. Petri Ca- 
thedram confeendit . Cur autem Sandlus Pau- 
lus procedere heic videatur Sanilo Petro , 
difputarunt jamdiu Eruditi . Non eli meunu. 
ingredi in hujufmodi controverfiam . 

Decima fexta , uti 8c omnes fere ftibfequen- 
tes , exhibet eadem Apodolorum capita ac li- 
teras : CELESTIN.VS. PP. III. Romanum- 
Pontificatum adeptus Anno 1191-. 

Decima feptima hanc Epigr.iphen proferì : 
INNOCENTI VS PP. III. Anno 1198. eledlus. 

Decima odiava infcripta eli hilce verbi* 
HONORIVS. PP III., ad Pctri fedem evedlus. 
Anno Chridi i*id: 

Decima nona has literas exhibet : GREGO- 
RIVS: PP. VIIII. Anno 1*29. Apodolorum— 
Principis Succelfor . 

Vicefima hanc Infcriptionem habet : ALE 
XANDER. PP. UH. Anno 12J4 ad Roma- 
nam Cathedram provedlus . 

Vicefima prima hisverbis fignata eli: MAR- 
TIN VS. PP; IBI. Spellar ad Annum Chridi 
t*8c. quo is fiiit eledlus . 

Vicefima (ecunda epigraphe hac notatur : 

HONO- 
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HONORIVS. PP. mi. qui Anno n8i. in- 
Apollolic.tm Sedem ingreflus eft . 

Vicefima tenia ha* literas pr*fen : NICO- 
LA VS PP IIII. cui Anno ta88. Pontificatili 
Romanuj conlatus fuit . 

Vicefima quarta infcripta eft : BONIFA- 
TlVS. PP. Vili. Anno 1194. in Sedem Petti 
dedudtus . 

Vicefi uà quinta literas hafce nobis offen s 
GRE GORJVS PP. XI. 1» Anno Chrifti 1570. 
Pont ificatum Romanum fufcepit . 

Vicefima fexta infcribitur : VRBANVS. 
PP. VI. Anno 1378. eledtus . Adduntur Aqui- 
le due . 


Vicefima feptima nobis exhibet has literas : 
MARTINVS PP. V.Anno 1417, eledìus & 
facratus Pontifex . 

Vicefima odiava fpedlat ad eumdem Ponti- 
ficem , fed a priori diverla eft , cum Uteri* 
MARTINO V. 

Denique Vicefima nona Bulla partine: ad 
Romanam Curiam , Pontificato , ut puro , va- 
cante . Vifitur ibi Tiara Pontificia cum epi- 
graphe: BVLLA CVRIE. DN1. NRI. PAPE. 
In poftica Claves Pontifici* deculTat* , cum- 
Croce & Uteri* DNI C1VITAT1S AVINIO- 
NIS , ideft Pape Domini Civitati* Avenio- 
nenfis . 
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Qnod tamen in primis •animadvcrtcndum efl 
in prxfenti argumento , non Romani tantum.. 
Pontificcs antiquis temporibus , Sigiliis five^ 
Bulli* Plumbei* ufi lunt , l'ed 8c alii Epifcopi , 
8c Principe* , iramo Magnate* quoque alii no- 


bilitate confpicui . Quod quum confiderò , 
quar antea memorata mihi fuere de facultatc_ 
Bulli Plumbei ^oncefia privilegi i loco Duci- 
bus Venetis , & Civitati Lucenti , vix apud 
me iìdem obtinere incipiant . Si enim id ’icuit 

Nobi. 
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Nohilibus viris , cut non & Principibos , qua- DIACONI . In pollica vifitur Grùs , Rota», 
l'« f.era vetuftis etiam Sxculis Veneturum-, & Crux cuti literis FE. 


D.iccs ? Hujufmodi vero niorcm luculentiori- 
bus exemplis confirmatum nane co •, alias ad- 
fcrcado B .lUs a Clarils. Blanchinio olim vi- 
fus. quis mihì fuppcdicavit prxluudatus Vero- 
nenfis Archipresbyter Mulellitis . 

Prima Bulla Plumbea in antica has exhibet 
literas : IOH ET DECIB 1 L 1 S V PA ; ideft 
Job innes , Decìbilts P'iri Patricii . In po- 
llica SCS ERASMVS’ . Ad Illuftres Principcs 
pertinet hxc Bulla , videliect ad Jobmnem , 
ac Dtcibilem Ctjet a Duca . Leonem Oftien- 
fem audi , narrantem afta Anno Chruli 915. 
in Clironic. Cafinenf. Lib. I. Cap. 5 a. V eniens 
Nicol aus Patricius , eoi primum , quos f aitili, 1. 
rei fibi ac federato; S traceni babebmt , idefl 
Gregoriani Ducerei Ncapolitanum , d-f Ducente 
Cajeta ’■ fchannem , Pat ridatiti Ulti honorem ab 
Augufto di fermi, ab eis dipingere fluduit. Non 
hic tamen in Bulla ifta memoratur.quippe De- 
cibili! filius . Rurfus accipc, qu* idem Oftien- 
fis tradit Lib. IL Cap. 37. Qjtam Tttrrem , in- 
quit , Johannes , Imperiali s Patricius , Ctjra-- 
nus filius Docibilis ( ita ille prò Decibilis ) 
Hvp iti prò Agarenorum dt/p. pattane temporibus 
Job ’nnis Oliavi P tpa canjlruxerat . De ipfo 
Deci bili agir idem Hilloricus Lib. I. Cap. 41. 
inquiens : Docibilis quidttn fune illis ( iddi 
Cajetmis ) in Dueem prirer.it , qui tantum de- 
decus fibi fuifque inlatum minime ferendum da- 
cens , mifit Agropolim fyc. Itaque circiter An- 
num 875. Cajetanis pcsserat Decibilis Dux , 
Patricius , 8c Hypatus , ideft Confili . Exllat 
etiam Epiftola }8. Johannij Vili. Papa , Do- 
cibiti , & Job anni Hypatis C ijetit infcripta_. . 
Erchemperto quoque in Hiiloria num LV. 
memorata" Deeivihs- Dux Capta . Ex hac 
autem Bulla difeimus , Decibili patrem , aut 
fratrem fuirte Jobannem feniorem , & ipfunu. 
Cajet* Dueem , cujus nomen in alio fuo De- 
cùbiti? renovavit . Porro Sanftus Erafmus Ca- 
jet* patronus eft , ibique facrum ejus Corpus 
colitur , illue adduftum a Bono Cojetana Civt- 
ta’ts Epificupo , una rum Docibile yohannis Pa - 
tricii jam defunCli filia pjtricio , uti habetur 
in Vita Sanfti Eiafmi apud Bollandiftas ad 
diem li. Junii . 

Secunda Bulla plumbea Monogramma exhi- 
bet . Cujus autem viri nomen ibi contineatur, 
nondum divinare potai . In altera facie lcgi- 
tur IN SCA. TRINITATE CONFIDENS . 

Tenia praefert Monogramma incerti homi- 
ais , nifi fit SERGI . Circumftant literae cor- 
rof* , inter. quas tamen perlpicue lcgitur 


Quarta plumbea Bulla conftat ex duobus 
Monogrammatis , quorum primum videtur 
MAPXOY - , ideft M irci . Quid alterum in- 
dicet , explicandum aliis relinquo . 

Neque minus obfcura funt Monogramma!*», 
gemina , qua? in Bulla quinfta Ipeftantur . In 
antica f.tcie praeter Monogramma legi videtur 
rfi Secar eoo , hoc eft , Servo tuo . 

Sexta Bulla eft 6 E 04 ftP 0 T n ATPlKlor.ideft 
Tbeodori Patricii . In altera parte Monogram- 
ma caliginofum eft . Novimus , Theodorunu 
Patricium , cognoraento tallir, pa , F.xarchum 
Ravennx Anno Chrifti djo. de quo Anallafius 
in Vita Theodori Papae . Theodor us alter, Pj- 
tricius fy Exarchus Rmermet memoratur ab 
Agnello io Vita Theodori Archiepilcopi Ra- 
vennati? , & ufque ad Annulli <J 8 ( 5 . Exarcha- 
tum rexiffe creditur . Ad alterutrum ex illis 
pertinere videtur Bulla . Aliquod etiam Ra- 
venna veftigium in Monogrammatc fonarti: re- 
perias . Attamen quum & alii Theodori Pa- 
tricii occurrcre polfint , nihil de hac re deccr- 
nendum puto . 

Bulla leptima eft cujufdam IOHANN 1 S . 
In altera facie vifitpr avis . 

Bulla odiava eft cujuldam THEODOSII , 
cum Monogramraate perquam oblcuro . 

Nona Bulla peninet. ad qi>cmd.iti> THO- 
MAM . Additur Monogramma renebrofum . 

Decima eft THEOPHVLACTI PRtsbyteri 
ECCL.T»^ ROXLwjj’. Sufpicio mihì enata eft, 
hunc ipfum poftea ad Ro uinum Pontificatura 
eveftum fiiirtc lub nomine Benedilli Vili. An- 
no Chrifti 101 z , nam is etiam fe fe Thcorby- 
lalli nomine inlcribebac, uti oftendam inDirtèr- 
tationc LVI. de Religione Cbnfiiana , atque_ 
antea in Notis ad Chronicon Farfenfe Part. IL 
Tomi I. Rer. Ital. 

Undecima Bulla eft GAVDENTII PRIMI- 
CIRII , ut puro , Roman* Ecdefi* . 

Duodecima eft RVFINI V C , ideft Viri 
Cliriffini . In portici C. B. AVG. H*c mihì 
vetuftirtima inter haftenus produftas creditur . 
Neque dubito, quia Rufiuus ille ampliamo 
aliquo munere funftus fuerit in Aula Augufto- 
rum . Sed quis ille ? petat aliquis . Nihil ego 
refpondere aulirti . Id tantuinmodo dicnu- , 
referendam minime videri Buil.m ad Rufinum 
Conlulem famofum lub finem Siculi a Chrillo 
nato Odiarti . 

Decima tertia eft THEODORI NOTARII, 
de quo nil dicendum habeo . 


I 


* 




D I S S E R 

Ad harc moniit me per literas fingularis 
amicai meus Ign.uius Maria Comus , Patricius 
Neapolitanus , elegantilEmi vir ingenii , com- 
plura ex hujufmodi Sigili» adfervari Roma 
apud celebrem Romarurum antiquitatum ve- 
natorem Francifcum Ficoroaium ; e quibus 
nonnulla adnotabo . 

PETRI NOTAR». 

DAMIANI NOTAR» . Aquila vifitur in- 
parte adverfa . 

GREGORII NOTAR». In poftica parte- 
Aquila . 

1 SMARAGDVS . Aquila a tergo . Eric , 
qui fufpicetur, pertinere Sigillum hoc ad fmj- 
ra^dum Exarchum Italia: iterum Anno Chrifti 
tfo* Sed quum nulla titulo ejus nomea exor- 
nettir , conjedluris pircendum puto . 

STEPHANI PRESBYTERI . A tergo ca- 
pita duorum Augiirtoriim . 

MARCI MONACHI . In poftica vifitur 
Deipara cum Puero . 

THEOPEMPTI DEF. ideft Dtfeiforit . A 
tergo Aquila . 

THEODOSII PRESBYTERI . In averla 
parte capita Apoftolorum Petri 8c Pauli . 

AE . In pollica PATRIC» . 

rPHropi. n a tp i k. t« itp a thp» ctks- 
AIAC, idei! Grtgorio Patricia , Viratelo Si- 
cilia . Is fortaffe eft Greyorim ille Patricius , 
qui a Ballilo Grsecorum Imperatore ad Ludo- 
vicum II. Aiigufttim una cum dalle mirti» fuit 
ad Barenfis Urbis obfidionem Anno Chrilli 
870. Vide Paralipomena Anonymi Salernitani 
a n e edita Part 11 . Tomi I. Rerum Italicarum, 
Cap. 91. 

nATAOT APXlEnICKOnOT GECCAAO. 
NIKHC , idei! Pauli Arcbiepifeopi Tht {falli- 
rne * . 

MAPIN» BACIAIK.C. A tergo: ©EOTO- 
KE CTN TO TIO COT K. Idelk: Marino rt- 
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galittr D ip. tra una cum Filìo tuo ..... Po» 


Itrema litera quid fibivelit , non affequor . 

CT M E O M AOTAOT THC ©EOTOKOT, 
hoc eli , Symtoni t fervi Deipara . A tergo 
vifitur Virgo cum infante Jcfu . 

AOx A KITIoC . Ideft , uti in averfa parte— 
fcribitur Latinis literis DVLCITIVS . 

KAM11 OT A* TOAT* , nempe : Campalo, 
CmfUi . 

I.ANNOT TnAToT KAI ACCHKPITHC. 
In averfa facie AOTAOT THC ©EOToK» prò 
: hoc eft ffobannis Confuti 1 , & a Se- 
creti! , ut puto , Servi Deipara . 

CTEtAN. n A TPI K „S ROTICI . Fortartè 
nATPlKI» KAI AOTKI , feilieet , Stepbano 
Patricio , fy Duci . 

NIKOAA. APXlEnlCKOH. KvN’ctan. 
Tl\OnOAE»C N E AC P.MHC . Ideit Nieo- 
lao Arebiepifcoro Conflantinopolit Nova Roma. 
In poftica vifitur Deipara , puerum Jelum- 
in ulnis grftans . Anno Chrifti 976. Nicolaus 
Il Patriurchatum Conftantinopolitanum iniit . 
Tum Anno 1089. Nicolaus III. Deinde Anno 
1149. Nicolaus IV. Ad unum ex his pertinere 
Bulla videtur . 

Plures verò id genus plumbeas Bullas ex- 
fpeftet Leflor ex eruditis Dirtertationibus , 
quis (perare nos facit nuper laudatus Ficoro- 
nius , ejufmodi monumentorum indefertus col- 
ledtor . Unum addam , quod mihi perquam- 
peregrinum, & vix credibile vifom fuit , nem- 
pe, ut eruditus ille Vir me per literas monuit, 
apud ipfum adlervari Bullas plumbeas ab Im- 
peratoribus ipfis Ethnicis adhibitas ad (ua Di- 
plomata , videlicet a Trajano , Lucio Vero , 
& aliis; ejufìque rei veftigia manifefta fuperelfe 
in forumine , per quod chordula ducebatur 
membrana: adnexa . Quare videi antiquitatem 
hujufce ritus ad noftra ufque tempora propa- 
gamo) . 


FINIS- 
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A 


Digitized by Google 


PHILIPPUS ARGELATUS 
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U Ttif diligtntiam ullam curamque pratermitterem ad amfliortm Monetarum Italia voti. 

ti am Eruditi t exhibendam , Tabulai XIV , ex Mufao Brayitnfi defcrtptai hoc loco appo- 
ntndas txi/limavi . Haui ignoro complurima in illil effe jam artica tum a no bit , tum ab aliit 
in vulgut edita , aliaqut prateria ai in/hlutum ntjìrum minime pertinentia ; vcrum cum-, 
multa etiam in tifdem occurrerint , qua rara ejjent , <j r quorum cognitio literatii hominibut 
non inutili s vtderetur , in eam veni fententiam ut quatuordecim hajce Tabulai nulla ex parte 
imminutai , ve l obtruncatat , quoi jcjunum nimii fuiffet , fed uti mihi inter manut vcncrunt , 
integrai rerum antiquarum fludiojis praberem . Ex bit Nummo i elegi , quorum formam im. 
prem end am curarne , vcrum ofpidi paucot, ne feiliett rem compleClerer maximi eperii , ncque-, 
neeeff'jriam admodum , ficuti quifque potefl vel ex mediocri harum Tabularum trilione liqui- 
do perfpicere ; Nummi enim in Ulti compiterei pofl il lui temput excufì funt , quod nobit , ne-, 
rem prope infinitam (in prafentiarum faltim ) aggrederemur , non ottingcndum duximut , alio - 
rum vero Specimen inciftun in aliorum TraClationibut , & prafertim Clarift. Muratorii janu 
propofuimus . Vale . 
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TABULA I. 
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I. 

HCAROLVS IMPERAT. * 

P. A. Facie* templi 

CRISTIANA RELICIO . 

Arg. med. 


VI. 

DE ARITIO . 4* 

P. A. Effigie* Epifcopi 
4* S. DONATVS , 

Arg. inftr. 


p. a. 


1 1. 

DE PLACENTIA . 4* 

CONRADI REG1S SECVNDI. 4* 
Mtd. Arg , 


r. a. 


P. A. 


III. 

PAPIA . 

HLVDOVIGu Imp. *J* 

hfer. Arg. 

I V. 


VII. 

LA. TgUPL.« DVX 
S. N. V6NGTI. 

Effigie* folita numifraatum Venetorum 

Effigie* Chrifti Dni. 

I C. G* 

Arg. inftr. 


Vili. 

Idem Nummu* . 
S. M. prò N. 


Arg. inftr. 


PAPIA IMPERATOR . 

OTO R. SEMPER AVGVSTVS . 

Arg. inftr. 

P. A. 


V. 


IX. 

P. G. CRAnONIGO DVX 
$. M V€N€ r| . Effigie* folita . 

Effigie* Chrifli ut fupra . 

Arg. inftr. 


PAPIA. 4* IMPERATOR . 

t. A. 

FREIDERICVS. ROM. D. 4* 

Arg, infer. 


X. 

Effigie* Leon. S. MARCVS VE. 

4» EMO DVX. 

M. AN 

. Arg. inf r. 

XI. 
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X I. 


XVI. 


LVDOVICVS REX . 

BENEDICT. S1T NOM DNÌ NRI 
DEI IhSV XRI . 

Compedes . 

CI VIS TVRONVS. 

Arg. med. 


X IL 

«fc PHIL1PPVS REX. 

BND1CTV: SITINOVI 6 
DNI. NRI. L€l. H?V. XRI. 

ut fupra . 

Arg. med. 


XIII. 


Caput S. Ant. S. ANTONINVS. 

P. A. 

Mulier fedens . PLACENTIA FIDA. 

Atn, infr. 


XVII. 

Infignia Duciim Sabaud. ALOIS. ISAB. 
G. 3ABAVD. DVCES. 

P. A. 

Effigie* Ep'fcopi . SANCTVS 
N1COLAVS . 

Acri, infer. 


XVIII. 

* CONRADVS REX ROM. 

P. A. 

Effigie* Caftri , in medio fpecies 
arbori* . 

IHS. P. C. DVX IANVAE XXVI. 

Arg. med. 


Effigie* Epifcopi 
Sandti J .nuarji . 


A S. T. 

SALVTIS TROPJEVM . 


I 

A 

N 


Atn. infer. 


XIX. 


P. A. 


Caput Ducis . HERCVLES FERRAR. 
DVX IL 

Septem Dracones fimul convoluti . 


Arg. med. 


XIV. 

Effigies Epifcopi : S. ANSOVINhj. 

P. A 

DE CAMERINO. 

Arg. infer. 


X X. 


p. 


A. 


Caput Imper. MAXIMILIANVS 
CAESAR . 

Effigie* Epifcopi , cum arundine pixa- 
toria . 

S. ZENO PROTEO. VERONAE . 


Arg. med. 


XV. 

Effigies Imperat. FEDERICVS IMP. 

P. A. 

GAMVM . Effigies Arcis . 

Atn. infer. 


XXI. 

Fffigies trium Caftrorum . 
CAMER1NVS . 

* S. VENATIVS . 

Atn. infer. 
TA- 


TABULA II. 


5 


I. 

I-ENRIC. 4* INPERÀTOR . 

P. A. 

4* MEDIOLANVM . 

Arg. inftr. 


VI. 

A HENRICVS REX. 

P. A. 

' • MEDIOLANVM . 

Atn. inftr. 


II. 


VII. 


P. A. 


Effigie! Epifcopi fedenti! : 
S. AMBROSIVS . 

4» MEDIOLANVM. 


Effigie! Epifcopi fine flig 


Arg. mti. 


Epilcopt (ine Migro . 

~A S. AMBROSIVS . 

p A - r M ~> 

Aur. inftr. 


MEDIOLANVM . 


III. 


Effigie! Epifc. cum flagro : 

S. AMBROS. MEDIOLANI. 

P. A. 

COMV. PL. 


Arg. inftr. 


IV. 

Effigie! Epifc. cum flagro > 

S. AMBROSIVS MEDlOLAN. 

g» COMES VIRTVT. 
MEDIOLANI . 


Arg. rntd. 


V. 


p. 


Effigie! Epifc. cum fljgro : 
S. AMBROSIVS . 
MEDIOLANI . 

A. 

4* COMMVNITAS . 
MEDIOLANI . 


P. Ili 


Arg. mti. 


V 1 1 L 

4* AZO VICECOMES . 

P. A. 

MEDIOLANVM . 

Atn. inftr. 


IX. 

Effigie! Epifc cum flagro . 

S AMBROSIVS 
MEDIOLANI . 

Infignia Vicecomitum . 

LVCHINVS 

VICECOM P. MEDIOLANVM . 

Arg. mti. 


X. 

4» MEDIOLANVM . 

Serpe ni &c. I. G VICECOMES . 
IO. GALEAT1VS VICECOMES. 

Arg. irftr. 

B XI. 
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xi 

4» COMES VIRTVTVM 
MEDIOLANI . 

A. 

S. Ambr. cum flagro . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

« 

Arg. med. 


XII. 

Effigies Epifcopi cum flagro 8cc. 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

$ COMES VIRTVTVM 
MEDLI. 

Arg. inftr. 


XIII. 

Serpens Vicecom. G. Z. 

D. MEDIOLANI VERONAE 

P. A. 

GALEAZIVS COMES 
VIRTVTVM. g» 

Arg. infer. 


XVI. 

G. D. MEDIOLANI. G.^. 

P. A. 

COMES VIRTVTVM . «fc 

Arg. infer. 


XVII. 

Serpens . G. B. BARNABOS 
VICECOMES MEDIOLANI. E. M.O. 

P. A. 

Effigies Epifcopi cum flagro .' 

S. AMBROS. MEDIOLANV. 

Arg. med. 


XVIII. 

Serpens . B. G. BARNABOS . 
GALEAZ. VICECOMES . 

P. A. 

Effigies Epifcopi cum flagro . 

S. AMBROS. MEDIOLANV. 

Arg. med. 


XIV. 

Idem nummus 
Cum (uperiore . 

Arg. infer. 


XIX. 

Serpens . B G. BERNABOS 
GALEAZ. VICECOMES . 

P. A. 

Effigies Epifc. cum flagro . 

S. AMBROS. MEDIOLANV. 


XV. 


Arg. med. 


Infigni» Vicecomitum . 
GALEAZIVS VICECOMES . 

DNS MEDIOLANI PAPIAE. 
Raraus cum vitulis . 

Arg. infer. 


XX. 

Serpens ; BAR. ET GALEAZ. MA. 
DVCES . 

Effigies Epifcopi. 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. infer. 
XXI. 
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Infignia in quibus Aquila 8c Serpens 
Vicecomitum . 

PHILIPP VS MEDIOL. DVX. 

P. A. 

Effigie* Epifcopi cum flagro . 

S. AMBROS. ARCH1EP. MEDIOL. 

Arg. mtd. 


XXII. 

Infigne Vicec. PHILIPPVS MARIA 
DVX MEDIOLANI. 

P. A. 

Effigie* Epifcopi cuna flagro. 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI. 

Arg, infsr. 


P. A. 


XXIII. 

<g» DVX PHILIPPVS 
MARIA. MU. 

Effigie* Epifcopi cura flagro l 
S. AMBROS. MEDIOLANI . 

Arg. inftr. 


P. A. 


P. A. 


XXV. 

Idem nuramus cum fupcriore . 

Arg. infer. 


XXVI. 

Facies Ducis . G Z. M. 

GZ. MA SF. VICECOMES 
DVX MEDIOL. V. 

Epifc. ftans flagro percutiens duas 
figura* militare* . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI. 

Arg. mtd. 


XXVII. 

Serpens G. M. 

P. P. ANGLE. QZ. CO. 

AC IANVE P. 

Tres rami cum lìtui is . 

GZ. M SF. VICECOS. 

DVX . MLI. V. Deluper rultus 

S. Epifcopi . 

Arg. mtd. 


P. A. 


XXIV. 

Serpens . PHILIPPVS MARIA 


& MEDIOLANI . 


Arg. inftr. 


XXVIII. 

Serpens pueruro evomens fuper 
Caffidera . 

IO. GZ. M. SF. VICECO. 
DVX. MU. SX. 

Arg. mtd. 


TA- 
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tabula III. 


I. 

Videntur effe du* claves curo 
lemmate . SERVAT MICHI. 
LVDOVICO PATRVO 
GVBERNANTE . 

P. A. 

IO. GZ. M. VIC. CO. 

Infignia Vicecom. caffi* cum ferpen- 
te &c. 

DVX. MLI. SX. 

Arg. inftr. 


II. 

Idem oummus cum fuperiori . 

Arg. med. 


V. 

Caffi* & Serpens cum puero &c. 
ÉNABOS DO. MLI. 

P. A. 

Serpen* cum puero . 

MEDiOLI. DOMI. 

Arg. med. 


VI. 

Effigie* mulieris . 

ISABELLA AR AGONIA 
DVX MLI. Uxor Joannis 

„ . Galeaz. 

P. A. 

Atn, Max. 


III. 


VII. 


Corona cum fafciis dependentibus . 

P. P. ANGLE. QS. CO . AC. 
IANVE P. Defuper vultus 
Epifcopi . 

Fenix inter igne* unguìbus tenens fa- 
feiam , cui videntur infcripta effe 
h*c veiba . 

ARDEO ILI. O. A. 

GZ. M SF. VICECO S. 

P. MLI. V. Defuper vultus 
Epifcopi . 


P. A. 


Effigies Principi* . 
FRANCISCVS SFORTIA 
VICECOMES . DVX MLI. 

Quartus . 


Dux in equo cum exercitu , & turba 
fupplicum 

CLEMENTIA ET ARMIS 
PARTA . 


Atn. max. 


Arg. med. 


IV. 

Tres colle* cum tribù* arboribus . 
FRANCISCVS SECVNDVS. 
Defuper vultus Epifcopi . 

Infignia . Serpens & Aquila . 
DVX. MEDIOL. AC. 


Vili. 

Idem cum nummo fuperiore • 


Idem . 


IX. 


Arg. med. 


X. 


X 


XIV. 
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Effigie* V «girùs . CALIDONIA 
VlCECO.vlES VIRAGO. 

Aqmla i» fotem afpicien* . 

V1SVS ET ANiMVS IDEM. 

Atn. max. 


XI. 

Effigie* Duci* . FR. SFORTIA . 
VICECOVIES . MLI. DVX LUI. 
BELLI PATER ET PACIS 
AVTOR MCCCCLVI. V. F. 

P. A. 

Cani* ad truncum Arbori* . 

IO FR ENZO UÈ PARMENSIS 
OPVS . 

Atn. max. 


XII. 

Effigie* Duci* . — Inicriptio 
fiiDilis tuperiori . 

Effigie* Galcazii Duci* . 
MCCCCLVIUI GALE4Z MARIA 
SFORTIA VICECOVIES FR. 
SFORriZE MLI. DVCIS UH. 

PR1MOGENS . V. F. 

Atn. max. 


Effigie* Duci* . GALEA! AL 
SF. VICECOS . DVX MLL QJI. 

Caffi* 8 cc. PP. ANGLE 
Q.Z. CO. .AC IANVE D. 

Arg. ned. 


XV. 

Idem nummus cum fuperiore. 


XVI. 

Effigie* mulieris . 

BONA . 7. IO. GZ. M. 

P. A. 

Faenix inter igne* . 

SOLA FACTA SOLVM DEVM 
SLQ.VOR . 

Argini, mtd. forme ir maximi 
ponderis . 


XVII. 

Idem cum fuperiori . 

Argent. ftd forme ir ponderis 
mi dioc. 


XIII. 

Fffigie* Duci* . GALEAZ M. 

SF. VIC. CO. DVX MEDLI. 

V. 

L 

Leo cum callide unguibu* tenem 
divano, ex qui gemina* litui* 
pendetti . 

PAPIÉ . ANGLE . Q£. CO. 

AC IANVE DNS\ 

Arg. max. 

f.lU. 


x v 1 1 r. 

Effigie* Duci* . GZ M. 

SF VICECOS. DVX MLI 
V. 

Caffi* &c. P P. 

AN'GIE . QZ CO. 

AC IANVE D. 7 . C. 

Attreta nummut mtd. 


C XIX. 
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XIX. 

Fffigies Dadi . GALEAZ. MA. 

SF. VICECOMES DVX 

MEDIOLANI Qy?T. 1470. 

P. A. 

Leo cum Callide &fc. 

DVCALY MAIESTAT*. 
ASSERTOR. HVMANI GENERIS 

- - OECVS . G? M? 

Armeni. max. forma fr ponderis. 


XX. 

Fffigies Ducis adhuc pueri . 

IO GZ M. SF. VICECO. 

DVX MLI. SX. * 

, A. 

Fffigies Ludovici . 

LVDOVICVS PATRVVS. 

GVBNANS. 

Arg. med. 

TABU 


XXI. 

Idem nummus cum fuperiòre . 


XXII. 

Effigies Duci« . 

LVDOVICVS. M. SF. DVX 
MEDIOLANI. 7. C. 

P. A. 

Infignia . DVX MLI. 

OCTAVS . 

Arg. max.. 


LA IV. 


I. 

Effigies Ducis . LVDOVICVS . 

M. SF. ANGLVS DVX MLI. 

P. A. 

Infignia . P. P. ANGLE 
Q %. AC IANVE . D. 7. C. 

Arg. med. 


I I. 

Fffigies Ducis . LVDOVICVS 
MA. SF. VICO. DVX 
BARI. DVC GV BER . 

In finu figura cum halla, & Clypeo, 
& Callide . 

P. A. 

Dux in fi.bfirudione cujus in bali » 
P. DECRETO ante eum rnilites : 
procui civitas ad fimilitudinem urbis 
Gemienfis . 

OPTIV.O COXSCILIO SI NE 
ARMIS RESTITVTA . 

Atn. max. 


Idem nummus cum fuperiòre . 


IV. 

Effigies Ducis . LVDOVICVS 
M. SF. ANGLVS . DVX . MU. 

P. A. 

Infignia . P. P. AGLE. 

QZ- COMES. AC. IANVAB 
D. 7 C. 

Arg. med. 


V. 

Effigies Ducis . LVDOVICVS 
DVX MLI. P. G. 

RESTITVTOR . 

P. A. 

Figura muliebris arboreto compleékens. 

Ventus e coelo fpirans . 

ETRVRIA . 

, . Atn, mrd. 

VI. 
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VI. 


** a 


ir 


x. 


F. A. 


Effigie* Beatrici* . BEATRIX 
SF ANGLA . ESTSIS DVC1SA 
MLI. 

Effigie* Ludovici . 

LVDOViC M. SF. ANGLVS 
DVX MLI. i 497 . 

Aen. mtd. 


FRANCISCI effigie*. 
FRANCISCI. 11. DVCIS 
. MLI. 

F. A. 

Effigie* S. Arabr. 

S. AMBROS1VS ARCHIEP. - 
MEDI. 

Arg. forma fr fondevi s moximi ; 


VII. 

Effigie* S Ambr. LVDOVICO 
PATRVO GVBERNANTE . 

Caffis &c IO. GZ. M. 

SF VICECO. DVX MLI. 

SX. 


F. A. 


Arg . mtd. 


P. A. 


P. A. 


IX. 

Effigie* Francifci Duci* . 

FRANC. S. VICE . C. DVX. 
MEDIOLANI . 7. C. 

Effigie* . Io. GZ. 

IO GaLEAZ. V. C. DVX. 
MEDIOLANI . 7. C. 

Argent. forma maxima . 


P. A. 


Vili. 

Fffigies Duci* . FRANCISCVS 
SF. VICECO. DVX. MEDIOLAI. 
II. 

Intigni:] . DVX MLI. 

SECONDVS . 

Argent. maximi moduli . 


XI. 

Effigie* Francifci . 

FRANCISCl . II. DVCIS . MLI. 

Figura militar» hall» innixa . 
CONSTANTI A . 

Aen. max. 


, XII. 

Tres colle* , fuper quo* tre* olea- 
rum arb -res, quibus infcripti Ic- 
guntur Caradleres . 

M. I. T Z A. IT. 
FRANCISCVS SECVNDVS . 

Infignia DVX . 

MEDIOLANI . ETC. 

Arg. med. duplex . 


XIII. 

Corona . cui intexta olea eft palma*. 
FRANCISCVS SECVNDVS. 

P. A. 

Infignia , DVX MEDIOLANI . 

Arg. mtd. 


P. A. 


XIV. 
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XIV, 


XVIII. 


Effigie* Duci flit . 
CHR1ST1ERNA DVC . MED. 

P. A. 

Specie* rupi* , ex qua tre* rami 
attollumur . 

FRANO. SFOR. SECOVDI 
VSOR. ijjj. 

» Aen. max. 


XV. 

Effigie* Duci* . 

MAX. MA. SF. VICECO. 

DVX. MLI. Vili 

P. A. 

Effigie* S. Ambrofii .’ 

S. AMBROSI VS RETATE DEI ; 

Argent. forme fr ponderi s 
minimi . 

0 


XVI. 

Effigie* Ducis . GZ MA 
SF. V.CECOMES DVX 
MELI. V. 

P. A 

S. Ambroflus Imperatorem flagro 
ejiciens . 

S. AMBROSiVS. 

Arg. med. 


XVII. 

Serpens . G. M. P. P. 
ANGLE . QZ. CO. AC. 

1ANVE D. 

P. A 

Tre* rami cum fitulis . 
GZ. M. SF. VICECOS. 
DVX MELI. V. 


Effigie* Ducis . LVDOVICVS . 
M. SF. ANGLVS DVX MU. 

P A, 

Infignia . P. P. ANGLE Q Z. 
CO. AC IANVE DNS. 7. C. 

Arg. med. 


XIX. 

Effigie* Galeazii M. 

GALEAZ. M. SF. VICECOS. 
DVX. MLI. QJT«. 

Effigie* Ducis , & Uxoris Bona* 
a Sabaudia . 

QVOS . DEVS . CON1VNXIT 
HOMO .- NO. 

Sigillum Plumleum . 

Super indurla utrinque Imitila 
argentea. Mix. forma . 


XX. 

Fffigies Beatrici* . 

BEATRIX. SF. ANGLA. 

ESTSIS. DVCISA. MI. 

Anguis Vicecotnitum . 

PAPIÉ . ANGLERIE . QZ. 
COMES. 7. C. 

Sigillum Plumbeum .' 

Argent ed utrinque lamelld 
conteClum . Mix. forma » 


XXI. 

Serpens Vie coroitom . 

IO. GZ. SF. VICO. DVX. MLI. 

IG. Scriptum fub Corona . 

LV. PATRVO . GVB’NANTE 

Mirum eft in nummo minimi moduli 
Haec orauia eflc delcripta. 

Aen. tnfer. 

TA- 


Arg. med. 


TABULA 


V. 


«3 


I. 


Vir in equo . ROGERIVS 
. COMES . 

P. A. 

B Maria Virgo puerum geftans . 
MATER . DMI 

Aen. med. 


. . y. 

Infignia Triult. IO- IA. TRI. MA. 
VIGL. LE. MARESCAL. FRANC. 

P. A. 

Effigies S Georg» . 

SANCTVS GEORGIVS . 

Dupl. Arg. med. 


P. A 


IL 

Vultus S. Luca . SANTVS 
VULTVS . 

6 L 8 OTTO IMPERATOR. 
Triplicatus mummia . 

Aen. infim. 

III. 

Corona fub qua inferi ptum . 

P. LOY . 

DVX P. ET P. FARNESIVS. 

MARCHIO. I. 

NOVARl® . 

Aen. med. 


IV. 

Aquila flans . COSTA : DEI 
GRATIA . ARAG . SICIL. 
REGINA . 

Infignia . P. DEI GRATI. 
ARAGON. SICIL. REG. 


P. A. 


P. A. 


P. A. 


P. A. 


P. A. 


VI. 

Serpens . I. M. IOHANNES 
MARIA DVX. MEDIOLANI . 

Effif 'ics S Ambrofii . 

S. AMBROSI WS MEDIOLANI . ' 

Arg. med. 


VII, 

Infignia Vicecom. 

FIL1PPVS MARIA 
:::: IO L. D. M. 

Effigies S Ambrofii . 

S. AMBROSI VS MEDIOLANI . 

Arg. med. 


Vili. 

Serpen*. FILIPVS MARIA . 


MEDIOLANI . DVX 


Arg. med. 


Arg. med. p ^ 


P. IH. 


IX. 

Infìgnia Vicecom. 

FILIPVS MARIA 
DVX MEDIOLANI . 

Effigies S. Ambrofii . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. med. 

D X. 
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X. 


XV. 


*4 


P. A» 


Infignia . PHILJPPVS MED. 
DVX. 

S. Ambrofii effigie* . 

6. AM BROS. ARCHHSP. MED. 


Arg. mti. 


Serper» . FR SF. DVX 
MEDNI . ETC. 

Effigie* S. Ambrofii . 

S. AMBROS1VS MEDIOLANI. 

Arg. infr. 


XI. 

Serper». B. G. BERNABOS 
ET GALEAZ VICECOlTES . 

Effigie* S. Ambrofii . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. mei. 


XVI. 

Effigie* Regi* . LVDOVICVS 
D. G. REX FR ANCOR VM . 

P. A. 

Infignia. DVX MEDIOLANI. 
Arg. Maxima forma . 


XIL 

Infignia . Duo Serpente* , & duae 
Aquila* . 

GZ. M. SF. VICECOS. DVX. MLI. 

P. A. 

Infignia . Hinc Serpeas, hinc tre* 
Aquila. 

P. P. ANGLE . QZ- CO. AC. 
1ANVE . D. 

Triplex . Arg. meJ. 


XIII. 

Effigie* Duci* . F. S. DVX MLt. 
PPIE . AGLERIE . QZ. COMES. 

P. A. 

S. Ambrofii effigie» . 

$. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. mti. 

j .. ■ — * — — 

XIV. 

Infignia Vicecom. F. S. DVX 
MLI. PPIE ANGLERIE 
QZ. COMES . 

P. A. 

Effigie* S. Ambrofii . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. mei, 


X V I L 

Infignia . LVDOVICVS . D. G. 
FRANCORVM . REX. 

P. A. 

Effigie* S. Ambrofii . 
MEDIOLANI DVX . 

Arg. mei. 


XVIII. 

Effigie* Regi* . LVDOVICVS. 

D. G FRANCORVM REX. 

P. A. 

S. Ambr. cuna flagro equo infiden* . 
MEDIOLANI DVX . 

Arg. mti. 


XIX. 

Effigies Regi* LVDOVICVS . 

D. G REX FRANCORVM . 

P. A. 

Infignia . ET MEDIOLANI 
DVX . ET. C. 

Arg mti . 
* XX. 


XX. 

Idea antamus cum precedesti 


XXVI. 






XXL 

Effigie* Duci* . LVDOVICVS . M. 
SF. ANGLVS. DVX MLI. 

Intigni* . P. P. ANGLE. Q£. 

CO. AC. IANVE . D. 7. C. 

Arg. mtd. 


XXII. 

Effigie* Duci* . 

GALEAZ. M. SF. VICECOS 
DVX MLI. QJT-. 

F. A. 

P. P. ANGLE . QZ. 

CO. AC IANVE D. 

Arg. med. 


X X 1 1 L 

Idem . 


Effigie* Duci* . ANTMÓN 
D. G. LOTHO . ET BAR. D. V. 

Intigni* . MONETA 
NANCEII CVSA. i5*d. 


Arg. med . 


XXVII. 

Effigie* Duci* . ANTMON . 
LOTHO ET BAR. D. V. 

P. A. 

Itdigoia . T T . 1 J44. 


Arg. mtd. 


XXVIII. 

Fffigies Duci* . FRANCISCVS 
DEI GRA. FRANCORVM REX. 

Intigni* . F. F. NON NOBIS 
DNE , SED NOI TVO DA 
GLORIAM . 

Arg. mtd. 


XXIV. 

Idem . 


XXV. 

Dux ad pede* S. Marci . S. M. 
VENETI ANDREAS GRITI . 

Effigie* diritti Domini . 

GLORIA TIBI SOLI . 

Arg. med . 


XXIX. 

Agnus , fuper quem corona . 

FRANCISCVS FRANCORVM 
REX . 

P. A. 

F. MEDIOLANI. DVX 
ET. CE. 

Arg. med. 


XXX 
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XXX. 


XXXIII, 


i6 


Effigies Regis . FRANCISCVS 
DEI GRA. FRACÒRVM REX. 

P. A. 

Infignia . SIT NOMEN 
DNI BENEDICTVM . R. P. 

Arg. med. 


XXXI. 

Effigies Joan Benevoli . IOANNES 
BENT1VOLVS II. BONONIENSIS. 

P A. 

MAXIMILIANI IMPERATORE 
MVNVS . M. CCCC. LXXXXIIII. 

Arg. med . 


XXXII. 

Porta urbis in quà duo arcus defu* 
per fpec : es calicis fupcr quetn 
Bella . 

DVX ET GVBR. REI. PV. 
GENVE . 

P. A. 

«fc CONRADVS 
REX ROMA . A. S, 

Aure un: . med. 


Infignia . CAROLVS ET 
IOANNA REGES . 

P. A. 

Column* du* Hercule*. PLVS VL. 
HbPAMARVM ET IND1ARVM . 

Arg. med. 


XXXIV. 

Effigies Imper. IMP. CAESAR 
CAROLVS V. AVG. 

P. A. 

Figura Religionis ftantis . 
PROPVGNATOR. CHRIST. 
RELIG. 

Arg. med. 


XXXV. 

Effigies Imper. IMP. CAES. 
CAROLVS . V. AVG. 

P. A. 

Figura Pietatis , circa quam 
Troph*a . PIETAS . 

S. P. Q. MÉD10L. OPT1MO 
PRINCIPI. 

Arg. med. 




TA- 
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A VI. 


I. 


V. 


FELTRI A (AEMYLIA) PIA. 

Pyramii , in cujui vertice urna . 
CASTO CINERIBVS . 


Max. 


CAPVA (ISABELLA) PRINC. 
MALFICT. FERDINAN. GONZ. 
VXOR. 


Mate. 


II. 


P. A. 


D. ISOTTAI ARIMINENSI. 

Elephantus . 

MCCCCXLVI. 


Max. 


VI. 

GONZAGA (HIPPOLITA) 
FERDINAN DI FIL AN. XVII. 

P. A. 

Currus per aera a Pcgafo inveAut : ? 
in curru mulier facem dextri 
oftentan», tintóri Borea fpargens: 
ad Thetnonem Gallus Rat. 
VIRTVTIS FORMiEdVE 
PREVIA . 

. Max. 


IIL 

GONZAGA ( ELISABET ) 
FELTRIA . DVClS VRBINI . 

Mulier jaceai : per aere» fpecit» 
Damma . 

HOC FVGIENTI FORTVNAE 
DICATIS . 

Max. 


VII. 

GONZAGA . (HIPPOLITA) 
FERDINANDI FIL. AN. XVI. 
ad latus . AfiriN. aphtinoz 

Diana, cui bioc cane» vicini : d '■lu- 
pe r Luna , hinc Pluto Prolerpi- 
nam rapiens . 

PAR VBIQ.VE POTESTAS . 

Max. 


IV. 

SFORTIA (FAVSTINA) MARCH. 
CARAVAGIJ. 

Muflella alba a canibus 8c venato- 
re infecuta ante lacunam luto- 
fam . 

MORI POTIVS QVAM 
FiEDARI . 

Max. 


Vili. 

VRSINA (IVLIA) RANGONA 
CAMILLI F1LIA AN. AETAT. 
SVjE XVII. - 

P. A. 

Vai claufum, cui fupra fcriptum . 
PANTAGATOM . 

Circum - MORTALIBVS . AB. , 
IMMORTALI BVS . 
ANTIPANDORA . 1JJ4. 

Sac. Urf. 

Mei. 
IX. 
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P. HI 


F. 


V 


il 

IX. 

s 

MARINA (CASSANDRA) LVP. 
MARCH. SOR. 


Templum . 

FORMAI . PVD1CITL®. Q, $. 

Mtà. 


XIV. 

Effigie» Feminar 

HOC MIRVM EST IN NÀTVRA. 

Figurar dose libi mani» porrigeo- 
tes . . 

OPTIMA FIDES . 

lnfer . 


X. 

PRATONER (tVLIA) 

Habitu militari Palladis 

P. A 

Max. 


XI. 

ARR AGONIA (D. MARIA) 

P. A. ...... . 

. V 

Duplex . lnfer. 


XII. 

PANSANA (BLANCA) 
CARCANIA . 


Arx in medio mari , ex qua rupe» 
afTurgie, ad cujus radices femioa 
fupplex . 

TE SINE NON POSSVM 
AD TE . 

Mei. 


XV. 

Duplex . 

BAVTIA (DIVA ANTONIA). 

DE GONZ. M R. 

Spes in curru : alati Equi . Amor 
volans prsecedir. In Currus ulti* 
ma parte vifitur arbor infranta 
currus habet figurasi Prora na- 
ri» . 

SVPEREST M. SPES. 

Io prora iofcriprum . MAI PIV. 

lnfer. 


XVI. 

Effigie» Feminar . 

DIVA IVLIA PRIMVM 
FELIX . 

'.A. 

Species certaminis . 

DVBIA FORTVNA . 

lnfer. 


XIII. 

RO. (FAVSTINA .) O. P. 

P. A. 

Cycnus feminar incumbens &c. 

SI IOVI , QVID HOM1NI . 

Mei. 


XVII. 

COLVMNA (LIVIA.) 
P. A 


lnfer. 


T A- 


TABU 


L 


A VII. 


>9 


I 


V. 


P. A. 


LANZANVS (ANDREAS) 

Manus Penicillum oftentins . 
TOTO NOTVS IN ORBE. 


Max. 


ODDVS (MVTIVS) VRBINAS. 

MATEM. ET ARCHIT. ATS. 
AN. LVIII. 

P. A. . 

Max. 


IL 


VI. 


Effigiet Gabrielli Fiamme . 


LONG A INSCRIPTIO. g 
Vide Clarilt. Co. Mazztichellum» 


Max. 


I IL 

TVRRIAN. (IANELLVS) 

CR»- MON. HOROLOG. 
ARCHIT ECT. 

Figura Muliebris urnam capiti im- 
portai» gefìans . ex qui plurimi 
aquam defluente») excipiunt . 

VIRTVS . 

Ad Calcem Ì. NVNQ.VAM 
''DEFICIT . 


Max. 


PALMERIVS ( NICOL AVS. ) 
SICVLVS EPS ORTAN. - 
— - NVDVS. EGRESSVS . 

SIC . REDIBO . 

Figura . Dextrl Horologium fìni- 
flri haflam . 

Adfcript. - VIX. AN. LXV. 

OBllT AN. D M. CCCCLXVII. 

Circuro - ANDREAS ET 
VACIALOTVS 
CONTVBERNALIS B. F. 


Mti. 


VII. 


P. A. 


FONTANA (CAROLVS) EQVES 
JETATIS SVJE AN. XXXXIII. 


Typui Architedlooic* . 
SVPEREMINET OMNES . 


IV. 


Mti. 


PONTANVS (IOANNES 
IOV1ANVS ) 

Figura muliebri! dextrl globum 
oflentans , Anidra Chelim . 

Ad calcem — VRANIA. 


Maxim. 


VOI. 
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Vili. 

Effigie; D. Ignatii . 

Circum - VT SAPIENS ARCHITFCTVS 
FVNDAMENTVM POSVI , dVOD 

EST XPS IESVS . 

P. A. 

LVDOVtCVS CARD. LVDOVISIVS 
S. R E VICECANCEL IGNATIO , 
CVI GREGORIVS XV P M 
PATRVVS SANCTORVM CVLTVM 
DECREVIT COLFNDO TEMPLVM 
EXTRVXIT. AN. M D. C. XXVI. 

Duplex . Mei. 


IX. 

Societatis Jefu Inftitutionis Typui , 
Pontifex Ignatium ti Socio* 
alloquitur . 

la tab-lla ad latus (ìniftrum . 

lafcrip ITE OPERAMINI IN VINEA 
DOMINI. 

Circum - SEMINANS IN 
BENEDICTIONIHVS , DE 
BENEDICTIONIBVS ET METET . 

P. A. 

GREGORIVS XIII. PONT. MAX. 
COLLEGIVM SOC. IESV 
OMNIVM NATIONVM 
SFMINARIVM PRO SVA IN 
CHRISTIANAM RELIGIONEM . 
ET OROINEM ILLVM PIETATE 
A FVNDAMENTIS EXSTRVXIT. 
ET DOTAVIT AN. SAL. 

CIDIOLXXXII. PONT. SVI 
. X . K MAH. 

Mei. 


X. 

AMICO TAEGII COMITE AD 
SENIVM VERGENTE . 

Effigie* Lapidi inlculpura . 

P. A. 

Ir.ft r. 


' XI. 

MARTINIO (IO. FRANC) 

mediolan. medicvs. 

Effigie* Hippocratit . 

EAAAAOX. XGOEI 
XHX . AI1PON 

Pileo Infcriptum . ‘HAEAAHN . 

Infer. 


XII. 

MAGGI . ( VINCENZO ) 
THEODlDATO BRESCIANO . 

Vultu* muliebri* , ’eui circumfcripe. 
DVO VOLTI VN CASTO AMOR 
CONGIVNSE IN VNO. 

Mei. 


XIII. 

BRESS. (IO.) BER. POE III. JET. 
AN. LXX. 

APXEN EflOIH . 

Ferula , cui addiefta lauru* . 
CV1Q.VE IVXTA MERITVM . 


XIV. 

► 

CVRTIVS (BARTHOLOMEVS) 
PHIL. ET MEDIC. MEDIOL. 

A ET. AN. L i 7 itf. 

Aquila Ramum Ole* roflro ferens 
— Inferiu* monte* tre*, in quibus 
arbore* tre* ad illicis fimilitudi* 
nem . » 

FORTITVDO ET PAX. 

Max. Nummum tximis ma- 
gnitudini! fy altera parte 
inauratum . 


XV. 


X V. 


XIX. 


-ai 


Effigies Cari. Ludcvifii : cui ad- 
fcriptum : 

FRAGIL.EM ARENAM TACIMVS , 
VT DOMVM FVNDEMVS 
JE lERNA.Vl . 


Profp'.«5lus tempTi . 

LVDOVICVS CAR LVDOVISIVS 
S R E. V1CECANCELL. 
FVNDAV1T . 


Max. 


MFDICES ( FRANCISCVS ) 
D. PRINCEPS . 


Duplex . 


Max. 


XX. 


P. A 


MEDICES ( IVLIANVS ) MAG. 


I*fer. 


XVI. 

REDI (FRANCISCVS) PATRITIVS 
ARETINVS . 

P. A. 

Typus templi seternitatis , cui fu- 
pernè inicriptum . 

/ETE RMITATI . 

Circum - jERE PLREMNTVS . 

M. S. F. i68y. 

Max. 


XVII. 

COSMVS III ETRVSCORVM REX 

P. A. 

Puer Jel’is , cui Jofeph blanditur : 
hinc 8t hinc Angeli &c. 

DELICli'E POr'VLI DEL1CI/E 
DOMINI . 

* 

* Max. 


XXL 

MEDICES ( IVLIANVS ) 

Species funebris pompa?.' 
LVCTVS PVBLICVS 

P. A. 

LAVRENTIVS MEDICES 
Species publici ludi . 
SALVS PVBLICA . 

Med. 


XXII. 

ELEONORA FLORENTI.^E 
DVCISSA . 

P. A. 

Avis, quT fub atas pullos protcgit. 

CVM PVDORE L^ETA 
F/ECVNDITAS . 

hìfer. 


• XVIII. 

TVSCANVS (IOHANNES 
Al OJSIVS ) ADVOCATVS . 

PREVENIT STATEVI 
INGENIVM PRECOX . 

Max. 

P. Ili, 


XXIII. 

MED. (COSMVS) FLOREN. 

ET SENAR. DVX. II. 

Neptunus in cujus manu Tridens &c. 
OPTAB1LIOR QVO MELIOR . 

Jnfer. 

F XXIV 


XXIV. 


XXVI, 


1 % 


MED. (FRANCISCVS) PRINCEPS 
ETRVRI^. 

Effigie! uxori: . 

IOANNA ETRVRI/E PRINC. 
ARCIDVC. AVSTR. 

hf,r. 


STROZZA (LAVRENTIVS) 
COMES ETC. 

Fatnilic infignia . 

OPVS PETRALINI DE 
FLORENTIA . M. CCCCLX. 

Max. 


XXV. 


XX VIL 


ALFONSVS ( FERDI. ) DVX 
CALABRIAE. 

P. A. 

Speeies Due» rriumphantU . 

. NEAPOUS VICTRIX. 

ITALIANE RESTITVTA . 
148». 

Max. 


ItOANNHC. BACIA6VC. 

K AI . AVTO.'KPATcdP. 

P (OM A'I CON , O. PA A AIO 

Aoroc 

Impera tor equet, haud procul Dux 
vifitur pariter eque» . 

OPVS PISANI PICTORIS . 

GproN. tov. niCANov. 
zurPAtoy. 


Max. 


TABULA vili. 


1. 

GONZ. (IOANNES FRANCISCVS) 

Fortuna inter duat figura! mili- 
tarti . 

FOR. VICTRICI 
Ad Calcetti . aTTFÌ 

lnfer. 


I L 

FARNESIVS ( ALEXANDER ) 
PLAC. ET PAR. DVX. HI. 

Bafis fuflemam Ducem equttem . 
PLAC. CIV. OPTIMO PRINCIPI . 


Ad calcetti. FRAN. MOCHIVS. 

Mtd. 


IH. 
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III. 


FARN. ( OCTAV. ) MARG. DE 
AVST. OCT VX. PAR. 

plac. a DV. 

Typut Apollinis & Di toc , 

Uà opinor . 


Infir. 


IV. 


FARNES. ( ALEXANDER) PAR. 
PLA. DVX. BELG. DVM. GVB. 

Satyrus Ducem praceden* & exci- 
tans . 

CONCIPE CERTAS SPES . ij8y. 

Ad Calcem . 

IATYROZ 

Infir, 


P. A. 


V. 

FEDERICVS DVX MANT. ET 
MARCH. MON T 1 SF. 

Chriftus Cruci confixus . Doemoa 
ad calcem . 

HiEC EST VICTORIA MVNDI. 


MAVROCENVS (FRANCISCVS) 
DVX VENETI ARVM A:° 1688. 
D. j. APRIL. 

NIL DESPERANDVM TEVCRO 
DVCE . 

P. A. 

Typut Urbis Veneta in fpeciera Regi* 
me : ad cojus pedes prona viiuotur 

MOREA . CYPRVS . 

CANDÌ A NEGROPONT. 
ATHEN/E 

ADRIATICI MARIS DOMINA 
ARCHIPELAGI REGINA. 

la margine extemo. VIDERVNT 1 NSVLAS 
ET TIWVERVNT ; EXTREMAì 
TERREE OBSTVPVERVNT , ET 
ACCESSERVNT . Efai. 4». 

Mtà. 


Vili. 


P. A, 


Specie* pugna acerrima : Dux 
caprus . 

CAPTIVI TAS IOANNIS 
FRIDERICI DVC 1 S SAXONIAE 
M. D. XLVII. 


Mei. 


VI. 

CHRIST 1 ANVS ERN. D. G. M. 

BR. S. C. M. CAMPI 
MARESCHALLVS . 

A. 

Exercitus fite inftru&us. Cotoni- 
na, cui infcriptum V1RTVTI 
DVClS . Detoper Aquila co- 
ronata bine fui me n gerens • 
hinc baculum Duci* infigne . 

A IOVE. PRO IOVE. NEC. 
BRVTA . 

M. DC. XCI. 

P. H. V. 

In margine . 

IN NOMINE DEI NOSTRI VEXILLA 

ERIGEMVS . Pf. »o. 

Med. 


IX. 

IOH. GEORG IIII. D. G. DVX 
SAXONLE ELECTOR . 

P. A. 

Figura militari* progrediens : e re- 
gione figura Flum nis . 

RHFNVS . 

Q.V SE RITE INCEPTA PARAVI 
PERFICERE EST ANIMVS . 

Ad Calcem - MARS VLTOR. 1691. 
In externo margine . 

MARS ADES ET SATIA SCELERATO 
SANGUINE FERRVM 
STETQVE FAVOR CAVSA PRO 
MELIORE TVVS . 

Mtà. 

X. 
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X. 


XII. 


IOH. GEORG. III. D. G. ELECT. 
SAX. 

PRESS1S SVCCV RRERE REBVS 

P. A. 

Enfcs duo decutfati intcrjefìa laurea: 
qutbus infciiptum 

Uni . SOLIS AD ORTVM . 
Alteri - SOLIS AD OCCASVM . 

Inferius duo Fluvii cum duobus Tropxis. 
DAMVBIVS - RHENVS . 

Circum ~ VIXDICAT 1MPERIVM . 

In exrerno margine . - ALTFR ENS1S 
TVRCARVM CLADE INSIGNIS 
SOCIO VlCTOKI AM DE GALLIS 
AVG\ RATVR . 

M,d. 


XI. 


lOSEPH CLEMENS D. G. ARCHIFP. 
COLON. ELECT. ET DVX VTR. 
BAVAR. 

P. A. 

Leo incumbens captivo : Tnfìgnia 
fultentans & gladium . Di.f> per 
Viatoria cutn palma & corona . 

TANDEM BONA CAVSA 
TRIVMPHAT . 

In externo margine - COLON. PI/ECESIS 
AB VSVRPATOR1BVS GALLIS 
LIBERATVR . 

Mi d. 


X T II. 

IO III. POL. REX . 

P. A. 

, Dux eoucs cerbcrum obtruncans , 
cui lupplex lèmina, ad pedes co- 
rona . i<58$, 

VIENNA LIBERATA . 


MAX. EMA. D. G. FL. BAV. 
BElG. HISP. GVBERN. PERPET. 

L. 

Princsps eques ; cui occurrunt fe- 
minaj do® . In aere Vigorìa 
cum palma & Corona . 

ADVENTVS PRINCIPIS OPTIMI 
DESIDERATASI VI VS . 

Ad Calcem - ASSERTORI 
FELICITATIS PVBL. OB. 
SVSCEPT. BELG REGIMEN. 

M. D. C. XCII. 


In externo margine - SPES ERECT/E IN 
TE BATAVVM TE PVBLICA VOT^ 
EXCIP1VNT . 


Max. 


XIV. 

MATHIAS REX HVNGARUE 
BOHEMIAE . DA.MAT. 

Columna , cui impulita Marris ita- 
tua . Hmc & hinc Ipecies pu- 
gn®. 

MARTI FAVTORI . 


AJed. 


Med. 


XV. 


P. A. 


CHR'STIANVS H. D . G. DANIAE 
NORVEGIA . 


ANNA CATFRINA 
D. G. REGINA . D. 


Ir.fer. 

XVI 


XVI. 


XX. 




ALBERTVS . COM. PALAT. 

RHENI . VTRCi BAVARLE 
DVX . 

P. A . 

Max. magnitud. 


XVII. 

CAROLVS . A. CAROLO . 

P. A. 

Figura muliebri* federi*, destra ra- 
mum olive oflent. Ànidra ha- 
ftam . 

BRITANNIA . »<S 7J . 

Infer. 


GVILELMVS REX ANGL. SCOT. 
FRANO. ET HYBERN. 
PATRI* DECVS . ANGLDE 
PR*SlDlVM . 

A. 

Figure quacuor , cum variis infì- 
gnibus . Lìber in quo 
VER1TAS DEI MANET IN 
ETERNVM. KS89. 

Carta in qua - TEST. 

Ad Calcetti - REST1TVTORI 
BRITANNI* . 

Circuiti . TE SERVATORE NON 
SERVIMVS . 

In externo margine . REGIA , CREDE 
MIHI , RES EST SVCCVRRERE 
LAPSIS . 


Mei. 


XVIII. 

MARIA . I. RFG ANGL. FRANO. 
ET HIB FIDEI DEFENSaTRIX. 

P. A. 

Mulier olivato & palmam gerent . 
Intcr armato* , Ceco* , 8cc. 
CAEClS VISVS , TIMIDIS Q.VIES. 

Mei. 


XIX. 

GVILELMVS ET MARIA REX 
ET REGINA BRITANNI* . 

P. A. 

Arbor feconda ; ad cujus pedes 
mulier feden* cum variis infi- 
gnibus . Specie* fecuritatis . 

Ad Calcetti - SECVRITAS 

BRITANNI* RESTITVTA . i<58 9 . 
Circuiti ~ AVREA FLORIGERIS 
SVCCRESCVNT POMA ROSETIS. 

In externo margine - EXTERNO MALE 
PRESSA 1VGO BRITANNIA 
PRIDEM IN PRISCAS ITERVM 
RESP1RAT LIBERA LEGES . 

Mei. 

P. III. 


XXI. 

ANNA . D. G MAG. BRI: FRA. 
ET HIB. REG. 

P. A. 

Mulier feden* , dextra haftam, Uni- 
fica vittoriani : ad ped.s arma 
bellica . 

Circuiti - DE GALLIS ET BAV. AD 
BLENHEIM . 

Ad Calcetti - CAPT. ET CJ ES. 

XXXm SIGN. RELAT. CLXIII. 

M. DCCIV. 

Argent. Infer. 


XXII. 

FR. HEN. ET FR. REGES 
FRANO. 

Ttia capita . 


P. A. 


EM. PHILIB ET MARG. 

DE FRANCIA DVCES SABAVD. 
Tria capita . 

Infer. 

G XXIII. 
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XXIII. 

CHRISTIA A FRANCIA DVSA? 
SAB. REG. CYPRI . 

P. A 

Max. 


XXIV. 

HENR UH R. CHRIST. MARIA 
AVGVSTA . 

Duo vultus . 

P. A 

Max. 


XXV. 

LVDOVIC. XIII. D G. REX. 
CHRIST. GALL. ET NAVAR. 
HENR MAGNI REGIS ET 
AVG. F. 

P. A. 

Minerva pueruna erudien* . 

ORIENS AVGVSTI TVTRICE 
MINERVA . 

Ad Calcem - AN. NAT. CHR. 

CIDI 3 CX. 


XXVI. 

LVDOVIC XIII. D. G. FRANCO!*. 
ET NAVARJE REX . 

Navi* - DE . LA. J P: te DE Mi** 

N. DEBAILLENL . PRESID:' 
AV. PARLEM. i<5i8. 

Inf. 


XXVII. 

LVDOVICVS. D. G. REX 
FRANCORVM . 

Eque* facem prseferen* . Mulier 
aliaro gladio iofequen* . Mulier 
incerta fedens . 

M. D. ij. 

Max . 


T A 


inf. 

B U 


I. 


P. A. 


PAGANVS ( MARCH. CASSAR . 
SENAT. MEDIOL. 

( Hercules indutus leoni* pelle , 
clava* innixus ) 

VIRTVS ROBORAT . 

Max, 


L A 


P. A. 


I X. 

IL 


TABERNA ( FRA. CO. LANDR. 
MAGP* CANC. STAT. MEDIO. 
AN. LXVI. 

( Cani* infpiciens fignum Arieti* ) 
IN CONSTIA. ET FIDE FELICITAS 

' Mtà. 


ni. 
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VII, 


VICECOMES ( FEDERIC VS S. R. 
E. CARDINALE . ARCH 1 EP. 
MED. 

( Morti Serpe*» ere&us ) 

HINC SPES . 

Max. 
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ENRIQ.VEZ ( PETRVS COMES 
FONTA: > 

Ara palmis ornata , & corona , 
cui infcriptum. DEDVCET ME 
VICTOR DEVS . BELGICA 
PRAEFECTVS 1J9J. 

Infer. 


I V. 

BIDELLIVS ( IO. M:‘ ) S. T. C. 

P. A. 

THFVflS, POLIVTATHIA . 

( Figure due muliebre!.) 

CON SOCI AT A E . 

Max. 


Vili. 

MEDICES . ( IA. MARCH. MELEG 
ET C®S. CAP. GNALIS . 

P. A. 

Pegafus ex Helicone avolans . 

QVO ME FATA VOCANT . 

IO IA. DE MEDICIS M. MVSIS. 
NVM. 

Duplex . Mei. 


V. 


IX. 


ARESTVS ( CO. BART. REG. ET 
PR®S. SEN. MED. 

P. A. 

Figura Juftiti* . 

PATRI® DECVS. 


P. A. 


SFORTIA ( FRANC. MAR. ET. 
CO. 


Infer. 


Mti. 


X. 


VI. 

BORROMAEVS (COM.VITAL.) 

Camelus bellicìs fpoliis onuftus . 
NEC LABOR ISTE GRAVAT . 

' ' Max. 


TRIVVL:* (IO. IACOBVS . MAR. 
ViG. FRA. M. 

DEO FA. 

1499. DICTVS IO IA:* 

EXPVLIT. LVDOVICVM 

SF DVC MlT NOIE 
RbGIS FRANCORVM . 

EODEM ANN REDT 

L: u *. . SVPERATVS 
ET CAPTVS EST 
AB EO 


3X 


Ita, 


NHA 


Infer. 

XI. 


ìS 


X I. 


TRIVVL:* ( IO IACOBVS. MAR. VIG. 
FRA. MARESCALVS 

P. A. 

1499. 

EXPVGNATA . ALEX 
ANDRIA . DELETO . 
EXERCITV . LVDOVI. 

CVM . SF. MLI. DVC. 
EXPELLIT. REVER 
SVM . APVD NOVA. 

RI AM STERNIT. 

CAPir . 

Infer. 


XII. 

TRIVV. (HER. THEODO. PRINC. 
PED. INSVB. GENFR. 


Infignia Familia» . 

AC. CATTO ICE MAJESTATIS 
AD PONTIFICEM LEGA . 

Mei. 


XV. 

DE MARINIS (THOMAS) 

P» A. 

Infignia Familia: . 


XVI. 


MORONVS ( IOANNES ) 
CARDINALIS . 

Inf. 

XVII. 


ALDOBRANDINVS ( PETRVS ) 
CARD. ROMANVS S. R. E. 
CAMERARIVS . 

P. A. 

Profpedlus ampia: Domus . 

s. p. a r. 

M. D. c. mi. 

Mei. 


XIII. 

TRI. (IO FRAN. MAR. VIG. 
CO. MVSO. AC VAL. 

REN. ET ITOSA . D. 

Dea Delphino inltdcns hinc 6c 
hinc mare procellofum . 

FVI , SVM , ET ERO. 


XVIII. 

PERRENOT ( ANTONII ) EPI 
ATREBAT . 

P. A. 

Navis in mari procellof© . 
DVRATE . 

Mei. 


Mei. 


XIV. 

TRIVVL. (SCARAMVTIA CAR. 
COMITI IO FIRMI 
PRIMI . F. 


** * A. 


P. A. 


DESTOVILLA ( G. ) EPJS. OSTI. 
CAR. ROTHO. S. R.E. 

CM. 

Infìgnia Familia: . 


Typus Prudenti?: . 


Mei. 


infer . 
XX. 


XX. 


XXII. 
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MADR. tlu ’ ( CRISTOPHORVS ) 
CAR. EPS. PRIN. Q, 
TRIDENTINVS. ijji. 

Figura muliebri! Colera meridia- 
num defignans . 


BAR. (CAR. AV. ) MAG 
FRANC. ELEEM . 

P. A. 

Lilia . 

GRATIOR VMBRA . 

Inf. 


Inf. 


XXI. 

DE VALLEAR. ( ANDREAS ) 
CARD. ANNO IVBILEI . 

P. A. 

Hinc porca , cui infcriptura 
PORTA AVREA . 
Hinc figura ftans , juxta arara . 
FIDES PVBLICA . 

Inf. 


TABU 


I. 

DORI A ( ANDREAS ) P. P. 

P. A. 

Triremi! . 

Duplex . Mtiioe. 


I I. 

EjuCdem — ( Idem . ) P. P. 

P. A. 

VVLTVS CAPTIVI 
Addito circura ornamento 
ex cathenis . 

Mtiioe. 


III. 

Ejufdem . ( Idem ) P. P. 

P. A. 

Figura mnliebris ftans 
LIBERTAS PVBLICA . 
P. Ut. 


XXIII. 

DE RICHELIF V ( ARMAND. ) 
IO. CAR. DVX. 

Navis inter flu&uj . 

MENS IMMOTA REGIT i6j6. 


LA X. 

IV. 

SCOMBERC ( FRIDERICVS 
MARESCHALCVS ) 

. A. 

Figura militari! : przter alia orna* 
menta (cutura , cui infcriptura 

P 

X: ole* hinc & hinc circura 
poftt*. 

PLANTAVIT VBIQ.VE FERACEM . 

In inferiore parte h*c infcrip. 
CONTINVATIS TRIVMPH1S 
OBDVRATA IN DEVM FIDE 
IN H1BER. MILITANTI 
1090. 

Mei. 


H 


Mtiioe. 


V. 


V. 


1 ° 


P. a. 


A | T A? R - < ERN - RVDI. com. 
f CM. c. C. B. GC. M. 
V1ENN. COMM. 

C &c' VUS ,ntCr ,Q ^ snia ®^ itari a 
WlENBO TAGE LANG 

DIFGROSTE WV r HTAVSHIELTE 
MACHT DAS DER TVRKZELT 

GELD. FELO. STVCKV. GLVCK 
16 - VERSPIELTE - 8j. 


P. A. 


VI. 

PLANTANJDA ( CAP. PET. AET. 
AN. XXXVI. 

• Mulier calicem finiftrà gerens ,* 

dvm spiritvs hos REGET 
ARTVS . 

Mtd> 


P. A. 


VII. 

GYRÒV ( PETRVS O SS. DVX 
ET VRENI/E COM. X ) 

PRIMVS IRE VIAM 
Sig. Equus aflurgens io aera . 

Infrt. 


P. A. 


Vili. 

CAS. ( IO BA. CAR. V CAFS 
PER. RO REG. ET BOE 
RE. EXERCIT. DVX 


IX. 

p A Ejufdem ( &c. ) 

Figura muliebris jacens; ad dcxte- 
ratn Flurius . 

transilvania capta . 

Ad Calcera . MAVRVSCIVS. 

Med. 


P. A. 


X. 

A VOL. ( alfon. mar. gvas. 

CAP. GEN. CAR. V. IMP. 

Palma ; h ine & hinc Ggarm . 
AFRICA CAPTA . 

C. C. 


P. A. 


XI. 

C ferd B U. ) ( C0NSALVVS 

Hercules Hydram obtruncant . 

D finem EVS HIS QV0(iVK 


P. A. 


XII. 

C PRlNrpp<j ( JS ER - mar CH. 
HKINCEPS MO.VTNI I AC 

RO IMF. ET CA* AC. 

L * T. GEN. FERD. *. IMP. 


Figura militar* , ad q uara a li * 
lupplices accedunt . 

CAPTIS . SVBAC. FVSISO: 

REG. NAVAR. DACIA? 

dvc°e UM PERSA - TVRC - 

D “t ,tx • u,d. 


Phenix ardens . 


Med. 


XIII. 


XIII. 


XVIII. 


J* 


CAST. ( IOAN BAPT. DVX CARRAFFA (CAROLVS) CARD. 

BELLI . MAX «JJ7- 

P. A P. A 

Max. Mei. 


XIV. 

DAVALOS (FERDINAND. 
FRANO DE AQ.VIN. MAR. P. IH. 
P. A 

Mei. 


XV. 

DAVALOS ( LOPEZ DON RVI 

P. A. 

Mulier ealicem gelarli . 

DVM SPIRITVS HOS 
REGET ARTVS . 

Infer, 


XVI. 

ODFSCALCVS ( L1VIVS . INNO. 
XI. NEPOS ) 

P. A. 

Typus lecuritatii fcuto infcrip. 
SECVRITAS DVX CERE . 

Infer. 


XIX. 

GRANVELLANVS (ANT ) S. R. E 
P. bTr. CARD. 


Max. 


XX. 

DE LOTHERINGIA (CAROLVS) 
CARD. tyyy. 


Mei. 


XXI. 

PALLAVICINVS ( P. FRAN ) EPS 
ALERLE DESIGN. 

Paftor cui Religio gregem com- 
mittit . 

SERVABO . 

Mei. 


XVII. 

Ejufdem ( 8cc. ) 

P. A. 

Sol exorieni . 

NON NO WS SED NOVITER. 


TA- 
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TABU 


A XI. 


I. 

CALIXTVS PAPA TERTIVS . 

Effigies Pontificia mitra 6t pluviali 
induti . 

A. 

ALFONSVS BORGIA GLORIA 
ISPANUE . 

Infignia Pontificia in quibus BOS . 
Cufum . 1455. Mtd . 


II. 


IV. 

PAVLVS SECVNDVS PONT. 

MAX. 

Effigie» &c. ut luperior . 

P. A. 

HiLARITAS PVBLICA . 

Figura mulieris ftantis , cujus in 
lava cornucopia , palma in fini* 
{iti •, hioc & hinc duo pueri lu- 
dentes . 

Inftr. 

14 66 . 


AÌNAEAS PIVS SENENSlS PAPA 
SECVNDVS . 

Effigies curri pileolo , & pluviali. 

> A. 

Pelicanu» , qui femore libi roftro 
incifo pullos fanguine palcit . 
ALES VT H/EC CORDIS PAVI 
DE SANGVINE NATOS . 

Mei. jut Mjx, 

Cufum . 1460. 


I I I. 

PAVLVS . II. VENETVS PONT. 
MAX. 

Effigies Pontifici» cum pluviali . 

Aedium profpeflus , ex quibus 
hinc , & hinc dua praalta tur- 
res aflurgunt ad Itroilitudinem 
Are s . 

HAS AEDES CONDIDIT ANNO 
CHRIST 1 M. CCCCLXV. 


V.~" 

PAVLVS IL VENETVS PONT. 

MAX. 

Effigies ut fupra . 

SS. Petrus 8c Paulus rupi aflìdent 
ex qui fons profluit , ad quem 
ove» feptem ad bibendum acce, 
dunt : fupra fontem fiat agnus , 
in cujus dextra calix ; fuper 
agnum vifitur tabernaculum , ex 
quo Crux . Hinc 6c hinc duas 
palma ingentes . 

Ad calcem — PABVLVM 
SALVTIS . 


»4 « 7 - 


Irtfrr. 


S46J. 


Infer. 


VI. 
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v i ri. 
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PAVLVS II. VENETVS PONT. 
MAX. 

p ^ Effigies at fupra . 

ANNO CHRISTI MCCCCLXX. 
HAS jEDES CONDIDIT. 

Delineatio antique tribune Vati- 
cane Bafilic* ; io cujus parte 
fuperiore vifitur S. Petrus ; duo 
Angeli hinc & hinc in emiciclo. 
Deluper fcriptum eft 

TRIBVNA. S. PETRI . 

Ad calcem . ROMA . 

1470. Infer. 


SIXTVS UH. PONT. MAX. SACRI 
CVLT. 

Effigies cura Tiara & pluviali . 

Pontifex in fede Pontificia , cu- 
jus capiti Tiaram imponunt SS. 
Francifcus & Aatonius . 

HAEC DAMVS IN TERRIS , 
iETERNA DABVNTVR - 
OLYMPO . 


»47*- , Infer. 


VII. 

PAVLVS VENETVS P P. II. 

SACRVM . PVBLICVM . 

APOSTOLICVM CONCISTORIVM 

Pontifex in Confiftorio, coram po- 
pulo , inter Cardinalcs : infe- 
rii» infignia . 

P. A. 

. Typus Univerfalis Judicii 

IVSTVS ES DOMINE ET 

RECTVM IVDICIVM TVVM . 

MISF.RERE NOSTRI DO. 

MISERERE NOSTRI . 

Anaglypticè delineatus numraus 
rarus admodum . 

Pontifex anatheraalizat Georgiura 
Podibrachium Bohemie Regem; 
quod Hufiita efTct , & ideo eum 
regno exfpoliat . 


Max. 


INNOCENT 1 VS Vili. PONT. 
MAX. 

Effigies cum Tiara 8c pluviali . 

P. A» 

Pontifici* infignia, & famitie . 
i4 8 4- Mei. 


X. 

ALEXANDER VI. PONT. MAX. 
IVST. PACISQ; CVLTOR. 

Effigies cum Tiara 8c pluviali . 

P. A. 

ARCEM IN MOLE DIVI HADR. 
1 NSTAVR. FOS>. AC 
PROPVGNACVLIS MVN. 

Arx S. Angeli munita, in cujus 
vertice Angelus . 


1494- 


Med. feti 
verità Max. 


P. III. 


XI. 

PIVS. III. PONT. MAX. M. DII!. 

P. A. 

Infignia familie . 

GLORIA SENENSI D. C. 
P 1 CCOLOMINI . 

1503. Inf Mei. 

I XII. 
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XII. 


XIV. 


IVUVS LIGVR PAPA SECVNDVS 

Effigie* Pontifici* cuoi pluviali ara* 
bico opere contexto . 

A. 

Typo* Juftiti* & Paci* fe fe ani- 
plex.ntium 

OSCVLATAE SVNT . 
t^tt. Infer. 


XIII. 


ADRIANVS. VI. PONT. MAX 

Effigie* Pontificia cum pileolo 8c 
testilo • 

P. A. 

Spiritus diviniti e cacio advenient 
Inferius libri v fuper quo* clave*. 
& Tiara . 

SPIRITVS SAPIENTI,® . 

— ROMA . 

ijt*. Infer. 


LEO X PONT. MAX 

• Effigie* cum pluviali arabicè orna- 
to . 

f. A. 


Inf. 


XV. 


CLEM. VR PONT. MAX. 

Caput nudatum Pontifici* , cutn 
pluviali , in quo figur* duar 
addante* . 

Jofeph fratribus agnofeendum fe 
dat . 


EGO SVM JOSEPH FRATER 
VESTER . 


TABU 

I. 

MALATESTA ( SIGISMVNDVS 
PANDVLFVS PAN. F. 

Templum . 

PRAECL. ARIMINI TEMPLVM 
AN. GRATIAE V. F. M. CCCCL. 

Infer. 


*1* 4* Infer . 

-A XII. 

III. 

DANTES POETA VVLGARIS 
PRIMVS 

P. A. 

Lineamenta fine iuferiptione . 

Inf. 


IV. 


II. 

BORROMEVS CARD. 
ARCHIEP. MEDI. 

Ara : in qua Agnus caelum afpi- 
ciens . 

SOLA GAVDET HVMILITATE 
DEVS. 

Mei. 


SY NCERVS ( ACTIVS ) 

Natività* I. C. 

Sine Epigraphe . 


Inf. 


V. 
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V. 

CASTILION (BALTHASAR) 

CR. F. 

P. A. 

Currus Aurore . 
TENEBRARVM ET LVCIS . 

b,f. 


VI. 

CRESPVS ( D AN1ELLVS ) 
AN. XXII' 

p. a. ; 


VII. 

LVTTERI Effigie» . 

Coi circumfcriptum . 

HERESIBVS SI DIGNVS ERIT 
LVTHERVS IN VLLIS . ET ' 
CHR1STVS DIGNVS CR1MINIS 
HVIVS ERir . 

p. A: 

Cath Effigie» . 

CATHARINA . VON. BONA . 

Argini. Max. 


ARETINVS (D1VVS PETRVS . 

P. A. 

Figura muliebri» fedens fatyrum 
aefignans digito , Angelus un- 
braculo caput protegit. 8cc. 
VERITAS ODIVM PARIT. 

Max. 


X. 

ARETINVS . ( DIVVS P. 
FLAGELLVM PR1NCIPVM . 

P. A. 

VERITAS ODIVM PARIT. 

Infer. 


XI. 

PO. ( ER. ) Imago ad vivam 
Effigierò exprelTa . ijj». 

P. A. 

Terminu» , cui im polita mori . 
Inferì pt. - TERM1NVS . 

MORS. VLTIMÀ . UNEA 
RERVM . 

Inf. 


V II L 

CALVINVS (IOAN.) 

Demone» mali hominem inter 
fiamma» torquentet . 


Mti. 


XII. 

PHILOLOGVS ( THOMAS > 
RAVENNAS . 

Aquila puellulam ad mulierem ad* 
portans , circuì» ftelUe , inferiu» 
Ape» ad flore» convolante* . 

A 10VE ET SORORE GENITA . 


Infcr. 


XIII. 
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X I IL 

CLOVIVS ( IVLIVS ) PiCT. 
EXCEL. 

P. A. 

Mulier fedens inter arbore* ; ill.im 
ante ftat Fama tubam inflans&c. 

FAMA VIRTVT1S TVBIC1NA . 

Inf. 


XIV. 

PORTOCARRERO ( LVD. ) 
CARD PROT. HISP. ARCH. 
TOLET. HISP. PRIMAS ' 

A CONS STAT. PROREX , ET 
CAP GEN. SIC TEN GEN. 
MARIS ORATOR EXTR. AD 
INNOC XI. 

M. D. C. LXXVIII. 

U 

Fama Bali infirtcns , cui inlcript. 

HAC DVCE CVNCTA 
PLACENT . 

Circuiti arma bellica , Navi* , 
Mare ; defuper facra intigni» &c. 

Afri. 


X V. 

COSTAGVTVS ( VINCENTIVS ) 
S. R. E. DIAC. CARD 

M. D. C. XLVII. 

P. A. 

Vili* fcenographia . 

VT GRAVIORA AMENIORIBVS 
LENIREMTVR . 

Ad calcem , intigni» . 

IN ANTII LITTORE 
EXTRVCTA . 

Mei. 


LOMATIVS (IO. PAVLYS ) Pia 
JE T. AN. XXI li 

M. D. C. LX1I. P. P R. . » 

P. A. 

Und* Rupem impetente? . 

VIRTVS FVLMINA AVARITI.® 

. CONTEMNIT . 

Afri. " 


XVII. 

BONAROTVS (MICHAELANGELVS) 
FLOR. JET. I. AN. 88. 

P. A. 

Homo Canem ducen» . 

DOCEBO INIQVOS V. T. 

ET IMPII AD TE CONVER. 

Mei. 


X V 1 1 I t 

OLIVA (I P.) SOC. IESV. PR. 
GEN. XI. P. P. M. IV. A SAC. 
CONC. 

P. A. 

S. Frane Borgi* apotheofis . 

PROC HONORIB SS. DECESS. 
SVO F. LORGliE . 

. Mae. 

- 1 . . V ' 

XIX. 

MONTI VS ( PETRVS ) 

• A. 

Figura Hans inter arma & libro» . 
VIS TEMPERATA FERI 
IN VITA . 

Tnfir. 


XX. 
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XX. 


XXIV. 


V 


FERRAR. (OCTAVfAN. ) 
HIERON. F1L. MEDIOL. 

Voltas Hipocratw . 

V1RTVTES HVIVS AMAVI . 

Infer. 


XXI. 

Pise. (FER. FRA.) MAR. CAE. 
DVX MAX. 

P. A. 

VICTORIA COLVMNIA 
DAVALA . 

Infer. 


XXII. 

LAVORVS ( PHIL. ) ROMANVS 
PICTOR . 

Pidtor fedens , piogeni , illi (ta- 
tua ante oculoi prò exetnplari . 

EMVLAT ET SVPERAT . 

A Uà. 


ALTERIVS (MARTIVS) 
PATRITIVS ROMANVS . 


Columna , defuper avis . 
SEaVAR OMINA TANTA . 


Inf. 

XXV. 

« 

MARINVS ( IO. BAP.) 

P. A. 

HIC NIHIL EXPECTES . 

Inf. 

XXVI. 


TVSCANVS ( IO. ALOYSIVS ) 
ADVOCATVS . 

P. A. 

Effigie! Palladìs 
L. P. 

Ad calcem . QVID NON 
PALLAS . 

Infer. 


XXIII. 


P. A. 


FONTANA (DOMINICVS) CIV. 
ROM. COM. PALAT. ET 
EQ.VES AVR. 

Obelifcus , cui adferiptum . 


IVSSV XISTI avi NT. 

PONT. OPT. MAX. i$8*. 

EX NER. CIR. TRANSTVLIT ET 
EREXIT . 


P. A. 


XXVII. 

Ejufdero ( ) AVDITOR 

CAM. 

Inlignia familise . 

L. P. 


l,r, r 


Inf. 


P. III. 


K TA- 
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TABULA XIII. 


P. A. 


I. 

MAXIMILIANVS . F. R CAES. 
F. DVX AVSTR. BVRGVND . 

A 

Effigie* Marie . . 

AN. MARIA . K*ROLI F. 

DVX BVRGV\DIAE . 
AVSTRIAE BRAB. C. FL. 

/ 

Mtà. 


P. A 


ir. 

CAR. V. IMP. ET PHI. PR1NC. 
1SP. 

Colutone Hercules , cum infcrip- 
rione non Iati* expreffa ; ut vi- 
detur 


PLVS VLTRA . 


lnfer. 


t. A. 


P. A. 


IV. 

CAROLVS P F. HISPP. PRINCEPS 
AET. AN. XII. 1JJ7. 

F. POMP. 

Apollo dextera tre* gratias often- 
tan* , finiliri telum , relifta ci. 
thara ad pede* . 

IN BENIGNITATEM 
PROMPTIOR . 

Mtà. 


P. A. 


II L 

CAROLVS V. DEI GRATI A 
ROMAN IMPERATOR SEMPER 
AVGVSTVS . REX HISP ANNO 
SAL. M D XXXVII. AETATIS 
S\JE XXXVII. 

Infirma Gentilitia , hinc 8c hinc 
Hercules columns . 

PLVS OVLTRE . 

H. R. 

Max. 


P. A. 


P. A. 


V. 

IOANNA AVSTRJACA CAROLI V. 
IMP. FIL1A . 

Cere* fpicas oftentans quatuor . 
CONNVBII FRVCTVS . 

Mtà. 


V I. 

MARIA . AVSTR. REG. BOEM. 

CAROLI . V. IMP. F. 

Figura muliebri* ramo* inter fé 
diverfo* dextrl oftentan* , fini- 
ftrà 1 ororurn : ad pede* vifuntur 
hinc 8 c hinc arma bellica . 

CONSOCIATA RERVM 

DOMINA . 

Mtà. 


VII. 

MARGARITA AVSTRIA CAROLI 
V. IMP. F. 

Figura coronata , cui avi* è ccelo 
ramutn defert . 

NEC ME MEA CVRA FEFELLIT. 

Inftr. 

Vili 
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Vili. 


XII. 


margarita de avstria. d. p. 

ET P. GERMANIE INFERIORE 
GVB. . 

Figura muliebris dextrà gladium 
finilfrà oleain & palma* fcrens : 
venti ex diverfis pariibus flan- 
tes . 

FAVENTE DEO . 

Med. 

ii i ■ - . ...... . . - 

IX. 

PHILIPP VS REX PRINC. HISP. 
AET. S. AN. XXVill. 

Sol oriens quatuor equi* inveita». 
IAM LVSTRABIT OMNIA . 

Max. 


X. 

LEOPOLDVS IMP. CAES. AVO. 

Fig. militar;* ftans , qu* alteri 
liguri flcx\s g-mbus crucera tra- 
dir . 

PANNONIAM . CHRISTO 
RES riTVEBÀT . 

M. DC. LXXXVL 

Max. 


XI. 

JOSEPH VS . D. G. ROMANORVM 
ET HVNGARIAE REX. 

VIVat IOfephVs TeVtonI* 

ReX & DeLIClVM 

P. A. 

Tres figur* ftantes , quarum una 
pueri capiti coronam inoponit . 

IN PROLEM TRANSCVRRIT 
GLORIA PATRVM . 

INAVGVR. AVGVSTJE VINDELIC. 
D. *5. IAN. M. D. CXC. 

Med. 


n 


IOSEPH PRIMVS HVN. ET. 
ROM. REX. 

P. A. 

Duplex . Mtd. 


XIII. 

CAROLVS IL HISP. REX. 

P A 

MARIA ANNA 
VXOR. II. 

Mtd . 


XIV. 

PHILIPPVS. V. HISP. REX 
DVX MED. 

P. A. 

Typus tranquillitatis . 

REGNI TRANQ.VILITAS. 

Infer . 


X V. 

PHILIPPVS V. HISP. REX 
DVX MED. 

P. A. 

Bilanx , cui inferra palma corona , 
&c. 

FELICITAS PVBLICA . 

Infer. 


XVI. 

PHILIPPVS V. HISP. REX 
MED. DVX. 

P. A. 

Manus è coelo Coronam deferens . 
SIC PLACVIT DEO . 

Inf. 


TA- 


♦0 


T A 


B 


U L A XIV. 

VII. 


I. 


FRIDERICVS P P 
P. A. 1 

CVMANVS . 

Infim. 


I L 

FRIDERICVS . . . REX. 

P A. 

Equus . EQVITAS REGNI . 

Infim. 


III. 

FRIDERICVS REX . 

P. A. 

Equus, ante quem Aquila . 
EQVITAS REGNI . 

Duplex . Infim. 


PHILTPPVS li. HISPAN. ET NOVI 
ORBIS OCCIDVI REX . 

ISABELLA REGINA PHILIPPI II. 
HISPAN. REGIS . 

Infer. 


Vili. 

MAXI. R. C. i». DIE - MENSIS . 
IANVARII . ^ETATIS SVjE 

ANO 59. FELICIT IN D^O 

OBDORMIV1T ANO CHris. 
1J19. 

Q.VI FVERAS SEMPER 
PAT1ENS PLENVSQ.VE 
LABORVM 

NVNC REQVIE SVPERVM 
MAX1MILIANE CVBA . 

Infer. 


I V. 


I X 


P. A. 


FLISCVS ( LVDOVIC ) 
LAVAN1AS DO. 


Effigie: Saofii 

THIONESTVS MARTYR . 

Infer. 


P. A. 


FLISCVS ( P. LVCAS ) LEVA. 
COMES ET DO. C. 


Dux Eques . 


/»/. 


V. • 

Simili: j: x 


VI. 

VES: 1 "'” ( NIC obu! ) PET. ET. 
NOL COMES. SIK D VE. 
ARMO». CAP. GENRALIS . 

Dux eques; & duo milite: pedites: 
eadem infcriptio , ut eft de- 
(cripta . 

Mei. 


X. 

LVDO. VNGAR. BOHE: Q.VE 
REGIS ET MARINE REGINA 
DVLCISS. CONIVGIS. AC 
PROCES. IN FLAND. 

Specie: pugna equeftris . 

LVDO: HVNG. BOEM. ZC. REX 
ANV: AGF.NS XX. IN TVRCAS 
APVD MOHAZ CVM PARVA 
SVORVM M ANV PVGNAS' 
HONESTE OBIIT . M. D. XXVI. 

Inf. fi u <rei. 
XI. 
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X I. 


XVII. 


P. A. 


KAROLVS BVRGVNDVS DVX. 


P. A. 


CAROLVS V. IMP. CAES. AVG. 


Typus Aurei velleris. 

VELLVS . Aureum. 

IELAIEM PRINS 
BIENENAVIENGNE . 

Mei. 


Typus Salutis &c. 
SALVS AVGVSTA. 


Arg. infer. 


XVIII. 


XII. 


P. A. 


CAROLVS ARCHIDVX AVSTRUE 

*5 67 • 

Typus Fortunae . 

AVDACES FORTVNA IVVAT. 


MARGARETA AB AVSTRIA. 

D. P. P. 

P. A. 

Sol 8cHeliotropium inter flores minores. 
VT INTER S 1 DERA. 

Arg. infer. 


Arg . infer. 


XIII. 

Duo Vultus Coronati . 

P. A. 

CAROL. V. ET FER. I. FRES 
ROM. IMP ET RE RE. HISP. 
\TRIVSQr SIGI. VNG BOE ZC. 
ARCH1D. AVST. D. BVRG. 15 ji. 

Arg. infer . 


XIX. 


P. A. 


IOANNES AVSTRIA CAROLI V. 
F 1 L. AETAT. SV. ANN XXIIII. 

1571. 


Navalis pugna . 

CLASSE TVRCICA AD 
NAVPACTVM DELETA . 

Infer. 


XIV. 

CAR. V. IMP. ET PHI. PRINC. 
HiSP. 

P. A. 

Columnae Herculeae cuna infcriptione : 
PLVS OVLTRE . 

Mei. 


X V. 

CAROLVS V. IMP. CAES. AVG. 

P. A. 

Typus Religionis . 

PROPVGNATOR CHRIST. RELIG. 

Arg. infer. 


XVI. 

CAROLVS V. IMP. 

Columnae Herculeae &c. 

P. A. 

Epifcopus cum ferula . 

S. AMBROSIVS . Arg, infer. 

P. IH. 


XX. 

PHILIPPVS li. D. G. HISP. REX. 

P. A. 

Globus, quem duo manus fuftentant. 
SIC ERAT IN FAT1S. 

Infer. 


XXI. 

ANNA AVSTRIACA PHILYPPI 
CATHOL. 

P. A. 

Palma frugifera . 

FOELIC 1 TATI PATRI AE. 

. Infer, 


XXII. 

FERDINANDVS ROM. IMP. 
ELECTVS. 

P. A. 


L 


Infer, 

XXIII. 


4 * 


XXIII. 

GONZ. (CAR.) D.G. SRI. PRINC. 
ET MARC. SOLFER. D. 

P. A. 

Effìgies B. Aloyfii . 

ALOYS! PATRVE NOBIS SIS 
PATER . MDCXXXX. * 

Arg. med. 


XXIV. 

ALFONSVS II. FER. M VT. REG. 8cc. 
DVX . 

P. A. 

Typus Spei . 

FIRMISSIMAE SPEI . 

Arg. med. 


XXV. 

PHILIPPVS HISPANI AR. ET NOVI 
ORB1S OCCIDVI REX. 

P. A. 

Typus Pacis . 

PACE TERRA MARIQ; 
COMPOSITA . M. DLIX. 

Inauratum. Med. 


XXVI. 

PHILIPPVS D. G. HISPANIARVM 
ET ANGLIAE REX. 

P. A. 

Imperator Eques cerberurn transfo- 
diens . 

HINC GLORIA . 

1558. , Med. 


XXVII. 

CAROLVS PHI. F. AET. S. AN. XIIIL 

P. A. 

Typus Virtucis puerum ducentis. 

Infer. 


XXVIII. 

Effìgies Regine . 

R. P. LVGDVNEN. ANNA 
REGNANTE CONFLAVIT. 

P. A. 

Effìgies Regia « 

FELIX FORTVNA DIV 
EXPLORATVM ACTVLIT. 

1493. Arg. med. 


XXIX. 

Simile Numifmati num. 

PHILIPPVS &c. 

Arg. med. 


- XXX. 

MAXIMILIAN US MAGNANIM. 0 * 
ARCHIDVX AVSTRIAE 
BVRGVND. AETATIS 19. 

MARIA KAROLT FI LI A HAERES 
BVRGVND. BRAB. CONIVGES. 
AETATIS *0. 

Arg. med. 


XXXI. 

De CHIALANT (ISABELLA) 1557. 

Pinus in Scopulo , in quam venti 
perflant . 

VIRENS IMMOTA MANET. 

Inauratum . Med. 


X X, X 1 1 . 

P LOYSIVS F. PARM. ET PLAC. 
DVX l 

P. A. 

Arx . 

AD CIVITAT DITIONISa TVTEL. 
MVNIM. EXTRVCTVM. 

Inauratum. Med. 


FINI 


S. 
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I N D I C U L U S 

PRO 

DISSERTATICENE MUR.ATOR.IANA 

D E S I G I L L I S* 


Lberti Elìenfis Ferrarla Vicarii, ac Mu- 
tili* Domini. pag 1*7 

Antiochi* Civitatis. 130 

Aquile}* Civitatis. 119. 130 

Atenulphi Beneventi Princ. 109 

Auftri» Civitatis . 150 

Azonis Erteofis Ancon* Marchioni*. 1*7 

Barafonis Sardinix Regis. 119 

Benedici VI Pont. Max. 13» 

Benedici Vili Pont. Max. 13J 

Bonifacii Vili Pont. Max. 13* 

Caroli M. Imper. 99 

Caroli Malatell* Arimini Principia. 1*8 

Capellini III. Pont. Max. ijt 

Conradi I. Imper. *07 

Dcctbtlis Cajot* Ducis. IJJ 

Forojulienfis Civitatis . 130 

Gregorii IV. Psnt. Max. 13 1 

Gregorii IX. Pont. Max. ibid. 

Gregorii XI. Pont. Max. 13* 

Gregorii Patricii . 137 

Guaitnarii Salerni Princ. 115 

Henrici I Imper. 103. 106 

Honorii II. Pont. Max. 131 

Honorii III. Pont. Max. ibid. 

Honorii IV. Pont. Max. 13* 

Hugonis Imper. ioj 

Hugonis Molliti Corniti:. 1 16 

Innocentins IIP Pont Max. 131 

oannis XII Pont Max. ibti. 

oannes C«jetz Ducis. 13 J 

oannes Capux Princ. J 

ordani I. Capux Princ. i»J. 114 

Jordani li. Capux Princ. li; 

Landulphi Beneventi Princ. 108 

L.indulphi Capux Princ. no 

P. III. 


Leonis III. Pont Max. 

Leonis IV. Pont. Max. 

Lothar i I Imper. 

Lotharii III Imper. 
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